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SECRETI 

MEDICINALI 

DI  M  PIETRO  BAIRO 

DA     T  V  R  [  N  O, 

Oìà  Medico  di  Carlo  1 L  Duca  di  Sauoì(u>. 

NEI  QV  A  LI  SI  CONTENGONO 
i  rimcdij ,  che  fi  poflono  vfrr  in  tutte  l'infermità, 
che  vengono  all'huomo  ,  cominciando  da  capelli 
lino  alla  pianta  de  piedi. 

Con  nuQua  giunta  pojìa  nel  fincj*  : 

Et  quello  Libro  per  rutiliti  Tua  fi  chiama'^ 
Vieni  Meco. 


IN  VENETI  A*    M  D  Clt 


Appreflb  Nicolò  Tehaldini 
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A  LETTORI 


Tetro  Bai.o  fu  Medico  eccei lente  m 
Turino  &  frette  al  fcruitio  di  Carlo  . 
Secondo  Duca  di  Sauoia.  Vedendo  co 
R'"  chelafelua  delle  cofe  medicinali 
appartenenti  alla  falute  dell'Intorno  è 
foltiflìmn,  fi  mifc  a  fcriuer  la  prefente 
epera,&  per  più  commodo  del  genere  humano  rac- 
«olfe  tutte  le  malattie  che  poffon  venir  ali'huomo,& 
cominciando  da  capelli  del  capo  fino  alle  piante  de 
picdi,ordinatamcnte  racconto  ciò  elicè  utile,&  buo 
no  per  la  noftra  lai  tue. L'opera  è  rara, &  i  fccrcti  no 
fon  punto  finti  ne  fratefchi,ma  veri  &  tratti  da  Galq 
no,da  Auicéna,da  Mefuè,da  Hipp.&dagli  altri  huo 
mini  grandi. Et  perche  qoeftofol  volume  toglie  al- 
trui la  fatica  di  andar  cercando  tutu  gli  (ci  itti  tic  pre 
detti  Medici  Illuflrr,chjamò  quefta  fua  fatica.ViEMt 
MECo,uoIédo  inferire  che  per  Tviilità  fua  ella  è  tale 
chel'huomo può  ficuramence  hauerla  fempre  ap- 
preflo.Et  tanto  più  lo  dee  fare,quanto  che  nella  qua 
tità  delle  cópofition  medicinali  egli  ha  niello  le  fu  e 
mifure,&  i  fttoi  pefi  alle  cofe .  io  adunque  o  benigni 
Lettori  |  lopublico  àuoftro  vtile,facendoui  inten- 
derete dentro  nell  opera  fono  fparfe  alcune  voci 
non  coli  communi  a  gli  orecchi  del  volgo,percioche 
elle  fon  proprie  della  mcdicina,olcre  che  non  fi  pof* 
fono  dircofi  apuntoinqueftalingua  à  balhnta.Leg 
gete  adunque^  feruiteui  d  eflò. 

t  * 
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DI  TVTTE  TE  RICETTE, 
Che  fi  contengono  in  qufflo  Libro. 

r'r*  generale^ andò  caggiono  i capel- 
li        lì><&  quando  fi  [conica  la  cotica  del  ca 
J  pOyCbe  cagiono  hifiememente  i  capelli t 
cap.  i  C£.r*  i 

del  cadimento >de  capelli  in  particolare  ,ca.if  i 
dell'ai  opeciaoTclara,&  de  la  Tbiria>caMi  $ 
Ter  dar  colere  à  capelli \  capjiii  6 
di  quelle  cofe  che  fanno  icapelli  biancl%cap.  v  7 
dì  quelle  cofe  che  fanno  i  capelli  biondina,  ri  7 
delle  feffure9o  de  i  rofignoni  de  capelli ,cap ».  W/  7 
di  quelle  cofe  che  fanno  cadere  ipeli>cap.  riti.  7 
derimediida  far  fi  à  colui  che  è  arfo  da  unguento 
abbruciati™, cap.ix  8 
delle  infermità,cbc  vengono  alla  contenna  0  coti 
Ha  del  capOyCop.x  S 
de  iTfidrachcap.xi  9 
del  mal  de  gli  achor  i> de  faui,  capati       1  o 
della  cura  delle  ero  He  che  hanno  i  puttini  fui  ca- 
pOiCapxiii   >  10 
di  quelle  cofe  che  amavano  i  Pidocchi^  k  lendi 
m>ca.xiiìi  .  .  <  i.£ 
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4. 


Dd  dolor  del  capof  i>'4gcvcralc>cap,$  j  i 

della  cura  della  folida  ca\ida,c.u  1 2. 

della  cura  della  [oda  fredda,  caàiì   '  1  $ 

della  cura  dt  Ila  emicranea  calda ,  ca.  ilìi  1 6 
della  cura  dell  a  emicranea  fredda >  cv  f  1 6 
della  Prcncfia^cap.i  1 7 

della  letargia,  cap  ài  1 8 

delle  pvPte.mc  the  y  esorto  fuor  del  cr  ancoro  f  peof 
fa,o  per  ferita  nelle  quali  fi  caufa  la  feda,  c.iii  19 
delfubeth  &  del  fono  prò  fondo  ,cap.i  20 
del  non  poter  dormii e) cap ài  1 I 

del  -mancamento  della  memoria  &  de  gli  altri 
fcnfìjcap.iu  21 
di  quelle  co /e  che  conferuano  Vhuomo  dallo  im- 
briacarfi  &  di  quelle  che  curano  l'ebbro ,  & 
che  tofio  imbriacano,ca.  UH  1  z 

dilla  mamneonia  £f  della  mania  furia  proceden- 
te da  effa  mamneonia  detta  mania,  c.v     2  j 
della  vertigine  &  della  fonnolen^a  detta  Scoto- 
mia^capJ  27 
dell'incubo,  ca.ii  ,  18 

della  Lpiìrpfin^a.iii  28 
del'C  ApopkjJìa,caàiil  32 
della  Taralijia,cap.i  34 
del  torcimento  della  bocca,ca.iì  3 6 

dello  fpafimoycap  Mi  38 
deWindijpofition  d&membri  che  faltanOycàm  41 
del  tremore, cap. v  42, 
dello  HuporcjapM  43 
del conjeruar  la  fanità  degli  occhi,  ca.i  44 

t  3 
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T    oi    V    0    l  jt 

Dèltinfermità  che  vengono  alle  tanice  de  gtl 

chi  &  prima  della  Lipphudine.eap.iL  A< 
'  Veli  vgna  dell' occhio.cap  AH.  Z  g 

le  macchie,  &  delta  caliggine  de gl'occbi.c.A^o 
Veli  viceré  degli  occbixap.  v.  ?q 
Della  liuidma  che  vien  fottogtocchi. cap.vi.  50 
Del  [angue  mortoca.vii-  -  % 

Delle  sfogliature  degli  occhi  chiamate  ùteri* u 
ofìbdcap.viii.  t  ** 

Di  quelle  cofe  che  fanno  gli  occhi  neri  alle  donne. 
capÀx.  j  ± 

^ll'alintbifar,allvfcita  dell' vuea%  &  alla  aliar- 
gation  della  pupilla  cap.x.  fa 

Del  reslrignimento  della  pupilla  cap.xi.       5  3 

Della  rouefeiatura®  della  gr offesa  delle  pal- 
pine de  gli  occhi  capa.  .  t 

Del  pizzicore  delle  palpiere  ca.  ij.  54, 

Dell'oriolo  capMi. 

De  pidocchi  delle  palpiere  ca.  iiij.  5  4 

Della  rojfe^a antica  delle palpiere,con  fcabbia* 
con  dolore,  con  lacrime,  &  con  enfiammagio- 
ne  ,fecretofolenniffio  cap.v.  5  e  \ 

Della  cura  del  lagrimar  de  gl'occhi  $  c<uv  5  % 
Del? enfiagione  antica  delle palpierc,ca.vij  5  7 
Del  cadimento  de  peli  delle  pdpiere.eap.viij  57 
Della  cura  de  pelli  delle  palpiere  quando  nafeono 

§ioniycap.ix 
Della  mtijlcation  delle  cig  Via  pelofe,cap.x    5  7 
Della  cura  del  cader  de  peli  delle  ciglia,  faxi.  5  8 

M 


r   U   V   O    L  K*. 

bel  non  poter  aprir  et  [errar  lepalpiere  de  gli  oc 
chi,&  è  malattia  che  fi  chiama  gffje.c.xii*  59 

Della  debolc^a  del  vedere  fdifeesa  d'acqui  che 
va  ne gl'occbi>detlcoflufcationi,&  delle  cala- 
rat  te. cap. i  6% 

belle  imagini  cl>  apparirono  innanzi  àglioccbt 
cap.ii  6t 

Quando  ?  intorno  non  vedeypoi  the  il  Sole  è  anda- 
to amentc.cap Mi  $j 

DelCMgara.Uqualh  ma  fiflola  che  lagrima  nel 
canton  dell  'occhio,  cap  àiij  ^ 
bel  dolor  de  gli  orecchixapà  6  j 

Degli  orecchi  che  dogliono  &  che  mandano  fuo- 
ri la  marcia.cap  ài 

Di  quelle  cofe  che  tirano  fuori  ie  brutture  &  gli 
fporthcTgi  dcll'oreccJjic.cap.iii  6j 

bel  suono ,  dello  fpucinamento ,  &  del  fufolar  de 
gli  oreccbi.cap.uii  $y 

Come  fi  cani  l acqua  che  è  caduta  neW orecchie . 
cap.v  6$ 

Bel  mòdi  canari  vermini  fuor  degli  orec.  c.vi.6* 
Rimedi  per  guarir  le  bugan^e  0  le  vefcicbe  de  gli 

orecchi. cap, vii  %^ 
Della  forditd  degli  orecchi,  cap.  viii  t9 
Delle  fcrofole.cap.ix  <5a 
DeiFugilli.cap.x  $9 
Del  fetor  del  nafojpaà  j  t 

bel  nocumento  dell' odorato. cap. iì  j$ 
bel  polipo  ,  delh^ena,  &  nelle  movici  del  nafo. 

iapMi  7^ 

t   4  Della 


r  a  vola 

della  corica  cioè  catarro  che  va  al  nafycajiiLjé 

77 

ir 

7# 


folle pufiule  di  dentro  dal  nafo,cap.v 
delle  vlceere,o  itero  piaghe  del  na{ot  ca.vì< 
del  fluflo  del  [angue  del  nafoycap.vii 


Il  mo  del  cattar  fuori  ilfangue  del  na[o»cMii  79 
del  pu%zpr  della  boca,cap.i  g& 
dellfalcolay&  dell'ulcere  della  bocca,  cap.ii  2  a 
delle  sfefiure ,  0  delle  crepature  delle  labbra . 

cap.iii  Sz 
deWvfcita  del  f angue  per  le  partì  della  bocca  % 
cap.iiii  $q 
delle  pofìeme  della  lingua>c.v  84 
della  mollification  della  lmguayqap.vi  8  4 
dell'vlcere  delle  feffure,  &  delle  infiammaggioni 
della  lingule,  vii  85: 
del  dolor  de  denti ,cap .  i  8  £ 

di  quelle  cofe  che  aiutano  a  nafeer  ì  denti  con  faci 
lità  à  fancmlliyCapM  8  $ 

cofe  che  raffermano  i  denti  fe  commoflì,  cJiii  8  & 
de  denti guaftif&  corrofi,&  de  uemini  deden- 
thcap.iiii  89 
dello  flupòre  et  della  cògelatton  de  dèti,  c.v 
del  far  bianchi  i  denti \ca.vi  9  o 

del  modo  di  cauar  i  denti  fen^a  dolore  &feni& 
f erro >cap. vii  90 

delle  gengiuecorrofey&guaHeyC.viii  91 
-delle  gengiue {gonfie ,  &  che  homo  la  carne  che 

foprauan%afap.ix  \  1 

della  morfea>  delle  lentiggini*  cfjc  vengono  fu  la 

pelle  della  faccia,  cap.ì  9} 

Pi 
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ti  quelle  cofc  che  fanno  la  faccia  rofia,  cii  $é 
di  quelle  cofe  che  fanno  la  faccia  bianca,  c.iii 
degniti, et  cofi  fatte  altre  tuberofità  o  bvrnotcvlì, 
bpuflule,o  rilekatho  broige  della  faccia,  c.499 
de  flcodci  della  faccia,  c.v  *  o° 

di  quelle  cofe  che  difendono ,  le  rappc  0  le  rughe 
della  pelle  della { ac eia ,c. vi  100 
dell'enfiamento  dcllafacciayC.ru  Ioq 
delle  percoffe  0  liuidurc  della  faccia,  ca.  viiì  1  ut 
del  modo  di  leuar  i  peli  di  facciala,  ix  tot 
dell'infermità  dellpgola  0  imo  u\la,et  delle  due 
mandai e,oglandule  della gola,caà  1  o  2 
della  fquinantia  0  uero fcbirantia,c>i  io* 
dello  Jlrangolarft  0  jhffogarfi^apJii  1©  5 

di  quelle  cofe  che  fon  buone  à  coloro  che  rombeg- 
giano,&  che  fauellano  dormendo, capàiii  106 
di  cauar  fuori  le  (pine  della  gay  gatta,  cap.v.  1  ©6 
del  goffo  che  viene  alta  go!ayc.vi*  i<&6 
de  nocumenti  che  vengono  alla  uoce,  cap.vii  1 07 
del  catarro \cap.i  l°9 
delle  ferite,  &  dell' viceré  del  petto  &  del  polmo- 
ne^ deWufcir  delfangueper  bocca,caài  1 1  % 
dell*afma,&  del  catarro  freddo,  ca.  Hi  1 1 4 
del  dolor  non  fijfo  intorno  al petto,ca.iiii  1 19 
dellaTleureft,ca.i.  1 V* 

della  poflema  calda  nel  polmone  chiamata  pcrip 

neumonia,cài  i*1 
del  ricevimento  del  fangue  [outrehio  nel  petto { 

chiamata  empiema,  c'iti  1 1 J 

dtl  male  che  fi  chiama  nffico&phthifhcM  114 

Dille 


T  U  V  O  t  '  li* 

Delle  medicine  calde  fredde  &  temperate  del  cm 
rccap.t 

^^tVT-11'  carJM  tremai 
tuwe&allosbammento.tap.u  lzé 
Delhnfiamnmto  delle  mmmeUt.cap.ia  tZ 
Mlarapreffuradellatte.cap.iiif  FV  *l 
Dtquele  co/e  che  vietano  Ugenetatm  dellatte 
nelle mammelle .cap.v  - 
Cèfi  che  tirano  il  latte  atte  i>tammette4ap.vii\g 
Di  qlk  cofeche  vietano  the  le  mantelle  no  trefea. 

^tl^ttificamqnpedomBruttamètet.viiizg 
Della  durerà  ,  del  tremore ,& deWvlcere delle 
mammelle,  cap.viii 
'  tei  dolor  dello  Stomaco  o  del  ventricolo.  cJ  i  \a 
Del  ruttar  e&  della  materia  de  rutti  capii  \  L 
Delfmghio^rp.cap.iii  e  '»* 

Dellafete.cap.iiii  *** 

U  prouocar  l'appetito,  cap.v  At 

Cofeche  confortarla  digeftion  debole  dello  l- 
maco.cap.vi  * 

^poficmofadifpomdelloflomaco.c.vii.iL 
Del  vmito.  Cap.viii  i 

Dello- sbattimento  delta fiomaco  the  protede  Vct 

^edethofietmuerteinfiemma/apax  Ut 
Della  temperane  delle  meditine  del  fegato  & 
tflalordtferenia.tap. ,  ' 

tap  U  efier'  mdicamemi  àeì  fegato. 
%ì£*àé&f  deh'oppilatim^delL 

Del 
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r  u  v  o  i  jt. 

J>elfitifio  cpatico>capàiii  %qp 
Degli  enfiamcnt^dellc  dure7^,ddlepoftejne>et 
de  dolori  della  miÌ7^a9cap.v  15* 
bell'Uterina  citrina^  delle  fue  fpecieycapà  1 54 
DeVìitteriiia  neratcap  ài  155: 
Dell'  ìdropifia,cap.iii  %  5  6 

della  tura  dell'idropica  >c.mi  1 5  é> 

Della  rottura  del  fifaCyCap.i  j 
Quando  l'ombelico  efce  fuor  incapai.  16 1 

Del  fluffo  del  ventre,capàii  1 6 1 

Della  difienteria  &  della  Jcorticatione,  cani  1 6$ 
Del  dolore  del  bufo  del  culo,  del  tenafmone ,  della 
vfiita  &  del  uentreycap.v  168 
Quando  efee  fuori  il  budello ,  chiamato  interina 
retto tcap. vi  168 
de  torcimenti  del  ucn  tre  per  uentofità^cviì  169 
di  qUe  cofe  che  leniscono  il  ultrt  di  fuori. c.viii  tyo 
del  male  colico, cap.ix  17 1 

della  pajjìon  collcrica}cap.x  ij$ 
del  guarir  i  uermini,cap.xi  17  $ 

delle  poterne  calde  delle  reni>capà  i  76 

Cofe  che  conferuano  dalla  pietra,capài  1 77 
della  cura  della  pietra  delle  reni  &  della  uefeica* 
cap.iii  178 
della  pietra  in  particolare  della  uefcica>c.iiii  1 8  a 
della  pietra  nella  uefeica  de  fanciulli,  ca.v  ì  %# 
dell'ulcere  della  uefeica ,  delle  rem\tap.yi  184 
della  ritention  dell' orina  yca.i  1  $6 

deWardor  dell' orina  >cap  ài  188 
iella  malattia  chiamata  diabete \capàu     1 8<? 

Pi 
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Bicolore  the  pìfciano  in  letto,  cap.iitj  190 
i  iAconofcerfevien  dall' buomoo  dalla  donna,che 
I      non  fi  concepa  creatura  nel  ventre, ea.i.    1  9  I 
"  di  quelle  cofe  che  vietano  la  concettione,c.vj  1 9  2 
diqHette  cofe  cagionano  à  far  ingravidar  la  don 
Mjcap.iij  1  p£ 

dè  fegni  della  coceftione  0  della  grauid.  c.iiij  1 9$ 
'  *A  conofeerfe  il  cariceto  è  mafebio  #  fem.c.v  1 9% 
dèi  modo  del  generar  mafchìo,o  f emina  evi  1 96 
Cofe  che  còferuano  la  dona  che  nò  difpcr.c.J  1 96 
del  partOycap.vm  19$ 
di  quelle  cofe  che  facilitano  il  parto,  cap  ix  19% 
*A  cauar  la  creatura  morta  del  corpo ,  cap.x  200 
Modo  di  cauar  fuori  la  fecondina,cap  xt     20 1 
di  quelle  cofe  che  purgano  la  matrice* di  colei  che 
partorisce, cap, xìi  201 
dolori  dopo  il  parto,e  de'gliaccidenti,ca.xiii  202 
de  i  meHrui  ritenuti  dopo  il  parto  ,  cap 4  '  2  o-  * 
del  prouocar  i  meftrui fen^a  parto, cajs  202 
drf  ritener  i  me  fimi  fouercbi>  ca.  Hi  o  <5 

del  fìuffo  de  melimi  biacbi,roffi,o  negri,  caio*? 
dèlia  fuffogation  della  matrice,  capà  20  8 
Quando  la  matrice  difeen  de, cap. u  10a 
de  dolori  della  matrice, cap.iii  210 
della  durerà  delle  pofleme.e  detta  mate.  1 21 1 
del  pizgìcor  della  natura  della  donna,c.v.  2 1  r 
del  Canchero  della  matrice,  cap.  vii  212 
della  bidropifia  detta  matrice,cMn  212 
fatte  inorici  della  matrke,ca.ix  2 1 1 

Ma  difiemperan^a  &  della  vento fnà  della  ma- 


fi 
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T    Jt    V    0    l  U 

trice  eap.x  2  i  $ 

dì  quelle  cose  che  fon  buone  a  far  che  una  dorella 
jucrginaia  non  para  carota  ma  verg  c.xi  li  $ 
Coje  che  fanno  di»  i?jar  la  verga  capa        2 1 £ 
della  goì/ìurcn^ouuo  della  [colatura  del  feme  del 
la  verga  capai  216 
di  coloro  che  fon  legati ,&  maU$ciat\>capaii  1 1 7 
dell' 'enfiamelo  e  della poftima  della'ucr.cMii  217 
delt  ulcere  della  verga  cap.v  217 
della  cura  delle  posicme  de  tefiicolì,cap,i    1 1 £ 
del  pi^icor  de  tcfticolisap.  2  22^ 
delle  movici yo  maroelU»&  di  quelle  coje  che  He- 
ua.no il  dolore  ycap. i  22» 
rno  di  fuocar  il  flujjo  ri  cento  delle  modici  cinz 
di  quelle  co  [e  che  reflringono  il  fouerchio  fluflò 
delle  maro  elle, capàii  y  121 

Feffure  del  buco  del  culo  chiamate  raga  cJiiiii} 
della  cura  de  fichi  del  cido7cap.  v  2Z$ 
dell'ulcere  di  l  cuhycap.  vi  2  2  $ 

Modo  di  voi' er far  ti  cido>cap.  vii  2  2 £ 

fc  il  veleno  pjo  ha p  affato  la  gobba  dd  feg.c.iiì^. 
-  Medicine  cantra  il  vt  Uno  prejotcap.ii        2 2  j 
del  morfo  de  gli  ammali  veleno  fi  9csp. Hi  226 
del  conferì*  ,o  fi  da  mo  fi  veleno  fi  >cap.iia  229 
del  m orf  0  del  con  rabbiofo>ca p.v  iiy 
della  cura  de  dolori  dekl  giumurCiChc  vengono 
per  materia  calda ,cap.i  228 
dolor  delle  giunture  per  materia  fredda >cii  t$l 
della  cu  fà  del  l  a  [ci  alleala  p .  ni  2$$ 
dilla  frt(\%a,&  mdcfna  ùllcgr  nture,  &  del 

raodo 
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240 

241 
24* 


Hotof addolcirla  xapàivj.  $j 
Sell'impoteqt  al  moto  che  rafia  dopo  il  dolor  del 
le  giunture  »cap.v.  22  7 

petla  diuifton  del  lefebrucap.  % ,  2  2  8 

Velia  {ebbra  cfimera,&  della  fua  CHrà.ca.%.%1% 
Cura  delle  febbriAmmorali  in  generi  caàif  2 3  9 
Delle  febbri  colleriche  cajiif 
delle  febbri  quotidiane  flemmatice  cap.v 
della  febbre  quartana  cap. vi 
delle  febbri compone  cap.  vij 
Modo  di  far  fudar  nelle  febbri  cap. vii j 
della  febbre  etica  cap.ix 
delle  poterne  calde  capò, 
di  quelle  cofeche  rompono  fen^a  ferro  ca.iì  244 
di  quelle  co fe  vietano  l*efnura  allapojlema  cap< 

ff  344 
ddle  pofleme  fredde \e prima  dell* undimia  c.244 
ddle  pofleme  dure  cap. v  34  J 

del  S cirro     della  fua  cura  cap.  vi  2  4  J 

dela  cura  del  canchero  cap.vij.  %±6 
de  carboni,dell'altkoin  de  bufoni  the  fon  maligni 

C*P  *  \  24* 
'  Vclpancrucio  maligno  cap.ij  248 
della  cura  delle  ferite  in  genere>eap.i  248 
del  fermar  ilflùffo  delle  feritexap.tj  249 
Cura  di  coloro  che  caggion  d'alto \capMj  249 
mia  tagliatura  della pUtura  dcnerui.c.mf.  249 
della  fcoMura del fuoco,cap.v  2*5 
delia  feottatura  con  acqua  caldaia,  vi  250 
&  Mark  cofeebe  fon  fitte  nel  corpcyc.  vij  2  jq 

Ciò 
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io  cheffa  dislogation  ingenerale. capj.  252 
De  fegni communi  della  disLgatione.cap.ij.  2  j  2 
Della  cura  vniuerfal  della  dislogationiycaàif  2$& 
Della  didogntion  della  mafceUa}cap,ifij  2  5  % 
Della  dislogation  della fpalla>cap,v  25  £ 
Della  dislogation  ddCancha,cap, vi  23 1 

Della  dislogati d  del  cubito  e  della  manoj.j.  1 5  j 
Delle  dìslogationitche  uengono  per  nafeimento,  0 


da  giouemù  0  per  infermità.cap^iU 
Della  rottura  dell' offa  >cap.i 
Dell  a  rottura  del  crancoycap.v\ 
Della  cura  delle  fi(loletcap.i 
Della  rogna  &  delpi^icoreycap.ip 
De  ponìycap.in 

Di  coloro  che  vanno  in  vi<tggioycap.iiii 
Del  modo  del  conferuar  colui  che  uà  in  ykg&Qt 

dalfrcddOiCap.v  2$7 
Di  quelle  co/e  che  cou [emano  colui  che  camma,dal 

caldo  tcap. vi  2jg 
Debreggimcnto  di  colui  che  uà  $  marc>c.vii  2  5  S 
Di  qudlccofc che  curano  le  feff  ure  che  uengono  a 
_  ptedi,& alle  mani  quando  è  freddo  yca,viii  258 
Modo  dilettar  uia  Vng<ie fcabrofcfcap.ix  2  5  9 
DeluinOtCapJ 

Modo  di  far  ritornar  il  uino  &  di  farlo  tofto  ace- 
tQyCap.ii  2£Q 
Dell' acqua,cap  mi  2$0 
D  eWorxataycapJm 

*4  leum  cofe  utili  a  faperfhcap.y  %  6% 

IL    F  1  *{  E. 
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t  Capi  trattati  in  qucfla  volume  fono 

Malattie  de!  Capo. 

Malattìe  defCeruello. 

Malattie  de  Nerui. 

Malattie  de  gli  occhi.  ' 

Malattie  delle  Palfrtere. 

Debolezza  della  Vifta. 

Malattie  de  gli  Orecchi; 

Malattie  delia  Bocca 

Malattie  de  Denti. 

Malattie  della  Faccia. 

Malattie  della  Vgola. 

Malattie  del  Petto* 

Malattie  dei  Polmone. 

Malattie  del  Cuore. 

Malattie  dello  Stomaco. 
Mahttie  del  Fegato. 
Materie  della  Idropifia 
Malattie  del  Venete. 
Malattie  delle  Reni. 
Jndifpofition  dell'Orina, 
Pa  fìion  delle  donne 
Materie  de  Meftrui 
Malattie  della  Mayice. 
Malattie  della  Verga. 
Malattie  de  Tedi  coli, 
Malattie  del  Culo. 
Colè  de  Veleni. 
Paflìon  delle  Giunture. 
Malattie  de  Mufcoli. 
Cofe  di  Febri. 
Materie  delle  Pofteme, 
Accidenti  della  Pefta, 
Materia  deile  Ferite. 
Trattato  delle  Oislogationl* 
Materia  degliOflirpttì, 
Pi  cinici  , V  Cofe. 
CJaalita  4cl  Vino, 


car.t 
a? 
34 
44 

54 

19 

*s 

8o 
%6 

i  oa 

no 

14* 

l6o 

l%6 
I9t 

*o$ 
208 
aif 

H9 
aao 

a*4 

at8 

*37 

«y3* 
*47 
*47 
a4* 
ISl 

**4 
%%€ 

1-59 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


DELLE 

MALATTIE 

CHE  VENGONO 

ALLA  COTICA  DEL  CAPO, 
&  à  Capelli, 


TR  ATTATO  PRIMO. 


€.VK^  GET^E^^iLE,  0/^1\(DQ. 
caggiono  i  &fpc$ ,     <p<*wdo // {conica, 
la  cotica  del  capo.    Cap.  /. 

NELL^f  cura  delle  due  sopradette  ma 
lattie,  fi  dee  prima  fregar  molto  bene 
il  luogo  con  un  panno  gro(lo ,  &  que- 
llo per  due  cause. L*una  accìocbe  fi  veg 
ga  se  la  cura  sarà  agcaolc,  pches'il  luogo  fregato 
diueterà  tofio  rofjoysarà  facile  a  guarire,  e  se  wdtt 
gicrà  mQltQjSard  più  diffide ,  et  nelle  cose  facili  fi 

*4  dee 


1 
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SECRETI 

dee  proceder  con  rimedijpiu  leggieri^  nelle  diffi 
fili  con  più  forti. L'altra  caufa  è ,  acciochejì  cono- 
fcadaqual  humor  dipenda  la  malattia,  perche 
sii  color  della  cotenna  {regata  bara  del  bianchi- 
gno>la  malattia  verrà  dalla  flemma ,  onde  fi  dee 
purgar  con  la  lera  grande,^ con  l'altre  co/e  pur- 
gatine della  flemma.  tts'il  color  della  cotenna  fr  e 
gatafarà  citrino,  fi  purghi  la  colloraffe  farà  nero, 
fi  purghi  la  malinconia ,  fefarà  rofio,fi  cani  (an- 
gue. Quefic  tre  cofe  fon  differenti  luna  dall'altra, 
penicene  il  cader  de  capelli  c  filamento  malattia 
del  cader  de  capelli .  Mala  alopecia,  è  malattìa 
fiella  qualcaggiono  i  peli  da  tutti  i  membri  del 
corpo ,  onero ,  da  tutto  vn  membro  particolare . 
£  nella  Thiria  ci)  è  urìvn'altra  forte  di  male,  non 
follmente  caggiono  ipcli,ma  fi  affottiglia  la  pel* 
k&  Ci  J conica. 

Del  cadimento  de  capelli  in  particolare, 
Cap.       1  ù 

quello  capitolo  fi  contengono  due  cofe/ una 
per  con  fintar  i  capelli aeeiocbe  neri  oaggiano  , 
l'altra  a  fargli  rinafetre  quando  faranno  caduti . 
Le  cofe  t  he  conferuatìa  eh:'  effi  non  cag0ànoj  ,.o, 
il  mu  to  &l e  pie  grandla,il  Ladano J  mirabolani 
emblid  &  bellirici,&  chebuli,la  mirra,  l'aloè,  ta 
gdla,i  cauoli, l'olio  mirtino,  &  il  ma'tuvto,  il  vi- 
no Uitko, l'acqua  di  mirto,  la  pianta  dW10 

braccia- 


DI  TI  ET.  B^tlKO.  ^ 
bruciata  col  fio  finte  imbagnata  nell'olio*  tarar 
difendei  falcio  con  l'olio^è  di  maYauiglioja  proprie- 
tà in  conjcruaY  &  confortar  i  capelli  che  non  cag- 
giano gli  fiorai  della  noce  abbruciati  ,&  pel 
uer'iTj^ati  &  mefcolati con  uirto  jtitico  &  con  olio 
di  mirto  fon  per  fiuti  rimediyct  specialmente  a  ca 
pelli  defancillL  t,  la  radice^  le  foglie  dell'olmo, 
èrilfambuco  abbrucialo  &  composto  con  l'olio, 
&  con  la  cera  :  &  il  Ladano  con  la  mirra  y  &  con 
l'olio  mirtino ,  l'aloè  col  uin  nero ,  &  l'api  ab 
bruciate,  &  disfatte  col  vin  nero,  &  con  l'olio,& 
l'olio  dell' uoua,  &  il  fegato  del  Bue  abbruciato* 
<JMa  le  ni(  dicine  compofle  per  queflo  effetto  fono 
le  infrajeritte:  Cuoci  gramlla  di  ginepro ,  ladano, 
&  a  [scrino,  &  capelucnerecon  vino  ,  &  con  olio 
mirtino >& come  faranno  cotti  fi  latrino  fior  infìe 
me  fette  dì,&  poi  fi  cuocino  tanto  che  fi  confumi  il 
vinoi&  poi  f  i  colino  [premendo  bene,  &fi  vaghi 
7ìo  con  la  colatura  le  radici  de  capeUi.^Altro  modo. 
Tiglia feor^c  di  canne  fecebe^  granella  di  mirto, 
fiorai  di  nofcllc an.onc.v.d'afsen^ofdi galle  dra-ij. 
&  polucri^tc  fi  dijlemprino  con  alio  mirtino ,  0, 
fc  ne  vagano  le  radici  de  capelli  «Fri  altro  modo. Vi 
glia  mirabolani  cmblici, foglie  di  mirto ,  capei ue- 
ticrc  e  gallc,tanto  dcll*un  quanto  dell'altro^  cuoci 
in  acqua  fin  ch'ella  diuenti  torbida^  poi  cuoci  con 
altrettmto  olio  di  minino  fin  che  f 'acqua  fi  con- 
fumi,&  poi  cola  l'olio^  aggiugniui  ladano  dr.y. 
mastice  dram*  viij .  (jf  fi  cuoca  ogni  cofa  con  vi* 

«4    2  no, 
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no-yjjnche  s'afsodino,  minorando  fempre,  &pol 
yifi  aggirar  amido  dram  Uj.&  fi  faccia  ttnimctt 
lo  col  qual s'ungano  le  radici  de  capelli ,&  è  mira 
bile  *  olio  potfettiffmo  da  conferuar  i  capelli 
€ket4oncaggiano,&  che  prò hibifce  in  tutto  le  im- 
petigini, cioè  le  volatiche .  Viglia  , noci  di  ciprefso 
nume.  x.afsen%o>  ladano  dram.iij.  s.&peflo  ogni 
cofainfiemcfi  leghino  in  vna  peiga  alquanto  ra- 
rarefi  metti  in  infufione  nell'olio  mirtino,  e  lafcia 
bollir  alquanto  l'olio  mftemecon  quella  p€TTa& 
poi  cavando  fuori  le  cofcylaj dandole  /iare%  vngi  le 
radici  de  cappelli  con  quelli 'olio. L'olio  dtWuoua  nò 
folamente  conferua  i  capelli  che  non  caggiano ,  ma 
fa  rinafeer  quelli  che  fon  nàuti,  far  poi  rina* 
feer  i  capelli  che  fon  caduti ,  allora  che  >i  comincia 
a  cimentar  caluo, fregati  d  capo  fin  ch'c?U  rosseg- 
gi, &  poi  vngiticon  grafso  d'amtra&di  gallina, 
per  vna  notte ,  &  poi  vngiti  con  pcce,ion  nido, 
con  maslice,&  ladanocon  yq  dolio  limino.  Va 
Uetiamdioa  vn^erfì  cjI  fugo  ocol  m  k  dtll'ana 
cardio  con  le  uoua  dtilc  formiche,®-  con  l'olio  ma 
fcellino.O  veramente  piglia  ladano  p.Lcapeluene- 
teps.& peftu  col  vino ,  &  vngi,  Quando  cominci 
a  farte  caluo  innàri  tempo  Jn 'altro  modo  in  prin 
àpio  della Caluitie. piglia  sigo  delle  foglie  bumi- 
de  del  mino,fugo  d'oliuejaluaticbean.dr.ij.s.  ro- 
jfè  rosse  dram.s. assenno  secco  dram.  v\>  &  bolli  in 
libra. s.d'acm  finche  fi  con  fumi  la  metà,  &  poi 
<vla,&  metti  nella  collatura  calda  in  nfajione  la-- 
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DI  TIETJ^O  B^fI1(0.  f 
iano  puriffìmo  dram  u\  &  lafciauelo  fior  dentro 
per  due  dì ,  poi  pefia  ,  fpargendoui  fijpra  bora 
olio  mi  tinoy  bora  -vino  fìituo*  rimtftwdo  cornino- 
uam  ntr  fin  che  fi  riduca  a  fimi^lian^a  di  mele ,  e. 
poi  mefcolaut  ramici)  dram.  capelvenere  d*am. 
lij.s.in  vltimo  aromatica  con  dram.ij  di  ial.a  mo* 
Jcata,  C<  vnp.  fregamo  prima  il  luogo  con  panno 
groffu  pzr  ire  di  cvnt.noiu  &  poi  lauati  il  cap09 
&  poi  toma  a  viverti  di  nuouo  come  difopra  fin- 
the  tu  ti  rifani .  Sono  etimdio  moli  altri  fecuti 
fa  itti  difetto  nel  cap.  dell'alopecia .  Ma  quando 
poi  caggioho  i  capelli  alfhuomo  ebe fi  rifana  di  qual 
the  malattia  cuoci  ladano' con  -pino  &  con  olio  ro- 
fato,  fin  che  fi  fpctfi  conuencuelt.Knte&  poivngi* 
Vrì 'altro  modo .  abbrucia  radica  di  Gclfo  [corti" 
cat a  9&  cuoci  con  olio  rofito  &\mguVrì altro  mo 
doXauati  il  capo  con  la  ltfciay^tlla  qual  fia  cotto  fe 
me  di  publicaria  con  lentifco  .  Et  accioche  fui  luo- 
go abbruciato  nafeano  peli  o  capelli,  pe fiale  foglie 
di  fico ,  &  imt)iafira  (opra  il  luogo  crude  o  cotte . 
Oltre  a  ciop .  d'ipcricon  nume,  Oj.  maggiorana  p.L 
fefia  con  olio  a  modo  di  mele  &vngi. 

DeWMopecia  o  Velara  &  della  Thìria . 
Cap,  111. 

Sì  è  detto  difopra  che  fi  debba  prima  fregar  il 
luogo  accioche  fi  pofia cono feer  da  qual  humor 
proceda  il  male.Et  l'infermo  fi  purghi  come  fi  con* 

*d    $  ukni% 
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iùenì  ,  innanzi  che  f]  menino  i  locali .  Gileno  net 
primo  de  locali  curò  la  alopecia  procedente  da  fieni 
Pia,primiei  amente  con  qutUe  pillole .  Tiglfa  aloè 
epatico ,  diagri;! i  an.fcrop.  tf  polpa  di  colocintida 
fcop.i.  maHkCybdelliQ  atta  onc.  s.  &  con  Jugo  d'af- 
fenK°  fi  faccia  mafia  per  far  pillole  ,  delle  quali  il 
paùente  ne  pigli  iij.  o  vero  v*  per  volta,  f>  condo  la 
fua  virtù  y  p afiata  uncina  notte  dm  o  tre  volte  il 
mcfe.Dopo  questo  diedi  uradiacolocintida  dram* 
ÌHjJa  prima  voi t a,l a  feconda  dram. v.  &  volendo 
fnctter  i  locali  ,  ritornando  quel  gioitane  da  vii 
•viaggio  diventi  dì  fi  j ano,  vf andò  buoni  cibi  &  at- 
tica di  haucr  guarito  molte  perfone  dall'  alopecia 
con  qaejiavia ,  fen^t  i  locali  aiuto* ij  >  facendo  le 
foprafcrltte  purgationi ,  &  vfando  fjfi  buoni  cibi, 
l^c  adimeno  bifogna  qualche  volta  vjar  quelle  co- 
fesche  purgano  particolarmente  il  capo ,  &  igar- 
garìfmi.  &  $  purgacapo .  CMedicine  locali  alla 
alopecia  che  procede  dlla  pituita.  Viglia  alchi- 
tra  i.pccc  liquida. tu forino, Wuta  montana,  bacche 
di  lauro  an.fcrop.  iij.folfore  vino ,  elleboro  bianco 
an.fcrop. xv. & peHa  le  cofe  da pejìare ,  £f  mefeo- 
la  con  olio  jamino,  o  con  olio  vecchio  &  vngi  fre- 
gando prima  il  luogo  con  cipolla  difilla  o  (faglio, 
finche  il  luogo  che  fi  dee ,  vngere  diuenti  roflò . 
Vny altro  rimedio.  Piglia  euforbio  ,fpuma  d'acqua 
falf affieno  colombino  ana.fcrop.  ì.  helleboro  bian- 
co,feme  di  ruta  montana,  fiorai  di  cafiagna  di  den- 
tro, &dinocclle,na£iHrcìQ,fpicQnarko,Jaffia  li* 

gnea 
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gncaan.  fcrop.  v,  mandole  amare  abbruciate  con 
glifcor^i  di  dentro  fcrop.  i.&mefcola  con  fapadi 
uino ,  &  con  olio  di  rafano ,  o  di  laurino,  o  di  rofe9 
&  vngi  la  fera,  fregando  come  difepra.  E  la  mat- 
tina lana  con  acqua  di  dccottion  di  faue  &  di  Mi- 
te bianche,  continuando  fin  cbeftjani.  Vittima 
buona  per  il  mede  fimo.  Viglia  eufoi  bio,  ruta  mon- 
tana ,  banrach,  fenapa,  artemifia  ana  q.  s.mefcola 
con  fugo  di  cipolla  di  falla ,  o  di  cipolla  acuta ,  <&• 
pittima  con  quefio,  fregando  il  luogo  come  fi  è  det- 
to di  [opra .  I  noltro  modo  perfcttijjimo .  Viglia 
euforbia ,  gomma ,  ruta  fanatica ,  olio  laurino  ana 
fcrop. ij.  folfo  che  non  babbia  tocco  il  fuoco  ,  he  Ite* 
boro  turo  o  bianco  an.  fcrop  i.  ccraoni  olio  di  che* 
vùa  o  laurino ,  o  d'oliuo  qs.  faccia  fi  vnqjiento  ti* 
quido,  aggiugnendouafturcio  &  /puma  di  mare 
fecca  an.fcrop.i.  vngi  come  di  (opra.  L'olio  laurino 
me  fcolató  con  ccratf  l'euforbio  con  la  cera  &  con 
lolioyjon  rimedi  foli  nni.L'vgne  delle  capre  abbru- 
ciate ,  &  temperate  con  faceto  curano  l'alopecia  • 
Ma  quando  r 'alopecia  vieti  per  bumor  collerico a 
.  la  qual  co  fa  fi  conofee  quando  la  pelle  dopo  la  fre- 
gagione diuenta  di  color  citrino ,  come  fi  è  detto  di 
fopra ,  piglia  Jpuma  di  mare ,  banrach  (  cioè  afro- 
nitro, o  nero  [puma  di  nitro)  mandole  amare  ab- 
bruciate con  gli  feor^i  di  dentro  »  &  nocelle  an.  & 
Uempara  con  l'aceto ,  &  aggiungi  graffo  d'anitra 
(3  vngi,  fregando  il  luogo  con  vn  panno  groffo.  E 
la  [puma  del  mare  macinata  rìmuoue  la  malitia 
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tetta  Còtnpleffton  che  è  nella  pelle.  Innanzi  ili'ap- 
plication  de  locahyje  ( 'alopecia  è  m  i  capo ,  bi fogna 
innanzi  a  ogni  altra  coja  raderti  capo  o  il  menm 
irò  nel  quale  ella  ètcol  rafoio  ,  et  rader  di  nuovo 
vri 'altra  voltay&  maffimamentv  quando  i  più  co- 
minciano  a  nafcere  fonili  come  lanugine^ . 
^Medicamento  per  far  nafier  i  peli  aour  b  fogna* 
€cbe  guarifce  il  caino  .  Viglia  carne  di  lama- 
the ,  di  vefpe,  d'api,  &  di  (anfugbe&  metti  in  vn 
Uafodi  vetro  chefia  inuetriato,  ilqual  babbi*  nel 
fondo  alquanti  buchi  piccioli  a  famigliatici  d' vn 
criuello,  et  [otto  quello  vafo metti  un'alti o  v  ifo 
di  vetro  joinuetr iato ,  ilqual  raccoglia  la  bumi- 
dità  Jaqual [colerà  a  poco, a  poco  per  molti  di  dA 
Uafodi /opra,  et  ricoglilo  ,  et  jer  baio  in  uafo  di 
vetro ,  &  con  quello]  trega  il  luogo  pelato  o  caluo^ 
fregando  prima  ti  luogo  con  panno grojjo ,  et  con 
{puma  di  mare  trita,  fri  altro  modo .  Cuoc  can- 
tarelle in  olio  fin  che  fi  dis faccino ,  e s'ingr off i  ro- 
Ho,  et  vngii  luoghi  pelati  con  vn  poco  di  qu  U'o» 
lioperuolta .  Vn 'altro  modo .  Viglia  oglw  di  Oc- 
ruo  on  ij.s.cera  fcrop.v.  ladano  fcrop. viù.  tufo, bio% 
gomma, ruta  (aluatica,  cantar  Ile  an,  fcrop*  iti.  fe- 
me  di  citrangoli  fecchi ,  vefpe  abbruciate  an.  fcrop* 
jj.jìoraee  liquida,mirra  ,  an.jcrop  ij  s.  fa  vngmnto 
ttungi  la  fera  ,  fregando  il  luogo  come  s'è  detto  , 
e  la  mattina  laua  con  l'acqua  di  decottion  difemo* 
Ia,difaua,&  di  blito  biancho,perche  quefio  fana  il 
calumo  i  fa  nafcere  i  peli  netta  alopecia  >  e  la  bar* 
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31  P/ET/^O  B^tll{p.  5 
ba>clc  ciglia.Fn'altro  rimedio  mimo. Ti?) u ce- 
ntro d'abrotano  fcrop.  x.  ventri  di  cantarelle  ab- 
bruaat<-,n<Kt  le  ahbr tteciate  ana  fcrop.  ij,  jalano 
punfjìmo  fcrop. liij.polueri^ate  fi  ermellino ,  &  fi 
diftempenno  i >n  olio  vecchio  ,  aroynati^ando  con 
yn  poco  di  galla,  y  vngi  la  fera  come  di  (opra  ;  la 
mattina  U'*a  come  di  [opra  ,  continuando  fin  ch'il 
httìgo  (i  rilecchi,??  poiceffa  per  due  di ,  &  poi  vj* 
tot*  %  a  far  di  nuouo  ,  percioche  a  questo  modo  fi 
fana  li  capo  della  lepre  abbracciato  col graffo  del 
forfo  cu- a  l'alopecia.  La  fregatura  della  pietra  da 
aguT^ar  i  coltelli9fa  nafier  t  peli  nell'alopecia ,  e  la 
cenere  del  riccio  con  pece  liquida ,  e  gli  fiorai  del* 
le  ca  nne  abbrucciati  e  Jlcmperati  con  l'aceto .  Et  le 
radici  del  Ciclamino,&  le  radici  dello  asf odilo ,  &> 
le  cantarelle  abbfucciate  &  mefcolate  in  aceto ,  &* 
yn  topo  arjo  mtfcolato  con  graffo  d'Orfo ,  e  le  can- 
tarelle ,  leuate  tali  &  i  capi ,  fltmperate  con  olio 
di  Bcnt<&  cotte  in  vafo  di  Urrà  invetriato  ,  rime» 
Hando  ben  con  la  fpatola  ,  &  poi  che  faranno  ben 
cotte  leuate  dal  fuoco  fi  aromati^ino  con  un  poco' 
di  mufehio  o  dambra>{?  queflo  rimedio  è  buono  » 
yn^endo  come  di  (opra  •  tt  lo  fierco  del  topo  con 
l'aceto,  &  il  fritto  con  le  foglie  ckl  fico,  &  la  fpu- 
ma  del  mare  trina  con  l'olio ,  &  la  rana  the  ha  lù 
gambe  lunghe  abbracciata ,  trite  »  e  mefcolata  con 
pece  liquida  :  l'anfodillo  trito  con  oceto  ,  e  la  ci 
polla  fregata  con  fpuma  di  mare ,  e  le  radici  dell* 
tanna  abbrucciata,  &  il  mimalo  trito  fregato ,  et 
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vitto/anno  tutte  le fopradette  cofe  nafeer  i  peli .  Jtf 
ho  pYouato  molte  volte  nell'alopecìa  nella  quale 
tran  caduti  i  capelli-fi  peli  della  barba  le  cigli  il  ri- 
medio  che  fegue ,  e  guarirono  con  la  grafia  di  Dia 
fatta  prima  la  debica  pnrgatione .  lo  fai  far  dc~ 
cotVon  rt\;bro Linone  con  cenere  d'abrotano /ecco  fe 
ci  far  lifeia,  ponendo  nella  detta  decatlon  la  cenere 
detta  ,  e  fregati  i  luoghi  da  quali  erano  caduti  spe- 
llo i  capelli,  feci  epitimar conia  predetta  lifiia 
conueneuolmcnte  calda  e  lattare fptffe ,  &ìpcli 
rinacquero  in  breue  tempo  .  ^Alla  ^Alopecia  vcc« 
chi  a  è  difficile  da  fonare*  Viglia  cuforbio ,  taffia 
(o  in  f no  cambio  fi  metta  finte  di  naHxrt'w>  o  il  na- 
ftunio  proprio ,  feme  di  ruta  )  an,  fcrop.  ij  .fol- 
faro,  VìUO,  hi  fichet  o  bianco  o  nero  an.  fcrop.  ù  Ce- 
ra fcrop,  vi.  olio  laurino  q,s.&  fa  vnguento  ,  col 
quale  s'ungbino  ì  luoghi  pallenti .  La  fenapa  trita, 
con  l'aceto  fina  la  tigna ,  &  l'impetigine  horribi- 
le.  Unguento  ottimo  alla  tigna,,  ($  ad  ogniro^ 
gna  di  mala  forte  .  'Piglia  olio  laminio  onc.  ij.  mir 
va  ,  hellebero  bia  nco  ana  fcrop.  i  s.  litargirio  fcrop. 
ti.  cera  fcrop.ij  s.fa  vnguento  molle  col  qual  s'vn- 
ga,  perciò  che  egli  difecca  &  rarifica  le  trofìe ,  & 
confuma  ogni  verdume  della  pelle corrottta .  Ili- 
medio  commune  all'alopecia ,  alla  thirìa ,  alla  tu 
gna,al  cader  de  capellini  ce f arinoli* impetigine yalr 
la  fcabbia  vkero  fa ,  a  IV albata ,  alpi-licore ,  e  ad 
ogni  altra  antica  malattia ,  tolto  da  fegrcti  di  Ga~ 
kno.Tigliagalle,fcme  di  ginepro,  ahhitra,fpum* 
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£>1  TI  ET I{0  B^Ì1I[Ó.  4 
di  nitro,  foglie  d'olino,  fiele  di  vacca  an.  (cropà.fol 
foro  citrino  Jcrop.  tu  ar fenico  roffo ,  ar istologia  an, 
fcrop.s.falc  aromatico  notami  di  tefiu/gine^flcrco 
vecchio  di  colombo, mandole  amare  pelate,  colocin 
tida,rame  ahbrueeia\o,radiec  di  chelidonia  minore, 
litargirio Radice  di  tappar  >;,fooie  di  fico  fecchejadi 
ci  di  cane fcechc,verderame,dllume,cimino,  jitfmc 
m\te,mirrayaloc\olib.  an.jcrup.s.  trita  &  crinella, 
&  dijkmpcra  con  aceto,  &  fa  linimento ,  col  qual 
fi  vngbinoi  luogi  infermi ,  fatta  prima  la  debita 
pnrgation(Lj>  * 

Ter  dar  colore  a  capei  li .    Cap.  Il  IL 

T>  far  ch'i  capelli  bianchi  d  'imitino  di  e  olor 
JL  nero .  Tigl la  m  rubo  Uni  neri ,  &  embtici  an . 
p.x.ladano.  p.xx>  foglie  &  granella  di  mirto  aria 
p.xxx.  pelueri^atc  &  mudiate  $  infondino  in  t\  e 
libre  d'olio  per  tre  di,  &  poi  fi  cuocino  fin  tanto 
cbes'ifpcffifcbino,  e  poi  fé  Purghino  le  radici  de 
capelli  Sol'umiiabolaniybclliriti,cmblìci,&indi- 
.  triti  in  olio  fanno  i  capelli  ne  ri .  S  e  eauati  i  fi  mi 
della  colocintida  fanatica  fi  empirà  a  olio  e  di  fe 
me  di  inficiamo  nero  intero  ,  fi  lafci  far  cofi  vrt 
dì  &  vna  notte  in  luogo  caldo ,  &  poi  fi  vngino  i 
capelli  col  detto  olio>glt  fa  neriy  e  ritarda  lacanu- 
te^a .  Et  meffe  le  granella  delCvuc  ano/lite  in 
vn  tcjlo  infufo  d'olio  ,  \&  fepolto per  vn  mefe  nel  ■ 
fango3vngicon  detto  olio*  Un'altro  modo.Cuoci  il 
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calamento  (  haucndo  primi  tenuto  infunane  vrt 
dì  ($  vna  notte  )  &  cuocilo  tanto  finche  mcfioui 
dentro  vn  ferro ,  diuenri  nero ,  &  allora  colalo  he" 
ne  i  e  cuocilo  vn  altra  volta  fin  che  dimnti  fpejfo, 
C  f erbaio  in  vafo  di  rame  per  tre  me  fi  e  di  quello 
fene  Stemperi  vna  oncia  &  mc^a  per  voltain 
acqua  calda  ,  &  fonati  i  capelli  &  le  rad; ce  de  ca- 
pelli il  verno  nel  bugno  o  nella  linfa,  la  fiate  in  ca- 
fay  &  quefio  fa  che  la  ne^re^a  dura .  Gli  feor^ 
delle  noci  fre/cfje  infufi  ipeffo  nell'olio  con  vn  poco 
d'allume  tingono  molto  bene  .  Un'altro  modo.Ti* 
glia  [colo  di  ferro  &  limatura  di  piombo  Scuo- 
ci in  aceto  fin  clye  fi  confumi  la  metà  ,  cola  vn- 
gì,  Vù 'altro  modo .  Piglia  radici  di  tappati,  e 
cuccile  in  latte  d*  afina  fino  alla  ter^a  parte  &  va- 
gi  lajciando  Sìar  vna  notte ,  perche  quefla  cof  \  fa, 
nero  per  tutto  .  Vn* altro  modo  abbrucia  fungisi 
delle  noci  &  diflempera  in  olio  &  vngi  ttil  j  me' 
dcll'ebitlo  con  l'olio ,  & ie granella  detl'helltra  ne- 
ra cataplafmata  fanno  nero ,  ($  le  galle  infufe  nel- 
faceto  H  nelf  acqua  ,  e  meligena  abbruciata , 
ruta  con  olio ,  e  lafbiata  per  tutta  vna  notte  fa  ne- 
ro .  Cuoci  in  acqu  i  mouana  foglie  di  vite>  di  fichi 
neriydi  mori,&  di  b»ionìa,c  lauati  il  capo .  futu- 
ra che  e  durabile  &  reSla .  Dragantoy  calcamo  & 
galla  temperata  con  aceto  nero  forte ,  &  freghe  fi 
iìtnembro  che  fi  vuol  far  nero  al  Sole ,  vngendo 
con  effo  alquante  volte .  Et  l'vntion  col  piombo 
abbruciato  e  Stemperato  cu1  fugo  della  bieta  a  mo 

do  di 
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do  di  mele  fa  la  barba  nera,&  lo  fiordo  della  r<7- 
dke  del  salcio  {temperato  con  Colio ,  conferva  ,  & 
\  fa  nero.  # 

Di  quelle  cofe  che  fanno  i  capelli  bianchì. 

Cap. 

1y glia  fieno  di  fondini  con  fele  di  toro  type- 
.  fih&vngi  Svmcd'lCr  ruìa.Hvr^i  delle  radi 
a  del  rafano  dot»,  ft  io  e*  allumi ,  pesta  con  vna 
ter^a  parti  minima  ,  mcfcola  &  ungi.  Vrì al- 
tro modo.^ibbrma  i  fiori  bianchi  di  iajso  barbaf 
so,&  spegnili, icU'autotf  vngiti  con  ($,&gU 
farai  bianchi. 

Di  quelle  cofe  che  fanno  ì  capelli  biondi 
Cap.       y  i. 

Croci  inacqua  aMnmf*&  impianti  capelli 
lue  dì*  (Bf  poi  Uua  tcn  acqua*  nella  qual  fix 
{temperata  lucia  d  inno  abbruciata,  onero  infon* 
di  foglie  d'-akanm  in  sugo  d'assenna,  &  vngi.  La 
àccmion  de  lupini  amari,  o  virarne  tei  lupini  tri 
ti,&  disfatti  in  aiqui  fan  o  %  captiti  gialli,  vnal 
tro  modo.  Metti  in  acqua  in  uafo  di  vetro  ,inue- 
f nato  Robbia  di  tintori  Ricado  citrino  poliamo, 
assen^o^ Lupini,^  [Asihx y/aJ  noue  $  moHcn^Q 

due  volte  Udì,&  vi  fi  infonda  vna  spugna,  con  la 
qual  fi  lanino  i  capelli,^ poi  che  faranno  asciutti 

fi 
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fi  lanino  con  acqua  calda,  con  faponc,  &  col  giallo 
delfico.  L'acqua,  ridia  qnal  fono  in  fa  fi  gli  jcor\Ì 
de  lupini, lavandoti  con  efta  quattromila  i  capelli 
giali.  Et  la  {j'nma dil  jale  &  lamina  fai  captili 
gialli  0  cn  jpi.  L'cnduo  ja  il  color  del  pauone* 

Delle  fessure  >o  de  i  rofigoni  de  capelli, 
Cap.  Vii- 

LE  fessure ,o  rofigonide  capelli  fi  curano  con  la 
mucilagine  del  pfillo,&  dell'ai  tbea,  &  delle 
foglie  del  falcio,^  d'altre  cofe  che  bagnano  o  hu^ 
fruttano. 

Di  quelle  cofe  che  fanno  cadere  i  peli, 
Cap.  Vili. 

Vl<{gi con  ccrucllo  di  nottola  difiemperato  con 
latte  di  donna,  onero  me  fola  (eie  di  toro  con 
gomma  di hellera  &  vngi.  0  con  fangue  di  Cerno 
con  acetoso  con  i  frutti  dell'ortica  faluatica  vvgciu 
do  con  aceto  >  &  frega  il  luogo  che  vuoi  pelare. 
Il  fngo  dì  tutte  le  generation  del  titimalo  fa  ca- 
dere i  peli.  Vn  altro  ?nodo  •  Vigli*  jandaraca 
onc.  ij.  calcina  viuaferop.  ùij.  cuoci  con  acqua tmt 
fcolando  ddigeni eniente  9  &  quando  comincia  a 
bollire,  lieua  da  fuoco  &  yngi.  Totrai  farne  U 
prona  metiendeui  dentro  vna penna  o  vna  più" 
ma.  Dopo  l'annone  fla  nella  casa  del  bagno 
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di  vinriio  Botino.  s 

quando  comincici  ai  a  fudare  afi  iugati  &  fc  i  peli 
raggiano  lauati  tutto  .  Fnguento  da  pelare .  il 
frutto  della  Brionia  JrcgatOyfa  cader  iptli ,  l'vfa- 
no  coloro  cht  acconciano  le  pelli  per  far  cadere  il 
pelo. Fri* altro  ri  me  dio. Toni  moke  nottole  nclbittu 
mc&Lijcia  che  fi  animarci fia  no ,  &  vngicon  la 
loro  bumiduà .  l'ngucnu>  che  {a  cadere  i  pili  & 
non  lafcia  rinafccrlLviglia {angue  di  teftuggineydi 
di  raney& di  nottole,  voua  di  forr.ùcbe>orpimen~ 
io  rof]v,gowma  di  bcllera ,  tanto  aclì'un  quanto 
dcll'altroymefcola con l'acetp,&  -pngi  diferetamen 
te acciocbe  non  fi fco>ticbi.  L'vntioh  dtlCorpimtn- 
to3con  ugual  quantità  di  sugo é  vsquiamoylieua  i 
pelli  fin  dalle  radici,  &  non  lafcia  che  mai  rinafebi 
no. La  polvere  della  rana  verde  abbruci  lata  pofia 
nel bagnoyfa  cadere i peli,  &  il  seme  dell'intiera 
nera  fa  cadere  i  peli ,  (i  che  non  nnafeon  mai .  il 
mede  fimo  effetto  fa  il  svio  sangue  della  nottola ,  o 
della  rana  verde .  Si  aggiunga  linimento  di  lada- 
noyo  gemma  di  bellcr annona  di  formiche yorpime- 
to  (3  ac(  t0y& non  lascia  ebe  nnaschùio  i  peli  vnr 
gendofi  con  effoAl  sugo  della  ^ucca,  (3  ruggine  di 
féYro,e  lucciole  me  folate  co  olw9fàno  il  mede  fimo. 

De  Yimciiij  da  farfi  a  colui>cbc  è  arso  da  unguento 
abbi  ucciatiuo.        Cap.  IX. 

Colui  che  è  fiato  abbraccialo  dal  detto  vngue 
tHofiripofiy&  fi  laui  pìtfio  con  oglio  rosa- 
•  to9 
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to,&  poi  fi  laui  prima  con  acqua  calda  &  poicm 
fredda. Indi  glifi  f accia  Unirne  nto  di  lenti  scortica., 
te  trite  in  acqua  rapita  e<r  sandali:^  propriamen- 
te s'abbrucaa.Ma  se  Pàbbr  pestatura  (offe gagliar* 
da,ui  fi  applichi  vngacnto  di  p<p  l  one  con  quello 
del  Utargiriv,  mesi  filando  Vun  con  l'ulivo ,  vuero. 
yngmnto  fiatuc,  Otero  unguento  dì  tifargiyio  in- 
triso con  albume  a  uouo  &  con  acqua,  rosata ,cr  fi: 
faccia  piti  ima. 

Delle  infermità*  che  uengono  alla  cotica, 
del  capo.    Cap..  X. 

ET  prima  delle  pagliuole  del  capo,alcune  son 
leggieri^  alcune  più  gravi,  he  pi»  leggieri 
fi  curano  con  la  scia  decottione  delle  foglie  del  sai 
ciò  verde pungendo  dopo  lo  bauerfi  lauato  ,  con  olio 
yiolafryO  con  decottione  di  Mito  bianconi  lupini^ 
&  di  fiengreco >di seme  di  melloni,  &  di  seme  d'ai 
thcayma  l'acqua  delle  foglie  del  salcio  o  saligaro, 
è  marauig  uosa  .  Di  Ile  pagliuole  poi  più  grani  y 
£?  saldey<dcune  uengono  per  humcr  freddo ,  alcu* 
m  per  caldo.  Quelle  che  son  per  bumor  fieddo  ,  fi 
turano  col  ft le  del  toro  o  delia  capra  &  con  (fcu.~ 
ma  di  ntro, temperati  egualmente  con  olio  irirkO 
&  con  sugo  di  blito  bianco*  &  fi  faccia  linimento 
la  sera ,  &  la  mattina  fi  laui  con  acqua  di  decotr- 
iwii  diliipirii>&  con  fiengreco  arrotino. Fri altro 
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pi  TI  ET.  B^mOl  9 
tìmcdìo.Tiglia  bijopo  bumido  dram.ij.  polpa  di 
tolocintida  dram. Hi], dio  di  cbciro  vnc.s. gomma, 
di  ruta  fatua tica  dram. i. ladano  dram.i.  me/cola, 
&  ungi  a  qucflomodo.  Lattatili  capo  con  decot- 
tion di  foglie  di  [aldo  calday& frega  col  fapone, 
&  poi  fregati  il  capo  con  vn  panno  grò ffo  finche 
diumtiroffn^j  poi  fa  linimento  col  fopraferitto 
unguento  mattitta,&  fcra>& laua.CHa  quando 
lepaghole  vengono  per  materia  calda,  lauatiil 
capo  con  decottion  fola  di  fiengreco,  &  con  foglie 
di  falcio,  e?  le  curerai.  Un'altro  rimedio.  Viglia 
witabolani  citrini  dram.xxon  aceto,  &  con  fugo 
dìfolatro»&  di  blito  bianco,  &  fa  linimento  col 
quale  vngi  la  lera/j  la  mattina  lana  con  decot- 
tion  di  femola,di  lup  'nh&  di  mirrale  folenne. 
Si  face  ia  linimento  di  cimolcy  fatte  in  acqua  et  dif 
fatte  in  fugo  di  biffo  bianco,  &fi  mette  fopra  il 
luogo,®  lafcia  Star  fin  ebe  fi  fecebi,  &  poi  latta, 
£3  fa  linimento  con  olibano  disfatto  in  olio,& in 
yiao, &  il  dìfcguentevgniconflafifigria  disfat 
ta  molo.  Le  medicine  f empiiti  per  le  faglinole 
_  più  forti  procedenti  da  caufa  fredda  fouojel  di 
toroyspuma  di  nitro}(olforo,polpa  di  collocintida, 
feccia  di  vino,fenapi,  flafifagrta,  nitro  abbrucia- 
to gomma  di  ruta  faluatica  &  famigliami  altre 
cofc.Mu  le  pagliuole  bumidc  fi  curano  lauando 
con  decottion  di  faina  di  lupini,  con  acqua  falfa 
aggiugnendoui  aceto,  &  ponendo  nella  colatura 
palme  di  Camepitbio,^  fana  quelle  che  fon  nel 
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SECRETI 
labarba,&  nella  cotica  dei  capo.  Similmente  la 
lavanda  con  acqua  di  porcellana ,  &  con  favo  di 
blito  bianco  crudo  o  cotto  me  [colato  con  mele ,  o 
le  cimole  mcfcolatc  con  la  decottion  del  fiengre- 
co o  con  fugo  di  cocomero  afwino,o  con  decottion 
delle  (uè  radici ,  o  il  sugo  delia  uilla  cotta  fatto, 
la  cenere, aggiunto  un  poco  (Colio,  ungendo  fi  ne 
cura. 

DeiVfidraci.       Cap.  XI. 

Jf&l  Li  vfuir  ari  fono  alcuni  leggieri  sfogliarne* 
VJ  ti  che  vengono  fa  la  cotica  del  capo,  fami* 
gitanti  a  vefcicbejc  quali  fono  afpre,  &  refi  e  fa 
la  lorcim.i.Sì  purghi  il  patitine  con  le  pillole  in- 
fraferitte  .'Piglia  aloè epatico  onci. ir  od  fai  al  an- 
dai diagrìdi  ana  dram.ij.fi  rimenino  co  fugo  di  ca 
uolo,et  fi  faccia  mafia  per  pillole,  delle  quatti  fa 
ne  dieno  fecondo  la  fiffercn^a  del  patichtc.Si  fac 
eia  lattaia  ed  decottion  dor^o  dì  fiengreco, di  mak 
uà  o  con  meliloto  et  con  farina  di  fiengreco  co  fc& 
no.O  con  radice  di  giglio  lib  anote  {lauato fi  prima 
ileapofa  con  vino  di  decottion  di  lupini,et  injon 
di  radice  di  conclufa  con  olio  o  fai  ina  nel  nifi  o,tt 
applica  come  cerotto^  mtfcola  alcana  conbiac- 
ca,et  metti  fa .  Vn'altro  rimedio .  limito,  allu* 
meìbiacca, foglie  di  ruta  uerde  an.mefcola  co  ace 
lo,ct  con  dìo  di  mirto,  et  ungi,  et  è  cofa  per f et- 
ta^Fn'altro  modo,  litatghio9(t  biacca  an  dram* 


DI  VI  ET.  B^11{0.  io 

i  s  fot  foro  onci  me fcola  con  olio  mirtinoy&vn- 
gi.ll  Ciclamino  rifana  l'ulcere  dei  capo. 

DelmaldeglìachoYÌi&  defaui  Cap,  XII. 

Y  y*Achoro  epaffione  chev'en  nella  cotica  del 
JL/  capo-.ndli  qualcglifa  alcuni  fori  molto  pie 
(ioli, per  i  quali  efie  vna  marcia  vi/co (*Ma  il  fa, 
uo  fa  i  fiori  più  gnidi  che  contegono  una  inumidi- 
ta melina.Si  curanoya  queflo  modo.Toi  che  tuba 
rai  rafo  il  capo  fomenta  due  o  tre  volte  o  più  con 
acqua  calda  di  decottion  di  mirto,  o  di  rouo,  o  di 
lente,  o  di  lupini  amari ,  o  di  radici  d  asparago. 
Ma  quando  gli  arhori  faranno  moltiyCataplafma 
con  decottion  di  foglie  Ji  falcioni  pam  tariate  di 
lente  ye  poi  con  l'ihfrajcritto  unguento. Tigli  a  fot 
forojoglie  diparietaviaana  onc.s.japonc  galli- 
co onc.i.mcfcola  con  fugo  di  panctaYÌa&ja  un- 
guento, lo  ho  pYOuato  più  volte  lauar  il  capo  con 
,  la  decottion  di  Ut foglie  del  falcio  bielle  foglie  ver 
di  dilla panetaria.del  blitobianco/J  delle  lenti % 
_  &  dopò  la  lauanda  unger  co  l unguento  fopradeù 
to  o  veramente  fregar  con  efjb  in  luogo  difapcne 
&  è  marauigliofo. Un'altro  rimedio ^Piglia  litar 
girio  onc Sfoglie  di  ruta  verde  onc  i.{Ufì{agria 
on.syitriuolo  dram.ijflempera  in  mortaio  co  ace 
to>&  con  olio  mirtinoyrime/ìando  lungamente  >et 
ungi.O  veramente  fa  impiiftro  di  foglie  verdi  di 
rouOyO  di  radici  di  blito  bianco^  cùra.Lt  fimil- 
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mmttl 'appio ,cbe  fai  fiori  bianchi  Galeno  primi 
Miamir turò  in  due  dì  gli  acbori  con  la  carta  ab- 
bruciata con  la  quale  era  circondata  intorno  intor 
no  mia  luccrnay& {temperata  con  V  aceto. C aceto 
èpcrfettijfimo  a  ffi  acbori  in  ogni  tempo,  taglia 
gli  tumori  groJJ>,&  vifcojì  mcjcolato  con  gli  al- 
tri\ma fola  afierge. 

Della  cura  delle  crofle  che  hanno  i  puttini 
f  d  capo.        Cap.  X  I  lU 

L'O/zo  del  turlo  dì 'uouo,a? giù gnen doni  quando 
ft  fa  vn  poco  di  miraydi  radice  d'iride ,  e  di 
bcllebro  ner oscura  le  creile  ungendole. Similmen 
te  l'olio  del  f>i  mento >,&  quelle  cefe  mcdcfime  che 
curano  ancho  gli  acboriy&  ifaui. 

Di  quelle  cofe  che  ammalano  i  pidocchi 
&  le  lendini.        Cap.  XII 11. 

Q^cfio  unguento  è  buono  per  ammalarli. 
Viglia  olio  commune  oncJijxtra  cncà.flafi 
fagria,argcnto  vino  fpcnto  còlo  sputo  à  digiuno 
an.dram.iij  fa  vngucnto>col  qua!  s  unga  in  luogo 
difapone  quando  fi  lana  il  capo  .Vn  altro  modo» 
figlia  f andar acaynitro,ana  drai^flafifagria  dra. 
ij.&ftc  mpera  co  aceto,& co  olio  &  vngi.La  bel 
leboro  biacoy&  il  nitroy&laflrffagria  &  Volio 
di  fa  bin,e  còpoHi  infieme^e  f  paratamente  vaglio 
n0f£  il  fumacela  radice  del  lapatio  acuto  gl'olio» 
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DELLE 

MALATTIE 

DHL  CAPO. 

TRATTATO  SE  CON  DO. 

Del  dolor  del  capo  in  generale-*  • 
Cap.  1. 

IL  DOLO  \  del  capo  che  viene  alle  radici 
de  gl'occhi  lignifica  che  la  cagion  del  dolore  è 
nelcraneo.tt  quando  il  dolore  è  eflc  rjiuo,  vicn 
da  ttentofttd,e  qttadà  è  mordifuatinoyvien  da  hu~ 
miri  acuti.  Quado  à  aggrauatiuo^vie  da  moltitu- 
dine di  Immuri .  Lutando  vien  da  calore  vicn  con 
rofjofi.  il  dolor  del  capo  nafee  o  da  mala  com- 
plcjjìon  fen^a  materia ,  o  da  fola  materia ,  o  dal- 
l'vna,&  dall'altra  cofa  inficine. Quando  nafte  da 
mala  lòple/jhnc^ajìa  alterarla  dalfoppoftto,  ma 
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fe  vienda  materia seuacui.Se dall' vno  &  daWa 
irò  fi  purghi  prima  la  materia ,  &  poi  fi  alteri  1 


t 

Ad 

mala  compiei/ione .  //  cornar  governo  mila  curò, 
del  ddor  del  capo  è,  Il  bere     d  mangiar  poco,& 
il  dormir  molto,  cu  etto  che  in  quei  dolor  che  vegO 
no  al  capo  pcrtffiifmnd'collora  al  ventrìcolo. 
Ma  quando  uafee  da  materia ,  o  che  èfanguhiaria 
v  ci)  è  mef colata  con  molto  [angue,  attor  a  adepra 
lefreg  fiorii  del  ventre  (  fvbi  fognerà);  i  cani  fan- 
gue,la  qua!  co/a  fpefìè  volte  gnvifee  feerica  jaral 
irò  Ma  fv  vien  da  altri  hummi  non  mef  colati  col 
fangncydlora  dopo  il  lenitico  dei  uo.tr  e  (i  digerì- 
fcalobumurccbt  pecca,  &  dopo  la  digefìione  fi 
cuacui  lo  humore,& poi  s'alteri  la  mala  complep- 
/ione.   Diccna  Galeno  nelter^o  dell'aite  medici- 
7iale.fr fogna  tag'iar  &  ritider  qualunque  caufa , 
&  poi  ritornar  a  qualunque  dlficmpcran^a  non- 
dimeno fono  alcuni  cafì  ir  quali  è  lecito  alterar  la 
mala  complcffionc  aitanti  la piirgation  della  ma- 
teria-fi come  quando  la  materia  ì  calda  &  il  dolo 
reintefo,  allora  fi  debbono  applicar  cofe  frigide 
alteratine,  per  probibir  l'attrattìon  de  vapori  d 
teruell o,cccetto  che  in  quatro  cafi .  Primo,  nella 
foda  calila  per  ragion  di  febbre,  dicendo  ^uicen* 
va .  Vvfù  delle  pittime  moltiplicano  la  foda  ca* 
lida  nelle  fi  hri^cn  lardando  effe  vfeire  i  vOfòru 
KjAiaiìicontancntefa  ceffare il  dolore  l'attration 
dell'acqua  rofa  fredda  con  vn  poco  d'aceto .  il  fé- 
tondo  cafo  i>  mila  foda  fatta  da  vapori  leuati  del 
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tutto  ,  o  da  qualche  membro  particolare ,  perciò* 

I  che  allora  fi  dee  dìutrtir  dall' opofito  .  il  tcr^o  ca- 
fo  e  quando  la  [oda  fi  fa  dalla  moltitudine  della 
filato  ia,pcrcioc»c  allora  fi  dee  amminiHrar  quel 
Veuacuatìcne  che  l'addolci fé  .  Il  quarto  calo  è,' 
.  quamio  la  loda  fi  fa  per  moltitudine  di  vapor'ucht 
fon  nel  capoleuatifi  del  tutto ,  o  vero  da  qualche 
parte  detcrminata ,  ma  non  più  comunicatiti  sì 
ch'effi  vapori  fieri  fatti  inde pendenti, allora  i  refo* 
lutiui  y  &  le  particolar  purgagioni  fanano .  Ma 
quando  non  vi  jon  qui  ficco  fe ,  <&  ch'il  dolorncn 
tira  a  fe  ut  air  a, fi  dee  purgar  la  materia  peccante 
dopo  la  debita  dige filone  ,o  cuacu aria  col  cauar  fan 
gue  fecondo  il  bi  fogno ,  o  per  Vvna  £3  per  l'altra 
ria  efjcndo  nectfiario,  0  pei  fi  dee  ft  r  la  partico- 
lar purgagion  del  c entello ,  &  le  diuer fiorii  con 
yentofc.con  freghe ycou  gargari fini, con  pmgaca- 
piycon  mafiicatorij ,  &  con  tali  altre  cofe  fecondo 
che  fi  ricerca.  Et  ciò  fattoci  faccia  alterar  la  mala 
compleffìone  » 

Della  cura  della  fvUdacalida .    Cap.  Ih 

OSfcruando  le  f opra  ferine  cofe ,  fi  faccia  at- 
trattori d'acqua  rofi,  con  vn  poco  d'aceto 
per  le  narici  del  nafo,&  dico  vnpoco  d 'aceto, per- 
che fe  uife  ne  poneffé  molto ,  farei  he  andar  nelle 
narici,&  quefia  attrattoti  fa  poffare  incontanen* 
te  il  dolore .  Trochei  per  far  ccfjar  testo  il  dolore, 
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fàglia  oppio,  f cor  t^ì  di  mandragola,  fiori  de  ncntù 
faro,  canfora  ana.  fa  trocifcicon  fugo  di  nenufaro 
&feccalial  Solc,(3  poi  polucri^ajt  fvffianclna 
fo,& fubito  p afferà  il  dolore.  J  fiori  foli  del  nenu- 
fero foffiati  nel  nafo  fanno  il  mede  fimo.  Et  odorar 
la  canfora  fòla,  &  i  balaujii  cotti  in  poco  di 
yin  bianco,  triti  inacqua  {alfa  temperati  con 
olio  rofatoc  con  cera  bianca,  con  feri/cono  vngtn- 
dO'Vn'altro  rimedio. Sandali  bianchi  oac.s.fmda 
vacca  dram.iij.flcmpera  la  meta  per  -volta  con  al 
bumc  d'vouo,e  metti  fopra  la  fronte  et  le  tempie, 
&  conferifee  alla foda  collerica  ,  &  p>  ofnbifce  la 
difcefadella  reuma  a  gli  occhi.  L*  acaccia  panmeto 
fompofla  con  l'olio  rofato  e  con  la  cera  bianca  e 
foHa  fui  luogo  gioua .  La  cicorea  polla  fd  luogo 
acqueta  il  dolor  del  capo ,  e  le  rijca  Magioni  fatte 
dal  Sole.l  fiori  della  labrufca  co  olio  rojato  &  ace 
to  applicati  fu  la  fronte,lieuano  i  dolori  del  capo, 
il  olio  rofato  e  violato  co  vn  poco  d'aceto  e  di*  agre 
ftOj&  con  vnpoco  di  canfora,  menato  be  nel  mot 
taio  fin  che  diuenti  fpeffo ,  vngendo  U  fronte  e  le 
tepie,acqueta  il  dolor, & il  ca>  do  i  he  baite.  Vvtu 
guento  biaco  di  Galeno,  Jc  fi  Luta  più  volte  con  fu 
go  di folatro ,di  fempreuiua ,  d'endiuia.di  %ucca% 
et  di  agrefto,vngcndo7ie  la  fronte  >l  e  ti  pie, et  met 
tendoui  poi  dijopra  foglie  verdi  di  falcio  acqueta 
mar  auiglio fame  ale  U  dolo>  e.Gioua  vngc*  rf  capo 
codecottion  di  viole,  di  nenufaro,d'or^o,di  foglie 
di  falcio^  di  vite  domeflm  •  Ut  fe  tu  vuoi  nfoU 

une 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


DI  -PIET!{0  %Jtl\Ù.  I| 
nere  àggiugni  camamilla.Et fc  tu  defidcri  prouo- 
tm  il  fanno  aggilègti  capi  di  papaucro  bianco  fon 
%a  femi  e  lattughe ,  e  di  queHa  decozione  vngiil 
capo,  e  Linai  piedi  &  i  talloni  oucrocauicchc  de 
piedi. il  fugo  de  viticci  della  vite  domenica  co  olio 
rofito,  &  con  farina  d'orbo  fatto  in  impiaHro^T 
applicato  fui  male  è  pronto .  ò'odorìfpefjo  l'ac- 
qua rofa  con  V  aceto .  Si  faccino  i  purga  capo  con 
folio  rofato  violato  col  ncnufaro  >  con  vn  poco  di 
canfora,  o  co  vn  poco  d'olio  difeme  di  ^ucca,  o  di 
falcio^)  con  latte  di  donna^ct  con  olio  violato  fred 
do .  Tùrgacapo  per  la  foda,&  la  cmicranea  cai- 
da  con  dolor  delle  gambe.  Viglia  oppio  &  canfo- 
ra ana.faforme  come  lèti,  &  disk  rnpera  vna  per 
-volt a  con  olio  violato  o  di  yiicca^r  disili! a  nel  na 
fo>o  nrgli  orecchi. Ma  (piando  la  foda  fifa  per  ef» 
fufton  di  collora  al  ventricolo)  il  cuifcgnQ  è  per- 
che moietta  più  quando  ella  Hafce  colà  cl/è  digiti 
no,&  il  dolore  è  pcrcotiuo  con  amarena  di  boc- 
cata cura  farà  ,  cibare  il  paticntc  innanzi  che  fta 
bora  che  la  foda  venga ,  con  pane  infufo  in  vino 
-  di  pomi  granati, &  rettificar  il  fegato, &  con) or* 
tar  il  ventricolo,  acciochc  non  riceua  la  collora  co 
me  fi  dirà  più  oltre 

Della  cura  della  foda  fredda.    Cap.  111. 

"1T\  Opogli  vnhierfJi  ammaeìlr  amenti  or  ego 
le  dette  difopraje  la  foda  farà  fredda  et  r.; 
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tofa,  fi  /caldi  ifcapo  con  meglio  «  con  /afe 
to?o  con  paleggio  jemola  &  camamilla.con  fcme 
di  carnei  &  famigliami.  0  veramente  s'vnga  con 
ruta,con  olio  rofato.tt  la  menta  &  /penalmente 
acquatica  cotta  con  fauic,V  legata  /opra  la  (roti* 
tegioua.  bt  il  fatue  non  l  altro  che  po!e>  ta  fatta 
Con  farina  d'orbo  cotta  in  ai(jua,&  vrao  lafion* 
te  con  la  fenapa  £r  con  l'aceto  Ueua  la  (oda  fred- 
da .  Trocìfei  per  la  [oda  fredda  antica.  Vi- 
glia fcamonea  dram.  $  mina  ,  croco ,  cotto  m  a 
dram.i.fa  troci/cicon  vino,  d'ognuno  pop  Mij.fi 
flempcri  vno  per  -volta  con  tuorlo  d'vot4o*& s'vn 
ga  la  fronte  &  le  tempie. tt  /e /{imperati  con  la- 
uto s'vn<>era/opra  la  parte pcfleriore  del  uìucL 
lo  ^conferì fono  al  fubeth  &  ai  letargo,  tt  la  fca- 
monca con  i  olio  yo/ào  0 con  accio  (£  vnta  con 
tuorlo  d'vouo,licua  il  dolor  vecchio  del  capo. .Al- 
la/oda  fredda  cbronica.folforOyCajloreoMccbe  di 
lauro  /corticate  ana  pejla  con  buttro  &  con  (dio 
rofato,vngi  la  fronte  &  le  tcmpieyo  vero  di/tendi 
/opra  vna  pi  $£4  &  pori  fu  la  frone.Ma /e  la  do* 
glia  due a,caua  [angue  dalla  vena  della  fronte  & 
ddnafo.  lo fomigluwte  fi  faccia  nella  emìcranea, 
<?  mal/imamente  fi  la  faccia  far  a  calda  .  Galeno 
nella  /oda  fredda  fa  linimento  con  euforbia  joloyee 
con  olio  ro/ato  ,  &  Stillane  vu  poco  co  fi  tiepido 
nell'orecchia  dalla  banda  doue è  il  dolo) e  .  M- 
la  cefalea  antica  per  eon  fonar  lo  Stomaco  &  il 
fegato .  Viglia  agarico  cnc.if.  'Peonia ,  eentaurea 

mino- 
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t>J  T  HIT  J\0  Belino.  14 
minore an. dram. vi.  L:cca,lcgo  aloeanadra.  viij. 
E  upatorio,ani(ì, camedrio,  camepiìio,  fqmnantot 
floridi  eamamilla.ma/licc^ana  dram.vij.  r  cubar- 
baro  eletto  fpigo  nardo  an.<  ;  - .  •  ìuyhkh  dram.iifi 
trita  &  criuelLita,  et  fi  compon^bino ,  0  vero  ot- 
timo mele  /panato,  &  farcia  fili  ttuario  in  for- 
ma oppi  atavici  qual  fi  dia  dram. i.  per  volta  due 
horeimian^  donare  ri uggendola  in  hvflic  ba- 
gnate in  vino  s  beendoli  dietro  incontanente  tan- 
ta aequa  di  bet tonica ,  quanto  fi  può  tener  in  boc- 
ta,pcr  vna  Unita  fola.Tirar  il  fumo  fupcril  nafo% 
degli  anifi  bollati ,  acqueta  la  foda .  ti  il  mufehio 
con  feri  fcc  alla  foda  vecchia  che  procede  da  humo* 
vi  freddi.  ^Acquetano  i  dolori  ve  ahi  del  capote 
purgazioni  con  hiera  magna,  0  con  theodbt  icori,  0 
con  pillole  fetide  &  fimi . .  j  urgacapo,  dia  Ce- 
falea antica  ,  £f  alle  lacrime  .  Viglia  croco  ».  vi 
ladano  g.vujjjcllcboro  b:anco  drj.lacca g.itij.  ia 
forag.ip  ambra  g.iij.oppio gij.lc  meda ine  fecche 
fi  adunino  con  mele  accendo,  eie  bumidc co  l'oliò 
dì  fambnco,&poift  mefi  V  -  tutte  iti fieme,& fi 
Idijlemperi  vn  poco  della  detta  compofition  per 
volta  con  latte  di  donna  5  &  fi  tiri  fu  per  il  nàto 
t  lepido, 0  chef  e  ne  vngino  le  narici  del  nafo  di  den 
tro .  Jilù  Cefalea  antica.Tiglia  fugo  difiicados^ 
eupatorio  amo,  legno  aloè  an.  dram.iiij.  maflut 
dram. vi.  agarico  eletto  per  tuftiapefo  vgudJe,& 
trita  &  crinella ,  &  componi  con  decottìon  di  ro- 
fc  &  con  maftice ,  &  da  dram;  ii.  0  dramàii.  pei 

Itoti* 
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uolta  la  mattina.^  ri  altro  rimedio  alla  (oda  antt 
ca9&  alla  cmkranea>&  a  tutte  le  paffoni  fredde 
del  ceruello,&  fifa  fotamente  col  fugo  del  cicla- 
mino tirato  fu  per  lo  nafo.il  fugo  parimente  della 
hellera  tirato  fu  per  lo  nafo  con f ai f ce. Oltre  a  ciò 
Volio  laurino  e  di  cocomero  ai finino , gio uà  molto* 
Tillole  per  ogni  fredda  paffion  del  expo ,  per  la 
fodaper  la  ifilepfia,per  l  i  vertigine,  per  la  emì 
cranca  ,  (5 per  coji  fatti  altri  mali ,  Viglia  aloè 
epatico,  bàdlo  ,  polpa  di  colocintida ,  diagridÌ09 
feor^i  di  hclleboro  nero  ana  dramJ.cuforbio,  ni- 
tro  andra.s.ioponi  con  fugo  dicanoli,  &  fa  maf- 
fapcr  pillole,  delle  quali jc  ne  dicno  ti  e  per  volta 
dopo  il  primo  formo, due  o  tre  volte  il  mefe,  o  ve- 
ramente fecondo  che  bifognerà. Le  pillole  tlt  fangi 
ne  mondifeano  il  ccnicllo  &gli  ttromcnti  de  fen 
fi  dagli  humori  gràffi  &  putridi .  Ma  foia  an* 
fica  &  alla  cmicranca  .  Viglia  pepe  bianco ,  an 
dram.ij  cuforbio  dram.i.  fieno  di  colombo  faina- 
tico  dram. i.s. trita  con  aceto,&vn%i  fu  la  fronte 
fu  le  tempie.  La  gatangà  pofla  alle  narici  con- 
forta il  ccr nello.  Lauift  il  capo  con  lifeia  nellaqual 
fta  bollita  camamilla,  &  fi  freghili  capo  dopo 
quello ,  con  mentaacquatica ,  percioebe  purga  il 
capo  dalla  flemma,et  di  [fatue  Hppilation  del  ca- 
po per  humor  groffo  .  Vngucnto  prouato  per  gli 
antichi  dolori  del  capo  •  Viglia  coHo,  mirra,  ca* 
floreojpigo, altea  an.fcrop.i.  componi  con  olio  ro 
fato,&  vngi  la  fronte ,  Ma  fe  non  poteffe  dormire 

aggiih 
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agghgni  oppio  (cropspepe  con  una paffa,^ fla 
fijagna,&  tiMfiÌM  la  n.w:tina,& invanii  cena, 
perche  purgali  capo  dalla  pituita,  &  acqueta  il 
dolore, fatte  le  debite  purgazioni.  .Adolori  dei  ca- 
po caufati  da  I.  umori  freddi  ,&  grejfi  Tiglio 
ferpìli Oyjijimbi  o,  laureola,  puteggw,nepitellaya- 
na.Cuoci,&  jumet;ta,ma  jt  ghbumori  non  farà 
no  fouerchiamentc  g roffi,  ma  me^anamentc,  fu 
menta  con  olio,nel  qual  fio  colto  aneto,  radici 
di  cocomero  afìnino,o  di  puro  olio  vr echio.  Vurga 
capo  che  nella  [oda  fredda  gioua  alia  tortura  del 
la  boccagli' oppilatiun  del  najo,     al  difetto  del 
l'odorato:  Infondi  la  nigella  dì  & notte  neWace» 
tot& poi  ft  pcfti,poi  che  faranno  fecchc,& la  fua 
polucrc  fi  fofji  nel  nafo,ouc.  avente  pvlucri^ata 
fottilmcnte, &pa'.ì  >ui,  fi  tiri  fuper  lo  nafo.^l 
la f oda  fredda  antica  ,d'n  (mietane*;,  al  dolor 
de  gli  orecch  i  pi  rfi  igidttà.  Viglia  cafioreo,  eu- 
forbio,oppio,  (torace  liquida,  foglie  di  ruta,  Se 
napa,  marrubio,  colamento  ano  fa  trocifli  dipe 
fo  dr amò.l uno. Lt  fi  disfaccia  vnper  volta  con 
olio  nardino,  o  cefiino,  cenvn  poco  di  aceto ,  & 
vngifopra  la  fronte ,  (2*  le  tempie .  u  tutte  le 
pajfioni  f  redde  del  cct  nello.  Viglia  caftoreo  con 
d'Mpclamino spolpa  di  cdlocintidayspuma  dini- 
tro,cu forbioyj "de fccco  di  vacca,  hclltboro  bianco 
arat,&  fafwf  de  quali  fi  faccino  purgacapo  txnfu 
go  d'orecchio  di  topo  o  di  fan  fugò,  Si  fanno  anco 
gorga;  ijmicbt  tirano  gin  del  ccriidio^f]  fan* 

no- 
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no  d*oJJimclasdì  feria  pj,di  radice  d 'iride \dì  raàh 
Ù  di  cappariydi  PiLìtro,di pcpes&  con  bierupigrat 
o  con  offim.  Ufi-litico  ,  con  aqua  di  decotuon  di 
Hìfopo  hortolarto,d9origano,di  eptimo,  gargaii- 
^v//i:/o  fp  j]o.  Si  fanno  fujfiimigy,e  cofe  da  odora- 
re. ìJiwpiajlro  di  gomma  arabica ,  di  euforbia 
dì  croco,  di  mira  ana  cura  la  ernia  anca  fied^ 
da.applicato  fu  la  fnntc)& fu  le  tempie,  il  fugo 
del  penta  filo  tiralo  ju  per  Iona  fa,  cura  iafoda 
fredda.  "Snella  fodaf  cada  con  mattria,&  fen^ax 
bifogna  ber  vino3& mangiar  aglio,fu  la  materia 

0  fkmriiulcaatnaiiinconica^luicennanclla  pri 
ma  del  ter^o  cap.  della  cura  &  dilla  feda  freèi 
ila,  £rc.  L'unguento  con  ruta ,  con  olio  rofa- 
taM  con  aceto, con  fioracc  liquido ,  con  ace^ 
toyCr  con  olio  rofato,  o  con  caììoreo  ,  elio  rofato, 
&  acetoso  conHcrco  dicaprayolio  roJato}& acetoy 
Ungendo  flpra  la  fronte, &  le  tempie, ima  la /o- 
da  fredda J{afo  che  fi  a  il  capo  l'unguento  con  cu 
forbio  ,  con  ruta  filuatka ,  con  cicuta,  (j  ftnapa 
ana  dnm.ij.boì  rafo  rojjo  diurna, con  fu<io  di  mag 
givrdu.i,&  cera,lieua  lafoda  antica  fijja.  Ma  fé 
-pi apparijfc calìduà,  fattivi' alfti  ynn.erfdi  ta- 

1  arterie  dopo  gli  orecchi.  Trccisci  per  confor- 
tar il  ccry.cllo,  &  per  tor  ogni  reuma  ,  che  im- 
pedire Coderare  o  quakbunahro'dc  fenfi.  Ti~ 
glia  fdgemma^  falnitro  abbruciato \jpum a  di  ma, 
re  j  puma  di  nitro  bianco}o  baurach  bianco, hello 
boro  bianco,  Jìafif  igrìa)  fenafa^  tartaro  abbru- 
cialo 
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metto  an.vna  parte  difttfo,&  jomacbji  rofe  roj- 
)feìd\ilcma)diJquinantoidìpraffio,di gomma  ara 
i  bica.dì  gariofili,  di  legno  a:oè,di  olibano,  di  allu- 
ìme,dijoglio.diuoic?nofcata,UiJpigo  afta  parte 
\  wc^a.Sapon  comune  parti  quatro,&  il  /apone 
}fi  liquefacela  ih i  aceto  bollente  i&fi  incorporino 
I  con  efio  tutte  l'altre  a  fi  predette,  &  fi  facciano 
trocijci  di  pe/o  di  dram  me  due  l  uno.i  quali  fi  jee 
■  chino  alt  ombrai  fi  dh faccino  yn  per  y cita  mi 
la  lifiia,nella  qual  babbia  bollito  foglie  di  fenati 
I  fiori  di  camamdli ,  aggiugendo  yn  poco  di  yin 
|  bianco^  fi  ne  freghi  con  effò  U  capo.fi  come  fi 
facolfaponc. 

Della  cura  della  cmieranea  calda. 
Cap.  Ull. 


fuacura  è  famigliarne  a  quella  della  Jo- 
da  calda  quato  agli  yniucr/ali^ualitu  tro- 
Uèrài  tulpreactto  capitolasi  bijogna  diuertir  co 
Jefregheìs  con  le.  legature ,  fuome  s  è  detto  nel- 
la Joda  calda.  Si  dee  anco  tirar  fu  per  lo  nafo  ac- 
qua rodata  fredda  con  un  poco  d 'aceto,  bt  fi  appli- 
chi quello  linimento  (opra  la  fronte  &  le  tempie. 
Viglia  fugo  «agretto  &jnh  to  am  onci,  feccia  di 
inchiojlro  oric.u.  allume  i ameno croco  ah  fero  M, 
trita ,  &  componi  con  aceto  &  ungi  come  s'è  det- 
to. Conferire  anelo  i  applicar  ut  olio  rojatocon 
aceto  mefcolato  infume .  Qualche  iwlta  cor  feri- 

fee 
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fceìl  cajtar  [angue  dalla  vena  della  fronte  &  del 
nafo.Ma  quando  la  cmicranea  fifa  per  nocumen- 
to che  fi  a  nelle  tmìcc  delcerueHOj  ali  bora  il  dolor 
è  nelle  radici  de  "li  occbi,ma  QHandQ  il  nocv.men» 
toh  nel  per  ieratico,  il  dolor  non  viene  a  He  radici 
de  gli  occhi yC-  fi  fentono  alt*  e  soni  di  doloriypre- 
dendo  i fognali  dalla  qualità  del  dolore ,  dal  celo- 
rCy&c.  In  qutjio  cafo  va  al  capitolo  di  sopra  del* 
la  [oda  calda  .  Ma  se  fi  fa  per  eff-'fton  di  coh 
lora  al  ventricolo  ,  allhora  dee  mangiar  innanzi 
che  venga  la  bora  del  pargftfmo  pane  infuso  in 
vino  di  pomi  granati  &  mangiar  pomi  granati  % 
&  quando  è  venuto  il  paraffino  ji  dee  prouocar 
il  vomito. 

Della  cura  della  cmicranea  fredda . 
Cap.  V. 

X7  ^itti  che  faranno  gli  vniuersali ,  fi  come  fi  è 
JT  detto  nella  cura  della  feda  freddaci  [accia  al U 
Ihora  quf/lo  linimento .  Viglia  sugo  diruta  sal- 
natica ,  sugo  di  as [odili  ana  one.iij.  cafìoreo ,  eu- 
forbie ,  pilatro  ana  dram.vi,pepcy  scnapa,slafisa 
gra calamentOy  ana  drammi. croco  dram.  ili.  gr 
fa  troi'uci .  Et  quando  bisogna  disfanne  vno  nel- 
V  aceto  forte  y  &  ungi  il  luogo  che  duoley&  Siringi 
con  legatura3&  vja  quifto  rimediOy  quando  gli  al 
tri  non  [anno  operationiypercioche  l  rimedio  for- 
te Caloroso, v4  Ila  Hmhranea  fredda  amica  vi- 
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glia  pepe  bianco  jroco  ana  dra.  ii.  cu forbì j  draJ» 
fieno  di  colombo  fxluatico,  incauf irò  aria  jcropM 
tritai  Wgk  con  acetojopìala  fronte  &  letcm* 
pie  dalia  bandi  che  duole. l^n  alt  ro  rimedio  .  Ti- 
vita  bacche  di  lauro  fumicate,  foglie  di  ruta  ana 
p. i.ftnap a p.^. tritai  componi  con  acquadibet 
tonica^  applica  al  capo  ,  polche  tu  farai  vfeito 
del  bagno. Ma  [e  il  luogo  veficafje  rompile  vefet 
ibcy& curale  con  l'unguento  crudo  di  biacca ,  Ti* 
glia  00 Ho  di  giglio  i.yino  onc.iii.cera  oncì.s.bol- 
lifin  c\>c  fi  confimi  il  vino  &  poi  cola  &  farà  un 
guento  marauiglwfo.  il  Ihàmento  con  Cinchioflro 
da  fcriuerc  è  ottimo. L'ìmpiaflro  finapifmo  deferit 
to  da  Mefite  di  mente  di  Democrito  fc  fe  ne  piglia 
lib.i.&  olio  dijcilla  dram.  ii.colioyr  adice  di  cappa 
riyCuforbio  aria  dramà.s. aduna  inficrne  con  aceto, 
c  con  vino  odoàfcro>&  impiaflra  fui  luogo ,  che 
duole yper ci 'oche  è  C ultimo  rimedio.  Laitati  il  capo 
con  lijcia  fatta  di  cenere  di  radici  di  cauolo,  di  ra 
dici  d ortica  ,&  di  vite  alba  domenica .  facciati  fi 
cbrifUH/3 purgàcapi  maUieatorii ,  &  gargarif- 
?niy&  freghifi  il  capo ,  &  fi  proemi  d/flranutire 
tori  lo  hellcboro  biacco  col  cidamino,&  con  pol- 
pa di  collocintidaì& con  altre  cofe  che  fi  fanno  net 
ìafoda  fredda. 


€  DEL* 
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POSTEME 

DEL   CAPO,  ET 

Della  folutione  del  continouo. 

TRATTATO   TERZO . 

Della  Frenefitu.         Cap.  I. 

QV  i?(DO  la  Frenefia  yicn  dal  fan 
^ue^ftdec  prima  cauar  [angue  dalla 
Cefalica ,  poi  dulia  fi  onte ,  &  se 
qualche euacuaticn  fi  ritcnejjeji  co 
me  de'  (a  moYYoide^o  moricì>o  maroelle^che  fi  di 
te  a  tutti  i  modLo  de  mejìn)i,fi  premono  come  fi  è 
detto  d;  sopì  a.  ktsyc  camita  dalla  colloray  fi 
purghi  con  decottion  de  frutti  >  c  con  firopi  rosa- 
to 
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$o  folutìuoy&  meritai  diapruno  s.o  cajjìa  fitto- 
la con  tlcttuario  dì  fugo  di  rofeyo  di  diap)  uno  fola 
ziuo,o  d'in f  fiori  direubarbaroy&  di  fimiglianti 
altre  cofe  che  purgano  la  colloi  a.  Lt  jupra  la  fron 
te  fi  metta  vjfirodmo,  cioè  acqua  roj  da  e  n  aceto, 
o  con  olio  rojato  conccto,& con  albume  auouoyct 
acqua  rofata  bene  battuta  inferni  y^  agg'mgni  ac 
qua  di  bi  ttonicay&  odori  la  decotiion  di  papave- 
ro biancoy&fa  crijlicri  .freghe^  legature  }c  mct 
ti piedi*®"  le  mani  ntlì 'acqua  calda  innanzi  alle 
frevhey& alle  legature,®  metti  lesansughe  ove 
ro  mignatte  al  nasoy(3  {a  cose  la  Jlr  attutire  t  & 
gargarijmi^  applica  sopra  la  fronte  quclthe fi 
è  detto  nella  cura  della  soda  calda.S  idee  far  una 
dieta  slrettay& ber  uino  di  granati  conacquayet 
con  somiglianti^  deon  fregar  le  palme  delle  ma 
le  piante  de  piedi  con  aceto  ,&  con  salc>  se 
non  puoi  dormire  vngi  il  capo  con  decotto  di  vio 
le  secehcyscor^j  di  papauero  bianco ydor%o  cura- 
toci seme  di  latuga,&  radici  di  mandragola  ana 
-  ungendo  le  tempie. 

Della  letargia.       Cap.  IL 

E Differente  la  letargia  dalla  ccngellationc.pcr 
cioche  la  letargia  vien  da  humor  freddo, 
&  bumido,  &  colui  che  la  ha  tetta  ton  gh  oc- 
chi cbiufi,  per  cioche  con  la  letargia  vieti  il  sur 
bethyi5  il  siìbctbicato  rieri  scn^a  sensOj&  scn'ta 

C    z  nato 
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pioto  ,nondimeno  il fuo  fiato  cfahwì&e'in  queflo 
differente  dalia  apopkjfia  La  congelation  fi  fa  a 
humori  freddi  >C3  fecchi>&  il  pala  nte  in  quefia 
Malattia  confn  uà  gli  occhi  aperti.  Laonde  nel- 
la ftta  cura  lo  Intorno  fi  date  metter  a  far  cbriflc 
ri,  che  attraggano  forti  mente  ,  al  contrario  di 
quelyCkc  fi  fa  mila  frcmjia.  £/  ($  dette  fottrar  la 
materia  con  vomito>&  confolution  di  venere^ 
diucrtir  con  U  freghe con  legature  dolorofe3cù 
minciando  a  fregare  la  nucay&  poi  le  (palle,  di- 
fendendo fino  alle  cfircmnà>&  fi  mettine  le*  reti 
tofe  tra  Cuna  fpalla,£f  tra  l'altray<&  fi  prc  ticchi 
no  le  cuacuaùoni  confette  fc  fi  ritenganoci  a  me 
le  emorroidi ,  i  melimi ,  0  fi  metta  il  patiente 
a  un  debito  reggimento  t  facendolo  (iarcin  vna 
camera  lucida yVclla  qual  fu  firepitn,&  tumulto 
di  pcrjone,che  faueliinoyacciocbe  egli  non  fi  prò 
fondi  nel  forno.  Et  fi  dette  poi  [occorrere  a  gli  ac- 
cidenti cioè  a.  fubi  tb  con  quelle  cofe,cbc  Jorio  scrii 
tcdifjtto  nelcap.proprioì&  fi  foulga  alla  dime 
ricanta,  per  ci  oche  fi  dimenticano  di  rr>an»iarcyct 
di  bere,&  dell* altre  cofe nei.cjfaricccmc  l  di  man 
giare ,di  parlare  y&  dicotalt  altre  cofeSi  dette  an- 
ebo  foccorrer  alla  soda  J a  quale  tjji  non  Jcvtono. 
ì{afo  il  capo  al  patiente  applica  falfaìtittà  cotta 
in  a.  etoyaggiunto  olio  rojato^cr  qui  fio  fi  còiticne 
anchonelU  frenefial  d  ;  mei  i  fono  ccccllcmiffi- 
mi.Si  cuocatbi?uo>Gìiganoì&  pulegg  oin  auto, 
&fi  ponghìno fono  il  nafo,^  mttti  parimente 

nèUc 
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D  I  V1ETPK0  B^tlP^O.  tp 
nelle  narici  ruta,  &  balfamitaja  coje  da  far  [Ira 
fiutare  &  gar gai  ifmi  età  fi  fanno  nella  fodafred 
da .  V aceto  fiiUuico  sbattuto  con  elio  trìtio  nel- 
qual  fta  cajìoreo  confai/ce  alla  letargia  per  flar 
dc(lo,  &  [e  fi  aggiungono  capelli  di  buomo  abòrti 
ciati  cottimo  rimedio. I  captili  dell' huomo abbm 
ciati ,  triti  con  l'aceto  fin  che  diuentino  come  vno 
unguento ,  &  pojli  alle  narici  fono  marauigliofi 
ali  5  letargia ,  &  al  fubctb,  cioè  all'accidente  della: 
lerrargia.PercioclK  dettano  incontanente  dal  fon- 
no  profondo ,  &  qualche  volta  fi  mefcola  co  detti 
capelli  il  cajìoreo  .  Quando  la  letargia  fi  fa  lunga: 
Galeno  da  quattro  o  cinque  granelli  di  caflorco  co 
Soffimele.  Si  danno  ctiandio  la  thiriacafd  mitrida 
tu  il  diamufeo  &  cofe  fomiglianti .  Si  dà  ambo  il 
coflo .  Ma  l'aloè  non  fi  dee  dar  nella  letargia,  per- 
che fa  crefeerc  il  fubctb . 

Delle  poflcmc  che  vendono  fuor  del  cranco,  o  per 
pcrcojj  'a  o  per  ferita  nelle  quali  fi  caufa 
la  [oda.         Cap.  111. 

Quando  il  capo  è  peremo  o  ferito, fi  dee  far  hi 
fiebotonia  che  diuertijca,&  fi  dee  ambo  far 
andar  del  corpo  fceòdo  iibijogno^perciocbe  quejle 
cofe  prolvbifiono  che  non  vèga  qualche  poflema, 
M  a  quan  à  o  la  poftema  co  mitici  a  fi  faccia  que  s~h 
impiastro ,  Piglia  rofi  di  baLthfli,  di  U  mi,  di  cm- 
bliii,fumac,  fiorai  di  granati  aria  t,  ita,  &  cot~ 

C    3  ti 
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ti  in  acqua  fpr temili  da  tutta  Pappt*>  &  àppllcà. 
Inoltre  mirtilli  y  mirra  >mc«\o  >  tamarifio  anà 
cuoci  in  aceto  &  applica  .  CÀ  lx  qtiànMàfoÉà 
procede  percaufadi  ferita  ijntjlo  vngHcmo  éJ 
buono  &  jana.  Vf&tiài  aloe,  a  caaa  mimi- 
la 3  (angue  di  drago  ana.fpru^a  con  ace- 
to &  poi  fteca,  epolucri'^ati  compó- 
ni con  olio  rolato>($  corife^ 
ra,&fa  vnguen- 
to,  &  ap- 
plica - 
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MALATTIE 

DEL  CAPO 

ET    DEI    2\{  0  C  V  M  E  \  T  0, 

Clhgliriceue  ndle  operation  de'  feriti  9 
del  moto . 


TRATTATO   Q^V  ARTO, 

Del  fubctb  &  del  fonno  profondo  ; 

QV^XDO  il  fubeth  vien  per  freddo 
dì  fuorivìa  ina  cura  fifa  con  theriaca,con 
mitridato>o  con  diurna/co. tt  s  unga  il  ca 
po  con  acqua  di  decotionc  di  cajl^  reo ,  di  pilati  o 
&  di  ruta  (5  yngi  il  capo  con  olio  di  Ben  &  di 
fpigonardoycon  c attorco ,  falla  &  olio  mv [culmo 
ocoflinocol  cafioreo .  Facciano  parimente  im- 
piastri con  cajioreo  con  falla  e  con  mufeo .  Ma 

C    4        quatt  • 
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SECRETI 
mando  egli  viene  per  dominio  di  f angue  latti* 
\  èflobotomar  la  cefalica  ,  et  la  [affina,  ap~ 
plicar  leventofe  tra  le  spalle ,  far  ebrìfìeritem 
perati,etreftrigt/erla  dieta.  Mas  egli  viene  da 
kumidità  fetida  materia  ,  fi  tura  con  cajìoreo, 
con  fior  di  squinanto,con  còffa  con  noce  di  cipref- 
fo>con  mima,  con  euforbia  y  con  pilatro  ,  et  fi 
dien  da  mangiar  cibi  feabi  ,ctnonftvngadca~ 
po.Ma  s'egli  viene  da  materia  flemmatica,(i  pro- 
vochino dopo  ì  chruìcri  il  vomito ,  perciocheper 
lo  più  vien  da  flcmmacb<  è  nello  Homaco ,  &  ft 
adoperino  cofe  incifw ,  &  digefliue  della  flema, 
&  poi  ft  purghi  con  binali  godion  ,  0  con  qualcto 
altra  cofa  che  adduca  la  flemma.  Ma  quando  il  fu 
betbfifanelleftbriìn  principio  de  paraiifmi,  ft 
deon  far  le  freghe,  slegar  l'cftrcmità,  prcuotarlù 
flarnuto  &il  putente  odori  aceto  forte-,  &  t'un- 
ga il  eapo  con  molto  aceto,  c<  con  a?refla&  coli 
un  poco  di  aglio  ro fato, et  ci)  fugo  di  granati  garbi. 
Ma  se  veniffe  per  v'fvade  sonnifere  come  d'oppio, 
di  mandragola,diimqulmioo  di  fumili  altr'hfi  cu 
tino  con  quelle  ose  che  rimoumc  md  nocumen- 
to delinquali  fi  dirà  più  di  (otto.  Ma  quando  il  fu- 
beth  uien  da  imporri  quali  jur^onv  dà  qualche  niè 
ho, cura  quel  membro,  et  poi  applica  ju  la  fron- 
te quelle  cofe  che  ripercuotono  i  uapori  ,accioche 
non  afcendino  al  ccruelio/i  come  l'offirodino  o  un 
poco  di  olio  rofato  con  molto  aceto,  acciocbc  l'olio 
non  faccia  dormire  ,  et  poi  f*  applichino  con 
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DI  VIETILO  BJtf^O.  2t 
predctti,cofe  reprimine,  come  è  l'acqua  di  betonica 
&  fomiglianti.Et  s'applichino  alle  narici  del  no* 
fo  quelle  cofe  the  defiano  ,  &  fanno  par  vigilanti) 
come  i  capelli  d  Uo  buomo  abbruni  iti  vnticon 
auto  ,  &  altre  cojc  ,  delie  quali  ji  è  ragionato  mi 
cap.ddla  letargia  . 

Del  non  poter  dormire  .        Cap.  1 1. 

• 

SE  le  predette  malattie  procaìojw  la  materia* 
fi  curino  come  la  foda,purgandok  &  fatta  la 
debita  digelìione.  Ma  fe  vengono  da  mala  copie/ 
Jìone  fetida  materie  fi  (urino  con  cofe  alteranti  al 
l'oppofito,&  fi  dia  il  diacodiono,o  firopo  di  papa 
uerOyO  nattatura  di  feme  di  papavero  quando  è  ho 
ra  di  dormire.  Et  no  fi  pajfi  ad  ala  i  formi  feri  fe  rià 
costretti  per  for^a.  Et  fi  f acino  untwni  al  capo ,  e 
fi  lanino  legambuon  decotion  di\capi  di  papaue- 
ri  bianchi,  con  fiori  di  viole  >  con  folk  di  falcio^ 
con  vite  bianca  domcHica.kt  conforta  molto  l'vn 
gerc  di  de*  ho  contlio  nenuf arino ,  £T  vnga  la 
fronte  Cy  le  tempie,  (3  le  palme  delle  mani^Cf  le 
piante  de  piedi ,  &  t  polfi  dille  braccia  conl'vn- 
gnento  populeon  ,  &  fi  faccino  pur  gacapo  cono* 
Ho  violato  &  con  latte  di  donna. Et  gioua  ambo  o 
dorar  la  fpugna  fornii  fera  de  ferina  da^icolao 
ncll'anti  dotar  io.  Et  la  balfamita  fpolueri^ata,& 
gettata  fui  capo  provocarono  grave ,  bufimi* 
gio  che  provoca  il  forma  ridia  fahara  •  Tigli 4 
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rofe,vtolcy foglie  di  falcio  ana  onci  j andati  ondi 
fiori  di  nenufaro  onc.  iij.  {co*  di  papaucro  dra. 
vij.poni  in  ampolla  di  vetro  con  acqua  rofata  £y 
follino  finche  fi  confmino  la  ter^a  parte  turata 
la  bocca  al  vafo ,  &  poi  Jcopcrta  tira  fu  l'odore  . 

Del  mancamento  dilla  memoria,  &  degli  altri 
(enfi .        Cap,  ili.  , 

*T  L  mancamento  &  il  difere  (cimento  della  me- 
JL  moriayet  de  gli  altri  fi njì lignifica  fi  igiditàyet 
il  contrai  io  fìgnifìca  catidttà  .  ti  la  ciminution 
della  memoria  viene  o  f  bumiiità ,  &  allbora  il 
paticte  dorme gli  ejce  per  lo  nafo,  &  per  lo  pa 
lato  molta  bumidità  ,  &  fi  [ente  il  capo  grane ,  o 
che  vieti  per  Jcccbcjga  fouerebi a  (perche  qua  ntu- 
quela  memoria  fi  faccia  compiuta  per  il  feccomo 
derato,  nondimeno  la  [oucabja  fucbe^i  la  di- 
strugge (S>  mima  (ce)  percioebe  immod  rata  difpe 
ran^a  atterra  l'aito  della  propria  vinà,ct  allora 
fon  figni  oppofiti  ja  i  predetti .  E  nella  fua  cura, 
fi  debbono  adoperar  cofe  ebe  fieno  bumide  ,fi  co* 
me  quando  vien  da  bnmidità  jouerebia  fi  dee  cu- 
rar con  cofe  difcccutiue>&  quado  vien  mezzana- 
mente con  cofe  temperate.  Ma  quando  vien  da  bu 
midità  fouerchìa,  fi  debbon  far  prima  l'cuatuatio 
nivniuerfaliy  fi  come  se  è  detto  della  foda  jredda, 
&  poi  purgar  particolarmente  il  cer nello  con  le 
fopradette  cofepofìe  nel  medefimo  capÀcVa  joda 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


DÌ  T1ETI\0  %jtla\d.  il 
0  delle  letargìa  .  Letuario  quando  la  memo- 
ria s'ingroffa  &  manca  per  fouerchia  mezzani- 
tà .  Viglia  mele  di  t'>  !  ttìì ,  Uh.  u  poluerm^atè 
le  cofe  da  poltrirne  fa  lettitario  in  far  oppiata* 
il  quale  s1  aromatica  co dram. Hf  di  galla  mufthià 
ìa  &  dram.  5 .  &  pfà$à  di  mnfchio  »  &  piglia- 
re ogni  m  uthìA  ctram  fi.  vi  i  circa,  &  ripara  mi* 
labilmente  alla  memo >r Li  La  confittione  asracar- 
dhia  è  ottima  dando  dram.  5 .0  jcropij.per  voìta^ 
'&  "tenero  condito  prefo  l  i  mattina  conferì (ce 
alla  memoria  Dijjè  vn  giudeo,  che  il  dar  per  tren 
dì  continoui  vu  d.utic  di  tbcodorìcon,  e  cofa  ma 
rauigliofa  per  la  memoria  et  il  dtwic  è  vn  pefo  di 
yiij. grani  di  or^o.ll  mangiar  lafenapa,  &  vnge-: 
ire  il  cer nello  di  dietro  confi  napa  &  caftorcp,ct  il 
gargari^ar  congargartfmif.be  tirano,  conferire 
alla  memoria  .  'P  Altere  di  tibìr  prr  là  memo- 
ria .  Tigli*  incenfo  mafebio  dram.  xxx.  pepe 
dra.x.fi  politcrcj  &  fe  ne  dia  ogni  dì  la  mattinò, 
yn  cucchiaio  ptit  vòlta  per  xl.dì .  Lettuario  per 
la  memoria.  Viglia  incenfo  dram.  5  o.  pepe  >  me* 
Ubriacar  do  ana  dram.x- àcoro.,  cipero  ^mirabo- 
lani ìndi anad ra. x .mele  il  doppio  dittatigli  al- 
tri predar  ^  yje  ne  dia  dram.i.  per  marma .  I 
olibano  col  pepe  è  efficacijjimo  >&  parimente 
coro  condito.  Linimento  .  Viglia  olio  fambUéhi* 
Hó  bnài  i.  Olio  di  ben  onc.ij-  euforbio  dram.  i.  co- 
fio  xX'dram.v.ccra  q.v.  fa  linimento ,  colqual  s'* 
unga  la  parte  di  dietro  del  capo,  e  fia  caldo,  ci  tff* 

feri* 
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SECRET  4 
feri  [ce  a  far  buona  memoria.  Fregar  i  denti  con  le 
runici  ikll.i  noce  ogni  cinque  dì  vna  v<Ata,chiarifi 
ca  l'intelletto ,  &  acni  [ce  tutti  i/enfi  &  gli  accre- 
fcc^ejr  H  ci  per  0,0  la  mora  dd  rouoprifa  fa  il  me 
di  jimo  effetto,  .  L'ametijlu  portato  fa  buono  intel- 
ktto,  &  dvSh  lo  buomo>&  affiena  i  canini  pcnfie 
ri.  dice,  che  quando  vieti  la  dimenticaggine 
a  vn  corpo  fino  yAnnuni la  futura  epilepjia  . 

Di  (j  felle  cvfe  che  concernano  lo  buomo  dallo 
i  ubriacar  fi  &  dt  quelle  che  cu- ano  l'eb- 
bro, 0  che  lofio  imbriai  uno  . 
Cap.   Il  IL 

Mangiar cinque  o  (ei  madvle  a  digvnocon 
le>  ua\  Co1  ui  che  fi  incorona  c<m  la  bellera 
&  tjteeinon.fi  'rnbri.ica.  La  ruta,  le  madvle  amare 
f corti catcy&  il  fé  me  de  cauo!i,Cjrì'aJfen^o  et  il  (ai 
napticOi^r  l'amcOyCt  il  polmon  della  pecora  ma* 
giatPt&Jo  ametifjù poi  tato  confermino  lo  buoma 
dairimbriaceheitfp.  La  puluere  della  cana  abbrue 
data  nò  lafcia  imbriaeare  in  eterno.  Siropo  che  ri 
tarda  l'imbriacamento  .  Tigli  a  fugo  di  cauoli 
bianchi ,  fugo  di  granati  acerbi  ana  onc.  ij.aceta 
onc  i.  bollino  infieme  alquanto  ,  &  fe  ne  d'ut 
oncà.  innanzi,  che  fi  bea  vino .  Cojc  che  rìmuo~ 
nono  l'ebbre?^  t  dall'ebbro .  CU  fi  dia  acquai 
aceto,  o  latte  accetofoto  cibo  di  latte  o  di  far  ina  di 
or^p  con  aceto .  hi  lelattugb^riwHOuono  l'im- 

briac* 
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foiacchc^o>&  Icàor  della  e  anfora, &  de  fiatila 
li.Et  fi  menino  fui  capo  nel  freddo  cofi  ripcreifiì 
uc,come  olio  rofato  con  acetcuChi  vuol  poi  imbria 
(arfiprifiofen^a  nciumcnto,thctta  rei  -pino  vfu 
€oyo  lc<$>  aloè  indico,ibe  fi  cucavo  (cor^i[di  W~à 
fragola  fin  che  roffegp  t'acqua,  &con  quella  fi 
temperili  vi  fio. 

Della  maninConia>&  della  mania,fi<ria  pro- 
cedente da  cfja  man  incorna  detto 
ma  n  la.    Cap.  y. 

SE  la  maninconia  è fanguigna,taua  prima  fan 
■  gue  della  rena  ncra,&poi  della  bafilica,ma 
nella  manìa  fa  il  contrario, et  dopò  quefie  falaffa. 
lafafena  ,  et  fe  bifognaffe  più,  falajja  la  vena 
che  corre  al  pollice  delpicde.Setu  vedrai,  clx  vi 
fia  pienezza  mafjmamente  nella  ntetion  del  me 
fimo  o  delle  Iunior;  oide, non  giouando  le  predet- 
teci faccino  dtlla  vena  della  fronte,  etiti  tutti i 
predetti  luoghi  fi  faccia  il  féaffo  largo  d'orifici 
perche  il  faitgue  maninconko  h  grofio,  aucrtendo 
femprealta  vi)  tihfe  fi  può  tollerar  fendei  euiden 
te  nocumento. et  muti  le  fan  foghe  alle  narici,  et 
p  provochi  il  fangue,con  quelle  cofe  che  fi  diran- 
no al  fio  iHOgo.Tirche  cenferifie  fecondo  Galeno 
nel  terrò  de  L<  e .cjj'xap.vij. Quando  tutto  il  cor- 
po  mam  nwnm  ha  fangue;  dov.emo  dar  principio 
dal  jaLfio.Uafi  la  repieikn  del  f  angu  e  fojje  jo- 

latnattc 
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famcntenel  capo,  fail  f  dafj'o  dalla  cefalica  dal 
ti  «Ha parte  ci)  è  phyauc.  Et  %#fag&:fom 
chiaffe  per  oppdatione  che  foffe  nel  fegato,  fa  i[ 
filajfo  dalla  filatateli*  dehra,  <&'fe  mila  mtl^ 
fallo  dalla  jinifira^  fé  nell'uno  &  nclftUro  fai 
lo  br,  ad  un  luug  ojm a  dell'altro,  bt  «pr ir  lena 
-,  i  i  quando  fonpiine>$  le  vene  de  pu  di  quando 
fon  piene  con  fenice     U  prouocar  le  bemorroìdi 
&  imenfir vi  quando  ji  ritengono.  Ma  quando 
la  maninconia  vita  du  Immore  adufto  dipo  la  d;^ 
tnfihmc  fi  dee  purgare,&  non  vna  volta  fola ,  o 
JnùiUyO  con  fatica  ,  ma  a  poco  a  poco  cai  quelle 
'c  >;<■  che  i  on  eccedono  la  ?mdiocritày&  il  folutiuq 
non  fi  a  spogl  -:to  dal  lenituio,&  bnm>  trMc,pcr 
cloche  questo  beatìfica  C operatane. Si  almo  pat  i 
min  e  ìcbiìleriplnìa  leggieri,??  poi  pin  forti, 
er  fi  prèmetti  U,  vomito.  Lt  tutta  la  cura  fia  nel 
V allegrar  l  infe  rmo  tanto  nel  bere,  guanto  nd  ma 
giare\&  ncil«dircofc  ùiktteuAi,  pronunttcndq 
gli  le  cole  elicgli  defider a,  &  facendolo  vedere 
ghiocare  &  colali  altri  (gètti .  Siropo  buono  al- 
tamania^  alla  malinconia pir  aduHion  colle- 
rici citrina.Viglia  fugo  di  buglojfajugo  di  borra 
iva  ana  iib.ij.fugo  di  pomi  dolci  odoriferi  libaij.fo 
glie  di  iena  oniiiij  eroe .dram. .ij. Recherò  fmfji  - 
tno  lib.iij.mfo-;di  la  fenanei  fughi  vn  dì,&  vna 
notte  poiché  faranno  pefii,  Ù  poi  bollino  ino  q 
duebo(lh&  poi  fi  faccia  firepo  con  ficcherò  fé? 
ebdo  lane.  Si  freghi  inficine  il  croco  in  vn  panno, 

nella 
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DI  VI  ET.  B  jtVQJX  24 
I  pelli  fim  dccottione.  La  sua  misura  è  oncii.  0  cric 
I  vi. a  n  ai  qua  di  bugloj;a,o  di  fumo  terre,  odelSv- 
I  na  &  deli  altra  cosa,o  di  acqua  di  latte .  Fri' altro 
\jirvpo  seeddo  Galeno,  ò'attuffi  ma  libdi  foglie  di 
sena  in  un  catino  di  mojh  bianco  >  &  -pi  fi  Lascia 
Uar  per  sci  mefi,&  se  ne  dia  al  patiente  ogni  mot 
Una  oncis.o  onc  iì.con  acqi.a  di  bkgloffa,  perche 
mondifìca  il  cerutllo  &  chiarifica  i  senfi,  (5 gene 
fi ra  allegra ,  (5  conferisce mar  auiglws  amente 
I  dia  marnai  alla  malinconia  .  Vy? altro  rime- 
dio.TiglÌA  m.rabohni  Indi ,  cìnbiiii emblici ,  & 
bclli>  ici  an.parti  vguale .epitimo  parte  due, biera 
•j  1  P*g**  paw  me^a  mite  &  criuellate,(i  compon 
I  gbmo  con  mele  £  emblici  0  di  chcbuli.  La  sua  mi. 
I  stira  e  dram.iio  dram.11i.ogni  mattinala  rin«io- 
uenbe,e genera  allegri  tuaeua  a  poco\ po 

co,Cf  e  hit; a  dicphhmo.\\afu  net  primo  del  còt. 
fa,  quefla  decottipn  con  l 'acqua,  &  tifi  fica  di  ba- 
I  uer  sanati  molti.Viglia  uuepajje  piatole  onciii. 

sena,  epitimo  mirabolani  Indi  ana  oncii.  elleboro 
'-neiodram.vimcntaHrobianco,semc  dicuuta,  ra 
dice  di  vite  bianca,anc,  boh  specie  di  tmalo  ) 
bajdkon  ana  dram.x.  acqua  bb.  x.  e  mescolate  le 
cose  da  mescolare  fadecottione  secondo  l'arte  fin 
the  fi  eonsumuo  due  parti,  &  poi. cola,  &da 
di  qui  fio  ovuli.  ueUirca  per  volta  all'alba^ . 
Vclcttuario  lenificante  scritto  dal  foliuoldiZa- 
tana ,  &  poflo  da  u&ttfye  nel  capii,  della  ma- 
mnconia  è  ottimo .  lUttuario  di  Pascerne  di 

jopra 


■  
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hi  SECRETI 
fopraaìii  mamncoma.TigHa  epitbim^ypolìpodh 
ana  dram. v  pietra  armena  lanata  fecondo  l'ar- 
ti^jcor^idi  mirabolani,  bdlirni,  &  emblici 
hifopo ybdltburo  itero  aria  dìam.iiij.  cbrbuli  dra. 
yij.agatko  iiicados  atta  dram  x. lai  indico  >  pol- 
pa dieollochtida  ava  drawàiii*  titrbit  dram,  xx* 
tritai  cri  udì  a  e  componi  con  mele yo  con  offme 
le,  &  da  fecondo  la  virtù  del  patiente .  Ifaac  dif- 
fcyqnando  qualche  unpenfa  oltre  all'vfato ,  bea 
jh  opo  acerofo  con  epithimo.  La  bugloffa  pofta  net 
-vino  fa  allegrai  e. In  quello  cafofi  fanno  l'embro 
cai  ioni  fui  capo  con  cofe,cbe  humcttano,c  che  [cal- 
dano leggìi  rmcntcj  ne'  più  freddici  come  con  la 
decottion  de  piedi  di  caftrato  gioitane  e  de  capi  de 
capretti  cinque  -volte  il  dì, Qualche  volta  con  lat- 
$£0  cor,  olio  di  lattiiga&  con  olio  di  camamilla. 
Qualche  volta  con  decottion  decapi  di  pap altero  , 
li  carnami',  a  Ai  f  W  <"  di  latuga  anaye  fa  dormire. 
J  maninem lei  fi  debbono  febiuar  dalle  tofe  >  che 
provocano  l'orwa^pnciocbe  per  rffa  vien  fuori  il 
jottil^e  velia  d  graffo  .  Ma  quando  la  maninco* 
ma  vien  dalla  trulla  o  dal  mirach ,  ifegnifono  i 
tutti  aa!vjìJ\  bonUan^i  dtllo  jpxto  bumidOyCar 
dor  folto  appicortdrio ,  &  rugito .  tt  quefìi  ap- 
parì [tono  pjr  vna  grande  ima  dopo  mangiare* 
c  qualche  volta  dolor  nel  ventre,  che  non  fi  quieta 
fin  ci/ti  cibo  difende  dallo  ttomaco.  Etfeft  efier- 
cita,  vomita  il  cibo  in  quella  medeftma  quantità* 
c_be  egliprefe>e  flemma  acetoja ,  che  lega  i  denti  * 
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&  bumori  acuti  con  al <rc  [orti  di  flemma,  &  ma- 
foia  flemmatica^  infiammagion  rei  miracb,& 
il  dolor  $  j0<  quitta  dopo  il  vomito .  Quando  vieti 
dalla  indivie  molto  appetito  per  l'effufion  del 
la  malinconia  alla  flomacoypoio  di  gè/itone,  mol- 
to rugito  nel  t>;to  f< n> tu  Oyinfiammagion  della  mil 
^7,oT  gran  litmpimcuto  .  ideila  miraebia  ègra» 
ue%%a  mi  miracbì&  attrattone  alU  parti  di  fo 
fra     nanfe  a  imparabile  £?  malitia  di  materia* 
&  dcÀov  nello  jl<>maco,e  tra  l\may  &  l  altra  [pai 
la. Tacila  cura  della  miracbia  fi  dee  infrigidar  il 
fegaioy&  purgar  l  bumore  manineonico  con  laffla 
imi  per  difètto  ,  &  fi  rijotua  la  ventofità ,  &Jefi 
/ente  ac elofita  nello  jlomaco  fi  prouocbiil  vomito 
imtan^ìmangiarey&fi  mangino cofe  dolci,egraf 
tintoti  la  purgation  dilt'bumoY  manin- 
conie-j.et  fi  dee  attender  alla  mil^a  y&  al  miracb, 
che  dopo  lo  bàtti  rèi  mondifìcati  da  gli  bumori  cor 
rotti, ih '■  fono  in  loroy(i  vieti  il  [alimento  da  rapo 
ri  al  cerueiloyp;  opriamone  con  le  ventefe,  eon  gli 
impialìri  >  offtgguv.v  ,o  i  o'cauterijjopra  la  parte 
della  mil  \Aj&  del  miracb,  &  con  i  ebrifleri ,  con 
prouocation  delle  hi  merroideyde  mtfirm'jc  fi  rite 
gono  oltre  ali  'ordinario. et  J re  il  fai  affò  della  fafena 
c  della  vena  dd  duo  grafo  del  phde.et  poi  fi  con- 
fati la  mil\a,&  il  miracbylo  flomaco,  &  il  ccr~ 
dello. La  mbaibia  fi  purga  con  l'aloè,  con  [pietbi- 
WOy&col  fugo  (tcll'aflbitio.  f{afi  dice  ,  chi  può  be- 
re il  vino%non  ba  bisogno  d'altra  mcdicina.et  l'imi 

D  piaftro 
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S  E  C  K  E  T  ì 
fiafira  di  fenapa  poflo  fui  ucntrc,c  di  grande  aiu 
te  alla  mirachia,^r  diradica  i  dolori  daL'infiagiq 
ni  ^AlCinquietudinc,alla  cogitatione  con  tre  mot 
di  cuorejn  donna  bianca  di  quaranta  anni.ViglU 
hugloffa  secca,  foglie  di  ced>  o,  refi  rofjc,  foglie 
d'ocimo  captlncnere,  gariujHi  ana  ove.  i.  grani  di 
fornì  -.tao  fi  d-am.Hj. mandragola  tortelli  dtfena. 
(età  cruda  tegliata  minnti\\ma,Laph  Iaculi  pe~ 
fii/iy  lai' a  i  aondo  l'arte,  noce  mokatay  %edoa~ 
"na,ben  bir  k.o>&  rofj  doronico, spodio,  (andili 
bumhì,&  rofjiyperlc, coralli  rcjfiJ'O  bcri,mafìi- 
£C,filoaioe  buono,  &  ondo,  ina  ufo  mafebio  ana 
Jcr  opj.gra. vi. s. acqua  di  fonte  lib.  uif.s.  tria,  & 
ULoafai  cbè  fi  confuminodue  parti,e  poi  colayf  ré 
gandQ'irìftvm<'>& spremendo  con  le  mani,& ag- 
rigni alla  colatura  vìn  bianco  buono  odorifero 
futlpurb  ottimo  spumato  arma  lib.  i  ij  &  cuoci 
•vn'ahra  voltaa  fuoco  lento  fen^a  fumo,  e  fen^a 
fi  mma  fino  alla  forma  debita  difhopo  ben  cotto 
0r  b:  n  quattro  fettimam  ogni  mattina  onc.tj nel 
£ircayar-  m  i timido  con  àram.i  di  buon  mujchio. 

pinficn,ALi  mcjhtia,.  dia  di  bde^a,  &aL- 
rangofcia,&  majf: man  et  te  nel  deliticjo.  &  te- 
ncroy&atbolc di coypo.Tigùa [cme  d'ocimoM- 
glofia  fi  cca,f  glie  ji  a  he  di  mente  propria,  lapis 
.  Iaculi  triti  lauati  ficondo  l'arte,  feta  abbi  ucia- 
taan.dram.v.m.ìftict ,fpigonardo, mirabolani  in 
.  diii.epnìjimoycinamovjo  eletto,  incenfo  mafebio, 
^edoaria^doronico^Be  bianco  e  roffo  figlie  diga- 
>      \         l  riofoli, 
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fiofolhcavdamomof^sneatcaiiouojiqmritiafcùr 
tuata,CYOCOjScme  di  tu saniamo  bianco ,  manara- 
»oId,seme  di  lattugaccio  alar  buono  poenia'reu 
barbaro  eletto  >jcme  diarmel.noce  moscata?  fi- 
liquefa;  fi  di  sangucyseme  d'agno  cajio,  sèmedi 
coriandolo  perparato  ana  dram,  ij  s.  limatura  di 
argento  dram. q. limatura  d'oroycanfora  anidra, 
s.rose  roj]'e,fpodio,ana  dram.iij.s  ninfeo  scrop  ij. 
tritai  cnnella^et  vìi^ì  cori  dram  ij.dvl  o  dilal 
.samo,&  dram. s. d'olio  rofato>  &  vi  sagg*H*g# 
tanto  •qmaro  trito  &  crmlla'.o  guanto  fon  tutte 
le  medicine t& fi  componail  tutto  con  minày\& 
riponi  in  vafo  inuctriatOyptr  jei  mtfì,£r  pafiato 
quel  tempora  ogni  difendendone  quatitoicma 
nofella,  la  mattina  dite  o  tre  bore  innanzi  man- 
giare, ^llamquiciudine,  al  frullar  da  jt  me- 
de fimo  t&.  alla  falmtichexja  quafi  di{pt<ata.Vi- 
glia  carabcyanift  diagridij tarulli  abbn  ciati)  fi' 
lo  aloè, p uro y  feme  di  corìandoi  secchi  preparati; 
pcrle.foglie  di  rofe^spodiOymalhce^na  drà.iij.mi 
rabolani  lndicijbcbnli,&  citrini  an.  dram,  x-tur 
bith  .biancbi,& gommojì  dram .i.s. agarico  biaco 
d  ia  mi  vi ij.7Kodoa  ria  .doronico  dram.tj j^uccaro  fir 
nijfimoa  pefo  di  tutte  le  predette  co fey  fi  cerna  il 
Uttto>&  fi  mejcoli  debitamente,  &  diqucfia  poi- 
uerefe  ne  dia  dram.v.  per  volta  con  acqua  di  bu- 
glofjaper  molti  dì  la  mattina.  1  f-oì  cibi  fien 
cibi  alterati  co  acqua  rofata  y  o  con  (tropo  di  mir 
.    to}o  con  jiropo  di  )  ojefrejcbe.  .Alla  anfieta\  alla 

D    z  burnì- 
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humidkàyaliikonyal  colicoyaWcpiìepf-a^Ua'ima 
ftmmnia  per  ti  figlici  del  Kedtfie  Galeno.  Tiglio, 
fuorvi  di  mirabolani  cbcbuli,  emblici,  &  beUirici 
ma.onc.iij  fi  pefii  co  fi  grofj  amente  t&  se  cumino 
Vi'jfrub.d>  acqua  fin  che  fi  con  fumino  te  quarti  >e 
ficoMnoì&  fi  getti  la  detta  colatura  a  poco  a  po- 
€ofopra  i  detti  miraboli  mcffi  in  vafo  che  fa  po  - 
fio  al  uento  fi  ttcntr  tonale ,  &  fi  fpru^i  o  s*  an- 
naffi di  fopr  affinchè  effi  beuino  la  predetta  acqua 
&poi  che  faranno  fecchi,fi  polueri^ino  fot t Urne 
tet&  &  criuellanoy&  fi  unga  con  olio  frefeo  ,  di 
madole  dolci,&  poi  nifi  aggiunga  tur  bit  ho  gora 
mofa  dr.xxx.bdelliojegno  aloeysrme  Carneo  gru 
tiepi  di  rera^inamomoyafavoy  fumotcrra,  radice 
di  peonia  ana  dram  hij.  tnta^criuella^  componi 
con  mele  or iganale  spumatola  fua  mi  fura  è  ogni 
dì  dram.  ?/•  con  acqua  di  menta.  <A  Ven fieri 0 
al  umore  in  buomo  t{tgio  di  fettanta  anni.  Vi- 
glia diatrion  piperoriy  feme  di  peonia,  galanga, 
^en^erOyfpiga  dlndiaf&  ì\omana,lcu\[ikwiha 
momo  maggiore  odoriftro,jcor^j  di  cedro  jecchi 
ana  onci,  ben  bianco  &  reffo,  ^cdoaria,  doravi- 
tOyameOyliquititiayperlcyCarabCjCoralliy  lapis  la* 
^uli  lauati  fecondo  l'arte, (andai  afcroco,  noce  ino 
jcatayarisJhlogia  lunga,ftmc  d'appiOyporcellana, 
con  coriandoli ,  feta  cruda  tagliata  rninumiffima 
vnaonc.  i.  s.  maiisyfandaliroffiy  galla  mofeata 
muphio  ana  dram.ij. trita,  crinella  f  &  componi 
con  md  spumato,  unto  prima  con  pnc.tj.  olio  di 

man* 
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mandole  dolci  frefcbè>la  [va  mi  fura  è  ogni  matti- 
na onc.il  &  è  grande  &  perfetta  medicina  per 
quel  che  fi  è  detto.  *4  malinconici  &  timidi .  Ti- 
g:iaradic°  d\'/rifìologia  rotonda^,  gariofili,  le- 
gno aloè  ana  dram  iiij.  trita,criuella,  &  componi 
co  v.  [tropo  fatto  di  mele  &  di  acqua  di  maggio- 
rana cotti  Infume danne  dram.iij.  per  vo^ta* 
*A  Coloro  che  dormendo  la  notte  parlano,  da  dra. 
ij.abroteno  dijfoluto  con  aceto  quando  vanno  a 
dormire .  //  Cini  (olito  gioia  fino  portato  adoffo  è 
rimedio  conpra  la  fioltitia,  &  induce  prudenza, 
il  berillo  confc'ifee  a  far  buono  intelletto^  fi  con 
trapone  a  mali  pen fieri  Al  C  beli  donio  pietra  lega- 
to al  braccio  deliro  &  rinuolto  in  vn  panno  mon- 
do >  fana  icalunatici,  C$  i  matti,  &  i  Unguidi,e 
quel  che  è  rof]ò,fa  lo  huomo  amabile , giocondo ,  e 
praticabìlc.Ma  il  Cbelido?;io  nero,mpone ottimo 
fine  all'ira  del  Re  e  fi  gnor  i,c  gli  redono  piaceuoli 
a  tutù.  Il  Calcedonio  portato,  vai  coltra  illufioni 
fantafliebe  per  cagion  dì  maninconia  &  confer- 
ua  la  virtù  del  corpo.  La  pietra  dell\beno% 
con  la  quale  gli  Orifici  fanno  luflro 
l'v r  o , portata  e  beuuta,fana  gli 
fluiti.  Venula  mangiata 

lieua  via  la  trisii-  V  • 

tia  ,  e  la 
ira. 
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MALATTIE 

DEL  CERVELLO 

Nel  modo  delle  opera t ioni  ; 

TRATTATO  Q^VINT  Ò  • 

jW/d  vertigine  &  della  Jonnoìen^a  detta 
Schiomici  t       Cap.  1. 

S^VLA  vien  da  materia  fanguinaria  ,  fi 
(alaffi  primala  bafilka ,  o  la  media ,  &  poi 
U  cefalica ,  vìtimamente  la  vena  non  pul- 
satile dopò  l 'orecchie  ouero  Cvna  e  C altra. 
Et  molti fanano  [alitando  V  arterie  che  fon  dopò 
li  orecchi  3 .  de  loc.aff.c.  S.  tenendole  aperte .  E  fi 
iez  veder  fe  alcuna  delle  euacuationi  confuete  fi 

ìitienù 
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ritiene  come  delle imorroidc ,  0  de mcflnn ,  &ji 
prouochino .  Et  fi  menino  fui  capo  cofe  che  riper-* 
mothio  lo  bumido  ,  come  farebbe  olio  refato  con 
aceto,  onere  in  acqua  rodata  con  aceto,  con  chiara 
d'vouo  sbattuti  in  fu  me .  Ma  fe  ritti  da  collera  , 
curi  all' v fatica  della  fvda  collerica  .  Sevienda 
fi'  mma  ,  con  biera ,  cocchie,  <&con  infusioni , 
Se  dallo  slomacoid  vomito ,  con  l 'offimcle  e  col 
pepe  >  0  col  rafano  0  con  la  jmapa  .  tt  con  feri- 
scono li 1  bitmalogoUion ,  eia  biera  di  arebigena 
CueroHjjcodoricon  e  biera  G aleni .  CAta  quando 
yiendacollora  e  da  flemma.  Tigli  a  biera  pi- 
era  dram.x  agarico yepitb imo  ana  dramiitj.  mi- 
rabolam  cbt bui.  ycmb!ici ,1  ndi  cbclLrici,  fin ados 
anjram  iij  tìita,criuella,  (f  componi  con  affime- 
le >c  la  fna  mi] ara  fia  dram.ij.  onero  iij.  con  acqua 
di  bettonica  0  altra  virtualmente  calda  Ma  fc  vie 
da  flemma,  e  da  manmeonia,  fi  purghi  con  quelle 
cofe .  le  quali  vagliono  a  gli  Immori.  Ma  f  v  ieti 
da  vapori  fetidi ,//  curi  con  cofe  cont  arie  chefap- 
_  piana  di  buono  odore ,  e  fa  cbìs'ìeri ,  e  diucrfwni, 
ion  freghe  e  con  legature  fìr ette y  Pcon  ventofe  che 
diutrtifcono  tagliatelo  non  tagliate  fecondo  il  bi~ 
fognò.      ,  > 

Dell'Incubo.  Cap.  li. 

T"  'Incubo  fi  chiama  quella  co  fa ,  quando  il  pa- 
1  4  liete  fi  site  addoffo  vnpejo  che  l'aggraua,ct 

D    4  ibis 
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chequafi  lo  foffoga  qudndo  egli  doimc,  &  che  vie 
ta  ch'egli  non  può  gridarle  quando  c  dura  tonda 
ce  il  partente  a  epilepfta ,  o  parali  fa ,  o  a  adopef- 
fia.La  fua  cura  fi  fa  colf  aia/so,  e  col  \olne>  il  ven- 
tre .  Tilole  migliori  di  tutte  i altre  cofe  .  l'iglix 
diagridio  dram.^.helleboro  tie>o  dram  $.  nitro  , 
euforbio  ana  dr  j.  bdcllio,  aloè  epatico  ma  dra.i. 
.componi  con  firopo  di/iicnio,  a  pitti  fi  d  a  joop. 
ts  a  più  attempati  fcrop.  ij.  onero  dram.  i.  ve!  cir- 
ca .  Conuicne  ambo  aquiflo  la  biera  di  ffyjf.  di 
*Auicenna.Tiglia  euforbio  dm  i.fcamoneaftrf. 
i.  polpa  dicolocintida  la  quarta  parte  d'v/a  dra. 
feme  di  ani  fi. xij.  fa  pilolccon  firopo  diflicadosy 
e  da  come  di  /opra . 

Della  Epilepfta  .       Cap.  Ili* 

L' Epilepfta  viendalcerueUo  o  dallo  fiomaco, 
o  dalla  matrice,  o  da  vermi,  o  da  quabhc  al- 
tro cattino  vapore  che  a/cède  al  ccr  urlio,  Ictiàdofi 
da  qualche  membro  determinato  .  1  fogni  d'  Ila 
epilepfta  che  venga  dal  ceruello  fonò ,  g^aue^a 
di  capo,  vertigini  ,  enferà  &  o\a.rita  à'ouhi, 
sbrinamento  d'orca  b/ytard'tà  nel  moto  della  Un 
gua^gialle^a  nel  volto  ,  impedimento  di  parla* 
re}titnoree  paura.!  fegni  ^iquHlachf  vie  i  dallo 
Homacho  fono}romor  e  moì  dicatura  nello  Jloma- 
€0  con  abhominationeye  quando  hanno  (ante  oitd 
che  rolla  vomitano^ 'nel  fin  del parafijmo  ma- 

dano 
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Z>1  TIETRO  Bjtl\0.  29 
dano  alcuna  volta  fuori  lo  Jperma  contro.  Ioy  vo- 
lontà ,  cmalltia  ,  ah.  Amano  innanzi  che  caghi- 
no .  Ma  quando  ella  procede*dal!a  matrice  i  legni 
fono  ,  paffion  della  matrice  ,  per  nierdìon  di  me- 
strui &c.  Ma  fe  procede  da  vermi ,  fegni  fono  i 
vermi.  Et  fe  vien  per  vapori  l  usti  fi  da  qualche 
p articolar  meb<  o  e  procedenti  al  ceruello ,  fi  fente 
■  manifeflamen  e  d  moto  del  vapore  in  quel  mt  b)  0 
dal  qualfi  lieua  .Seti*  vuoi  far  e(perien\a  fe  qual 
ctivno  è  epileptico, metti  mirra  polucri^ta  alle 
fue  nar  ci,&  suffu  miga  con  corno  di  capro,  £<  ca- 
drà incontanente,  osnff.  miga  con  pecco  palio  di 
fegato  di  becco,e  fa  che  l'odori,  che  incotanete  ca~ 
drà.Vedi  parimente  fi  le  vene  che  fon  /otto  la  Un 
gua,fon  verdi.  La  jornma  della  cura  è  questa.  Vie 
tar  che  i  vapori  non  montino  al  ceruello,  cr  libe 
tarlo  dalle  fi^per fluita ,  &  retificar  le  rnebra  che 
mandano,  &  mo,  dificar  prima  tutto  il  ceruello  9 
&  poi  particolarmente  ,  fecondo  che  fi  è  d<  tto  di 
fopra  nel  cap  vniuerf  le  della  foda,&cbe  fi  dir  d 
-  di  [otto.  La  cura  di  qui  Ha  che  procede  dallo  fioma 
co  è  purgar  lo  fìomaco  con  aloè  &  con  hicra,  prò  - 
uocar  il  vomito, &  metti  le  vento  fef  tto  lo  hippo 
condrio,^  rettifica  &  conforta  k  flomaco  .  Et  [e 
procede  dalla  matrice  ,  fi  curinole  pafjion'i  della 
matrice. Et  fe  da  i  vermi,  fi  curinoi  vermi, le  quai 
tutte  cofe  fi  diranno  a  fuo  luogo  .  Ma  quella  che 
vicn  da  vapor  diparte  determinata  fi  cura ,  pur- 
gando fpeffo  con  le  cocchie ,  &  mettendo  /opra  i 

mQnh 
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SECRETI 
membro  dal  qual  fi  lima  il  vapore  impiaHro  di 
enapadi  pepe,  d'euforbia  ,     di  mei  danacardo* 
lafciandolo  dar  fiaclx  il  luogo  fi  vefeiebi ,  ($  poi 
fi  curino  le  vefeiche .  0 neramente  farottorio  per 
fapplicarlo  fopra  la  parte  di  quel  rnlbro  dal  qual 
ft  l'iena  il  vapore ,  &  quando  lì  (ente  leuar  il  va* 
por  dal  membro  the  lo  manda,  Iga  incontanente 
di  (opra  il  membro  bene  ft  retto,  &  allora  fi  vieta 
il  paraftfmo  .  tì&fis  pcrauttorità  di  Tbeodofìo  fa 
quello  vnguento  .  Viglia  cera  dram.  vij.  Tapfia 
dram.ij  caììoreo  dramaij.  enfoybio  dram.ì.olio  qi 
i.  fa  vngueoto,col  quale,  fcaldato'n,vngt  il  mem 
bro  che  manda,  onero  il  capo  fe  vi  è  dentro  la  ma 
lattia. lucila  cpilepfìa  fi  dee  prima  è ferirla  ma' 
ieria,&  poi  purgarla.  La  digèjiior;  fi  fa  con  Soffi- 
mele, a  con  l'aceto  fcilli'ico,     con  jìroppo  dì  b/Jo 
po,& con  decotthn  di  bifopo  tanto bortolano  qua 
to  montano     <Xy acoro, &  di  fticado ,  &  d'origa^ 
noi& con  ftropo  di  Hicvio,  &  con  fomigLanti  co 
fe.  Ouanto  alla  fanguineajìfa  il  falafjò  detta  fafe- 
nayW  fi  prouocano  le  cmorreidc,  0  il  meli  uo, 
quando  ft  ritiene .  Ma  fe  la  materia  non  è  fangui- 
nea,fi  purghi  con  hicra  magna*  &  con  eìmjìeri , 
£f  (uppo fuor  il, con  gli  filtri  modii  de  quali  fi  dirà 
più  oltre  j  ordinando  prima  il  reggimento  del 
viucre  in  fei  cefe  non  naturali.  Et  facciati  fi  gorga 
Yifmijlramitatorij  mafticatorjj  fregationi,  lega- 
ture delle  parti  ejlremè ,  &  ventofe,  impoftt  'wni 
dimpiaftri  roffeggiantr  propriamente  [opra  Ics 

mem» 
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DI  TI  ET.  BAjRÒ. 
membra  che  mandane .  CAiedicami  ino  che  fatta, 
ognifpecie  d\pilepfta .  'Piglia  ftèfete$?i  fticades 
pilatro  afta  dram.x*  agarico  hi  amo  ira.  v.  aneto 
caruOyaffafetida,  ar istologìa  rotónda  aria  drarn'ii 
s.tr ttaìcriuellaì& componi  con  inde  ottimamen- 
te fpumatOjfa  lettuario  informa  oppiataci  dan- 
ne ogni  mattina  per  la  quannta  di  vna  no  fella  p 
volta,  due  bore  innanzi  man'na',e  .  rìùòhendclà 
i    in  vna  ho  Hi  a  bagnata  in  vino  .Un'altro  ì  ime  dio 
tiobiltfll  all'è ptltpfìa,& paratifi  v  t  rilajfz  gli  hit 
mori  vincidijl  e)uai fu  vfitó  di  Galeno  neliib  del 
cfpcrienxr,&  e  delle  medicine  Gereon  tropo  buo- 
na .  'Viglia,  agarico  franco,  ajjcntio,  colocint/dd 
una  dram.i.anifi,maUìci, legno  aloè an.dr.ij.acaò 
ammoniaco  ferapìn  >yajja  J  elida,  radici  di  grigli  e 
lefti,anad>  atti  is  tm  i,  criudla,  & 'componi  con 
ftropo  fatto  dicottion  dell  Via     diti  ali,  a  anlìó 
logia>mclcSJT  anift,  s.q.  debitamente  coiti  injìe- 
rnc,fa  olio  in  fjtma  optata.  La  [uà  mìfara  1  come 
difoprd.  Medicamento  di  vnforelliero  dì  Egitto 
Jper  l'epilepjia  ,  per  coloro  clu  anfanò  cjr  che  tof- 
fono  .  Viglia  b[fopo  fccco ,  ireos  ,  mi>  ra  ,  pe- 
pe nero&  lungo  ,  naflurtio ,  cardamomo  ccruó 
una  dram.ij  fpi'ipnarào  coflo,  ameos  aria  dtam.'n 
trita  crinella  &  componi  con  jìrop:)  fatto  di  me- 
kj0  decotton  difquìnanto  mefcolaù  inficine ,  fi 
elettuario  in  fo>  ma  oppiata  .  La  fita  mifuraedrai 
ìj  oiij.&  t  lyp  timo. Vrì altro  rimedio  mollò  buoz 
}w.  V<glia  pilitroycoflojlirado  anad<am.xs  a^s 
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f  vico  bianco  dram.  vucaruo9feme  di  aneto,  affa  f et" 

|if  da,ariflologia  rotonda  Otta  dram.if.u  fugo  di  fciU 

3  Ujncl  puro  ana  oncxiiif.  cuoci  il  mele  <y  il  fugo 

!  v  fin  che  fi  confumi  il  fugo  ,  &  poi  aggiugni  l'altre  . 

cofe  trite ,  criucllate ,  &  fa  Iettar  io.  La  fu  a  mijii- 
ra  è  come  di  jopra  per  tre  bore  stianti  definarc  . 
Vale  la  polvere  di  vn  nìhio  abbruciato  in  vna  pe 
toh  o  il  fuo  feg  ato  abb  an  dato  nel  bere,  il  fugo  del 
la  mila  a  cape! ir  e  bando  confcrifte  il  caglio  della 
hprCyOlio  bumctato  ridotto  in  pillole ,  e  fi  pigli 
vnapill'Aa  foia,  il  pilatro  polutri^ato  con  nule 
condito  et  prffo  ogni  dì  'cura  in  vndh  igiormj.'u^ 
gne  de  caualliabbrucchic  <  &bcuute  (anano  gli 
Cpil  ptici .  /  a  decotthin  o  grani  del  balsamo  ,  & 
dello  fquvuito  bcuuta  fana  ì'ephep  ,c,,t  io!ui  ebe 
ha  bumori  graffi,  il  fegato  del  topo  amjìito  dì  fere 
f amento  di  Luna  ammainato  fa  prò .  Lo  jìerco 
dalla  Cicogna  bevuto  con  acqua  cura  Pepili  ptito 
L'ortica  bcuuta  col  vino  conferif  e.*ll  fegato  dell- 
afino  <&  ilceruello  della  lepri  mangiato  a  digiti- 
giunare.  &  l'offimel fiilitico  ($  la  tberiacajl  fan~ 
^guediteftngginc  di  befeobeuuto^  foglie  di  pen 
tafillo  prefe  per  tuta  dì  vna  per  mattina,  [anano, 
polucre  di  caftoreo.opopanaeo,  antimonio^  fan» 
<iue  di  dragone ,  fana  fen^a  alcun  dubbio  Pepile* 
^vàco,aiicgiiacbc  di  lungo  tcmpoybeuendo  incon- 
tanente dopo  vn  poco  di  acqua  di  hi fopo.V antimo 
niofolo  col  cafìoreo  fa  il  medeftmoy  &fi  da  la  poi 
ime  nella  boftia  bagnata  nel  vino,  La  poluerc  dd 

tejchio 
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trfcbio  dello  buomofanaCepilep flagella  del  ma 
{tino  il  mafiòio^ueUa  eielìa  f emina  la  fenma.ìl 
nifeo  qi4twfà  fi/iaiò9&  ctiandio  tenuto  prtfcr 
ua,&  guari jee  La  raiké  delia  Briònia  trita,  e  le 
gata  intorno  al  colà  toglie  Itpilepfia,  c  (pia  lo 
jpafimo.  la  cenile  mim  :.r,..,mlte déùà talpa  ab 
bruciata  nella  pentola  bi  ur  ta,  ©f  unii  cintola  di 
lupo  portata  tutte  le  preantc pojeìuwo./aìifio 
lo  e bia  rotonda J'cuforbio, il caf(oreo,il  folforo  W 
no,couo  con  peti  molo  ,o  con  olio  mu (e  e  limolo  con 
giunchilo  la  spina  del  doìjo  dal  cello  di  [otto  cu 
Yala  cpilepda.Trt'ndiu  ogni  ai  dram.it;. d'ugna 
di  ajìno  abbruciata  poi  neri  %ata  nel  bau  r  col  vi- 
no cura  la  epileptico.La  pi  onta  tantola  radice  qua 
to  il  ftme  cpoìtata  o  bt  liuto  &  gran  medicina,  e 
fi  da  cun  acqua  di  mele  o  di  bifopo.  Mangiata  fi 
anco  prò ,  fi  pone  mando  ne  gargayijmi ,  &  ne 
purgacapi,  soffiandole  ralle  narici,  &  odorando 
continuamente  la  fua  polirne.  7\cl  gargarifmo 
fi  mette  con  l\fjimcle,& perd  ilo  hìvi.a  paiola 
-  data  in  tutti  i  modici  ottimo  meiiicamento  e  ma 
rauiglioso.il  fimo  tolto  eoi  mei  rojato  ogni  dì  fa- 
na.  il  corno  fana.llCbdidonio  ufo  portato  ai 
braccio  fin  ftrOyCòjerua  dalla  epile  ff.a  e  sana.  La 
pietra  fi  piglia  a  quello  modo.  Tre  udì  il  primo  fi 
gliuok  della  Pendine  m  crefeìmento  di  luna  mi 
nido  ,  er  aprigli  il  ventre  ,  &  ni  trotterai  due 
:      pietre  ,  y?ia  rvjja  ,  &  Poltra  nera  o  di  dina  fi 
colori  .  Si  l esilia 'tuffa  in  vn  panno  mondo > 
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p  in  cuoio  di  vitello  o  di  cr>  HO,e  s'applichi  al  bra£ 
1.ioiìniflYv,C!  predo  gum  <pyt  eprouato  più  v4 
teli  corallo  aOpucato  al  collo,  of  (fiato  nel  nafq 
^uarijcc  .  Gli  odori  c'Ite  famio  wcldìia  ci  capo, 
'dcll'epiUfnito.  fondi  ini  !  tfq  sinodi  Gallitrico. 
y,ì 'altro  rnnedioA^igtlla>&  poiivre  d'ireos  W- 
tay&dijjbfuicon  vn  poco  dolio  vecchio  o  con  fu- 
ào  di  lino  bi.<ìnoy&  vngi  le  narici  di j (otto.  Galc^ 
'no  tefiijica  negli  \  fe  rimenti  di  hauer  curato  gli 
c  mi  optici  con  U  duottion  dello  hifopodclì  acoro, 
o  deW«*àì%  &  dell'alt'*  arijiolochia  .  ì\ajìs  nel 
pi  uno  del  ContM  yn  cucchiaio  di  pilatro  scttilr 
ni'Hitctritcocou  vn  cuchiaiodi  mele  vndici  volte 
'interponendo  de  me^o  quahbc  volta  .  Strami-: 
tutorio  mimo  the  dcjia  hpileptieo ,  Viglia  cu  > 
fotbioipolpa  di  ctllocintiday  jlicados  aria  fa  pol- 
vere sottiliffiw,^  icfianc  vn  poco  nel  naso,  il 
sugo  del  ciclarnim  tifato  su  per  lo  naso  e  ottimo 
pur^acapo.  l'odor  d'igilbano  fa  scapolar  toflo 
dal'paralrfwo.Lodor  ctenidio  ddldruta,  &  della 
gomma  di  ila  ruta  salnJticu(ct  metti  in  suo  luogo 
'il  t'uimaU>)ivescòl4a  co  actto^  cm  farina  d'or 
ZO»fyw  fregaMele  mirici,  il  fimo  delle  blatte 
frante  delia  dui  parojismo  l'xpikptico.Lo  sena? 
paìntCJió1*  hf>ita  nel  nafo  fa  ftr  attutarci  defla 
l'cpdtptico.  il  i  uffumigìo  d'affo  fetida  deHa  dal 
parofismo^  pnfa  consema, \JMaslicatorio  otti 
rito  .  Viglia,  pdatro  drtm.  i.jsenapji  dram.  i.  s. 
fiajìsjylt  onc.  tj.:fa)e  ammoniaco  dram,  s.  me- 
y'    ~  >         M  ■  ■  fcola 
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Jfto/j  con  pani  conuencuoli  di  mastice     di  cera, 
faformefomigliantiafaue  0  nocelle >&  fc  ne  un 
ga  vna  in  bocca ,  mafie  cndola  leggiermente  y  e 
eputando  conti  i.uamtnte  la  faliuala  Mattina  nel 
Iettar  fi  di  letto.?  a  abbondar  lo  sputo  marauhlio 
Jàmcnte,&  mondifica  il  co  uello .  Ma  a  fanciulli 
epilcpticifi  dia  f  rovo  aceto f)}&  poi  fi  paghino 
leggmmentc.et  poi  fi  dia  loro  ogni  dì  della  scilla 
preparata  à  quefi  0  modo,  s  i  tagli  la  fòlla  verde 
in  pezzetti  piccioli. &j'i  ponga ìnvn  vafonelnle 
le, turata  bm  la  bocca  dtt  paf*  con  creta,  e  lafoft 
flaral  Sole  quaranta  di  mouendo  ogniter^o  due 
fi  guardi  dai!\mijvUcntùonMe)ma  ftpongz  al- 
la parte  del  rango. dì  >v  poi  fi  cuoca  >et  fi  coliAel 
la  qual  colatila  j<  ne  dia  rn  picciolo  cucchiaio  a 
pattila  a  qwUipiu  tempo  vn  buon  cucchiaio  0- 
griidì^  libera  in  quararta  giorni.  L'ufo  della 
f  illipcndola  val  molto.ll  jugo  dilla  hnba  del  Jw 
greco  jalualiLO  datone  vn  cucchino  Ubera  i  putti 
della  epilepjìaì&  caccia  i  vermi.  Et  la  herba  boi 
Alt  a  nella  padella  con  olio  difeme  di  lino,  legata 
'jopra  lombdicoyiaccia  i  vermi ,& cura  l'tpiU pti 
co  per  cai' [a  di  ve;  mi  Ma  la  e  piti  pi)  a  y  che  fi  chia 
ma  madu  de  putti  fe  spaimo  con  febb,  e  acuta.ari 
da,&  lecca yct  l'orina  appavfcc  hiaca .  La  cura  è, 
the  fi  bagni  in actp,aconutncuolmcme  lalda.Sun 
i  ga  il  capo  loro  co  latterei  fi  metta  lor  nel  nafo  olio 
diuiokydi  i7ianiole.diX!ccche9(y  di  Lue  di  don- 
.ve,ibe  nutrifu' f:MÌHÌla&  non  fi  dee  lafciar  la 

parte 
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paYtediriiinri  del  capo  fètida  olio  violato  &  se^à 
latte.ht  s  impilivi  il  allo  ,  &  il  fi  o  (fcndillo  di 
b;;malua  d'olio  violato,  e  di  {amia  dijitne  di  hnù 
fcaldata  upoìla  fofdrajt  t  quando  Vimpisjlro  Sin 
fi  edda  Jt  mioui  ,  o  fi  rimuova ,  &  in  quel  cambio 
s'vnga  U  luogo  dolio  tiepido,  ritornandoci  vrìal* 
tra  volta  l'impilili  o  aldo.  E  t [e  fi  faxa,  fi^Tr 
7J  c on  acqua  di  dccctticn  dì  maina. h  t  fi  dieno  al- 
la balia  o  alla  ncnaì& al  pi  tto  quelle  cofe,  che  fi 
danno  nelle  febri  acute .  Et  i  fiori  di  Ile  viole  beuu- 
ti  con  l\uquay&V  acqua  della  dcflillationyo  decot 
tion  de  don  delle  viole  beuate  conferirono  alla 
proprietà  delfepilfpfia  de  putti>& propriamente 
a  quclLycte  fi  chiama  madre  de  putti . 


Dell',  4 pop  Icjjìa. 


Cap.  1111* 


Ljl  cura  deWapoplcffia  è  vicina  alla  cura  del* 
la  epdep fiamma  bifvgnafar  prcftu,fe  vie  dal 
fangnejol falafjo  d'amendue  le  cefaliche ,& far  U 
fra  he  fot  ti  per  tutto  il  corpo  thavdo  al'ingiài& 
le  ìigaturc  finite yfcioglii  ndole  tofio,  &  poi  ritor 
nar  a  farle  >& continuare  h  Vi  fi  coni  .ergono  for- 
ti chrifrcri,&  Vhuomo  ft.dcue  con  ognijua  indù- 
ftria  i  jftticare  a  far ,  che  la  materia  rada  all'in- 
pù.Ma  sella  è  cagionata  da  fbmmayfi  cani  come 
UfùèavÙ  upilepfiajiimmatica^onjhanutatorè 
&  purg  uapi  er  to  gli  ahri.Ut  simpiafiri  il  prm 
ò fio  della  miioìa  fpinalc  conquesto  impiaftto. 
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'  Viglia  fcnapa^afìoreOyfagapenoy  euforbia  cena  fa 
i  impiajìio  con  vin  bianco .  Quefìo  medefime  cofe  fi 
,  pojjone  anco  bere  ecceto  che  nel  vino .  Si  freghino 
anco  le  palme  delle  mani  col  jolfo  diflemperato 
in  olio  caldo  ,  &  fi  fparga  Julcapo  olio  rofatoynel 
qual  fia  cotto  pil  atro. Odori  il  cafloreo,l'opopana 
co  &  il  galbano.Si  promchi  il  vomito  co  una  peri 
ìia  vnta  d'olio,^  mcfjagià  per  la  gola.  Se  Capo- 
pie  tica  [puma  molto  non  fi  fana.  Coloro  chemuo 
tono  per  quefla  infermità,  non  fideou  feppellirfe 
non  doppo  tre  dì,ne  anco  gli  altri \che  fi  Affogano 
incontanente ,  fi  come  è  auenuto  nelle  Joffocation 
della  matrice  &  infomiglianti .  Terciocbe  inque- 
fli  tali  quel  poco  calore ,  che  pare  cslinto  in  tutto 
può  fuentarft  <jr  man  tener  fi  per  aria ,  ilqual  s'at 
tragge  per  fole  poro  fi  tà  della  cotica >non  refpiran 
do  altramente  come  dice  Galeno  nel  feflo  delluog. 
affttt.  della  prouocation della  matrice,  alcuni 
mettono  bambagia  pettinato  [opra  la  bocca,  &  il 
nafo  per  v  eder  fe  il  pat lente  anfa  o  sfiata .  filtri 
pongono  un  bicchier  pieno  d'acqua  fu  lo  Homaco 
-  guardando  fe  fi  muoue,&  auenga  che  non  vi  ap- 
parila alcun  motori  patiente  può  viuere  fi  come 
s'è  detto ycome  auieneagli  animali ,  che  fi  addor- 
mentano nelle  cauerne  nel  tempo  del  verno,  come 
all'Or fo  y  &  alla  Marmotta  >  i.quali  flanno  qua  fi 
tre  me  fi  fetida  mangiare  &  come  morto ,  ma  ve- 
nendo la  primauera,rifufcitano.Le  ragion  poi  per 
the  qùcfli  tali  non  fi  debbano  jfppcllirc  innanzi  a 
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fre  dì  fon  tre.La  prima  delimitali  è,  che  fe  nel  par 
tiente  vi  è  qualche  poco  di  vita  fi  che  debba  appo, 
rìr  per  virtù  degli  bumori,  fi  che  l'buwor ,  che  fi 
rtiuoue  più  tardi,  che  gli  altri  come  è  il  manincom 
nicoyft  muoua  in  tre  dì,ne  fegue ,  che  apparirà  nel 
termine  di  tre  dì,  &  quella  è  ragion  medicinale . 
La  feconda  ragione  è  de  gli  aflrologi,  cioè  che  la 
Luna  meff apiu  velo  cernente, pub  in  tre  giorni  per 
uenirall'afpctto  fcttilc>ilquale  è  aj petto  di  amici- 
tia  latente  }allh  orafe  vi  è  qualche  poco  di  vita  U  t 
qual  pofia  apparir  per  ragion  delle  [ielle apparirà 
nel  predetto  termine  de  i  tre  dì  Jt  La  ter 70.  ragione 
ì  naturale  tperciocbe  tra  quel  tempo  fi  potrà  .ono 
fiere  ageuolmenteper  la  mutation  del  colore  ò  del 
fetore,  &c.  Furono  più  volte  co  fi  buomini  come 
donne ,  i  quali  fepolti  viui  furono  ritroua- 
ti  ne' fcpolcn  a  federe  con  la  faccia 
graffiata,  con  Cvngie ,  e  •co'  ca- 
pelli tracciati .  et  però  è 
buon  tenergli  tre 
\  Utf  dtfùprattt+  .ivÀ  a*  tmy 

rati- 
nanti ,  che  fi  fepr 
ptliiscbh 
*  ,1.  no. 
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MA  L  ATTI! 


DE'  NERVI, 

TRATTATO  SESTO, 
Delia  paraltfia.        Cap.  L 


Ehi  *A  LiATT  J  E  coft  della  paratifo 
come  aneboàe  gli  altri  y  o  che  vengono 
da  mala  temperie  ignuda,  la  cui  cura  è, 
Valtcration  pura  aWoppofito,o  che  ven- 
gono da  intemperie  con  materiaì& allora  fi  dee 
cuactar  la  materia,  &  poi  correger  la  intempe 
rie,  poi  fi  debbon  dar  quelle  coje,  che  conforta 
no,&  fortificano  i  ncntL  O  che  vengono  da  folu* 
tion  del  continuo,  cioè  o  da  pcrcofja ,  o  dafcritay 
o  a  cafo,  dequail  fi  dirà  a  fuo  luogo .  ìlfcgno 
quan  do  proce  dono  da  humidità  è  quefio  pche  vè- 

£    2  gon 
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gon  Incontanente,  ma  quando  procedono  da  jjec~ 
dxTga  vengono  a  poco  a  poco,  il  comun  reggi- 
fnento  nella  cura  della  paralifiaydella  tortura  di 
bocca,  nello  spafimo,  &  nel  tremore  è,  che  tutto, 
gouerno  fi  faccia  alla  nuca  doue  è  la  origine,®  il 
principio  de  nerui  motiui .  Dopolt  concottione 
fi  purghi  la  materia  con  bieralogodion,biera  àia- 
colocintidajnera  htrmcte, pili ole  fetide,  cocchie^ 
&cofali  altre.  Si  dee  auertire  a  non  affrettar  fi 
a  venir  alle  cofe  forti,  fe  non  pafiati  /  quattro  dì 
nella  parali fta  debole.  Ma  nella  forte  dopò  i  quat 
tordcci,ma  fi  dee  continone  con  i  digeHini,  e  con 
i  ebriflerifino  a  quel  tempo.  La  miglior  medici» 
na,che  fi  poffa  accomodar  a  paralitici,è,la  fatica 
eoi  moto,&  spaffeggiar  molto, &  le  freghe  a  di- 
giuno,® fi  dee  al  tutto  foflenerla  fame  .perche 
rnondifica  la  pituita  difeccando  la  humidhà  fouer 
thia.St  conuiene  il  vomito,  fattala  la  purga- 
gione  vniuerfale  come  fi  è  detto,  &  poi  fi  venga 
fucceffiuamente  all'altre  cofe,fi  come  alla  them* 
ca,almitridato,alla  confettion  delmufco  dolceyet 
amara,alla  confettion  anacardina,a  gargarismi, 
amaflkatorij,  a  purgacapì,  agli  firanutator^ 
delle  quai  tutte  cofe  (t  è  detto  nel  cap.  della  Epi- 
lepfiajz?  fe  ne  dirà  più  di  fotto.O^indo  la  par^ 
lifia  è  in  qualche  parte  del  corpo,  &  che  le  parti 
della  faccia  fon  fané,  è  fegno>cheil  nocumento  è 
nel  principio  della  midolla  spinale,  ma  quando  le 
parti  della  faccia  fono  offefeèfeguo  ch'lnocumet> 


Di  TI  ET.  B^IBJ).  3$ 

10  i  nel  ceruello.Ogni  cella  del  cerucllo  e  diuìfa  in 
due  parti .  Le  pillole  d'opopanaco  fono  ritinte  al- 
l'infermità de  nerui  percioche  difeccano  la  burnì" 
dita  grofia  &  vinctda,&  mucilagginofe>&  al  pai 
r alitico  fono  ottime  le  Torture ,  &allo  (pafi- 
mo  humìdoì&  a  dolori  delle  giunture,  <&  del  dot 
fo  &  de  ginocchi .  Le  dejcrittion  delle  quai  tortu- 
re è  qucjla .  Viglia  aloè  epatico  trocifei  d'alban- 
dal  fcropiiij. opopanaci  ferapini, ammoniaco  ,bdei 
iiOybcrmodatili  ana  dram.i.harmel,  fugo  di  coco- 
meroaftnino  ana  dram. s. pepe  macropepe,  %en%e 
ro,  tapfia,  mirabolani  citrini  emblici  &  bellirici, 
rnirra,croco>  euforbio,  caflorco  an.g.xi.  diagridvj 
fcrop.i. agarico  bianco  dram.  s.  turbiti?  dram.i.s. 
j 'in fondino  le  gòme  in  acqua  di  cauoli  &  di  porri 
&  fi  mefcoli  tn  effe  altre  medicine ,  &  fa  maffa 
per  pillole,delle  quali  fi  dia  dramà.per  voltalo  fe 
tondo  la  {offerenti  del  partente,  per  interuallo, 
Mejue  ne  fa  alcune  altre  equiualenti^&  più  faci- 
li per  apparccchiare.Viglia  Jerapini,  bdellio,am* 
rncniacoyvpopanace  cafloreo ,  barmel  ana  dram» 

'ij. trocifei  albandai  dram.iiij  fa  maffa con\fugo  di 
porro,delle  quali  da  come  di  (opra.  ^4.  Mollificare 

11  corpo ,  al  cominciar  della  parali fia ,  allflupo- 
re  al  freddo ,  al  morfo  del  can  rabbiofo,  all'antico 
dolor  del  capo  ,  de  gli  orecchi ,  delle  reni,  dello 
flomaco,  Cf  ad  altre  molte  infermità,  &  è  nefe- 
greti  di  Galeno. Viglia  euforbio ,  croco ,  caffxa  li- 
gneafQppiosinamomOjacaciayCofio  amaro,  fpigo> 

E    $  gemma. 
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gowftwd  arabica,  feme  d'ortica,  bdelio,  grani  d'aU 
dma9olibanojumaehyhelleboro  nero,  folforo,ci^ 
trinQ,fiorace,calamita,pepe  bianco ana  dram,  ri. 
rofe  rafie  fecche,  pilairo^  artamita,  feta  truda,fer 
me  d'appio  an*  dramMy.feme  d'ocimó.difiumei 
feme  dileuiSlico  ana  ònc.ij .midolla  di  carthamo, 
^en^ero  ana  dram,  iitj,  trìtà  criuella  ,  &  infondi 
yin  vecchio  per  tre  dìy fin  che  diventino  come  me- 
le ,  &  poifpargiui  Jopr4  mei  groffo  [puntato*  & 
wcfcola,  &  fpargiuifoprà  olio  di  mandole  dolce 
frejco  onc*i.&  poni  a  fuoco  lento,  &  daduc  bolli 
leggieri^  metti  in  vafo  inuctriato,  &  lafiiajìar 
Jet  nu  fk  et  quato  più  sinuecebia  *  tentò  è  fhigtior 
medicamento,  la  cui  mifuraè  dra.  i.  per  mattina  ; 
y^afis  nel  primo  del  Cmit  met$e  quello  Elettua* 
YMctiè ottimo,  'Piglia  acoro  dram.  50.  SQÌpqg? 
ro  dràm.xxv.pepe  pilatro,ariadram.xv.caflorcò 
dram.x.affa  fetida ,  opopaìuan.  d*am.  vij.s.  mele 
fpumato  il  doppio  di  tutte  l'altre  cofe ,  fa  cUttua* 
rio  &  dà  ogni  mattina  dram.i.  fri  altro  clctiua- 
rio  alla  vento fttà,  alla  bumfltetìwc,  &  alla  fri* 
giditàiViglia  tripeperoy  finawàmo,    n^er  0,  fe- 
me di  fiymhiojafarowwjpimaflice  ana  oncs.  car 
pobaljamo,folo  bai famo,fpiconardo,awom, fior 
di  caffia  lignea  ana  dram.iij.cardamonio,  mir- 
ra, feme  fapio,  croco,amees,  gariofili,  càfio,noce 
una  dram.if. trita  ,criuella,&  componicon mele 
ottimo  fpumato,  la  cuimifura  è  dra,  ij,  con  acqtid 
tii  menta  et  m  decottion  d!anifi  &  dimafiiccM 

-  Il * 
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il  viucre  fìdtfictto.bf  conncngono  nella  paratifi* 
il  jeme  dy  abrotano  Ja  b( ttonii  a  condita yl 'acoro  co 
ditVy  &  la  radice  dell agrimonio*  tela  f andar aca 
confala  alla  flcjfibilità  de  nani  per  fredt^a, 
per  bumidiiay& per  rcpU tiene. La  clxmipita  cot 
ta  ir.  vino iberna a,  &  cataplasma  confo  ifee .  il 
feme  del  naflurtio  cotto  nel  vino ,  poflo  in  un  fac~ 
chetto  &  applicato  Cofi  caldo  fui  principio  de  nei 
iti  conferisce  .  il  fdcrmontano  coafcrijee ctiandio 
a  tutti  l'infermità  flcmmat  ice.  Cimpiaflro  col  ni- 
tro conferi [ce  alla  para  li fia  ebe  fa  pender  il  capo 
in  dietro^  a  torcimenti  de  nerui .  Volio  coflino, 
volpinoci  narciffoy  digiglio,&  radici  di  figlio, 
&  dipcpegiouano  alla  paratifi  agallo  jpajimoy  al 
ta  tortura.  Unguento  perla  paralifta.Tigliaolio 
di  colloidi  peperi  ana  onci  s.pilatro  ùuforbiope 
pc  }fal  ammoniaco  ana  dram,  i.cera  q.  s.fa  vn- 
guento  col  qual  fi  vnga  la  nuca  &  le  riuoltature 
del  collo  &  fia  caldo  >  fregando  un  pc^o  dopo  il 
■vaporato] io  jeritto  nel  fine  del  feguente  cap.  auer 
tijuchcrwn  jidtbbon  metter  medicamenti Jopì a 
.  ì  piedi  o  le  mani  par  filiate ,  ma  {opra  i  pnncipij 
de  nerui  che  fi  uono  a  gli  altri  ;  come  dice  Galeno 
nel  primo  de  luog.  affa. cap.  vi.mangiar  colombi 
i  Jaluatici  è  propria  medicina  per  rilajjar  tutti  me 
bri  &  per  colui  chef  tira  diaro  lega?nbe^&  al- 
la prìuaticn  de  fenfì  del  moto><&  altrcmorc,etat 
perder  della  fauci  la  ,  Ma  quando  la  parali fid 
.  -pa  n  dalla feebe^a e  da  calidità  (il cui  fegno  s'è 
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dato  nel  principio  del  cap.  v.  il  che  fi  fa  a  pocd  4 
poco  fi  dia  acqua  d9or^otendiuia,&  lattuga  .  Il 
mangiar  fia  di  carne  di  galline^  di  pefce  piccioli 
nati  tra  faffi,&  di  cotali  altri .  Il  bere  fia  vin  non 
vecchio  adacquato  .  *lpn  fi  faccia  euacuatiom 
alcuna,  accioche la  fecche^a  noncrefca  .  Dice 
Hafis  nel  primo  del  Cont.lovidi  vn  paralitico 
per  cagion  di  calidità  et  fecchevRa,  et  di  digiuno, 
ilquale  hauendoprefo  hiara ,  incorfe  in  grandiffi* 
rno  nocumento**  &  fu  curato  col  bagno  (3  con  co- 
fe  humidey&con  vntioni  d'elio .  Ma  je  la  paroli- 
na veniffe  per  conto  di  ferita  o  per  percofla,  fi  cu- 
ri la  ferita  o  la  percoffa ,  &  poi  vi  s  applichino 
quelle  cofe  che  fi  fon  dette  nella  cura  della  parati- 
fi fiemmatica.Ma  quando  vkn  la  ferita  non  rh- 
ceue  cura  alcuna . 
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De  torcimento  della  bocca*     Cap.  IL 

Il  torcimento  della  bocca  è  dì  due  maniere, 
vno  che  riè  per  jpafimo,  l'altro  f  mollificano 
ne  &  per  paralifia .  Quel  che  procede  dallo  fpa  - 
fimo  fi  fa  da  vn  lato  del  labbro  di  f opra  ,&tcon 
dolore,  &  (occhio  dalla  banda  del  torcimento  # 
de  ilo  fpafimo  è  minore,  quando  il  p  attente  bee9 
il  bere  non  cade  per  lo  lato  offefo  della  bocca  ,  & 
può  effer  per  fpafimo  freco  o  bumido,come  fi  dirà 
nel  capit.  feguente  %&lafua  cura  è  la  cura  dello 
(bafimo].  Quel  torcimento  che  procede  da  mollifi- 
u  *  -  ~  catione 
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tatiove  &  paralifia  è  fenici  dolore ,  &  non  appa- 
rifce  ritiramento  dell'imo  de  lati ,  &  quando  il 
f  attente  bee ,  il  ber  cade  dal  lato  dcpxjjo,  &  non 
fi  fente,&  la  cura  di  quello  è  medefìma,  che  del- 
la p  arali fta, eccetto,  che  non  fi  dibbon  dar  il  pur* 
gacapOy  ne  imaslieatoru  innari  alla  purgatione. 
fi  fora  adunque  la  purgatione  fi  come  nella  para- 
lifia,&  poi  fi  faccino  i  purgacapo,i  mafiicatcrijj 
gargari{mi, per  che  allora  è  la  vera  curationc .  Si 
deono  ancho  applicar  medicamenti  rojfeggianti 
prima  f  u  gli  fpèdili  della  ceruice, &  poi  fu  la  ma 
fcella  ,&fula  parte  della  faccia .  Si  deeno  an- 
<ho  adoperar  i  linimenti,  l'vntioni,  le  lauande,  le 
cuaporationì  ,le  fcaldatìoni  ideile  quai  tutte  co/e  fi 
dirà  più  f otto. Et  il  tener  arduamente  noce  mo- 
scata in  bocca  0  maflicarlato  con  acoro,  ha  buona 
proprietà.Si  freghi  la  parte  di  [otto  della  moffet- 
ta mollificata  con  confettane  anaeardina ,  0  con 
theriaca  0  con  mitridato)&  fi  dia  il  diamufeo,  & 
fi  freghino  le  gengiue  con  fole  &  con  noce  mofea- 
ta.Si freghi  la  radice  della  lingua  con  fale  ammo 
-  niaco  co  T^en^ero  &  con  cipolle,  accioche  da  quel- 
la -penga  lo  Jputo.Si  conuengono  ancho  l'aceto,& 
(offimelle  fcillitico. Qualche  volta  fi  fanno icau- 
terjj  dopo  l'orecchio  dalla  parte  offefa ,  &  fi  met- 
tonotlc  ventoje  fopra  la  ceruice ,      i  cauterjj 
fopra  glifpondili  della  ceruice  datfvno,et  dallal 
tro  lato,  &  qualche  volta  due,  &  tre  diquà 
&  di  Uf  &  fanano,  Mafiicatow,  che  vale  a  tut- 
ta 
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t  i  la  fofian^a.Tiglia  noce  mofcataypilatro,  acord 
•  frcf.o  incenfo  ana  parte  vgualiycomponi  con  vue 
pajjòle  y  &  fà  mafòcatoru  come  nocelle  &  legga 
m  piccione  perete  monde  &  bianchey&  fene  ten 
gìnin  bocca  vna  per  voltayquando  ftlieua  di  iet- 
to ymilicaudo  leggiermente ,  tffputando  conti- 
nonamen  ,  tenendo  il  detto  mafiicatorio  in  bocca 
dalla  pane  off  rir  perche  fana  toffo  fregando  con 
té  ditJydopola  maflificationeile  parti  didetro  del 
ì.  t  m  a  fella  off' fa .  s'vngd  \>na  noce  mofeata  cori 
anac iawio>&  fi  tenga  nella  parte  della  bocca  of- 
fesa due  vòlte  il  dì>&  fàna.  il  mafiicatorio  dipe- 
pCydi  pilatro,di%en?<t:ro,(t 'acoro  frcjcOjdi  fìafifa- 
gna,($di  nocé-mofeata  con  vue  pa(foie>  è  ottimo. 
Turgacapo  mirabile    Viglia  cafloreo ,  polpa  di 
colocintida  pepe  bianco ,  helleboro  bianco»  ana.  fa 
paHa  con  acqua  difampfteo,  &fe  ne  dijkmpcri 
vn  poco  con  acqua  di  fampfuco.o  con* fugo  d' orec- 
chia di  iopo^  fi  tirtfuper  lo  nafo,  o  che  fe  tenga1 
di  dentro  l  ì  parte  delle  nitrici .  Un'altro .  il  fe- 
lc  della  pernice,  o  della  Gru  meffo  nelle  narici, 
ana  pcflo ,  omefcolaXo  col  fugo  del  ciclamino?  & 
tirato  fu  per  lo  nafo  .  Gargarifmo  buono  .  Vi- 
glia fenapa,  Sìafìfagriàr  ^en-^ero,  pepe ,  macrope 
fero  aha.Oioci inacqua  con  hiera,  &g4rgari$a. 
Oltre  a  ciò  la  decottiori  dei Toriga\to 0  dello  hiftìpo 
a  V aceto  f  ciltìco  con  alquanto  d?  gìeràmagna ,  0' 
'  co  dhóuiort  dlorìgano  e  di  hifòpo.Oltr&aciò  fi  fan 
nò  igargarìfm  (ti  fiti  ammoniaco ,  dipepèdi 
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^p  o^di  pilatro  di  ftnapa^diliafijagru^ii  origano 
'difamp(ucOydi  bifopOyOuero  della  tur  dccottione,o 
d'cffi  triti  cS*  pe Hi  in  acqua  [alfa .  Qii'gli  che  pa- 
tirono i  torcimenti)  jì  debbon  prima  uuttcr  in  v- 
na  camera  òfeura  doue  non  vcggftiriQ  lut%fì&  do 
ucnon  tragga  vento.  V } yja  l'acoro  condilo  col  jWu 
Zero  &  col  mele,  in  quartina,  d'vna  noce  mof  atà 
la  mattina  eia  fera,  è  mcd.ana  mar^uiglioja  .  il 
feme  del  ginepro  col  mele  condito^  dato  come  di 
(opra  è  ottimo. i' «gerle  majaile  offefi  con  lajehd 
pa  <cr  con  l'aceto  è  mir  abile  Vaporatorio  per  ito/ 
limcntiyperla  paralijìa^per lo  Jp  a[imo>a  vaporar 
la  nUcdyle  ma  (alleili  collo,  gli  jpvdilija  arnicc, 
le  t  empie  >&  la  fronte^  e  cofa  LCcellentiJJtnhr.Vi 
glia  [aluia,  caLimento,  foglie  di  lattuga  aafit.bydi 
bafcie,di  fticadohdi  pilatro, fogliceli  lauro,  [cua- 
pa,  camomilla,  nitliloto,  fanip/utùi  0)  iganoaha* 
Cuoci  in  acquaio'  ^>n  cjji  bene  (premuti  &  rinvi- 
li in  vna  pi.  /  ^ayo  cu  vna [pugna  bagnala  o  detot 
ìion  calda ,  &  mollo  bene  fpiCMiitay  vapori  iluò- 
ghi  predetti^  poi  laua  con  acqua  di  jenapa  coi- 
~ta  con  aceto  . 

Dello  Sphaftmo  .        Cap.  ili. 

0  fpafimo  qualche  volta  vie  da  J>n?pìditJi 
t  &  ji  fi  [libito  Ji?  qualche  voli  a  daj/cebe^- 
^ayct  ji  (4  a  poco  a  poco,^  qualche  volta  da  kuSé 
fa  v  da  ferita .  tt  talhora  dacuvJjimì  ChiV ,  t  ffe 

•  font 
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fonò  nello  fiomaco ,  &  il  vomito  lo  cura  come  ha 
Galeno  nel  j  Xuog.affetxop.  vij.  Ma  quando  prò* 
cede  da  humidità  fi  dee  far  allbora  la  purgazione 
o  Veuacuationejfi  come  s'detto  nella  paralifia,&' 
•pi  fi  comengono  le  euaporationi  ferine  nel  fine  del 
precedente  cap.&cofe  fcal  datiue  de  ncrui,  confai 
di  origano-Si  fa  anco  il  fomigliante  quando  prò* 
cedono  da  frigidità.  Si  trouanò  molti  medici \iquo 
li  quando  lo  fpafimo  vien  dabumidità  dafred 
de^ja,  s'affaticano  aprouocar  la  febre  accioebe 
ella  confumi  la  materia  che  fa  lo  fpafimo.  et  aucn 
ga  che  Hippocrate  dica  che  fio  meglio  che  (opra- 
uenga  la  febbre  allo  fpafimo,cbelo  fpafimo  dopò 
la  febbre  nondimeno  non  comanda  che  fi  prouo- 
thi  la  ftbre .  p  adunque  più  fteura  co  fa  affaticar- 
fi  in  curar  lo  fpafimo bumido  con  medicamenti* 
cheleuino  la  caua  dello  fpafimo ,  che  prouocar  la 
febbre.  Se  lo  fpafimo  farà  rn  tutto  il  corpo,non  m 
eflendo  ne  alter ation  di  mente,  ne  sluporeja  catt- 
fa  è  nella  midolla  fpinalc  che  è  nel  collo,  nel  pr.  de 
fimp.cau capitolo  ottauo.     Ilo  fpafimo  bumido 
alla  ftorcitura ,  &  alla  inebmatione .  Viglia  co- 
lamento, ^doario,  cinamomo,gariofiliyrofe,  ana 
àram.i.s.landali,filo,aloè>anadram.i.  mufeo  dra. 
s.trita,criuclla,  &  ungi  con  olio  di  mandole  dolci 
frefeo,  et  componi  con  mele  ottima  fpumator\et 
fa  elettuario,delqual  fi  dia  fcro.i.o  dxa.s.  per  mai 
tina,con  firopo  di  colamento.  E  buono  anco  a  fan* 
tiullhct gli  fona  in  ma  fettmana ,  et  è  cofa  pro- 

•  nata 
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watijfima.  Siropo  di  calammo  ,  che  gloua  allo 

sp  jfìrnoyche  uiene  a  fanciulli,  a  vecchi  decrepiti, 
a  gli  huomini  di  me^a  età,a  gli  hidropici,a  gli 
ajimatici,a  coloroycbc  anfano ,allo  fcolamento,  al 
le  nife;  t&ità fiemmaticc,&  maninconicc,&  èglo 
riofo  innan^}  a  tutti  gli  altri  di  quello  mondo,  & 
è  di  Galeno/Piglia  calamcnto  difiumey  calamcn- 
\to  montano, radice  di  liquiritia  radice  difquinan 
\tOyradice  d ,indiuia,fcariola)& giglio  celefic,po- 
i  Uo  montanoycentaurca  ana  drà.iij.mcfcola  ìnfie* 
\  rne,&  cuoci  lib.xx.di  acqua,  fin  che  fi  confami- 
no  due  ter%i,ct  poif  regate  co  le  ditali  colino  spre 
mendo  mottoybene9&  poi  piglia  spiga  Inda  et  l{p 
mana>reubarbaro  eletto,  croco,  rnaftke,  fquinan- 
tOygariofJi  eletti,  noce  mofeatayCÌpcro,cubebe  ava 
yno  anreo,trita,  p  iega  in  vna  fetté  rara  pre- 
parata a  modo  dì  borfa,nwllificato  il  legamento, 
&  cuoci  neU a  predetta  legatura  con  la  Jua  metà 
4irob,&cuoci  fin  che  fi  fpeffi  come  firopo  ben  cot 
to,&  cola,&  ftrba  in  vafo  di  vetro  o  inuetriato 
di  dentro, &  ben  chiufo,&  adopera  a  ogni  cosa 
detta  di  fopra.Humaim figliolo  d'ifaac  dice.  Que 
fio  è  quel  che  noi  habbiam  trouato  nel  libro  de  re 
ligiofh&  e  di  più  glorio fa  benedittione,  che  gli  d 
tri  libri yjuoi  &  dì  più  giou amento, &  il  fine  del  li 
brp  de  fed  eri  di  Galeno  .  Vnguento  buono  allo 
spafmohi'.mido.TigliafiejigrecoyCofloy  olio  fc- 
JaminOjgrajjò  di  coda  di  montone, gì  affo  danitro 
midolla  di  gambe  di  Bue,  odi  Vacca,  o  di  Cer- 


no* 
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yoygra[Jo  di  temo  ana  con  T.q.otiodi  naniffo  \  &• 
cera^fa  unguento  col  qual  ungi  come  di  [opxa*. 
jl  caftoreo  prejo  con  acqua  di  mt  le  cura  lo  spafi- 
mo  bumidoy&  l'unto  fimilmcntv,per  cicche  non  è 
neffuna  mcdicina>cbe  penetri  a  luoghi  come  fa  il 
caftorcoy&ftdee  distemperar  con  olio  vecchio 
per  elettuarìo, de  grani  del  gineproyajfa  fetidayar 
(oro, "zenzero  &  mele  è  ottimo.Olio  coftino,yol- 
pino  de  piper'hdcufo)  bio7tiardino,c  d  grani  ueì-, 
di  fono  ottimi. Odoramene  purgacapo,  che  con 
fcrifcc  allo  spafimo,&  alla  torcitura.  Viglia  ca- 
siorco,  doronico  ,  Ben  bianco  &  rvffo ,  bcllcboYO 
biancOyOpopanace  odorifeì  o> spiga .spuma  di  nitro 
atta  ptHa&  criutllatf  aromatica  con  wufchio> 
&  Ruffiane  nel  nafo  vn  poco  per  volta  perprouo, 
iarìofiarnuto>  &  è  motto  buono  .  Mio  spafimo 
humidoìalldconfort.uion  de  membri,  (Sauiuif- 
car  Li  lor  mortificationc^  vniup (rdmente  a  tut 
te Upaffion fredde  del  cimelio,  figlia  sugo  di 
HicadosjriuìHpipcriM^quinaritOyCqruo  alia  onc. 
jj.caììoreo,*!aro>  fcillaajjira  ana  dram. I  rad; te 
d'iriossnaìticejhne  di  appio  ana  dram,  s  acoro, 
fordco.ana  dramà.s.  trita  omelìa ,  er  componi 
fon  ih  eie  ottimo  spumato,  &  fa  leituario  infor- 
ma ì oppiatala  suamifura  è  dram,  if  con  acqua 
di  tettonica  la  mattina.  Unguento  àttimo  allo 
spaftrno  hnmido  .Viglia  cera  citrina  onc. 
in,io>cotthio,&  di  Ben,&  dicinamomo  anaonc. 
iij.bifopo  bum;do.f{Qract  liquido  ana  onc.i  grajfo, 
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i  vo//?e  onc.iii.fa  vnguento  >  &  vngi  le  membra 
(pafimatc  &  i  principij  d((fijieruiy  £r  la  nucay& 
\facbcfta  faldato .  Vii altro  di  Scrapionc  bonijji- 
\mo.  Viglia  olio  di  cinamomo ,  oucro  olio  vcabio 
ìtib.i.ccra  onc.ii.t  nibbio  buono  &  frefeo  ove.  i.  fa 
-pugne  rito  col  quJvugi  come  di  (opra,  è  attcb? 
buona  la  carne  del  riccio  (ne a  &  data  con  l'cjjk 
mcleXonfhìjic  ancìw  allo  ijtafimo  il  fé;  api  no  }& 
allo  fiuporcO"  alla  par  al  ifia  c<  confida  il  corpo 
dal  freddo.  In  Tetano  ,  &c.  Fedi  quvfìo  aforismo 
nclquar.de  gli  utfprtf.  xxi.  doue  j aneli  a  nube 
modo  et  quando  fi  dee  curar  lo  fpafimo.Ma  quan- 
do lo  fpafimo  vieti  dajecebc^za  ,  fuma  depone 
fcbriardcntiyO  dopo  le  gra  ndi  cuaci.ationi ,  vuol 
poca  cura ,  et  perebe  cotal  (cabila  ba  Lititudi- 
ne,non  è  inconuenienteycbc  uifia  tanta fecebe^za 
€be generi  spafimo,o  non  tanta  fempre  ,  fi  eli  ella 
ammaxzi.etpeyb  llippo.dice  ,tk  lmo\ naie ,  et 
Gal.efpouendo  dice,  ebe  quello  e  nero  per  lo  più. 
Laonde  fi  deuono  adoperar  coj c  ,cbv  bifidi ji  bino, 
tome  il  bagno  d'acqua  dolce  0  di  latte ,  0  d  'i  di  cót- 
jiou  d'or%oydi  uiole^i  capi  et  di  piedi  d'agnclliydi 
capatt  'hct  di  btccbi  graffi ,  et  fi  faccino  anebùi 
cofi  f  atte  a, fé  ebri fieri,  perebe  fon  molti  ;  tili .  Et 
forbitiom  bumide  grafie,  et  fieno  i  lor  cibi  acquai 
di  carne  et  latte  nuouamente  munto ,  tt  olio  f  re- 
sco di  mandole  dolci  con  ^'ccarOìit  ogni  reggi- 
mento lenitiuo  è  utile. Xoud'meno  mnn  rimedio  è 
fin  utiU'iChe  l'ugna-  della  parte  pcfhriorc  del  ca- 
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po, della  mca,(3  del  cello  ,  ton  olio  violato  calde 
tonueneuolmente  fi  come  io  feci  mentre  ch'io  era 
à  feruitij  dello  lUuflrijf.  Signor  mio, ti  Signor  Car- 
lo Secondo  Duca  di  SauoiasietillhfirifLLodom-  I 
io  Trencipe  di  Vkmontc  figliuolo  del  predette 
Signor  Duca  ,  il  anale  mentre  era  fanciullo  in  cu* 
na  bebbe  vna  enfxpila  in  tutta  ma  gamba  con  bn  I 
bone  nella  co  (eia,  con  vna  febbre  molto  grande  % 
dalle  quali  cjfendo  gtta  rito ,  incorfe  incontanente 
in  vno  fpafimo  caufato  da  ficcherà,  co  cotinoui 
&  grandi/fimi  gridori,  torce  do  il  capo  ali* indrieto  i 
&  non  poteua  a  modo  alcuno  lattare .  lo  gli  vnfi 
la  mica  &  tutta  la  parte  pofleriore  del  capo,  &  U I 
collo  con  òlio  violato  con ueneuolmente  caldo,  per 
mettendo, che  l'olio  eadeffe  da  alto9fprtmendo  con 
la  mano  una  pc^a,  eh* io  uihauea  bagnata  den~ 
troyper  [patio  d'una  quarta  parte  d*vna  bora ,  & 
cojì  ungendo  cominciò  a  dormire .  Et  poi  gli  net* 
fai  il  capo  con  vn  panno  caldo  a  fefficientia  fre- 
gando leggiermente ,  &  la/eia  i  ch'egli  dorfnijfe,il 
quale  dopò  tre  o  quatro  bore ,  deflato fi  per  fe  me* 
defimojattò  fenica  alcuna  difficultà .  i$  ritornai 
tigli  mede  fimi  accidenti  vna  &  due  volte, rcpliA 
cando  io  il  mede  fimo  rimedio ,  //  fanò  per  la  gru* 
ti  a  di  Dio. Ma  quando  lo  fpafimo  procede  da  feri- 
ta o  da  puntura,  viene  o  perche  efee  molta  copia 
dìfangue,0  allhora  procede  da  troppo  euaeuaùo 
ne ,  o  perche  la  fedita  è  in  qualeh'uno  de  membri 
;  principalitcomc  nel  ccri*cUo>nel  fegato^  in  quaU 
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cfre  membro  ncruofo  0  perche  la  ferita  s*apc§ìe~ 
wa,&  dalla  poflema  fi  partecipa  il  nocumento  al 
scrutilo  ^mediante  i  ntrui  vicini  alla  poflema.  Et 
lo  spajimo  viene  a  membri  apollemath  Gf-vicini 
ella  poflema.  tt  però  fi  dcon  metter  {opra  lapofie 
ma  vini  fonili  jbc  humtttino.chc /caldino,  e  che 
difioluino.S'ungino  adunane  Jie  membra  fpafima 
te  con  quiflo  vnguento.Tiglia  fìorace  liquidanti* 
forbioycafloreo  anaycomponi  con  olio  di  giglio  et 
con  cera,vcofi  caldo  vngi. Graffo  di  coda  di  moti 
tonc  legato  caldo  [opra  il  membro  fpafimato  per 
ferita  posh mata  ytenendoui  {opra  firn  ebepu^i, 
e  fi  rimetta  di  nuouo.Oucro  ptfìa  ben  col  fitto  graf 
soy&  legalo  come  di  sopra.  Si  provochino  gli  flar 
nuti.Ma  quando  lo  fipafimo  procede  per  molta  cf 
fufton  di  {angue,  allora  fi  cura  come  lo  spafimo> 
che  uienper  Jecche^a.Si  può  far  a  due  modi  per 
lo  belleboro.  L'uno  per  la  fouerechia  purgatone 
della  cuaciuthne^&fi  dee  medkarcome  lo  spafi 
ma  che  vicn  da  fecchc^a/.ome  quando  procede 
ambo  dagrand\ffufion  di  [angue  nella  ferita  J al 
Aro  per  l  bumoricatiiui  attratti  allo  Stomaco  pe- 
lo belleboro ,  che  rodono  la  bocca  dello  Stomaco* 
dai  qual  rodimento  fi  cau [a  lo  spafimofperciocbc 
la  bocca  del  ventricolo  partecipa^,  &  ha  conueniè 
tia  col  cernei 'lo .mediante  i  neirui ,  che<orrono  da 
l'uno  all'aitar^  Quefio  spafimo [leura col  ucmito\ 
Ei  quando  Hippo.dijfc  lojpafimo per  lo  belleboro 

£  hemor- 
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hcmortakyft  dee  intender  per  lo  più,  fi  come  (ti  fo 
frafnespofio,^  dichiarato  per  Galeno. 

tocU'indifpcfition  de*  membri,che  /aitano. 
•     '  Ca$.    lìti*  I 

ytfla  malattia  procede  de  vento fitó  grojja* 
che sgor.fia.Onde fe  mè  m^teria,c he  generi 
qucjìi  accidenti  euacua,& poi  fi  faccino  \le  uapo- 
tationi,  <&  fi  fomentino  le  parti  donde  nafeono  i 
nemiche muouono  le mambra,  che  [aitano,  con 
dccottions,di  calamento,di  matricaria,d origano, 
di  ruta,&  di  famigliammo  con  fugo  caldo  di  ru- 
ta-, 0  veramente  simpiafirino  i  luoghi  predetti 
Con  ifnpùftro  di  calamento  caldo,&  ne  ho  veda 
to  buona  pruoua.f'nguento  ottimo  per  qucfto  ma 
le.Tiglia  caftoreoypilatro, cuf  orbio, peperò, fol fo- 
ro ana  dram.i.olio  difambuco,irinq,difioracc  an . 
éf.scons.q.di  ceray  fa  unguento,  &  /caldaio,  & 
yngi  i  luoghi.Conferifcono  anchogli  olij  caldino 
me  il  laurino,de  piperi,coflino>  ir  ino  f  di  florace, 
C$c.ln  oltre  il  casloreo  è  medicamento  efficace,  o 
frefo  di  dentro,o  mefio  difuori  vngendo.  Dar  dr. 
1  difticados  con  acqua  ai  mele  per  qualche  dìy  cu 
ra  il  falco.  Vi  fi  conuengono  ambo  in  quefia  cu» 
ta,&  del  tremore^1  eufoìbio, il  pilatro,il  folforo, 
il ptppej 'acqua folfurea,  &  la  falja. 


Del 
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Il  tremor nafte  quando  s'adegua  la  potenti* 
della  virtù  reggitiua.  &  g  rancia  del  corpo, 
the  tira  alimgiù.La  fuacurah  qucHa  Va  pur 
gagione  vniun fale fi  come  rulla  paraci  fia.  Con- 
feriftono  le  freghe  che  rìfoluono& conjtrtfce  ali 
cho  il  feppellir  il  patiente  ne1  la  arena  caldaio  nel 
la  cenere  caldaio  n  l  letame  conueneuol  mente  cai 
do,&  fi  dee  guardar  al  pofìito  dalle  réfe  '  umide 
&  fredde.  La  ferua  ri  Sar  tonico  fu  m  et  dal 
tremor  del  piede  per  mentitili  melìmo  con  ri- 
fiction  difanguo  meHruo  dopo  il  pastoia  falaf- 
so  delle faffìne.come  teflifica  Cal.ncl  Uh. del  Ti  e- 
tnoreydel  rìgore>&  dtllaconu.cap.-viu.  Diffc  Fila 
reto. Quando  vien  il  tremore  fen^a  lagiomsinìfe 
fta,falaffifiil patiente  et fi purghi^  le  numhra% 
che  gli  tre  mano  freghino  forte,  &  fi  metta  m 
bagno  di  folfo9&  je  il  tremor  Jaràforttfi  prouo 
chili  vomito  con  lo  helleboro,&  (i  continovi  il 
■bagno  di  folfo finche  s*  alleggerì fca.Masegti  ve- 
nifje  per  molta  fredderà  fi  curi  co  coje  calde  co 
me  farebbe  il  dare  al  patiente  dram. idi  pi  latro, 
a  digiuno.  Còferifce  etiandio  dr.i.  aureo  di  centau 
rea  minore, con  acqua  di  tettonica  per  fette  dì,  e 
fana.Ma  fe  il  tremor  veniffe  a  un  che  guari fje  da 
qualche  malattia  gli  fi  dia  ceruello  aroflitq  di  le- 
freM  hieralogodìon  (  medicina  buona  al  tremo» 

F    *  re, 


i  I 
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Tè,&  al  fatto .  Tilole  per  lo  tremore.  Viglia  af- 
fa fetida,casloreo,polpa  di  collacintida,ccntaurea 
minore  aria  oticie.s.fa pìllole,&  la  misura  fia  v- 
na.Conferifcono  anebo  le  pillole  d'aloe,  &  di  co* 
floreo  inficrne,  (3 il  vino  di  decornane  diradici  dì 
bilmalua  giouamarauiglipj amente*  *Altre  P/7- 
lole  mirabili  per  il  tremore..  Viglia  caftoreo,pi~ 
latroytaffia  lignea  ana  dvamàvj.  serafino,  polpa 
di  collocintida  ana  dramàiij.bierapigra  dram.*?, 
famaffa  di  pillole ,la  cui  mi  fura  è  dram. Lo  fcrop* 
iiij,  secandola foff trenta.  Gonfettionc prouata 
per  lo  tremore. Viglia  mirabolani  neri  dra.  xxx. 
fauina  dr ani. x. olibano  aramMìj.  cipero^  coflo> 
talamo  aromatico  anaÀramcv.trita,criuella.,& 
componi  con  une  paffete  ferina, granelli,  &  fa\ 
forme $*me  nocimofeate,  &  pigliane  ogni  mat~ 
ùna,ima,&  fona.  Vufar  il  cima  momo  è  marauL 
glioso  per  il  tremore.  La  confettion  anacardina 
eperfetta  dando  dram.s.o  dra.ì.pcr  volta  la  mot 
tina  aW  alba, con  acqua  di  rpfmarwo.  Et  fi  dia  di 
/juella,cbedefcriue  I\afisnel  nono adAlman fare. 
Oltre  d  ciò  dram. Ldi  Hicados  con  [tropo  mellino, 
Soglie  il  tremor  del  capo,fe  fi  continola  per  qual 
the  d\la  mattina. in  o  treson  conuencucn  lepil* 
Iole cocchi  fe  fe  ne  danno  fcr oppa. iiij. o  dra  i.per 
/volta  dopo  il  primo  fonno,rifutmandoJie  ogni  die 
ti  dì  vel  circa  con  firop.di  slicados.ConfcnJce  an- 
ebo la  decottion  dell' artcmifia  bcuuta.  i  l  ìhagiar 
Mpi  di  kpre  arrostiti  wnf fri/te  al  tremar  Utile 
è   v  mem- 


m . 
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membra  Similmente  il  mangiar  colombi >faluati*» 
Vi  per  la  lor  proprietà  .  Fa  anebo  bene  l'vnger  la 
pruca     glifpondili  dd  colloron  olio  d'artemi- 
ftay  mefcolato  con  poco  d'olio  ro fato  .  donano 
Àparimento  gli  olu'  di  feme  di  canapa  diandacoca 
'](  che  è  il  trifoglio  maggiore)  vngcndo  le  predette 
tifarti*,  ma  che  l'olio  fio.  caldo.  Fa  ancho  prò 
irimpiaftro  del  trif  oglio  applicato  caldo  due  voU 
ite  Udì, 


Dello  slupore. 


Cap.  ri. 


LO  liupore  fi  cura  tome  tutti  gli  altri  mali  del 
ti  disopra .  Ma  quello  flupore  che  vicn  per 
f trita  oper  per  coffa  non  fi  cura  .  Se  nafeeper  re- 
pktion  fanguigna  che  fta  nel  tutto  fi  falaffi  prima 
la  baftlica ,     poi  la  cefalica ,  &  poi  la  vena  che 
ferue  al  membro  jlupefato.  Ma  fe  la  repletionfof 
fe  fanguìnaria  piamente  nel  membro flupido,  ha 
fia  ilfaUfjo  della  vena  di  quel  membro.  Ma  quan 
-dolo  Hit  por  procc  de  da  humor  freddo,  &  crudo, 
fi  curi  come  la  paralifia,  cheprouien  dalla  mede  fi 
ma  cau fa.  le  pi fi ole  cocchie  mondificano  cefi  fatte 
materie^t  le  fet  ide  mutano  la  mala  compleffione. 
Et* la  hiera  di  l\uffo  è  molto  buona.  Vngutntò  al- 
lei stupore. Vigilia  galbano  dìjlcmperato  in  aceto 
mirra  casioreo,ana  dram. s. olio  di  gigli,  cera  q.f. 
fa  vngutntò ,  &  pngi  le  membra  fiupide  cofi  cai* 

F    3  do> 
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s  è  c  H.  iti  I 

do&il  principio  de  nerui  del  'membro  flupido  ••' 
tMà  feti  membro  non  fi  potefje  muouere,  df  : 
chetunon  vi  vedtfjì  dentro  lefwne  alcuna  .  Pr« 
glia  noce  di  ciprcfio,n ina,  jemc,di gin»  proy  àco- 
ro, fiorai  di  radtcì  di  caparidna  cuoci  in  Wwo,  & 
applica  fui  principio  de  nerui  che  'panno  al  mem- 
bro ttupido  .  La  miglior  cura  nel  principio  dello 
Uupore%è  il  moto  affiduo  de  membri  ebepati- 
/cono ,  per  cloche  il  moto  fan  a  meglio  che  tutte 
le  altre  cofe .  Et  il  ceruello  della  lepre  arrofiito  i 
Ottimo  per  lo  tremore,  il  fegato  col  pHatro  & 
con  lyolio  vecchio  caldOyCOnferifce  molto  nello ftu- 
pore\  Impiaflro  che  cura  lo  flupore  .  biglia  pi- 
latrOybmbe  di  lauro >ftafìfaria9tufotbìOyfampfth 
co  borajòy  femedi  fanapa ;  dì. pi  pero,  di  tafioreò 
ana  t  componi  con  fugo  di  cocomero  afinino  -, 
fa  irnpiafiro ,  &  mettilo  caldo  fui  mair^j .  Con* 
ferìfee ambo  l'vngere  con  olio  co  fiinò  caldo,  f^ic* 
'cori  al  cap.  dilla  parai ifia  -,  doue  tu  trouerai 
tnolte  cofe  in  acconcio  dello  Jìuporc^> .  Entrarè 
in  bagno  di  olio  c«ldo  confcrifee  a  colui  che  ha  I0 
fiupore  in  qualche  membro  0  il  tremore  ,  v  il 
fatto ,  0  ù  difetto  di  moto  0  di  f enfio,  &  vi  fi 
poffon  métter  dentro  herbe  conueneuoli .  "Perciò* 
che  lo  olio  rificai  da,  i  rifredda,  di  ficca,  &bumidi- 
{ce  i  corpi  humani ,  tefìimoni  Galeno  nel  fecondò 
de  (empiici .  il  feme  del  cotto  di  horto  ,  per- 
fio  nel  chrifierOyYifcaìda  i  nerui .  Ma  quelle  cofe 
che  caiifano  lo  fiupore  fon  queftecioè,  naturai  de- 
bilità 
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'lità  de  nerui ,  per  molta  acqua  fredda ,  dormir 
toppo,  &  ma/fintamente  dopo  mangiare ,  &  en* 
trar  nel  bag  «o  incontanente  che  fi  ha  man"  - 
giato.Ma  quando  lo  flupor  tiene  per 
complcffìon  del  membro  ,  la 
fua  cura  è  il  ditlender- 
/o,  i'eflcrcitarlo  t 
^  U  fre- 
garlt* 
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L  A  T  T  IE 

GLI  OCCHI. 


TRATTATO  SETTIMO, 

Del  confcruar  la  [anità  degli  occhi . 
Cap,  I. 

ClllF^lQjfE  de fiderà  di  conferuar 
la  [avita  degli  occhi >fi guardi  dalla  di 
[uguaglianza  dell  aia,  dal  fuoco,  dal 
vento ,  dalfouerehio  ccito,dalla  mol- 
ta fatica ,  dal  piagner  troppo,  dall'ebbrezza, 
dal  molto  dormire,  ($  maffìtnamtntt  il  dì  fui 
pafio ,  e  dal  troppo  veggiare.  òi  guardi  anco 
da  cibi  chr  generano  vapori,  come  fono  cauoli,, 
pori ,  cip  ole  agli,  [al fumi ,  le  fané ,  le  lenti ,  tut- 
te  le  cofe  malanno  Uà  digerir fi,  e  tutte  le  cofci^ 

yapQtù- 
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vtiporojc-j .  Delk  medicine  poi  (he  conferivano  t 
alcune  fono  aflerfiue  ,  temperate  mc^anamen- 
te ,  come  fono  il  finocchio ,  &  gli  unguenti  fatti 
i  e/io, fugo  di  memite,  &  Fhcrba  euf ragia  per  la. 
roprietà .  Et  alcune  altre  fono  che  alterando- 
uflodifeono  la  lanilà  de  gli  occhi,  come /cattan- 
do ,  rinfrefeando  ,  humetiando  o  difeccando  . 

leune  altre  a/lodi/cono  la  fanità  addolcendo 
Vafpre^a,et  alcune  in  altri  ?nodi,dclle  quali  tut 
te  fi  dirà  più  oltre .  Medicamento  di  Democri- 
to ,  il  qual  chiarifica  la  vijia,  &  la  conferua  .  Vi- 
glia ju?o  di  finocchio  curato  lib.s.holli  vn  poco  in 
\a/o  di  rame ,(3  iafièd  che  fi  ripofi,&  poi  aggiu- 
t  vniui  mei  puro  onc.  if.  &  bolli  vn*  altra  volta  a 
'  fuoco  lento  con  x.  oconxij.  feudi  inficine  di  buo- 
no oroyct  poi  cola,&  riponi  in  vna  ampolla  di  ve 
tro  bc  ckfajkyt  copcrta,&  mettila  al  Sole,  mutati 
dofpeffo  di  va/o  in  vafv,  &  gettando  viafondac- 
cbio,&  metti  negli  occhi  di  queflo,  alcuni  ui  ag- 
giungono fièt  di  gallo  dram.    Un'altro  medica- 
mento che  conferita  la  finità  degli  occhi .  'Piglia 
-tutia  yihffandrina preparata,  antimemoprcpa- 
mo^Amtiflo  pietraio  lauato  difippa  marina 
rame  abbruciato,  aloe.foglio,  croco,  ana  pam  v- 
na,pcpe,macropcpe,fal  ammoniaco  ana  parte  .f. 
perle, mirabolani  chebulif puma  di  mare,  fcaglie 
doro^uccaro  ,  mu/ehio ,  canfora  ana  vna  quarta) 
p arte, ti  ita  (ottilmcnte,  crinella,  &  frega  in  mar- 
mofin  [che  fi  riduchino  come  atomi quefioè  p(t 


I 

I 


L 


SECRETI 
timo  rimedio .  Gli  occhi  della  cornacchia  appicaÙ 
al  collo ,  confo  untò  gli  occhi,  &  èffehdo  infermi 
gli  cu  vano ,  i\àdtce  di  coriggiuola,  o  di  poiigonio,ó 
éicentonodi  abbracciatati  Ltina [cima,  &  appic- 
cati al  collo yConferua  gli  occhi  fani,  &  non  gli  la- 
fcia  infiammare  infermare  i 'Piglia  foglie  di  ruta 
di  ròfeAi  finocchio,  a*eufràgià  &  di  chelidònia  <*- 
na  diftdla  inficme,& poi  metti  He  gli  Òcchi  vn  pà 
to  di  quella  acqua*  percioche  è  medicamento  da  oc 
chi  marauigliofo  inafierfton  de  gli  occhi,ciincon 
{eruatione,&  in  confortar  la  vifla,  &fifa  nel  té- 
po  della  Primauera.  Conferifce  am ho  {a  mattina 
il  pettinar  fi  lungamente  &  il  fregar  fi  il  capo ,  per 
the  diuertifeono  i  vapori  che  dono  noia  alla  viflà. 
Conferifce  ancho  il  veder  &  guardar  cofe  uerdi, 
a^urt  e ,  guardai fi  in  vno  {pecchie  chiaro ,  &  là 
mattina  riempierli  le  palme  delle  mani  con  acqud 
frefea  &  lauarfi  gli  occhi  ,  &  mangiar  vccelli  di 
rapina .  Tutte  le  predette  cofe  fortificano  &  con* 
{emano  la  vifla  i  La  noce  mofeata  trita  nel  mele, 
mangiata  la  mattina  cofiferua  la  fanìtà  c/;c- 
buli  condì  fanno  Umedcjimo  ; 


hella  infermità  che  vengono  alle  tùnice  degli 
occhi*  &  prima  della  Lippitudine  • 
Cap.    1 1. 


*A  lippitudine  è  dì  due  maniere, vm  vera  r- 
altra  nò  vera,chc.fi  chiama  coturbaùone.  Li 

vera 
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•a  flpitudine  è  po/lema  nella  pupilla  che  [igne 
acongiuntiuaSìslella  cura  dell'ima  &  dell'altra, 
rdinato  il  debito  reggimento  del  viucre nelle  jei 
^ofe  non  naturali  >  0  fatta  la  debita  cuacuatione 
••  ber  lo  falafio ,  prima  dalla  a  [altea  oppofita ,  ($ 
noi  dalla  cefalica  del  mede [mio  lato  ;  &  la  debita 
N  iolution  del  ventre  riguardante  io  Imnor  che  pec 
^  pz ,  fatte  le  freghe  Je  ucntojc,  ty.gli  altri  diucrti- 
•  '  menti  co  quali  fi  diuer'tifce  la  reuma  acciothentn 
bada  agli  occhi  fi  metta  nell'occhio  in  principio 
acqua  rojaylatte  di  donna  che  latti  vna  bambina* 
"  ÌÙT  chiara  diuouo  frefchobcn  battuta ,  colata^ 
"  }&  metti  fu  la  fronte  foglie  d'endiuia  verde  pefle 
.  fon  chiarà  di  vouo9&  con  vn  poco  di  aceto  .  Ouc~ 
ro  metti  fu  la  /»  onte  >  &  fu  le  tempie  due  parti 
ìdìfandali  &  vna  di  fai cocolla  con  chiara  di  rouo 
frefco.Terccioche  le  predette  co fe  metano  che  là 
reuma  non  difeenda  a  gli  occhi .  1 1  gli  Jcor^i  del 
ifyellon JcccOy<S  l*amito,&  il  croco  è  buono.  7yc7- 
ìlalipithdine  calda  s'applichi  fu  gli  occhi  ìmpìa- 
ìflro  fatto  di  foglie  4i  endiuia  pt  fia  con  vn  poco  di 
lìdio  rofato,  &  farina  d'orbo  crinelldta  per  pannò 
idi  fcta,&  mcfcolato  il  tutto  con  vno  uouofrcfco . 
Wltre  a  ciò  infondi  bambagia  carminata  in  latte 
tài  donna  con  chiara  diuouo  ,  et  lega  fu  glioCchi 
[per  tutta  vna  nottc.Gal.xìij.meth.Jopra  le  lippiik 
I  xlini  che  cominciano  metti  impiaslro  di  cotogni  cò 
|  ti  con  vino,& farina,  di  or^o ,  o  con  foglie  di  pa^ 
faueiv  bianco  >  con.fcor%i  di granati  *  &  fai  ini 
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di  or?o  co  decottionc  di  fiori  memiloto. Et  cornati 
da  che  fi  menino  prima  Uoje  che  recrimino  come 
di  fopray&  poi  vi  aggiugnecofe  che  rifoluono  con 
vaporatane  come  con  decottion  di  camomilla  y  di 
meliloto,  dì  feme  di  fiengreco  prima  lauato  con  oc 
qua  qua  fi  calda,&  ben  purgato  da  ogni  brutte1^ 
'typct  uothe  quesìo  dice  egli)  è  medicamento  ec- 
ceUtntiffimo  *  Unguento  ottimo ,  che  vieta  che 
le  lathrime  ,&la  reuma  non  "padano  a  gli  oc- 
chi .  Viglia  tutia  ^ileffandrina  preparata  onci* 
amiti  dram,  vi,  lana  d'efipo  abbruciata ,  coral- 
lo roffiy  A  matiflo  pietra  ana  dram,  i  fogna  frefect 
di  porco  majehio  fenica  [ale  disfatta  &  colata.  <\. 
s.fa  vnguento,  e  rimena  lungamente  in  mortaio , 
&  coft  freddo  vngi  la  fronte ,  le  tempie ,  ci- 
glia ,  &  gli  occhi  chiuft ,  &  Ito  fa  mirabile^) . 
i/n  altro  vnguento.  Viglia  olio  mirtino  oncij: 
fugo  di  ruta  fogo  di  cime  morbide  di  reuo  dra.x* 
bolli  finche  ft  con  fumino  i  fughi ,  &poiaggiu* 
mi  al  predetto  olioMacinto^affiro^rame  aabbm 
ciato  ana  fi  rop.i. antimonio  pn  forato  dramfau~ 
tia  tAUfiandrina  dram  y.s. con  un  poco  dicera.Fa. 
vnguento  molle  col  quale'vngicome  di fopra,  & 
cfolknne,  Incenfo  &  farina  di  or^oì  con  chiara  d* 
vouOi& pojhfu  la  fronte^ fole  tepitfa  il  me- 
de fimo  .  Ma  quando  il  dolore  è  grande,  guarda  ft 
la  materia  che  va  agli  occhi,  va  perle  vene  della 
firote  o  delle  tt  pie, r  t  fila fiali  (dopo  i  predetti  falaf 
fiyrioè  le  ucnf'ptfljitti'ì,  che  fono  nella  fronte  nelle 

tem- 


i 
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empie .  Ma  quando  il  dolore  è  molto  intefo,pi- 
&  /e  me  di  fiengreco  lauato  in  acqua  calda,  & 
ondato  da  ogni  bruttura,  &  feme  di  papaùero 
;  bianco.  Cuoci  in  acqua  roJ.ìta,&  poi  cv la,&  co- 
me la  colatura  fi  a  fredda, aggiungiti  chiara  diuo- 
frefcoytàtc  sbattutagli  dimmi  spuma,  et  poi 
ia,&  me (cola  infume  ogni  co  fa, &  metti  lugli 
chi  co  fi  freddò. $1  dee  notaresche  quando  s' adop- 
erano i  jonnifen  nel  dolore  ih  t<mo,&  grane,  ni 
H  dee  me/colar  fempreo  muschio,  0  camamilla,  0 
illotto yofieng  rcco,o  ancto.o  (ornigli  antLct  qua 
0  lo  humor  è  acino  ci  ci/ in  abbondanza  ua  agli 
uhiyGaleno  insegnatchcji  vaporino  gli  occhi  co 
ma  spugna  bagnata  in  acqua  calda,  a  mitigar  i 
\olo\!,&  sii  dolor  ritorna  incontanente  fattele 
diucr fieni, il patunte  entri  nel  bagno,(?fi  janerà 
i  incontanente  .et  in  queflo  cafo  i  medicanti  ctim- 
\  freddano  caudino  dolori .  et  intendi  sempre  ch'il 
iforponon  fia  ripieno  .  l'olio  rojato  Uffa  col* 
1  tuorlo  dyuouo,&  rncjcolato  con  un  poco  di  ?affa- 
\rano  incoi poeato  in  feme,  acquietano  lo  sbatti- 
\  mento  dclCocchio.il  judor  dell'usuo  fesco  quan 
v  do  (incuoce, nu  f\o  ne  lÈpcchio, acqueta  il  dolor  acu 
i  io  dell'ori  bio.I  fiori  dicamamilia,o  di  mcliloto3o 
•  dell'uno^  de a  altro, cotti  con  rob  aiuia,curait 
t  dolor  fai  to  dalla  pojiema  lippitudinaria,mcttcn- 
l  do  (opragli  ocihi,  fatte  sempre  le  diuerfioni  (la 
qualcoi'a  fi  dee  (impre  intendere  in  tutte  le  cose 
manti,che  fi  mttii-io  i  rimedi  fui  luogo  infirmo) 

&  k 
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tyh  cuxcuatiorii  neceJfatie.Lacorqìia  deUdtit&w 
taverde  pettata  col  fuofeme,&  fpremute ril  fugm 
feccatoal  Sole,  ponendone  nel  medìcarnento%\ 
aquieta  il  dolore .  La  carne  del  rnetione  impÌM 
ftrata  fu  li  occhi  cura  le  poterne  calde  deltoubio.f 
Il  mede  fimo  fa  lUmpiaftro  cqh  le  foglie  jole  dclleti 
violerò  col  faukh^nfi  trotta  la  miglior  medi® 
tinacbeilpHlcggiofeccato  àU'ombra,c  pefìo  neW 
medicamento  per  occbi,pqlH,eri%ato  fottilmentc9j 
f  affato  chek  è  ti  principio  del  male.^Alla  Jippitud^, 
ne  a  dolori,aUe  poficmcali, *  enfia gione,aUeveff^ 
cheuue,&  a  molte  altre  paffioni  de  glw 
ti  pnma^  tutti  gli  wiuerfaliy&  è  vno  de  secreti: 
di  Galeno.  Viglia,  biacca  di  piombo,  umilianti 
fatte  jj.sfoppip,croco,faicocollaana  vna  ^wirto  r 
parte,pefta  la  biacca,  £f  criueUa>,& gettata 
fra  acqua,  dolce,  q.  s/&  pefla in  mortaio  XÀU 
in  boriche  non  tragga  vento ,  &in  luogo  dout] 
tfonfia  polHerct&  fattp  quefio  infondi  vna  parte\ù 
di  gomma  arabica  nell'acqua  dolce  in  vn  uafq  mo} 
do  fin  che  ft  disfaccia^  diuenti  come  acqua,  @* 
tela  con  panno  di  lino  J apra  la  medicina  in  mor-. 
\aio>&  poi  peftala  inftemJ.Et  quando  la  medici- I 
na  farà  fatta  come  vna  palia,gettaui  jopra  tutte 
Hltrepoluenfot^ilmentepolueri^ate,  &  criucl 
ìatè,&  pedale  con  efia  fin  che  fi  speffisebinq,  & 
fa fiefyilqual  fi  fecchi  all'ombrain  luogo  coperto, 
tyficuópracon  panno  fottile  ilqual  lo  difenda  h 
dMlapoluere.tt  quando  bifogMrà>difkmperant 

un 
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pn  poco  con  latte  di  dcnna&  con  acqua  rofata,et 
paiola  negli  occhi ,per  cicche  è  medicamento  ot 
imo. tedila  predate  malattie ,le  foglie  del  rotto 
(ie  fu  gli  occhi,&  cataplafmatey  diffoluono  gli 
fiamenti  dell'occhio. La  jar  cocolla  con  l'amitof 
col  Truccar 0  lieua  la  lippuitdinedcgli  occhili 
cdefimofa  il  fugo  del  datinoli,  il  mede  fimo  fa 
«ticho  la  f puma  defmare /opra  l'altre  co/ertila 
■ippitifdine  vecchia  fen^a  alcuna  pie  mia  di  cor- 
0,  apparendole  vene  grandi, ripiene  di  fangut 
poffo  ne  gli  occhi,  &  apparendo  cjfi  occhi  qua  fi 
l'fecchijifa  la  cura per  bagno,  &pcr  beuanda  di- 
mino  adacquato  Ma  quando  la  lippitudint  è  fcca 
biella  qual  fu  no  gli  occhi  ficchi, magi      rojji,  la 
<<i£urai\  che  fi  empia  un  uajo  d'acqua  calda,  &  il 
ufatientejliacoliiijo  [opra  all'acqua  a  riccuer  il 
•  ìfuo  fumo,accioche  il  vapore  vada  a  gli  occhi,  et 
i  quando  s'infredda,  fi  (caldi  vn' altra  volta,  &  fi 
chini  di  mono  il  vifo  fopra  quel  vapore  fin  che  la 
faccia  s  infiammi^  allora  fi  munge  del  latte  ne 
gli  occhi,CS  fi  dia  1  in  puro  a  bere,  &  fa  che  dor~ 
fpa  lungamente. et  fi  metta  fu  gli  occhi fanocol- 
ton  elio  rofatOy  &  fugo  di  porccllana.ct  quefio 
€  il  cafo  del  quale  intejt  lùppocra.nci  vl^Apho 
rifxxxi.ouc  dice.  Il  viri  puro, di ffoluc  i  dolori  de 
gl'occhi  £ V. Ter cloche  alami fi  curano  dal  dolor 
degli  occhi  col  bere  il  vino,  co  me  nel  cafo  predet 
to  della  lipiiudme  fecca .  y ri  altro  dolore  fi  cure* 
rd  col  bagno  >  C  col  ber  del  yino  adaquato,  come 

l'altro 
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A [•  S  1  C  K  E  T  * 
t altre  cafo  precedi  nte  della  lipitudinefecca  croni 
ca.Et  yn  altro  fi  curverà  col  metter  folamente  ri 
mrdijid  luogoy&  W altro  c ol solo  fai affi ,& yn 
altro  ton  fola  medkina.delle  quai  tutte  tose  veàr 
Gal.nd  quarto  predctto,doue  egli  dichiara-  tutte 
k  predétte  cofe. 

&eWvgnadeU 'occhio.*  Cap»  Uh 

SI  chiama  ygna>  quando  ta  tunica  cornea  qual h 
che  volta  nella  fua  superficie  ,&  qualche  vobr  l 
ta  nel  suo  (odo  fi  fa  supporosa,  e  s'afjomiglia  in  fi  li 
guraavna+picciola  ugna,onde fi  chiama  ugna. U  h 
ifuelle^he  son  moderate  e  nella  superfìcie,  confe-  U 
rifee  il  melicrato>& il  sugo  ddficngrecoy& il  me  ! 
dicamen  a* 'olibano yilqml  fifa  a  qui  fio  modo.  Tri  j 
ta  lohbar.o,&  ver) ani  [opra  acqua  calda,&  las-  h 
eia  flar  cofi  per  vnahora>& celiarla  con  l'acqua  i 
medefima.^i  qudiecheson  più  forti figlia  aloè  l 
mirra,n  ccos;;a  vna  parterre  parti  di  viti  bian- 
co sei  pani  di  mei  puroyungi  prima  il  croco  con  i 
m  poco  di  vinone  poi  faloè>& là  mirra,  &  poi 
toa*%iui  sopra  melc,&  riponi  m  vafo  di  vctroyet 
HMdue  volte1 il  dhpcrcwcte  purga*  &  incarna. 
Val  parimnte  H  latte  del  titimaloMa  io  ho  prò 
wtofpeffc  volte  VaUimc  abbruciato  sottilmente 
polucri^ato applicando  su  tugva  accortamente* 
&  sana.  1  '  ' 
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bell'albugine  Jelle  nebbie,del  panno ,  della  tela  , 
delle  macchie ,  et  della  caligine  degli 
occhi.    Cap.  UH. 

lettele  predette  infermi: à  fi  curano  con  gli 
JL  in fr ufo  itti  rimedi*. V, glia  varinolo  /{orna 
fio  drMf  fraglie  d'allume  dram, à.mctti  quefìe  cofe 
fimi  mete  polueri^tc,ct  criuellate  in  i  hiara  duo 
no  frefeo  cotto  duro,cauandone  prima  il  tuorlo,  et 
jpremilo  bene  in  panno  di  Uno  mondo,  rompendo 
la  chiara  con  l  d'ita ,<  t  ffn emendo  bene  se  ne  cani 
fuor  l'acqua  che  vi  èjaquale  vsciràvcrde,et  que 
ma  uale  alle  predette  cofe  marauiglios amente .  Se 
\Jì  mescolerà  inchiostro  con  c  hi  ara^hwuo  fresco,  et 
\fi  rimeni  tanto  che  fi  còucrta  in  spuma/t poflafo 
kfra  una  carta  fi  chini  il  naso  et  fi  Usci  difiillarc  a 
l  foco  a  poco  quella  colatura  veli*  occhio,  gli  leucrà 
ì  ogni  caligine.  L'allume  abbruciato  et  pokeris- 
ta sottilmrnte,c  pofìo  accortamente  su  l'albugine 
dell 'occhio,  la  ikua  via.  il  mede  fimo  effetto  failja 
-le  ammoniaci  fugo  della  Dragontea,  et  ofio  di 
frppa  mescolato  co  mele, toghe  £  albugine,  ungìdo 
fiori  Cacchio  ch'info,  il  medefmio  fa  lo  fieno  della 
lucertola  poHo  nel  collirio  o  nclfungueto.il  sugo 
de  granati  poflo  in  uafo  di  terra  cope>  to  con  parino 
et  posto  al  fole  finche  fi  spefia  come  il  meh,allora 
I  mescolata  altrctanto  mele  et  saba,perche  qiatt  è 
giù  vecchio  è  miglior ,e  ungi  qi'àdc  tu  vai  a  dormi 

"  a  »<?, 
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YC.ll  fugo  dtlfinochio  mef ciato  tpn  mrìejicua  k 
veccbijjimc  fuliggini  tuli  occhio.  L'impiaflrocon 
foglie  o  con  jior id 'i  juicio ,  toglie  le  manine  fatte 
nella  pupilla  per  percofia.^naltro'rimedio  di  Ga 
Uno  per  la  calighine  de  gli  ocdn.Tiglni [puma  di 
mare  che  nuota  [opra  l'acqua^crco  di  lucertola, 
%uccaro  biamhijjìmo  hau^ach  di  maffacumia.an, 
par.eguali,pcfiai& mudi  a,  V  piglia  chelidonia 
onci, cuoci  in  Ub.udi  acqua  finche  còlimi  la  mttà. 
Tot  cola}& le  dette  polucri  s'imbagnino  w  quifia 
acqua  in  mortaio  di  pietra ,  lajciando  macerar  al 
Sole  per  qualche  dì  fin  che  fi  confimi  l'acqua  ,  & 
poi  fa  poluere  fottilijfima  &  que/io  è  vltimo  yC$ 
grandiffimo  [ccreto.  il  mufehio  al terge  l'albugine 
fottile)& difecca  lafua  humidità .  l'impiaflro  di 
latte  di  fichi  co  mele^flcrge  la  macchia  grefia  del 
l'occhio  t  &yale  contra  dellofcurità  del  vedere, 
Scontra  alla  difecfa  dell'acqua  nel? occhio ythe  uie 
dagrofft  Immoti .  il  fugo  del ciclamino  mcfio la- 
to con  mele, li  tua  le  caliggine,  &  gli  juffufivm  de- 
gli occhi,  il  fugo  del  finocchio  fecero  al  folcati*  il 
fugo  4(1  morfo  di  gallina  curato  ljff$  la  centre  di 
•  lumaeba  abbruciata  pvfio  neiC  occhio, uglie  in  tre 
digli  macchie  degliocchi.  llcinamomo  difeopre 
a  Caligine  etU  ojcuntà  dd  uedere ,  (t  la  top 
ex  po  ta  nell'occhio  col  vino  .toglie  U  mutine, 
et  à  fugo  della grimoma  lima  le  ntbhic.La  lima- 
tura del  legno  d'ebano  infuja  in  acqua  di  fincc 

chio  }  leua  quel  che  è  dinanzi  alla  >  *t 

the 
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tir  impedì jcc  il  vedere  rimouel  ulcere  amiche 
(te gnocchi  pernii  human  nutritiuiche  ni  corro- 
no  per  antico  vjo.  Val  jìmilmcnte  [e  fi  pefla,(S  fi 
cuoce  in  vìno,<&  cotta  fi  pefliurì  altra  volta.  Vn 
ger  gli  occhi  chimi  con  fugo  di  Dragontca  to- 
glie le  mbbie,c  le  caliggini  degli  occhiti  medefi- 
tuo  fa  il  (ago  de  lla  Hettonica,&  maffimamente  fe 
f  i  mefcolacon  vino.  La  pietra  pirite  cruda3vr 
cotta  (detta  capi  ofca)lieuale  caligini .  La/arco- 
colla  mescolata  con  acqua  rofàta,&  feccata  al  So 
iCytoglie  le  macchie  de  gli  occbiye  chiarifica  la  vi 
Ha.  9 il  fanciullo  ha  l  albugine  Ja  madre  0  la  ba- 
lia maflichi  ammoniaco  a  digiuno^  foffinell'oc 
chiodel  fancillo.l:  ju?o  della  porcellana  mefio 
nell'occhio  toglie  la  telale  macchie  fi  debbon  ma 
turar  prima  con  l'olio  di  noftlle  tritc,cotte  con  ac- 
qua &  fpr  emute /uoglicndo  l'olio  /opra  l'acqua. 


Dell' viceré  de  gli  occhi    Cap.  Pr, 


L 'Viceré  che  fi  fanno  ne  gli  occhia  0  che  fon  nel 
profondo^  \ì  chiamano  albuglniyO  che  fon 
nella  fuperficie  &  fi  chiamano  ne'f<  le.  Delle  pri- 
mi s'è  detto  nel  cap  .precedete.  Lo  ne f eia  poi  fe  ne 
cura  meitèdoui  deirv  fugo  di  porcellana^  fugo  di 
cètamea  minore  ed  mde^amatiflo  fregato fu  la 
muoia  con  chiara  d'uouo^  con  acqua  di  fieugrc 
co  cural'ulccrey&Cafpre^a^on  la  pochina  tal 
da  dell'occhio.  La  pietra  medefinacon  la  cenere 

G    2  di 
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iioflrkh"  grandi  po  lucriate  fotìlmentc,  cura  te 
vkere,(3  Icfeauatura  della  cornea  gettandolaui 
fvpra.ll  fugo  dell*  fo^he  d'o'iu.i  Juluatica  pjìo 
negli  occhiati* a  le uliere  ,  ($  i  rilettati  degli  oc~ 
chi,& il (luffe  dilli  bumidkd  a  tkhc.che  corro* 
no  a  gli  occhi. Le  lunghe  le  cura  il  rame  abbrucia 
to  con  acqua  rofa  in  gai/a  dicvllirio.il  falaffo  del 
la  uena  ddla  fi  onte  gioua  'a  amcndue  gli  occhi,  il 
fahfjo  del  cantori  deliro  del  deflro  occhio,  &  dei  fi 
ni(h  o  del  fmiflt  o  occhio  gioua  a  tutte  l'infermità 
antiche  de  gli  occhi tcome al  fcbcl>alla  jcabbia,al 
fi  lacbyalla  rubigini y>&c. 

Della  liuidurayche  viene  [otto  gli  occhi, 
m  Cap.  VI. 

£l  !  cura  in  principio  quado  viene  per  per  coffa 
che  appare  Ufangue  nell'occhio.  Spargi  nel 
i  occhio  [angue  di.  colobo  fonati  e  ,comt  quel 
che .  fee  dalle  vene  che  son  sono  le  ale ys ala ff andò 
le,o  cauado  le  pema  delle  a!e,&  fpiriemi  qutHa 
fané  che  tu  canapi  dclfaU,C5  metti  quel  liquore 
che  ne  esce  nelliocchiot  &  poi  mcttui  fopra,  an 
iho  d'etro  chiara  di  uouo.Ma  quado  la  cofa  ua  al- 
la lungatlega  la  efiremità  dello  l)isopo  teceo  in  u~ 
na  pe'^a.Cf  mettila  in  acq,ia  bollente \&*  lumen 
tagli  occhi, per ewehe  tira  il  sangue  nel  panno.  0 
vero  fumenta  con  decottion  di  fiengreco, <&  di  me 
Moto,  &  poi  piglia  tofii :Ufam.iiij.  cruodram* 
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nj. acacia  dra.i.oppio.fp'ca  indica  ana  ferro  J.gom 
ima  .r  abica  dram .iij.s.  mejcola  con  acqua  pioua- 
\na  £jf  vngiil  Ivudore-Vna  noce  rancia  0  tritìi  & 
\poil  i  fu  gli  r  ubi  con  diligenza,  fiando  il  paticnte 
Uoi  vifo  volto  in  fi  per  tn  bore  ,  cura  illiuidorc. 
i  L  ujso  dcll  i  leppa  tritio  (Utilmente,  &  mcfcolato 
I  con  l'ac  to  è  buono  vagendo.  0  vero  pefla  la  Jena 
pa  &  meti  con  cerotto  f  t  V occhio  cbiujo  c  di  (otto 
dota  èia  ìiuidura.O  vero  pilla  radici  di  cocome 
ro  ajìnino,  &  mrfcola  con  mele  &  mittifopra. 
il  cumino  ritenuto  fra  denti  0  manicato  tre  voi" 
te,foffiindolo  tu  negli oeckh  lieuala  Imidurach'è 
Jotto  l'occhio  per  pcnujl'.i.  Il  fimigliante  falò  fpu 
to  di  colui  che  hard  maSlicato  cornino .  lafaua 
fio»  ticata  &impiaflrata  con  vino  fona  l*occbÌ9 
pcrcofio . 

D ci  I angue  morto  .        Cap.  VII. 

LEgata  in  vn  panno  hifopo  trito ,  &  mettilo 
in  acqua  catèti®  fumenta  il  Sangue  morto, 
o  veramente  m<(cola  farina  d'ir  io  co  mele,  et  mct 
ti  fui  mJc;o  camino  mcfcolato  con  latte  di  donna, 
Ófputo  di  roba  che  kà  manicato  comino.Vcfla  ori 
gano  &  ferri"  di  ruchetta  o  rucola  con  fi  ci  di  vac~ 
ca,&  metti  fui  male.  Et  q  <a  io  il  /angue  nò  vien 
pia  fuori,  >.y  a. ui  f opra  cornino  trito  con  tuorlo 
d*vono  ritornivi)  fpeffodi  frefcoy  in  freJcofo  polue 
re  di  cornino  Lompojta  con  canforata poluere  dd 

0    $  amino 
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tornino  me f colata  concerà  al  fuoco,  conferì fee  ($ 
lieua  ficur amento  ogni  liuidore  .  il  polmon  iti 
montone  poito  caldo,  licua  tosto  lijangue  morto* 

belle  sfogliature  de  gli  occhi  chiamate  pterigi  0 
fibel .  Cap.  Vili. 

SI  chiama  pterigio ,  quella  neruofa  sfogliatu- 
ra^ riU natura  che  %  appiccata  alla  pdlr>  co- 
minciando dal  cantori  dell'otchio>&  andando  fino 
alla  cornea.  Et  quando  va  credendo  molto  cuopre 
la  pupilla.  La  grande  adunque  &  uccchu  fi  UeuA 
perla  chirugiayma  alla  nuoua  &  non  molto  gran 
degioua  il  rame  abbruciato^  il  varinolo  col  graf 
fo  di  porcOiO  vero  piglia  vctriuolo  dra.i.  gomma 
arabica  dram,s.mejcola  con  vino  05  vngi.  Vii  al* 
tro  rimedio.Tiglia  fiori  di  Libra  jea  con  mele  cuo- 
ci [opra  i  carboni  &  vngi.purgano  la pterigia^ 
licuano  la  p anerìccia  .  il  fugo  del  titmalo ,  &  il 
fugo  della  radice  della  brionia  arfa  ,  jeuoprono  la 
pterigia  &  le  caliggini3&  la  radice  delia  brionia 
cotta ,  &  mangiata  gioua .  J\afts  ntl  fecondo  de 
Cont.a  Sehellio:ijiglia  alumc \balus~tì > fugo 
di  barba  di  beccolai gemma, fugo  d'ag* 
greflo  an.  fecca  &  fa  ftef  con 
gomma  arabica,ct  collo* 
ri'fa  con  ejji  >  per* 
•  che  non  fanno 

dolor  nef* 
funo  e 
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Dì  quelle  cofe  che  fanno  gli  occhi  neri  alle 
donne .        Cap.    1  X. 

'T  "L  fiore  del  iufquiamo  fucato  ali*  ombra  &  pe 
,  Jl  fio  nei  vin  gai  ho  e  perfetto  -ungendone gli  oc- 
1  chi ,  0  vero  fpricmi  fugo  di  mclcgranati  dolci  t . 
co*  fiori  col  fugo  del  iufquiamo,&ftilla  negli  oc» 
chi,  o  vero  il  fugo  del  folatro.  Le  feor^  delle 
tiojeUc  trite  fottìi mente ,  &  impaliate,  con  ac- 
qua ,  &  colliri^ate  fauno  gli  occhi  neri . 

Ml'dinthifar.allvfeita  dclfvuea,  &  alla  aliar* 
gation  della  pupilla  ,       Cap.  X. 

Q Fella  che  procede  quando  fi  nafee  no  fi  può 
curare.  Et  quella  che  vien  da  leccherà  dif 
ficilmente  fi  può  guarire.  Quando  Vvuea  efee 
fuor  fen^a  nocumcto  del  vedere,  nafee  per  la  mol 
lification  de  mufcoli  che  ritengono  il  neruo  opti- 
co  o  vifuio.Main  quella  che  vien  da  fecche^afi 
■dia  buon  reggimento  nelle  fei  cofe  non  naturali, 
&  vi  fi  applichino  cofe  che  immidi fchino .  <JMa 
quella  cbetvie/i  da  humidità  fi  cura  colfalaffoypri 
ma  dalla  cefalica , &p0i  dalle  vene  lacrimali  0 
dalle  tempie ,  &  fi  deon  far  le  debite  purgationi, 
&le  dine* foni  con  le  freghe  &con  leventofe, 
p-'euocando  le  emorroidi  o  imeflruife  fon  ritenu 
ii.o  face  do  le  altre  euacmtioni  vfate  a  far  fi.  Si  dee 

Q    4       il  pa- 
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S  È  C  ^  E  f  t 
il  pallente  aflener  da  magiar  et  dal  vino,  &  tfjet* 
uar  li  debito  rcggimeto.il  falgemma  è  la  miglkf 
medicina  che  fi  pofia  ut  fonar  per  dilatar  la  pimi 
la  dalla  humidità.  L'allargamento  delia  pupilla  a 
qualunque  modo  fatto  nuoce  femper  alla  vijla,& 
procede  da  humidhà,o  da  molta  albugine^  dalla 
(eccbe'tja  deWvuea.  Conferire  Vvnguento  di  fa 
go  di  chelidonia^  il  mele.  Et  metter  fpeffo  nel- 
(occhio  acqua  ojiroppo  rofato,  o  fiel  di  pernice  co 
fugo  di  finocchio,  &  vnpoco  di  fai  ammoniaco . 
Conferi fee  ctiado  l'vnguento  fatto  di  capi  di  can- 
ne abbrucciati  .  Ma  quando  vien  da  percoffa ,  fi 
deonin  principio  applicar  cofe  che  ribattino ,  & 
poi  vi  fi  ponga  fu  impiastro  di  farina  difauefeor 
T^ate ,  é  farina  de  or^o ,  con  acqua  di  foglie  di 
faldoso  vero  con  quella  fugofitàcheè  tra  illtgvo 
&  lo  feor^o  del  falcio .  Et  lo  impiaflro  fatto 
di  mele  granate  eotte  in  vin  dolce  ,  &  pcflate  & 
pottefopra^  digrangiouamento,&  mitiga  il  do 
lore .  Similmente  la  chiara  dì  volto  con  olio  rofa* 
to  con  bxmbafo  fu  V occhioni  fangue  di  colombini 
giouani,  &  la  humidità  che  fi  [preme  dalle  penne 
de  colombini giouanijhè  de  quella  parte  della  pB 
na  che  è  cauata  di  nuouo  fuori  dell' ala  meffa  in- 
contanente nell'occhio  fa  prò .  Et  a  quejio  fi  fa, 
utilmente  queilo  impiaflro. Viglia  farina  difaue 
onc.ij.incenfo,acaccia,roferojjèana\onc.sxontbi4 

ra  d'vouo ,  &  fa  impiaflro,  perche  ritien  indietro 
il  rilevato  della  pupilla  dell'occhio.  Et  le  foglie 

del 
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ilei  roun  impiagate  &  fiefdi  fugo  loro  cono$ 
ridatoli  abbruttirti  &  con fpigo. 

Del  rtfyrìiigt  mi  nto  della  pupilla, 
Cap.       X  L 

Il  rcfliingrmchto  naturai  della  pupilla  non  n'uò 
c<-  alla  viflà.  0\U  quello  che  viene  accidental 
mente yCL  tempo  nuoce  ad  i  wfia^  nafee  o  per  fec 
chcT^X?1*0  Per  poccbeTtfa  di  bimorc  albuginco ,  o 
per  bumuiità  vuea  Ma  quello  che  procede  da  po- 
ti)' Traoda  (ecebc^a  di  burnir  ulbugincoJJ  cu* 
raconcofe  humide&  mollicic>  Cf  cor, ferì jee  V ac- 
qua tiepi  !adolcey&  l'aprirgli  ocebi  neli  acquaie 
por  negli  ocebi  cbiara  duouo,&  latte  ,  &  vngi  il 
capo  con  cofe  bagnatine  cotte  in  acqua  ,  come  con 
fiori  di  violey& f  omiglianti,  &  poni  nelle  n  nici 
del  nafo  olio  di  ncnttfato  £?  di  ^iccbc  dolci.  Ma 
quando  procede  da  bumìditì  vuea  .  Viglia  fior  di 
ramcjammoniaco  aaa  parte  vna,  croco  parte  vna 
&  vntcr^njalci  parte  cinque,  mufeo  la  metà  di 
yna  parte  y  fa  vn^uento  delle  predette  cofe 
<con  acqua  rojataXonferifcono  etiandio 
gli  vnguentitCbe  fi  diranno  nel 
capit.dclla  dcbole^'^a  dtl 
vedere^  delle  ima* 
ginidegli 
occhi , 


v 
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DELLE 


MALATTIE 

DELLE  PALPIER.E 

De  gli  occhi  &  delle  ciglia  « 


TRATTATO  OTTAVO  « 


Bella  rouer [datura  &  della  grofieiga  delle  paU 
pieve  de  gli  occhi .       Cap.  I. 

ALLA,  rouerfeiatura  delle  palpiere 
con  grojja  carnojità  ,  e  folenne  ri- 
medio  è  prouato\  l  infra/crino  • 
Viglia  butiro  fre/co  onc.  ij.  cuoci  in 
aceto  &  /piuma  continuamente  0  cola  &  lafcia 
Slare  acci  oche  faccia  fondacchio,&  poi  getta  l'ace 
to>& cuoci  il  butiro  m  vn  poco  di  vin  bianco  fpit~ 

man- 
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DI  T1ETI{P  Bu4  1t{0.  54 
ìftado  come  fi  è  d<  ito  dijoprjì  &  Infoia  die  faccia 
ìondacchioì& getta  via  il  vin  bianco,  &  metti 
btttirv  in  acqua  rofat&  aggi  ugni  uit  mia  ^lef- 
Mndrina  preparata  in  acqua  rofa  dram.tj, antimo 
ilo  preparato ,  man  he  {ita  preparata  ana  {crop.i* 
tuccato  candido  ,  olio  epatico  ana  Jcrop.s.  fa  vn- 
ntcntoì&  di  qneiìo  diflendine  q.s.  Jopra  vna  pe^ 
[4  fo  tùie  fatta  fceòiolafrma  della  palpicra  ro 
uerjcìa &groJfa,  applicandola^  fopra  et  rinouatt 
iuta  due  volte  il  duVrì 'altro  rimedio.  Viglia  caU 
ma  f penta  dram.iiij.coperofa  dramj.fnngiafre* 
Ica  di  porco  q.s.fa  vngiiciito  &  metti  fopra  .  La 
fo'atutia  lAlcfj'andrina  sbattuta  con  aloe  &  con 
\biara  d'vouo  frefeo  &  colata>& pofta  fui  luogo 
)guarifce>Vna  goccioli  d'ammoniaco  mcjcolata  co 
mele  affoitìglia  la  groffe^a  delle  palpicrc .  Et 
er derame  abbruciato %  &  compojla  infume  con 
eley  curalìafpre^i&  la  grojjc-^a  delle  pai- 
fiere.  La  pietra  amatiflo  fregata  con  acqua  fopra 
U'  la  nuuola  confcrifee  ♦  Et  il  rvkotar  trito  cotto  con 
mele  cura  la  gwfl'*%$4  &  Va(pve7^a  &  la  callo 
fità  delle  palpicrc.  Il  medi  fimo  fu  il  yctriiwlo  Ut 
to con  aule  ♦ 


Del piTgjcorc  delle  palpicrc .     Cap.  1 1. 

SI  lieua  il  pì^icore  dalle  palpicrc  fregadole 
con  foglie  di  fico .  1{imuouono  parimente  l'a- 
'  fprcTga  &  lafcabbiadl  fugo,  della  cipolla  ficcate 
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S  E  C  \£  T  1 
Ó*  mefcolato  con  ìncenfo ,  rimuove  il  pl^core  ti 
qual  nafce  da  fiemm  t  fal^a  nelle  pai  pine  et  ne  gli 
occhi.  Fior  di  rame  abbruciato^  fcagHe  di  rame 
arfoj  rimuouono  il  pi^ic or  dalle  palpiere . 

Dell'orinolo.        Cap.  11L 

A Ila  cura  dell'or7jiolo  fa  bene  la  fitmmta* 
tion  co  acqua  di  decottmn  di  o>  ^o,  o  con  ce 
la  bianca  (ca1  data  con  corpi  di  mofcheyL  <ato  loro 
teapj  &  tdi  con  vn  poco  a  olio  di  jcjam ino.l^on 
Raimondo  la  miglior  co  fa  pcy m ind. ir via  'Cor' 
^hoIo,  che  il  jcr  ipino  callo  &  dij'Ufo  fopravn 
cuoio  jottilijjimo  &  poflj  fui  luogo. Cammomaco 
con  li  metà  di  borra/o  Kmferijw.  tt  ancho  le  for- 
mici)? fetida  capo  m>. [col. ito  co  cera.Miiolla  dyof* 
fi  di  vitello  con  olio  (cf amino  &  con  ccra,pofia  fui 
Ino^o  ewa  l 'orinolo le  paipier e  indurate^  le 
fogtk  dell  asfodelo  cotte  in  pino  ,  C'  la  feccia  del 
vino  cotta  con  vino  et  con  ^aff  vano  gioua  moUo . 
il  naflnrtio  cotto  con  acqua  jalfa  (3  pcfiofu  lor- 
pisolo  lo  cura  (ffmdo  maturo  .  il  me  de  fimo  fa  il 
reninolo  impalato  con  mele  &  con  cera . 

De  pidocchi  delle  palpiere.     Cap.  UH, 

SI  freghino  o  fi  epi'timinole  palpiere  tonac- 
ela U  mare o  ed  acqua  fai  fa  :o  di  foìfOyO  co  acc 
to  jLtUuko  con  aàum  W  aloè ,  vagendo  con  effi  i 

peli 


DITI  ETPvO  B^TT{0.  ^ 
teli  drllc  palpu  re  de  gli  occhi,  v  con  aceto  fedi -ti 
:o  &  bauracb. 

Della  roff^7ya  antica  delle  palpiere,  confcab» 
bia,  c<>n  dolore,  con  lacrime  ,  &  con  in- 
fiantmagionejcoetofolemiiffi- 
mo.       Cap.  y. 


IT)  7^a  tutia  ^1ulf-wdrind  buona  vncìc  quaU 
IX  tro,&  lattala  st  tte  uolte  in  acqua  fu  dda,poi 
\f>vlueri'^aì&  taglia  per  lo  mc^o  un  pomo  coto- 
gno grande  &  ben  matHro,&  taglialo  in  quat- 
tro partile  t>  a  l'uno  (5 1 'aloe  pc^o  poni  onci, 
di  tutta  y  efirigm  il  cotogno  tu  Ila  pafta  ed  Hoppa 
bagnata  coueneucdmcnir  e  lcga,£?poi  inetti  tipo 
tuo  nel  forno  fin  che  iaiàben  cotto,  &  il  dì  figuè 
te,lieua  la  mia  dal  pomoy  C  Luala  sette  volte 
tome  di  fopra,e  fa  top  con  fette  pomt,e  quando  tu 
catterai  la  tutta  dal  settimo  p<  moymcttila  in  ace- 
to bianconi  poi  seccala  &  polucn^ala  so  ttilme 
tc/J  mfotidda  in  acqua  rose  per  tre  dì  &  tre  net 
ti  m  vn  uajo  mond  jjitno  &  coperto  dimenandola 
rimeflandola  ti  mpre,e  poilajcia  the  fi  secchi, 
y&  di  nmuo  mannaia  su  la  pietra  d;  matmc  fin 
the  ella  fi  riduca  informa  (Fatatoti  e  so  baia  in 
7>n  uajo  bc  mà  io  li  nu  do  diau<  perar  U  pndetta. 
follare  è  quejio  Hai,  bia  uno  Jiilttto  di  ar  èto  più 
(ungo  che  non  è  il  dito  di  me  "^odella  tnanoyma 
alquanto  merigtejjo  delio  HjUito^be  adopi  rano 

i  Cervi- 
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ì  Cerohiyó '  frcgak rforte cq  vn  panno  finiffìmo^ 
incontanente  che  tu  lo  hai  fèegato,mcttdo  atta  det 
tapotuere  riuA»  ndolo  in  cjja,  e  aperto  l'ouhio 
poni  la  parte  \ddlo  flilo  piti  vicino  atta  man  che 
lo  tiene  per  tranerjo  nelCocchio,& chiufo  lojìilet 
to  tra  le  palpicre,tin  l'operatore  lo  {lite  verfo  la 
parte  faluatka  dcliocchio>acciochc  lapoluereche 
era  appiccata  allo  flilo, ufii  nette  palpiere  chiuje^ 
<&  fa  cofi  tre  o  quattro  volte  il  dì,Et  è  marauiglio 
fo  per  la  predetta  infermità. 

Della  cura  del  lagrimar  degli  occhi, 
Cap.       V  /♦ 

f  A  Bbrucìa  offi  di  mirabolani  mi,  &  omblU 
jLX  ci>& pejìa  infieme  galle>e  criuetta per  pa 
HO  dtfeta,&  metti  in  acqua  rofata  >  dìjlittadi 
quell'acqua  negli  occhilo  veramente  metti  mira 
balani  citrini  per  tre  di  in  acqua  rofata,  &  poi  co 
la>&  infondi  netta  colano  a  antimonio  polueri'ra 
tOylauato  prima  per  tre  dì,e  poi  cola  vn  altra  voi 
ta^&fecca^  fa  polvere  fottìi  ijfima>&  metti  con 
acqua  rofata  come  difopraè  detto  jl  tirar  fu  per 
fo  najofugo  di  foglie  (foliue  ferma  le  lagrime.Fo 
glie  verdi  dipioppio  cotte  in  aceto ,  &  p('fle  /«  la 
fronte  fermano  il  fluffo  de  gli  humori  che  vanno 
agli  occhi,  impafta  un  mirabolano  chtbido ,  & 
metti  [opra  un  tegolo  affocato  fin  che  la  pajla  di" 
UQnthoffa^  lafia  feor^a  fenica  parafi  fpolm 
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i^i  fottilmcntc  con  fcropsJi  croco,etponi  in  col 
Ih  io  con  acqua  rofata,onero  di  prugne  faluatiche* 
fincenfo  vitto  ton  chiara  di  vouo,  et  poflo  (opra 
Ufrontejcrmalelag.ime.  il  fumo  che  fi  heua^ 
dal  legno  del  pino, che  arde,  et  raccolto ,  et  poflo 
va  li  occhioni  >  ma  le  lagrime .  La  bumidità ,  che 
efie  dalle  Ih  ma  he  ,  quando  efitndo  viue  fi  forano 
con  vnjtil  di  fino  mc\colato  con  olibano,  ctridot 
fa  a  sp(j]c7y%a  come  mcle3e  buon  rimedio,  vngèdo 
la  fronte  et  le  tempie, ptreioche  affienagli  humo- 
riychc  non  vanno  a  gli  occhi .  Il  p fillio  trito  et  in 
fuso  in  acqua  rofatafin  che  fi  spf  (fischi  .posto  su  la 
fro  ntc,€t  su  le  tempie,  et  sopro  gli  occhi,  fama  le 
lagrime .  il  legno  ebano  f  ugato  et  infuso  in  ac- 
qua rosata  fin  che  fi  difolua colato ,  et  meffa  la 
colatura  ne  gli  occhi,  fermale  lagrime,  che  cor- 
rono a  gli  occhi ,  (5  lieua  via  quel  che  è  dinanzi 
alla  papilla  degli  occhi  che  impedisce  la  vista,et 
conferisce  al /' viceré  de  gli  occhi ,  cttag'ia  l'anti* 
.  co  corso  degli  humori  che  scolano  a  gli  occhi .  Si 
abbi  m  ia  anco  il  suo  Ugno  in  un  vnvaso  picciolo 
crudo  yfin  eie  diuenti  ce  nei  e  ,  et  laua  la  cenere  fi 
come  fi  lana  il  piombo\et  poicl/è  secca  fi  poluerr^ 
-a  sottilm  ente,  a  fi  mette  o  mi  collirio  ,  o  cefi  co- 
me e  sugli  ouhi .  L  acqua  delle  fu  gole  è  ottima, 
l'rguento  fin  gelar  e  per  fermare  le  lagrime .  Tin- 
gila mirra  diurna  s.  pietra  amatista  o  sanguinale 
pegata  su  U  muoia  dram.v.na,  mirabolani  citrini 
screpolo  uno}sugo  di  cmclc  direwj,  sugo  di  cime 

d'ar- 
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S  E  €  ì{  E  T  ì 
jt Arbori  dì  rofc  a»a  we.if.  &  pofueri^a  fotùlme* 
te  quel  che  fi  dee  polutrì^are ,  &  tcgn  m  vm  pic- 
chia pe^a  rara,&  ben  monda, &  in  fondi  ne  pre- 
delti  fug\v,& metti  in  ampolla  ai  veti o  con  bocca, 
fretta,  &  ben  coperta,  &  bolli  in  v-afo  pieno  di 
acqua  fin  che  fi  conju-mi  la  meta,  &  pvi  cola  ,  0* 
di  quella  colatura' fredda  mettine  ina  gocciolarti 
l'occhio  di',  e  ,  o  tre  volte  il  dì  fregando  la  fronte  % 
&  le  tempie  la  fera  con  fugo  di  rofe  .  7  fiori  di  la* 
bru fa  abbui  ciati,  &  fatti  vnguinto  fon  buoni* 
ìl  panno  di  lino  infufo  in  mncillagine  di  pfillioì& 
pollo  [opra  gli  occhi  lagrìhiojì  Java.  Se  gli  occhi  fi 
carica JJcì  o  di  f angue  o  di  lagrime  calde, mettila  fu 
go  di  cime  di  reno  con  chiara  dìvouo,  &  con  barn- 
ha  fa  pcvhiato  info  fi)  dentro  ,  &  lega  fui  luogo  É 
fanerà.  Sego  di  msrfo  di  gallina  con  fugo  di  cime 
di  rotto  con  chiara  di  vojév  toglie  le  lagrime  falbi* 
gittfe  &  il  j angue  dell'occhio.  La  chrifcolla  o  il  bor 
tufo  pofh  tn  collirio ,af]rena  le  lagrime  .  Il  mede- 
fimo  fa  il  sfavano  vofto  intorno  intorno  a  gli  oc 
chi.l  anarf  gli  oahi  con  cccotticn  di  ferpillo  ,  di 
b  (ionica,  f$  di  radi'  i  di  finocchio  (iccOydifecca  le 
lagrime.  L'acqua  mila  (malfarà  infufo  pfillio  vna 
notte, po]ìa  o  di  dentro o  ai  (non ,  off, cria ,  ficca  > 
&  fona  incontanente  le  lagrime  con  ardore  e  con 
•  pi^rore .  Vvua  acerba  abbrucciata  in  pignat- 
ta mima  polueri^ata>£r  criuellata  per  panno  fot 
'  file  ,  e  pofla  fugli  occhi ,  toglie  il  rotore  e  le  k-. 
grhm*  El  la  por? folix  lattata  e  pofia  in  celli» 

'  '  ria 


■ 

| 
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tiocura perno  che  ifecca3et  leggerijfima  medi* 


una. 


Dell'enfiagione  antica  delle  palpiere . 
Cap.  y[L 

A  lVe*$*gÌQn  inocchiata  delle palpiere  .  Ti- 
ìf  ^  glia  mei  pur  o.aloè  epatico  ana  onci,  mirra 
^.sxrocodramlnocedicipreffo,^ 
ma  dr amai  cornino  dram.Ls.peHe  le cere  da  pefla 
resoci  in  lib.ii.di  acqua  fin  che  fi  conlumi  lame 
ta.epoi  mettati  cofi  cai  dama  [pugna  picchia  nuo 
ua  prima  ben  lanata  et  aj ehm a,  lacuale  spremu- 
ta^ ricolta  in  pe^ajottile legala  [opra  l'enfia 
Agione  delle  palpiere,  et  [opra  c'occhio  chiuio  lafe- 
i  ra  quando  fi  va  a  dormire,  io  feci  quefla  medicina 
|  per  vna  nobd  donna  in  Turino  di  fefìant' anni ,  la 
i  qualhaaeua  le  palpiere  tanto  difapra  quanto  di 
I  fott0ienfiate  bruttamente ,  come  è  l'enfiagione  de 
Xgh  Idropici ,  et  er a  cefi  molti anni  tettuarì  con 
4*eflo  rimedio  m  pochi  giorni,  non  re  fiondo  Jegno 
alcuno  d  enfiagione.  Trouai  il  medi  fimo  in  altre 
,i\-fionc,fattaperòfemprela  còucncuol  purgatane . 

Del  cadimento  de  peli  delle  palpiere , 
c*h  Vili. 

IL  lapis  Iaculi  trito  fottilmentc  et  lattato  fa  na 
fcQYipcli  nelle  palpiere. lo  fpigonardo3&  il  fu 

H  uno 
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tno  che  fi  lieua  dal  legno  del  pino  quando  s'abbrtf 
€Ìa,&  il  fumo  dell'olibano ,  &  il  fumo  della  mir- 
ya^dcl  terebinto  ,  &  dello  Horace  raccolto  &  ap- 
plkatOyO  qualdfvn  d'efjijanno  nafeer  i  peli  ne  ile 
palpiere.Ma  il  fumo  dt  Ilo  fiorace  è  più  potente  ; 
ht  il  fumo  dt  [la  pece ,  &  il  Cbittau  fono  ottimi  ? 
quando  i  peli  cagiono  con  durezza  delle  palpic- 
?e,&  con  rojic^a  conpiTgicore. 


Bella  cura  de  peli  delle  palpiere  quando  nafeono 
storti.       Cap.    1 X. 

Toccar  le  radici  a*e  peli  con  la  yijcofità  che  è 
[opra  la  carne  delle  lumache  con  ftil  di  ferro 
p  con  ago>mettendo  Jopra  ipeli  non  diritti ,  gli  di* 
ti^a  conueneuolminte. 

Della  rcttification  delle  ciglia  pelofe, 
Cap.  X. 

A  Bbruccia  l'origano,  pefìalot  &  mettilo  fu  le 
cigliatati  prima  ipeli  che  fanno  brutto 
i  peli fouercbi.Vn \  altro  rimedio .  Cuoci  vna  lucer 
tola  ver  de  in  olio  &  vngi  comedi  fopra  .  Giura- 
menti mefcola  radice  di  laureola  con  f angue  di  ra 
na,&  vngicauaù  prima  i  peli  come  s'è  detto . 


PelU 
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pella  cura  del  cader  de  peli  della  ciglia. 
Cap.       X 1. 

P\  Iglì*  #  ài  dattoli  abbrucciati  dram.xù  Afe 
gonardo  dram.u,pcfla,&>  vfa.fregando  le  ci 
$lia.Vak  etiandio  lo  fpigofolo.  l 'n'ahro  rimedio 
3 iglia  antimonio  arrosti  toypepe  ana  dram.i.fpi- 
a  dram.tif.pcjia  (Jv/acomc  di  jepra.  Lapis  Ia- 
culi trito  ,&  lauatot&  poivitto  tultima  volta, 
&  fregato  difopraja  nafecr  i  peli  delle  ciglia^ 
ideile  paipkre.M  cadimi  nto  della  ciglia,  &  della 
'  \barba ,  TigUa  iufquiamo  dram.  if.  sia  co  di  topo 
\dram.i.poliitrico  dratn.tf.olio  trino  q.s.pesiay  & 
Wicfcola  con  olio%& ungi  fomentando. V V 'altro  ri 
\W dio  .abbrucia  nof elle,  &  mvfcolacon  grrffb 
ifOrfo  &  di  caprai  ungi,o  con  fpoglia  diftrpen 
Ite  0  con  graffo  come  di  [opralo  con  nigella  disfa* 
\ta  ì  acquay&  è  di  marauigliosa  a  proprietà  nelle 
\ciglia.0  con  nigella  abbracciata  et  con  graffo  di 
. \becco.  Fa  bene  anco  tungerfi  co  olio  di  fregole  di 
\pidbo.  Se  ordino  due  noci  in  quel  modo  che  ]i  pof- 
fvno  abbritciare>&  fi pefìino,  gjT poi  piglia  ojfi  di 
1  fattoli  abbruciati  un  aureo  di  peperò  g.x.v.  com 
\poni  con  olio  rofato  &  vngi  t'nguemo  di  graffò 
I  fi'orjoyolioy&fegato  di  afino  abbruciato  fa  :ina- 
\  sceri  pelli  delle  ciglia. fedi  quel  che  è  scritto  nel 
(ap.dcU9Mopecia,o  pelar  a. 

H    1  Del 
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Del  non  poter  aprir,  #  ferrar  le  palpìere  de  gli 
occbi,& è  malattìa,  fi  chiama  geflè. 
Cap  Xit. 

ILgcfie  è  vita  infermità  per  la  q>*al  non  fi  pof 
fono  aprirgli  occhi  quando  fon  chmft,  &  non 
fi  poffon  chiudere  quando  fono  aperti  fatte  adun 
que  le  debite  purgationi,ft  vaporino  con  de 
cottion  di  fiengreco  e  dì  feme  di  tino, 
&  metti  le  tor  mucilagine  ne 
gli  occhi,  &  poi  mettiui 
[opra  chiara  di  us- 
uo, battuta 
con  olio 
rofa* 
lo* 
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DEBOLEZA 

DELLA  VISTA. 

J>  E  L  L  jt   D  I  S  C  ES^i  DELL'AC» 
qua  ne  gli  oabì,  di  Ile  offufcationi  y  delle  ca- 
tarane ,  delle  imagini  ,  dell'alga- 
rab ,  et  del  non  poter  uedere 
quando  è  fera . 

TRATTATO  NONO. 

Ddh  debol^a  del  uedere  per  dì [ce fa  d'acqua 
che  uà  m  gli  occhi ,  delle  off ufi atto  « 
ni  y  et  del1  e  cateratte .    Cap,  J. 

QVyA  J£  0  0  la  ttiflà  manca  ,  et  che  l'oc* 
ch'io  nHa  mliafua  diftofiticne ,  confide- 
rà i'd  nocumento  Jia  negli  altri  fenfi, 
&  dibora  il  malefla\ncl  ceruello .  <JMa  s  d  no~ 

H    %  mento 
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nsmf0  fioif  è  g/i  àltrifenfi  égli  è  ne  nerui  optici 
c  ni  firn .  Et  il  fegno  è  quello ,  che  calcando  l'oc- 
(rfwo  fanòyta  pupilla  dell'infermo  non  fi  dilata.  MA 
fe  ilnocumèto  f>ffe  nelfvna  cofàxei  nt  IT  attraccai 
Caia  là  pupilla  dctfvno  occhio  ihiufo  col  dito  »  U  ! 
•pupilla  dell'altro  non  fi  diUta^per  l'opilatiòn  che 
è  in  quei  tu  mi ,  la  qual  vieta  i belo  fpirito  vifiuÙ  j: 
non  paff.%  dal  cèr ucllo  alC o\(Jrio .  tlettUario ec- 
cellente &  prouatopcr  là  dtbole^à  delvcdcrèi 
et  al  principio  della  difecfà  ieltàc^ua  neWocchioi 
Tiglia  feme  di  finocchio  i  camedrio  anà  dram,  vi. 
radice  di  chelidonia  onc  ieufagià  dr ani. vij.  file? 
montano  dram*  v.  finte  d'appio*  petrofemolo} 
ginepro^  faffifragrìa  ana  dram.i.irita,  criuellài 
&  co  poni  con  mele  ottimo  fpumaio,&  fa  kttud- 
fio  in  forma  oppiata,  &  danne  quantità  pervn4 
nojiila  per  volta  innanzi  dormire,  fatte  le  debitè 
purgationi.  Fri  altro  rimedio  cìrt  fi  chiama  di  col 
locinlida,nla(ìa  gfi  humort  acquefij a  flemma  & 
la  maninconia>&  è  mirabile  in  qui  fio  cà foninoti 
ha  paro  per  agu^ar  là  vifla.Viglia  cùllocintidi 
preparata  ,/cilla  arroU'ta^àfarOyiriumpipero  anà 
àur.vi  fpigà  romàna,  feme  d 'àppio, anifo,&finoc 
tbi>cfi.rpobalfamo,e»patoria,?affarano  an.  aur.ij. 
camedrio,camcpitio  anflrologìa  roiondà,  geniia- 
va  ana  dram.vi.iritàicriuella9&  componi  con  mè 
le  ottimo  fpumato,&  fa  lettuarh  in  forma  oppii 
ta,  &  ferva  in  vafo  di  vetro,  &  fepelUfcilo  in  or* 
%p$èr  kiméfh  Lafuàmtjuràèdram.ij.finùatlt 
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wja  mattina.V  ri  altro  perfetto  nel  princìpio  del- 
ti difwj4  dell'acqua  nell'occhio,  &  è  prouato,& 
pera  preJlo.Viglia  fpigonardo  dram.x.  cinamo- 
0  eletto  dram.viij  agarico  bianco  dram.ix.  tnd* 
ice  al  pcjo  di  tutti,  trita,  crìudla,& componi  co 
de  ottimo  fpumato,&  fa  lettuario  in  forma  op 
iati,  la  Ina  mi  fura  è  onc.vj.  ogni  dì,  &  è  mara- 
tgliofo  .  rrìaliYo  rimedio  .dia  difcvfa  dell'acqua 
e  gli  occhi ,  alla  Vertigine,  alla  Sciatica ,  alla 
Schivanti* 3  al  morfo  del  con  rabbiofo  ,  &  attò- 
rte l'infermità  jìanmaticc ,  &  maninconiche . 
{Viglia  epuhimo  aur.  x.fcamonea  ,  praffio,  flica- 
\dos,mÌYra\htUrboìomro  an.aur.  iiu. Julia  eufor- 
I  bwya'.oòygentianaycroco^pctroff  mdo%  ammonio." 
I  iOyOpomce  ava  aura,  polio  montano tcinamomOi 
\fpico  derapino  fior  di  f quinario, calammo  di  fin- 
1  metaì  iJlologu  lunga  ana  aur.ij.rijolui  le  gommi 
1  in  vin  buono  odorifero ,  &  pi-ila  le  cofe  da  pcfta- 
;  re,& criuellay& componi  ogni  cofa  con  mellc  bc* 
:  ne  jpumato,  &  fa  lettuario  in  forma  oppiata,  & 
riponi  in  vafo  di  vetro  &  lafciaflar  finche  fi  fer- 
menti^ fia  la  mifura  dram.  U  in  iij.  per  volta, 
irla  hicraperinucntion  di  M([ue ,  vale  alU\curi~ 
ià  del  vedere,  cr  alla  ventofltà graffa  fui  capo  & 
aUoJtomaio,&  m  tutto  il  corpo>& a  mandar  fuó 
ri  la  fuper fluita  dell' vna  &  di  IC altra  collera,  & 
della  flemma  ,la  fua  mifura  è  par.i.am. 

lettuario  di  f{a/ìs  nel  primu  Cont.  Viglia 
%en^ero,  acoro,  kàfapgt*  ana  onc.    affa  fetida 

H    4  w« 
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onc.if. trita,  &  impalici  con  fugo  di  finocchio ,  & 
con  mele  cotti  infime  co  acqua  di  decottion  di  fed- 
ine difinocchio^finche  riceua  debita  forma  difiro 
po>& danne  ogni  dì  quato  vna  no  fella  per  volta* 
la  mattina  tre  bore  innanzi  mangiare  .  Vale  in 
principio  di\catarattayairaUargamrnto  della  pu~ 
filla,&all*ofcurità  del  vedere .  //  vino  della  de* 
cvttion  della  trementina  beuuto  ogni  dì  fen^ai 
tra  bcuanda,  &  la  berba  cotta  impìaflratala  not 
te  fu  gli  occlùder/ de  in  /patio  di  tre  me  fi  la  vifla  • 
Il  fiel  del  lupo ,  &  il  fiel  della  lepre  col  fugo  del 
marrubio  cancellano  le  macchie,  &  le  cataraffe  * 
llgrafio  de  pefei  di  fiume  di/iimpcrato  con  mele, 
fatto  vnguento  aguiga  la  villa,  il  ferapino  è 
attimo  col  fugo  della  ruta ,  Et  il  frutto  del  pioppo) 
po(lo  in  vnguento  con  mele  ,fana  l'ofeurità  della 
vifia.La  ì abbia  de  tintori  acuì f ce  la  vifia,e  dìffol 
ue  le  fuperfluitd  radunate  negli  occhi,&  la  goni 
ma  delle  Ciregie  lieua  l'ofcurita  del  vcdere.llme 
éefimo  fa  il  fugo  del  cocomero  aftnino ,  &  il  fugo 
della  meliffa.  Bolli  fugo  di  finocchio  con  vm  quar 
ta  parte  di  mele  fin  che  fi  fpelji  come  il  mele,  & 
metti  vn  poco  per  volta  negli  occhi.  Unguento  M 
che  acuì fee  la  vifla ,  &conJ?ruala  foniti  degli 
occhi .  Viglia  fugo  di  finocchio  onc.vi.  fugo  di  ru* 
ta  onc.  iif.  mei  puro  ,  &  eletto  onc.ij.  metti  in 
ma  ampolla  con  la  bocca  ftretta,&  appica  4t  So- 
le per  trem  ft,&  gettata  via  la  feccia  metti  ne 
gli  occhi  vn  poco  per  Tolta ,  Fiel  di  tefiuggine  di 

bofio 
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hùfco  mcfcolato  con  mele  ,  &  bollito  a  fuoco  len- 
)fen^afumoJicuaU  caliggine>&t  vieta  che  no 
renghino  cattavate  .  il  mede  fimo  fu  la  theriaca 
mefcolata  con  mele  .  il  graffo  dell'or  fo  mefcolato 
con  vgualpcfo  diccdna.con  mele  ottimo ,  &  con 
■olio  vecchio  curano  le  juffufioni  de  gli  occhi,  le  ca- 
liggini,& l'ofeurita .  li  figo  del  Ciclamino  me* 
fcoìito  con  mele  &  vnto.difcuopre  le  fuffufioni* 
et  il  fugo  della  mclifìi  con  vn  poco  di  opponace, 
<&  le  foglie  della  fcabiofa  applicate ,  &  il  fugo  dà 
fr  affxo  col  mele  ,  difeuoprono  le  juffufioni .  cilici 
difeefa  dell'acqua  neh  'occhiò,  &  all'ofeurità  del 
-vedere .  Viglia  Scrapino  dram.  i.  ^uccaro  bian- 
co dram-i],  disfa  con  onci,  di  fugo  di  chelidonia  > 
/lilla  vn  poco  per  volta  nell'occhio  con  latte  di 
donna  Sugo  di  radice  d'ofaro  ,  (jr  fugo  di  marru- 
bio con  mdefeccatOy  acuifeon  la  vijìa. .  La  gom- 
ma deW  oline  fai  natiche  Jeua  le  brutture  da  gli  oc 
*hi>&  confcrifee  ali ofeurità  del  vedere ,  &  can- 
cella ly  viceré  &  l'albugini  ,  &  le  cicatrici  della 
cornea yó-  la  *  la  J' far  la  ruta ,  l'euf ragia ,  la  fa- 
tureia,col  rafano,col  cinamomOyCol  ^en^cro,  con 
la  noce  motrr.taycon  l'o>iganc,con  la  melifia ,  col 
pepe  ne  uhi  >  &>  fvfQ  delle  granella  della  ferpen- 
tarla  del  finocchio ,t  molto  vtile  ad  acuir  la  vedu- 
ta. Sparger  fui  capo  poluere  di  rof marino,  &]la~ 
fciar  cefi  tre giorni \v  poi  lavar  il  capOygioua  mol- 
lo agli  occhi  a  quali  curono  humidità .  Et  la  poi-  - 
uere fvttilijjima  del  rof marino  compofìa  con  t*e- 


\ 


le 
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le  gioita  adacqua  che  di  pende  negli  occhi  Iti  oU 
trefiel  di  tordo,  &  fugo  che  ft  ritruoua  tra  lo  [cor 
%o  il  legno  del  falcio  nel  tempo  della  primaue 
ra  quando  ifalft  fiori/cono  f  pofio  nell'occhio  non 
ha  pari  per  Cofcurità  degli  occhia  per  ogni  con 
turbamento  della  pupida,ptrche  difecca  fem£aU 
cnn  medkamento.i\ajis  nel  fecondo  del  ConUd  ce* 
Scheer  di fie.T atendo  io  debolezza  di  veaere.coni 
pofi  queflo  vnguento  per  l'acute^adel  vedere^ 
&  mi  giouò  grandemente,  lo  [premei  vn  melo 
granato  &  ne  trajfi  il  fugo,  &  lo  feti  bollirai  fuó 
io  fin  alla  metà ,  &  poi  vi  aggiunft  mete  (panato 
inquantità  quanto  era  il  fugo  cotto,  &  feci  bolli 
te  vrì altra  volta  fin  che  fi  mcfcoli  bene  ogni  cofai 
&  mifì  al  Sole  per  venti  dì  &  poi  l'adoperai,  & 
taviflaft  fece  grandemente  acuta .  altro  ri* 
medio.TiglìaJngO  di  pomi  granati  garhii  fugo  di 
finocchio  yfiel  di  vacca,mele  una  [piuma  al  fuoco, 
&  cola>&  métti  ne  gli  occhi  •  Vàn  d'orbo  canato 
di  forno,&  tagliarlo  incontanente  per  me%%o,& 
fpageruifcpra  poluere  dicaruo,  tenendo  coft  cal- 
do dinanzi  gli  occhi  &  guardarti  dentro  chiari- 
fica la  vijia  mai -auiglioj amente,  il  putgacapó 
fatto  di  fugo  di  ciclamino  vale  alla  debolc^a  del 
la  viìla^&alla  difeefa  dell'acqua  negli  occhi  H 
anco  collirio  confiti  di  gallò  con  acqua  difino<* 
ihioinfiifoy  ^affàrano  ,  ùcon  pepe,con  ànift,  aéon 
puleggio  faluatìco.  Quando  vien  debokoga  di  vi 
fla  in  colui  che  guari/ce  di  qualche  infermità  >  la 

tura 
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tur*  è  che  ti  paticntcfi  inchini  col  vtfò  fu  l'acqua 
talday&riccuail  fuo  vapore  con  gl:  occhi  aperti 
&  camini  per  luoghi  radi  di  herbe  &  d'ar  bori. 
Bgfn  nel  fecondo  del  Cont.in  vn  che  ^uadua  d  V 
na  infermiti,  &  che  hauea  perduto  m  tutto  la  vi 
fla,gli  vnfe  il  capo  con  olio  violato, &  neflillò  art 
tho  ne  gli  occhi y& gli  rifili u)  U  vifla  .  Ma  quan- 
dola  debole^  del  veder  procede  dall*opilaticn 
de  nerui  optici ,  componi  baj il icon  con  rame  ab- 
bruciato, con  pepe,con  %  risero,  &  con  [pica,  & 
imbagnati  con  fugo  di  finocchio ,  aggiungi  vnpo* 
co  di  canforate  metti  fu  gli  ouhi .  Ma  habbiamo 
d  guardare  che  quando  noi  vftamo  quejh  rimediò 
nonfia  troppo  caldo  ^e  che  il  capo  jia  molto  ripit 
no ,  &  poi  che  haremo  adoperate  le  predette  có* 
Je^debbiàmo  metter  ne  gli  occhi  del  latte»  &ftri 
fcaidino  gli  occhi  con  fpugna  bagnata  in  acqua 
conueneuolmentccaldd^per  mitigarti  dolore>  & 
la  puntura  » 

belle  imagini  che  apparì/cono  innanzi  gli 
occhi,  Cap.  il, 

QVando  le  imagini  vengono  peY  difetto  deità 
Homaco ,  vengono  egualmente  nettano  è 
nell'altro  ccd>io. .Ter  cloche  le  vene.et  l'arterie  che 
fon  nel  fecondo  pannicolo  del  cerucllo  difendono 
wfteme  co*  nerui  optici  a  gli  occhi 9  &  è  come  il  fa 
ino  dell'olio  nella  luca  iia%ct  caufa  le  imagini,  co* 
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me  dice  Galeno  nel  quarto  deluog.aff,  capà.Mar 
quando  vengono  da  difeefa  d'acqua  ne  gli  occhi 9 
&  che  dimoflrano  cataratta,  non  fono  vguali  in 
twiendue  gli  occhi*  Ma  quando  vengono  per  fec- 
ehe^a  ($  per  confumamento ,  apparirono  come' 
cimici  &  come  peli  innanzi  a  gli  occhi,  &  l'ot* 
chio  par  chefta  fin  picciolo,  et  più  fccco  •  Qual- 
che uolta  vengono  per  l' acutezza  de  fin  fi  et  qual 
che  volta  per  la  groffe^a  della  diuifion  dello  hi* 
mot cri  figlino  .  Unguento  per  le  irnagini  dt  gU 
occhi, VigUafiel  di  pefee  luccio,  fiel  dittorion \re- 
fio  di  fiume  ana  oncs. acqua  di  finocbw,ebelido- 
maymaggiorana  ana  onci,  antimonio  preparato 
et  fpolueri^ato  fertilmente  fcrop.i.legno  aloè,  fe- 
me  di  rut a,perle  fero  s .maluagia  onci.polueyi\a 
le  coje  da  polueri^are  >  &  metti  in  va  fi  di  vetro» 
et  tura  con  argilla,  et  metti  al  Soie  per  ventidì,.et 
poi  mettine  due  volte  il  dì  nell'occhio  cofi  fred* 
do,cioè  la  Ynattina,et  la  firaytenendo  incontanen* 
te  ferrato  l'occhio  per  vn  terxp  di  bora  uel  circa» 
Vn* altro  rimedio .  Viglia  fugo  di  finoccìno ,  ru- 
tn%rofmar ino  nettati  ana  onci,  legno  aloèfcrop.  u 
falgemma  fcrop.  s.  polucri^a  fottilmente  et  me" 
fcola,et  fa  vnguento  con  effe  •  Fri  altro  rimedio , 
Viglia cinamomo  eletto  onci,  pepe  lungo  onc  i.s. 
pepe  bianco  onc  sniffar  ano  dram.ij,  %en%ero  elei 
to,cardamomo  maggiore  ana  drà.  s.  eufragia  drm 
jj.  fa  poluert  et  metti  un  poco  per  uolta  fopra  la 
còmefjkra  coronale  quando  fi  ua  a  dormire .  Et  la 

mattina 
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mattina  poi  pettina  il  capo, &  frega  leggiermcn 
te.Odorafpcjj'o  la  ruta,&  mangiala,  &  mancia 
anco  ne  c  hi  della  eufragia  liquor  che  efce  dal  fal- 
cio nel  tempo  della  Vrimauera  quando  ejcon  fuo 
ri  i  fiori.  chvjU  tra  la  cortecia,& il  legno  jè  mar* 
aiglwfi,  uicUtndojene  negli  occhi* 

Quando  lo  huomo  non  vederci  che  il  Sok 
è  andito  a  monte.        Cap.  ///. 

AQwfta  infermita\arro{ìircifegato  di  becco  fa 
pra  i  carboni,&  ungi  Cocchio  con  quel  liouo 
re  che  ne  esce  ,& gi0Ua  facendo  lo  dodici  volte. 
Qutro  poni  il  fegato  del  becco  sopra  i  carboni^ 
foi  taglialo  in  più  luoghijC  Metti  fu  dtl  fale  am 
monhco,&  raccogli  la  humidità  che  ncfce,e  ma 
ti  negli  occ  hi. O  verame  nte  fa  uvgwnto  di  onde 
quattro  di  fugo  difinoa  Ino  curato,  &  cotto,  fiel 
di  becco,  &  mele  ano.  oncia  una  Vufar  Ceuf  ragia 
ti  finocchiona  bietola  bianca,lanoce  mofcada,mi 
rabolani  chi  bull  conditi,  c  fo  migliami  cofe  ,  gio- 
va molto  .   Quantità  di  Unte  di  (podio  d'fciol- 
M  con  olio  di  viole,  &  Ridate  nette  narici,  cura 
colui  che  non  uede  lejlclle  ne  la  Luna  di  notte. \a 
.fk  nel  secondo  del  Cont. riferisce  di  *Abibahimaf 
ftrilqual  uso  quitta  me  de  dna, & quella  notte  vi 
dclaLmaCS  U/lelle  meglio  deljoltto,  (jiltcr- 
%o  di  Yicupaò  la  vijia, 
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^ell^lgarajaqual  è  vna  fiflola  che  lagrima  nel 
cantori  deW occhio,    Cap.  ////. 

Q Vetta  fiflola  alianti  ch'ella  fi  rompa  fi  chia* 
ma.Egilops.&  lo.  egilops  è  auena^  la  [ua\ 
farinata  impiagata  cò  fiori  dilabrujca  sana  que 
(U  infermità  nel  principio  quado  ella  -piene.  F4 
il  fomigliante  la  mentite  con  fugo  di  par  mari  a  et 
con  aoiOy& pofla  fd malese  mutata  spejfo gua- 
ri/ce ? V 'altro.  Tetta  le  [corte  delle  of\,ricbe>e  me- 
feok  con  mirra,&  con  aloè  &  metti  fui  male  Al 
riccio  applicato  in  cerotto  è  perfetto  .Onero  in  co* 
pora  con  parhtaria9o  porcellana  con  olibano  ma- 
nicata infieme  a  digiuno  &  pofla  fui  l'occhio.  V- 
ri altro  rimedio  colqual  io  ho  veduto  curare  inpQ 
co  tempo,  le  predette  fiflole  che  non  folamente  co- 
rnine iauano  a  venire,  ma  che  erano  rotte.  Viglia 
tnelc  pHro,aloè  epatico  an.oncij.mha  onc.  i.  ero-: 
po  dram.i.acqua  lib.ij.  cuoci  a  fuoco  lento  fin  che 
fi  con  fumi  la  metà,ér poi  cofi  calda  ^mettivi  vna. 
[pugna  picchia  che  fia  nuoua,  laquale  spremuta 
Ì?ene9riuolta  invna  pecetta  ben  mondarle* 
ghi  fui  male,&  vedrai  marauigliofo  effettori  co 
me  10  ho  prouato  yna  infinità  di  volte.  1 1  fumo) 
della  pece  raccolto^  applicato  fa  buon  margine 
all' occhio  Al  fugo  della  piaggine  imbagnato  con 
bambafo,(3 '  legato  fui  male,  &  fana.Ma  quando, 
(e  fiflole  fon  rottes&  che  il  foro  penetra  alla  boc- 
ta.^afts  nel  secondo  del  Cont.fa  unguento  diuim 

di 
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y&  dilitargirio  cotto  ben  bene  ponendo 
Qtic.vitf.diliturgDio,  aggiungi  orpimento  onci,  ri 
mnandocohla)patola,acciocbe  s 'abbracci .  v a- 
leallafiftola  Ut  ticchio ,  diluendo  ogni  dure  ^ 
^afgm  pian  dine^  ogni  enfiagione ,  (s  Quamo 
riappare  ribuatwa.il  legami  Jopra  ma  'balla  , 
e  cura  fi  fidente  u  me  dice  Oribafw.  tt  quando 
lapoflema  è  nella  lagrimale  ,  meiùui  Jet opino 
temperato  con  aceto.  Laiamarr.illa  impiastrala 
tura  la  pofhma  nel  p,  vicipio /par fa  mi  lagnma- 
le.Dicc  l{a(isycbc  quando  qntfie  pvftcme  fono  apcr 
teji  curano  con  noci  rame  &  con  tenuta  .  tJMa 
quando  penetrano  &  dx  l'orifìcio  aperto  &  pe- 
netrayfacuafi  queho  vnguento.Tigl/a gomma  ara 
bica  drama  vna,mirra  dram.iif.  componi  con  fiel 
di  vaccai  mpi  1  orificio,  et  non  la  Iettar  fin  che 
no  èfiana.l'rìaltro  rimedio  .Viglia  fugo  di  foglie 
0  di  radui  di  gigli  oncAiu\  vi  rderame  abty vaiato 
enei,  mei  puro  onc.  lif  olio  di  noi  e  eira  q.  s.  cuoci 
tutto  finche  fi  confimi  il  fugo  ,  &  fa  m^cnto  il- 
qual  tu  porrai  nel  male  0  con  tafìa.o  con  Incigno- 
lo,fccondo  ibebi fognerà. iJMa  quando  il  mal  non 
fi  jana  perle  predette  cojey& toccando  con  lo  fililo , 
fi  tocca  la  becca  difioperta  allhora  non  ri  è  il  p\H 
ficuro  rimi  àio  ch'il  cauto  io  attuale  per  canni  Ilo 
fatto  di  rame  d'argento ,  per  loqual  fi  metta  il 
cauterio  fatto  di  ferro  col  capo  rotondo  nella  fina 
cima.etfuuopra  l'occhio  per  dijo.dcrlo  dall'effe 
fa  del  cauterio,  et  ri  fi  natta  Jbpra  chiara  #  no- 
no 
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uofrcfco,  et  fi  metta  il  detto  cauterio  fopr a ,  itth 
o  tre  volte  premendo  [opra  la  bocca ,  et  poi  metti 
butiro  fopr  a  la  cima  della  tefta  finche  fi  fatta  la 
marcia^t  poi  cura  come  fi  fanno  le  fifìoleyct 
eereyfi  come  fi  dira  a  (uo  luogo .  Dopo  il  cauterio 
s  applica  Vvnguentojlqual  non  folamente  cura  la 
filhla  lagrimalc ,  ma  anco  tutte  l'altre .  Ttglia 
ccntuarca  minor  e, ariflologia  rotonda  anaaur.L 
mirra  auràti.allumc,gallaìana  aur.s.irios,  farete 
colla  fufymemite.an.aur.i.uerderame  fcroà* 
componi  con  mele ,  et  fa  unguento . 
Io  l'ho  adoperato  col  cauterio 
come  difopra  più  volte, 
e  per  gratta  di  Dio 

wiluccefiefetn 
pre  bene. 
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DEGLI  ORECCHI. 

TRATTATO  VNDECIMO. 

Del  dolor  de  gli  orecchi.    Cap.  /. 

IL  dolor  nasce  da  mala  temperatura  nuda,  o 
con  materico  per  poflema ,  o  per  piaghe ,  o 
per  percojfa  .  Quando  uien  da  dittmpc- 
ran^a  ignuda  con  dolore  y  non  è  granerà  ,  ne 
preceffi  reggimento  che  facefie  nplction^. 
Et  la  predetta  dflempcran^aè  o  calda  o  fred- 
OfU .  S'c  calda ,  allbora  ut  è  foffi^a  &  bat- 
timento con  dolore,  &  fi  [ente  la  caldera  al 
tocco .  C ofi  per  il  contrario  quando  la  disk  m pe  - 
ran^t  è  freèbu .  la  cura  del  dolore ,  che  uien 
da  diflemparan^a  calda  è  quefla  ,  che  fi  Jìilli 

I  ne 
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negl'orecchi  fugo  di  f alatro  con  latte  &  con  chia- 
ra d'vouo,  &con  olio  rofato  mettcndolouitie- 
pido.Oueramcnte  Hillaui  fugo  di  pomo  granatolo 
di  lattuga^  di  pavietaria,odi  piantaggine  &  So- 
miglianti,&  ambo  l'olio  di  decotticn  di  vermini  è 
buono,  o  fugo  di  mandragola  o  di  iufquiamo  con 
elio  rofato  o  comune  tiepido.  Ma  s 'il  dolor  ffle  in 
tenfoJUUaui  latte,  olio  reffato,  chiava  à'vGuo  con 
ynpocdd'oppioymefcolando  infume  ognicofa  & 
sbattendo  bene. Ma  fc  il  dolor  veniffe  da  di(ìcm~ 
f  eran^af  rcdda,f ora  vna  cipolla  nel  meTRp,  & 
empi  quel  foro  con  clio,&  con  vn  poco  d'euforbie 
&  di  pepe,&  puoi  cuocila  [opra  i  carboni,  &  flit 
la  di  quell'olio  colato  tiepido  ncll'orecchia.O  uera 
mete  dtfh  mpcra  vna  gocciola  di  cafloreo  con  olio 
&  flilato  tiepido,  il  fugo  del  marrubio  tiepido  He 
ua  il  dolor  vecchio  deWorecchia,&  apre  l'oppila* 
tioni,&  mon  tifica  i  meati  &  le  ftradc  dell' vdi- 
re.L  ambo  buono  l'olio  ir  ino*  1  [acchitti  col  pani* 
co,con  fiori  di  iamamdla>con  mcliloto  ,  con  ori- 
gano &  con  cofi  fatte  altre  cofe  conferì [cono  affai, 
Olh  difenapa  nel  >jual  firn  cotti  zenzero,  &  jam 
huco,gioua  molto  Stillato  nell'orecchio.  Ma  si  pre 
detti  dolori  vengono  da  intemperanza  con  mate» 
ria,(i  dee  in  quelcajo  cuacuar  pàma  la  materia , 
poi  alterarla  come  s'è  detto  .  Ma  quando  il  do- 
lor procede  da  poflima  cbcjia  dentro ,  o  ch'è  cai- 
do,o  che  è  freddo,  allhora  fatte  le  debite  euacua  « 
fiom  per  fitlafi&}&  f  [oluiion  di  corposi  dee  confi 

derar 
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derar  la  qualità  del  dolore.  Vcrciocbe  s'il  dolor  - 
battei  percuote^  chcfia  acuto  con  tutti  gli  al 
trifegni  di  cilidità ,  all' bora  fi  dee  jlillar  ne  gli 
orecchioni  prima  gli  vniuerfali)  latte  di  donna 
con  albume  o  chiara  £uo*o,&  con  altre  cofe  det- 
te di  [opra.  Conferire  anco  ilgr  f  'o  d  oca  Stilato 
fieli '  occhio  sgocciola  a  gocciola  ,  (nociamo  vn 
pomo  granato  in  uin  doìa ,  &  pc Sialo,  &  impia- 
ftralo  fui  malc.O  veramente  cuoci  lenti  m  acqua, 
&  prfla,& mettile  o  job  )0  con  un  poco  di  sfia- 
tano od\ppio,ouero lidia  n  h\necchio  olio  rofa 
toyo  violato  tiepido  .  Ma  quanto  il  dolorerete 
col  battimento,  metti  del  pan*  nel  latte  ,  &  cuoci 
lo  leggiermente,^  metti  jut  malc.Ma  fe  fojje po 
Stima  freda,pigba  la  parte  di  dlrw  dt  Wagtit  ebe 
è  come  vna  mandoL^c?  pcitacon  olio  ,  &  falda 
lo  in  cucchiaio  di  fe»o  o  dirame,&  muti  quel- 
loglio  nell'orecchio  che  fi  a  tiepido. Fu' altro  rime 
dio.Fa  bollir  lana  fui  cida  m  olio  irino  et  in  aceto, 
&  mettilo  tiepido  netiovetebio  in  firme  con  effa 
lana.  Ma  quando  ti  dolor  vien  d  i  poflem.i  l'un- 
guento bafdicon  è  ottimo,  ht  Vimpialtro  fatto  con 
farina  di  fiengreco,  et  difeme  di  lino,  con  decot- 
ti™ dipapauero  è  molto  vtde.Ma  $f#  dolor  yien 
.  dalla  materia  che  non  caufi  poSlcma^pur^ayetap 
plica  i  locali  di  f opra  ordinari  cioè  qw  liuti  io  dif 
fi  nel  principio  del  capitolo.Del  dolor  ebe  vie  dal 
l'ulcere  o  dalle  piaghete  diremo  a  fuv  luogo.  Ma. 
fil  dolor  procedefse  da  percola  metti  incefo  o:an 

1     *  99 
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co  in  latte  di  donna  fin  che  fi  disfaccia,  &  poiget 
dola  a  poco  a  poco  neli  orecchio, &  fta  ticpido,per 
cioche  mitica  incontanente  il  dolore. 

Ve  gli  orecchi  che  dogliono  &  che  mandano 
fuori  la  marcia.       Cap.  /. 

Ci  curano  con  fugo  di  porro  bollito  infieme  con 
*f.  mele  .mettendo  poi  vn  poco  nell'orechio .  Vak 
meo  la  midolla  del  vitello.  Cuocila  [colatura  del 
ferro  nell'aceto  forte,  cola,  & /lilla  nel!'  orecchio. 
Disfa  lucertole  picciole  in  olio  puro,  &  flillalo 
tìepido,oueroftilla  lamentitelo  la  cedria.  1  tro- 
àfei  d'androne  defentti  da  Galeno  mi  quinto 
della  Compof.ptr  generi,  flemperati  ncWaceto  vn 
g£ndogli  orecchi  di  fuori,  tono  ottimi.  Il  fugo  di 
verga  dipaflore  flillato  tiepido  cura  il  dolore,& 
la  marcia.  Uincenfo  con  uino  rimuoue  la  carne 
morta,&  rigenere  della  viua.  Tefla galle,  le 
ga  in  panno,& cuoci  in  vino,(S  infondimi  vin  cai 
do, incontanente  licuail  dolore.  Il  fugo  del  poligo 
nio  mejjo  tiepido  nell'orecchio  fana gli  orecchi  im 
piagati,^  rifiagna  la  la  maniache  nycfce .  InoU 
tre  cafloreo  dram. ij. allume  taghato,croco,  mirra9 
olibano  aria  dra  ime/cola  con  fapa  di  vino  c  edo- 
tto mirtino  einfondi  in ficme, nelle  frefche  co  mele 
&  c on  vino,nelle  vecchie  &  di  molto  tipo  co  mei 
filo. Si  curano  le  piaghe  de  gli  orecchi  per  Uffa- 
Sion  forti, per  diucYjioui  alle narici per purga- 
capi. 
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capì  .Unguento  foknne .  Viglia  [angue  di  drago? 
farcocolìajpima  di  mare  bauracb,ammoricojn- 
cenfo)mirra)  fìtf,  immite ,  ana  {$  lana  fpefso  l  V 
recebio  con  aceto ,o  con  viri  caldo ,  &  poi  metti  il 
medicamento  nel  l'orecchio  me/colato  convino\ 
&  mutiui  (opra  ddhambagio  ,  &fa  ejucflo  due 
volte  il  di  ,£f  ftfancrày  perche be  rode  via  la 
marcia ,  &  genera  la  carne  bona .  il  fugo  del  fi- 
nocchio arra  la  -marcia  &  i  vermi ,  fa  anco  il 
med  fvno  (fa  tto  In  fiabiofa  &  il  mirto .  Ma  {e  %% 
hai  bifogno  di  cofe  più  foni ,  la  ruggine  del  rame 
trita  (ottilmetc,  £7*  cotta  con  l'aceto  fin  che  fi  fpef 
fi  cerne  meleto  con  fio  co  di  colòbinot  o  con  conce- 
da dìincenfo  è  perfcttaSarcocollayfanguc  di  dra* 
go,fpuma  di  marCybauracb  con  tafia  intrifa  nepre 
detti ,  o  fjualcb'vn  d'ejfi  con  mele  afpcrgendouila 
poluere  (  lauando  prima  l'orecchio  con  Vacetoo 
col  vin  caldo)  è  rimedio  [ingoiare .  L'agri  flocot- 
to  col  viri  dolce  o  colmile  guari  fi  e.  le  foglie  del- 
l'oliue  cotte ,  &pcUecon  acqua  di  decot  tiene  fin 
the  fìfpejji  come  mele.colarido  co  buona  [prema  14 
ra  ,  &  fidata  vn  poco  dtlla  colatura  tiepida  ncl- 
l'vreccbiOimonduno  la  marcia . 

Di  quelle  cofe  che  tirano  fuori  le  brutture  &  gli 
Jporcbc^i  dell'orecchie.     Cap.  III. 

FA  vn  lucignolo ,  0  bignalo  nell'elio  refito> 
et  nell'aceto,  (  t  mutilo  neiCorecchìo.y  nahvo 

1    3  rimedio 
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tmcito. Metti  nt II* orecchi*  nitro  cotto ,  &  fiilta* 
Ui  poi  fopra  aceto  tiepido^  mfttiui  Una  ,  &la* 
feiaflar  tutta  vna  notte ,  <&  la  mattina  poi  lana 
con  olio  caldo. in  oltre  il  cordumcno.et  ti  barn  acb 
con  fichi  bianchi  fi  conuengono .  Sugo  di  dra^cn* 
tea  fliltato  adi  orecchio  con  meleìiena  i  dolori, 
glifporchc^i ,  &  netta  le  piaghe  dcgliorecchi. 

Del fuono,  dello  sbrinamento ,  ($  del  fu  fola? 
degli  orecchi .  Cap.  II  iu 

SE  le  predetta  cofe  procedono  da  acute^a  $ 
da  tenetela  del  fenfo  fi  conojce  prima,  per* 
che  il  male  è  poco>ct  poi  va  u  e  fi  mdo  pian  piano, 
l* altra  (e  no  fi  menomano  pct  i  garbai  i fini yct  per  i 
maflicatoru  procede  da  merenda  di  (enfio .  ht 
propriamente  quando  l'i'/ fermo  è  di  fin  [o  acuto, 
allora  fi  cura  >  mettendo  reti  orecchio  a  gocciola  a 
gocciola  fugo  di  in finiamo  tiepido  con  olio  rofato 
onero  ii'.fii'iiamoi&cajtor(o  con  aceto.  Ma  quan- 
do ilfonno  vien  per  malattia  che  fi  hMna  hauu* 
ta,allor  a  fumerìa  con  decottion  d^affetì^o  ♦  &  poi 
mtttiui  aceto  con  olio  rofato  tiepido  .  Ma  Je  la  co* 
fa  procede  da  ventofità  grefik  o  da  vapore,allora 
sldla  nell'orecchio  ecdna  con  mele,  oue-o  fi'go  di 
Ijopo  tiepido. Il  graffo  di  volpe,  o  olio  na>  dino,  9 
uffia  lignea  con  olio  rofato ,  o  aloè  con  vino  «  & 
con  mele,  o  tuta  con  mei  rofato,  &  con  aceto, otte* 
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DI  T1ETH0  B^!l{0.  6$ 
?o  aceto  tiepido  et  forte  fli! lato  fa  grandiffimo  be 
nefìeio.  Confa  ifee  ttiandio  la  ftmtntationcon  fo 
glie  deboli  cotte  in  vino.  Suffumigio  d'acetosi 
ch'il  fumo  entri  nell'orecchio  cenfcrijcc  allo  sbu- 
cinamento  e?  alla  difficultà  dellvdire ,  occidendo 
i  vermini .  llfufjumigio  di  hifopo  #  di  fichi  cotti 
come  di  {opra  conferirono  affamando  l'orecchio. 
Vriahm  rimedio  .  j  Hglk  fugo  di  brioni ,  mele  , 
beUeborobianeOyoik  rofato  ana,  mcfcola  ottima- 
mente &fitlèa  tiepido  .il  mei  col  fai  trito  a  po* 
fio  nrìlo  oucchio  cara  lo  flrcpito  &  il  fuori  detto- 
vecchio.  Sago  di  finfuco  tiepido,  conlanaocon 
bambagio  d'oro  pofionelV  or  cecina, apre  la  fua  op 

pilatione.  ìlfomiglkntefa  ilfuoolio  &  la  fuaac 
qua.  Difimpera  vnpoco  di  cafloreo  con  olio  nar 
dino ,  &  mento  tiepido ,  onero  Hilla  olio  di  man- 
dole amareno  irino  con  aceto  .  la  menta  cotta  col 
mele,  &  pojlafu  gli  orecchi  calda ,  lafciandokuì 
fiar  tutta  ma  notte,  lieua  ilfuono  (3  ilfufolo  dai 
Vorccchio.y  ri  altro  rimedio  .VtglU  hclkboro  bian 
cotcafloreo^uitroycroco,  ana  dram.i.  inde ,  aceto, 
ana  onc.  i.  cuoci  a  fuoco  Unto  fin  che  ft  fpe(Jìno  co- 
me mele,  et  metti  v ch'orecchio  con  tafia  ocon  lu- 
ci gno  cupido  .  y rialtro  rimedio.  'Piglia  ^arofoli 
.  majdu  dram.s.miifchiogr.  Hillacaldo  nel- 
l'orecchio con  acqua  di  m aggiornila  &  con  vino. 
T^tro  con  aceto  &  con  acqui  dtflèperato  &  /lilla 
to  cdfcrìfcc.lnolt.  efielditoro,  e'  acqua  di  porri, 
tfugo  di  bacche  di  lauro  co  vino,etcò  olio  rofato. 

I    4  Come 
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SECRETI 
Cerne  fi  cauil 'acqua  che  è  caduta  nell'orecchio*, 
Cap.  V. 

PI  Jglia  vita  verga  di  giunco  nato  in  fiume 
(($  è  pianta  con  tre  cantoni)  &  riuolgi  Ivn 
capo  d'effa  nel  bambagio  ($  vngi  con  olio,&  t  al 
tro  capo  fi  metta  nell'orecchio  tanto  quato  vi  può 
entrare,  &  poi  accendi  col  fuoco  il  capo  della  ver 

fa  che  è  riuolto  nel  bambagio,  e-r  quanto  più  s'ab 
rucia,tanto  più  e  {ce  acqua  dell'orecchio,  ttfifat 
eia  tante  volte  che  l'acqua  efea  fuori . 

Del  modo  di  curar  i  vermi  fuor  de  gli  orecchi m 
Cap.       V I. 

Olio  di  mandole  di  per  fico  ammala  i  ver» 
mini,<&  acqueta  il  dolorc.l'rcdi  liquor  del 
la  carne  della  uacca  chejcola  quando  s' arro(li(ce% 
&  mcfcolalo  con  acqua  di  marubio,  et  fìdla  netto 
recchia  cofi  tiepido ,  &  poi  metti  un  de  capi  d'un 
eannone  che  fia  ben  acconcio ,  sì  che  poffa  entrare 
nell'orecchio,  &  dall'altro  capo  fi  tiri  a  fe  il  fiato 
con  la  bocca,&  i  uermini  ujciranno.La  fumenta- 
tio  di  foglie  d'cboli  cotte  in  uino,è  ottima  per  am 
max^ar  i  uermini. il  fugo  della  ucrga  dipaftore3 
&  il  fugo  della  parietaria ,  con  un  poco  di  poluere 
di  helleboì onero, ammala  i  uermini  Incornanti* 
te.  il  mede  fimo  fa  anco  il  fugo  dell'affando /lilla* 
te  nell'orecchi .  La  poluere  de  gli  fiorai  delle  ra* 

dici 
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I  DI  TI  ET  J^O  B^f^O.  69 

dici  de  cappati  cotta  in  olio  <&  col. ita,  &  poiìo  di 
quell'olio  tiepido  nell'orecchio  gioita  affai,  perciò 
the  awm.17%0  i  uà mini ,  &  ual  coltra  lafor- 
dcT^a . 

Rimedi  per  guarir  le  bugan^c /o  le  uefeiebedi 
gli  orecchi .  Cap.  V  l  L 

L'Aron  h'rba  bollita  in  nino  &  in  olio  comi* 
no  aggiungendo ui  cornino  ,  fjr  fatto  itnpia- 
ft>o,  lima  le  uef ciche  0  le  bMganre  de  gli  orecchi* 
^Alla  carnofttà  fouerchia  che  n  a  [ce  ne gli  orecchi, 
Tiglia  ruggine  di  rame  ,  fraglie  di  rame  ana  dra* 
iiij.mele  onc.iìj.s.($  trita  fottilrnrntc,  &  utocicol 
mele  fin  che  d'utenti  rojfo,  &  ufa .  Un'altro  rime» 
dio.Tiglia  ruggine  di  rame,  Mitrinolo,  mirra  ana 
dram.iij.  fugo  di prajjio  otte,  iìj .  mek  q.s-po'ueri- 
*%ati  et  coiti  come  di  jopra ,  et  tifa  . 

Della  [ordita  de  gli  orecchi .       Cap .  V I  IL 

A Lia  dijfcultà  dell'udire  fa  giovamento  lo 
fpefso  lana' fi  con  decottion  di  afjen^o.  To- 
gli un  corno  uccchio  di  capra  ,  et  empiclo  n'orina 
.  di  capra,ct  appiccalo  al  fumo, et  Ljculo  flar  none 
giorni, et  poi  siilla  ne  gli  orecchi  tic  pida  .  // fu- 
go di  bacche  di  lauro ,  et  il  figo  della  cipoVafon 
buoni  yrì  altro  .  Va  un  buco  in  una  cipolla  gran- 
de, et  impilo  d'olio ,  et  di  fugo  di  ru'a ,  1. 1  di  fugo 

di  ra~ 
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•      S  E  C  J{  E  T  ì 
di  radice  dì  rafano,^-  metti  fu  le  braci  acce fe fifa 
chela  cipolla  fita  ben  cotta ,&  poi  flilla  nell'orec 
ciò  di  quell'olio  tiepido  .Ovcro  flilla  j angue  cal- 
do di  capra,  oucro  olio  di  mandole  amare,  &  olia 
di  be,o difienapa.odi  cocomero  afiinino.o  di caflo 
reo  co  olio  nardino  tiepido.  Fri 'altro  rimedio  mot 
to  buono ,  &  pronato  più  volte .  Viglia  polpa  di 
colocintida>aloè,euf<>}  bio  ana  dram.if.trita  fottìi- 
mente, orbitila  &  componi  con  pel  di  vacchay  <&* 
fafief  ,  il  qual  fi  jtccbi  alìornbra,  &fe  ne  freghi 
vno  leggiermente  (opra  vna  pietra  da  agurrjar 
verde  de  barbieri  con  fugo  di  rafano,  del  qualftU- 
laneW orecchio  tiepido  con  detta  fregaturayhauen 
ao  prima  be  nettata  l'or  cecina.  Il  fugo  velie  foglie 
della  coliocintìda  fidato  tiepido  è  etimo.  Vrtlu- 
cigno  intinto  nella  canfora,  &  mefio  nell'orecchio 
conferifee  affai.  Il  fomigliante  fanno  le  cubebe  (3 
il  cardamomo .  In  oltre  l'olio  di  ftfaminb  bollito 
in  cucchiaio  co  firme  di  ginepro  fin  che  diventine* 
rc,ftillato  m  gli  orecchi gioua  affai  .Vrì 'altro  ri» 
medio, Viglia  bclleboro bianco  dram.ij. nitro dra. 
vi.croco  dra.kj.  Fa  trocifeì  con  fugo  dì  radi,  e  d'af- 
fem^o,zfr  temperane  vn  poco  con  aceto  forte,  &* 
flilla  tiepido  nell'orcecìiie ,  facendo  però  fiempre 
innanzi  l'vniucr fiali  euacuationi . 

Delle  fero  fole  .         Cap.  IX. 

LE  fiero  fole  fi  curano  con  l'aftinen^a ,  &con 
la  dieta  *  Si  curano  col  vomito,  con  l'andar 

del 
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DI  T  IET.  &JÌtHÒ.  yo 
dclcorpo,  &  propriamente  con  pulutrc  fatta  di 
turbithdi  7Ken^ro  ,  di  vaccaio  per  v^ual par- 
tCy&ftdta  fecondo  ch'il  patiente  può  j offerir  clj>  . 
Oueroeuacua  con  altre  purgazioni  U  materica 
groffe  et  vi 'cofo .  Oualch e  volta  gioita  il  faLf- 
fo  della  ufalua  .  ^Medicina  d'hippocrate  per 
le fcrofola .  l{adice  di  giglio  con  la  jna  prò* 
prittà.flercodicaprc&di  vccelli,  naflurciosa- 
dice  di  cocomero  afmino ,  vua  montana ,  e*r  fichi 
bianchi  che  caggiono  dall' ar boro  innanzi  che  fi 
maturino ,  e  farina  di  fané, e  niandole  amare , 
bdellio.  Si  curano  come  le  pofleme  [àrothiche. 
1  propri  medicamenti  fon  cfuefìu  Viglia  farina  di 
lupini  amari,  cuoci  in  ojfimele,  &  metti  filma* 
le ,  'onero  fieno  di  copra  cotto  in  aceto .  Pn  altro 
rimedio .  Viglia  calcina    s.  mtfcola  con  mel^ 
o  con  oliOyO  con  graffo  di  porco  ,  &  metti  fui  ma- 
le ,  o  nero  mefcola  farina  d'irios ,  &  sterco  di  co- 
lombocottaia  WM  y& mitti fu*  Omefcolafu- 
gna  con  lapatio  auto  ,  <cr  fa  impiaflro  &  metti 
fu,  <c?  cura  le  fero  fole  nuouc  .  Un'altro  rimedio . 
Tigli  a [ugna  vecchia,},  me  di in j qiàamo  >pccc>olio 
vecchio  tflcreo  citrino  di  gali  ina  ana  ,  nuj<  ola  & 
metti  fi.  la  be,baar<  n  con  fugna  vecitia,  d'or  Co 
-le  cura.  Tronfci  the  Uisfaino  le  fero  fole .  Vi- 
glia feamenea  dram.  if.  mirra  ,  croco ,  cos'Io  ano, 
dram.i.  oppio  dram.  s.jt<go  ct'agrejtojecco  d,a.  u 
componi  con  vino ,  &  fa  croci  fei  di  pefo  di  mj.  fcr. 
l*vnot& disfanne  vn$  volta  nel  fugo  d'appio^ 

del 
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SECRETI 
del  dauco     vngine  le  fero  fole.  UimpiaHro  d'a~ 
cetofa  &  di  lapatio  acuto  cotti  in  vino  e  polio  Ji* 
gioua .  l{adice  d'aceto  fa  appiccata  al  collo  giona  or 
coloro  che  hanno  le  fero  fole .  La  herba  aron  con  le 
fuc  vefi  ichc  pesìa  con  fugna  vecchia,  &  pofia  cai 
da  fu  le  Jcrofolc  le  cara ,  &  cura  anco  tutte  le  po- 
terne fredde .  Olio  di  Ir  nr  afpcrgida,  &  ruchetta 
geratina,  rifoluono  propriamente  le  durezze  che 
fon  dopo  gU  orecchi ,  &  itine  chtate  per  lungo  tem 
fio. La  meli/la  impiaftrata  le  difolue,     anco  tut- 
ti gli  Iwmori  &  tutte  le  darete  impiafìrata  co 
acccto.I  fichi  non  maturi  ibecaggiono  dagli  arbo 
)fi,com  con  nitro>&  me  ftalati  con  aceto  &  impia 
Hratiy  difohionole  firofole  &  le  ghiandole  .  Im- 
piaflro  di  foglie  di  rof marino  le  matura,  &  r/iatu 
r a  anco  i 'altre  pofìeme  che  fon  difficili  a  maturar- 
fi.  vérnùglùjfit  trita  con  fai  e  le  difoluc ,  q  fiere® 
dicapra  con  aceto  ,  o  cenere  di  conchiglie  marini 
con  aceto ,  o  cenere  d'ofiriebe  con  fugna  di  porco  ; 
Foglie  di  mandragoLi  impìaftratc  con  fauni),  cu* 
run  le  Jcrofolc ,  &  le  pò;  teme  dure  .  fior  di  ghie-' 
flra  peflieon  mei  rofato^  o  dati  con  vouo,rifoluo- 
no  le  ftrofolcyil  fuo  pefo  è  dram.u.jìno  a  (Ira. v. LA 
herha  jcrofolaria  mangiata  &  polla  fui  luogo  fa* 
na .  EmpiaHro  per  rifoluer  le  firofole ,  &  tut~ 
te  le  pofìeme  dure,&  anco  la  mil^a.  Viglia  Tra*, 
guanto, camamill  a, pece  liquida,ammoniaco,mr* 
dotta  di  gambe  di  vitello  ,galbano ,  ana  rìfoluilt 
gomme  in  aceto  f or te^  diftruggi  la  midolla  ,  & 

la 
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fa f  f  f  P.cr  aggiuntale  all'altre  cofefa  impiago 
Se  fi  mate  nel  vino  la  boba  Jcr  0(0  Ilaria,  alL*aùa 
dalla  fera  alla  mattina  ,  bitinta  la  mattina  ptr 
qualche  giorno  fi  purgheranno  le  la  0 folle  fattoi 
che  ue  m  nfli pur  vnaj'rùdn 0  rimedio .  Téglia 
ammonìaco  d*am.  iiij.  dilìempera  con  fuw  di  ca- 
mamilla  0  con  la  firn  de  re  t tiene ,  ag»irio?ier?dcui 
poluerc  di  radice  dlfeor^i  m  eapparì  futilmente 
poluer 'r^ati  dram. ij. pestando  forte  con  dtcoiticn 
ài caruoy& metri  fu.  stereo  di  colombo  è  caldo 
più  di  tutte  l'altre  co fe>  trito  con  aceto  &  con  fa. 
rina  a'or^o  cura  te  Jcrofole. Unguento  di  artauita 
picchia  fana.ìmpiafbo  d'vgna  (t afino  albrmcia 
ta  &  polueri^ata  &  pi  fiata  con  f ugna, le  cura . 

kmpiaflro  di  Galeno  per  le  Jcrofole .  Viglià 
fcnapaji  me  dì  ortica  }(olforo,f puma  di  mare,  ari- 
JiologiaMiMo  ana  onci,  ammoniaco  ,  olio  vec- 
duo  ,  cera  ana  oneij.  fa  mpiaflro  fecondo  l'arte  . 
Tecc  compojìa  confcìlla  0  con  radice  di  cauoli ,  0 
con  fichi,  0  con  radici  di  cappato  <  onbdtllio  0  di 
lupini  con  aceto  &  con  mete  fono  ottinì .  L'olio 
S  cocomero  afwino  poslo  al  nafo.conferifceacolo 
?o  (  he  hanno  le  fcròfolc.Vimpiaflro  di  radici  d'ai 
fcfft  ra  con  nule  le  manda  via .  il  jomigliante  fa 
ilfuvfugo  col  mele,  e?  col  vino  a  vguaì  por  tiene 
Ituuto  la  mijura  del  fugo  dee  effet  dalle  due  dia. 
fino  alle  quattro.  Ma  a  coloro  che  bario  la  ccplcf- 
fion  calda ,  fi  dcon  dar  altre  co  fé  co  me  il  fautch  di 
forni  ente  to  acqua  di  coriadolKOrthbc  trite  cura- 
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no  le  fero  fole  vlcerate  &  il  canchero,  &  lutiguèft 
to  de  gli  ^?poHoli>&  la  mirra  è  più  forte  coldop 
fio  defia  con  iicio,&  con  acqua  dicoriadoli,  et  fi 
conuengono  (fin  ile  coje  che  emano  l'ulcere,  ddie 
quali  fi  dira  a  juo  luogo  ,cioè  quando  le  fcrofoU 
fonoìmpiagate, 

DeiFugillu      Cap,  X, 

IFugilli  fon  certe  vefeiebe  oucro,glandule,o  en» 
fiamento  che  vengono  dii  irò  a  gli  oreekijo* 
tniglianti  atte  fcrofole.  Si  curano  con  impiaflro 
fatto  di  cenere  di  lumache  abbruciate  co  i  loro 
feor^  mescolata  con  fugna  vecchia  non  fa- 
lata,et pofla  fui  luogo, Et  l'acqua  che 
efee  dalle  lumache  forandole  co- 
fi  uiue  con  un  ftil  di  fer* 
ro»mefcolata  con 
olibano  gli 
guari- 
[ce. 


VII- 
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IMA  LATTIE 

DEL  NASO 


TRATTATO  VNDECIMO. 


Del  fttor  del  nafo. 


Cap.  L 


S' IL  fetore  &  il  puigor  del  nafo  procede  da 
qualche  piaga  ò  da  polipo,  o  morici  venute 
nel  n  tfo  fi  curerà  come  più  oltre  ragione- 
remo.Ma  feficaufa  per  hunmi putrefatti 
informai  colatoio  del  najoy  o  nelle  parti  delle  fra 
gelone  ventricoli  del  cerueUoyaUlora  dopo  le  de- 
Lite  purgationi  pniucrfuli  QÈ  particola» i  del  cer- 
nello fatte  più  volte.fi  mòdifiibic  netti  qlchcèdi 
cattino  nelle  predate  parti .  Si  freghino  prima  le 
narici  di  domo  nella  patte  di  (opra,  col  vino  odo- 
rifero 
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S  E  C  K.E  T  1 
tiferò  fcmpìhc,C  poi  con  vino  mi  qual  fa  cotta 
mira,calanto an  matico^ose^ciperOffoglie  dìnàr 
fomiglianti ,  o  f eparatamente  o  tutte  infie- 
mcjritornando  piti  -volte  a  lanate .  Et  poififoffr 
nelle Bariti polucrc  di  calamo  aromatico  ,fpiga% 
ciperOyrojcyfoglic  di  mirto  con  vn  poco  difalgtm 
ma .  La  poluere  dti  calamento  è  anco  cofa  molto 
{ingoiarci  *  Twgacapo  perfewffimo  .  Viglia 
btìieboìQ  bianco,  radici  dinos pecche  an.  dram,  u 
cuforbio,  pepe  lungo  ava  dram.  j.  olio  di  T^  ffara* 
no  (2  di  vio'e  q.s.'.on  vn  poco  di  cera  e  fa  vnguen 
to  molle  y&  intìngila  dentro  la  cima  d%un  dito,& 
fregati  nel  naso  di  dentro  la  mattina  quando  tu  ti 
litui  di  letto,&  la  sera  vna  bora  innanzi  cena}un 
gendo  le  narici  quanto  bisogna  &  fi  ponga  nel  na 
so  del  predetto  vnguento  la  quantità  d*vna  lente 
per  uolta  e  non  piu.Vrì  altro  rimedio.  Viglia  spe 
eie  dihurapigra  dramMij  .calamo  aromatico  >mir 
vasaro  foli  ava  dram.ij. spigatogli,  squinanto  di 
fori^tinamomo  eletto  tana  dram.ij.s.  bagna  ct>  vi 
no  odorifero,^  frega  con  elfi  le  narici  di  dentro  s 
onero  mcttiui  una  taSìa  dentro  itilintaui  dentro  . 
V  ti  altro  rimedio  che  lieua  via  ilfctor  delnafo  , 
Viglia  filo  aloè  crudo,rose  ,garofoli  ana  dram»  ij. 
spiga^calamo  aromatico, mirrai  alamento  an.dr. 
i. componi  con  buon  vino  vecchio  odorifero raggiti 
gnendo  muschio  gr  a. vi  fa  pillole  di  quantità  d'un 
ceu'  &  d'ftemp erane  una  per  ùolta  con  olio  nar* 
d'aio  &  àiftitta  nel  nafo3ouero  fi  metta  con  la  tafla 

come 
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comedifopra,  fatta  prima  ma  buona  lavatura 
tori  nno  odoriti  roderne  di  [opra.  0  nero  piglia  ci 
fero^tlima  ^Hma^oiOyOrpimcntOyana  compo- 
ni coti  aato,C  metti  ne!  ìiajo  .  òilobalfamo  foffi- 
to  nel  v.afo  ual  molto  .  Quando  il  fetor  vicn  da  i 
r  a  pori  che  fi  lituano  dal  uentr'u  olo  fi  dee  curar  il 
rentricolo.Trima /idee  mondificar,  &  poi  alte- 
rar lafua  d'flcmpcranxajerxo  fortificar  &  con  . 
fonar  il  ucntrkolo  con  le  cofe ,  che prohibifcono , 
tiri  uapori  non  uadano  àdito  flomato  alle  parti  di 
fopra>i  owc  è  l'ufar  I  tonandoli  confati,o  i  prepa- 
rato;^ ai  cotognata  con  ^uccaro  doppo  manna- 
re ,  or  conio)cfomi<jlianii,& poi  fa  qucfloélet- 
tuavw. Vigli  1  radice  di  cardo  maggior,  di  fiori  di 
Libresca  ina onci.mcnta.  fcme  di  cardo,foglic fcc 
tìw  di  lauro, pcpeygalangà,  talamo  aromatico  ava 
dram.ij  trita,  aiutila,  &  tomponi  ton  mele  otti- 
tno  spumato,&fa  lettuario  in  forma  oppiata,  & 
prendine  quanto  è  una  nottlla  per  uolta,due  0  tre 
bore  innanzi  de finarc  continuando. hi  fondi  spef- 
so  rui  naso  dell'acqua  d'infufwn  di  tentarne  a  >p  tv 
tioche  è  l' ultimo  yoiiero,scffiaui  seme  di  ruta ,  & 
affen^o  0  pilatro  polueri^ato  nel  riafo,  l'orina 
(Ltil'ajmv  eia  miglior  lauaiida  che  fi  pofa  far  con 
tra  U  fetor  del  nafo. 


Eelnutumtnto dell'odorato.      Cap.  //. 

Ij  »4  (ì!r):wutio,eyla pr:uatioi:c      ctlaudio  Li 

K  tot  rit- 
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forrtsttlotie  vengono  o  da  mala  temperanza  fon* 
^a  materia,  ocon  materia.  Quando  pìoudvnQ. 
fetida  materia  s'alteri  per  vngimct  te  (opra  (a  p<v 
ra  del  capo,pcr  tiramenti  fatti  col  najo  ,  per  odo* 
f  amenti, &  per  purgamenti  di  capo .  'ideila  calda 
fi  conuien  l'vngere  con  le  rvfe  &  col  coriandolo ,  e 
%irar fu  pt  r  lo  nafo  l'olio  rosato  con  l'acqua  rosa~ 
ta  &  vn  poco  d'aceto,  &  qualche  volta  co  un  po  • 
fo  di  cari] ora.  tt  la  decottion  di  mirto  col  cipero  t 
la  vapor  Ation  d  II  aceto  è  vltima .  cJMa  quando 
procede  da  malacowplefjion  fredda,  conferiscono 
le  ìauundcìi  spigoli  calamito  tdi  calamo  aroma 
tuo  Ài  sampsuco>&  di  somiglianti,^'  fanno  etn- 
eo prò  iuntioni  *  Oltre  à  ciò  vnger  il  naso  con  olio 
di  ruta&  nardino,&  qualche  volta  col  cafìvreo  ? 
ton  Vcuforbio,col  muschio  e  con  somiglianti .  Ma 
se  procede  da  dislempcran^a  con  materia  &  con 
fiati  groffi  oppilanti,fi  dee  far  ali  bora  l'unì iter sai 
emeuation  della  materia  &  etiandiola  partico- 
lare, ht  poi  fi  facciano  le  lauande  &  l'untwni  pre 
dette  (3  s'inchini  il  capo  sop  ra  il  fumo  della  cama 
nulla, dal  sampsuco,della  matita  acquatica,  dell$ 
spica,  del  calamento,     di  somiglianti  Si  faccia- 
no anco  i gargarismi,  ipurgacapi ,  &  i  profumi . 
L'odor  di  lla  tuta  è  otumo,c  la  nigella  infusa  nel- 
l'aceto  sottilmente  trita,  mescolata  con  olio  vec- 
chio &  tirata  su  per  lo  nafo  è  medicina  somma  . 
Ma  s'ilpwgacapo  dà  bruciore  alnaso,vngi  di  de' 
tro  con  olio  rofaiooton  mirùm^aiuere  p(r  l'op- 
ti 
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pikfhn  del  nasoyvr  per  lo  mancamento  del  lodo 
tato.Tiglia  artamita,conduo,  sale  ammoniaco  a- 
04  fa  poluerc  SOtùUfima*  <  tsoffin  nel  nafauapora 
ti  primi  co  faceto. Sugo,  d'artamita  tirato  su  p  lo 
nafo  apre  foppilation  delle  narici .  Vi{dia  nigel- 
la poi  che  sarà  infufa  in  aceto  fccca,&  pcjìala  bc 
ne,&poimefcola(on  olio  vecchio  .il  modo  d'u- 
sarlo è  aUfftoM  patiente  s  empia  la  bocca  d* ac- 
qua y&  fi  chini  all' indietro  col  capo,& poi  [titil- 
lino nel  -paso  alquante  gocciole  di  <jurfio  medica* 
toy&  le  fucci  forte.  Et  poi  fi  chini  jopra  il  vapor 
dell'acqua  calda  con  la  bocca  apcrtayfin  che  esca 
f  .o  i  molta  humidità>& poifihui  le  narici  <on 
acqua  calda>($  faccia  queslo  tre  giorni  vna  vol- 
ta il  dì.  Ma  quando  procede  da  pn(ìema  9fi  curi 
prima  con  cose  ripercuffiucycome  san bbe  con  olio 
rosato ycon  olio  mirtino  con  acqua  rosata,  &  poi 
fa  qucjìo  medicamento.  Ti«Ua  farina  d'orbo,  di 
rose  ami  onci. canfora  dram  ij  p€slay  &  compo- 
ni con  acquarosata^o  con  di  granate,  &  vngi 
di  dentro  y  &  fuori  pcrciochecura  lapofìtma/J 
Vardor  del  fangue .  Un'altro  rimedio  .  Viglia 
sugo  di  /olatroyfugo  di  granati  acetofi  acqua  ro- 
sata parti  uguali,  olio  rofato parti  due ,  un  poco 
di  confora,  mcfcolaogni  cofainfic?nCy&  ugni  di 
d>  trtro  y  &  di  fuori .  Mafc  la  poflema  procede  f 
fe  da  colìora ,  vngniccn  mutilatine  di  pfillìo  , 
&  confeme  di  cotogni  sbattati  ogni  io  fa  be- 
ne con  chiara  d'uovo  &  (q»  elio  rosato  &  viola* 

&    2  tq 
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S  E  C  II  E  T  t 
tv,£f  è  buon  rimedio^  prouocato.  *An':fi  fior  di 
cdsommo9o  di  nareijo.  bt  sejce  mima  mefeolua 
W  (angue  fi  waMa  fe  pmvfkdafimma  acquù 
jjfltJUUi  nel  >ujo  olio  di  mandole  dolci. 

Del  polipo tdeiro^ena,  &ddìc  morici  del  i  \ 
•ili)  mfo.    Cap.  ìih !  - 

I L  polipo  è  cofi  chiamato  per  la  fornì ^lian^a 
che  *gli  ha  con  quelC animai  che  ha  moltipiedi 
&  la  sua  cmnc  intoslun^èfinik  alia  carnofnà 
flf  naju  nxl  polipo  idmfò , pcrcioche  èbutoór 
calwojo  checrefcc  riddavo.  Ma  l'orma  hfclipb 

pi*grtocòpit^ore>peuheocca3wold'w 
lente. Le  inorici  vuerotmoiUe ,  sono  certe  carni 
woU  'hle  quali  per  lo  p'm  svnftn^adolore^uai 
tht  volta  vengono  tanto  crefcimtmo  che  elle  pei 
dono  fu  òri  del  naso. il  polipo  che  è  duro  nero  non 
i. trattabile,^  cfuellocfo' èmcllc  puividoye  feti* 
doy  forse \c he  non  vuol  euraakuna.  Si  come  anco 
le  morici  che  doglion  molto  (jnegna  che  per  lo  più 
nmbabbiano,altro  dolor)  non /i  curano  \  Me- 
dicamento che  lÌQua  il  polipo  dd  nasoì&  tutta  la 
gionta  della  carne  che  uiji  jfr,  &  U  menci  car^ 
iberofc  dei  naso.  Vig % *#n* s<rpeKt«xisy & 
peti*  cm  jugo  di  meli gmiaù  totii  col  ì  ho  (cùt^ 
%o>  &  ugni  intorno  intorm  al  polipo  pcrcioche 
vbuon  medicamento}  tp  l'uva,  della  serpante 
Mr&  pìQpriamQtite .  il  yt$a  fa  la  meskfimjt 


opera- 
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cperaìione.Et  il  famigliate  fa  il  fugo  della  suara 
dite%&  propriamente  la  lana  imbavata  ih  quaU 
cl/vncù  M  sngbk&  mt(\a(ul  nafo'.  /'n  altro  me- 
dicartim  di  Galeno  the  confava  ogni  carne  cat- 
tati, y  ta giunta  delia  carne  nel  nafo  con  dtftre^ 
^h&fo^a  dolore,  inolia  granati  dolci,  aceto  fi, 
et  m  z~v:i  t,a  l*mo  ù  l'altro  fapore,' parti  ugna 
lìypcu.dico'  loro  fiorai  &  cauane  fuori  il  fugo, 
&  carni  fin  che  fi  fpcfji  come  un  mei  tenero  ,°e? 
poi  pejla  ^i.fcoxyà  granelliate  polpe  de  pomi 
granatila  quali  tu  Uahetli  fuori  il  su^otJìrin^ 
do  hi  ne  fi»  che  diuentim  come  pafla,  &  fa  col  fu 
go  loro  forme  fomiglianti  à  tafte  o  lucignoli ,  & 
mttuneuna  ndnajo^ugnèdola  però  coi  predetto 
fugo ,  &fa  co  fi  lungo)c?Hpo  perche  quello  opera 
fca^i  dolore.  Vn altro  rimedio  che  confuma  il  po 
lipoytf  tutta  la  carne  aggiunta  nel  nafo .  Téglia 
jcolo  di  rameaur.nif.cakant>auY.ij.bcUeboro  ne- 
ro aur.i.arjnikfì  roffo  dram. i.  fa  polirne  fot tili fi 
m  i  y  6"  joffi.i  nel  na  fo ,  onero  temperato  nel  nin  o 
mettilo  n  i  nafo  con  mia  taila.  1  trocifei  delfalu 
duon  confum-ito  il  polipafd  canchero  y  &  tutte  le 
giunte  dùilc  carni  m  tutù  i  luoghi ,  de  quali  que- 
lla è  lafnhi  ifcr!a  de/I  rittione .  Tiglia  calcina 
.  uiua  y  arftnico  citrino  ana  p.dite,  colcotaryfor  dì 
rame,allume  ana  par.vihiygalieyagacia,  balausìi 
ana  par.  5.  componi  in  mortaio  in  tufo  di  ramex 
con  acet^fortCypeflado  bene  fino  a  cinque  tifai  fi 
pocifd>i  q::.:!ifi  ripaghino  in  ua[o  di  iteti  0,  &Q 

K    3  frbiuQ 
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S  È  C  ^  E  f  ì 
ferbino  in  luogo  freddo  &  /ecco,  et  fe  ne  disfateti 
-pno  col  vinOì  et  vi  fi  intinga  vn  Incigno  con  la  tà 
flài  &ft  metta  fui  male,  perche  è  ottimo  ritriedió 
&  prouaio.Vn  dtroAHglia  vètriuolovnc.s.fquà 
ma  di  rame  dram,Lfandaracadràm  ivf>  helleboró 
nero  dram.tf.pefta  &foffia  nel  hafot  o  veramentè 
vngijolafàerite  il  vetrimlo  cùn  V aceto  j  vngi 
con  efio  la  iafla.  Viìaltro.Viglia  fiorai  di  grana- 
ti dram  Jtj.fie  Urli  toro^amomó^mirraicalamentOi 
pràjjioyàna  dram.iiif.iroco  dram.Lfa  foluere  -%  & 
vfala  fexca,soffiando  o  applicando  fopra  il  polipo 
tome  s'è  détto.  Conferifcono  'congiuntamene ,  & 
feparàtamente  l'infrafcntte  cofe  ■.  Uartfìolóchià 
col  cipèróypoluere  d\rmodattiloyrame  arfojior  di 
rame^offà  dimirabolani>iàntimomoitutià  jiltfia- 
drina.Le  murici  che  fon  rvf/ecoti  gran  dolorerò  dà 
reyù  fiere,  fi  debbon  cutàneo*  fopradetti  medicài 
rnenti,&  non  molto  acuti.  Ma  quelle  che  fon  mot 
li  fw%a  dolore ,  quantunque  tutti  gli  fautori  lodi 
nò  che  fi  a  ben  tagliarle  con  ferro j  o  abbracciai  co 
taute.rio  attuale,  io  nondimeno  ho  trouato  vn  mo- 
tto molto  più  fàcile^  pi<4  ficurocol  quale  ho  cu* 
rato  non  folamente  le  moria  del  nafo,  ma  anco  il 
polipo ,&  tutta  la  fo'tiercbia  carnofitacrefcete  net 
Uàfo  ,& ne  gt *  altri  luoghi  fen^a  molestia  del  pa* 
iiente.tt  il  modo  è  queflo  i  Viglia  vna  fccchia  di 
.  affai  cónurncuol  gràde^a^  falle  fi  o  fette  fo- 
ri nelfofidoy  &  poi  metti  nel  fondo  predetto  cai- 
lina  v'Ha  f  fptffcy$4  di  quattro  dita,  &foprà  là 

tatù- 
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ideino,  metti  altrettanta  cenere  di  legni  di  quer- 
tiùt€t  pòi  vii  altra  mano  di  calcinai&  poi  difoprd 
vn' altra  mano  dì  cenere  fin  che  la  secchia  fta  pie- 
fjaJafciandofoUmcnte  quattro  dita  di  voto.  M- 
tora  appicca  la  fettina^  riempila  d'acqua,  poni 
do  fotta  la  fecebia  vnvafo,  dcciochc  riceua  inac- 
qua i  fa  di fiillcrà  dalla/cubia.  Quando  tutta  l'ac 
qua  farà  stillata  fi  rimetta  mila  jeahia  come  fi  è 
dctto,(s  fi  fliUi  ambora  due  o  tre  volte  a  quel  ma 
do.  Et  quan  to  sarj  stillata  tuttdi  fi  mette  l'acqua 
in  vn  v  foul  fuoco,  $  fi  cocca  tanto  quell'acqua1 
fin  che  dia  fi  appigli  come  vnagclatina.EtaWbò 
r  a  pigliane  conia  fpatala  quanto  òvna  faua  per 
voltai  mettila  in  vna  ampolla  di  vetrosa  qua- 
do  tii  r barai  mtffa  tutta  néll'uMpolldflroppa  là 
ampolla  ceri  cera  .peni  oche  fe  tu  la  lafdajjt  aper- 
taci disfarebbe,  &  fi  connertirebbe  in  acqua*  ma 
temndi)  jìroppata  la  bocca  dell'ampolla ,  quelle 
Pe<7S  fi  fa***  molto  dure,  &  quejlo  è  vn 'ottima 
rottorio.  Hubbia  poi  v:  0  (ir  omento  fatto  di  piom 
bo,di  lunghini  d'vn  dito  vel circa ,  &  di  tanta 
grafica  che  pojja  entrar  nclna/o,^  fia  conCauo 
da  quella  parte  che  fi  mette  nel  nafo,<?  nifi  pon 
gà  de  ntro  di  qmi  ottono ,  &  fi  metta  nel  ne  fa  di 
modo  che  la  carnosità  entri  nella  concaukà  dello 
Uromento  doue  è  il  rettoria  ,  &  itati  della  con- 
cauitdcoìifriìi-soil  nafo dell'Uefa  del  rottorio. 
Lt  il  p .menti  tenga  f amo  con  te  mani  nei  najo  il 
drtfo  su-.m'  .v<Jpcrfpitiv  d'vaabora.  Et  pei  le- 
ti   q  *W<* 
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italo  lo  fìrometo  dal  nafo, vi  metta  bntìro,fin  che 
fi  leni  la  carne  arfa .  Et  poi  fi  ritorni  di  mio  no  col 
rottono,fincbe  farà  confumata  tutta  la  carne  fo- 
uercbia ,  mettendo  fempre  il  b  tiro  dopo  il  rctto- 
tio  come  s'è  detto .  Effe  per  aucntura  vi  reftafie 
quolchefi fiura^fi  curi  con  quelle  cofe  che  fi  ditali 
notrattàndofi  deh1  viceré  del  nafo,  fi  come  io  fai 
nel  Sig.  Fondolo  fecretario  del  Rfucrcndifs.  Car- 
dinal Turonejeyil  quale  haueuavna  carnojìtà  nel 
fiafo.  La  qttal  nò  (blamente  riempieua  ilnafo,ma 
pendeua  fuori  qua  fi  vn  mc^o  dito ,  &per  que- 
fta  y>ia  con  l aiuto  di  Dio ,  quella  carne  fi  cvnfumò 
tutta  fen^a  effe  fa  ^mbn.teTga  alcuna  di  najoy 
mentre  ch'io  era  in  Lione  l'anno  1538.  Ma  quel- 
ie  movici  del  nafo  che  fon  con  dolore  intenfo ,  non 
fi  dcon  curar  con  i  causici ,  come  s'è  devo  di  fo* 
pra,ma  co  quelle  cofe  che  licuano  iNolorey  &  fon 
ftupe  fattine  .  Et  poi  vi  fi  debbon  applicar  me- 
dicine difeccattiue,fen^a  medicamento  delle  qua- 
lì  s'è  detto  di  sopra  nella  cura  del  polipo  .  Tra  le 
quali  il  disfrige è fommamente  difeccatiuo fen^a 
medicar  punto . 

Della  corica ,  cioè  cattaro  che  và  al  nafo . 
Cap*  Miti 

▼  *A  Sauina  bollita  &  pofia  calda  fui  nafo  He 
JL/tt.?  incontanente  la  corica  Trocifci'pcrta* 
giar  la  corica. Ti  glia  incenjo  yfandaraca  cotto, 

florace 
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fiorate  liquida  ana,  f.c  trocìja>  &  wfom*  vwo  /o« 
f  M  i  luì  boni  acefi,  6"  fi  tiri  il  fimo  fu  per  lo  nà* 
focol  tiratoio, & (libito  la  corifia  fi  taglia  .  Et  fi 
fuffumigano  It  jloppc  di  lino  ben  carminate ,  &  fi 
mettano  fu  La  camme  flura  coronale,  gioia  ti  od  ga- 
tojvl  il  mach  poiuen^ati  fimi  fi  [opra  la  pro- 
ra del  capo  quando  fi  va  dormire,  tagliano  la  di* 
Jccfa  dell' acquofttà  al  nafo ,  c?  fiocchi  dal  co- 
ncilo, il [omìgiiantc  fa  il  mcntaflro ,  &  lejcor 


de  cedri . 


Delle  puslulc  di  dentro  del  nafo  .        Cap.  J\ 

ap  strina  d'orbo ,di  romana pat  te  vna,  canfora 
X  (f  quarta  pan  e  £vna  pane,pe(la  &  compo* 
ni  con  acqua  rofata,  o  con  fingo  di  granati  aceto! 7, 
&  -pngi  di  dentro  &  di  fuori.  Fri  altro  rimedio. 
Viglia,  fugo  di  fidano  j  graniti  aceto  fi,  acqua  rofiz 
ana  par.  vguali,s  batti  i  Oti  vn  ùveo  dì  c  infera,  & 
yngi  corno  difopra.  Ma  pofìema  collerica.  Vi~ 
glia  tmtólag'{inc  di  p  fillio, feme  di  cotogni  an.  & 
sbatti  con  chiara  d'vouo, olio  rofino  o  violato,^ 
metti  cefi  freddo  nel  nafo  jid  male . 


Delle  ylccte ,  ouero  piaghe  del  nafo. 

ri. 


Cap. 


A Le  une  viceré  vengono  dalla  parte  di  fuori 
dei  nafo, et  di  cijicfi  ragionerà  più  [dì  fot toy 

quando 
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quando  fauelleremo  dell'infermità  della  facciaci 
alcune  altre  vengono  dalla  parte  di  dentro.  Et  di 
quelle  di  dentro  alcune  fon  dentro  nel  nafoy&  al- 
cune  nel  colatoio,^  intorno  alle  corroncule  mani 
miliari  y&  que Re  fon  peggiori  y  pcrctoebe  quelle 
che  vengono  nel  nafo  fi  curano  più  agcuo  Unente  • 
Et  di  quelle  alcune  fon  più  frefchc  &  alcune  più 
veccbìcy& certe  leggieri  nella  fuperficie,  &  certe 
putride  e  profonde.  Si  curano  quelle  che  fon  Us- 
ui &  die  ha  nno  le  ero/lei  prima  coH  Vvgner  quel- 
le crofle  con  butiro  lauato  fpeffe  volte  in  acqka  dì 
fumatene  fin  che  le  croi'ie  caggino  ,&poiji  vn* 
gano  con  queHo  vnguento.  Viglia  olio  rofiito  onc. 
ij.  cera  bianco  oncs.  &  disfatte  infteme  fi  gettino 
in  acqua  fredda&  ejkndo  reppréfe ,  fi  ric&glino, 
&  fi  lanino  in  va/o  di  vetro  o  inuetriatoytre  voi  - 
tey  con  acqua  o  con  fugo  di  fempieumày  (§  poi 
t'incorporino  con  efft  le  ìnfraferitte polueri  fottìi- 
mente poi 'ucri^ate ,  &  pajjate per  p^nno  difeta . 
'Piglia  tutta  ^ileffanditna  preparata  in  acqua  ro- 
fatadram.if.litargirto  fpuntato  dram.i.  s.  coralli 
rojjidram  i.  ambrag.  if,     incorporato  ogni  cosa 
infteme  diligentemèteyVP.gi didentro  dalnaso,& 
è  rimedio  solenne  &  fumo  .  Ma  quando  fon  con 
qualche  poco  di  marcia,  bifogna  vjar  prima  le  co* 
se  che  adergono  come  farebbe  o  mele ,  o  vino  $ma 
quando  la  marcia  foffe  molta  y  bifognamtfeolar 
con  cjftcolcotar ,  &  vnguento  egittiaco ,  conm- 
na  di  fanciulla  &  fifa  vnb/.on.  tmndificatiuo . 

Vn- 
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Unguento  che  mondi  fica  &  incarna.  Vigili 
margino  onc.s.ìuta  fejca,aUume  ava  dramij.fà 
Unguento  con  olio  mirtino  &  aceto,  fi  cerne  Ji  fà 
XvnguenU  del  Ut  argino,  &  vngicon  effo.  VrìaU 
irò  rimedio .  Viglia  biacca  dramma  Ùitargirio 
tir  appiombo  abbruciato  dram.tj.fi  laui  in  acqua 
dijolatro,  &  poi  fa  vnguehco  con  olio  mirtino  ± 
&  valle  all' viceré  che  dogliono.ll  fugo  della  bel- 
lera  Ima  ogni  putredine  del  nafó.  Varifiolochia  , 
il  cipero  jl  (cme  della  dragontea  con  mele  curano 
t viceré  del  nafo,& la  cenere  dtlfvgnà  d'afino  cu 
ta  f  viceré  del  naso  .  Unguentò  di  Galeno  di  fior- 
di rame  che  mondifica  C viceré  delnafo,  &  le 
falda.  Viglia  cera  diam.iiij.  olio  doline  non  ma- 
ture 0  di  mirto  om.  i.f  fior  di  rame  polucri^ato  co- 
me l'alcool  dram.ij'fa  vnguento  ,  &  vngi,  oucro 
mettilo  con  la  ttfta  .  l 'viceré  del  nafo  che  fon  {ce- 
che fi  curano  con  quejlo  vnguento  .  Viglia  midoU 
la  di  Viole, di  gamba  di  Vacca,olio  di  mandole  dot 
ci \mucilagginc>p fillio,  jcme  di  cotogni  &  di  mal 
uà  anaycòn  vn  poto  didragaganto  &  di  cera  ,  fà 
vngi'cnto  6"  applica  fptjfo.tMa  quando  sono  hi* 
midcpigìia  li  targa  io,  squama  d'argento ,  biacca 
anaja  unguento  con  olio  mi) tino,  ro fato, &  con 
'cera.G^lia,md(,& fimedi  mirto  con  vino,  &  su 
gù  di  grami  dolci  &  garbi,  etiti  ir.fiemc  fin  che 
ftspejjwo  tome  mele  ,me  f colati  f&applicatiycurà 
tìOSquamo  di  piombo pefìa  con  vino ,  &  con  olio 
mirano  in  vaio  di  rame  f  opra  fuoco  Untolo  fopré 

mba~ 
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carboni  finche  fi  fpeffi ,  &  pojìa  in  vafo  di  ranfc* 
ycndoy  cura  l' viceré  dei  nafo .  //  fugo  Jolo  del  pò,* 
rno  granate  cotto  fino  alia  metà  cura.  Et  il  pomo 
granato  dolce \  cotto  &  pefìo ,  £•/  mejjo  di  fuor  a- . 


uia  cura . 


Dclfluffò  del  fangue  del  nafo .       Cap.  V  l  h 

O  h  farà  crìtico  non  fi  rishingafeno fouerchia» 
O  ne  quando  foprauien abondan^a  di  fangue  v 
ne  quaudo  tf  acquo  fo  o  corrotto .  Ma  quando  tu 
Tuoi  aslrìgncre  il  fangue ,  guarda  da  qual  narice, 
ch'egli  efecy?  metti  {opra  ripoocondrio  (&  è  ri 
medio  di  Calenonel  qui nto  dui  fcktba.)  dtl lata 
medefimo  .  Et  fe  non  cejfa  yfa  ilfalaf]òche  aiuer- 
tifea  dalla  banda  oppojìta.  ht  qualche  volta  bija 
gna  metter  le  ventose  sopra  le  spalle,  &  far  le  le- 
gature,&  le  freghe  doUft  che  di  uè* ti [chine gttar-* 
dandofi  dal  reggimento  che  muUiplicbi  [angue  y. 
&  fi  latti  la  faccia  con  acqut  fredda.  Et  il  paticn- 
tefigitarji  di  affittar  gli  occhi  i»  coferoffe  .  Se* 
creto  grande  di  Galeno  fumai  il  fangue  che  ven- 
ga di  qualunque  luog  >  fi  fia.  Viglia  carta  ah* 
bruciata  di 'papiro ,  fiicca fecea abbracciata  ,  vi- 
ti! nolo  abbruciato,  ohbanoyop  pio  ^allume  abbrti 
ciato  ana,dram.i.  poi  nericate  fi  ermellino  fbttil- 
rnentc,et  vi  fi  asperga  va  lucignolo  infufo  nell'a- 
ceto ,&  disfatta  la  poluere  nell'aceto  gli  fi  ponga 
nel  nafo  al  patknte.  et  vngi  anco  il  nafo  dì  fuori*} 

Ma 
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m  quando  farà  vfuta  fuori  eonueneml  quanti^ 
che  tu  voi  ri bagnar  il  satisfa  aWhora 
ujaU/wdaUrtcmcdrjmo  ddnasodi  omktjee 

il  [angue >t  incontanente  fi  fermerà,  tome  t * fifica 
Calmo  nel  léXh  ratino  perjang.  rmf  vt^.-St  vn- 
$a  kfrome,&  U  trpie  ed  Mm  meno  disfatto 
in  acctoyC5  inolio  rofato.  Si  faccino  le  legature  al 
k  tnamfj  a  piedi  còti  due  atUtori.  ti  fi  lesino  i 
tcruco^&li  weuinoi piedi  ndt  acqua  eaìtfht 
ti pattcntc ghiaccia»!  fch;cmi,\et  ^ifijpru^i  la 
faccia  con  acaua  fredda  ,     con  aceto,  chiufi  fi 
mti&  t  l'ultimo  per  rtfbignc*  il  sangue  uste** 
te  Qualunque  luo^oM  einupro  la  tda  di  Mgno 
<&  il  fegato  di  cafra  Mrudaio  con  l 'aceto,  fa  - 
mano  il  sangue  incontanente .  il  sugo  deWherba 
chiamata  coda-  di  cauallo,il  sugo  ddìct,  ruta,  &  il 
fugo  dell  oma,weJfindnafo,ò  nu  [colati  infume 
o  separatamente  ciafùm  per  se,  ritengono  il  Jan- 
giicXafarcocolUjlgifjb^poluctc  di  molino,  la 
mumia,il  bokarmeno  applicati  su  la  fronte  con 
chiara  cttmiO,&  con  aceto  fennano  il  sangue,  il 
cornino  trino  con  auto,®  odorato  lo  ferma,  il  me 
defimo  fa  la  canfora  jo|  Cagrcslarmfiand  nafo. 
la  borja  ci  paUorètemìà  triplano*  mrfja  jbpra 
la  froute  o  nel  naso  fa  il  mede  fimo  effetto.  Jl  fan* 
pmfeccho  the  e/cey  dahuifo  polueri^ato  &ar/o, 
j<$ato  nel  nafo  fa  ma  il  sangue  ,<&  srfda  le  feri  - 
te  ad  nafo  .  1  pili  dei  lepre  dUudati  secati 
ìiel  uajo  loft*  mane  h  mtaKWte) !  a  pclueredd- 
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fa  rana  abbruciata  pofta  /opra  il  luogo  oudxcsc$  H 
jangue  lo  ritiene  incontanente,  ff  ceruello  digal\i-% 
Ida  ferma  il  [angue  delle  meninghe  del  ceruello. 

il  modo  di  cauar  fuori  il  f angue  del  nafo. 
Cap.  fili. 

MEfcola  menta  con  mele  &  metti  nel  naso. 
Il  fiori  della  gramigna  pofti  nel  nafo  fan* 
po  il  medeftmo.  La  robbia  de  timor  disfatta  nell'o 
fio  e  fregatati  dentro  nel  nafo  fa  prà.Tiglia  pian 
di  robbia  de  tintori  ver  de  y  piegala,  &  fa  come 
yna  tafla  per  ogni  buco  dd  nafo,&  mett  laui 
dentro,,  &  percuoti  dall'uno  &  dall'air 
tro  lato  delle  narici  con  le  ma- 
ni o  con  le  dita  più  uoltey 
et  ne  vfeira  fanguc 
abaflan- 
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MA  LATTIE 

DELLA  BOCCA» 

Delle  labra ,  &  delia  lingua , 


TRATTATO  DOVDECIMO. 


Del  puT^pr  della  bocca,.  Cap.  I. 

IL  puXXQY  della  buca  viene  ò  per  putredine , 
per  vUcrc  di  ì  naso9&  U  fm  cura  s'è  detta  fa- 
ndlando  fi  delle  vken  &  del  fetor  deh/afe,  ò  che 
'  viene  per  l '  viceré  putride ,  che  fono  mpyho  alla 
bncca,& la  sua  cura  fi  dirà  fawliandvfì  dell 'alca 
la  &  deW  riceve  del! e  boera.  Oche  veramente  prò 
cede  per  la  comunità  dello  fiomaco  daglihumo- 

ri 
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ri  aduniti &'-mìVitinctloJlomac 
raè  prima  l'cu^cnat ione  di quello  L  un;  ere' facen- 
dola fp^ff&con  mancamento  coirtene  uoió;  cjìlajc 

la  materia  corrotta  nello  ftomaco  e  billiofa  o  eolia 
rica  fi  purghi  con  injr.fwn  di  ulaè}o  ecn  infujftó  di 
rcubarbaroy  o  con  altre  cofe  che purghino  le  mate» 
riè  bili  (e  Ura  ji  lùyfta'uia  nello  slomaco  è  pitito 
ja&  putrefatta  s  teurghi  il  putrente  con  la  hìera 
o  con  lo  Howard  ai  a;  efttc ,  o  con  altre  cofe ,  che 
caat  téano  la  flemma  putrida.f Ma  qualunque  ma- 
teriali [tao calda b  fredda  Jì.eonuien  Jempre  il 
vomito  dopo  il  mangiar  delle  cofe  agre  &acetofe 
&  dopo  i  melloni .  Si  guardi  dalle  eofe  graffe  & 
vifeofi  fJgrcficO'  non  mangi  latte.? fi  cotogni, 
&  pere  cotteyn.etu  ndouifopta  aniji  ,\&  finocchi 
nel  fin  del  ?nangia,  (>vfi  anco  ^et.^cro  cÒdHo,dta~ 
iomyo%&  eatalUUì'v  co  c.  AU  in^elclc  pio- 
cede  da  materia  brio  fa  fi  diario  t  granati ,  le  per- 
fidile arbococe,H  fugo  aceto  foy  $r  cotal altre  co- 
fz^  .  tfWjiNiuJo  panie  da  materia pitelo  fa  fi  dia 
il  ^en^erò  condito ,  la  noce  ninfe  aia ,  la  trifira 
maggiore,  faceto  fullitico  ,  trvtifco  di  diaredon, 
& XHCcaro'Yojaiò  con  maflice y  & filoahè  >  & 
gare  foli  yg  citali  altre  coje.Bifogrta poi  dar  quél- 
te  mai' rie  ihe  foner-anc  buòne' odore-  in  bccca>& 

■31  MI 

in  tutto  il  corpo,  come  è  quello  wcdfètykthtv , 
che  vale  all'infermità  dello  fìomaeo ,  cr'cbecon- 
1  forti  tiiìtt  le  mincre  Ma  virtù  , ,  &  che  fà  buo- 
no odor  della  becca  &  di  tutto  il  cort?oy£?  occulta 
«  la 


MJC.6- 

■Ah 

m 

m 


mi 
M 
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la  brutterà  del  color  generando  buon  colore ,  & 
conferva  ilcorpo  nel  vigor  dell' adolescenza, ritar 
da  la  canuU^a,genera  allegrerà  continua  & 
aiuta  il  coito,& è  rimedio  e  medicamento  f{cg*' 
le»  Tiglìa  mirabolani  cmbtici,cbibùli>&bcllirici, 
tanto  dell'uno  quanto  dell'altro  ,  Vcfta,  &  spar- 
giti sopra (peji ato  in  mortaio  di  pietra  vna  bora 
dopo  l'altra)accji4a  di  fonte  convn  poco  di  %uc- 
caro,&  fa  queflo  per  tre  dì,  &  fi  difilli  ma  vol- 
ta dopo  Val  tra, me  scolando  sempre  con  olio  di  ma, 
dole  con  la  spatola ,  &  poi  lascia  seccar  all'om- 
bra, tt  poi  piglia  di  quefle  compofttione  dram, 
xviij.rose  secche  dram. vi. cipero  dram.  iiij.  legno 
aloèycime  butnide  di  mirto, garo foli, mafìici,fpigo 
ana  dram.ij.&  scrop.i.anamomo^edoaria ,  scor 
%i  di  cedro, cardamomo  minore,  macis,  cardamo- 
mo maggiore ,  noce  muscata  ana  dram.  if.  musco 
dramma  i.& s.scrop.if.  componi  con  mele  dem- 
blici,£$  vue  pafjt  picciole  graffe,  &fa  forme  fimi 
li  alle  nosellc  dipeso  di  tre  dramme,  &  danne  la 
mattina  col  vino ,  &  ftmilmente  la  fera  vna  per 
volta.  Vilìole  buone  per  far  digerire  &  per  far 
buon  fato. Viglia  garo  foli  ynoce  mufeata,  cinamo- 
mo,gallemuscatcycipcro,  spigo,  cor  teda  di  cedro 
legno  aloè  ana  aur.tj.muscogra.iiij.  fa  pillole  con 
-  buon  vino  odorifero,  &  di  quffte  se  ne  tenga  vna 
in  bocca  inghiottì  ndola  a  poco  a  poco . 

Conjettion  prouato  &  efficace  al  fetor  della 
bocca  con  materia  putrida  nel  ventricolo .  Viglia 

L  cime 
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iìme  di  mirto  humidoycinamomo,emblicìyQiperi 
Jpigojcor^i  dì  cedrOyfoglie  dijquinanto,ma!ìico 
una  parte  vnaygatle  mufcate»garofoli$  noce  ma- 
fcataycubebeycardamomo  minore*,  zenzero  >  ana\ 
parte  me%%a,componi  con  mei  d'vua  paffoley& 
fieno  al  pf  fo  dell'altre  co fe  predette,  #  con  vin 
vecchio  odorifero  con  paffute  [corcate ,  #  sì  fac* 
fto  forme  come  noci  mù fiate*  &  fe  ne  prenda 
Vgni  mattina  vna  &  ogni  fera_>.  Et  quello  fi  de§ 
far  dopo  il  vomito,  &  dopo  Ceffer  andato  del  cor 
po  più  volte  fi\come  s'è  detto  difopra.laua  la  hot 
facon  vin  vecchio  odorifero  d'infufion  diradici 
d*irk$  orientai  fecco,ritenendone  vn  poco  in  hoc* 
tayocon  vino  d'infufion  difirpiUo  ,o  con  aceto  di 
decottiond'affen?p>&  fiorai  diccdro,o  con  deeot 
tion  di  menta  con  aceto ,  £Sf  con  vin  forte  &  mir 
ra, fregando  col  squinanto,o  con  or^p  arroflito  me 
/colato  confale,^  con  mele,  o  con  radice  di  belle- 
rat&  di  ìride  abruciata  &  mei  me f colato ,  o  con 
mirra  con  fpiga  &  con  mele  Tieni  in  bocca  galan 
gàjireosyo  faglie  di  laurOyOnoce  mufeata,  o fiori 
di  lahrufia3o  ferpitioyO  radice  di  cipro,  o  cannetta 
fina  9  o  garofoli  o  cotal  altra  co  fa  me  (colando  co  fi 
leggiermente. Foglie  fecche  di  lauro,  pepe,  &  (e- 
me  di  cardoneana  componi  comete  in  modo  d'op 
piata^r  danne  vn  cucchiaio  a  digiuno,o  radice  di 
tardone  con  vin  bianco  »  /  fioti  di  labrufca  bevuti 
*  mangiati ,  o  poftì  fu  lo  ficmaco,  curano  il  fetor 
ietk  bocca  di  mangiar  speffo  l'appio  afeonde  ma* 

raui-  ' 
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tflMgliofamenteil  fctor  della  bocca.  Fregadcnti 
perlofetor  della  bocca.  Viglia  fpiga ,  rofe ,  ci  prò  9 
foglie,gaUa>  fiorai  di  cedro ,  ^aro/oli,  cardamo- 
mo,legno  aloè,  majlicc,  fai  abbruciato  ana.  Coni 
poni  con  mele, fa  trocif acquali  fi  [cechino  in 
forno  non  molto  caldo,&  con  quelli  fregati  i  den- 
ti.. 


tfff 


&elfalcola,&  deW ulcere  della  boc- 
ca.   Cap.  IL 

Nlllalcolachefuol  venir  a  fanciullini  laU 
tanti  fi  rettifichi  il  latte  di  madre ,  o  dell* 
nutrice,&  poi  fi  curi  non  quelle  cofe  che  nei  din 
mo  di fotto.  iJMa  quando  Calcola  viene  a  grandi 
fi  deon  far  necefiariamente  le  purgationi  per  uta 
del  [alaffOy&U  purgation  del  ventre  fecondo  il  bi 
[ogno,&  metter  le  vento fi  fitto  il  mento, &  and 
che  volta  col  tagliare. Et  fi  menino  i  eh  itti  ri  tal 
di  leggiermente  fe  non  foffe  la  materia  corrofi- 
ua  maligna  ,percioclx  allhora  fi  dthbonfar  con 
quelle  cofechecauano  fuori  la  materia  con  dol- 
cezza. Ma  nelle  fredde  con  cofe  acute,  &non  in 
molta  quantità.  Si  facciano  le  lavando  nel  princi- 
t  fio  quando  la  materia  è  calda,  confugo  di  folatro 
a  con  acetofa,o  con  piantaggine ,  rob  de  ribes,  &- 
rob  dimora}&  con  acqua  di  decottion  di  fumach 
di  rofe,  di gr anela  mirto,  di  lenti  feorticat*  con 
*ceto9&  di  cime  di  roui  &  delle  (ue  foglie,  &  di- 
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mme  di  uiti,&  d'arbori  di  rofe,  &  di  granati  att- 
U>ft>&  di  memite,& d'aicanay&  di  galla  comune 
\éfft  conuengono  nell'una,  &  nell'altra  mate- 
ria. Medicamento  all'alcola  calda  nella  bocca9 
&alla  lingua ,  &  al  dolor  caldo  della  gola.  Vi- 
glia lenti  [corticate  dram,  v.roferoffe,  coriando 
lifecebi,  bolo  armeno,  galleana  dram.tj.fcme  di 
porcellana  dram. iif.s. canfora  dram.  i.&  fcrop.  ij. 
fa  polucre  di  tutto,&  di  quella  metti  (opra  l'ulce- 
re poi  che  tu  barai  lauato  con  acqua  d'or  7$,  &cò 
tnetyofato,  o  difciolto  con  fugo  di  cotogni  o  di  mi- 
mirtOy&rngit ulcere.  M  mal  della  bocca  per 
rifcaldamento .  Viglia  fugo  d*vua  acerba  lib.s. 
mele  dram,  ij. cuoci  fin  che  cali  la  ter^a  parte,& 
riponi  in  vafo  di  vetro,  *&  lauala  bocca  .  *4n- 
dromaco  aff^yilcvla .  Viglia  ruggine  di  rame 
dram.  jj.  allume  sfefio  ,  galle  ana  dram,  i.fa 
poluere  fottiliffima  paffata  per  pe%ga  fonile,  & 
&  metti  nel  luogo  col  dito  .Vii  altro  rimedio  che 
conferifee alTalcola,  Calla  corre fwn  delle  gcn$- 
uc.Viglia  fumach sgranella  di  mirto,balaufli  rofe 
r offe  ana  dram  iij.jpodio  bianco,ramicb  an  fcrop. 
q.polueri'zate  fi  mcfcolino  \ccn  rob  di  cotogni,  & 
lauati  con  effo  la  bocca, &  le  gengiue.Laua  la  hoc 
ca  con  decottiò  di  galle  con  fior  di  rofe,  con  fior  di 
oliue,con  cinogloJia,foglie  di  rouo,  foglie  di  verbe 
na  cotte  in  acqua  con  mei  rofato.Le  quai  tutte  co- 
fecuranoV  ulcere^  la  putredine  della  bocca,  & 
{eparatamente ,  &  mcfcolatamcnte  .  il  fugo  de 


era- 
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Jefa 


granati  acetofi  mescolato  con  mele 
na.  Foglie  di  rouo  maslicate sfoglie  i 
glie  acctop\&  cinogliofia  maflicata,  & illauarfi 
la  bocca  con  la  lor  ilecottione  le  fana.  Uintenfo [ò 
lo,o  mcfcolato  col  mdrofito,o  con  vin  dolce, o  con 
lvno,&  con  l'altro  gioua.  il  mede  fimo  fa  la  mar 
che  fu  a  abbracciata)  &il  fugo  deltvua  acerba, & 
il  fugo  del  mirto^  cofe  famigliami  Ma  [cimice 
ire  fon  di  minore  burnì  dita,  le  cofe  che  seccano  me 
no  cemfenfeono,  come  fon  le  more  de  lupulije [cor 
delle  noci  il  seme  del papauero,  la  noce  di  cipref 
fo,&  famigliami. Ma  fe  faranno  burnì difs.  &  vi- 
cine  à  gli  of/t,  còferifee  la  poluere  detrocifei  d'an- 
drone meffa  nelt  viceré ,  percioche  è  medicina  fec~ 
cbifjima .  Et  la  radice  del  cipero  le  cura .  Ma  jè 
V alcoli  e  berpetico  nero,  piglia  foglie  doliue,  fo- 
glie di  cedro,  foglie  di  (pina  alba  &  rouo  ,  acac  U 
una  onci,  allume  iameno ,  varinolo  ana  dram.if* 
croco  dram.  i.  Jeccatc  poli<eri^a,  &  adopera  fre- 
gando et  mettendo  fopr a  con  mdrofatoocon  *vin 
dolce ,  o  con  vua pafjola  f corcata ,  &  anifi  miti* 
•  con  mele,  o  con  vitriuolo  trito  con  mele. 

Delle sfcflìirc,  OS  dellt  crepature  delle  labbra. 
Cap.       1 1 1. 

FMte  le  nccefiaric  enacuationì  ,fe  b  fognerà* 
piglia  poi  vna  galla  non  matura,  p(  Ha  to  ra 
fa  terebentina  q  cq  lafopo  ($  mek,&  vngi,o  ve >  p 

L    3  yn&ì 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


ÌPngicon  olio  di  mandole  amare .  AUe  fejfiiràj* 
grandi  &  profonder .  Vngiprimacon  graffo  dì 
€aprctto,& poi  con  graffo  d'oca,con  mele  ($  con* 
terebentina  d'abeto,  and.  aggiungendo  fori  diro- 
feJ)ifopOi&  rnaflice>&  fa  vnguento  &  vngi.  Co 
feri (ce  anco  vnger folamente con  mei  t  ojato  folo, 
e  con  fugo  di  brionia  et  con  fale,  vi  fi  conuengonù 
èneo  le  foglie  della  brionia.  Fri  altro  rimedio.Ti* 
glia  amiti ,  &  penneti  una  dram.  ij.  acqua  rofatà 
Wc.iij.ìnefcola  &  vngi  al  mcdcfimo  vale  il  pot 
Vo  arroftito  >  &  mefcolato  col  mele .  Ulle  fefitH 
te  delle  labbra ,  alle  viceré  della  bocca  >  &  alla 
feortication  del  palato  *  Diffolui  draganto  in  ac- 
tjuarofata^  cola  per  panno  (premendo^  &  nella 
colatura  dijìempera  amilo  >  &  vngi  le  predetti 
parti  con  vn  poto  di  pe^a  bagnataui  dentro^  & 
furayrì *  altro  r  imedio.Vigliajemolaypeli  di  coda) 
di  catìallo  ana.  abbrucia  fupra  vna  lama  di  ferro 
touente^  &  mcfcolaUlor  cenere  co  mei  ro fato, 
&vnguVrì altro.  Viglia  galle  Macca  ana  p.vna, 
$mili>drdganti  ana  p.me^aycomponicon  graffò 
digàllina& vngi.  MVardor  ali  abbruciamene 
C£  alle  viceré  delle  labra. Viglia  HtargìriO)  biac~ 
sfregatura  dì  piombo ,  intuiamo  bianco  ana* 
ilio  rofatojera  q.s,  fa  vnguento  &  vngi  » 

Ullefefiure  delle  labbra ,  delle  mani,  &  delia), 
facàà  >  Viglia  cera  nuouay  bifopo  bumido >grafio 
tfanitra%ana  pj.olh  rofato  p.dueydmiU  dragagan 
$o,mucilaggine$feme  di  cotogni  ana  frmeiga  >/* 

vn- 


DI  VI  ET.  B>AI\0.  %4 
unguento  col  qual  ungi  le  predette  parti  >  poi  chi 
tu  barai  lauato  con  acqua  calda ,  &  di  draganti* 
trito  come  l'alcohol. 

Dell* u  (cita  del  [angue  per  le  parti  della  bocca  « 
Cap.  Hit* 

CVoci  ro  fe  in  acqua  et  in  aceto>&  laua  la  hoc 
ca  cofifrcdda.Gargari'^a  con  decottion  di  ro 
fe>&  dijeme  di  porcellana,  &  con  borfa  dipaflor 
fredda,  Ouero  decottion  di  uiticci  di  wte  domefti- 
ca,o  con  fugo  d'ejfhc  di  foglie  di  rouoy  o  foglie  di 
cotogni,  o  di  grani  d'uua  >  o  di  grani  di  mirto,  o  di 
fornaci)  (J  di  uerga  di  pa(lore,&  di  pentatlon. La) 
lavanda  di  quefti ,  o  d'alluno  di  qucjli  tanto  ftp** 
tati  quanto  mefcolati  è  molto  conueneuole,  lauan- 
dofi  con  ejfa  freddi  .  Dell' vfeita  poi  del  [angue* 
the  non  uicn  dalle  parti  ddla  bocca  auenga  cb'e* 
gli  efea  per  bocca  Je  ne  dirà  più  oltre  * 

Delle  pofleme  della  lìngua*    Cap.  Vi 

QVado  la  pojlema  della  lingua  è  calda  ft  fa* 
loffi  la  cefalica,o  l*una  &  l'altra  uena  quan*. 
io  la  repletion  è  grade,  et  poi  fi  [alaffino  le  uenef 
ibe  fon  [otto  la  lingua*  si  laui  nel  principio  la  hoc 
£a  cè  fugo  di  lattuga  *o  co  acqua  yofata,&  con  ace 
$o9  o  con  decottion  di  coriandoli  con  [ornati)  di  re- 
Je}  di  lenti ,  &  famigliarvi .  Et  fi  folua  il  uentre 
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oon  acqua  di  frutti ,  caffi*  &diapruno  femplice, 
tir  diaprtmo  folutiuo ,  odettuario  di  fugo  di  rofc, 
0  fomiglianti ,  &  fi  laui  l*  bocca  con  diamoron, 
&  con  decottkn  di  foglie  dtoliue  dopo  le  predette 
eofe.Etnel  toh  del  mino  è  buona  impresone  con 
firopo  rofatOy  &  in  fine  con  mei  rojato ,  &  [tropo 
dcetofo,  &  poi  ed  decottion  di  fichi,  &  vn  poco  di 
senapa ,  &  di  fai  ammoniaco .  0  vero  fi  facciane 
gargarifmi  con  senapa  trita  infieme ,  é  acqua  di 
tnek  cotta  tnfieme,  penioche  cura  le  pojìeme  del- 
la radice  della  lingua  Ma  [e  fi [uppuraffe,  fi  apra 
confalafj'o>&  fi  curi  co  cure  che  mandi  fuori .  Ma 
quado  la  lingua  ingroffa  di  modo  ch'ella  tjtyfuor 
della  bocca, fi  freghi  con  sugo  di  cipolla,  o  co  sugo 
di  porro  con  sale.  Ma  fela  materia  èfanguigna  fi 
freghi  con  aceto [ita  di  cedri ,  ocon  sugo  riho ,  o 
ton  sugo  digranati  aceto fi ,o  con  agrefio,  acciochi 
èfea  lo  sputo,  premefigli  vniuerfali  come  fi  è  det* 
to  difopra.  il  sugo  della  lattuga  è  ottimo^  &  poi 
è  il  fugo  del  porro. 

Della  mollefication  della  lingua , 
Cap.    V  U 

Dille  infermità  della  lingua  alcune  sono  per 
colleganza  col  ceruetlo  &  co'  nerui^  akm 
ne  so  proprie  della  Unghia  colliga^a  della  Un 
gua  al  ccruello,et  a  ntrui  èy  perche. s'offende  la  lim 
%ua  nel  suo  moto  per  lojetumoparo  de  neruu 

Mi 


DI  TIETJ{0  B^ilFJ).  *f 
Et  s'offènde  il  suo  senso  per  lo  ter^o  pj.ro  de  ner- 
vi ,  lo  qual  neruo gli  un  itomi eli  chiamino  neruo 
molle  :  la  onde  la  mala  completorie  che  fi  fa  ne 
membri  della  lingua  di  ftmili  partiyvieta  il  moto 
della  lingua ,  la  qual  impedisce  il  tatto  e  il  gusla 
nelle  pcllicole>nel  quarto  de  luog.  affet.<A  Mol- 
lificar la  lingua ,  &  à  tutti  gli  accidenti  flemma- 
tici a* epa .  Piglia  terebinto  d'abete,  opopanaci 
gomma  di  legno,  di  noce  mofeata  an  fa  pillole  pit 
ciole ,  &  tienne  vna  per  volta  (otto  la  lingua  affi* 
duamente,  &  gargara  con  decottion  di  senapa^ 
&cò  vn  poco  di  fai  e,  &con  decottion  d'origano, 
mumpiperoipilatroiscnapajd  ammoniaco, hi fo 
po  &  fomiglianti  con  odimele  fcillitico.  te  il  te* 
ner  la  noce  mofeata  in  bocca  gioua  molto .  Con* 
uienft  parimente  con fettion  di  lana  cardine  e  pur 
gacapi .  Che  la  mollification  proceda  da  pituiti 
n'è  segno  f  tetto,  perche  soprabonda  molto  fputo 
&  corre  alla  bocca .  Quado  vien  dal  cern  ilo,  al- 
lora il  nocumento  fi  comunica  con  gli  altri  senfi. 
Ma  quando  vien  dal  fangue ,  apparìfee  rofiext* 
con  calidità ,  &  la  fua  cura  fi  fa  con  salafjo  dell* 
cefalica,^  poi  sotto  la  lingua .  Et  qualche  volt* 
bifogna  metter  le  ventofe  sotto  il  mento.  Si  fanno 
anco  freghe  che  diùertifcono .  Mie  qtui  tutte  cofe 
fi  dee  prefupor  che  fi  habbiano  a  far  nel  principi* 
le  debite  euacuationi  de  gli  humori  peccanti.  E$ 
fi  facciamo  l'euaporationi  al  principio  de  nerid 
ibefiww  *ltitingmpd$  quali  s'è  detto  difoprg 
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S  E  C  ^  E  T  1 
Tseffinfcrm'tà  de  verni  Et  metter  fopra  la  prora 
del  capo  polutre  di  fandaraca,dimacis,digaròf9~ 
li  &  famigliatiti  fa  prò. Et  l'acoro  è  anco  ytile  « 

&tWvlcere  delle  feffure ,  &  delle  infiammagioni 
della  lingua*      €ap.    ri  U 

L ulcere  della  lingua  fi  curano  tenne  le  viceré 
della  bocca .  Le  feffure  &  l infiammagioni  fi 
emano  ritenendo  in  bocca  mucilaggine  di  p fillio 
conficcato,  &  maftkando  porcellana  con  ace- 
to •  Et  conferifee  tener  in  bocca  chiara  d'voufi 
sbattuta  £$f  colata  *  tamarindi  in f ufi  in  acqua 
rofata .  V n  altro  rimedio .  T iglia  mucHaggme di 
Pfillio,&  dragaganto ,  &  gomma  arabica  ana  p0 
ygualiyfiropo  violato  p.if. tamarindi  p.ìij.fème  di 
porcellana  arroflita  p.s.fpodia  p.ter^o  dtvna  par 
$etcanforaottauap.  d  ma  parte  fi  pedino  bene> 
&  fa  linimento  col  qual  fi  fingano  le  feffure ,  & 
ITinfiammaggìoni della  lingua  ogni  borajoauendà 
frima  lauata  la  bocca  con  acqua  rofata,  &  con  a- 
€cto  ò  con  accctofità  di  cedro ,  &  d *  acqua  rofata  • 
Medicamelo  buono  per  l'ulcere,  per  le  puflu- 
le,dclla  lingua ,  della  bocca,  &  del  paUto .  ra- 
glia feme  di  poi veli  in a,fme  di  rofe, amilo ,  ytc- 
taro  fìnifsdragagantojjalaufli'àna  drum.ij.  [po- 
dio eroe o^ana  dram  i.  componi  co  firopo  rojatoo> 
violato  t&  ungi  con  effo,  percioche  coferifee  à  cor* 
pi  teneri*  Ma  a  coloro  a  quali  ef ce  malto  sputa 

dalla 
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DELLE 

MALA  TTIE 

DE  DENTI, 

Et  «felle  gengive. 

TRATTATO  DECIMOTERZO. 

Del  dolor  de  denti  ♦       Cap.  J. 

FATTE  le  debite  pmgattìoni  col  falaf 
(ofe bifognerd,&  foluto  il  ventre ,(t la 
pofiema  fard  nella  gengiua  fi  facrifiibi 
f e  fard  matura,  fe  nò  fi  maturi  con  quel- 
le cofe  che  fi  diranno  d  luogo .  Ma  fe  il  dolor  rcr- 
rd  da  rima  di  tetta  che  difenda  dal  capo  ,  fi 
purghi  con  cocchie ,  e  con  auree,  &  fi  faccino 
Udiuerfioni  con  le  ventofe ,  con  le  freghe ,  <& 
cm  i  ibriHeri ,  &  con  le  legature^ .  Et  difìt 
Cairn  chefe  fipejia  yntagliQ>&  che  fi  leghi 

jbpra 
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DI  VIETILO  B»*1f{0.  27 
fopra  il  polfo  della  mano  dalla  banda  che  duole* 
acquieta  il  dolor  del  derte&  è  prouato,&fa  que 
fio  diuertcndo.Si  debbono  poi  adoperar  quelle  co 
fe  che  vietano  yebe  le  materie  non  corrono  a  den- 
tici come  è  il  lattar  la  bocca  in  materia  cui  da  con 
acqua  rofata,  &  con  aceto  caido^  con  decottion 
di  rofeydrmirtOy  d*  iufyuiamoy  &  dì  somiglianti, 
ht l'aceto  nel  qualjìa  cotto  ma  spoglia  di  fer- 
penteè  molto  maraviglio  foy&t aceto  nel qual  fio, 
cotta  sandaraca>  perewebe  vieta  la  rima  a  den- 
ti,  &  allegcngiue,  &  le  s~lrigne,&  acqueta  il  do 
lor  forte  ,  bt  le  galle  &  il  solatro  cotto  in  aceto* 
Trocifci  che  acquetati  il  dolor  de  denti  caldo 
il  dolor  della  pofìrema  delle  gengiue.  Viglia  C9 
riandolijeme  di  porcellana,  fumaci) ,  lenti  feor. 
ticate,  sandali  citrini,  rofeypilatro,cav fora  an. 
par.  ugualità  trocisciccn  sugo  di  (ulatrOy  &vn 
gii  denti  con  viu  d'e/fi  dìfohto  inacqua  rosata^ 
&  in  aceto ,pt ecedendo  gli  vniuafali  ditti  di  so~ 
pra.O  vero  lana  la  bocca  con  laceto-ncl  qual  fica 
cotte  galle, ofeme  di  iusqmame>  o  radici  rfalche- 
cbengiyO  polioyo  radici  di  cocomero  afmitio,  o  fo- 
glie di  mirto,o  radice  di  cinque  fog  lio  lattando  cai 
do.  Oucrofalauandacon  aceto  sotillko  o  con  de 
cottion  di  f  oglie  di  ruta  con  mei  rofato.  0  fi  cuoca 
in  aceto  pilatro^jisopOyO  radici  aringio,  &  la  de 
cottiondi  quelli  fi  tenga  calda  in  bocca  .  Onero  fi 
tenga  vin  caldo  in  boccay  o  acqua  di  vite  . 
DecQttkn  rarifjma  che  acqueta  il  dolor  de 

denti 
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denti  fubito. Viglia  fcor^i  di  triumpipernm,  dim 
bebé, radici  di  morene or\i  di  radici  di  cappati,  ras 
dice  di  mandragola  Jaffi  [ragia  aria  drammi,  {ente 
di  influiamo  hi  anco.  i.  pilatro  dram.ij.s.  cuoci  in 
•pino  roffo  fin  che  fi  confumi  la  ter^a  parte,  teffa 
prima  le  cofe  da  peftarc,&  poi  cola, e  tien  di  queU 
la  colatura  calda  in  bocca,  &  quando  comincia  a 
infreddar  fi  fputalafuora.Dcl  Montagnana.%Ac- 
cioebei  denti  non  dolgona  mai  cuoci  limatur  di 
corna  di  Ceruo  in  acqua,o  in  vino  in  ma  pignata 
nuoua,&  tieni  in  bocca  caldo  doue  è  il  dolore* 
Trocifci  che  tejlo  acquetano  il  dolore  4e  denti, 
fregando  con  vn  d*effi  i  denti  &  gengiue,  buoni, 
&prouati.Tiglia  allume  dramMij.pepe  dram* 
iif  fethe  di  iujquiamo  dram. ili]. pilatro  dram  ij.fa 
trocifci  con  acetoj  quali  pofli  fu  denti  acquetano, 
il  dolor  e. Gomma  d'hellera,r  adice  peucedano,  pi  * 
filatrò,pepe,offi  di  per  fico, cioè  la  midolla  col  pe 
pe .  Ouero  piglia  pepe ,  ^en^ero  ,ftafifagria  ana 
dram.i.baurach  armeno  dì  am.i.  frega  con  effi  le 
gengiue, per  diche  fondi  gran  giovamento  Ufi- 
migliarne  di  radice  di  rafano.  Et  l'ojjo  di  dattolo 
lo  accefo  poflo  ne'  denti.  Lafpoglia de  del  ferpen- 
te  mefcolata  con  elio  fin  che  fi  pcjH  come  mele,vn 
gendoneil  dente  che  duole,  è  marauigliofa  a  far 
f  affare il  dolore  .  Toluere  fatta  d'origano  &  di 
Wro  fparfo  fopra,identi,& le gengiue,lkua  il  dò 
torcia  berba  delle  fragole  maflicata  licita  il  do* 
ku  immanente  .  Le  cofe  con  le  quali  fi fuf 

fmkz 
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fumigano  ì  denti,  &  che  lieuano  il  dolor  fono,  fé» 
me  di  porricon  alchitran,  con  traiettono,  man- 
dando il  fumo  fopr  addente  o  al  dente,  acquetali 
dolore,Ofifuffumighicon  feme  di  iu fruiamo  pò- 
flo  [opra  i  carboni accefi,o fcme  dì porro,odi  fe- 
me  di  cipolla  tutto  con  akhitrano,con pece  Uouu 
dà  detta  ccdria .  Qhclle  co/e  con  le  quii  fi  fan- 
no leuaporaùonidi fuori  fono,  malua, tam  armila 
tncliloio,fìengrcco3ancto9fcme  dicanoli,  &  lefue 
foglie  e /ornili ami,delle  quali  fi  fino  qualche  voi 
taimpiajiri.  Virnpiaflro  ancodtllaàpolla ano- 
iiita  con  olio  d aneto, o  di  tamamilla ,  o  di  ruta,  o 
di  mandole  amare  o  dr  fomiglianti  è  buono .  Qual 
ehe  volta  fi  fanno  le  vaporazioni  con  rofe  fccchc, 
eomecon  sale, con  miglio,  panico,  con  fiori  dica* 
mamilla,&confitniglianti  co  quali  s'acquetati 
dolore.Sono  anco  altre  co  fe,  che  lieuano  il  dolor  ne 
denti ,  polli  o  nel  nafo  ne  gli  or  cechi, corno  fugo  di 
hdlera  tcrrcftre  mejjo  nell'orca  hio  dalla  parte  del 
denteyche  duolcjieua  il  dotore  incontanente .  Il 
medefimofa  ti  fugo  delfenecione.il  fugo  della  Co 
lendulatirato  fuper  lo  nafo  dalla  parte  che  duole 
Ueua  dolore.  Cinque  granella  di  hdlera  cotte  in 
fiordo  di  pomo  granato  con  olio  rojkto  in f ufo  nel 
la  orecchia  delira, lieuano  il  dolor  de  denti  dalla 
parte  fimfira.Sugo  dasfodillo  mefso  tiepido  nel- 
l'orecchio da  quella  (arte  che  duol^acqueta  il  do- 
lor de  demi, 
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Di  (putte  co  fe  che  aiutano  anafeetj  denti  con  fa* 
cilità  a  fanciulli.     Cap.  i/i. 

MEfcola  bulirocon  mele,  &  frega  kgengU 
ue.Vregar  le  gengine  con  cerucìlo  di  lepre 
fanajeer  i  denti  de  fanciulli  fen^a  dolore. 

Di  quitte  cofe  che  raffermano  i  denti  fcom* 
moffi.       Cap.  tilt, 

Ljtn  i  denti  con  decottion  calda  di  eardoni, 
o  con  fugo  di  fida  o  con  decottione  di  radice 
ài  instiamo,  il  mede  fimo  effetto  fanno  le  radici 
del  cameleonte  nero  ,col  pepe  &  con  la  cerai  &il 
lauar  la  baca  con  l'aceto  scillitico  conferma  i  den 
tifcommoffi ,  &  Hnnge  le  gengiue  larghe  &  che 
fi  r  il  afono,  &  lieua  la  putredine  &  ilfetor  della 
tocca.  It  il  lauar  fi  con  decottion  di  i§no  nel  qud 
Jia  cotto  fpuma  di  mare  oc  arabe  yo  baluflì,  confet 
pia  i  denti  feommoffi .  Medicamento  che  con/er- 
nia i  denti  scomtmffi .  Tiglia  galle ,  rofe  >  cipe* 
roybalufti,  sumach  an.par.i.  allume  par.  s.vgni  le 
radici  di  dinti  &  le  gengiue.  Un'altro  che  confe- 
risce allo  scahtìnamento  o  dimenamento  de  denti, 
alla  corto  fi  on  delle  gengiue. Ti  glia  galle,  cupule  , 
ghiande ^allume  iameno,  scorai  di  granati  ana  pe 
fta  sottilmente ,  fi?  applica  come  di  sopra  di  den* 
tro  &  di  fuori.ll  maHkar  la  mafiicc  ferma  i  den 
tLOltre  a  do  figlia  galle ^mirtojtemiteo  an.  cuoci 
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in  uino  et  lana. u'n 'altro  rimedio.  Tigtiafalc  pài* 
allume  fi  fio  p.  i.  abbruciati  fpegnili  in  aceto ,  et 
yfa  fregando  la  radice  del  denterò  de  dentijauado 
foi  con  uino  caldo  .  La  decottione  de  gli  feor^  di 
dentro  dell'olmo  ritenuta  calda  in  boccacci  la  de* 
cottion  delle  radici  de  cappari  in  aceto  forte  fina 
alla  metà  lattando  concjja  caldajconferma,  etto» 
glie  il  dolor  de  denti .  Suffumigio  per  confermar 
i  denti  fmojji  ytt per  leuar  il  dolore. Viglia  fpuma 
di  marCijeme  di  iufquiamo.ana  metti  fu  i  cai  boni 
acaffi  et  fuffumiga .  Ouccamcnte  metti  fui  fuoco] 
un  de  tue  di  cane .  Ouero  lana  con  decottion  dìui* 
no  di  fpuma  di  marcio  di  carabc,o  di  balau/ìi ,  à 
con  decottion  di  radice  di  laffo  barbaffo  in  acetoni 
in  uino.MirraygallafallHmeiacma ,  et  bipociflo  , 
et  confermano  i  denti  fcommoffi, fregando  concjfi 
le  radici  di  denti. 

De  denti  guaHi  et  corro  fi ,  et  de  germini  de 
denti.       Capè    11  li. 

TT  iA  radice  di  titimahyO  dipilatro,òdì cappM 
JL/  h'jO  di  ^cn^erOyO  di  bacche  di  lauro,  o  l'aria 
Jivlvgio,o  il  upcroyO  la  nigella,o  lo  fioracele  legai, 
le  colte  in  aceto  o  in  uino  ritenendo  ladecottiotk 
in  hot  ca  &  lauando  >fa  prò .  La  decottion  della, 
menta  con  l'aceto,  licitala  putridi/te  di  denti. 
Cuoci  ^cn^cro  in  cfjimelc  &  metti  fui  dente  gtta 

Sto  Vale  etiandio  la  lavanda  di  vino  di  detouivk 

H  dira- 
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di  radicidipemafila,laùando  co ft  calda  la  bocca  è 
Hadicé<tò peucedana  pofia  nel  buco  del  dente ,  & 
borra/o ,  o  crifòcoUa  conferijcono  alla  cono fi  on  de  I 
denti,&  ammalano  i  vermini  che  -pi fono ,  & 
acquetano  il  battimento  >  che  vi  è  mirabilmente . 
Uvetta  ce/a  che  è  dentro  nella  galla  pofia  nel  den 
Pf  èguaHa  acqueta  il  dolore ,  &  ammala  $ 
terminili  feme  ddiufquiàmojdeiporro%&  della 
Cipolla  fattone  fuffumigio  fa  la  mede/ima  opera» 
tionc.^l  conferitati  denti  dalla  corre ftonc>  &dal 
dòlove>&  per  farli  bianchi  Cfodoriferh^Faccio* 
thè  legtngiue  non  fieno  fanguinofe.Tiglia  origa- 
no montano  dram.ij.  hifopo  dram»  Hi/,  par ict aria 
|  mefcolata  con  mie  &  con  fai  trito  %&  abbruciai* 

in  yna  pignata  onc.nij  pepe  dram.irj.pt Ha.criuel 
la  (Sfrega  denti  &  legengiuc. 

Vello  flupore&  della  congelathn  de 
denti*       Cap,  V. 

ILtnaflicar  porcellana,  o fiorai  di  noce,o  feme 
di  porcellana^  dì  mandole  ò  Saudiane ,  rac- 
ciauia  lo  flupore&  il  legamento  de  denti .  Et  fre 
%ar  con  fole,  &ftrigner  co*  denti  midolla  di  pan 
caldo,ò  formaggio  àrroftitoj  tuorlo  dvouo  caldo 
ÒMdumeno,ò  bacche  di  lauro  fa  il  mtdtfimo* 


Vii 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


DI  VIETILO  B^il^Ol  9o 
Bel  far  bianchii  denti.    Cap.  VI. 

Abbrucia  vn  capo  di  lepre, &  mefcola  confi" 
nocchio  bianchiamo, &  con  ofia  difeppa,& 
fregai  denti  .Como  di  capra  abbruciato  fregando 
i  denti  fa  bianco,e  riflrigne  legengie,che  fi  rilaf- 
fano  Como  di  cerno  abbruciato  o  paleggio  con  fai 
I  frittolo  con  or^p,&  col fai  arroflito  è  buono. il  ni 
tro,&l'ofa  de  dattoli  &  della  feppa  mefcolatì,& 
frega  i  denti  con  quella  poluere. 

Fregadentiperfettiffimo.Tiglia  coralli  r off} fi 
nifJìmi,o(fidi  dattoli  pomice,offi  di  feppa,  fai  ar~ 
fo  anapefla>&  frega  i  dentuvoluere  dì  eorna  ab 
bruciati  fai  denti  bianchi  fregandocene i denti. 
J^pn  è  cofa più  eccellente  ehe  la  pomice  infocaU 
(3  fpentanelvin \  bianco  due  volte,  &  la  ter^a, 
volta  ft  lafcicoft  infocato  fin  che  fi  infreddi  fen^t 
fpegnerla  altramente ,trit a,  &  lauata  quando fe 
ne  frega  i  dentagli  fa  bianchina  anco  ilmedeft- 
mo  effetto  la  pomice  noninfocata^  ma  pefta,fre.- 
$andof enei  denti. 

Del  modo  di  cauar  f  denti fen^a  dolore» 
&fen%aferro.       Cap.  VII. 

G^ajfo  dirana  uerde,chehabbitane  gli  arbo 
npofto  fui  dente  lo  rompe  .tir conda,& im 
fiafìra  il  dente  intorno  intorno  col  leuato  da  far 
il  paneo fermento  che  fi  chiami,  &  lafciah  fiat 

li   %  per 
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per  mc\~a  bor&,&  poi  toccalo  con  [angue  di  la  l 
certola,& cadrà.  Vrì altro  rimedio.  Circonda  il 
dente  col  leu ato  ficomts'è  detto  difoprajàfciart 
do$*r fermezza  hora>\cal?ando  puma  il  dente 
Attorno  àttorno,&  poi  piglia  vn  ver  mine,  che  fi 
éhiÀwa  canapeti  qual  jla  appicato  alle  foglie  de 
cauoli,  &  mettilo  con  auerten^a  fui  dente  accio* 
the  non  tocchi  gli  altri,&  cadrà.Ets'ìl  dente  fof 
fe  di  quelli  di  fopr  appiglia  il  vermine  che fla  fu  la 
cima  delle  foglie  de  cauoli,& fof  offe  di  quelli  di 
fofto$piglia  il.vermine,chcjì*  neffondo>  delle  fo- 
glie,Cuoti collocimida  faluatka^hauendola  pri-t 
ma  tritai  infufa  in  aceto, fini  he  s'ingroffi  come 
meifi&  fcarifica  la  gengiua  intorno  al  dente,  &\ 
ctìw&ida  ch'tl  patirne  tenga  la  bocca  chiufa  per 
alquanto  spatio  di  tempo,  &  pài  piglia  il  dente. 
c<on  le  dita)&  verrà  fuori Jen^a  dolore,  yrì$ltro 
nmàoMefcola  farina  latte  di  titimalo,  &  met~ 
tt'ftd  dente, ponendoti  [opra  foglie  di  heliera,  & 
ldfda.§ìarf)er  vriahorat  (2 fi  romperà.  Vn' altro 
modo  diflilla  per  lambicco  fai  ammoniaci)  tocca; 
con  quell'acqua  il  dcntc,& cadrà  fen^a  dolore.La 
polue/  di  corallo  rofio  m$a  nel  buco  del  dente  di 
fr adica  il  dente.Tocca  Udente  con  radice  di  appio 
ranino,&  incontanente  cefferà  il  dolore,  &  rom 
perà  Udente,  il  mede  finto  (fletto  fa  la  radice  di 
iufquiamo  nero>nondimeno  tu  hai  à  guardare  di 
non  toccar  gli  altri, laqual  cofa  fi  dee  anco  inten- 
dere in  tutti  gli  altririmedijiche  fi  fon  detti  di  fo. 
-iyx    *  *    f;  pru 
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pra.  Volto  di  ferbm  fiutato  nel  dente  corrofo  fk  il 
medcfimo.  Disfa  l'ammoniaco  col  fugo  amfqim- 
mottocca  il  (Unte  &  cadrà . 

Delle  gengiue  corvo/e  &guaHc. 
Cap.  FUI. 

Il  Iglia  fior  di  refe  onc.  s.  galle  dram.  ij.  mirri 
onc.i.C*  poiuii^ajottilmète,  &  metti  fu  le 
gengive, lanata  m  ima  la  bocca, &  fregate  legen- 
gìue  con  l'aceto  jcUlitico.  L'aceto  nel  qualfia cot- 
ta menta,  lauandofcnele  gengiue  putride  le  cura, 
fiori  di  ìabrujca  corono  le  viceré  delle  gengiue  & 
della  bocca  .  Trocifci  à'orobo  fanno  nafeef  buon<$ 
carne  fu  le  gengive,  <ar  fi  fanno  di  farina  et  di  me 
fi  feccano  [opra  ma  tegola  in  forno .  Vari- 
Oologia  purga  le  gengiue  et  i  denti  dalla  putredi 
ne,  H  corallo  vate  alta  corrofwn  della  bocca  e  del 
le  'zngiue ,  lauandofi  prima  la  bocca  con  acquai 
[alfa  o\i'lumh:ofa.Si  fa  politere  ville  di  due  parti- 
di  corallo  &  d'vna  di  roje.  Fregar  co  tartaro  ma 
dificaie  gengiue  nelle  quali  abbòda  la  humidità, 
Lauarfi  con  ammoniaco ,  con  mele ,  &  con  acqui 
cotti  inficme  curale  gengiue  corrofe  &  canche- 
ro fenile  gengive  fanguinofe  con  feri  [ce  il  fai  afta 
delia  cefalica, &  lo  fcamar  le  gengiue,  &  iLfitèk 
?cf7  il  fugo  dei  iufquiamo  in  bocca ,  o  la  fra  dtcot^ 
tivn  ccn  yin  cotto ,  o  con  vino  di  detottien  di  cime 
4i  fì$Hc  ai  lenti feo  0-  di  balauììiin  acqua  &  in 

M    }       aceto  > 
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SECRETI 
4Cctoyo  con  vino  cotto  con  radici  di  rouo,o  con  <fe« 
cottion  digdlk%&  fumacb  in  vinoffi  lana.  yn*al 
tro  modo.Tiglia  tartaro  di  vino ,  &  carboni  fatti 
dilegno  di  rofmarino  ana,fapoluere,  (Sfrega  ci 
ejfalegèngiue*j>.  Secreto  di  Galeno  grandi jfimò 
die  gengiue  corrofe  (Sfatte  nere.  Viglia  fugo  di 
brionia  lib.  s.  gomma  arabica  gomma  di  draga- 
ganto faldata  ana  dram.i.farcocoila,mcenfoima+ 
flicejreos  ana  dram»s.  tutia  Meffandrina  prepa- 
rata in  acqua  rofata  dram  Scalamento  abbrucia- 
to dram^s.polueri^a  fottilmete  in  mortaio  di  pie 
tra,ofopra  vn  marmo  y  &  mefcolate  infime  meti 
al  Sole  fin  che  ft  feccbino>& pai  firimuoua  il  fu- 
go cinque  volte  peccando  &  polueri^ando  come 
difopra.  ultimamente  [i  polucri^ino  fottilmcnte 
&  vfacofifecco ,  o  mefcolate  con  meleyfpergendo 
€  vngendo,&  è  cofa  eccelfaiffìma.  Radice  d'irios 
foluer  idrata  applicata  cura  la  putredine  de  denti 
&  delle  gengiue.  Vna  goccia  d'ammoniaco  fatta 
tome  collirio^  ottimo  rimedio  alle  gengiue  putrì 
de  &  cancherose  • 

Delle  gengiue  fgonfie,  &  che  hanno  la  carne  che 
foprauan^a.       Cap.  IX. 

OChe  le gegiue  fon  gonfie  co  pofìema ,  &  al- 
iar a  fi  dee  maturar  con  acqua  di  decottion 
d'orbo  o  dificbiyritenendola  calda  in  bocca,  o  con 
dm  cofe  che  mutarannox&  poi  aprir  col  falajfo, 

lauan* 
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lattando  la  bocca  con  Vino  roffq  caldo ,  o  con  vino, 
&  mei  cotto  inficine .  0  che fon  grofje  per  reuma* 
o  per  vapore ,  &  allora  fi  tenga  in  bocca  fugo  di 
porcellana^  acqua  f alata,  nella  qual  fi  condifeom 
no  rotine  chef  chiama  comunemètejala  muora, 
o  che  fi  tenga  in  bocca  olio  onf acino  caldo  f  o  olio 
dilentijcv.l^cofe  (ceche  che  vi  fi  convengono  fo* 
|  no  ruggine  di  fino,  ruggine  dirame,  radice  dia-, 
rijlologu  few  darnogloffa,  vitriuolo  arjo,  et  b*+ 
lau/le.  Mentri  ch'io  era  in  Sauoia  con  VlHufirìfs^ 
Duca  Carlo  Secondo  mio  Signore  in  Jimofiofui 
mejfo  ad  alloggiar  in  cafa  dvn  Vochelletio  Botte* 
ghiero  j  ilqualehaueua  vna  moglie  afiai  vecchia, 
la  quale  haueua  le  gtgiue  di  {otto  groffe  come  vn 
dito ,  percioebe  vi  era  crefiiuta  fu  la  carne  che 
pareua  vna  co  fa  molto  brutta .  Mi  pregò  fe  iofa- 
pcua  qualche  cofa  che  io  volcffi  medicarla,pcrche 
erano  molti  auni  che  ella  patina  quell'infermità, 
logli  diedi  buona  fperan^a ,  &  tolfi  dell'acqua 
che  vfanogli  orefici ,  l aquale  effi  chiamano  acqua 
da  pa rtircy  &  acconciai  due  bacchette,  nella  cima 
dì  vna  delle  quali  legai  vn  poco  di  bambagio  pet- 
tinato,nella  Jòmmi(4  iel% altra  legai  vna  pecet- 
ta picciola .  Trcfi  poi  vn  altra  pecetta  doppia, 
&  pofilape^ra  con  la  man  fmifiraful  labro  di 
foprat&  tirai  alTingià  per  {coprir  tutta  quella 
carnofità .  Difcoperta  la  carne ,  prefi  con  la  man. 
de  fra  la  buchetta ,  nella  cui  cima  era  il  bamba- 
gio ,  &  la  bagnai  in  quell'equa  forte ,  &  fregai 
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eotbambaglo  la  detta  genguta  carnofa,  fif  àtutn- 
tò  bianca,  non  altramente  che  sio  haurffl  di  tem- 
perato con  quel?  acqua  calcina  ,  &  poi  bagnai  la 
pesga  che  era  legata  fu  V altra  bacchetéin  acqua 
fredda  y  &  lauai  quella  carnofttà  coprendo  l'al- 
tre parti  9acciocl;e  non  f offe ro  tocche  dall'acqua 
forte  Jf tei  qucHo  mede  fimo  otto  dì  continoui ,  <jr 
ton  la  gratia  di  Dio  guarì ,  fen^a  che  le  refiafle 
hrute^a  alcuna,  quafi  come  sella  non  baueffe 
mai  patito  nulla .  LMa  quando  quelle  carnofttà 
1  vengono  da  flemmone, Come  s'è  dt  tto  difo- 
pra ,  laua  con  decottion  di  foglie  d'o- 
liua  i  &  mettiui  fopra galla ,  o 
•pero  cuoci  foglie  (Toliue 
&  galla  infapadi 
nino  la- 
ua. 


DEI- 


DELLE 


MALATTIE 

DELLA  FACCIA. 

TRATTATO   D  ECIMOQVARTO, 

Della  morfca,  delle  lentiggini,  del  par  no  &  dcU 
l' 'altre  macchie  che  ve  ngono  fu  la  pelle 
I  della  faccia.         Cap.  1. 

«gr.     xA  radice  del  cocomero  afinino,  me  fio! a~ 
jf       tacon  mele  sm'wuifce  le  brutte  cicatrici 
a       t'e'/,? faccia ,  6"  frflW  fa  margini grav.di 
M   té  ch°.  vi  )  ima  fero  doppo  la  percefìa.  I  ine- 
defìrao  effetto  fa  il  fregar  con  la  ra~ 
dice  medt  firn  a  con  aceto  forte .  La  pietra  chia- 
mata pirite ,  o  la  marche fita  (  della  cjual  fi  fi 
il  ferretto ,  eh' è  di  color  di  rame  che  ti  romper 
quando  fi  mette  nel  j rmco ,  &  s'abbrucia,  tfj 

fi 
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SECRETI 
ft  chiama  Caparofen)  quando  ft  pe/ìabeniffimc» 
&  fi  compone  con  aceto  Usua  la  morfeafl  albore 
&  le  lentiggini  della  faccia.La  biacca con  la  can- 
fora &  il  doppio  d'ejfi  con  elaterio  dimenati  lun- 
gamente nel  mortaio  dipiòbo  con  peflello  di  piò- 
boycon  aceto  in  modo  cL*vngucnto%  Jerbato  per  do- 
dici dì  pi  vafo  di  vetro ,  &  poi  rimenati  di  nupuo 
come  di  [opra  in  mortaio  con  aceto,  cancella  tutte 
le  macchie^  le  brutture  della  faccia,  llfeme  del 
la  malua  trito  co  olio  &  con  aceto,  &  vntofieua 
le  macchie .  Radice  di  cappari  (&  radice  d'ireos 
con  helleboroycon  aceto  rimenato  injiemet  fa  qual 
the  opera  anco  la  radice  de  tappar i)lieua  infieme 
con  l'aceto  le  macchie  bianche .  Lauar  con  decot* 
fiondi  radice  d %arboro di mandole 'amaro ,  lieuo 
tutte  le  macchie.  Lo  fìcrco  di  capra  meffo con  a- 
ceto,purga  le  macchie  Qf  le  mandole  amare ,  &  il 
loro  olio  fa  il  mede  fimo .  Lattar  con  decottion  di 
farina  difaue  netta  la  pelle  et  (iena  le  lentiggini* 
La  radice  di  brioniajorregge  le  lentiggini^ parr 
no9&  il  Imdot  della  faccia?&  fa,  buon  color  alla. 
faccia>& difende  le  rughe  della  pelle.  Qlio  di  byi 
tbattutOt  infiemc  con.  aceto  conferifee  4(a  morfea, 
alle  lentiggini,  alla  brufteqra  della  pelle  <ty  afe- 
gni  alellvlcere.ll  medefiv^o  fa  la  (puma  del  mare 
WWf^  defedata  col^ek^  '.  La  decot- 
tion della  radice  4ella  brionia,  con  orobobieto* 
\a>&  fcqe#fìen°uc#  cataplasma  %&m+ 
gni  mubiancra9& le knti^im.Vvna& Val- 

tra 
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Èra  forte  di  dragontra  mondifica  la  faccia, Metta  là 
brutterà  dalla  pcUe>  le  lentiggini ,  &  propri  a- 
tntnte  ia  morfea  .  <^Al  panne  della  fài cia^medi- 
catnentoche  fa  bianca  <&  bella  la  faccia .  Viglia 
farina  di  lupini  yfctne  di  mcUon  fconicatoana  p. 
iij. farina  di  faua>  diorobo&  di  etcì  bianchi  ana 
f  ^.farina  forilo  &  di  lenti  scorticate  ana  p.ufe 
me  di  rafanojamitOydragagatitoan.p.me^a.un 
poco  di  ^affarano  ,  trita  &  componi  con  latte  di 
donna,&  vngili  la  faccia  la  feraja  mattina  latta 
ti  il  vifo  con  acqua  di  fiorai  di  melloni ,  &  viole. 
Sugo  di  radice  d'ireos  con  farina  di  faue  &  di  ce 
ti  bianchi,vngendo  mondifica  la  faccia  >  &  rimuo 
ue  le  macchie.  Foglie  frtfihc  di  gelfamino  curano 
il  panne  &  le  volatiche  mettendole  fopra,  &f  j  & 
foluono  ogni  materia  fouerchia  .  latuga  (tJftnO 
con  acetOyCttra  le  macchie     la  lebbra.  La  peonia 
manda  via  le  ve/ligie  nere  delia  pelle.?  nto  fatto 
con  rapontico  &  con  aceto  fana  i  liuidori  &  le  vo 
latiche .  1  inimento  fatto  con  miferon  i  con  folfo  , 
con  mele,&  con  aceto  Jlieua  le  lentiggini,  la  mot* 
feajalbarcy&cotali altre  cofeXauanda  con  vino 
nelejual  fta  fojjbcato  vn  liguro ,  lieua  le  lentiggi . 
ni  della  faccia  .  Sugo  di  radice  di  yntiana  lieua 
tutte  le  mauhie .  Mie  lentiggini  della  faccia  4 
Tiglia  argento  viuo  dram. Lamino  dram. iij. pe* 
ila  fin  che  non  fi  vegga  punto  d'argento  viuo,  & 
poi  aggtugnifeme  di  mellone  [corticato  dram,  iij: 
&fcfia  un'altra  volta ,  et  ungi  con  effo  la  facci* 

là 
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la  fera  infume  con  olio  di  feme  di  cotto ,dìfiol 1  mu- 
do prima, &  la  Ma  poi  la  mattina  co  acqua  calda. 
La  cipolla  con  tuorlo  dyvouo,con  aceto,  &  co  me- 
le me  fcolate, cura  le  volatiche,&  le  letiggini  del- 
la fdcc\a.Olio  di  famedi  cotto,  è  (ingoiar  al)e  len- 
tiggini della  faccia.  Cinamomo  trito  co  mele  pur*  - 
g  a  le  macchie  &  U  leriggin  i  della  faccia .  Cafora 
cepofla  con  acqua  rofata  &  con  mele  bianco pu- 
rifftmo,  lìtui  il  panno,  &  purga  la  faccia  >  tìelle- 
boro  ncno  fregato  con  aceto  licuà  la  brutte  %%atft 
panno  Je  lentiggini  &  le  -volatiche  .  Ofio  di  gra- 
ni di  Cataputia  maggiore  caccila  via  tutte  . le  mac 
chv: .  il  medefimofa  la  fenapa  con  mele  &  con 
gvafio.  Unguento  che  lieti  a  ogni  margine  ogni 
broccola  &  ogni  macchia,^  fa  buo  n  colore,  co?i~. 
tiertendo  in  fumo  ogni  humor  corrotto  fatto  la 
pcUe.Vigìia  radice  di  cocomero  afmino  ben  bian- 
co, radice  di  brionia,  luvini  ava  onc.  i.  biacca ,  li- 
targirìo  ,  tartaro  ana  dram.  i.  s.  radici  di  cannay 
ferapino,flercfi  di  colombo  ana  farcp.ij.olio  di  fifa 
mo  cnc.iy.olio  di  ginepro  &  di  frumento  an.  onc» 
fi  s  fugo  d'arancio  di  city angoli  onciiij.polucri^a 
tele  cofe  da polucri^are,  &  mudiate  fattilmen- 
te  le  cose  da  criuellare  9  bolli  il  tutto  à  fuoco  lento 
fin  che  fi  confumi  il  fugo ,  &  poi  lieua  da  fuoco  ri- 
menando  femprteon  la  Jpatola  fin  che  s'infreddi. 
Et  allora  ^giugni  vna  chiara  d'youo  frejco  sbai 
tuta    colata ,  canfora  fottilmcnte  trita  dramà* 
mefcolando  fempre  conuenierbe mente ,  &  poi  la* 

ha 
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m  in  Vibà.d*  acqua  di  fpricmituradi  canne  quan- 
do fon  tenere,  lattando  dieci  volte  inditeti  acqua, 
& -rime*  andò  con  la  fipatolay& è  fingo  larey&  fio 
henne  alle  predette  coje.Cowma  aya>borc  di  chic 
gio beutta con  viti  vccchioymandauiala  brute^j 
^ay^S  la  pallide^*  delia  faccia.  M panno  alle 
mangivi  dille  piagbe^&  delle  varuole  della  fac 
eia.  Viglia  ireos,  litargirio  lattato ,  ammoniaco, 
corno  ai  Cerno  abbruciato  ,  haurach  ,fial  ammo- 
nìaco, lupini  an  a  disfa  l'ammoniaco  con  acqua 
d'orbo,  &  incorpora  infilane  tutte  i* altre  cofc,& 
fa  trocijciJ&  ficcali  ali' ombrale  disfanne  un  per 
yolta  con  acqua  d'or  bo  o  di  faua,  (f  metti  fu  la 
faccia  la  fera.  Vnto  con  hel'ehoro  bianco,con  rofe 
bianche  ymiHo  con  olio  licita  il  panno  infette 
giorni .  Ltnimiento ,  ebe  netta  il  panno  della 
faccia,  &  che  fa  belio  &  bianco.  Viglia  farina 
di  lupiniydi  faua,di cect  biancbiyórobo  an.dra.  ij. 
farina  d\r^y& di  lenti  ana  dram.i.  firme  di  ra- 
fanoygpmma  di  dragagantoyamilo  art*  dram.s.fie 
me  di  mellon  fiorticato  dram.hj.  croco  fcropo.  s. 
trita  ,  &  componi  con  latte  di  donna,  &  vn»ila 
faccia  In  fiera  yl a  mattina  laua  con  acqua  di  [cor  ^ 
-Zi  di  melloni.^  di  uiolc.Vn 'altro  modo  che  lieua 
k  margini  nere,etfia  buo  color  ni Ivijb. Viglia  ma 
dole  feorticatcorobo,  fpumadi  man,  far  cocolla 
ma  dram  i .conchiglie abbruciate dram.i.s  feme 
feorticate  di  mellone  dramàvf.  nafi»cio  bianco^ 
€€ci  bianchi  f corticati am  dram. y. fatte  feortìca^ 
<  te, 
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U>lupìnì  fcorttcati  ana  dram^  trita,*  &  dificmpQ 
r a  con  acqua  d'orbo  con  %uecaro,  &  rrngi  lafac 
t  'a.La  fregatura  d  un  vafo  di  terra  cotta  mono 
con  ^uccaro  bianco  legata  in  unape^%a,&infit 
fa  in  acqua  di  vite  fregando  con  effa  lieuaU  mar 
gini  nere  della  facciaMn  altro  rimedio .  Tiglia 
mirra,nitro,ammonico,folfpro  citrino  ana  pesla 
con  aceto  bianco,&  vngi, ponendone  vn  poco  ac^ 
cloche  non  ylceri  lafaLcia.Fnto  da  faccia  panno 
fa  con  olio  di  tartaro  per  fette  giornhgnifera»  et 
la  mattina]  filavi con  acqua  calda  nella  qual  fta 
disfatto  ò  d'ftemperato  anuto  conferire .  Olio  di 
mandole \amar e \  olio  di  affi  <£.  circgie,  Usuano  il 
panno,  &  le  lentiggini,  &  la  brutterà,  lini* 
mento,  che  toglie  le  margini  nere ,  (S  fa  buon  co* 
lare.  Tiglia  mandole  j Corticate  dram. i .  conchì- 
glie abbruciate  dram.i*s,nafìuìcio  bianco  dram, 
ij.  faue\fcorticate  dram*  s.  cui  bianchi  fcorttcati 
dramy  .lupini  f corticati  dram.s*orcbo  dramà.fpii 
jna  di  mare,farcocollo  ana  dramà.  trita,&  diliè- 
f  era  con  acqua  d orzo  co  %uccaro,&  vngi  la  fac 
cia,aggiugiuifeme  di  mellone  disfacendo  con  ac 
qua  di  faua.  Adequa  di  pomi  balfamiti  lieua  le 
tnargini,&  le  cicatrici .  adequa  diflillata  di  fior 
difaue  infufi  prima  in  vino  chìariffimo,disfannoi 
tutte  le  macchie,affottigUano  la  pelle,  &  {piana- 
mi fori  delle  \uaruole,  &mnlafciano  rinafeer  è 
felU  Acqua  difìillata  dir  afa  d'abetofa  il  medefi 
m,&  mada  aia  k  UntìggùihC  rettifica  la  pella. 

ve^bia:, 
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•vecchia,  & -pietà  le  fejfurc  della  faccia  lattando 
lafera.Fìnalmentc  fajciando  jul  vifo  ma  pctta 
feetile,&  la  mattina  fi  laui  con  dccottion  di  fauey 
&  difemola  tiepida ,  et  poi  con  un  poco  d'acqua 
rofatatt  con  un  poco  di  uinbianco.il  mcdcjimoef  ' 
(etto  fa  ?  acqua  di  gomma  dicedro.la  radice  del- 
la cipolla  dtlnartifjo  toglie  tutte  le  maci  hit  della 
facciaM  ciclamino  netta  tutte  le  macchie  brutte .  ' 
llcalamentolieua  le  cicatrici  nere  et  i  lividori. 
La  menta  acquatica  ouero  il  ftfimbroct  cruda  ,  et 
€Otta,togtt€  in  una  notte  le  lètiggtniyet  le  macchie  1 
del  uifo,lauandoftla  mattina.  Biacca  digerfa  con 
tequarofata  monda  et  afjotiglia  la  pelle .  Olio  di 
me^ereon  netta  ogni  brutterà  it  Ila  pelle  ,ctcu 
ra  l'ulcere  maligne. Lo  fieno  di  colombo  me  (cola, 
to  con  aceto  cancella  le  macchie  della  faccia . 

Di  quelle  cofe  che  fanno  la  faccia  rcjja. 
Cap.       1 1. 

Robbia  di  tintori  pofia  con  dio  fa  roffo  un- 
gendo il  uifo.Oucro  ungiti  con  bulbo  man- 
.  no  mescolato  con  mele .  0  (tmedt  aneto  diflempe- 
rato  con  uin  uecchio  cotto  et  fpefio  come  melc,un- 
tendofene  la  faccia*  - 


Di 
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Di  quelle  ccfeyche  fanno  la  faccia  bianca, 


capi 


i  tu 


"T  l  dragaganioinfufoper  yna  notte  inacqua* 
JL  rojata  aggiungendotela  mattina  vn  poco  di 
borio  fa  di  canfora  fa  la  faccia  bianca  ci  lieua  il 

panno  ttngexdojène  la  fcra.yn'ahtfitwdb.  Vigliar 
radice  di  «  cornerò  afinino  fecca,gt tagliata  tuoci* 
la  in  acqua  ,  et  cataplafma .  %Àc$wi  per  fa*  fa 
faccia  bianca ,  et  per  tor  via &&fim*iJ&i$X* 
jòtfotee  nino  cnc.iàncenfo  bianca )4r*n}*ij .canfora 
dram  à.tol  nerica  fo{tilment$Q  ppminHk-i*4*4^ 
qua  rofata  et  metti  al  Solepci$ui$defc<gì&$pi 
Imatiia  faccia  la  fera ,  et  la  mattina  fa^atuou 
desottion  di  Jemola  et  di  rofe*  Lhimmo\,  che 
fa  bianca  la  faccia  ejfendo  r$^jr$ig(ja  ceci 
bianchi  fané  bianche  Jupini  pelati  ana  onc*  ij.  or- 
Z'ù  :n. ira  dice  di  ireos  fccche  dram.s  gomma  ma* 
hka  dramjf  s.  c>r?.fora  dram*i'peHket  cuòci ,  ec- 
cetto la  canf  or  annacqua  di  re  fa  di  piantaggine  9 
difolatro  ,  et  di  pruno  jalnàtìcbe  ana  me.  vi.  fifh 
(he  ft  con fumino  due  parti  rei  circa ,  et  poi  cola 
con  f premi  tura  ben  forte  staggiugni  cànfora',  et 
(ava  in  uafo  di  vetro  >ct  ulìgine  la  faccia  la  fera  , 
et  in  qualunque  bora  ti  piace  ,  percioche  non  tir 
gnect  non  ha  bifognoAiiayaxfi.  Metti  nel  tem- 
po della  Siate  biacca  con  acqu#  yof aia  al  Sole,  ,  et 
con  fumata  quella  aggiungine  dell'altra  contino- 
uando  fin  ebefia  bianca?et  poi  fa  pillole ,  etje  ne 

disfa* 
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dh faccia  una  per  uolta  nell'acqua  rofata,  &  ugni 
la  faccia.? 'altro  modo.  Tcfla  fiorai  di  pigne  f  re 
/chetatoci  in  latte  &  in  acqua  rofata ,  incogli 
la  grafferà  che  nuota  di  fopra  poiché  fard  in- 
freddata, &  mefcola  quella  grafferà  con  latte 
ealdo  &  ugni  la  faccia,  ptreioche  fen^alcun  di  A 
Lio  cura  la  gotta  refata  .  Mia  recebia  gotta 
rofata .  Viglia  eanfora  dram.i.  borrafo  dram.  jj. 
farina  dieceiroffi  dram.iiij.  componi  confugo  di 
citrangoli  &  con  mele  &  ungi.  Lauanda  con  laf 
te  d'afnw  fa  la  pelle  bianca  &  monda .  Min 
punta  roffa  della  faccia.Tiglia  nitro  arroftito,fa- 
ìina  dorobo  con  decorno n  di  bietole  &  laua. 
leuolatkbc  della  faccia.   'Piglia  una  lucertola 
ucrde  uìmjCugcìI  q  in  lino  &  in  olio  fin  che  ilui~ 
UO  fi  confimi ,  et  poi  cola,  o.aggiugni  cera  bianca 
q.s.&  ungi .  I  attajiufa  di  paglia  d'orbo  o  Jane- 
na.con  afjt  n^o  et  con  foglie  dì  malua  ugni  co  tu* 
guento  ìnfrafemto.  Viglia  farina  dìor^p ,  farina, 
di  fiengrecoMnafo  ana  q.s.pol  nerica  6"  compo- 
ni con  fugo  di  cipolla  et  con  incile  spumatele  ugni 
perche  fa  la  faccia  bianca.  Ma  flemma  fa! fa» 
d  fuoco  (acro ,  al  fuoco  per  fico ,  a  gli  achori ,  ò 
coffi.ct  die  altre  brutte^  della  faceta  .  Viglia 
litarghio  rofìofpumato  owc  jj.  tutìa  ^Uffandri- 
na  abbruciata \f penta  trenta  uoltc  in  orina  di  fan» 
àuUoyCt  poi  preparata  in  acqua  rofa  onci:],  arni- 
to  <£or%o  onci. olio  refato  onc.  vii].  p(fiebcne  in 
mortaio  aggiungendo  aceto  acuùffmo  cucchi** 

-  K      !«  ■ 
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ti  dieci  a  poco  a  poco,  &  fa  vnguento  come  fi fa 
Pvnguentt  del  Htargirio  rimenando  concinoua- 
mente  fin  che  ceffi  di  far  la  [puma,  &  alihora  ag* 
giugni  canfora  polueri-^ata  jottilmente ,  o  trita 
or  if,rimeftando  vn  altra  volta  lungamente , & 
[erba  per  adoperarc^vngendo  le  predette  brutte^ 
%e  del  vìfoMrì altro  modo .  Viglia  biacca,  [arco* 
€oUa,amilo  aba  onciiij. infondi  per  quattro  dì  in 
Hfcia>&  poi  me  [col  a  con  chiara  <fvouofrefcbotag 
giugnendo  canfora  biancbiffima  draYn.i.s.mujdno 
gv  ij&  fa  &  ommiera  dellaqual  fi  diftemperi  vn 
foco  per  volta  con  acqua  rofata,&  vngi  la  faccia 
la  fera,perch*è  cofa  mirabile,??  magnifica  molto* 
Fole  anco  molto  a  quefio  effetto  Unguento  di  ce 
drO;&  in  fuo  luogo  piglia  midolla  di  cedro  cuo* 
ti  con  (ugna  di  poxco  frefea ,  &  poi  papa  per  ta. 
ptifo,  &  agghgniui  cera  bianca  q.s.  &  metti  di 
nuotio  a  fuoco  lento  fin  che  la  cera  fi  disfaccia^ 
poi  aggiugmw  fai  ammoniaco  trito  onc.  ij.  &  rU 
poni  in  vafo  di  vetro  o  inuetriato  &  vngi «  Cura 
la  rofazza.  della  facciale  puftule>tl  pintore, et 
totali  altri jpoukeitfi.  Qualche  volta  auiene,  che 
la  faccia  diuenta  risaper  lo  foiterchiofangucxchc 
yien  per  la^venagìade^he  è  nel  mc^o  della  fra 
te ,  &  incontanente  fi  fparge  per  mterualio  per 
tutta  la  faccia,  &  iridi  fi  diminuì f ce  a  poco  apo* 
W%&  incontanente  ti%oì  na,ft  come  fi  vede  aue- 
yirncWlUuftriffwia  Centefjh  Chialant*  che  era 
wtla  Corte  dilla  Jlluftrijj.ò  ignora  BiacaQuchef 
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fa  di  Sauotà,  le  qual per  quefla cagione  mi  chia- 
mò aj,&  mentre  ch'ella  fauellaua  mecojncon-  * 
punite  e  gli  jparge  il  {angue  per  tutta  la  faccia 
da  quella  vena .  Otti  io  gar dando  quella  uena 
grande  nella  fronte  piena  di  (angue  le  dìjfuSe  voi 
volete  bavere  vn  poco  di  faffe i  en^a  voi  ui  libere 
rete  tojto  da  quella  pajfme.  L  t  ella  r:fpofe,cbe  px 
tircbbe  ogni  gran  cofa  pur  cbepottffe  guarire.  la 
le  feci  radere  t  capelà  (opra  la  commisura  coro- 
nale per  largherà  d'uno  feudo  fopra  la  detta  ve 
na>  lafciandode  capelli  nella  parte  dì /opra  della 
fr onte tej otto  il  Ittogù  rajo>accmbe  non  {eie  gua 
fiafie  il  wfoytf  nel  luogo  rafo,fopra  la  dette  [ve- 
na te  feci  applicar  un  rottorio  ferino  di  fopra  nel 
cap.dclTolipo,& delle  moricidelnajo>&  diffi 
al  Cirugko  che  lafciaffe  Har  cofi  per  vna  bora,  & 
egli  (volendo  coji  la  donna)  lafcio  perduebore. 
et  leuando  poi  detto  rettorio,  fpru^à  fuori  tan- 
to fanguc  che  imbratto  tutta  la  faccia  al  Cingi- 
mi qualdeueua  Hrignerlauenadalnafoal  Im 
go  rotto,&  acciocbe  il  {angue  (boa  in  quefia  par 
teficnacuafie.&ftponeficfu  quel  luogo.il  defen 
[tuo  Ma  egli f patir  Ho  per  lo  fpargimento  del  fan 
guelfi  nò  incontanente  l'apertura  del  {angue,  & 
.    lcgò,  &  il  (angue  ch'era  nel  predetto  luogo  difee* 
{enei  nafo.il  qual  crebbe  molto  co  vna  certa  liui- 
dita  molto  bmta/opra  il  qual  io  feci  applicar  lo 
infraferitto  impiaflro,  &  il  dì  Jeguente  ritornò 
dia {ua  primiera  beitela,  viglia  cambe  graffe 

2\C   x  nu-* 
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numero  vuseme  di  fiengreco  dram+ij. acqua ^  lib.n 
cuoci  finche  fi  con  fumino  due  parti,  &  poi  cola 
Con  buona  efprefftone^  aringhi  farina  d'orbo* 
fiori  di  camamit!a,&  mei liloto  poi  nericati  ana 
dramìjjnhra9hifòpo  humiào  ana  dram.s.  radice 
d'ireos  [ceca  polueri^at  i  dra.iij.&  metti  di  wo 
HO  a  fuoco  tentò  >  acciochcft  incorporino  debita- 
tnentc>&  applica  poi  conueneuolmente  caldo  fui 1 
nafoylafeiando  due  fuori  per  linea  retta  delle  nari 
à>& curata  la  ferita  flando  tutta  la  vena  rotta> 
ella  rimale  libera  ne  patì  mai  più  rofior  alcun 
brutto  nella  faccia  f  [fendo  quella  roffe^a  inoc- 
chiata più  di  venticinque  anni>&  effendoft  molti 
medici  affaticati  lungamente  intorno^  queìlacu 
ra.  x^ilrofjbr  della  faccia^  bardi  roffi, con  in- 
tenfa  roffe^a  del  nafo.  Viglia  radice  di  lapath 
acuto  lauare>&  feccatey  leuato  ria  quel  che  è  di 
dentro  di  duro,&  polueri^a  quanto  tu  vuoi ,  & 
incorpora  con  fugna  di  porco  vecchia  liquefatta 
&colata,&  fa  vnguento  con  cera  bianca,  aggiu- 
gnendo  argento  viuo  cslinto  vn  poco  con  fputo  k 
digiuno.?  n*  altro  modo.  Cuoci  vn  granato  dolce 
col  fim  fcor%o)peftaì&  appi  tea  fui  nafo.Vn  altro 
rimedio.  Viglia (alanmoniato  dram.  ti. acqua 
rofata  onc.iij  .mefcola,&  fa  pittima  fui  tufo  out 
ro  metti  fai  ammonìaco  m  li f da  in  rujo  d^  ottone^ 
per  tre  q  quattro  dì,  &  epitima  con  efio .  Un'al- 
tro rimedio  che  fecca  i  bardi  onero  affi.  Viglia 
fotfojal  di  tutori  ana  lega  in  vna  pc^a picciolo, 
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&  mettila  nell'olio  dì  noce  o  dì  tartaro^  dì  coto* 
gni,  &  dat  i pt^a  cofi  Itgatabolla  co1  predetti 
olijyQcon  quale  b'vn  d'effi  vn  poco,  &con  quella 
fe^acoft  legata  toccai  bardi  ouer oc oft  lafcian 
do  jiar  contini* amente  la  pc^a  nell'olio  predet* 
to .  indile  pufìule  the  fi  scorticano  fen^a  mar- 
ciacon  rofji^a  di  faccia  .  Viglia  amito  d'orbo 
dram.ìj.l' tarsio Jpnmifìcato  dram  vi.olio  di  tot 
lo  d'vouojutia  preparataci  atea  ana  dram, i. olio 
di  formano  q.s.fi  vnguento  in  mortaio  di piom- 
boy&  vgm.i'rìaltro  medicamento  perfettiffimo . 
Vigil  i  seme  di  mabnuifeo  frefeo ,  trito  beniffimo 
cnc.i.s.gomma  d'oline,  disfatta  con  vnpoco  dace 
to  fo  rte  dram.  vi.  Storace  liquida  dram*  iij.  olio  di 
fomento  q.s. fiorai  di  mc^o  d'olmo  dram  x.  pf>- 
§ìa  Ojwj  cofa  beniffimo ,  fif/i  vnguente  col  quale 
ygni  la  wraja  mattina  poi  latta  con  acqua  di  de 
cottione,ocvn  sublimatian  di  Ciclamino .  il  me* 
dcftmo  (fjlvo  fa  il  figo  di  l  Ciclamino  fpcffito  per 
decotttone  &  vnto .  Il  fané  del  cartolo  mondai- 
ca  .  Fregar  con  aceto  &  con  mele  luna  le  puìlkle 
secche,  er  le  dìfptrgc  &  con; urna.  La  carne  &  il 
feme  di  mellone  quando  fi  secca  al  Sole,  <&  fi  com 
pone  con  amilo  &  farina  fi'oi'^o  t&  fi  secca,  CT 
se  ne  diflcmpcra  vn  poco  con  acqua  rofata,  &  la- 
ttala faccia^c  rcìccbe  la  modifica  &  la  fa  hislra. 
Olio  di  f or  mento  fatto  di  nuono  &  foìlo  su  cal- 
do, cura  le  volatiche  della  faccia . 


K  3 
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t>€  giurici \  (f  cofi  fatte  altre  tuberofttà  obertìòC- 
co/#,o  puftnlco  rilettati*  o  bro^  della  fac- 
cia.        Cap.  lijfh 

IÙìùncifono  alcuni  piccioli  tumori  o  rileuati  t  d 
bernoccoli  d'tri  >  i quali  vengono  fpecialmente 
nel  vifo  d  U  bbroft ,  &  fi  curano  con  cofeche  inte» 
nerifcono  &  che  fieno  aiaforetice^perciocbe  le  cofe 
dure  hanno  bifogno  di  cofc  mollitiue  &  dia  [ore- 
ticbe.TigUa  htargirio  d>ai.s>  terebentina  fcrop. 
i.s.  componi  con  vn  poco  d'olio  bianco  lauatopiu 
<PoltCi&t>gni prima  col  aito ,  <&  poi  frega  con 
amendue  le  mani  i  Giuncò  lattando  prima  lafac- 
tia,perciocbe  coquefio  rimedio  ft  fu  la  faccia  cbia 
ta&diflefa.  *4  Giunti  di  gran  tempo.  Viglia 
nitro  roffo,  btfopo,  pulegio9jal  di  fofla  ana  dram* 
tè  olio  rojato ,  cera  q.  s.  fa  vngutnto  &  pgni . 
Vrì Altro  rimedio.  VigliaMÌmo*  nitro  ìoffo>puleg 
giofrefeo ,  Indico  ana  polueri^a  &  componi  con 
graffo  di  gattina  &  d'oca ,  &  difendi  jopv a  vna 
pe^a,  &  metti  lui  male  fin  ebe  guarire. VrfaU 
Èro  rimedio.  Viglia  fai  diJoJjajuUggio ,  ammo*. 
néaCBihifopojncenlOirobbia  di  tintori  ana, campo 
ni  con  olio  rogito  &  con  cera'*  &  rgniy  fatte  pri- 
ma lepurgaùcni  vniuerfalu  Vn*  altro  modo  ♦  Ba* 
gna  le  tubtrofità  o  i  rilettati  con  lifeia  nella  qual 
fien  cotti  grani  difiengrea>  &  ft  [amo  fregandole 
di  continouo,  &  pòi  s*vngbino  le  tuberosità  con 
queflo  vnguentQ  »  "Piglia  unguento  di  letavgirh 

ùnc.ti* 
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mùij.  mucilagginc&ngreco,  feme  di  litio,  radi* 
ce  d'altea  ana  otui.farina  d'orobo  q.s.fa  unguentò 
I     in  mortaio*  CS  vngi  con  efio  le  poilule  o  bro^e, 
ie  quali  doppo  la  cdueneuol  mollificatione  toccale 
I  ?    con  acqua  di  capitello  della  tur%a  cotta£$  co  ac- 
I     qua  forte  d'orefici,^  è  ottima  toccando  (olamen- 
te  le  broige ,  &  non  C altre  parti  ,&  cura  fi  come 
io  ho  prouato  più  volt  e. l!  acqua  di  fragole  è  otti" 
I     maymejjafu  le  puìlule,&  beuuta  è  anco  maraui- 
I     gliofa.  Si  apparecchi  cotale  acqua  a  quejlo  modo; 

Mettile  fragole  ben  mature  in  vn  graticcio  fatto 
I  di  vimini  Cottili  di  falcio ,&) otto  il  graticcio  mei 
tivn  vafo  ben  mondo  $  &  lafcia  che  le  fragole  fi 
marcifeano,  &  l'acqua  cbefiolerd  daeffefi  ferbi 
per  vjar  come  s'è  detto  difopra,  il  cauo\o  con  allu 
me  ficcar  ino  &con  aceto ,  vale  alle  puftule  de 
lebbrofi  ptrciocbe  le  confuma . 

De  Sicodei  della  faccia.       Cap.  r. 

S Icodeifono  alcuni  rileuati  della  barba  da  qua 
li  procede  vna  certa  humidità  marcigna& 
fonperqueflo  dtfenntid  a  Giunti.  Viglia  libano- 
toMtargmo  ana  dram  disfai  di  fofia  dram.  viif. 
faridaracadiam.if.ptflafottilmeìite  &  applica» 
Un'altro  rimedio .  Viglia  vetriuoloyfolforo  vino 
ana  dram,  if.  ruggine  di  rame  dram  i.  nitro  roffo 
dram,  ij,  pesi*  &  vfa .  ulie  humide  &  vlcero- 
fs  dalle  quali  vien  fuori  acqua  pura  quafi  co- 

2^   £  me 
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ine  da  >»  fonte.  Viglia  fcaglie  di  rame  dram,  iltf* 
virinolo,  allume  rotto,  colla  lucida  di  carpentari 
madram.ij.pcjla,&  collatala  mettila  nell'aceto* 
e  mefcolato  ognicoja  infieme  fa  trocifci,ct  seccali 
aWombrayct  disfanne  vna  per  volta  nell'aceto  & 
vgni;percioche  queflo  cura  anco  le  f.jìolc.Sugo  di 
frutti  di  malua  faluatica,&gom1ma  d'oliua ,  & 
gomma  d'olmo  trita  con  acqua ,  curano  le  ficodce 
fresche .  Ma  alle  vecchie  radici  d'asfo dillo  cotta 
tritai  [rondi  £agnocaflo  con  aceto,  &  radi* 
te  dilapatio  domeflico  con  aceto  ,  vngedo  curano* 

Di  quelle  cofe  che  difendono  le  rappe  >  o  le  rughe 
della  pelle  della  faccia  •       Cap*  V  I. 

Olio  di  fìfamo  & decottion  de  fuoi  grani,  di 
(tendono  le  rughe  della  faccia,^  l'ammo* 
lifeono  (jf  lefaldano  Olio  dì  ghiande  è  ottimo.  I{a 
dice  di  cocòmero  aftnìno  feicata, trita, &  criuella~ 
ta,mefco lata  con  acqua  rojajauando  con  ejfa,& 
fot  con  acqua  fredda  difende  marauigliofamcn* 
telerughe.I{adice  di  brionia^  ftmilmente fugo 
delle  fue  radici  applicato  fu  la  faccia ,  difende  le 
rappe. 

Dell'enfiamento  della  faccia .   Cap.  VII. 

Dlfiempera  terra  nera  con  acqua,  &  vngil* 
faccia  la  fcra.Vrì altro  modo*  Spuma  dima* 
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et  disfatta  con  olio  nardi  no ,  et  vgni  la  faccia . 

Delle  percome  g  linidmc  della  faccia* 
Cap.    y  ni. 

Farina  dì  lupini  manda  viale  margini  della 
pcrcoffet&  il  (angue  mortificato.  llreiiponti 
co  mefcolato  con  aceto ,  &  vntotii  le  mar  fini  del 
[angue  mortificato  per  percoffa  le  mande  via.Ca- 
loè  col  mele  toglie  il  liuidor  per  per copa.Le  foglie 
del  wètafìro  lituano  il  sague  mollificato  per  ptr- 
uffa.  Mele  &  noce  trita  con  file,  pofia  in  impia» 
ftro,fanano  ifegni  della  pere offa ,&  licuano.il fra 
gui  mortificato  .  Empiasiro  mirabile at imuouct 
Fin  fiammati  (mi, la  Uuidura  &  il  mal  colore  cau- 
fato  da  percoffa.  Vigliar  adici  dic\folida  maggio 
re  &  minore  ana  Uh.  s. fiori  di  camamilla  &  dì 
nwlilotoan.  dra.ij.  croco  dr-s.  farina  di  fatta  otte» 
tuffar  ina  difiengreco  onc  hs.òutiro  onc.v.  afjcn- 
tiofteo  ana  onci  .cuoci  le  radici  ,&  pefla  e  mefeo- 
la  ogni  cofa  infume  con  q.s.di  decottionfopraferit 
ta  di  radice,  (g  fa  impjafiro  (3  metti  fui  mah. 

Del  modo  di  leuar  ipeli  della  faccia* 
Cap.    l  x* 

T)  tg[?a  fi%P  dì  foglie  di  cocomero  afinino  latte 
JL  di  mandole  amare  ana  lib.sxalcina  viitafór 
fiftéte  ana  m\i, bolli  infime  a  fuoco,  et  poi  ag~ 

giugni^ 
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giugniui  gallano  tenuto  in  molle  nel  vìnojperyn 
dì  &per  vna  notte  onc.  s.  olio  violato  rojato  atta 
onc.ij.  Cuoci  vn*  altra  volta  a  fuoco  lento  metten- 
doti garo  foli  ,  roje,  (3  noce  mujcata  poluert7^ate9 
&  vgniin  flufa  calda  conueneuolmentc ,  Et  poi 
che  tu  barai  lettati  i  peli  della  facciajauati  pur 
gati  con  femola  bagnata  in  acqua  calda.m'altr* 
modo  per  pelar  la  faccia,  &  per  farla  bianca.  Tir 
glia  colofonia  onc.  iiij.  mafticeonc.h  ammoniaco 
puriffmo  dram  i  diHempera  in  vafo  di  terra  ben 
mondo, &  colaui.fopra  acqua  fredda^?  raccogli* 
lay&fa  mafia^et  poi  diflemperane  un  poco 
d*efia  fui  fuocoy  &  mettila  cofi  tiepi- 
da Jafciando  flarper  vna  o  per 
duebore9& poilieua  la 
uando  come  difo" 
praconfemo 
'  la.    ^  faj 

Ma  vedi  più  a  dietro  di 
quelle  cose  che  fan* 
no  cadere  i 
peli  e 


DEI- 
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MALA  T  T IE 

DELLA  VGOLA, 

delle  due  grandule  »  della  gàr- 
gara i  della  voce» 

&  d'altre  cofe  dcptndcnti  • 


TRATTATO  DECIMOQ^INTO, 

peWinfermita  dell'ugola  onero  vrta 3  ($  dellzj 
due  mandole ,  0  glandulc  della  go- 
ta .       c<*/>.  /♦ 

COLOBO  che  hanno  la  vgola  overo 
vrla  infiammatafi  gargari^jno ,  pri* 
ma  con  acqua  fredda  co  vn  poco  d'a- 
ceto y  et  poi  con  fugo  di  pomograna- 
to fpremutQ  daiU  polp*  del  pomo*  pefìandoi 
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granelli  &  gli  feor^i '  infume  con  acqua  fredda* 
0  veramente  diamorcn ,  o  diacaridion  con  acqua 
di  rofe ,  di  piantaggine  &  difolatro ,  &  poi  con 
acqpa  #  mete ,  con  rofe  con  frutto  di  fpina  egjttia 
ca  &  con  terra  figillata .  il  gargarismo  con  fugo 
Aortica  cura  le  po  Meme  dclTvgola .  Ma  fon  pits 
placatoli  rimedi  gli  infraferitti,  gomma  di  draga 
ganto^gomma  arabiCihfarcQcolla* fondar  acayfrttt 
to  di  cardoa  bUnco/rutta  di  rouo^mefji  fu  la  ygo 
la  h  follieuano.  Trova  perfettijjlma .  Tiglio  fu- 
go dì  pomo  granato  {premuto  come  di  fopra  lib* 
s.  mei  rofato  onc.  iij.  cuoci  fin  che  fi  fptfficomt 
mele,  &  poni  fu  fm  ma  fpatola  picciola  di  le- 
gno >  &  torca  tvgolafolleuéindola  con  la  fpatola? 
&  opera  incontanente.  La  fola  fandaraxa  polita i- 
v^ata  conferì  fee  in  ogni  materia,  il  pcpepolue- 
rì^ato  in  materia  fredda  pofto  fopra  la  spatula  c& 
ferifeeeome  di  fopra  .  Cenere  di  radici  dicanoli  % 
&  cenere  di  radice  di  aneto  fi  adoperino  poìuerZ- 
%ateà  Uuar  l'vgola  come  di  fopra .  Gargarifmo 
di  decottion  di  radice  di  chelidonia  è  per  fetta.\*~ 
dice  di  cauoli  poi  che  è  cauata  fuori,  £$ehe  no» 
ha  toccata  la  terra  appiccata  ai  colla ,  li  tua  pre* 
fìifftmo  tutte  le  malattie  dell'vgola  .  Metti  inya* 
fo  di  terra  t urtato  aneto  ed  radice  e  semt%&  mtt- 
'ti  in  forno  to -pero  fu  carboni  acce  fi,  fin  che  ilvafo 
rofjeggi,  pefia  lo  aneto  cofi  arfo>  & lieuaTvgota  • 
Conferifce  il  gargarifmo  di  decottion  di  lenti.  Me 
écanelprincipiolt  poftme  delle  matite  capre* 
'  dett\ 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


JDZ  VTETJIO  B^l^O. 

4ettì%argarifmi,  &fa  diuertimenti  con  freghe* 
con  legature  con  eh  iflai^con  ventofe  fu  le  JpaL 
kycon  falafjo  della  cefalica  quando  il  male  fojje 
gallar  do. et  vngi  le  parti  eflamc  lon  ai  o  tepi- 
do di  mandolcì  &  mettine  un  poco  d'cjso  tiepido 
ttellorrecchio  dalla  banda  che  duole. in  oltre  agre 
fio  cotto  in  viri  dolce,&  in  mele  garigari^ato  con 
ferisce  . Ma  quando  pende  ajuppurattonc,  &  cau- 
sa gran  dolore  applica  impiastro  di  nn-rso  di  gal 
Una  cotta  in  latte  yo  di  midolla  di  pane  infusa  in 
latte  cotta  vn  poco  infu  me  ^cr  cloche  Uuano  il  do 
lore>  0,  maturano.  Latte  tiepido  gargari^ato, 
gioita  a  rompere. Ma  fe  la  rottura  tardajsc, s'apra 
lapoflema  col  salafloy&poifi  lauitey  gorgati f- 
ìiìacon  acqua  di  me  le }o  con  acqua  d'orbo,  c*r  con 
U>cl  rofato. 

Della [qninantayo  vero  fchirantU. 
Cap.  IL 

f%Lla  sebìrantia  vira  da  somrehio  di  sangtìe* 
ò-  fi  dee  incominciar  incotanente  dal  salafso  dà 
Li  cefalica.  Ma  se  nel  p  aliente  fi  ri  ti  è  quale  he  £  ua 
cuatkn  consueta  come  le  moriciyoj  putirvi  aìlho 
ra  fi  faccia  ilfalafso  dalla  cefalica  dal  medefìmo 
Lnoy&  il  dì  medefìmo  dille  vene  che  son  soito  la 
lingua  se  appaiono  tfser  pknejC  p/opnamt  te  qua, 
do  il  patkntc  suole  incorrere  in  sxbirantia.  Se  r;5 
fa  il  sala  fa  dciUi  rena  cefalica  oppofna  al  luogo 

de 
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SECRETI 
(he  duciceli*  quando  vi  è  molta  rcpletìón  nel 
tutto,allhora  fi  debbon  forar  amendue  le  ccfali- 
che>&  Udì  mede/imo  fora  le  vene  che  fon  fotta 
la  lingua.  Et  quaLbe  volta  fifa  ti  falajjo  della  ba- 
ftlica%&  iella  fi fena.ttla  regola  è  che  non  fi  ex 
ui  molto  f angue  fubitojna  fi  moltiplichi  più  toflo 
il  nu  mero  acciccheft  conferui  la  virtù.  Ma  fe  la. 
materia  foffi  con  dominio  dicolloranel  fanguefi 
dee  dar  innanzi- al  falaffo>&  dopo  qualche  aduU 
fmo  di  collora  con  lenitimi  poi  fi  faccia  il  falaf 
fo  della  ee falca  come  difoprat& delle  vene  della, 
lingua.Et  fatto  quello  fi  d.  bb'tiio  adoperar  i  ri" 
percuffiuì  difuori,&  di  detrojty  fi  deon  dar  quel 
le  coje  che  ingroffano  il  catarrQ>&  che  lituano  la 
Hrada  alla  fue  difcefa^come  è  firopo  di  papauero 
diacvdiou  f empiile*  &  fomiglianti  y  &  majfima- 
m  ente  quando  fi  ua  a  dormìrc.Si  dcono  ancot  ade 
parar  le  frcghe,&  le  legature.  Qualche  volta  fi 
materna  ventola  grande  (opra  lo  fpodilo  fecon 
do^fi  ritorna  fpc  fo  à  metteruela  percioche  di  la 
%a  il  Ycfpirarc  qunido  la  fchirantia  è  nella  epU 
glottide  cheimpedifee  il  fiato  ,/i  come  quando  è 
nel  mero  impedife?  l'inghiottire.  Qualche  volta 
conferirono  le  vvntoje  ful  mentore  le  ventofe  fot 
to  le  tette  tagHandule>pcxcÌGche  fanno  d\uerfton 
facile  della  materia,  Conferifce  anco  il  difiijlar 
fieli1 orecchio  dal  lato  che  duole  olio  di  madole  dol 
fomiglianti.  Sigargari^aà  principio  con 
acqua  rofata,  con  aceto ,  percioche  è  comeneuole 
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h  ognìfpcciedi  fcbirantia ,  &  l'acqua  Sinfufion 
difumach,o  acqua  di  granati  aceto  fi  &  dolci  tri- 
ti con  tutta  lafoftan^a ,  &fugo  difolatro ,  &  il 
feme  delle  rofe  è  marauigliofo,  &  con  fugo  di  co- 
togni,o  diforbcyo  di  cofi  fatti. Qualche  volta fi  me 
[colano  con  qutfle  galle, balufti  ,  feme  di  rofe ,  & 
allume, &  fi  da  rigor  co* predetti  alla  operatione* 
Et  il  sugo  delTagrafio  de9 detti  liquori  è  sublime, 
&  il  diamoron,&  rob  dipapauero  beunto  con  ac- 
qua di  fumacb  cfingolare ,  &  le  curatore  definii 
depapauericon  acqua  rofata,&  il  latte  caldo gar 
ganzato  acqueta  il  dolore .  Quelle  cofe,  che  noi 
yfiamo  per  addolcir  Jono  lattc>&  dtcottion  di  fi» 
tbi,&  vuepaffole,  &  mucilaggine  di  f fillio ,  & 
feme  di  cotogni,  &  altea,®  feme  di  lino  &  fien- 
greco, &  acqua  di  femola,&  liquore  &  rob.Gar* 
gammi  scabiofi  beuuti ,  &  mpiaftri  fonano  Ut 
fcbirantia  disperata.Gargerifmidimde&  dide 
cottion  di  fichi  cotti  infieme  conferiscono  4  tutte 
lepofteme  della gargatta,delle  amigdale,®  della 
fcbirantia .  I\adice  di  rafano  cotta  in  mele,&  in 
aceto  gargari^andoguarifceXa paritaria  confe- 
rì/ce al  dolor  della  gargatta .  Vngi  la  gargotta  di 
fuori  con  ficrco  di  capra  con  mele  &  con  pece  li- 
quida.  Conferì/ce  anco  vnger  di  fuori  con  mele , 
conpepeyoi>e)  o  abbr ucia lumache  ,<&*  fa  cene* 
re,  &  me/cola  con  mele,  &vgni.  Lmpiafiro 
per  la  schirantia}e  per  tutte  le  poslcme  della  gar* 
gatta  maramgUvfo ,  &  non  se  ne  troua  un'altro 

the  \ 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


r 


"SIC  K.  E  TI 
the  Aiuti  più  prcfio.Tiglia  Utarghio  onc.i.&  lui 
tatti  f opra  olio  fefarnino  &  olio  violato  fin  che  fi 
fpèctfca  &  sattachi  infime ,  &  poi  piglia  muti  * 
laggine  di  p fillio,  feme  d'altea  ,  &  marrubio  ana 
encs. gomma  ii  mandole  infufa  vn  dì  &  vna  not 
te  in  acqua  di  coriandoli  &  poi  colata  onci.  & 
buttaui  dentro  fior  di  camamilla  tymdiloto  poi* 
nerico ana dram.ij  mefcolando  ogni  cofa  debi- 
tamente con  forte  rimtnatum  ,  aggiugnendoui 
tre  vouafrefihc  di  gallina rimenando  ber(e,& 
metti  fui  male.  Un'altro  rimedio.  Viglia  cenere 
di  canne  oncMìj.croco,fpiga  indica  ava  dratn.us* 
componi  con  mele  &  vngi  la  gargatta  di  fuori* 
&fana  la  fquinantia.  la  peonia  appicataal  collo 
yak  alle  pofieme  dilla  gargatta.Tigliafilo  di  ld- 
nay&  di  qucllapropr'ia  Una  che  fi  ritroua  nelle 
conchiglie  di  mart9&  tigni  con  tintura  di  grana  % 
&  poi  frangola  con  quel  filo  ma  vipera ,  riuoU 
gevdo  poi  quel  filo  intorno  al  collo  del  paticnte  la 
jtbirantìao  qualche  altra  fonema  nella  gir gat- 
ta o  nel  collo  ypercioche  fagrangiouamento  co- 
me {edifica  Galeno  nel  {e fio  de  fempluiycap.  io  i. 
Te    cipolle  di  ciglio  con  leuato  di  f or  mento , 
fot  fprit/ki  in  vna  pe%za>  0?  quel  fugo  che  nvfci 
rà  fi  mefcoli  con  latte  porcino^  bolla  con  cjfo  un 
foco  ,  &  fi  gargar'r^i  con  e/00 ,  perckehe  »  empe 
lapoficwa  per  la  [uà  proprietà .  Ma  quando  la 
poflenu della  fibirantia  è  nel  wero>  &  ibe  non  fi 
Miupe  Per  le  indette  coje ,  fi  dee  adoperar  yna 

can* 
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€atìdd  i  di  ceni  ripu:ataì&  mollificata  co  la  m% 
Calda  jvetundo  Li  candela  nella gar^aita^ corri 
porro  >o  eòli  \  u  i  k  ìùi  'tra  i  ofa  fomig  li  ante  fin  che 
fi  rompu  la  pc  :L-na,&  poi  gargan^a  con  acqua 
droY^o&  con  mi  volatolo  c  n  acqua  dì  mde.  li 
f<gno  che  i  Ila  ita  nel  Mero  è  quefio  che  il  pazien- 
te non  p  <o  ing'.iottircy  ma  fi  bene  sfiatare.  CW* 
quadoè  n<U\piglo!tiac,c  imponibile  à  sfiatare* 
ma  fi  può  irghiottirCjCJ'allbora  non  fi  ike  metter 
toj.ì  nejs  àia  ingolferei  oche  no  vano  le  cofcjhc 
fimatcu  aua  epiglottide*  ma  fi  dee  procedere  fio- 
lamet  tf  con  impiaflà ,con gargarijmì \&  con  vn 
iìonijoprajcmte.Ma  quando  la  febirantia  viene 
à  putti  fi  dien  loro  fiori  di  viole ,a  bere,  o  confer- 
ve di  uiolecdaiquay&  va^liono  dalla  proprietà, 
adoperai:  do  le  predette  fi  condo  la  propoìtion  dei 
Vetà. 

Dello  flìangolarfiofojfogar fi.  Cap.  Uh 

tf\  r  alche  volta  la  Hrangolaikne  procede  da. 
^-4,  Q*ufA  di  fuori  viaycicè  o  con  fune  ,o  con  qual 
che  altra  co  f)  che  ut  igne  la  gargotta,  &  allborci 
la  fiéa  cura  è  i  imoutr  qm  lù  tal  cojaycbe  slrigne, 
o  che  la  fìrangel aliene  precede  eh  cofa,  ebe  è  di 
fuorijna  che  opera  di  denti  o,fi  come  son  propria 
mente  di  quelle  cosche  fi  mangiano  &  fi  bcono9 
come  sarebbe  h  grande^a/aspre^a.ola  ftiti- 
cbezga  d 'un  fungo }  q  cerne  propriamente  il  par* 

0  di 
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SEC \E T 1 
di  miglio  non  masticato .  Onero  quando  effendo  il 
berey  $  il  mangiar  nella  gatta  nonàentra  per 
la  ma  del  Mero  fiche  poffa  andar  allo  fiomaco , 
jna  uà  per  la  uia  delTeptgleUo,  che  è  la  uìa  dello 
fpircrt  .jlllhor*  la  cura  èprouocar  incontanente 
iluomito ,  et  ma/fintamente  quando  il  cibo  con  la 
faagrandc^a  o  con  la-fiiticbeT^a  fi  ritien  in  ca- 
po del  Mcro,ma  quando  (e  ne  dee  bina  all'epi^gt 
fide  et  impedi fee  lo  fpirare,  ali  bora  fi  dee  perc'uo- 
»  terc  il  collo  dalla  parte  di  dietro ,  et  maneggiar 
con  le  mani  la  gar gatta ,  et  mandar  fuori  il  fiato 
con for%a>ma  feuifojsc  dentro  offo  o fpinat  oqual 
the  altra  cofa^mettini  il  dito  o  la  candela  come  fi 
dirà  a  fuo  luogo ,  Qualche  uolta  la  ftrangolathn 
fi  fà  non  per  la  quantità  ,  ma  per  malitia  deU 
iacofacomelaflrangolation[cbe  uienper  rispet- 
to di  funghi ,  et  allbora  fecca  fieno  di  gallina ,  et 
polucri\ayet  iiflempcra  con  aceto,  con  acqua ,  et 
con  mei  e,  et  con  uino,  et  dà  da  bere,  percioche 
mettendo  il  tutto  fo^opra  fa  uomitare.Sai  pre- 
focon  mele gioua  al  nocumento  che  fanno  i  fughi, 
T^itro  bcuuto  con  aceto ,  et  con  acqua,  uale  alla 
fuffocation  de  funghi  uenenofi .  La  mclijja  con  un 
poco  di  nitro  aiuta  toflo .  il  medefimofii  in  rafa* 
no,lapnluere  del  dittamo ,  et  il  fugo  dtWafsen^o, 
*A  coloro  poi  che  fi  soffogano  a  quefio  modo  man- 
giando funghi,  fieno  di  capra  co  mele  et  con  pece 
liquida  mefcolata^ga  mfie  ungendo  di  fuori,S*ga 
£i  cipolla  co  mele  tojlo  d&aiuto.  alla  foffogatione. 
i  £  ;  Di  . 
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Dì  quelle  cofe  chejon  buone  a  coloro,  che  ron- 
chcggianojtchc  faucllano  dormen- 
do.   Cap.  U1L 

MEtti  hr  fatto  il  capo  dell'aneto,  ma  fa  eh' 
ejfi  noi Jappiano-fpv*  cloche  egli  confi)  ;j:e 
acolorojchc  ronchi ggiano  Q::c  ù  rujfaao^t  a  cefo 
rodile  faudijjio  dormendo, 

Modo  di  cauca  fuori  le  [pine  o  altro  che  fof- 
fe fitto  nella  gar gatta,    Cap,  l'\ 

G^trgari^a  olio  co  acqua  falfa,et  da  fugo  di 
enfia  di  gallo  o  di  tenti  odi  gallo  a  bae,o- 
nero  da  aceto  co  thimo,rt  dopo  quello  gargari^a 
con  acqua  calda. Midolla  di  cedro  mefcolata  con 
aceto, et  inghiottita,  ammala  le  Jansughe ,  che 
Jori  fìtte  rulla  garbata, il  mcdefimofa  il  fugo  del 
l\  bolo*Trouocar  il  uomito  fa  uenir  fuori  quel  che 
è  fitto  dentro,ouero  metter  Udito  di  me^o  nella 
gay  gatta  o  vna  candela  di  cera .  et  se  quefte  co  fi 
rio  giouafiero  lega  un  pc^etto  di  carne  di  vacca 
lafsata  à  vnfilo  ben  forte,et  inghiottì  tenendo  in 
mano  l'altro,  capo  del  filo, e  quando  barai  inghiot 
tito  la  carne,tira  il  filo  pianpiano,e  verrà  con  ef- 
fetto che  è  fitto  nella  garg*tta,o  fia  fpina,  et  fia 
ciò, che  fi  yoglia% 


0    \  Del 


SEC \É f J 


Dclgofso  che  viene  alla  gold.    Càp.  Vh  * 

FMt*  la  purgatione  vniucrf zie, purga  il  capo 
con  cocchie  o  con  aggregatine, facendo  garga 
rismietpurgacapi.etpoi  faqucfia  polueré.Vi- 
gita  auellane, spugna  abbruciata,paglia  marina 
cioè  aliga,carta  abbruciatalo  di  fi  ppa  seme  di 
piantaggine  ana  onc.s.pepey^ew^ewìfalgemma* 
pomice,nocemoscata,galle,prpe  bianco,  e  lungo, 
cinamomo  eletto,  elleboro  bimcoyct  nero  ana  dr. 
ij.fa  polucre  della  qualfi  dia  ogni  dì  dram,  ù  con 
acqua  di  .saluiaV  ri  altre  poluere  equiualente,  et 
più  facile  a  prepararfi.Tiglia  una  spugna  nuoua 
ben  monda  è  mettila  in  forno  in  vna  pignatta  nuo 
ua  accioebe  s'abbruci,  et  fanne  poluere,  et  danne 
come  di  sopra.et  <f una  parte  di  qualunque  delle 
dette  poluerì, fa  forme  somiglianti  à  lupini  con 
mei  cotto  accioche  s'induri,et  tienne  ma  sotto  la 
lingua  quando  tu  naia  dormire,  inghiottendola  a 
poco  a  pcco.Ma  quando  fi  dà  la  poluere,ft  può  ri 
ttolger  in  ma  hoìlia  bagnata  in  vino ,&  inconta] 
nentese  le  bea  dopo  oncvna  vcl  circa  d'acqua  di 
Saluia.Et  soprail\gnpo  fi  minino  poi  quelle  cofe 
rifoluono  le  peparne  fa  etiche,  delle  quali  diremù  I 
a  fuo  luogo  .  tJWa  se  il  goffo  viene  a  cape  (fi  come  I 
ha  veduto  qualche  vdta)fi  curi  con  quelle  cof^l 
che  fanno  venir  e  a  capo.  , 
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Èc  nocumenti  che  vengono  alla  voce» 
Cap.  y\u 

I documenti  della  voce  o  cÌjc  procedono  da  ma 
la  temperatila  ignuda ,  &  allora  fi  fa  la  cu- 
ra con  gli  alteratiui  ,  o  che  procede  da  diiìempe- 
Yan  xa  con  materia  ,  (?  allora  fi  dee  prima  eua- 
citar  la  materia  col  forarla  venato  colfolueril  v? 
tre,o  far  l'vnacofa,  &  l'altra  fecondo  il  bijogno  , 
poi  fi  dee  leuar  via  la  di* temperanza,  o  che  * 
nocumenti  vengono  da  gli  affetti  de  gli  fpondili 
del  colloco  che  vengono  daW  viceré  che  fono  ne  gif 
firotfcntio  .ne  gli  organi  della  voce .  Ltdicoji 
fatti  nocumenti  (e  ne  detta  la  cura  nclcap.dclVaU 
cola  ,  &  dell'ulcere  della  bocca .  1  medicamenti 
caldi  che  emendano  i  nocumenti  della  voce  cau- 
fati  da  fredderà  fono  ,  cubebe  maflkact  o  man-» 
giatc  con  vue  paffbit  &  locb  difettili  a,  £?  loch  di 
tauoli  &  croco ,  &  mirra  ,  &  aceto  fcilatko ,  & 
opopanaco  &  fua  radice,  &  florace  calamita  y& 
pepe  bianco  &  l  alumcmo  &  olibano,  &  dar  cin- 
que parti  d'olibano ,  &  vna  di  mirra  con  tuorli 
d'vouo.  Medicamenti  freddi  ci/ emendano  i  nocu- 
menti delia  voce  }cau  fati  da  caliditàfono>mncilag 
gine  dipfillio,&  fiwc  di  cotogni  con  ^itccaroy  6" 
acqua  di  citrlkoli  &  di  ^ucca  ,  &  midolle  dclor 
femiy& porcellana  colfuo  fernet  [cine  di  papa- 
nero  bianco  ,  &  vino  di  pomi  granati ,  &  amilo* 
&  mandole^  acqua  d'or  %a,&  famigli  a?tte .  De 
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knitìul questa  èia Jbmmaliquirida  &  fcofugò 
fecondo  tutti  i  modi  M'adoperarla  &  è  buono  li* 
nimento  &  che  rifcbiara  la  voce  &  le  pafiolejen 
%a  fcor%i>&  mal  paflolato*& granelli  di  pino,& 
fichi  fecchi graffi  *  &dattoh graffi*  («fiengreco, 
&feme  di  lino ,  &  radice  di  giglio *  &  ^uccaro* 
cannamele ,  (3  rappreso  d'vua>  &  beuande  di 
faua>&  midolla  di  grano  >  &  roffi  d'vouo  e?  wt 
dolce*  &  vin  di  granati  dolci  &  famigliami.  MA 
quelle  cofe  che  difettatole  bumidità  impreffenel 
tnufcolo  della  vociferatione  ;  &  la  mollificatone 
sonora  fcilla,&  propriamente  (aceto  &  (offime* 
le  scillitico .  La  sandar aca  fa  tifica  la  voce  infie* 
me  con  l'aceto  scillitico, gargan^andoft  con  vn  po 
co  per  volta*  &  di  \ucsli  è  il  sugo  d'asfafeera  # 
il  suo  locy  C  loc  di  sugo  di  cauolu  &  loc  di  scilla> 
et  pepe ,  con  tuorli  d'ouo ,  et  cubebe*  etoìibano% 
&  rob,C$  bulbo  crudo  mangiato  con  mele^gar 
garifmi  fatti  con  decottion  dificbiy& olibano*^ 
mirra>&  solfavo  con  vno  vouo  da  forbirei  rial* 
tro  rimedio. Viglia  madole  amare  num.  xV.  semó 
di  lino  arrofiito  onc.s.  gomma  dragaganto  infufd 
in  acqua  di  fiori  dì  viole  dramJu\  pignuoli  frefebt 
numero  xxxceponi  con  mele  in  forma  oppiataci 
tieni  in  bocca  inghiottendo  t  Vn* altro  rimedio* 
Tiglia  puleggio  dramMij.femedilino,pepecala- 
tnento  ana  dram.ij.petrosemolo  dramà*  mele  q.Sé 
componi  informa  oppiata*  &  dà  come  di  fopYa* 
fumo  dì  sandar  aia,  tirato  per  la  bocca  febiariftg 
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DI  VIETERÒ  BU11{0.  io* 
la  voce  rauca,  il  mede  fimo  fa  la  fandaraca  con 
la  refina  prefa  in  pillola .  il  dar  dram.i.  di  cubebe 
con  deiottion  di  liquiritia  andando  a  dormire  è 
(ingoiar  rimedio  per  chiarificarla  voce  e  per  man 
dar  via  la  raucedine  antica .  Loc  de  Galeno  per 
raucedine  &  per  l'afpre^a  della  voce. Viglia  fe- 
me  di  lino  arroftito  filo  aloè  grani  di  pino,  man- 
dole amare  arrdfthe,paflòte  (corcate  ana,pefta  et 
componicon  mele  q.s.  &  vfa  Componi  dragata* 
tO  con  decottion  di  fichi,  &  di  eringio  in  forma  op 
piata  &  vfa  forbendo.  Sugo  diamoli  cotto  con 
mele  forbendo  confcrifee .  Tillole  bcchichicc  ri- 
tenute  in  bocca ,  &  inghiottite  a  poco  a  poco  con- 
ferirono .  M  mancamento  della  voce  con  vice- 
ré della  bocca ,  della  gargattay  &  delie  labbra  in 
fanciullo  di  dieci  anni  vcl  circa  il  qual  fi  fanb  con 
ifeguenti  rimedy.  Viglia  femcdilinoy  cornino 
ro/c  rofscyfìori  di  viole,  liquiritia  aria  dram.i.fcor 
diinccnh  v  mirra,galle  forate ybalaufli  ava  fero, 
ij.  tritala  uitilàyCt  componi  con  due  parti  di  mele 
jpumato,& con  unatcr^a  di  diamorony&fa  let 
tunrio  in  forma  oppiata,  del  qual  tieni  in  bocca 
quanto  vnafaua  per  vohayin^hiottcndo  a  poco  <t 
poco,& majfimamcnte  qnadofi  HA  a  dormirc,& 
la\mattina  &  la  fra  per  due  bore  innanzi  man- 
giare. Gargari^.x&  Una  la  bocca  con  decottione 
di  rolètd9or^o,di  baiagli  &  di  mele  cotti  infieme 
nell'acqua.  Et  fìurgi  i  luoghi  che  fono  vlcera'ico 
polucre  di  galle  ^allume  di  piuma  et  di  balaufti, 
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Uqtidì  tutte  cose  fien  polucri^ate  fottilmentes& 
pajjate per  pc^ajotttlq^  •  tlettuario  dd  Mon* 
tagnana .  Viglia)  me  di  cavoli ,  bìfupo ,  e<ula> 
ygnacauallina ,  hide  praffio  una  onc.  iiij.  anifii 
finocchio ,  ireos,  cubebe  >  arifìologk  rotonda  aria 
dram.i.s.fogo  di  liquiritia  oncij  s.  cinamomo  no 
témofeata  >  acoro  ma  dram*  i.  ojjimele  compoflof 
ftropo  di  praffio]ana  onc  iij.  pcutu  tti  onc.i.pignuo 
li  in/ufi  in  sapa  di  vino  per  due  dì  onc,  itf  .  croco 
dram.  i.  mele  fpumato  Ubi.  fa  li  ttuario  dilqual 
tudarai  onc. s  per  volta  ali  alba  ion  onc.ìj.  di  de* 
cottion  di  radici  a' ortica  con  ^ccaro  alla  rttplf  tti 
dine  della  pituita  della  canna  di  l  polmone  0  ve- 
ro da  dram»  ij.  la  mattina  &  dram,  tf  la  fera  con 
decottione  come  di  [opra.  Quando  procede  da  fec* 
thc7gayfi  dia  con  decottion  di  radice  d 'enula  o  dì 
pigne. ottìafprczga  della  canna  con  decot* . 
tion  di  gomma  di  ciregie  dram.ij.due 
bore  dopo  cena  .  Ma  quandi 
yien  da  frede^a  ,  con 
acqua  di  foglie  di 
croco  >  ocon 

la  fuà 
decottion  tit* 
pida  * 
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MALATTIE 

DEL  PETTO, 

Et  del  polmone* 

t&A'TTATO   D  ECIMÒS  ESTO, 

De  lutano.         Cap\  ì. 

*r  £  È4t**d  è  dìfcefa  di  rvma  alle  pai  ti  di  fot* 
Ì  to.  Ttrco.be  ch'egli  di/tende  nelle  'narici 
facendoti  oppilationc ,  ft  chiama  c  yi^a, 
cioè  catarro  del  nafo ,  o  c^c  difeende  alle  parti 
del gor^o^tile  **  //  rèRfiwÉ  hrancoì&  là  jua  cu 
fa  s 'è  detta  difopra ,  o  che  difeende  al  petto  &  al 
polmone  &  fi  chiama  catarro.  Ogni  catarro  adun 
queècaldo  o  freddo^  Ila  aita  di  qualunque  ca* 

imi 
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S  É  C  Ti  E  T-  T 
farro  tanto  caldo  quanto  freddo,  bi fogna  far  pri- 
mate debite  euacuationi  o  purgattomftinto  vni-x 
uqrfali  quanto  particolari ,  cjrle  debite  diuer po- 
ni y  &  confortar  il  cer nello ,  C?  poi  tagliar  il  flufi 
fo  tic  fio  catarro  ultimamente  confortare  il  petto. 
Ora  quando  il  catarro  è  caldo  s* adottigli  <&  fi  ri- 
fìntila  la  dieta  &  non  fi  bea  vino,  ma  piamen- 
te acqua  d'or^&fi  mangi &fi  bea  fcarfamen- 
tey  lo  Intorno  fi  dee  affrettare  a  euacuarcol  (a- 
la(Jo,&  a  [olucr  il  ventre .  Ma  bifogna  auertire 
che  è  lecito  forar  la  vena  folamentc  in  tre  cafi  nel 
la  cura  dei  catarro  acuto .  il  primo  cafo  è  quando 
il  catarro  è  caldo  nel  corpo  abbondeuolmente^ al- 
docon  rofie^a  a*occhi,&lon  pienezza  di  vene, 
il  fecondo  caso  è  quando  il  catarro  caldo  decbina 
a  gli  occhi ,  o  qualunque  egli  fifta  termina  allcs 
fauciso  al  polmone^  alle  cofle,o  al  diaframma  ($ 
che  vi  fi  fiaa  dentro.  Il  tcr^o  cafo  è  quando  il  ca- 
tarro è  con  febbre .  Quanto  alla  purgatone  fi  dee 
auertire ,  che  s'il  catarro  è  caldo  acuto  &  molto, 
non  fi  dee  incominciar  dalle  cofe  più  leggieri,  ma 
fi  dia  il  cartartico(comc  comanda  Galeno  mi  quin 
to  del  Mcth.)che  probibifia  la  difeefa  del  catarro. 
Et  comandò  che  fi  defiero  anco  le  infraferitte pil- 
lole.Viglia  aloè  epatico  onc.s.  agarico  eletto  dra. 
iij.diagridio,  polpa  di  colocintida,  bdcllio  ana  dr. 
i.s  gomma  di  dragaganto  dram  tf.  componi co  fi- 
ropo  di  hifopo  &  da  in  tre  pillole  fcrop.  ij.  o  dra. 
i.  ofiroMij*  in  cinque  pillole  doppo  la  me^a  notte 
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Vel  circa  pm  &  meno>fccondo  lafoffcve^a  del  pa 
lientej'itonwido  a  far  il  medefimo  fecondo  il  bi- 
fogno .  OucUe  pillole  purgano  gli  humori  diuer* 
fiche  dicendo'*)  dal  capo.  Lo  fpigonardo  fece* 
;    la  reuma  del  capo. Ma  Je  la  materia  non  è  molta, 
ne  coft  acuta  cbefufse  pericolo  che  fi  ficcafse  nel 
le  fàiiàynel  penoso  nel  polmone*  allhora  fi  dee 
purgar  con  cofe  più  leggieritcome  con  caffia,  con 
manna,con  agarico.con  reuharbarò ,  &  con  fami- 
gliarti cofe  uigorate  con  dufimeor?  1 0  con  fimile  > 
,    con  acqua  d'orbo  >  o  con  bughffa  fecondo  il  tifo* 
gno  *  Si  dia  in  principio  giuleppo  molato  >  &  fi* 
topo  molato,  o  diiuiubc^  firopo  di  papauero,  ù  ' 
diacodion  »  diadraganto  freddo  >  &  pillole  bian- 
!    the  da  tener  in  bocca .  S'unga  il  petto  con  olio  di 
}    dandole  dolci  caldo .  Conferì/ce  l'acqua  d'orbo 
ton  dragaganto  ,& con  fugo  di  l-quiritia^Uero  irt 
fondi  dtagaganto  in  acqua  rofata  per  una  notte ye 
la  mattina  cola  per  unape^a  [premendo ,  &  fa. 
pillole  della  uifiofìtà  del  dragaganto  >  le  quali  fi 
tengono  in  bocca  inghiottendole  a  poco  a  poco  *  // 
fenecione  cotto  conia  carne ymondifica  le membra 
fpirituali.  La  bugio fsa  iieuala  tofse,  &  afprc^y 
^a  della  canna  del  polmone,  &  dell'epiglottide  > 
-  quando  fi  cuoce  con  acqua  di  mele .  Elettuario  di 
due  parti  di  dragaganto,  &  una  terrei  di  fugo  di 
liquirìtìa  con  giuleppo  uiolato>ualc>  alla  tofsefec  * 
ta  che  uien  da  catarro  liquido .  fri  altro  rimedio 
per  i  fanciulli .  Ti* Ha  gomma  dì  dragaganto 

gomma 
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SECRETI 
gomma  arabica  ana  dram>i.s,feme  di  cotogni,  fa 
gp  di  liqwitia  ana  dram  ij.pennetti  onc-tj.com* 
poui  con  mucilaggine  di  dragaganto  &  di  fcme 
di  cotogni  fatta  in  acqua  di  fiori  di  viole ,  &fa 
come  Loc,del  qual  fi  tenga  in  bocca  inghiottendo 
a  poco  a  poco .  Tetta  mandole  con  acqua  d'orbo* 
C3  danne  la  mattina  6>  la  fera*  Cuoci  nwciUg* 
gine  di  dragaganto  &  difeme  di  cotogni  con  pen* 
netti,  &  con  oliofrcfco  di  mandole  dolci>con  vi- 
no di  granati  ,  &  danne  vn  poco  per  volta  per  in 
ghiottir  a  poco  a  pcco .  Fri  altro  rimedio .  Viglia 
feme  dipapauero  bianco ,  dragaganto  ana  dram* 
s.fcme  di  cocomeri  (corticate  dram.  %,  &daa  bere 
con  acqua  di  fbjìen .  Un'altro  modo.  Cuoci  pa fi- 
fole  grafie  fen^a  granella  in  va/o  di  ferro  guarda 
do  che  non  s'abbrucino^  poi  pcfia  con  altrcttan 
to  di  pennetti,&  fe  ne  dia  quanto  vna  note  mu- 
fcada  per  uolta .  Lingua  divccello(&  è  frutto  di 
frajjìuo)i:otta  con  carne  ,  valle  alla  afprc^a,  &. 
alla  JcccbcT^a  del  petto .  Comma  d'arboru  di  ci* 
regie  bcuute  con  vin  bianco ,  &  amilo  mangiato 
con  latte  di  mandole ,  &  dccottion  di  maluifcbiù 
&  del [uo  teme,  &  di  malua ,  &  decottion  di  pim 
pinclluy  fon  tutte  cofe  buone .  lAlla  feccbevga  * 
£5?  aWafpre^a  del  petto yilla  toffe  fecca(3  a  ti- 
ficLt{adice  dì  confolida  maggiore  mafticata,  cu» 
ra  iafpreXKa  della  canna  del  polmone ,  &  licua 
Ufète.Ma  quado  uogliamo  impedir  de  il  catarro 
non  4tfcenda,fatte prima  le  debite  cUacuationi  co 
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in  e  ài  [opra  fi  dee  cominciar  dalle  cofe  pi*  leggie 
ritenendo  prima  in  bocca  pillole  bianche  cori  bo 
le  armeno  mafjiwamtnte  la  fera  quando  fi  va  a 
dormir  e.  Et  fi  dia  due  bore  dopo  cena  ouero  dia- 
Yodion  onc.i.o  dr.s  di  aurea  Alt  (Mandrina  oferop. 
ifdi  Filonio  per  fico  o  Romano  quando  fi  va  à  dor 
mrey&  fi  sparga  fu  la  commeffura  coronale  gr. 
iliadi  qucfxapoluere  in  frajcrhta. Viglia  fandara- 
cadram.vi  maus, olibano  tficadossofe  rofieana 
àram.U -.legno  aloè,  noce  tanfata,  fiorai  di  ce- 
dro ana  dramxs.fa pdiu  re  della  qual  spargi  fo- 
pra  quando  fina  a  dormire,  la  mattina  aflergi 
con  pettinar  leggiermente  &  tcn  fregarti  il  capo 
pian  piano,  idilli  toflk  ficca.  Viglia  Horact 
oppio  ana  dram.i. croco  fcrop.L granella  iìvf.ptlìc 
&  fa  pillole  comcvno  orobj,ér  di^efle  danne, 
ma  quando  fi  m  a  dormire.  Sandali  bianchi  con 
acqua  volata  Uniti  fu  la  fronti:  fa  mano  il  catar  • 
ro  caldo,cy  il  comepitio  pufio  fui  capo  in  vn  fac 
chcttot&  U  fumo  della  (andai  aca  tirato  fu  per  U 
bocca  firma  il  catarro  caldo .  Fumo,  che  ufi- 
fte  alla  di  [ce fa  del  catarro.Viglia  inceri  fo  rofe  an. 
dram.i.s.jmdaraca  dram.  vi.  gomma  di  fiorace 
dram.i.pcfta  cvft grc/Jamentc,&  vienine  vn  po- 
co [opra  labra  acafay&  riceuiil  fumo  per  boc- 
ea&  per  lo  najo.  C  erotto  che  rompe  il  difender 
del  cataro.  Tigli  ;^>ia  onci.  Ldvia  dram, 
ìj.f  orridi  cedro  legno  aloè  ana  fa  op.  jj.  foglio 
4*am.$.rifo\uU  le  goh.me  in  \accto  fa  caotto 

ben 
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^  ICR;?  Tri 
bcntenacc>&  diffidi  [opra,  vn  cuoio  fottik  dì  fot 
ghti%%a  di  quattro  dita,  &  di  lunghezza  di  c  'm*~ 
que,&  fi  metta  fu  la  commefiura  coronale,  s.4 
gittate  dì  modo,  che  la  parte  piti  luga  vada  per 
lungo  della  commeffura  Saettale  rafi  prima  i  te- 
pelli  col  rafoio,&  fregato  il  luogo  con  un  panno 
aspro ,Fn 'altro  rimedio  al  medefirm.'Piglia  lada 
tiOygomma  d\licno^andaxacayo\ibaw>^orace  Ih 
qutda,&  [ceca  a?ia.q.s. fa  cerotto,  &  metti  come} 
s,è  detta.Vrì altro  cerotto  miglior  fa  gli  allXhTÌ 
glia  alQèypuleggio,calamento  montano,fcoY^i  di 
cedro  ana  fa  poluete^  incorpora  con  ladano,  Cfr* 
con  un  poco  d'acacia  y&aplica  come  di  fopra, 
pcrcioche  c  cofa  prouatìffima.  %Ma  tofie  catar- 
vale  calda  nuouat($  vecchia  di  molto  tempo,  & 
è  mirabile  a  matura  l'infermità  del  petto,}  il  dia 
papauero  per  inuention  di  Mefue  la  cui  difcrit+ 
tionc  è  qwfia.Tiglia  papaueri  bianchi  dram.  #/• 
ìiquh  itia,dragagaìito,pennetti  ana  dra.xx  gom- 
ma arabica,fugo  di  liquiritia, farina  dtfaHe,anijl 
finocchio,feme  dilattuga,feme  di porcellana,ami 
tojeme  di  maina  anadram.x*  feme  di  cocomerai 
di  mellone,^  di fucco  (corticati  ana  dram.v*com 
poni  con  mei  colato,^  pennetti  q.s.la  cui  misura: 
i  aur.ij.per  voltai  Ifolenne  alle  cose  predette* 
&  conforta  il  petto ,  &  il  polmone  .  Vnguen 
to  molto  vide  per  lo  medejimo  efjetto .  Tiglia 
wucilaggine  di  dragaganto  fatta  in  acqua  di  via 
U  QWijij -graffo  frefcQ  d'anitra,!?  di^allinayoli<k 
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Z>7  TIETP^O  B^lPyO.  U2 
frefco  di  mandole  dolci  ana  onc.Lcroco  scrop.i.  ce- 
ra q.s.fa  unguento  colquale  ugni  il  petto  caldo . 

Delle  Feritc9ct  delle  ulcere  del 'petto ,  et  del  pol- 
vi qìic  ,  et  dell'uscir  del  sangue  per 
hocco.       Cap.  il 

Iy  Ercioche  molte  volte  per  la  difeefa  del  calar 
.  ro  acuto, fi  feri  fcc  &  selcerà  il  polmone , 
il  petto,mi  è  piaciuto  poiché  io  ho  detto  del  catar 
ro  acuto ,  di  ragionar  buontanente  delle  ferite,  & 
dell  viceré.  Le  ferite  &  l  viceré  del  polmone  fon 
differenti  daW  viceré  del  petto,percbeilfanvueche 
dtjcorrc  dal  polmone  è  più  rofio  e  in  maggior  qua 
più  caldo  che  quello  che  vien  dal  petto.  It 
lacau/aèqutfia  perche  i!  fatile  che  vien  dalla 
vena  dclpcttojenctra  nelJc  diùtfwni  onero  ne  via 

r  afe  bianda, 

non  fi  diffonda  incontanente  dulia  vena  ne  canali 
del  polmone. Si  altera  anco  ilfuo  color  e,  p  affando 
per  i  globuli  dei  polmone,  &  per  queflo  mene  in 
minor  quantità  &in  minor  cai de^a.T ercioche 
il  polmone  è  di  foslau^afpu^no fa,  &  continom- 
mev.tefi  mim» ,  &  fuga  ilfan%ue  che  featurifee 
dalla  vena  del  petto  nella  fuafojìan^a  fp ugno  fa,e 
finalmente  è  tratto  a  canali  accioche  fi  mandi  per 
fcreatoycome  auie  nella  pleure  fi,  &  nell'altre  po- 
terne del  penoXe  ferite  del  petto  oltre  a  queflo  fi 

fanano 
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t  SECRETI 
tonano  più \  dgevAmeti ',cbe  le  farti*  del  polmone 
per  tre  cagi'nUa  prima  forche  le  vene  del  petto, 
fonmlnori,  la  feconda  pncUil  fangx  ometto, 
delle  ferite  dd  petto  va  alla  (uà  co  au\tà,la  terrai 
perche  il  p  tto  è  pia  carnvfo  t  he  il  poi  mone, per- 
che il  polmone  ha  moke  diuifiom  di  canali,  che 
fondi  d  ira,  &  di  (  cca [ottanta, ne* quali  qual- 
che uolta  vie  qualche  fcfjuu  &  però  e  pm  perno 
lofi  Mah  fiftura  della  vena  del  petto  no  è  cefi 
peritolo  fa  perche  nò  è  di  molta  qualità  fe  fi  cura 
w  pmcipiùyma  fe  fi  tarda ,alìhora,o  che  la  cuta 
hmlrieuole  a  farft,oimpojfibile>percbc  lafcflk- 
ra  v  ntturanon  //  jalda  per  lo  f angue,  che  vi  fi 
yuppi<AL>>perciocker.onfi  truoua  laida  larghap 
la  mal  p  Afa  paffar  a  canali  del polmoney&  ufeir 
fuori  con  la  uffa.  Le  ferite  dd  polmone  non  fi  ma 
duna  fe  non  per ufla& 'per fenato,  manti  fot* 
darli  bifogna  Star  cìnte, ripo  far  fi  fpirar  piano,et 
non  faui  Ilare.  Et  però  nou  fi  può  fpcrar  la  famta, 
loroypoi  che  e(jì  teffono.  la  onde  Calmo  diffe  nd 
jfkano  de  luoghi  affet.cap.viif  di  color o,cbe  han- 
no? ulcere  nel  polmone. lo  ne  ho  curati  molti, 
m  i  neftuno  ^uarì.  Si  (occorra  adunque  loro  fubi 
fè  fjC  Kdolìflaxfe* mi Jaccre,  fpirar  le'£gicymtn 
tentar  dandoli  da  -ogni  cibo  fino  al'quarto  dì  (fr 
U  «imi  del  paticmlo  può  comportare)  se  no,fì 
dia  amito  con  latte  di  mandole  a  cotale  altra  cofa 
tcggiera.Salaffljì  la.ba{ilica,gli  fi  fughinole  par 
ifcJhme  del  corpo&  tutto  il  corpo  tirando  lem 

*rc 
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OI  TIET.  B^1I{0;  iif 
prs  alTingiù  .  Fatto  quefio  da  ber  e  aceto  molto 
ben  temperato  per  intervallo  di  tre  bore  due  o  tre 
rolte,acciocbe  il  sangue  cl/è  reppreso  fi  liquefac- 
ela. I  segni  della  reppresura  del  sangue  del  petto 
san  quelli  eh  e  fi  pei  de  il  colore  il  polso  va  calan- 
doy&  fmcopi^a.  Ma  quando  fi  rappiglia  nello  fio 
rnaco  il  corpo  s'infredda,^  fi  soffoga ,  &  il  polso 
va  minuendo  ctuengono  fincope.  Medicamen- 
to fingolare,  che  flitic a  il  luogo  donde  scaturi- 
re il  [angue,  et  che  diuide  il  sangue,  che  è  con- 
gelato^ rappreso ,  et  che  ferma  il  fluso  del  san* 
gueycbe  esce  dalla  bocca ,  ilqualper  qualche  vio- 
lenta o  per  qualche  sformo  discorre  alle  parti  di 
sotto.S pegni  cenere  di  uitc  domefìica  in  aceto ,  & 
poi  aggiugnendo  vn  poco  più  d'aceto  mescola ,  et 
cola  per  un  panno  et  mcscolaui  un  poco  d acqua  , 
et  danne  a  bere  al  p attente  un  cucchiaio  uel  cir- 
ca. Toicbe  tu  barai  fettii  predetti  rimedi^  dà 
dram.i.di  trocisci  dicarabe ,  con  acqua  diporul- 
lanayo  di  borsa  di pitlore,o  con  écottion  di  coto- 
gni o  di  mirtilliymt  prima  con  aceto  mattina ,  et 
se,  a  pi  r  due  bore  innanzi  tnangiare.Ma  se  tu  ha 
rai  canato  poco  sangue,  fa  dinuouo  ilsilaffo,et 
yngi  il  petto  co1  mede  fimi  trocisci  disfatti  inac- 
qua di  borsa  dipafioreodiporcellana,oucro  met- 
ti sul  petto  lente  paluslre  pefla,o  radice  di  conso- 
lida maggiore  in  impiafìrojucro  metti  fler co,  o 
fango  di  colombo  secco  et  pvlucrt^ato  et  flempe- 
rato  con  aceto ,  et  queftecqsc  fi  debbofifar  incnn% 

V  tancvts 


S  E  €  £  E  T  1 
fanente  nel  principio  innan^  che  fi  fèccia  poHe* 
tna.Il  fugo  della  menta  beuuto  con  aceto  ritiene 
il  fangue  che  featurifee  di  dentro  dall'interiora  & 
i  granelli  di  pomi  granati  cauatone  il  fugo  pefta* 
Ù,&  pokeristi,  &  disfatti  nell'acqua  &  bcuu* 
ti ,  (£  la  decottion  della  corteccia  di  dentro  delle 
ghiande,&la  decottion  de  gli  feor^i  di  dentro  del 
J  al  boro  dell?  ghiande  beuuta ,  &  la  polucre  della 
piar  a  emetita  pefta  fu  la  muola,&  la  mummia , 
&  grani  delle  fregole  con  acqua  piouana,&  noci 
di  ctpreffo  beuute  con  vino,  &  corallo  disfatta  con 
acqua  d'orbo  beuuto  con  infufton  di  dragaganto , 
onero  fa  pillole  delle  fopr  adette  cofe ,  &  tieni  in 
bocca  inghiottendo  a  poco  a  poco ,  &  corallo  ab- 
bruciato &lauato  con  un  poco  di  gomma  arabi* 
ca  con  chiara  d*vouo  beuuto  con  acqua  fredda,  & 
pillole di  bolo  armeno  tenute  in  bocca,  &  gomma 
arabica  con  pennetti,&  infufton  di  dragaganto , 
&  incenfo  con  lafuafcor^a,  &  poltttre  di  rouoè 
cttimo,&  continodia,  ripugna  bagnata  inolio 
&  poi  ar[a,&  amito  tolto  in  cibo  con  latte  di  man 
dorle.Tutte  le  predette  cofe  conferiscono  all'vfci 
tadel  [angue  per  bocca,  o  a  coloro  che  fpuìano  il 
fangue .  Impiaftro  fatto  con  borfa  dipaflore ,  & 
con  radici  di  conjolida  maggiore,  papa  fui  petto, 
UT  fu  lo  ì~lomazo,  conferire  alVinpammation  del 
lo  flomaco,&allo  fputo  del  fangue, fatto  con  fu- 
go di  porcellana  o  di  borfa  de  palloso  di  lente  pa 
hfireMre  a  ciò  il  {me  de  porri,  ti  ferne  del  mit 


$Oy&  ì  fiori  dilabrufca  bcuuti  o  infiemcyo  fepara- 
famente  con  acqua  pwuana.  Etlagatuo  p:'«men 
te  beuuto  ritien  lofputo  del  favpieMaft  il  fan-  ' 
%ue  fi  [crea  per  discesa  di  catarro  acuto  t  on  forte 
sformo  di  tofieydx>po  il  falafio fi  dchbon  farle  lega 
Utre&  le  frcghe,come  difopra ,  &  dopo  la  par- 
teyil  filetto,  &  la  fin  tuffimi  dieta  come  di  so- 
prandi  il  (dpo^o  mentiti  su  fieno  di  colombo 
saluaticolafciandolouìftar  quali  tre  borey&  poi 
metti  in  bagno,non  applicando  olio  alcuno  sul  co. 
fo;& nel'Cujcir  dd  bagno  glifi  cuopra  il  capo  ed 
fteneuolmnue,& fi  cibi  di  tose  che  rcftringhmo. 
Et nella  bora  del  dormire,  due  bore  dopo  cena  fi 
darà  scrop.Lodram.s.o  scrop  jj&  Filon  per  fico  o 
J{pmanoyo  auree  Mcfiundàne  rivmlgtndo  in  ho 
fìia  bagnata  in  Vino replicando  sea  ndo  il  biso* 
gno.T^el  terxpdìpoifi  dia  mei  cotto  in  buona 
quantitày&  poi  fi  dia  orbata  convn  poco  di  pa- 
ndi quarto  dì  fi  rifaccia  ì'impiafiro  sulcapoyite 
rando  vn  poco  di  filonio  come  di  fopray&  di  nuo 
uofi  ripigli  il  melcy&il  bagno. il  quinto  aìfipo 
ga  sul  capo  cerotto  diasfodìlloy& fi  riduca  sue- 
CiJJiuamente  a  reggimento  de  cani ;continouando 
ledikcrfionhmaùiflenga  da  bagnilo  [futa 
.  del  sangue  alla  solution  del  ventre  y&  al  fivfìo 
del  sangue  del  nafo /Piglia  mina  Jnccnfo,  ale  è 
an.onc.shalaufli  sangue  di  drago yacacia>p  f  me 
mite  anm.uoppio;i adice  di  fpigajusqwaitb  a,i. 
dram.iij.allume  lauatQ,tcrra  figdUta}niauhcfi- 

V    2     .  ta  to- 
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SECRETI 
ià  or  fa  ana  dram.ij  .cime  di  fiorai  di  pomi  grana 
ti  fumaci)  ana  dram.vì.trita  e  crinella  con  crìuei 
lo  fottileye  componi  con  vin  buono  di  pafiule,  o  co 
aceto  me  [colato  con  vino  fin  che  fi  fpeffischino  co 
me  mele>&  s'unga  fui  petto  in  fputo  di  f angue  ,e 
fu  la  fronte  in  fputo  di  [angue  del  nafo,&  s\unga 
fui  uentre,&ju  loflornaco  ivflufo  di  uentre.Et  è 
di  fecreti  di  Galeno  ottimo.Galc.  v.  Metth.cap* 
xijÀice  ch'egli  guarì  clri  haueua  l'ulcere  nel  poi' 
mcne,&  nefuoi  canali  dando  a  quel  tale  medici" 
uà  fecca,($poi  con  latte  aggiuntoui  un  poco  di  me 
Icy&unpoco  difale.Oltrc  a  ciò  un'altro  giouane, 
&  vna  certa  donna  i  quali  fcreauano  molte  san* 
gue  per  la  fredderà  de  membri  fpiritualì. 

Dell' afma>& del  catarro  freddo. 

Cap.  1JI. 

**4fma  qualche  volta  procede  da  qualche  cau 
^  fa  che  è  nel  polmone,  Qualche  volta  da  di- 
feeja  di  catarro  dal  cerne Ho ,&  qualche  volta  per 
comunicala  dyaitri  mcmbri.D'ìffc  Galeno  nel  lib. 
de  Difp.  che  ogni  Uguaglianza  di  rifpir amento 
proccdey& per  la  jtr ertela  della  arteria  trachea 
v  per  lo  moto  de  mufcJi  dei  pei  toyo  per  la  debo- 
le?tfa  della  virtù  cìk fa  il  moto.et  qualche  volta 
la  cfufa  del  polmone  è  implicata  co  quella  del  pet 
to,& compatirono  infume,*??  aUbora  propria^ 

mente 
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T>  1  Tl°ETl{p  ÈAlf^O.  \if 
mante  quando  fi  fepcllifce  nel  petto  sbattuto  datU 
medefima  occupazione  ,  laqùal  cofa  è  quella  che  è 
fofpetta ,  &  timoYofa ,  percioche  molti  patifeono 
per  vna  jubita  fvffbgatione  o  prefocatione ,  & 
qualche  volta  quaji  prefocati  mandano  fuori  U 
fpuma,&  le  lor  f accie [on  tumide ,  &  liuide>  & 
efenn  quafi  lor  fuori  gli  occhi.  Et  qualche  volta 
vten  per  l'impedimento  che  è  nel  polmone,®  nel 
le  ji:e  parti  follmente .  Ma  quando  l'afma  vieti 
per  difecfa  di  catnro,vìcn  finitamente  &perps 
tafifmi  fecondo  che  moltiplica  la  fua  difiefa  alle 
parti  dclpetto,&  del  polmone,  &  la  fua  cura  è 
la  cura  dtl  catarro ,  che  fu  detta  a  fuo  luogo ,  (y 
la  maturation  ($Vefpulfion  della  materia\dal  pei 
to&  dal  polmone ,.con  quelle  cofe  che  fi  diranno  • 
Ma  quando  procede  da  caufa  efifìentc  nelpòlmo- 
ne,&  ne  meati  dello  fpirito  ,  la  fua  cura  è  ch<Lj> 
s'ordini  il  debito  reggimento  nelle fei cofe  non  nei 
tarali ,  &  facciano  le  debift  purgationi,  prece-* 
dtnte  la  concottien  della  materia  fi  faccia  tlfalaf- 
fo  fc  sarà  bifogno.Et  confiderà  fc  le morici,  o  i  me 
fimi  fi  ritengono,*?  prouocale  ,&  fa  chrisleri  a- 
tutist  dì  pillole  cocchiera*  agarico  ,o  fomiglian~ 
ti.  Et  fa  fregi  e  tv  andò  aiCingut ,  &  vento/e  fu  le 
-  f palle, &  altre  diuerfioni.  Si  debbon  poi  adoperar 
medicine  che  facilitino  il  refpirare,&  ebetondu* 
chino  fuori  le  materie, che  fon  nel  petto  per  fcrca* 
to,lc  quali  medicine  difecchino  lehumulità foucr* 
(Jlne^ome  fono  la  dccgttion  di  bifopo,  &  di  mi  ftp 
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SEC  t^E  ?  1 
ton  foglie  d'orticai d'orbo  fatta  fecondo  Patii 
conti nottata  &  calda  nell'alba  per  alquanto  di 
tempo,  digerifee  le  materie  groffe che  fono  nel  poi 
mone  &  nel  petto, &  purga  per  [creato,  facilitati 
do,lo  (pirare .  In  oltre gioua  Penula  &la'dccot- 
tion  de  fichi  col  mele .  Et  la  mirra  data  col  mele 
&  con  olio  di  mandole  dolci, fanno  diuider  gli  bit 
inori  groffi  che  fi  contengono  nel  polmone  &  nel 
petto  Al  pepe  difeci  a  la  flemma  vifcofa*cbe  s'adu- 
na nel  petto,nel  polmone,&  ne  gli  inteflini .  Là 
bo  ba  area  con  le  fue  tuberofnà  adoperata  a  tutti 
i  niodi,boUita ,  lanata  con  acqua,&  mangiata  iti 
qualunque  modo  fi  vuole,  e  molto  vide.  Quando 
il  petto  è  troppo  pletorico,  metti  in  vn  vuouo  frè 
(co  da  forbir  e  vn  poco  digalbano,  et didragagaft, 
tOifolamente  col  roffo  dell*vuouo,&  c  buono  ancò 
a  j anciulli .  Seme  di  lino  pefio  con  ptele prcfyzP 
feme  di  bambafo  cerof/o  d'vouo  conferirono  qua 
dolo  huomorionpuì&oft  ageuolmente fiatare  . 
L'aceto  fai  litico  beuuto ,  indura  la  arteria  tra* 
chea, accrcfce  la  carne, ,  &  chiarifica  la-voce  •  Là 
fcilla  arrojìita  vale  alta  tofja  vecchia ,  &  cura  il 
(angue  fouerchio  &  gli  humori  groffi  del  petto  » 
La  fua  mifura  è  fcrop.s,  con  mei  cotto .  SuffumU 
gio  di  foglie  (ceche  d'vgne  caualline ,  o  della  fud 
radice ,  conferì (ce  allafma  &  alla  tofia,  tirando) 
per  bocca ,  &  rompe  tutte  le  pofleme  del  petto  * 
Le  granella  della  fenapa  pesle  &  cotte  con  acquài 
di  mele  curano  Vafpre^a  antica  della  canna  del 

polmone 
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DI  VIETILO  %At\&  u6 
polmone  ybeuute  &  gargari^atc^  .  Toluere_? 
che  aiuta  incontanente  il  catarro .  Viglia pilatro, 
cofto  àna  dram.if  pepe  bianco  dram  j.  fa  polvere 
fottiliffima,& metti  al  nafo  &  tira  fin  Vrìaltra 
poluere.Viglia  pepe  bianco,  feme  dortisa^an.dra. 
LcoHoymirra^croco,  ana  dram.s.fa poluerccomt 
di  [opra .  Radice  di  consolida  maggiore  purga  U 
marcia  che  è  nel  petto  &  mi  polmone &  confe- 
rire a  quelle  coj'c  che  {creano  il  J angue .  l'aceto 
caldo  beuuto  conferifce  alla  tofe  vecchia,  &aU 
Vafma.  La  ruchetta geratina  fa  efcrear  gli  Immo- 
ti groffijl  colamento  purgando  gli  afmatici ,  & 
gli  iterici  gli  cura,  il  cornino  cotto\nel  vino  inte- 
rne con  fichi  fecchi graffi ,  beuendo  'quel  vino ,  cu- 
ra la  toffa  fredda  della  canna  del  polmone.  1 1  me- 
tter ato  nclqual  fia cotta  fólla  arroftita,  curala 
tofsay  &  la  afma,  &  il  polmone  della  volpe  /ecco 
polueri^ato,&  dato  con  vino  fa  prò.Et  il  naftur 
ciò  bianco ,  trito  con  mele  &  dato  come  Loch >  & 
lacca  con  vouo  frefeo,  o  con  rnclicrato  a  digiuno , 
vai  molto .  Seme  d'ortica  con  mele  conferifce  al 
l'aftna  che  non  Ufciachelo  huomo  pofiaftara 
giure     alla  pleure/i ,  &  cotto  con  or^o  ,  cac- 
cia le  jitperfìuità  dal  petto .  U  ftlermontano  fi? 
le  foglie  dell  01  tica  cotte  con  or^o  fanno  il  mede  fi 
Wo.  la  radice  dirios  con  rob,conferifce  alia  taf  a 
antica  che  vlcnda  flemma  groffa  &  vecchia  & 
Similmente  il  fi me dell'ortica.  ìlfolforo  con  vouo 
frefeo  ,  &  iljhojumo     il pepe  bianco  m  mia  il 

,  p    4  poi- 
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f  olinone  .  Seme d 'abrotano  lanuto  con  acatudi 
mele  cura  l'afma9&  il  riflingimento  dello  sfiata*' 
rc_> .  If esliei  mondano  il  petto  il  polmone  » 
villa  toJ]a&  all'alma ,  dalla  quale  molti  furo- 
no {anati .  Viglia  fugo  di  marrubio  ,  &  di  Rica- 
dosana  dram.  vi.  mefcola9  &  dà  con  acqua  di  de-» 
cottion  di  marrubio  verde  &  di  camedrio .  0  ve- 
ro dà  onc.ij.di  decottion  di  marrubio  verde,  Cf  di 
•camedrio  con  fugo  di  marrubio,^ fiicados  un.  on. 
s.mefcolando  infieme.O  vero  dà  dram,  u  danto- 
logia rotonda  co  decottion  di  bifopo,di  fpigo,  d'e 
pitimo,&  di  mele. Vrì altro  rimedio.Tiglia  mar- 
rubio,arislclogia  rotonda  ana  dram  ij.  lacca  dra. 
iij. componi  con  mele  &  da  drame.  iìj.  per  volta . 
lo  hoc  di  fcilla,&  feme  d'ortica  condito  con  mele9 
ritenuto  in  bocca,inghiottcndo  a  poco  a  poco,alle 
uìa  molto  l'afma,  &  pillole  inghiottire  dammo» 
iliaco  più  graffo  con  offimcle  andando  a  dormire 9 
(onferifee  molto  all' af ma  *  Pn' altro  rimedio  che 
(flottiglia  molto  >  &  rilava  gli  bumorigroffi , 
yifeofi  .  Viglia  ariflologìa  rotonda  reubarbaro 
eletto, fugo  dì  marrubio placca,  turbitbana  dram, 
i.mafiice  dram.ij, agarico  bianco  dramjij.compo- 
ni  con  firopo  fatto  di  mele,  &  di  decottion  di  mar 
rubio  cotti  infitme ,  in  forma  di  (tropo  ben  cotto 
da  dram. it. onero  dram. iij.  per  volta.  Vrtaitro . 
Viglia  tur btth,  agarico ,  ariflologìa  rotonda  ana% 
componi  con  decottion  di  marrubio  da  con  de 
tot tm  d'afaro.  M'ajtna  antica  ch'apre  l'op- 
pila* 
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pilathne^? .  Viglia  afaro  aur.  ij.  fugo  di  marru* 
iioybifopo  fecco$ora<e,cafloreo,ana  dra.  L  trituri 
piper  on  aur.iiif  com  poni  con  ojfimcle  fdlliticoyda 
oncàij.  dram.i'nj.  ^AXafma  il  cui  h umore  è  grò f~ 
fo ,  Qf  vifcoso  >  perciocbe  rilaffx  &  lo  taglia ,  & 
è  medicina  sen^a  pari»  Viglia  gcntiana ,  agarico 
bianco>hifopo  secco  ana  dramJ.maslicedram.iiij, 
componi  con  mele .  La  fra  misura  è  dram,  v.  se- 
me di  nafturcio  taglia  con  forte  tagliatura ,  ($ 
riarde  gli  humori  groffi  nell  afma .  il  medefimo 
fati  nalìurcio  dato  secco .  La  faua  fi  comiene  ai 
petto  ma  infiamma ,  eia  fua  infiammatone  fi 
iieua  con  menta>con  origano^ con  corninoci-* 
la  malattia  del  petto,alla  toffaMVafma  antica^ 
alla  dtfficultà  del  rtfpirare  .  Viglia  bifopo  fecco> 
agaricoyr  adice  d'ireos,  liquiritia,fijuinato,pe(mia% 
asaro,ariflologia  rotonda ^ammoniaco >,  seme  di  fi 
nocchio ,  sugo  di  flicados  &  marrubio ,  lacca  ana 
aur  ij.  cuoci  in  libbre  ijf.  adacqua  fin  ebe  fi  confa- 
mino  due  parti,  &  da  la  mattina  dram,  iiij.per 
volta  .  Capeluencre bcuuto  fa  screargli  bumorì 
groffi  che  son  nel  petto,&  nel  polmone .  La  bet* 
tonica  purga  il  petto ,  il polmone ,  &  il  fegato , 
^All'asma  vecebia  .  Viglia  liquiritia  dram,  x- 
arifiologia  lunga  dram,  vis ugo  di  marrubio  aur\ 
iiij.  componi  con  meley  &  danne  quanta  èvna 
caslagna  .  *A  coloro  che  tofione ,  &  che  sputano 
fuori  cose  vis  cose. Viglia  crocojaftoreOjCOÌÌOyasa 
roderne  di  ÌHsqAiamo9oppÌQ,  fìorace  ana  dramj. 
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SECRETI 
componi  con  mele  &  vfa.  GranelU  di  pini  leni/c* 
no  l'afpre^a  del  petto9cioè  i  pignuoli,  &  facili" 
Uno  lo  fputo  ;  &  la  parietaria  conferifee  ali* 
tojfa  antica .  Elettuario  di  capeluenere  prova- 
tiffrmo  per  purgar  il  petto  dagli  human  grofi 
fi  .  Viglia  capeluenere  frefebi  aur.xxv. radici  di- 
reos.di  pcre,liquiritiaycarpobalfamo  ,  marrubio, 
fior  die amamilla,  antologia  rotonda  ana  aur. 
xv.trita ,  crinella ,  &  componicon  (tropo  fatto  di 
mele  &  di  decottion-  di  capelvenere  frefdn  cotti 
infieme  a  baflan^.t,&  dadram.iiif.  con  decottion, 
o  con  fublimation  di  camomilla  .  olila  toffa 
antica ,  &  agli  bumori  g/offiyvaie  ilfiropo  che  fi 
fa  di  camedrio,  &  vale  anco  alla  Indro  pia.  La 
faticela  mondifica  il  petto  &lo  slomaco*I\4dice 
di  dragontea,prefa  in  lettuario,  aiuta  molto  gli 
orthopnoic'hi  toffienti,  &  coloro  che  hanno  catar- 
ro gràde,o  cottalo  arroHita,o polueri^ata,&  me 
f  colata  con  mele ,  &  cura  i  tumori  del  petto  fi  che 
non  ritornino .  Ma  Strettura  vecchia  dello  fph 
rar<Lj> .  Boloarmeno  con  uino  fonile  adacquato 
cura  la  infermità ,  &  chi  non  è  aiutato  da  quefìa 
medicina ,  può  poco  f  verar  in  altro  rimedio  .  La 
melijfa  aggiuntoci  j ale  conferisce  a  gli  orthopnoi 
cU&  a  coloro  che. anfano,  et  a  coloro  che  non  pof~ 
fono  Har  à  giacere .  La  decottion  di  foglie  &  di 
radici  di  coda  di  cauallo  conferifee  alla  toffa  vec- 
chi.i,  &  all'antico  impedimento  di  non  poter  re- 
fpiratCyofu  verde  o  fia  fecca .  Hora  vna  cofa  che 

i  tu 
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bl  VIET.  M'O,  uff 
ìli  non  hai  per  auentura  vdita  mai  picchè  che  la 
*     radicc  *  qwfl*  berla  fi  caccia  fotta  r a  più  che 
non  fon  langin  due  huomini  Vvn  in  capo  all'altro^ 
& #e  favi  nodi,  fono  alcune  gro[ìe^t.  lunghe  ,/c~ 
migliami  a  piccoli  datoli  y  le  quali  di  fopra  fon 
cenericcie  &  dentro  bianche     fon  dolci  a  man- 
giare .  Etfe  tu  la  j pianterai  cavando  la  terra  fino 
al  fin  della  radice ,  vedrai cofa  marauigliofa ,  & 
ha  proprietà  di  romper  le  pojlcme  dei  petto ,  tan- 
to beuuta  quanto  adoperata  a  far  fumo  con  effa . 
Et  l'vgna  camllma  detta  farfara  fa  il  medefimo. 
yi  Ogni  tuffa.  Viglia  feme  di  appio  dram.ij* 
JpigOyfiiwnantOyftoracccrocot  aria  dram.  i.  oppio 
dram.iuj.balauJlifcrop.ij.mde  q.sdàquanto  vnà 
fauaa  coloro  che  non  hanno  la  febbre  eonoffime- 
letma  a  quelli  che  hanno  la  febbre  con  acqua  d'or 
%a .  Vn  altro  a  ogni  tofla ,  &  è  prouato .  Viglia 
amfi  dram.il  cofloferop.  ii.  mirra  draml  cafro* 
reoygalbauoypcpe  bianco,  iufquiamo,  oppio*  fugò 
di  liquiritiaanadram.i.scon  vino  dolce,  fa  pillo, 
le  come  ceci ,  &  danne  ma  quando  fi  uà  a  dor- 
mirci .  sAlVafma  antica  con  continuouo  catarro 
grojjoycon  dolor  nelle  reni  continouo,  nel  ventre, 
&  ne  fianchi ,  inficme  con  molte  velocità  per  M, 
Stefano  de         Cittadino  da  Turino  huomo  di 
Ixx.  anni,  per  lo  quale  io  feci  quefla  compofitiono 
& 'perla  gratta  di  Dio  guarì  ■.  Viglia  arinolo* 
già  rotonda,afaro,enula  campana ,  radice  d'irios 
faManamjj.pQlìpQdio>quercedo>Jcor^idi  ra* 


•*  É  C  li  E  T  1 
3ci'&finoccbio,petrofmoloi0ppio,pra^ 

fa,fatureia  ana  onci  Camepitio,  camedrio ,  cala- 
mcnto,  abrotano ,fommità  di  tamarifco ,  capeluc- 
nete  freghi  ana  m.utimo,  epitimo  fecco,  fticados 
arabico  ana  m.  s.fommità  difquinanto,  fcorq  dr 
feftichi  ana  dram. iiij. foglie  dì  fena  enc.  I  femedi 
cartamo  anifi,caruo,comino,  ortica,  &  fiengreco 
onc.s  feme  comune  di  frigida  maggiore  onci pe~ 
fla  le  cofa  da  peftare,&  taglia  le  cofe  da  tagliare, 
&  infondi  Sottilmente  ogni  cofa  in  libre  vìij.av 
acqua  calda  per  vn  dì  &  vna  notte  in  vafo  mon- 
do  coperto,& poi  cuoci  fecondo  V  arte  fin  che  fi  td> 
fumino  tre  parti  &  che  rtHi  la  quarta,  &  poi  co- 
la con  buona  [premitura,  &  aggiugniui  fugo  di 
pralfto,&  eupatorio  preparato  ana  oneri.  Trucca' 
ro  buono  lib.vj.&cnocivn*  altra  volta  a  fuoco  len 
to  fen^a  fumo  &  ferina  fiamma,fin  che  acquifii  la 
dcbita\fpcjft7ga  difiropo  ben  cotto ,  &  poilieua 
dal  fuoco  dimenando  continouamente  con  la  (pa- 
iola o  con  bafloncello  di  legno  ,  &  poi  che  fi  farà 
sfredita  alquanto,  aggiugniui  le  infraferhte  poluc 
ri .  Tiglia  fpigonardo ,  mdcis ,  fogli,  legno  aloe, 
fanda  li  roffi  anaxtram.it.  cinnamomo  eletto  dra* 
iij.poluere  di  radice  d'irios  orientai  fecco  onc.i.fa 
lettuario  fecondo  la  formaoppiata .  La  fua  mi  fu- 
va  e  dram.iij.  uel  circa,  quando  ti  lieui  di  letto, 
(jr  altre  tanto  andando  à  dormire ,    è  fot  enne  y 
(3  prouato  rimedio,  il  fer  apino  lieua  dal  petto,et 
dal  polmone  le  Superfluità  groffjc.  yégliafma- 

tk'l) 
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DI  VIETILO  B>AltiJ).  up 
Tici ,  &  agli  ortoptwici,  &  fi  chiama  figklo% 
the  (ceca  ogni  reuma  .  Viglia  fiorai  di  radici 
Wadragola,feme  di  iufquiamo  bianco  ana  dr. ni*, 
olibano  mafehio^ppio^roco^mirra  ana  dram.v* 
peflay&  fa  trocifeicon  vin  dolce  d'uno  ebolo  cioè 
xij>gra.per  vm,&  danne  imo  in  qualunque  del- 
le predette  difpofitionu  Queflifon  tronfici  di  ma 
dragola. Radice y^r  feme  di  filcrm  ontano  conferi 
feono  alla  flrettura  che  sforma  Ihuomo  à  riigar 
fi,  &  non  lo  lafcia  giacere.  Lafandaracatol  mele 
conferire  a  gli  afmatici.Due  parti  d'antologia 
rotonda,&  una  cioè  la  ter^adi  gentiana  curano 
Vortopnca.  Le  bacche  del  lauro  trite  co  mele  f ana 
no  coloro  ,  che  tefiono  i  tìfici, gli  ortopnoiciy  &  le 
vene  del  pt  tto.Cajìorto  dato  con  ojfimele /ellittico 
è  utile.  Jl Ila  tojfe^  aìi'afma  antica.  Viglia  kifo- 
po  fcuoyfcme  à\rticaiiquiiitia  t>affiule>ir'm  att. 
onc.s.praffio  biancoìfarfara,capelucnc\  e  ana  m.s. 
fichi  graffi  num.x-cuoci  in  s.q.d 'acqua  fin  che  fi  co 
fumi  la  metày  &dà  di  quefla  decottione  colata  al 
l'alba  vna  volta  calda  onc.iij.Sc  (ara  con  la  toffe, 
&  col  catarro  fiuffo  del  venire  fa  fumo  con  feccia 
dicafscttcd'api,&  tira  il  fumo  per  bocca  perche 
conferìjcc.Sidia  anco  a  putti  firopo  di  mirto,  co- 
andò  con  latti  con  gomma  arabica,  perche  Ì€ 
nifee  il  petto  Jtiiguc  il  ventre 7&  fortifica  gl'inte 
ftinit&fi  conviene  alle  malignità  dcÙukcre  del 


$  B  C  I^E  T  I 

pel  dolor  non  fijfo  intorno  al  petto* 
Cap.  HI. 

P\lglia  opapanacc  derapino  ana  dram.u  seme 
di  leuijlicojaruo^escieOfruta  secca  an,  owc, 
5. cornino  onc.i.s.olio  di  ruta  e  di  puleggio  an.q. 
s.con.s.q.di  cera.  Fa  cerotto,  C?  difendine  sopra 
yn  cuoio  sottile  q.s.per  yolta,  &  metti  sul  luogo 
che  duole  tenendolo  sopraSì  dee  auertire^e  tali 
dolori  generalmente  fi  caufano  da  difeesa  di  \reu- 
ma  dal  capo  per  la  nucajÙ  termina  à  nerui  tra 
te  cotte  del  pettoy  &  quando  la  natura  manda  il 
calor  naturale  a  quelle  paniche  confuma  quel* 
{a  uena  quando  fi  [calda,  s'affottigliatfStft  con- 
ucrte  in  vapor'uche  caufano  quel  dolor  non 
fijfo.La  onde  oltra  quel  locale  fi  dee 
mondifìcar  il  capo,et  fi  dee  tron 
car  quella  difeesa  della 
reumayfi  come  syb 
detto  al  suo 
luogo. 
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DELLE 

MALA  T  T  IE 

DEL  PETTO» 

cior 

Delle  poftcme  del  petto  ,&  del  polmone, 

&  de  dipendenti  da  loro.  V  \ 

TRATTATO  D EC IMO S ETTIMO, 

Della pleurefi  •       Cap.  1. 

Ljl  pleurefi  s  è  di  due  forti ,  vna  vera  JC  al- 
tra nò,é pcròkippocrate  nel  principio 
applica  cofe  fece  he,  che  f caldano  quando 
non  falche  la  pleunfis  fia  vera,  o  non  ve 
*a>percbe  nocuom  con  gran  nocumento .  Ora  la 

pieni  j 
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r  SECRETI 
pleure  fi  èpoftema  calda  nella  mebrana  che  fccci* 
gne  le  cosle  di  dentro  che  fi  chiama  pleura.  Qual- 
che volta  fifa  nel  mediaflino  eh*  è  un  pannicolo  , 
the  diuidc  il  polmone  per  mc^o.Et  qualche  uoU 
tanel  diaframma  eh  è  un  pannicólo,che  diuidc  le 
parti  naturali  dalle  fpirituali*  Quando  la  pojlema: 
è  nella  pleura  membrana ,fi  chiama pleurefis  ve- 
ra,&  propriamente ,  &  cotal  pojiema  per  fo  più 
tiafce  da  fangue>o  da  collora>rare  volte  da  pituità 
&  rarìffimo  da  malinconia.  1  fegni  della  pleurefi 
vera  fono  febbre  contincua ,  dolor  di  fianco  pun* 
gitiuoydifficoltà  nello  fpirarejoffe  &  polfo  duro, 
&  tardino .  7{c  Ila  cura  della  uera  pleurefi,  fatto 
nel  principio  U  uentre  lenitim  (fe  bifognerà)  non 
retandolo  cofaalcuna(cioè  acconsentendo  Yetà%et 
la  virtù)& che  il  corpo  fia  robufto  &  forte  &  ri- 
pieno,fifori  la  vena  Jajfena  dal  lato  eppofito ,  la 
tjual  oppofitioneè  fecondo  i  due  diametrijiol  per 
lunghc^a,^  per  largheiga.Ma  fe  non  f offe  tan 
ta  pleurefhallhora  fi  faccia  il  falafio  della  taffe- 
ttà dal  latto  medefimo&toppofitionfaràfolamè 
te  secondo  la  lunghetta.  Et  il  dì  mede  fimo  ò  ilfe 
guentc  sul  tardi  fuor  a  la  bafilica  dal  lato  oppofi- 
to  .  perche  fi  dee  diuertir  la  mater  ia ,  che  [corre 
dall9oppofitoì&  più  lontana%che fi  può  .  Ma  cef- 
fando  il  flujjfo  della  matàia,  fa  salafio  della  bafill 
a  dal  mede  fimo  lato.secondox^iuicenna  x^exii. 
cap.  della  curadcU'apoft.  comun.  delle  parti  del 
petto  (i  del  polmone  &  Galeno  z. {{eg.acut.com- 

mento 
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mmo  X*&  uij  de  tng.fanit.Bi fogna  dice  egli  che 
tiriamo  fimi  la  materia  daluoghi^bc  fono al'op 
fofito/w^  dalla  deslra  alla  fi,a§ìray&  coji  per 
lo  contrario  fi  la  materia  (corre  anccra.Hora  fat 
to  il  primo fa' affo  ,  (i  dee  intenerir  il  ventre  con 
caji  iyconjìropo  violato  Jolutiuo(percioche  è  più 
conucncuole  ch'il  rofato  Joluth>o>pcrcbc  lenifce  l'a 
jorc^a  del  petto ^  apparecchia  la  via  allo  sptt 
to)  con  acqua  di  buglojjaye  con  deccttion  d'or%o,e 
fi  dee  unger  il  luo  >o  con  olio  violato  di  mandole 
dolche  di  camamiila  calda  fudando  leggierme 
te  .  il  fomento  anco  di  decottion  dì  malua,  di 
viole  fon  firn  di  iamamilla>&  di  mrliloto.confe 
une  auniji^  di  finocchio ,  potendo  i  fiori  nel  fin 
delia  dccotfionejomentando  la  patte  Offtfa,  che 
duole  con  fpugna  bagnata  prima  in  decottion  cai 
da^  bt  no  lpn  miita,o  con  uelcìca  m  %a  piena  di 
quella  dccottioney&  applicatala  riuolta  in  una 
pe^a  calda.ct  dopo  Li  tcr%a}ct  quarta  applica- 
tion* (et  auertifi  i  di  non  tener  laui  fndda  )  s'un- 
gati tuogocon  olij  caldi  jopra  fermisi  dia  pari 
niente  in  principio  acqua  d'orbo  di  molta  decot 
none  a  bere  in  luogo  di  vino>ct  tegna  diadra^an- 
tofnddoin  boccali  dagiidcp  molato  o  di  tufo* 
be  con  cucchiaro  fi  che  inghiotta  à  pot  o  a  poco. 
Ufiropo  cohitiìicuolc  c  limolato  o  diiuìube,  con 
acqua  dibuglofk.di fcabbiofayet  di  capclucncre, 
o  nel  p;  ine  pio  con  acqua  dor^o  cotta  bencM  fa 
mfaradicQiifaurdi  tiio!e9a  fadraganto^dcU 

Q    "  la 
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Uqttal  fi  dia  va  poco  per  volta  inghiottendo  piti 
pianoro  fi  dia  con  acqua  d'orbo  tiepida  waffima~ 
utente  nel  tempo  del  verno .  Si  devono  replicar  i 
fomenti Juncionij  chriHcriyrìnouandolicome  s'è 
detto  di  (opra,nttando  cominciano  a  infreddarli  > 
C£  rinouando  il  falaffo  fecondo  il  bifogno  come 
fi  a  ragionato  più  a  dietro.Ma  quando  il  dolore  è 
grandt  s*  unga  i!  luogo  dopo  la  fomcntationc  con 
unguento  fatto  d'olio  violato  con  cera  bianca , 
continuando  Jempre  le  co fe  cfo  agevolano  lofpu* 
Uytioèla  mefiura  di  diadraganto  di  giulcp  &  fa 
m  igliami,  ttimpiaflro  di  farina  d'orbo  di  meli'* 
lotoy&  feor^i  dipapauero  bianco  >  matura  &  ac~ 
queta  ti  dolor  e  ^accendo  in  acqua  d*or^o^nguen 
to  buono  nella  pleure  fi  doppo  il  principio  .  T*> 
glia  graffo  frefeo  d'anitra  &  di  gallina,  eftpo  » 
€Cra,&bituroanaq.s.fa  vnguento,  &fiten* 
ga  il  corpo  largo  con  chrifteri  o  con  caffia  in  con* 
na .  LmpiaHro  dtl  figliuolo  di  Zaccaria  ,  cht 
mette  Mcfue ,  che  lenifce  il  petto ,  &  chehabili" 
fa  le  materie \che  vi  fono  dentro  $  &  nel  polmone 
difficili  da  fputarft.Tigl ta  cerà  citrina  onc  ij.  mi- 
dolla di  {lineo  d>  vitello  liquefatto,^ '  colato3gr  af- 
fo frefeo  dyanitra  &  di  gaUma^mucillaginc,  feme 
di  Imo  anaonc.iif.s.olio  di  feme  eli  lino  q.s.fi  vn* 
guento.Sugo  di  pti fana, purga  il  petto  &d  potmo 
ne,  &  mdicrato ,  (3  feme  d'ortica- con  melar ato 
opera  più  forte .  bt  quando  vi  fi  mi j 'cola  un  poca 
iForiganQ9dipultggio3di  neptitella  &fomiglianti 
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DI  TI  ET,  BjÌJT{0.  in 

cggiugn^ndonimele  è  viile.iJMa  quando  fi  epu 
tot  con  dijfiatltà>  agl'igni  congiuhp  vna  ter^o 
quarta  pa>  te  di  oJ]imele,&  alt)  manto  firopo  di 
hifopo .  Unguento  buono  per  quando  fi  ha  dtffi- 
cultd  diruta' e .  Tigli*  bdcUiCyCoflo,  comedi 
pianta  di  couoli  una  fu  unguento  con  [ugna ,  & 
tingi.  Quando  vi  è  gran  dolor  >chc  fa  gridar  e  >dà 
afia fetida  in  quantità  d'una  fua  con  mele,  o  co 
cjfimele.UUa  quando  p<micìte  a  oregmon  da  hi* 
fopo  C  naftanhtGf  fenapa  con  acqua  d*or7$\tie- 
piday& qu  ando  comincia  i fputare  forbì  un  tuor 
lo  duouo  accìoche  fi  nwuoua  la  fua  malitia ,  la 
qual  fe  tu  dcjìderi  ai  fuggire  svolgila  in  vna  bo- 
tti a,  dada  dipoi  acqua  d'orbo  tiepida.yfacotino* 
uamentc  le  predette  ccjc  che  facilitano  lo  fputo,  e 
paffata  la  cofa,tu  puoi  vfar  pennettiì&  diairi%et 
zucchero  candido  tenendo  in  boccay&  inghiottì 
do  à  poca  à  poco.  H  t  fifolua  il  uenti  e  a  tempo  di* 
bito  con  caffìatcon  agaruo.ct )u?nigliantif  beucn* 
do  acqua  d'or^o^t  facendo  vna  dieta  fonile  fin* 
che  la  febbre  etgH  altri  accidenti  fi  nmettino. 
La  pie  uri  fi  non  vera  vien  da  uentofuày  et  fi  curii 
conccfetcì)e  rijcaldino.Q  vero  che  nafte  da  mate- 
ria,che  è  tra  le  cofie  verfo  la  pellc,et  fi  medicaci 
tefolutini ,  o  con  maturami ,  et  fi  perauentu- 
ìa  uuol  ufi  ir  fuori  dalla  parte  cfieriore^aUhora  fi 
cura  come  nate  l  altre  e  shure ,  Qualche  volta 
quale])  mo  simagina  di  baucr  la  pìeurcfiyet  ha 
una  poSiema,  nel  fegato.  Ma  ci  fon  feg  ni,  che  dì* 

il  z  [Un* 


SECRETI 

(lingotto  Vuna  co  fa  dal?  altra,  perciocbe  quando 
ftha  poftema  nel  fegato  il  polfo  nel  fuo battimen- 
to è  ondvfo, ma  nella pleunfi è  duro,  &  tardiuo. 
Oltrè  aciò  il  dolor  nxlla  pleunfi  è  pwgìtiuoyma 
nella  poftema  è  grauatiuo.  nella  pleunfi  la  tofia 
è  humida  con  fputo,&  nella  poftema  rien  la  tof* 
/«  lecca  for^a  jputo,&  il  color  della  faccia  àtri- 
m&  qualche  volta  ncg  'C^a  fu  tingua,&  dolor 
fotto  le  colie  mcndofey&  crefce  il  dolor  nel  man* 
dar  fuori  ilftato,&  nel  cit  arlo  a  f ertila  forcella 
dal  fuo  lato  di  folto,  della  qual  cofu  è  Voppofit* 
nella  pleure  fi. 

Detta  poftema  calda  nel  polmone  chiamata 
peripncumonia.    Cap.  IL 

T  Jl  peripneumonia  è  potletna  calda  nel  potmo 
ne,&  può  uenir  dopo  la  pleunfupcrehe  q»a 
do  la  pleure  fi  non  fi  purga  fi  conuerte  in  qutjia 
poftema  calda. Qualche  yolta  vienpcr  difcefa  di 
catarro  ,  &  quatclx  volta  v  ene  per  cagkn  del 
polmone. la  differenza  tra  le  pleure fiy&  la  peri- 
pleumonia  è  qitiftay  chi  T  una  fifa  mi  polmoner 
l'altra  nella  membrana  che  tocca  le  ecfte.  Oltre  à 
ciò  nella  peripneumonia  il  polfo  è  ondofo  ,  il  do- 
lor granatino  >c  la  fiy£  t  fura  del  fiato  è  gagliarda, 
&  fi  manda  fucK  molto  caldo,  le  quai  tutte  cofe 
non  fino  nella  pkurefhDtfie  Galcno.cht  la  pirip 
ncmionìa  è  pia  afa  a  m  la  vita  altrui ,  che  la 

•  •  fUu- 
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Di  TIETnO  H.^J^a  123 
pfeurefi  per  due  fagiani ,  l\na  pei  che  lafolùticn 
del  conVnouo  del  polmone  rare  volte  è  che  ci  con- 
folidiS altra  perche  la  vii  tu  dd  cuor  non  pati/ce, 
na  manca  dalla  fu  a  infiammazione ,  per  cloche  il 
po' mone  apofk  mato  non  può  Juent.tr  il  cuore  de- 
bitam  n  *c  .  La jua  cura  è  co  me  quella  di  Ila  pica 
refi ,  PiUòie  di  meffiù  fa  la  ptnpm  meni*  per 
i  catari  vecchi^  pt  r  lo  dolere  del  capo .  Viglia* 
pepe,ìmna.oppio,jloracc,  caflorco  anajapilloh 
come  vk\j- obo,  danne  ma  quando  fi  uà  a  dormi- 
re j  o)  mandole  con  vin  dolce . 

Del  recoglìmento  del  {angue  foucrchio 
nel  petto  il  damato  empiema. 
Cap.    1 1 1. 

L'Empiema  è  raccolta  di  foucrchio  fangne  eat 
tino  ni  l  petto  et  qualche  volta  procede  da  tx 
mor  delle  parti  diletto  ,  chcndfu  piagato,  ma 
la  font vibra  malitiarimafe  nella  edeauità  del  pct 
to  .  Laqualcofafuol  fpcjjo  nafta;  o  per  pleure  fi  9 
operperipneumonia  dice  Hlppo.  nelv, 

afcr.vnj.  (  hinnqm  epleimtuo ,  fe  non  fi  purga 
in  xinj.dìpaft  in  empiema }doi  e  Galeno  dice nel 
_  Comento  che  H  ppo.  per  l  i  mp  'v.  ma  intede  la  ma 
tation  della  poflima  del  pitto  ,  o  del  polmone  in 
fangneguaflo,  o  hflujfa  del  mede  fimo  f angue  nel 
lo  [patio  che  è  Va  il  pitto & il  prìmule,  la  fra  ci* 
rajijacun  mditìhe  tnondificatiue  dd  petto  dz 

§ 
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SECRET  1 
quel  fanguaccio  corrotto,  &  con  afierfim^  $ome  ^ 
ladecottion Mi bifopo <t di  meleyc(Hiroda  dicami 

10  &  con  vgna  di  cauallo ,  con  foglie  d'ortica^lon 
radice  ^  ireos  &  con  vr%o,  dado  ogni  mattina  nel 
l'aurora  onc.  tiif.  &  o$>  i  fei ,  onero  otto  dì  frrop* 
uij.  d'agarico  trocijcato  co*  cffimelein  forma  op- 
piata nell'aurora ,  riuolgendo  in  hoftia  bagnata 
nel predettto .  ViUole  agli  'empiei ,  a  gli  afmatU 
ci,  er  àgli bemoptoicìfonnifere  .  Viglia florace 
dram.viu.oppio}mirrayana  dram.iiu  con  vin  dot 
ce ,  fa  pillole  di  grandezza  d'vno  orobo^et  danne 
yna  quando  fi  va  dormire .  Villole  diVlatone  per 

11  mede  fimo,  Tigliaftorace>mirra,  oppio ,  galva- 
no ana  >  fa  pillole  con  vin  dolce,  &  da  come  dì 
(opra .  S andar aca  con  vino  £r  con  melerà  gran- 
de vtile .  Et  (tfffumgio  difandaraca  &  di  foglie 
di  coda  di  cauallo  fecebe  tirato  per  bocca ,  confe- 
tifie  molto ,  &  anco  con  foglie  fecebe ,  &fon  ra- 
dice d*  vgna  cauallina.  Tillole  conuenenoli  nel 
tempiemma.  ì  iglia pillole  ajJaicrct»agarko  tro- 
tifeato  ana  {(a.  ij.  ammoniaco  piugrapo  dram,  h 
[andava  ex  dram.v.  cpn  mei  re fato  fa  mafia  di  pil 
Me>  delle  quali  pigliane  vna  per  volta  quando 

vai  à  dormire ,  iute >  ponendo  qualche  volta 
il  non  torte.  Et  dà  confetua  divide  , 
di  capeluenere  &  di  rofe  infie- 
me  con  diamo ,  o  diadra- 
ganto ,  [orni* 
guanti , 

Del 
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Del  male  che  fi  chiama  Tifico ,  &  pbtifici. 
Cap.    Il  1  I. 

IL  tifico  c  conftmj.mcntQ  &  difcccamcnto  dt 
corporee  febbri  babituate  che  vlcera  il  palmo 
Mi  la  quale  vlcerationc ,  viene  0  per  catarro  acu~ 
to  dejeendentc  MjuUumcnte  al  polmone,  0  perfuc 
ceffìon  della  plettro  fi ,  0  delta  peripneumonia ,  0 
deli! empiema  cvtne  dice  hiippo,  5 .  afor.  8.  Ora  è 
imponibile  à  guarir  vn  tifico  inuecebiato  nel  ma- 
le, ì  fegnt  che  il  tifico  fia  confermato  nel  male  fo- 
no quvjli  cioè ,  che  quando  tu  metti  il  catarro  fu 
le  braci accefe  egli  pw$%a,  &  ì  capelli  caggiorw. 
Quando  la  bocca  puTga ,  (3  che  il  pallente  abor- 
rijee  il  cibo,&  fomilianti  cofe,  fon  fegni  chela  ti 
fichc^a  è  confermata.  Ma  s\Ua  non  è  co*  prede t 
ti  fegni ,  fe  procede  da  difeefa  di  catarro  acuto Ja 
fai  cura  s'e  detta  neleap.  del  catarro  acuto ,  uift 
conviene  anco  il  gouemo  delle  fei  cofe  non  natu- 
rali »  Varia  fia  temperata  &  penda  più  tofio  al 
fuco .  Il  cibo  fia  poco  &  d'ottimo  nutrimento  t 
&  di  ageuoli  dig  (fimi .  //  reflante  dei^ouerno 
fia  diligente .  Ma  quando  Li  tifiche^a  viene  do- 
po  l'empiema^  la  pcripneumonia ,  lafua  cura  è 
jbmigliante  à  qutUa  delle  predette  due  infermi- 
tà .  i/ivfci  &  ad  ogni  tofje .  Viglia  terebinti- 
nasafaa\ibetoJfoiace,fandara,mafiice,midolla 
ieruinaana  me.  1.  me/cola  &  da  onc.  i.pcr  volta 
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S  E  C  T  1 
quando  fi  va  a  domine  &  altrettanto  quóndpfl 
UeUA  di  lettoyinuol giudo  in  hoflia  betonata  invi 
no  bianco.  EltttSMtU  di  b  tonica  con  mele  fava  i 
tifieijó" gli  iemoptcrci.  Boióatmtnù  confa  sica 
tifici  che  non  tojfii.o  fe  non  tanno  qualche  cu  ori, 
&  vale  alle  vIcoclj*  <A  tifici  reumati1?  ami  pei 

10  petto ,  Viglia  fugo  dipraffio  oneri,  mele  vnc. 
vij.vin  bianco  onc.ixpepe bianco^mh  a,vlib~>  o 
ana  dram.viìj.  cuoci  il  vino  et  il  jug-  fin  the  fi  co* 
pimi  due  pani ,  &  poi  aggiugnini  mele,  &  m  ci 
a  debita  f  orma  di  firopo  &  poi  aggiugni  il  *  eftàn 
te  folw  rizato  &  criudato ,  &  riponi  in  vafo  di 
yetroydcl  quale  danne  vn  cuccbiaro  innanzi  man 
giare_j> .  tifici  àgli  hemoptoki  *  a  pcripncn- 
mortici ,  &  alT viceré  del  polmone .  Viglia  croco 
dram.ij.s.mirra,  rafiua,  tmbintina  ara  dram.  ìj. 
olibano  dramà.  mele  ottimo  or>c.ix.cuoci  mel^  ra 
fina ,  £5"  tetebintina  fi  che  fi  appicbwo  >  (3  fieno 
villo  fi  fin^a  macchia  youado  {liiitta  in  acqua  fa  ed 
da  ,  &  poi  aggiug,.  lui  polvere ,  &  fa  ftrn.tUe Ci- 
mili ad  aueiiane\  &  di  quHie  tiene  vita  in  bvcca9 
inghiottendola  a  poco  a  poco  .  Terrò  condito  con 
male ,  conferì ju  al  dolor  del  petto  et  alla  tifiche^ 
j?&  Grani  di  tesluggine  fafuatica  ituati  ?  piedi  & 

11  capo,  cotta  fnchc  l'ufi  a  fi  dtjtaahino  dalla  car 
ne^òditaió  ptpecò  cinamomo-,  con  fpiga  (S  con 
butirvyo<on  obo  frejco  di  mandole  mangiata ,  0" 
poi  coperto  fin  che  fidi  molto  bene,  C£  po,  fomenm 
tato  l'infermo  co  brodo  di  teftugginc,  sanati  tifi- 
co. 
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DI  VIETILO  B.41i{0.  I2J 
e<V.  trottò  ài  graffo  di  becco  gioua  molto*  tifiche 
^illatofia  catarale  menta ,  &  anco  dimoi  totem- 
po,&è  mirabi'encl  maturar  l\grìtitdiw  del  pfo 
io,è  d  diap  ipautrò  deSerim  da-Me*lu  J  'a  ci'i  de- 
feriti onesè  d'Uà  di  (oca  nella  dtliilation  del 
capo.  Co  feri fee  molto  a  p,  ed.  Ut  dare  ti  latte.maf- 
fime  non  haund')  febre  putrida  infteme  con  reti 
d*j&  {prcia!  mente  latte  afmino  m'slo  di  fresco» 
percioebeba  nr no  del cafeìo  che  non  hanno  tutti 
gli  altri  lati,  de  gli  animali \&  fi  dee  dar  la  matti 
la  fera  innanzi  cena .  Et  quanto  a  que* 
Jìa  materia  vedi  quel  che  l  fc vitto  nel 
trattato  dell'ulcere  del  petto  &  ' 
del  polmone  quando  ven* 
gono  p  .'r  fucceffìon 
d'empicmae 
d>  pleu- 
re fi. 


■ 


DEI.. 
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DELLE 


MALAT  TIE 

DEL  CVORE, 

Ec  delle  mani  elle  • 

TRATTATO    D  ECIMOOTTAVO 

Delle  medicine  calde ,  fredde ,  &  temperate  del 
OèOVCJ .         Cap .  J. 

•m     M  EDlClT^E  temperate  del  cito* 
j\  /l    re ,  &  vguali  della  completorie  so- 
ì  f  JL  no  biacinto,smeralio9  ocìmo  co  f noi 
fiori ,  oro ,  argento ,  bugio fsa9  bo- 
ragginc  5  peonia ,  terra  figilhta ,  &  voua . 
Le  calde  sono 9  d'oro  nico,  ^edoaria'9  muschh, 
ambra ,  sola ,  croro  (  per cioche  son  mirabili, le» 
gno  aloè  crudo ,  mtljfa  &  suo  seme ,  cubebe, 
cardarne ,  foglie  di  cedro,  &  suo  seme,  foglia 

Indie, 
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Dì  TI  ET.  ti  Al\ 0.  12* 

Mie ,  &  Venula  è  mirabile  ,  olibano  ,  ficcai 
'pfnca^pollpoJàoy  menu,  mummia,' macis*  grana 
di  tintoH ,  ofcé  cremi  fino ,  cwcfc  non  tinta* 
bu$loffa ,  /*  //w^/  utrg»*  r/rr  t<  mperata^non» 
dimeno  ha  caldera.  U  fredde  fono  ,  *cno[a> 
acedula,canfora,perle  tcar. (bf, condii  Jandali,  ro- 

fcyspodiostenafigilUta,pomUer:andolihHmidh 
tamarindi ,  manna,  pomi  granati ,  &  propria- 
mente allo  spirito  che  è  nel  fegato  con  la  bontà 
&  con  la  dolcc^a  sua  ,  mirabolani*  mirto,  acc* 
tofitd  di  cedro  &  di  limoni. 

Di  quelle  cofecbe  conferirono  din  cardiaca ,  «2 
mwor  del  cuore  allo  sbattimento ,  A*  Mgrf 
co/à  ho  trouato  che  viene  a  giovani farti  fcn^a 
manìfcfli  accidenti,  iqualiji  curano  col  cattar 
fangucj>. 

Cap.       1  /. 

GALENO  DE  LVOG  AFFET.  GAP. II, 

Elettuario  di  marattigltofa  o  trattone  ni 
tremor  del  cuore ,  alla  malitia  &  alla  caliga 
gine  de  g>'i  occhi ,  &alla  difccsa  dM* acqua  nel- 
l'occhio ,  &  all' af ma  antica,  alla  tofj* ,  al  morso 
del  can  rabbtu)oì&  fa  ccffaril  dolor  forte^  lit~ 
ma  la  me/ìitia ,  conforta  il  fegato  &  il  ventri- 
€olot&  è  medicina  mamtigtioja  inlaffando  fen* 


noi 
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%a  dolor 'e,&  in  confortando  il  cuore  Viglia  radU 
ce  di  gigli  celtHi  ,  a*  Ufologia,  r atonda  ana  aur.x* 
fquinantoaur.ix»  ol'aru  OH  .xv.pep?  itero  Of  \&«n 
CO  ana  aur.vpf.jpigonardojpi^n  r{omavo^  mafìi- 
ce ,  ammoniaco ,  gdbano,  jcilia  r.fùra  ami  aur.x» 
folio ,  legno  aloè,  teuh  "b.co,  Ci 1  lo^tibann^ccn* 
t aurea  minore  tn  1  au> .  xx^lai  a  aur.i.  rv(cìOjfe9 
ghitprn  anaa:t> . if. turbi' biCipuo  unaaifr.x.  ti  ita 
Crinella,  &  componi  con  meli vfato,  fja  lettuor 
fio  in  tot  ma  oppiata  la  fi*a  mtfuraè  dram.i.  per 
due,o  pe*  tre  hot  e  innanzi  di'jinatey  C*  e  ma) ani 
gliofo»ionj^nja  ance  pigliar  la  mattina  va  mov 
fello  di  diamarganton ,  &  bei  e  meohuncnte  vn 
poco  d'acqua  di  bugloffa .  la  jenauuc  at>\>  fi  me* 
(cola  con  l* alti  e  medicine  cordiali  p"ga  lawa- 
ninconia  ,  &la  collorj  ,&  conforta  Lt  fi  ti 
del  cuore  ,&  mondifica  il  vcitniolv,  ilf  gatojUt 
J*t(?4  j  //  polmone  &le  membra  de  (>.t,ji .  /  fan* 
itali  corifei  ifeono  alla  cardiaca  bì!ic[a,  (£  alla  de* 
boterà  del  vent-itoh ,  Unito  con^cqua  rofata  . 
J  granati  tutti  con  feriftono  aliremm  étCHoréj 
&  ajìtigono  la  bocca  del  ventricolo .  Et  lingua 
«f uccello  gioua  alla  cardiaca ,  C$  tu  fare  il  Q  tè- 
nero gtoua  a  coloro  che  {incappano .  Voltu  re^ 
digalangà  con  favo  di  piantaggine  vale  contrai 
la  cardìaca  &  la  (incupì  i  Foglie  di  mtlifia  con* 
ferifeono  alla  cardiaca ,  &  alla  dcbolc^a  del 
cuore,  rimwme  1* aff  tt ioni  &  ipcn fieri,  & 
i Umori  che  attengono  a  malinconici ,  quando  noik 

{effon 
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Dt  TJET^O  B  Al  1^0.  117 
pvflbn  do  mire.  Li»imt  nto  ottimo  al  tremor  del 
tHore.i  iglia  h:ccnfo,tvfe,lcgtio  *lt»è,garofoli,fpo 
dimandali  voffisavc.be  marine,  (andar  aca  ana  dr. 
i.atlume  iaihtm  dtam.uma  futtilmente,  orni- 
la,&  componitori  au\ua  rofata,&con  fugo  dipo 
mi,&fu  linimento  eoi  quali  ungono  le  parti  do 
ne  ita  il  cuore  (fla  bocca  dello  fiomaco,& è  ulti 
mo.  Ma  quando  m  è  qualche  mala  compi ejfwnc 
f  empi  ice  fm%A  mateua  0  a>Mpv/}itiìcura  con  al 
teration  claU'oppùftto.con  me  aie  ma  fante  di  fo- 
pra.'JMa  je [ara  rcpletivn  d/  fa#g*e>U  falafjo  del 
la  bafilica  de/ir  a  parte  la  cura  Ma  fe  la  repìction 
farà  nap  nréft xje  cma  il  taglio  é  Ila  bafdica  jìni- 
fira.L'atrc  nphtwnidc  $U  otiti  hi  mori  per  lo 
fangneji  purghino  con  medie- ut  appropriate  che 
l'euacua%o  m  f colandole  ni  pw  cun>fj \  le  medici 
ne  cordiali.  L.non  fi  debbon  dar  medium  violenti 
ma  lene  lette. 


Delunfiamento  delle  mammelle. 
Cap.  i//. 

Q  E  l\  mpiamento  procede  da  corot  ioti  di  latte 
ò(fi  ccmefuol  auenir  U  più uolt')iTu nini impia 
flro  di  farina  dì  lenti >&  di  s  me  di  Uno3c'ò  olio 
rosato. 0  mcfcola  cimola  cq  olio  rotato. et  applica, 
o  dattilo^  fregok  di  pana  trite  ed  i (fidato, e  mi f- 

SI-  '  i|  w 
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fi  fu  tiepida*  Quero  nel  principio  imbaca  rna 
/pugna  in  acqua  &  in  accto^  (premutala  lega- 
la  tiepida  fu  le  mammeUe,o  pfi'Uo  con  coriandoli, 
con  olia  rofatot&  con  ceratOuero  metà  con  pa- 
vietaria  verde  olio  rofaco^  cera  &  cataptajma 
Vwamtf colate  con  olio rofato,  e  pofie  ju  .lituano 
il  dolort>&  l'enfiamento.  iJHa  fé  l'enfiamento 
delie  mamelk  vieti  per  infiammano*  di  fangue% 
frouoca  allborai  mcfirui(fe  fon  ritenuti)  foran-  { 
doUfaffena%addolceudoy&  mondi  filando  il  cor- 
posa cattiui  burnir i.  che  peccati*.  Linimento* 
tbe'refrigeya l 'arder  delle ■mammelle^  che  (.firn 
gue  l'acume*®  che  Ueua  l'enfiammo.  Viglia  fu 
go  di  femperuiuQyfQUtrOybiancQ  duouo>oho  tifi 
to  ana  me  (cola  injieme^r  sbatti)  &  applica  ha* 
Yafreddoyboxatjepidù .  Ma  fe  l'infiamento  vien 
da  hummfre<i&%&  che  vifta  gram^a  difficili 
ugni  co  olio  caido&  con  lana  fuccida  pettinata, 
et  co  d  co  tion  difeme  di  fiengrcccoydi  linox  e  d'ai 
tea.Empiasbo  d'asfodìllo%o  di  foglie  di  catapu- 
zia miggiore^di  camepitio  con  polentajj&oluono 
tutti  gli  bumori  <jr  putte  le  darete  dt  Ile  mam- 
meli  e  Mita  applicata  Ueua  il  tumore  delle  mam 
mclle.yn\ittro  che  d/ìolue  le  durre^c  ddle  ma 
mcili  .  Piatii  farinad'or^Oye  di  faue  ana  par. i.fa 
rin  i  di  fiegreco.e  Cerne  di  tino  anp.s.crccofcroJ.fa 
ìi&p}.a$iya  con  olìo'tdi  camamilla.f{ucola  geratma 
(Hgtiue  k  durvT^f  antiche  delle  mammelle^  cu 
vai  carfari*  x 

Del- 
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Della  rapprcfura  del  latte.    Cap.  1111. 

Era  applicata  prohibifcc ,  che  il  latte  non 
s'apprenda  nelle  mammelle.? '  nguento.chc 
èifioluc  il  latte  rappnfo, Viglia  caglia  di  buco  dr\ 
vi  {torace  liquida  dram.i.ajjcn^o  onc.i.s. cornino  y 
jeme  d'aneto  ana  m.  i.femt  d'anifi  due  parti  yno 
M.dicaMamilla>aneto  an.rn.iti.  far  ina  d'arco  onc. 
yj.olio  a'aflòr^graffo  a  anitra  ana  onc.iiffa  im 
piatti  o  cuocendo  in  s  q.  d'acqua^ fa  fecondo  l'or 
te  impiaslro  &  applicalo  caldo.  Fiori  di  croco  hot 
tolano  rapprendono  il  latte ,  &  dijjoluono  ilap- 
prefo.Fomcntation  di  foglie  deboli  difklue  il  iat 
te  rappreso. 

Di  quelle  cofe  che  vietano  le  generation 
del  latte  nelle  mammelle , 
Cap.  y. 

VT^gi  k  mamelle  con  uguento  dipopulcone, 
o  con  fugo  di  menta  infondendo  in  effo  una 
pe^a  &  applicando ,  ungendo  qualche  uolta  con 
buttro.  Cataplafma  con  radice  di  cauoli9con  farina 
.  di  fauai&  di  h  ntitcon  croco,con  fale,  &  con  noce 
àprejJotouaofad\'}Jipiimacm  acqua  fredda. 
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pi  quelle  cofe,  che  tirano  il  latte  alle  mam~ 
melle.       Cap.    V  /. 

F>A  bollir  rafano  con  femola  in  Wwo,  cola,  & 
da  a  ber  e. Quo  ci  aneto  con  la  carne,&U  fuofe* 
dà  a  bere  il  brodo.  Cuoci  pentola  in  acqna 
di  finocchio  &  dà  ber  e. Radice  di  finocchio  equino 
mangiata  &  la  fua  herba ,  &  feme  d'agno  caflo  » 
&  nigella  in  melierato ,  &  crìftaUo  con  mele  be- 
vuto riempiono  le  mammelle  di  latte.  I  cecidi  fu- 
go del  rafano,^  il  fugo  di  brionia  cotto  con  for- 
mento  &  bcuuto  prenota  il  latte .  Et  dà  dram,  u 
di  lombrici  terrefiri  vìui  triti  con  mele,&  è  di  Ca 
leno  ne  di  Girne. 


Di  quelle  cofe  che  vietano,  che  le  mammelle  non 
crefeano ,  &  le  rettificano  quando  pen* 
dono  bruttamente.  Cap  SUL 

T}  IgUa  terra  di  tintori,  &  cuoci  con  mele  fa 
catapLfma  {pefjo ,  &  grofso,  &  metti  dalla 
mattina  fino  alla  Jer a..  Etmcttiui  poifopraun* 
fpttgna  infufa  in  acqua  fndda  fin  che  fi  litui  la  ca 
tapìajma  .  et  fe  tu  vuoi  più  <  fficacia  mefcola  con 
efsi  galli  non  dature  dram  x.  perche  fa  la  m  m- 
Wlle  dir  tt>  &  diflefo .  Fn  altro  rimedio  .  Viglia 
galle  di  ciprejso^atle  forate  di  quercia,  ana  hb.i* 

alLme 
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allume  di  rocca,  [colo  di  ferro  preparato  con  ace- 
to ana  libs.  pcfla  &  bolli  in  buona  quantità  d*ac 
qua  di  galle >cbe  vfano  coloro,  che  acconciano  i  co 
rami ,  &  fomenta  coft  me^e  calde  le  mammelle 
fon  [pugna  infufaui  dentro  &  fpriemuta  forte  . 
Fregatura  di  pietra  verde  da  agw^are ,  quando 
ui  s'agu^a  jopra  il  ferro  drittamente  è  ottima 
per  aiutar  Caccrefcimentc  delie  mammelle  &  de 
fìicoli .  Ter  le  mammelle  acciocbc  durino  lunga- 
gamente  belle .  Tigli  a  cicuta^  cataplafma  con 
effa  per  noue  dì,ponendoui {opra (pugna  infufa  in 
acqua  &  in  aceto  cotti  in fieme. Un'altro  rimedio* 
Tcfla  cornino ,  &  cataplafma,  &  poi  mcttiui  fu\ 
fpugna  come  fi  è  detto  di  [opra  &  legataui,&  do- 
po tre  dì  lieua  il  cornino  &  cataplafma  con  radice 
di  gigli  con  mele  &  lafcia  ftar  tre  dì*  ttfa  tre  uol 
te  in  vn  mefe  mede  fimo.  , 

£ella  durerà,  del  tremore ,  &  dell1  viceré  delle 
mammelle.     Cap.  Vili* 

CVoci  bitolain  olio  fin  che  fi  disfaccia ,  & 
applica  in  cera.Herba  di  canapa  faluatica  > 
pe§ta  con  fognatura  i  tremori  &  le  durezze  del 
le  mammelle .  Et  fe  vi  è  fangue  guaslo  purgai 
lieua  il  dolore ,  applicando  &  legandoui  /opra . 
taruchettagtratmadiffoluele  dure^e  antiche 
delle  mammelle  cataptafmata,  &  cura  ijuoi  can 
eberi,  laqual  herba  ha  le  yerghe  fonili,  &  kfo~ 
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glie  somiglianti  alla  mochetta  saUtaticd\&h* 
mila  cima  delle  sue  verghe  fieri  citrini,  &  baie 
vagine  somiglianti  a  corni,  &  fimili  vagine  del 
f egreco  nelle  quali  è  seme  vn  poco  fimtle  al  feme 
del  notturno,  che  mordka  la  lingua ,  &  nafe  ne 
muri,  fn  altro  rimedio  alle  dure^e  delle  poppe 
alla  infiammagione,  alla  grojfe^a  >  &  ad  ogni 
pajJione.Tcjia  caaolo  verde,fa  catapla[ma,&  vn 
gi  col  suo  sugojpejjo.  Fai  fimilmente  impiaftro 
di  mucilaggine  applicatogli* ulcere  delle  mam- 
melle,pe^a  porcellana  con  olio  rosato,&  applica» 
»4ll  ulcere, cancherose  cuoci  molto  bene  foglie  di 
bellera,&  fa  cataplafma,& fomenta  condecottio 
ne.  Ma  fe  vi  apparile  qualche  negrc^a  in  alcu- 
na delle  fue  parti  che  minacciafie  con ott ione  con 
calor fouerchio,applicabolo  armeno  dr.s  canfora 
g.ij.con  chiara  ctucuo  con  bambagio,  &  metti  il 
defenfiuo  intorno  al  luogo  Ma  [e  ter  min* 
in  cambi  ro>&  in  viceré  catti- 
ve,ricori  di  fitto  afmi 
proprtj  capi- 
toli* 


DEL. 
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MALA  T  TIE 

DELLO  STOMACO. 


TRATTATO  DECIMONONO, 

Del  dolor  dello  Stomaco  de  ven- 
tricolo*   Cap.  f» 

IL  DOLO\  del  ventricolo  procede  o  depura 
diftemperan^a,  &  fi  cura  con  alterano- 
ne  conducente  m  oppoftto  ,  o  che  proce- 
de da  materia,  che  fi  conticn  nel  ventrico- 
lo che fi  diffonde  da  gli  altri  membri ,  come  d4 
teruelhidal  fegatoso  dalla  mil^a  Quando  aaun 
que  fi  diffonde  da  altro  membro  fi  d:c  cavar  m  d 
che  fi  ritruoua  nella  ftomaco,&  fi  det  poi  ut  fi- 
uti il  membtOiCbe  mandai  poi  fi  deefortip ar 
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il  Otricolo.  Materia  fi  cotien  nello  flomaco*  0  che 
fi  contìen  nelfeno  dello  flomaco  notandoui  dentro 
oche  è  inzuppata  nelle  porofità  delle  tuniche  del 
io  flomaco. Ma  quando  la  materia  è  nel  cauo,  al- 
Ihorai  medicamenti purgatiui  che  difjoluono  d- 
manoetmajjìmamente  il  uomito.  Ma  quando  la. 
materia  è  inzuppato  nelle  tunice,  aWhora  non  fi 
trmuala  miglior  medicina  che  la  ìpiera  di  Gale* 
no  còpofla  d'otto  cofe  ddla  qualfidirà  più  oltre. 
Quando  il  dolor  vien  davètofità  cuoci  cornino ,& 
feme  di  dauco,&  petrofcmolo  in  olio  di  spiga,  et 
diwnta,&  vngine  con  ejji  caldo.Ma  fe  ciconofce 
fredde7ga,cuoti  infieme  bacche  di  lauro,ruta,  ni 
gella,&  feme  di  fiengreco  &vgml{adice,&fe- 
me  difilermontano  data  con  vino  togliono  i  dolo 
v\&  te  tor fiorii  del  ventricolo,  &  di  tutte  tinte 
riora .Il  medefimofail  feme  del  fcrpilhbeuuto 
con  vino. Meliffa  mangiata  à  digiuno  cettfaifee 
allo  flomaco  freddo,  et  bumido,et  fa  digerire  ilei 
bo  groffo.Et  l'anifo  cotto  in  acqua  di  mele  beuuto 
caldo  fa  prò.  L'ariftologiadataha  marauiglio- 
fa proprietà  in  acquetar  i  dolori  dello  flomaco. 
Ma  ne  dolori  grandi  fa  vaporatone  con  miglio 
caldo, o  metti  vento  fa  grande  fu  l'ombelico  fi  che 
lo  copra  tutto  et  lafcia  ftarper  una  bora ,  ouero 
metti  uno  (pugna  in  aceto  caldo  infufa  fu  lo  ftoma 
'  co. La  fitta  arroftita  conferisce  à  chi  ha  torcimenti 
di  flomaco, et  à  colore  cui  il  cibo  nuota  per  lo  fio- 
waco.Ma  fe  gli  humori  filmatici  difendono  dal  ca 

ti 
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fo  al  ventricolo  per natura  freddo ,  conferire  il 
diatriompiperon,c\oì  il  medeftmo>et  pepe  bianco* 
Beuanda  d'ajfen^o  è  contraria  à  cotali  accidenti» 
percioche  appicar  la  pituita  allo  ftomaco  • 
dee  dar  f aloè >per che  ha  virtù  attrattiua  d'humot 
biliofo .  Onde  in  tal  cafo  non  è  co  fa  più  predante 
(teUimono  Galeno  nel  vi.  del  I{egi.  delia  fanità  ) 
che  la  hiera  di  Gal.  delTutto  parti  diofpolico,  dia- 
triompipcron,diacalamento  •  •Agli  bumori crudi 
dello  (lomicosdl'infiammation  dello  hippocòdrio? 
&  alla  conucrpone  del  cibo  in  vento fità,(i  dia  in- 
nanzi mangiare  e  dopo  mangiare  diasf attaché  fi 
fa  di  cornino,  di  ruta,  e  di  pepe  per  vgual  parte,  e 
fi  compone  con  mele  fpumato.  Conferisce  aneto  il 
prender  ^en^ero  verde ,  &  diatriompiptren . 
yn* altro  che  difiolue  le  vento fità  grofie  dello  f?Q 
muco  e  non  baparo.Tiglia  agarico  dra.iij.hellebo 
ro  nero  dra  ij.s.mafiice  dra.x<foglio>  afaro,  legnò 
aloè,radice  d'iride,  t^rhìth,  fquinanto  ana  dra.ij. 
caruo,anifo,  ammoniaco  ana  dram.  i.  fólla  afiata 
onc.iiijjofe  rofic  dram.vi.diagridijdramdurita^ 
criuella,&  componi  con  mele  ottimo  fpumato, C$ 
danne  quanto  è  vna  auellana  per  volta  la  matti-* 
na  due  hote  innanzi  mangiare  inuolgendo  in  ho** 
Sila  bagnata  in  vino .  ^4 Ila  ventofità  %  &  è  co- 
fa  marauigliofa.Viglia  ani  fi, car  ho  tornino,  fatu- 
reia  ana  componi  con  mele  fpumato  >&  danne 
dram.ij.  per  volta  con  dra.iiij.di  decottion  fata» 
rico  che  fifa  cofi  f  Viglia  radice  di  fquinato sfoglia 


fri 
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cìpero  Tutta  &  V altra  antologia ,  cioè  la  lunga* 
C«f  la  rotonàa,agarico, radice  d'appio  ana  dra.vi. 
acqua  lib.i.  cuoci  il  tutto  a  fuoco  lento ,  fin  che  fi 
tonfami  due  parti,&  dà  come  di  [opra.  La  %edoa 
ria  vale  al  dolor  dello  ftomaco  &  degli  inteflini* 
che  procede  da  ventofità  &  da  fredderà  Jut  de- 
catlon di  camomilla  beuuta  calda  cura  tutti  i  do- 
lori forti .  L a  menta  acquatica  prefa  la  mattina 
freferua  da  ogni  dolore.  jA  dolor  forte ,  folen- 
ne  medicamento.  Viglia  fiori  di  camamillajqui- 
nanto  centauri  a  minore \ari§ìologia  rotonda  anay 
componi  con  mele  fpumato  »  &  dà  dram.iiij.  con 
acqua  ca  Ida  d'offendo  .  M  mede  fimo ,  &  è  mi- 
rabile .  Viglia  fugo  di  camamilla ,  &  meliloto 
verde  ana  dramJiu.mefccla,&  beui  caldo.  Etfe 
non  fi  poffono  hauere  i  fughi  >  cuoci  le  herbe  fec- 
the  con  dram.  iij.  difquinanto &gr.  vij.  di  croco 
in  brodo  di  pollo  o  di  cappogiouane  finche  fi  con- 
fumi la  metày& poi  cola  &  beui  caldo,  ^il  dolor 
dello  flomaco  per  oppilatione.  Viglia  radice  dP.gi- 
glio  celeilc, agarico  bianco  ana  dr.  iiij  ariftologia 
dell*vna  &  dell' 'altra  forte,  camepitio  ana  onc.v^ 
bolli  in  Uh.  #.  d'acqua  finche  fi  ccnfumi  due  parti* 
&  poi  cola,  &  nella  colatura  difiempera  lacca 
dram  i.s  &  beui  calde  »  La  lacca  fola  conforta  lo 
ftomaco  Qf  apre  le  fue  oppilationi.  Similmente  la 
decottion  delle  radici  deWiride  litua  pretto  Poppi 
lattoni,  tt  la  decottion  d*afien'^pi&  di  centaurea9 
&  vino  de  decottion  dififimbm,  cioè  di  mìtA  ac* 

quatica 
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qualità  beuuto  valcontra  il  dolor  dello  ftomaco, 
iìr  de  gli  inteflini  che  ha  il  fuo  najcimmto  da  con 
fa  fredda  &  da  oppilatione  *Alla  fredderà  del- 
lo flomado  ,  a  prouocar  l'orina  ,&a  aprir  l'oppi- 
lattoni  %  Tigli*  cinamomo  eletto  oncs.  garofoli  , 
(quinanto, granelli  di  bai famo  fogli,  fiorai  difilli 
cbi^cordamontOyaffcntio ,  ana  dr.  ij*fugo  dittico* 
dosyfemi  di  finocchio, d° ani  fi  >d'af aro,  ana  dram.u 
trita  &  criueULaJS  componi  con  mele  ottimo  fpu 
maio. La  fua  mifnra  è  dram.ij.  con  acqua  di  decot 
tion  di  finocchio ,  &dhafaro  calda ,  onero  inuolgi 
in  hoflia  bagnata  con  vino .  Medicamento  mi- 
rabile allo  ftomaco  freddo*  Viglia  trionpipc- 
rony  fpigonardo,  ^en^ero,  rofe  roffe  ana  dram.x. 
legno  aloè  a  pefo  vguale ,  componi  con  mele  otti* 
pio  fpumato,£$  da  con  decottton  di  menta,  aureo* 
&  garofoli  y  &  vinodi  decottiondifauina  &fili 
pendola  con  finocchio polueri^ata  lieuano  d  do* 
Lor  dello  ftomaco  per  uentofttà .  A  coloro  che  pa* 
tifeono  per  troppo  freddo  &  rigor  dello  Homacot 
fi  dia  diatrionpiperon ,  ouero  pepe  con  affen^o . 
Ma  a  coloro  che  bario  ripieno  lo  ftomaco  per  adii 
mn\a  di  cattiui  Immori ,  &  però  fmcopi\ano  & 
quaft  mordono,fi  prouochi  il  vomito. Et  (e  no  pof 
fono  fpontancarnente  vomitare ,  fi  dia  loro  molto 
olio  buonoydolce  et  caldo,&  prouocherà  il  vomì* 
tot&  foluerà  il  ventre .  Ouero  fi  dia  affimele  feit- 
litico  con  acqua  calda .  Dopo  il  uomito  dà  afonia 
zotto  con  mttlfa,  0  poi  vino  con  acqua  calda,  &• 
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l0  Ipigomrdo  fana  la  mordicatìon  dello  Homac$t 
tir  del  ventre .  La  centinodia  applicata  cura  l'ar* 
dor  dello  ftomaco.  M  mor[o,al  pungimetoyaWat 
dor  ne  precordi}  continouojer  humori  biliofi  in~ 
fuppaci  nelle porofità  dek\a  bocca  dello  ftomacofi 
cuoca  farina  d'orbo  con  brodo  di  cappone,  &  con 
vino  di  granati  &  fi  dia,  come  dice  Hippo.nel 
jj.  Epid*  l  gì  anati  garbi  aiutano  meglio  lo  doma* 
toebe  nò  fanno  i  cotogni.  C aceto  è buono  allo  ffo 
tnaco,prouoca  l'appetito ,  &  quando  fi  cuoce  ne* 
cibi  vieta  Ucorfo  delle  fuperfluità  al  ventre  da 
Diofco.tf  da  Cale.  Le  pigne  prefe  con  fugo  di  por 
cellana  acquetano  Vardor  dello  Homaco  &  lo  con 
fortano.Gaieno  nel  vij.Tberapu  coloro  cìx  haue- 
vano  la  diferafia  calda  dello  ftomaco,  non  foto  da* 
uà  acqua  fredda ,  ma  neue  agghiacciata .  \^Aà 
alcuni  diamo  giuncata  >  (puma  di  latte ,  &  frut- 
ti freddi  ,  &  orbata  bt  n  cotta  infreddata ,  &  fo- 
miglianti  altre cofecherinfrefeano ,  vietandolo 
affondo ,  &  altre  cofe flitice.  Decottion  di  mafli- 
cc  beuuta  conferua  dall'infermità  dello  floma- 
co .  kA Ila  frigidità ,  &  alla  bumidità  del  ventrL 
colo .  Viglia  legno  aloè ,  cinamomo  ,  fpigonar- 
do,  reubarbaro,  ma/lice ,  cardamomo  ana ,  com- 
poni con  decottion  di  rofe  &  di  noci  di  ciprcfioja 
fra  mifura è  quanto  vna  nojella.Etettuario  d'oli- 
bano conerà  la  bumidità  del  ventricolo  liquefa) 
là  flemma ,  &  è  conueneuole  a  vecchi ,  percioebe 
conforta  ilcalor  naturale  ne  lor  corpi .  Viglia 

olibano 
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Dì  T1ET1{0  tAl\0.  i)% 
tUbano  dram.x.maslice  aur.iiij.fquinanto,  ari  fio 
logia  rotonda  anaaur.ij.lacca>legno  aloè  an.aur. 
i.reubarbaro  elcttoyrofe  roflc,anift  ava  aur.vi.  tri 
ta>criutlla>& componi  con  mei  fpumato .  La  mi- 
fura  è  quanto  vna  nofeìla  per  bore  ij.o  iij.innan?J 
definare. 

Del  rutare,&  della  materia  de  rutti . 
Cap.       I U 

Il  ruto  fumofo  fignifica  caufa  calda  >  &  P ace- 
to fo  fignifica  caufa  fredda,auegna  che  qualche 
•polta  tacetofi  proceda  da  caufa  calda,  cioè  quado 
la  materia  dolce  bolle, &  di  queflo  ilfegnt,  è,  che 
tonefio  vifegnidicalidità,  come  amarla  di 
di  boccajnfiammaggionejete  egiouamento  dalle 
€ofe  fredde,  tt  però  dice  Gale,  nel  primo  deluog. 
uffett.capMij.Sefon  da  materia  calda  son  con  sete, 
se  da  fredda  con  fame .  Sperientia.i{el  fumofo  fi 
dia  pan  caudcroso  e  nclt acetoso  melc>($  fi  vegga 
percioche  il  primo  pongià  ilcolore>  &  il  mele  la 
pituitàri  fumoso  fi  dia  hiera  di  GaUelle  otto 
cose  con  acqua  d*afientio  con  taffentio ,  percioche 
eg'i  mena  la  collora  dallo  fiomaco  a  gli  intesimi  » 
al  fegato,&  Voperation  sua  fi  dislède  alle  venesc 
le  modifica  dal  humor  bilioso yacquosoy  etqualche 
uolta  lo  mena  per  lavia  deW  orinale  co ferua  dalla 
putrefattion  il  ber  dell  infufton  sua  neluinoyoue 
ramente  ber  l'acqua  della  sua  decottian  o/Mima 
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ogni  dì  la  mattina.  Et  il  'tennero  tenuto  In  bocca 
&  inghiottito  lo  l'tcua  incontanente. Ma  nelfum* 
fo ,  nel  qual  fi  [ente  il  fettore  in  bocca  come  d'vo* 
ni  marci  &  corrotti  ,  conferi/cc  mangiar  granati 
dolcUmjJJìmamentejub ito dope mangiare  ,o  ve- 
ramente bere  fugo  o  acqua  di  cacbilla  o fol tavel- 
la .  TS(ell  aceto fo]caujato  da  fredderà  fi  dia  dia* 
triompiperon&fi  unga  in  bocca  galangà,e  yen 
%ero .  In  oltre  vale  vn  cucchiaio  di  coriandoli  in* 
nan^i  mangiare,  &  mangia  aglio,  e  beni  vih  bu9 
nofen^aqua*  diruto  agro,  aita  puntura,  alla 
ventofità  nello  flomaco ,  &  al  dolor  della  fronte. 
Tigli  fiorai  di  mirabolani  citrini,  che  ìndi,  indi, 
&  emblici  and  dr.x  pefla  e  aiutila  &  vngi  con 
olio  di  mandole  dolci  frefco,& poi  piglia  £%ero 
pepe,maflice,cinamomo,  afaro,  croco,  ana  dram. 
x.cofto  dolce,macropeptro,  foglio  indo,fcor^i  di 
taffia  lignea  ana  dramàif.  nofee  mufeata ,  macis, 
tardamomofifoaloèindotcubtbetalamo  aroma- 
tico ana  dramàj.pennetti  onci?  trita,  crinella  & 
vngi  con  olio  di  mandole  dolci  frefco,& componi 
ton  mele  ottimo  jpumato .  la  fua  mi  fura  è  aura. 
&per  quefla  materia  vedi  l'elettmrio,  che  è 
nel  principio  del  cap.  feguente .  Ma  fe  il  ritto 
agro  procede  dacaìidità  (  fi  come  S  è  detto  di Jò- 
pra)  fi  diano  granati  dolci  0  garbi  dopo  mar- 
giare^* 


Bel 
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Del  fmghioitfp. 


Cap.  111. 


Lhttuario  al  ftnghioigo,alfappcttito  canino» 
al  ruto  agro^alla  fredda  compleffione  con  le 
h umidità  foucrcbie.Tiglu  pepe  nero,  bianco  ,& 
lungo  ,an.dram.Hj*filobaljamo  onci.fpigo  nardo, 
amomo,(tme  d'appio  fefdeo,  ^  n^ero ,  leuiftico  , 
campefirc,caffia  ligneayenula,afaro  ana  dram.  Hj* 
trita,criuella,($  componi  con  mele  ottimo  jpH* 
tnato,C? fa  lettuario  informa  oppiatala  jua  mi" 
fura  è  quanto  vna  nofella  per  tre  o  per  quattro  ho 
re  innanzi  de ftnare  ogni  dì,  riuolgendo  inhoflia 
bagnata  in  buon  vino,  &fana  in  ma  fe t  rima- 
na .  llfingbio^o  fi  come  anco  lo  fpafmoproce* 
de  o  da  molto  riempimento ,  oda  molte  cuacuar 
tione,oltreaciò  vi  è  vna  ter^a  caufa ,  cioè  gli  btt-> 
mori  acuti  mor 'dicanti, i  quali  quando  fi  vomita* 
no  cefja  il  fingkwsm .  //  cafloreo,  la  ruta  mi  vi» 
no,labrotano,&  il  dittamo ,  il  dauco,  il  cornino, 
Vanifo,il  puleggio,calamtntOyil  pepe,  la  nepiteU 
laj'acoroj'ajaro^&il  nardo,oinjieme,o {(parati 
curano  il  finghio^o  per  riempimento, e  per  fi  ed 
deyty%&  pcr  bumori  groffi,  &  accrefcono  quefio 
che  è  per  votamento  &  per  ficcherà .  Vomita- 
re,(lranuttare,ritener  il  fiato, forbir  e  acato  con  co 
mino.forbire  decottion  a*  enula  capana  calda,  fre- 
gar le  mani  congrafjo  diporco,rimuouono  il  fin- 
ghio^p»&  il  ciclamino  me/o  nel  nafofa  ftr anu- 
lare. 
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tare>&  rimuoue  il  finghio^o.  Decottion  di  feme 
dì caruot& appio  caldo  beuuto  &  foglie  difedo* 
pcndria  beuutecon  vino ,  &  [eme  d'aneto  [calda* 
to  &  odorato,  &  lo  fpruTgar  acqua  fredda  nella 
faccia  aWimprouifo  mandino  via  il  fingbioitfp . 
Metti  le  mani  &  i  piedi  nell'acqia  cala*  &fiedi 
in  effe  et  beni  decottion  di  %en%ero,  &  galagà  col 
da.  t{tita  verde  &  comin  trito  in  olio  mirtino  w- 
fufa  &  legata  su  lo  flomaco  &  [pugna  bagnata 
in  aceto  caldo  &  applicata ,  gioua  . 

Della  fette.  Cap.  USL 

L*A  sete  fi  causano  solamente  dallo  flomaco, 
ma  anco  da  quelle  cose  che  sono  intorno  al  ptt 
to>al  fegato,  al  cuore,  &  al  polmone.  Coloro  che 
per  la  cahie^a  de  predetti  membri  hanno  fcte9 
hanno  bìfogno  di  gagliarda  fpirationejoffiano  af- 
fai di  lungi ,  &  riceuano  intomo  al  petto  cauma 
non  a  quel  modo  di  quegli  che  per  lo  flomaco  pati 
fcono  nello  hippocondrio  .  Et  quefli  beuendo  non 
fi  acquietano  iucontamcnte,(3  la  beuanda  fredda 
fpegne  lor  melio  la  fete  che  la  calda .  Gli  refrige- 
ra &  conforta  Varia  [refca ,  la  qual  non  alleuia 
punto  coloro  i  quali  per  lo  flomaco  pati  fcono . 
Galeno  nel  primo  de  fmpli.  cap  .dice  che  la  [e- 
te  generata  da  [ouerchià  caldera  fi  come  nella 
febbre  &  nella  fiate ,  fi  fpegne  con  acqua  fredda 
con  vnpoco  d'aceto  >cofi  quando  viert  dapocbe^ 


DJ  T1ETBJ)  B>A1I{0.  137 
%aà\  burnì  dit à,  aìlbora  la  jpegne  molta  acqua 
f  redda  con  vn  poco  di  vino,perciocheil  vino,  et 
l'aceto  fanno  penetrar  Vaqua  dove  biJogna>& co 
queflo  U  vino  bagna,  &  burnì  tt<?,  &  r aceto  rin- 
frejca.L'ai  qua  bettuta  con  vn  poco  di  uino  spegne 
tncglio  la  jtUycbe  l'acqua  foU^perche  il  vino(co- 
mt  ssè  dettoci  fa  penetrale.  (Jka  quando  fi  con- 
giugne la  caldera  con  la  bumidità,fi  come  fon 
quelli  >che  hanno  ir, flemma  fai jo  inuefeato  nello 
ftomaco  come  negli  bidropici,ji  spegne  per  me  fio 
lamento  d'acqua  con  un  poco  Cateto. La  fete  che  fi 
spegne  con  l'acqua  calda  nafee  da  flemma  falfo 
auero  da  materia  nitro  fuma  quella ,  che  crefee 
procede  da  collora .  P^ndo  infieme  con  la  fete 
fibanaufea,  of attilli 0,  lignifica  materia j alfa 
fltmmaticayo  cuUeriea^  &  l'acqua  calda  la  spe- 
gne .  (JMtditamtnto  ,  che  spegne  lafete>($ 
prouoca  l'appi  tato.  Tìgli  ìofe  dram,  x*  fu- 
maci? oneij.  cardamomo  dram.i.fa  trocifeicon  fu 
go  di  granati  0  di  cotogni.  La  fua  mijura  è  dram, 
ij.perciocbe  fa  appet  ito ,& heua  la  fete.  Tenere 
in  bocca  radice  frefta  di  confdiia  maggiore,  & 
maflicarla  non  lajcta  venir  fete.  Injufiou  di  dra- 
gaganto  in  aiqua  d\r^o  per  vna  mtteyoucro  la 
jua  decottion  nella  dcttayspegnela  fete,  che  vien 
per  lo  polmone  ò$Lc  ciwrcil  cui  fogno  fu  pojìo  nel 
principio  Squefio  capitolo.Tirar  à  fe  l'aria  frijca 
per  bocca,"  il  vegliar  conferire, e  il  formo  accie 
fcc  la feteMa  quando  ella  procede  da  difeccatùon 

del 
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del  mero,èpkciola  fete.  Et  quando  iluomìto  fa» 
fete  }a  (prgnt  jiropo  di  pomi  con  acqua  rofata.Co 
f  tifce  anco  teucre  in  bocca  prima  feccata,o  lebe- 
fi>  n,o  curandoli  dolci  ogarbi,0 granati,  et  bere 
vin  di  granati  con  acqua  maffimamente mtle  ftb 
bri9et  marinate  con  ^uccaro,oucro  %uccaro  candì 
doyO  grani  di  cotogno  o  la  lor  tnucilaggine,  oue- 
to  grani  di  citrangoli,tenere  vn  criftallo  in  boc- 
ca,ettemr granelli  d'uua  acerba  o  d*agrefta  in 
bocca  ronditi  con  %uccaro,lieuano  la  fete .  Ouero 
midolla  di  pianta  di  lattuga  condita ,  o  yucche 
còdìte,($  limoni  (corticati  tenuti  in  bocca  et  forni 
gliantì.Tillole,cbe4ieuano  la fcte,&  lo  ardor  del 
loflomaco.  Viglia feme  di  citriuoli  domestici,  fe- 
medi  porcellana  ana  dram*  riij.  dragaganta 
dram.iiij.  disfa  ildragaganto  con  chiara  d  uouo 
frefco  sbattuto,  &  colata,&  aggiuntati  l'altre 
cofe  fa  pillolein  forma  di  lupini  piccioli,  &  fcc- 
chi  alhmbra,&  togline  vna  da  tener  fotto  la  Un 
gua,&  inghiottì  a  poco  a  poco,  lo  non  ho  troua- 
tc  la  miglior  cofa  nellagran  fete ,  maffimamen* 
te  nelle  feb,  i  continone  che  dar  gran  forfi  d*ac~ 
qua  d'orbo  molto  cotto, mettendo  con  efia  confet 
ua  diro je, di  borraggine, o  dt\buglofia  con  qual- 
che manufchrifli  mefcolaU  infieme  dopo  magiar 
cinque  hore}innany  mangiar  due  bore. 
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U  prouocar  l'appetito.    Cap.  V* 

L* Appetito  precede  dalla  bocca  dello  flomaco 
&  ladigeflionedelfuo  fondo.  Toluere  di 
cardamomo, &femi  d'anifiprefiincibo  compo- 
rlo con  fugo  di  menta  prouoca  l'appetito,  ($  cura 
il  romito  per  causa  fredda.  Lamenta  con  l'aceto 
colpepe,&colcinamomo  fa  appetito.  Vafkn^o 
dejla  V appetito  &  corrobora  il  fegato,  &  lo  /to- 
rnacelipepe  prefonecibi  confortalo  homaco>& 
prouoca  l'appetito. Vino  di  cotogni  cotto  con^uc 
caro  fin  che fiafiropo  bencottoalqualfi  coti  per 
criuelloyful  quale fia  cinamomoo  cannella  prefia 
mente  cb'è  caldo  è  buono  à  ufarfi  in  luogo  di  fd- 
faMetti  latturgbc  ouero  yucche  condite  con  zuc- 
chero in  aceto  bianco  buono ,&  lafciakm  ftar  al- 
meno per  ma  notte  e-  per  vn  dì,&  uja  co  la  car 
ne,&congli  altri  abituerò  metti  in  aceto  come 
difopra,la  carne  odi  condito  di  cedro ,  percioche 
tutte  quejìe  cofe  deflano  l'appetito. L'aceto  è  buo 
no  allo  ftomaco,&  detta  l'appetito  come  ti  detto 
et  gelatina  fatta  di  piè  di  porto,  di  capretti,  dica 
fìrati,&  di  uitelli giouani9  con  pepe, con  citiamo- 
_  mo  con  cardamomo,  è  molto  dilcttcuole,  &  defia 
l'appetito  Jl  mtdeftmo  fanno  icappari  conditici 
aceto  l'oliue  condite,*?  famigliami  altre  cole.  Il 
medefimofa  tofi^accara,Ufiroppodi  Umani  di 
granati^  fomigltàthCaleno  viij.de  Compmcd* 

per 
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per  loc.cap.de  bulimó,da  carni  arroflite  &  hotlitè 
&  altre  cofe,cbe  nutrirono  affai.Eì  comanda  che 
s  odori  l'aceto, il  ptdleggio,o  le  pereti  cotogni^ 
altri  frutti  odoriferi,dando  fuppa  di  pane  in  tino 
&  uouafrefcbe  da  forbire.  Cerotto  molto  buono 
per  deflarrappetito.TigU*ladano,mafiiee,  cerar 
raftna  §lorace%calamitàanadram.ìj.mirra,  ma- 
tis.garofolUaloìygalangd^croco^occmufcataJpi 
go  nardo  cinamomo  eletto,  ana  dram*  s*  gomma 
arabica  onc  s. ter ebino  d'abeto  <mc.i.faeerotto,dch 
quale  fendine  f opr a  vn Cuoio  fonile q.s. in  forma: 
d'uno  feudo ,&  metti  fu  loftomaco,percbe  lo  con~ 
forta>&  defia  l'appetito  marauìgliofamente. 

Cofe  che  confortano  la  digeftion  debole  del" 
loftomaco.    Cap.  VI. 

Ljt  nocemofeata  aromatica  loflomaco  ,flri* 
gne  il  ventre,® fa  buon  fiato ,&  lieua  le  fn 
perfluità  dallo  ftomaco,digerif ce  il  riboccacela  le 
fouerebie  vento fìtà  corrobora  lo  ftomaco,  &  il  /è 
gato,affottiglialamil%a,&  la  conforta.  Olio  di 
menta^ajjen^o  di  fpignardo,di  cotogni,  digra- 
nelli di  lauro ,  ungendofi  con  effi  con  qualcbe  un 
,d*effi,  confortano  lo  flomaco ,  dando  vigore  alla 
fua  virtù  digefliua,vngendo  caldo  innanzi  man- 
giare. Lettuario  di  Galeno  deferitto  daMefub 
mi  capMV egritudini  dello  Stomaco  è  perfetto* 

Vrìd* 


DI  VIETILO  *u$\ù*  m 

yn altro.  VlAiarm  rofs'cysloracc  ma/lice  ana 
dram.ijiafkh^o  fiori  di  labrusca  ana  dram.iìj.olio 
di  commis  cra  q.s.fa  cerottoy&  applica  caldo  di- 
fiefofopra  vn  cuoio  fintile  come  vno  jcudo.V n 'al- 
tro rimedio.  Cuoci  due  o  tre  rami  di  menta  in  fu- 
go dipanati  dolci  &  garbi  &  da  a  bere .  Decot- 
tion  di  fiorai  dififiicbi,  &  decottion  di  ma(ìice  co 
prime  di  garofoli  confortano  la  digefUua  dello 
Jlomacbo .  Mia  dcbole^a  dello  stomaco  ,  alvo- 
nut0y&  all'Hata  di  corpo.  Viglia  granati  aceto* 
fi  £2  cotogni  ana  numero  xx. peri  numero  50.  /«- 
inbc  numero  1 00.  sumacb  aur.  xl.  grani  di  mir- 
to9centaurea  minore  ana  aur.xxxu.  cuoci  in  debi- 
,  ta  quantità  d  acq  ut  fin  che  fi  cuoca  bene  &  fi  con 
fumi,&  poi  col  a  (premendo^  mila  colatura  ag 
giugni  mei  puro  lib.iif.  &  cuoci  di  nuouo  a  fuoco 
lento  fin  che  diurtino  afpe(]Ì7^a  di  mc{e.  La  mi 
furajia  vn  cucebiaro  ogni  mattina .  Fino  di  dc- 
cottion  digalangàcòfcrifcealla  di<z>cWoncì&  ua 
le  al  dolor  dello  ilomaco  per  cau  fa  fredda.  Calare 
gà  tenuta  in  bocca  fa  ruttare,  onde  digerifte  il  ci- 
bo  della  materia  antica  .  Mia  malitia  della  di- 
Vf&W  4  dolor  de  fianchi ,  &  dello  stomaco ,  al 
rutto  aceto fotal  dolor  del  fegato  et  della  mil^a  & 
altajhcttHYa  dello  sfiatare  "viglia  solila  arrofii- 
ta  libà.^è^erojcme  di fineccbio,pctroj emolo,  & 
anifiybifopo  seccori  latro  seme  èocimo  garùftia* 
toc9lioyafaro  ana  onc.s. pepccomino  cannaio  an. 
McMmo,  aureos,  cardamomo  ffcme  di  kmjtU 
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SECRETI 

ì'ù  ana  onci j. oc  imo  Iwtano  dram x '.mete  puroli* 
bre  ij.pefta  le  medicine &  infondile  in  aceto  for^ 
te  tot  d\  in  vafo  coperto  3& poi  cuoci  fin  che  fi  con 
fumi  la  metà  dell'aeeto,& poifpargiui  Jopia  mal 
pigia  buona^o  altro  vin  bianco  buono  libàs.  e  cito 
ti  un  altra  volta  fin  cheji  con  fumi  la  m\età  del  vi- 
no.Trowca  il  vomito  col  rafano^  con  tqffimele 
fi  è  attornio  a  vomitare  .  Ma  Se  lo  humòr  noti  è 
grofio  ne  vifeofo ,  fi  dia  fugo  diptifana,con  meli- 
trato  cotto  con  afjen%o  ,  pcniotbe  urna  fuor  gli 
hftmori  fattili  di  qualunque  forte,  che  fon  nello  fio 
maco.  ^illa  malitia  delia  digestione  alla  naufea  , 
alia  arfnra  dello ft ornato  y  è1  alia  ntention  della 
orina .  Viglia  fugo  di  bafilko ,  di  granati  dotti  3 
&  aceto  fi, acqua  di  caffia  di  tamarindi ,  cioè  de  i 
mellidi  tamarindiy  &  acqua  di  citrimli ,  di  mei* 
ioni  &  dicGtogni  ana  lib  i,  rob  d'vua  veramente 
dolce, &  è  fapa  di  vino  lib.iiif. cuoci  fin  che  fi  fptf 
fino  auiocbcfi  poffino  conferuar  dal  putrefarfii 
{?  fe  ne  dia  ogni  mattina  vn  cucebiaro  con  acqua 
fredda  .  Ila  comunione  della  digefiione ,  alla, 
materia  dcll*appctitoyal  freddo  dello  ftomaeo  al* 
la  febbre  quartana  pt  r  aduflion  di  flemma  ,  alla, 
debole^anel  corpo  nelle  reni,  &  nelle  mari. 
Viglia  vin  vecchio  buono  &  odorifero  lib.iij.'^en 
%cro  dramme  v.cardamomo  dcii'  vna,  &  dell' aU 
tra  forte  ana  g.viif.mufcorpepe,  macropepe  an.g. 
v*polueri?&ta>criudla  &  me  feda  in  vafo  di  ter- 
ra coperto  &  metti  al  Sole  per  molti  dì .  Laftra\ 

mif&ra 
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Jàì  VIETILO  %jtl\\0\ 
ìnifura  è  un  schiaro  con  acqua  fredda .  Jlcetofa 
frangi  ita  cura  l  appetito  J* enula  conforta  la  bot- 
ta del  vintre/J  mondifica  le  fuPer]iuìtà,chc  fon 
pelle  vene  per  l'orina,  Cperi  meìfm \&  pro- 
f  riamente  il  vino  della  [uà  decottione.  Et  cornino 
m  qualunque  modo  prefo  conforta  la  digestione, 
il  uino  poi  della  fua  decozione  con  fiengreco  lie~ 
ita  il  dolor  dello  jìomaco,  &  i  torcimenti  delle  bu 
della  per  ventofità.  Tutte  quelle  cofe  che  purga- 
no  il  fegato  fi  conuengono  ambo  a  coloro  che  fon 
di  tarda  digefiione*  Tra  le  cofe  ottime  fono  il  dia- 
trionpiperon  ,  Soffimele ,  &  ladieta  JìrcttavL 
reg.fanit.  L'aceto  IciUitico  conferire  alla  debole^ 
T(a  dello  ftomacoi&  alla  mal  ma  della  digefiionc 
&  aWoppillationii<&  fi  conuiene  al  ruto  del  cibo 
&  alla  flemma  groffa  che  è  nello  (kmaco  Confc- 
rifee  ti  cerotto  di  rapontico  con  olio  rofatoì  (3  co 
cera.Et  cerotto  fatto  d'aloè  con  majlicc>&  con  ce 
ra  con  un  poco  d'olio  difpigo  conforta  la  digesti 
uaXolui  nel  cui  flomaco  s'aduna  molta  fit  mma, 
piangi  porro  con  fenapa,&con  aceto.  Maje  la 
flemma  f offe  acetofa  fi  dia  diacalamcnto  con  cffi- 
mele,o  hiera  d'otto  cofe.  Ma  la  lùera  d'aloè  non 
fi  dee  dar  à  vecchi  fe  non  affretti  da  qualche  gran 
neceffità,  ma  fi  dee  purgar  loro  il  mentre  con  cofe 
leggieri \come  con  marcorella,o  con  pigna  refina^ 
o  confufine,o  con  uliuefpagnuolei&  famigliami. 
Galeno  nel  v.  del  reggimento  della  fan. dite .  Tra 
tutte  le  medicine  che  modificano  lo  flomacho  da  la 

S    z  fu- 
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A  ;s  E  C  K  E  T  I 
pttperfiuità,&  che  fi  conuengono  allo  ftontacò,  è 
la  bla  a  d'otto  cose. tacila  cui  compo fittone  i  fem 
flkifli  comunemente  commettono  tre  ertoti,  li 
primo  è  intorno  alla  quantità  de  semplici*  perciò 
chedoueeffi  debbon  porre  di  qualunque  semplice 
dram. vi. pongono  d'ogni  vno  d'effi  anadram  i.  il 
secondo  errore  è  intorno  alla  quantità  del  mele 
peuioche  ejfi  pesano  Paloè  con  r altre  specie,  & 
mettono  il  mele  a  proportion  dell'altre  jpecie po- 
tendo cfji  metterlo  a  propertion  dell'altre  fpccie, 
sm^a  l'aloè. il  ter^p  errore  è  che  molti  mètre  the 
il  mei  boUe  vi  mettono  fpecie  co  aloè%S3  le  Jpecie 
riardino,&  l'aloè  fi  rapprende  infieme,  &  fi  fa\ 
ynx  compo fiùòn  molto  bruttaAo  oltre  alle  pre- 
dette cose  la  ho  ridotta  a  miglior  termine  come  tu 
potrai  veder  qui  dijotto^&  la  ritroucrai,&  mi" 
gliorcy& più  bella.Tigli  aflen^p  m.u  squinanto, 
ariftologia  rotonda  ana  onc.s.rosc  rafie  dram»  vu 
cubebe, carpo  balfamOyCajfia  lignea  ana  dram,  iji 
seme  di  filcrmontano  dram. vi. acqua  lib.vi.pefic 
le  co  feda  pctfarc>&  tagliate  lecafe  da  tagliare, 
cuoci  fino  che  fi  confumi  due  parti>&poi  cola,($ 
alla  colatura  aggiugni  mele  hb.ij*&  cuoci  vyìaU 
tra  volta d  fuoco  lento  sen^afumot&scn^afiam 
mafpumando  continuamente  finche  diuenti  cor 
mefiropobencottofé poilieualo dal fuoco*&  la 
scia  che  fi  infreddi  ntmnandojempu  con  un  ba^ 
itone»  &  come  sarà  freddo  ogni  cosa  aggiugniui 

l'Ìnfra[crhtcpQliiCii/?i<>lìamafa 

A  nar-* 


DI  Vi  ET.  &4>iA  0.  1^9 
nardo^croce^cinam^no  eletto yftlobal  amo  an.  dr. 
vi.aloè  epatico  dram,  i oo. trita jriuella  & com* 
1  foni  col  [tropo  fopra  ferittoyct  riponi  in  va  fi  inu9 
triato>&  è  compofhione  eccellenti ffima . 

Della  poflcmo  fa  d'fpofnion  dello  ftomaco. 
Cap."  VII. 


V%M  per  la  poficmofa  difpofttion  dcU 
lo  stomaco  (3  del  ventre  &  per  difpor  l'i* 
dropico  con  dolor  di  fegato,^  mil^a  et  di  rcni& 
di  polmone,&  defiam  bi,dclla  vcfcicaMlla  ma- 
trice &  al  dolore  in  tutti  i  mcmbri,(3  allo  jputo 
del  [angue  >& alla  plcure[iy  intendcdo  [cmprc  cb& 
ftcn  fatte  tjc  debiti  cnacmitioni .  Viglia  terebinti- 
i:a,bdcllioJncenjosammoniacOyCordumenOj[riitti 
di  mìrfo,  fiori  di  labrufca  tortelli  di[cnayamomo> 
[pigo>m a0fi n '  <oto,mirra>ana  dr.ij.olio  di  viole* 
&  difisamoanadra.x.vin  buono  odori  fero  q.s. 
per  infondere.  Disfà  cera  q.s. co  due  oline,  &  boi 
li  y  &  li  disfà  ìmenso,  Idillio  &  ammoniaco  nel 
predetto  vfao  p»  [landò .  Odiando  la  cera  sera  di[~ 
fatta,mefc<4à  l'ammoniaco^,  bdellioJ&  l'incenso 
co  fi  liquefatti  o  dì ff  tolte  con  la  cera  y  &  con  [cui  a. 
tire  ,  &  bollino  injìcme  vn  poco ,  &  poi  licua  dà 
fuoco>&  metti  C altre  medicine polucri^ate  rime 
mando  lungamente >&  fa  vngufhto,  col  quale  vn« 
pi  prefitti luoghi  quali  è  mala  d'r.pofitione  ,  o 
•pvfìemofa  daresti)  o  dolor  cova,  s*i  dHty  tifo* 
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S  E  C  t{  È  T  ì 
pra.Vn* altro  unguento  per  la  medeftma  indifpò* 
fittane, .Tiglia  jiorace  liquida  onc.  if.  bdtUioJtiatl* 
thigno  molle  >onc.i.fale  indo  dram.ij.lauinaatOyCò 
mino^mcnta^ffcntio,  cardamomo  ana  dram.  i.  s* 
impiaslro  di  mucillaggini  [empiici ,  impiafiro  di 
tneliloto  fecondo  Mefuc  ana  onc.ij.  s.  polueri^ate 
fottitmetelccofe  da  polucrr^arctcomponiin  mor 
taio  con  vin  rofìo  buòno  odorifero  &  con  aceio,et 
metti  caldo  fu  lo liomaco .Cerotto  di  bifopo  deferii 
to  da  Filagro  rifolue  tutte  le  dure^e  dello  flotta 
co,  del  fegato f  della  mil^&  della  matrice  .  Et 
cerotto  Meffandrino  de  ferino  da  Mefue  co  fot  ta- 
io stomaco  c*r  le  membra  della  digefliony& della 
mrtritionejcuado  loro  ogni  durerà*  Val  lo  fqui' 
nantoy&  bcuuto  &  cataplafmato .  Lamatricaria 
rifolue  le  pofìeme  dello  fiomacoy&  ilfangue  rap- 
prefo  che  'pi  è  dentro .  Et  firopo  di  mele  &  di  fatti 
rei*,  diffolue  ilfangue  rapprefo  nello  stomaco  * 
Quando  col  flemmon  dèllo  flomaco  abonda  httmi 
dita  filmale  metti  cerotto  rofato  infieme  con  fiot- 
ti di  labrufca^on  meliloto>  con  ro(e  (ceche  aggiu- 
gnendoun  pocoditerebintina  abbrucciata>diaca* 
eia,  (3  d'allume  bumido  nonleggiero . 

bel  romito.  Cap*  Vili, 

NEI  vomito  che  vie  p  humori  acuti  generati 
nello  flomaco  fi  come  è  la  collor a pr affina* 
the  fi  genera  in  efjò  flomaco  fi  dibbon  dar  le  co  fé 

after* 


DI  TI  ET.  B^Ìf{0:  140 
vflerftuejome  è  acqua  <?or%o  molto  cotto  con  poi 
uere  di^iccaro  ,  &  con  mei  rofato ,  confortando 
pollo  nomato  di  fuori,ct  di  dentro  con  alter  ation 
diintemptrie.il  poro  per  loqual  il  fegato  manda 
fuori  la  collera  citrina  nello  flomaco  %  in  alcuni  è 
di  due  parti  in  alcuni  d'ima  fola  .  Coloro  adunque 
ne  quali  la  parte  difopra  è  più  larga  da  htfo,  vo 
mitano  la  collord  citrina  comedifje  GaLneì  fecott 
do  de  tempcr.La  firn  cura  è  qne(ìa,prima  after ge- 
re  &  cattar  fuori  per  lo  vomito  quel  che  è  {par- 
fo  nello  flomaco,  ($  poi  metti  fu  lo  jiomaco  impia 
flro  di  due  parti  d'olibano,  &  d'una  ter^a  di  fan 
daraca  con  bianco  d'vouo  caldo,  percioebe  acque- 
ta il  vomito  collerico  &  la  difj'entetia.Ma  quan- 
do fi  fparge  lo  humor  malinconico  nello  fioÌnacof 
moniitica&  rettifica  la  mil^a,  &  metti  fu  lofio 
maco  allume ,  vitriuolo  &  rame  abbrucciato ,  & 
compofio  con  mcle>&  dà  decottion  dicalamento> 
0  è epìtimo ,0  dell' vno,&  dell'altro  con  meleu* . 
Cerotto  d'oindromaco di  q.  cofe  conforta  loflomd 
co  freddo  eberìceue  le  fuperfluità.  Ma  quando 
il  vomito  procede  da  malitia  della  digefìionc ,  & 
da  debolézza  della  ritevtìua ,  fi  rettifichi  prima 
la  malitia  della  digeflione  co  quelle  cofe  che  fi  fon 
dette  a  fuo  luogo .  Ma  la  debol&ga  della  ritcn- 
tiua  ft  cura  con  cofe  chela  con  fortino, come  fareb- 
be con  Hnt  'mialio  stomaco  di  olio  mirtino,  &con 
famigliami  e. ìtdi  innanzi  mangiare, fpavgèdo  poi 
uere  dimaftue  >  &  di  mirto  dopo  l'untiate  fòfaa 
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SECRETI 
tfio  fiomaco,  o  -vero  dà  decottion  d'offendo  a  bere 
con  vn poco  di  vino  di  cotogni,oucro  cuoci  con  af> 
fenolo  centaurea ,  timo ,  <f  mirto .  Jmpia/ho  otti* 
tuo  a  fermar  il  vomito/Piglia  afìen^o, menta  ucr 
detana  m.i.  crofle  di  pane  arrofttto  &  bagnate  in 
aceto  lib.S'dìxcitonito  di  mele onc.ij.maftice  on.s. 
garofoli,  macìs  ana  dram.ij.  polverina  le  cofe  da 
polucrÌ7^i'C>  &  pefìa  ogni  cofii  infume  ben  forte 
ton  conucnciiol  quanìtà  d'olio  di  cotogni ,  &  fa 
impiaHroy&  mettilo  caldo  fu  lo  fìomaco  innanzi 
mangiare ^Hf ero  vngi  lo  ftomaco  innari  mangia 
re  con  olio  di  cotogniyd 'afien^o  et  di  meta,caJdo, 
fpargendouifopra  dopo  VyntiotiCypoluere  di  md~< 
Ìlice ydi gai  o foli  &  di  macis .  Gomma  darboro  di 
ciregic  bciiuta  t d  vino  lieua  il  fajiidio  di  colui,cbc 
fi  ftnmaca. Dice  Rippo. nella  ij.  Zpìft.  yna  donna 
p attua  dì  cuore,  &  me f colò  in  fugo  di  granati  fa* 
rina  d'orbo ,  &  contenta  follmente  dì  qutflo  cibo 
non  vomito  più  oltreyefìcndodla  iìomacofa,et  da 
lorofa  di  cuor  e. Ver  ciocie  la  farina  d'orbo  difeccò 
lo  bumore  mordicantet  <Til  fugo  de  granati  forti 
fico  lo  (ìomaco  di  modo  che  egli  vuote  cacciar fuo 
ri  lo  bumor  ch'era,  nelle  pedìcine  o  tuniche  dello 
ftomaco.  l  vomito  drt  fa^gue.  Viglia  acacia>fe- 
me  di  roftyba\auili  di galle,terra  figillata,fcme  di 
infuniamo  bianco, oppio  gomma  arabica  ana-,  com- 
poni con  fugo  di  piantaggine  a  con  borfa  dipafto 
re  da  fcrop.  ij.  con  aceto  ben  mcfcolato  con  acqua 
di  pimi  aggine  dnohrc  figlia  ferpillodraMtjxou 

aceto 
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Dì  V'IETTÒ  Belilo.  lf? 
aceto  &  l 'acquetano.  Difie  Serapiane  bifo^na  con 
fiderar  da  qual  membro  proceda  il  f angue  poi 
conofciuto  hi  fogna  rettificarlo .  M  rivolge  mento 
dello  iìomaco ,  al  vomito ,  &  alla  diffenteria . 
Viglia  fugo  di  granati  acetofi  fcor^atilibàiij.  fu- 
go dimeni a,mcl  paro  ottimo  ana  lib.i.cuociin  ux 
fo  di  terra  inueftando  fpefjb  con  vna  bacchetta  fin 
che  riccua  forma  contiene  noie  difiropo  ben  cotto, 
da  vn  cucchi  aro  innanzi  mangiar  e.  Dee  ottion  di 
midolla  di  offi  di  ciregie  cura  il  faHidio  &  la  vai* 
fea ,  &  caccia  fuori  5  (uper fluiti  dello  flomaco. 
Vepe  bianco  mondifica  lo  stomaco  ,  &  il  ventre  . 
Siropoai  berbero  cr  di  muto  è  ottimo  Pedi? e* 
lettuario  di  fopra ferino  tra  le  cofe,  cl>c  conforta- 
to lo  flomaco . 

Dello  sbattimento  dello  flomaco  che procedere** 
che  il  cibo  fi  conucrte  in  flemma . 
Capi  IX. 

C>  Aleno  mette  qjlo  cafo  nel  Uh. delle  fite  prò. 
I  gnoft.il  qual  auenne  al  figlimi  del  /(e,  dicen 
dogli  altri  medici  che  quefie  era  vn  principio  di 
f r ebbre  Ter cioche  egli \incot ariete  che  banca  man- 
giato incorreua  in  vn  freddo  lenùffimo  ,  con  gran 
vislringimento  dipolfo,& con  ferramento  di  fia- 
to .  ùoue  dice  Galeno  che  nò  è  principio  di  febbre 
<T  dimandandogli  il  patkntechecofafoffe.rifpo- 
fiM  tHQftQmacQb*  vjato  dipejìarrt  sbatter  il  ci- 
r  ho 
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SECRETI 
ho  prefo  conuertito  in  flemma  innanzi  la  efere  th, 
ne  Domandò  il  patirne  cloche  fojfe  da  fare,  rifpo 
fefefofie  vn  altro  li  darei  vino  co  pepe, ma  in  noi 
'Principi  (3  He,  i  medici  hanno  cofiumato  di  vfar 
aiuti  ficurijfimi.  Balia  adunane  bagnar  in  vngucn 
to  nariino  vn  poco  di  lana,et  metterla  fu  la  bocca 
del  flomaco,  fcaldandofi  i piedi  *  Titbolao  che  ha- 
uea  cotal  male  comandò  a  i  medici  nuoui  che  gli 
foffe  portato  vn  poco  di  vin  Sabina,  et  vi  mife  di 
tropepe,  &fi  fcaldò  ipiedi^&fimìfelana  bagna 
ta  in  olio  MviÙno  cofi  calda  fu  lo  flomaco,è  bcuuè, 
&  incontanente  guari .  Quefio  eajo,  auegna  che 
io  fia  al prefente  molto  vecchioni  è  peruenuto  in 
tutto  il  tepo  della  vita  mia  due  volte  fole  alle  ma 
ni  La  prima  volta  fui  chiamato  a  Casiel  di  Sur* 
garo  Mafmo  per  lo  Signor  Stefano  de  Signori  del 
predetto  Caftello,  il  quale  incontanente  ch'io  giuii 
fi  mi  dì/fe.  Io  no  vi  ho  chiamato  perche  io  fpcri  di 
ricuperar  la  fanità,  ma  acci  oche  egli  paia  ch'io  no 
faccia  cofi  poca  filma  della  uita.Terciotbc  vn  mio 
^ioper  cotal  infermità  fi  morì. lo  da  dogli  buona 
f peranno,  di  bene,  volli  interuenire  alla  fua  cena 
per  conofeer  tutti  gli  accidenti .  Incontanente  eh* 
fi  finì  la  cena  uenne  tutto  freddo  come  vn  ghiac- 
cio,ejfmdoglifi  ritirato  il  po' jo  in  tutto,  di  marne 
ra  clte  a  pena  fi  fcnùuajon  tanta  anguHa,con  tan 
ta  frequenta,  &con  tma  ftretta^a  di  fiato 
che  panua  che  fi  dokeffe  [ojftgare  allora  al1  ora,  et 
durò  in  cofi  fatti  ieùdtnti  per  lo  f patio  di  tre,o  di 

quattro 

t 
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T>1  VI  ET,  Brillò.  i4i 
qatóto hort ,  &  poi  comincio  d  pafjar  ogni  cofa 
poto  a  poco.Io  ricordandomi  del  luogo  dtcal.  al 
legato  glidiffu  St$te  di  buono  animo  perete  ifpe 
ro  con  la  gratta  di  Ùìo  liberar ui  da  quefìo  male. 
La  mattina  fedente  gti  feci  fregar  i piedi  tò pan. 
ni  caldi,  &  fcalda  con  freghe  forti  >  &  poi  feci 
metter  in  olio  nardino  caldo  con  poco  di  lanafnc- 
tida  pettinata,®  la  mi  fi  fu  lo  flomaco  al  parten- 
te, ponendoti  poi  dìfopra  altri  panni  caldi,  e  poi 
gli  diede  dr.i.  di  pepe polue^to  moltoin  vtia  ho 
flia  bagnata  in  vino,  e  poi  gli  diedi  quafttreonc. 
dibuoni  vin  caldo.Ftci  riuolgwil pepe  nellaho- 
§iia,peuhenùn  fentifie  il Juo  ardore  nella gola,& 
india  vna  bora  feci  che  egli  de  fina .  Dio  mi  fi* 
teflimonioebe  cglùionfcntì  mai  poi  pur  tm  góc- 
ciolodi  quella  infcrmità,hauendo  egli  prima  par- 
tito innanzi  più  a*vn  mefe  ordinariamente  dopo 
mangiare.  L'altra  volta  fu  quando  io  fuichia* 
mato  per  la  magnifica  MadXollaterata  det 
ta  Conte/fa  di  Vlo^agro ,  laquale  ba~ 
ueua  una  Cameriera  ebepatiua 
fvmigliante  pajjione ,  & 
io  co*  medefimiri- 
medij  la  fànai 
inconta- 
nente . 


DEL* 
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rat 

MALATTIE 

DEL  FEGATO, 

Et  della  milza. 

TRATTATO  VENTESIMO. 

Della  temperanza  "delle  medicine  del  fegato  <&* 
della  ter  differenza .       Cap.  h 

t~^T~*  R^iA  le  medicine  per  lo  fegato  alcune^ 
I     fon  calie  &  alcune  fredde  &  alcune 
J|      -vicine  all' venalità.  Le  fredde  fono  t*in~ 
dìuiajuttc  le  fue  fpccic>il  lupulijdp'z- 
taggine  >  il  fumoterrc  9  &  famigliami .  Le  cai- 
de  fon  quelle  che  fon  fortemente  diuretiche  to- 
rneò Pafjaro  ,  lacaffia  lìgnea  ,  l"ariflologhro~ 
tond(k&  lunga  yU  robbia ,  Piate  UfiJlicoJ'aga- 
"  '  '  vico  ì  < 
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DITI  ET  HO  B^l^O. 
vicoli  petro  semolosi polio,la  sciita  icphhnoja 
*entamca,lagetitiana,il [tropo  acttofo  dimtie  co 
■radici,®  cofc  famigliami,  all'ugualità  fon  vicini 
:  lupinai  brufcaniolif  acqua  d*  ir,  uidia,l  aceto,® 
il  meljciÌlitico,l'afparago,la  radice  del  giglio Ja 
lacca,®  qucfie  cojv  fi  domano  con  acqua  d'indi- 
tua  o  con  un  poco  di  uhi  bianco yo  con  acqua  di  brìi 
fcandolii&confiropo  acttofo  fecondo  t  loro  ordì- 
ìuSmigliantcmente  tutte  quelle  cof e  che prouoca 
no  con  mfrigidatiorie9come  in  reubarbaro  l'afien 
^aucgna  che  in  quelli  fui  pia  certa  caldere* 
ia  decoition  d'afon^o,  propriamente  con  acqua 
d'indivia,®  radice  d'afìen^o,®  eupatorio^  ma 
dole  amare,  &  fugo  di  finocchio  afien^p  cofiropo 
acctofo  menino  di  f 01  ùfemil  medicamenti  com- 
poni fono  troctfei  di  laccai  affetto dialacca,  dia 
curcuma,® propriamente  diacalamento. Oltre  à 
<io  fpiga  KpmanaparÀ^affhixp p.i.cd  mdefpu 
mato,®fa  estuario  in  forma  oppiata,®  agari 
so conjvgo  d'eupatorio,®  firopo d'affen-ro,® fu, 
go  d  eupatorio,®  pillole  flomacali  et  difarapino. 
irnpiajlu  di  polio  Jar  ina  di  lupini,con  fumi  din- 
rttuhjiengmo,  ammoniaco,  c ^m^camedroma 
Ilice ,croco,r.ardino,  olio  &  cera. 


J 


i 


Quali  debbono  efferc  i  medicamenti del 
fegato.    Cap.  IL 

^Medicamenti  del  fegato  debbono  rfi 

fa  e 
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S  B  C  UE  T t 
fere  aprìtìui  con  amarena»  &  dkita\  tonf orini*. 
ùw,&  odoriferi  co  quali  fi  conforti  la  foflan^fk 
delfèga'ojome  farebbe  cinamomo.mma^t  le  ci* 
medi  fquinanto,&  debbono  cffcrcafterfiuctWoii 
dificatiuc,&  nelle  quali  fia  addolcimento,  tjr  ma 
turamento  continuità  ,  &  con  conforto^  come  il 
croco,lafauina,le  p*ffulc>&  quelle  cocche  fon 
di  quefla  pi  mtrationefome  il  vino  odorifero  efn 
fendo  il  fegato  in  mediocre caldera.  Et  quando 
la  medicina  bafoauità  alle  predette  proprietà  è 
amica  del  fegato  comeilfico,lepafiole>le  auella 
ne,&  è  d'ultimo  giovamento  &  d  mele  non  con 
ferifeofe  non  in  temperatura  freddaci*  cofe  dol- 
ci fi  convengono  al  fegato,^  iingrafiam^na.  Vop 
pilanOfperciocbe  le  trahe  a fe  con  fatica,  &  l\atr 
campagna  agli  altri  b umori .  Et  però  chiunque 
patifee  infiammation  o  umor  di  fegato  le  lafci  fla 
re.  Ma  le  cofe  dolci  fon  piunoceuoli  perche  fon 
di  più  graffa  fa^an^a  ,  1  fiftifi  giovano  per  tofuo 
odorerà  la  Hhkàtà ,  0  per  lo  conforto  ,  che  effi 
danno,  ma  fon  calfti.Le  avellane  fi  convengono  à 
tutti  ifegati,&  il  fegato  del  lupo,ty  lamne  del 
le  htmacbc  per  la  proprietà  foro-T^eU*  mala  ?»- 
temperia  catti  ua  calda  del  fegato  non  fi  diano  co 
fe  che  bumettinOyChe  mollificbino,acqwfe,ne co- 
fe groffe  che  infreddino.  Si  dìeno  cofe  che  rinfre- 
febinoyche  aflergbino penetrando,  cofe  ch'aprivo^ 
$Ìitìce,non  molto  confortatane^  fi  mettmo  tutte 
le  predette  cofe  inacqua  d'oì^^ò  l'inditi*  hi  r- 


i 
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DI  T1ET1{_0  Brillio. 
tolana  &  campente  è  t 'vitina  in  quefiaintentio 
*e,&  auegna  ch'ella  fia  fredda  nondimeno  ella 
irapamcaldc  nellequali  ella  è  apntiua  ,  ($  con 
fcatclatma,  etintefja  (liticitàvguale  co  fi-  con- 
fortatiua ,  che  non  nuoce  al  fegato  freddo,  &  j 
berberi ,  &  i  tamarindi  con  proprietà ,  ma  quan. 
do  nè  opptlation  nel  fegato  aggiugniui  appio,® 
pctrofemole  con  ^ccaro.ìitptlojtlkinfufain  un 
poco  di  vm  bianco  o  in  acqua  della  fm  diHillatio- 
ne  V  inacqua*  cufcuta,&  cime  di  fquinmto,& 
fugo  è  eupatorio  &  laccarono  tutte  l'oppila, 
noni,  &  nella  medefima  intemperie  calda  del  fé- 
gatotroci/cidifpodio,^  tronfii  di  berberi &m 
tifa  di  canfora ,  (3  acqna  dì  granati ,  &  furo  di 

K»«a  arrotola, blatte  di  tacca  canato  fuori  il 
hnnro,  e?  e  miglior  l 'acqua  del  latte ,  &  CMqu* 
de  pomati  acqua  delle  pere,ct[u%o  di  rofr,c, tttt* 
qm  d,  lattuga  con  firopo  acetofò,  etfeWed"in. 
dtma.1  locali  poifono.porcellanapcfia  con  acqua 
rofittytt  canfora  con  fugo  difolatro .  et  unguen- 
toj.wdartno  è  ottimo  a  unger  la  parte  doue  fla  il 
fegato .  Kr,  altrorimedio .  Tiglia fondali  bian. 
tt»  <}  rcjji,  garo/oli,ct  uiole  dell'una,  et  dell'ai, 
tra  forte  am  dram.iif.roferojje  dra.i.croco  laua  ■ 
log.  vus  offendo, canforata  dram.,. olio  di  fai- 
cw,cor.  q.s.  {a  linimento  et  diflendi  (opra  una  fo- 
Z  ha  di  Kucca  d'acetofa ,  o  difeta ,  et  metti  »  U 
V»U  ione  e  il  fegato  freddo.  Qualche  uolufi 
fanno  impiaflri  con  fugo  di  ^«fov  t  di  co,Je. 


ro 
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I  i  SECRETI 

to  confamela  con  farina  d'orbo,  et  di  lenti*  eón- 
II  elio  Tofana  [andati.  Vittima  perfetta .  Viglia 

:  acqua  di  folatì o ,  endiuia ,  fegatella ,  aceto/a ,  et 

ajjen^oana  otìc.iij.fpeeie  diarodon  fpinetie  tnon 
m  -  fandati  f podio  dram.  s.  croco fcrop.u  aceto  dram. 

•  ij.mefcola  et  fa  pittima.  Cibi  nella  intemperie  cai 

da  del  fegato  acqua  a"or%pyherbesoprascntte9or- 
^OypafjJe  aceto fe9acqua  di  latte  acetofo ,  granati 
garbi, carne  di  lumache  .cotogni, agre/ìa ,  acqua  di 
1|  •  granati  innanzi  mangiare ,  et  doppo  mangiare  > 

mdloni,uue  dure  garbe  con  un  poco  di  dolce^a, 
lattugayporecllana,^ucche^pinaciy  lenti  con  ace- 
to et  sen^aypefci piccioli  d'acqua  di  fiume  et  car- 
ne lodeuoli}il  nino  fta sottile  et  dechini  almanco, 
et  se  foffe  bianco  garbo ,  ne  bacerebbe  ogni  poco  . 
J^ella  mala  tem pcrie  del  fegato  f  reddex,  firopo  di 
afien^o,  firopo  acetofo  di  mele  con  radici ,  firopex 
d' Eupatorio  et  troó fei  d'aften^o  con  di  ualoroso 
giouamento  ,  et  dialaccayet  diacurcuma,  et  somì~ 
gfianti .  A]  a  negli  accidenti  che  uengono  a  que* 
!  sii  taiiyfi  dia  diacoslOy^ett^ero  condito  con  acqua 

a  oppio  ,  et  troasci  dicoflo  et  di  lacca  e  t  di  cupa- 
tonoyet  asaro  con  nino ,  et  decottion  d'asaro , 
-  riafferma.  Decottion  ottima  alla  dilìcmpcran- 
#4  fredda  del  fegato ,  Viglia  seme  di  finoc  cbw, 
ani  fi ,  appioyinajlke  aria  dramma  ij. scorai  di  ra 
dui  d* ap pi oyet finocchio  ana  dramax.  eupatorio 
aficn^o  Romano  ana  dram$>ij.laccaycalamo  ara 
mathoicofio,  Vma%  et  l'altra  ariftologia  an.  dr% 
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fj/.aw?f  disqmnanto  dramme  quattro  cuoci  in  lì 
he  tre  facquafiu  che  fi  confimi  la  metà,  dinne 
Ogmmattìna  onc. s. Locali  impiaflro a  cakadeyim 
piativo  fi Qmacak jmpiaflro  di  mctiloto  impiaflro 
fatto  di  coftoynnrrayspiga>acoroyficngrccoy&  so- 
mghatiVn'altro.Vigiia  berbcriymc)iloto,spiga, 
rìiaìiiuyadkc  di  giglio  cehfiatrose  ana  componi 
con  olio  mafiicinoycvccndo  infume  con  effo,  &  fa 
impiaUro  &  mettilo  su  caldo. Medicina  all'è ff et 
tioni  del  fegato  molto  vecchie,& della  miliari 
ebora  che  fodero  i  patienti  molto  paUidiy&  feb- 
bricitanti con  durerà  dell' bippocondr io.  Viglia 
cariche  graffe  Uuato  Umbilico  cfcj]èi&  molti  di 
*    fuoi  grani  di  dentro  cera  bianca  ana  dram.x.  mi* 
j      rabolam  Ub.i.mtro  marino  lib.  s.  allume  fcaglioso 
dram.x  J)dellioyammoniaco  ana  onci,  fiengreco, 
cardamomotnaflurcioyoriganoyana  oncs.ofio  irì* 
no. quar.s. disfa  il bdellio gl'ammoniaco  in  vin 
bianco,  pefta  con  fichi  jecchi,  liquefa  la  cera  con 
olio  innoy& poi  pesi*  ognicosain  mortaio  con- 
fettilo di  legnoy&  metti  su  la  parte  doue  è  il  fe 
gato.Ma  fe  l'intemperie  è  co  materia  allhora  d§b 
bon  precedere  l'euacuationi  vmi<erfaliy  & 
aprir  f  oppilationi ,  &  poi  alterar 
l'intemperie,  fi  come  fi  ha 
detto  nel  re- 
fi*. 
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De  tumori  del  fegato  dell1  oppilatione  &  della 
duWTga.        Cap.  III. 

COlui  che  ha  tumore  caldo  nel  fegato  ha  mol 
to  do1 'or e \& gagliardo  nello  hippocodria  de 
(ho,  ima  toffe  Jeua  piemia ,  il  color  della  lingua 
tuffo  ini  principio^  nero,fen%a  appetito  di  man 
giarcyvna  jctehite>ifa*vomita  collora  rugginojà , 
o  come  roffe  d*ouo>ha  la  febbre  acuta  che  lo  mena 
qualche  volta  alla  feconda  fpecie  dell*  etica  Jltu- 
mor  quando  egli  è  nel  concauo  è  peggior  nel  leuar 
l'apprtitofabominatione  il  vomito  ($  la  (eterei 
la  diffii  ulta  lo  fpirare,la  toQej.1  dolor  fino  alla  f or 
idlc>qncìlo  ch'a  nella  gobba  del  fegato  è  peggior* 
paùfce  Vvno  £f  l'altro  fianco  tanto  netfvno  quan 
to  èidl'altro.Sopra  de  luog.aff.cap.y.  Cur. Fatto  il 
corpo  agcuolcft  bifo^na  falajja  la  bafilica  dal  me» 
dejmo  lato,ào  e  del  elettrone  della  faluatella.  Ma 
fe  vi  (offe  molta  re  pienone,  fora  prima  la  bafdica> 
&  polla  faluatella  della  dcftra  parte,  &  poiado 
pera  incontane  nte  i  ripercttffim  detti  nel  cap. prece 
dtntt>&  metti  fui  fegato.  Al  a  acciochc  il  fegato  ; 
per  i  npercuffiui  non  (i  conduca  allo Jch  ro,  debbia 
rnomefcolareton  effi  co/cycbe  fcttigliano,&  che 
riJuluGuo  come  è  V affondo Jla  fpiga  celticajofqiti 
nantOyil  cipn'o.fugodi  mirabolani,  cotogni  in  te- 
rotto  o  in  tmpiafirOy^  condro ,  &  appio  Nel  prò 
cedere  ^ff  igonardo ,  afavo .  Fu ,  meo,  &  petrofe* 


DI  TI  ET.  B.All^O.  14$ 
ìnolo.Ma  quando  il  tumore  è  nel  concauo  cò  mar 
toreUaxon  orticaio*  polipodio,  &  con  epitimo: 
Et  dicono. ,cbe  fi  dchbon  dar  quelle  enfe  che  mena- 
no per  il  corpo  Jì  a  me  quando  il  tumore  0  l'oppi 
lattone  è  nella  gobba  fi  debbon  dar  cofe,  che  pur- 
gano per  Corina.GaL  viif. per  compier  loc.dijfe. 
Cataplajmagli  epatici  con  cotogni  cò  farina  d'or 
^p,&con  fiengreco  cotto ,0  conjeme  di  lino  trito, 
0  alfiti  eotto  in  vino,  0  finte  di  lino  crudo  cotto  in 
Vmo  dolcCyO  crudo  mefcolato  con  meleto  con  radi 
Ce  di  cappari  cotta  con  melicratoyo  confarina  cot- 
ta con  fichi  >o  con  mirabolani  cotti  con  vino,  0  con 
cerotto  fatto  di  dattol  imperché  con  f cri f ce  [ornarne 
te  alflèmonc  del  fegato  &  rnajfimamc  te  in  co/o- 
ro}chc  lo(ìomacoìèpafio,&  che  le  coHe  fon  difle 
fe. Ma  quando  Chumor  è  freddoyimedicamìti  fon 
numerati  nel  ca.lc  ù.di fopra&  fi  diranno  bo- 
ra fauellado  deWoppilatione.Uoppilationi  dtlfe 
gatofono  oper  btmor  graffi  0  viJcoft)o  per  molti 
bkmoriyda  quali  fi  generano  ancho  tumori  freddi 
quando  fon  molti.  Si  dee  adoperar  la  loro  cuacud 
tione  percededo  la  eòcottione.Ma  quando  fon grof 
lift  dco  dar  cofe  che  affottiglinofo  vifeofi,  che  ta 
glmoì& aJìenghino.Ts{ella ìor  curaaduque  fi  dee 
cominciar  dalle  cofe  più  leggieri.  Fatto  il  ventre 
ageuole  fi  dia  firopo  di  due  radici  con  aceto y  &  fi 
ropo  d'indhtia  con  acqua  d'iridiuia.di  cicorea,a"a[ 
ferodi  fugo  finocchio,  d'eupatorio,  &dì  fo- 
migliati.Et poi  efiendo  l'oppilation  per  molti  hu 

T    1  morL 
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morì  fi  dia  infufion  di  reubarbaro>&  d'agarico  in 
acque  dindiuia,cJ  d'appio  prima  bollite,^  dopo, 
ij  .bore  spremute  bene  vi  fi  disfaccia  dètro  man» 
m  grama  orictale  ft  fe  ne  ha  (e  nò,  s1  adoperi  la 
nofira£3  queflo  per  i  ricchi,  ($  delicati,  ma  pc¥ 
gl'altri^  diacatdiiGn^o  caffia  graffa  poco  fa  trat- 
ta fuori  &  mbdata  da  granelli  ana  onc.  s*Etfc 
toppihtion  uicne  da  collora  graffa  metti  drammi 
diafiniconyO  di  tatuano  rofato  diMefuèo  diapm 
no  jolitiuo)piu,&  meno  fecondo  la  f^fferen^adel 
patieteyo  £  altro  folutiuo  riccuedo  la  materia  pCG 
tante  come  difopra.Ma  quando  qualche  vno  ha 
infogno  a*infufione,et  cl>  abboni fee  di  beuer  le  me 
dicine,ti  infegnerò  vna  cofa  nuoua  ch'io  boproua 
to  più i  volte. .Viglia  t *  infufion  che  fia  slata  vn  te* 
po  cdHeneuolc>& fpwmi  forte  ,e  metti  quella  co-? 
Utura  in  vafo  d*argento  [opra  vn  fuoco  leggiero 
fen\a  fnmo&  fenica  fiamma,®  perche  fi  dijecco) 
più  te  fio  nella  circonfere\a\he  nel  centro  ^tieni  in 
mano  un  cuccbiaro>&  riduci  còtinmmete  quekbe 
s'ingro^a  dalla  circòf eretica  al  cetrofin  chetut 
rafia  ingrojjato  p  far  pillole.  Se  tu  lo  dai  in  pillole 
aggìu  nàui  dra.s.dì  pillple  aggregatiuema  fe  in 
bolo  da  cangia  urna  fecòdo  la  fpottione,agiu 
gnedo  de  gCeiettuarij  folutiuifopr afa'itti  quali  ^ 
qyàtG  coutencjaqual  cofa  tu  ritrouerai  molto  vti> 
le9ft  come  io  ho  guato  più  volte.Ma  auer  ti/ciche, 
gli  fpa  'J  nel  diaginico  <  omettono  due  errori^  l'uno 
quanto  fefo  della  Scamonea  perche  non  debbon. 

me*- 
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ì>!  ?1ETPV0  B,41^0.  I45 
Inette?  più  dì  dr. xi*.& tifine  mettono  dram.xxif* 
V altro  quinto  al  mele  perche  t ffi  ve  lo  pogono  m 
■  luogo  dtlla  fpecieyct  mettono  mele  alla  lor  propor 
tione.et  quella  compofitione  è  deforme  et  inutile, 
&  no  fa  je  non  di  mt  k.  J  a  onde  in  tutta  la  copofi- 
*tìoa  che  fa  Melai:  bafia  lik.i  &  onc.xo  al  più  lib. 
due  di  mcle&farà  ni  bella  forma  in  ottima  à  ho 
tà.Trcmcfli  yli  vniuerjaìi  Jecòdo  il  bifogno,  fi  dea 
dar  qucll  co/c  che  diHroppano  l\ppiUtio,  ttche 
tagliano  le  materie  vijcoje.it  che  rifoluono,&  af 
fottigliavn  legro/Je.Ma  nette  cofe  refoUtiue  fi  deb 
bori  canfidérate  due  a  fe,  l>  pria  ch'efie  no  fieno  tro 
pò  deboli  perche  tifila  rUtT^a  materiale  j anno 
augnmento  ,  &  aure/ceno  e/so  luogo  di  maniera, 
the  nò  mene  a  refolutione,  onde  l\  pilaio  saure* 
fccrà.Vahra  che  le  tv/e  refólut  w  nò  fieno  troppo 
forti  perche  fi  ri/o!  uè il  lottile  &  il  grofsorefta, 
&fip( trifìca.  P  efodea  d'^ndromaìo  a  gli  Epati 
]  ci}ty  à  quelk  cofe,  the  fin  nel  pitto .  itglia  «r* 
ne  dip4ftoleépmtxxn  croco  tiitmmavna,  cala* 
<mo  aromatico  dramme^  bdtlho  ludako  dram, 
xxv.cinamomo  elato  dra  i.s  cuffia  dram.s.fpigo 
<\ram.iv\ouinavto  dram. if.s. mira  dram.iiij.  tcre- 
bimbi  a  dram  ^.lineatura  d'asfalto  dram,  mele 
-  dram.  \  6 ;  vino  q  s.  alcuni  me/colano  oppio  alle  di 
fcrafie  calde  &  è  vtile.tt fìlome  dato  qualche  voi 
ta  fano  mirabilmente  la  difoafia  epatica X agno- 
taflo  apre  Voppilationi  del  fegato,®  della  mtiÈM 
fiu  che  iifeme  della  ma,  Cale.  6.  de  fimpl.  tesli  . 

T    $  mone. 
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tit<me.LacHfrutaanerge,fortifica>  &apre  toùpU 
lattone  dd  fegato  della  milzadelle  rem%&  del  fé 
k>mondifica  le  vene  picciole  &  gradi  da  gl'huntó 
ri  graffi  &  biliofi ,  &  fortifica  lofiomacoò il  fe- 
gato>&  con  ferì fcc  ali* uterina .  Decottiondtfcor* 
v(t  dififlici  mondifica  i  canali  del  fegato  et  del  poi 
tnone9et  fortifica  loftomaco.Sugo  difumottredi- 
feccjy&  ridotto  in  trocifei  con  acqua  d'indi uia  ber 
uuto^apre  lopilatione  del  fegato  >  &fa  cefìarido 
lori .  fegato  di  cauallo  ripofto  in  caffetta  di  cedro 
beuuto  co  vino  cura  V  viceré  del  fegato.  Conferifce 
anco  fegato  di  lupo  beuuto  co  pino*  Sugo  di  mal- 
ua  beuuto  ed  mele  coferifee  a  fegato  fi  &  agl'epi 
citié  11  mede  fimo  fa  cjl  delle  viole.  Sugo  dipetafilo 
corregge  ivittj  del  fegato  e  del  polmone ,  Toluere 
di  fiordo  di  arboro  di  lauro  gr.j.prefa  co  vino  con 
ferifee  a  gli  edatici,  il  pepe  mondifica  il  fegato^ 
lo  kipenco  apre  t9oppilation  del  fegato  et  lo  mon 
difica.  La  menta  acquatica  detta  bai  fornita  o  vero 
fifimbrio  vale  coìrà  toppilation  del  fegato  et  del 
la  niil%a,ct  delle  vie  orinali  cotta,&  beuuta  in  vi 
tt0i&  cataplajmataJn  oltre  il  polio  mòtato  et  U 
pelo  fella  et  decottion  di  lupini  con  ruta  &  co  pe~ 
peaprc  Nppilatiò  del  fegato  et  della  mil%a.  Olio 
difichi>&  olio  di  granelli  di  pino  ingrafia  il  fegar 
to,& acqueta  il  fuo  dolore .  //  mede  fimo  fa  folio 
laurino  &  irino  i  quando  fon  procedenti  da  fre. 
de%%a  :  Lagentiana  prefagioua  àgliepatici,  & 
agli  fimonacati.  Compofition  di  Marco  lauda- 
ta 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


• 


DI  TlETnj)  BA1 1^0.  ir, 
la  per  gli  epatici  o  ftgatojlviglia  cinamomo,caf 
fui ligneaana  dram .4,.croco,coftoicarpobal '[amo» 
nardo,bipcrico>liqutniia  aua  dram.iiii.  mele  q.s. 
da  quato  vrìautllana  per  volta  due  bore  innanzi 
dejware. gli  e  patiti, &  che  toflòno,  &  che  fpu- 
tano  .  Viglia  croco ,  cinamomo  ana  dramme  vna, 
mina  dram.iibdclìio  dram.  iiii.  a/palato Jcrop.i. 
gr  Àiii. f qui  f unto  .calamo  aromatico,  ana  dram,  iu 
nardoycajfia  ana  dram  .ma  refmad\ibeto  dra.  vi. 
carne  di  pégole  dram.clx.mclc  onc.ix.vin  bianco, 
q.s. per  bagnar  le pofiolcjl  bdcUio,la  mira^  te- 
nbmtim&  incorpora  col  mele  >  &mcfcolando 
Cgmcofa  infume  debitamente  riponi,  &  vfa  . 
hlcttuario  ottimo  al  dolor  del  fegato  ,  della  miU 
34  &  dello  Hornaco  alla  vtntojità,&  all'oppila- 
tion  d'e/Jo,al  difetto  del  digerire,*  tutti ,et  alla  al 
feeja  della  reuma  del  capo,  cj  ad  altri  molti  mali 
accidenti,  lo  quale compe fi  perii  Mag.  m.  Giro- 
lamo Sig.di  Viccnem,  ilquali  (aiutandoci  iddio) 
fi  fono,  cjlrndojiato  molti  anni  indifpofio  dicotal 
inferma à.Viglia  radici  tmen  di  bellera  dibofeo, 
radia  di  jcolapr^dia^tamari/co^or^i  diradi 
ci  di  capparijanydi  radici  di  finocchio >pctro  fe- 
nolo ,  apio,  poli  podio  quercino  ana  onc.  n  paffole 
di  Corinto  on.t.fcorTiidi  mirabolani  citrini ,  che- 
bull, (5  emblichana  onc.  ni.  radice  d'enulicàpana, 
radice  Jariftologia  rotonda ,  feor^i  di  fj  liei  ana 
dr.6:cufcutapilosella>eupatoriofaJfentw  ana  m.s> 
\  pejìi  i  mirabolani  con  le  paffole ,  &  pefti  gli  altri 

T    4  da 
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da  fe,ji  cuoclno  fecondo  l'arte  in  lib. 6. dt 'acqua  jm 
cfje  fi  confumino  due  pani ,  &  poi  cola  con  buona 
fpremiturai&  alla  colitur*  aggiugni  mei  puro  li- 
bre due, di  pin  bianco  buono  lib.us*  &  cuoci  vn'at 
tra  volta  fu  le  braci  a  fuoco  lento  fen^a  fumoy  & 
fen^a  fiamma  fin  che  ricetta  forma  difiropo  ben 
U  «  totto^e  poi  aggiùgniui  Vinfrafcrìtte  polueri .  Vi- 

'  Si**  aJaro  >  einamomo  eletto,fpigonardocaffia  li- 
fneatameojcubarbaro  eletto ,filtrmontano>cube 
he  cufcuta^irraymafticeygarofolii  carpobalfama 
xardamomo, legno  a\oh>acoro>  calamo  aromatico, 
ani  fi  ana  dra  if.  radice  d*  enula  campana^  fiorai  di 
radice  di  cappari,eupatorio  filobalfamoy  feme  de 
indiuiaanatlr.iij.con  me\^o  difpodio  dr.  i.s.  tri- 
tra  crinella ,  (f  componi  con  firopo  fopraferitto  , 
&  fa  kttuario  in  forma  oppiata ,  del  qual  prendi 
agni  mattioa  quanto  è  vn'auellana  per  voltarne 
e  tre  bore  innanzi  definarc  inuolgendo  in  boSliax 
bagnata  in  vin  cbiaró  inghiottendo  d'effo  vino  in* 
tontanente  vna  fgorgata  »  Elcttuario  di  reubar- 
baro  che  conforta  il  fegato  grandemente ,  &è 
molto  prouato .  Viglia  ariflotogia  rotonda  legno 
aloè,  fpigonardo ,  foglio ,  rofe  roffe  ana  dram,  x* 
reubar  baro  eletto  dr. io.  trita,  crinella ,  &  com* 
poni  con  firopo  fatto  di  mele,&cò  decottion  d'eu* 
patorio  cotto  infieme ,  [pumando  continuamente 
fin  che  fi  riceua  forma  di  firopo  be  cotto ,et  che  fta 
tonfumata  la  decozione ,  &  fa  lettuario  in  forma 
oppiata,  lafua  mifura  fia  quanto  vna  no  fella  pt^ 

volta 
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ì)l  V1ET.  B^ri{0.  14? 
\olta  perdue  o  tre  bore  innàri  deftnare  inuolg 
do  in  hoftìa  bagnata  in  vino  beum 


'tnare 
incontant 


ctt 


te  dopo  della  decottiò  di  foglio,& d:  garofoli  qui 
te  può  un.  y  là.boc<*per  vna  volta,&  è  ottimo  à 
<ofortar  i(  fegato  &  tutti  t  membri  di  dentr  o.Vrt 
nitro  che  contorta  il  fegato  gran  emerite,  fj  h  mi 
r  abile  n  e  li intemperie fredda®  b  umida.  Viglici 
tcub.i»  baroli  icca.garoloìijegno  ah è,rcb!j ?«  fofc 
rofjv  ara  <  opponi  con  acqua  di  deemìon  ài  feor- 
£J  di  fittici  &  d'eupatorio,  togliesj  jt  me  dipi*, 
taglie  aprono  l'oppilatim  Sci  fegato  dcUà  mil 
%a  delle*  eniyzr  le  mondifìumì  -l  mcdefijfo  fa  il 
feme  degUjparagi  Gii.  t.d<  j  ■  mpì rat*.?*.  ì\ob 
èia  di  tintjri  monaifica  ilfg  *to  &  la  miha  , ~a- 
f  rendo  la  loro  oppilationcuh  il  pepe  bianco  mot 
difica  il  fegato .  M  fegato  (5  ftm  can  ili ,  &  4 
fmagrire  1  ^  aJfi.Viglia  anflologu  mo>?dat  Lccx 
reubarbaro.fpigònardoana  dramme  Uc  trita,  eri*. 
uella^er  componi  con  mele  lafua  mfura  è  i'ra. 
Mia  durerà  del  figaro  &  d  Ha  mil^a .  Viglia 
fugo  d'appio  lib.  s.  appio  polueri^ato  onc.s.  aceto 
lib.  s.  olio  onci  fermino  dram.  due,  ammoniaco 
polueri^ato  dramivj.  M  infame  per  vna  noi 
te  la  mattina  fi  cuoia  fino  alla  mctà.et  poi  metti 
ut  poluere  d'acoro  cj>ars.  &  y>ngi.  Empialo  d'o- 
ribajio  ferino  da  Hefue,  che  rifi  la  tute  L  pojle* 
me  del  fegato  &  della  mil  ai  %     ce*  otto  Xb'fopo 
per  diferitiò  di  Filagrottijclue  tu tle  le  poflemt  da 
H  dsl/egato^eUaml^aMjìomaco^tdellt 

trite  % 
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trite  :M  rumore conerò  allapoHema  del  fegato  al 
la  durerà  della  mitrali' 'acqua  citrina,al  dolor 
dello  ftomaco  &  delle  reni,  &  alfiteritia.  Viglia 
fpigonardoyfcor%i  di  caffia  lignea  ana  dramme  ii. 
feme  di  finocchio  dramme  tre,pepe,feme  d'appio, 
acoro, ireos, adococa,filobalf amo  ana,onc.s.  (cor- 
37  di  radici  di  capari  dram.v.  pafiolc /corcati  de 
fuoi  granelli  dram.  x.  pefla  le  paffole  fin  che  di- 
Hcntino  come  midolla,  et  trite  et  mudiate  t altre 
medicine,  componi  con  mei  spumato  in  forma  op 
piata.  La  fua  mi  fura  è  dramme  tre  ogni  dì  con  ac- 
qua di  colamento  et  con  ofjimele  con  vn  poco  d'a* 
€eto .  k^A Ila  durcTga  del  fegato,  &  della  mìl^a 
difficile  drifoluerfi,  alla  hidroptfia ,  &  fa  buon 
colore^ .  Viglia ,  croco,  nardo,  caffia  lignea  ana 
dr.ii.mira,cipero,  radice  di  cicorea  ana  dr.ì.  mele 
fpumato  dr.  xv. la  fua  mifura  è  quanto  una  amila 
ria .  ^Antidoto  prouata  per  le  difpofttioni  fcritte 
del  Fegato.  Viglia  camepitio,feme  dipetrofemo- 
lo,feme  d'agno  cafloygcntianayficl  d'orfo,  fenapa, 
feme  di  cocomero ,ari(lologia,  pepe,  nardo,  coflo> 
feme  d'appio  &  di  rucchetta  di  polio  d'eu- 
patorio ana  dram.i.  trita,  criuella,& 
componi  con  mele ,  &  danne 
quanto  vna  nofella  con 
vin  di  me- 
le. 


Del 
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t>e!  fln  ffo  epatico  ,      Cap>  1  j  1 

T  1  *  #**fc  daWiiiUflindfan- 

1  gMneo,pcrcioche  t  ute/tinaie  efee  co  rafura  con 
dolore,^  i5putura,ct  a  poco  a  poco  còtinuamen* 
te  mal  epatico  nò, ma  quel  che  ny  e  (ce  d'efiofè  pri- 
ma  rugghio fo,et  poidiuema  groffo  fenza  dolore. 
Mitre  fi  fa  l'epatico  co  mtermlio  due  volte  0  tre 
di  due  0  di  tre  di  per  internalo  6.de  iuog.  off.  ca  i 
La  fpetie  della  digefiió  nel  fedito  è  di  tre  jorti.La 
prima  è  digefiion  tardala  juonda  quando  il fega 
to  tirala  nò  pm{an giocar  quello  che  tiro  dello 
ftomaco.  La  teoria  è  quado  {ì  rende  il  cibo  ?nezzo 
d*geflo>&  che  la  digc/lion  jipuò  compirete  la 
malitiafifafomigli.ìtc  a  Lutatura  di  carne,  Gal. 

camp.  fu.  loc.  Troua  buona  al  fiiìjjo  per  doli 
ce^za  del  fegato.?  iglia  rofe, legno  aloè,jpigmar 
do,cmamomo,  berbero,  aria  dram    r cubarono* 
lacca,  garofali  atto  dram.  s.  componi  con  acqua  dt 
decottioa  di  roje.  La  fna  mijura  è  dra.ij.  t'n>  altro 
the  vale  al  fiujjo  v  aila  debolezza  de  mèbri  per 
caitfa  di  freddezza,  &  (jueflo  modo  di  f  hfio  quan 
do  vicne,a  pena  fi  fe para,  &  quella  medicina  per 
quefaè  ™*>*t<igliofa.Viglù  am 
loe  $arofcli  coruo^nifi, camedrio  >  ariflologiaro* 
toda  acoro  ano-  dr nitrita,  criueUa,  &còponicon 
decottton  di  Ugno  aloe.La  fita  mifura  è  dra  i.per 
volta  r  n' altra  che  promea  il  flujjo  epatico  per  '* 
debolezza  de  membri.cbe  apre  hppilationi . 

fotiolia 
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fotiglkgti  bumori  &  coforta  molto  il  fegato ,  & 
non  ha  paro.Tiglia  reubarbaro,fpigonardofafara 
comcpitio,anifi,garofolì,galangà  ana  dra.iiij.  ra- 
ferofjemaggiorana  malìice,grani  dibalfamo.Fù9 
Ureoan.drallegno  aloè>camcdìio,fugo  di  Rica* 
dosjquinanto  an.dram.i.s.trita  criuela,  et  cornpó 
ni  co  ftropo  fatto  di  mcle,&  co  decottion  di  legno 
aloè,&  di  fptgonardo  cotti  infieme,  finche  fi  con» 
fumi  la  decottion,  &  fe  ne  dia  quanto  vna  no  fella 
per  voltai  è  là  miglior  medicina  che  fi  faccia  f 
queflo  effetto ,  &  buona  alla  pietra  &  a  prouocar 
V  orina  .  Empiafiro  da  por  fui  fegato  ne  fuoi^ 
fluffi,  &  in  tutti  fluffi  diarici  et  fcerticatiui,appli 
cado  dal  pomogranato  in  giù. Viglia  eupatorio  on 
eia  i.macis,maflice,an. on. s. legno  aloè  on.  ij.mira 
bolaniemblici  &  chebuli  ano  fìtti ana  onc.  i.  ma- 
tita,boloarmeno, terra  figillata  ana  dra.vi.coriav 
doli  prepar ationà. s. f podio  dram.ij.rofe  roffe  on.i. 
farina  d'or'fo  one.ij.fpecie  triafàndoli  fen^a  can- 
fora onc.s.fcolo  di  fero  pepar  ato  dra.i.olio  di  ma» 
ftice,rorato,&  di  mirto  ati.quar.s*aingraj]are,& 
fa  impiaftro  &  aplica  come  di  fopra .  \Al  fluf* 
fo  che  vien  per  oppilatione  de  meferaici,  che  fono 
tra  lo  fiomaco  et  il  fegato, nel  quale  la  malitia  è  li 
quida  cinericcia,cinta,  &in  maggior  quatità  che 
non  è  il  cibo  che  ft  è  prefo.  Da  dram.u  difpecie  di 
acalamento ,  riuolgendo  in  hofìia  bagnata  in  vin 
bianco,  dtftempera  con  e  fio  s  &  da  la  mattina  per 
due  o  ùer  tre  Ime  innari  magiare>Q  vero  deprc* 

detti  ' 
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detti  fpetij  fcropo.ij.&  fcropoà.di  noce  mufcbata» 
polueri^ando  fottilmente^ riuolgendo  come  di 
fopra.Terciocbc  fa  penetrar  il  cibo  al  fegato,  <& 
pura  ilflufio  predettoci  come  io  ho  prouato  moU 
te  volte* 

Degli  enfiamentKdelle  dure%%e,dclk pò- 
$leme}&  de'dolori  della  mil^a* 
Cap.  V. 

SI  purghi  [peffo  il  tumor  maninconko,e  fi  pYQ 
uocbul  vomito  dopo  mangiare,  Lt  Gal.  nel 
^curat:pcrmJifangtieiComandache  ci  pati- 
fce  dt  rnil^a  fi  falaflu  dicendo  ch'egli  ha  trouato 

gran  gwuamentoyaucgna  che  fe  ne  canale  anche 
una  libra^onfiderando pero  fempre  la  virtù  del 
patirne  the  fi  dee  intendere  in  ogni  co  fa)  vedèdo 
bene  li \  color  del  fangue, perche  come  fi  muta  il  co- 
lor del  (angue  denegro  a  rojfo.fi  dee  incontanente 
poppar  il  foro.Cenerc  di  vinaccieycon  olio  rofa- 
toscon  rutatf  acctoycura  lapoflema  calda  della 
tnil^&  fico  cotto  in  mirato  con  affai™  pe/ìa 
applicato  fa  il  medefimo. 

^rifolncr  la  durerà  della  mil^aue^na  ci* 
grade,ct  vecchia. Viglia  acova  libra  i.fommita  di 
maifcojcorq  di  radicidi  frasfwo,  radice  difeo 
lopìdnajcory  diradici  di  cappona  ouc.ii.pe 
S*>«  macera  m  aceto  per  tre  di  in  vafo  coperta 
pojwocifin  che  fi  confmi  la  wtà,& poi  colaxè 

ag%iih 
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$  p  e  %  e  t  r 

aggligni  alla  idatura,md  pura lib.ii.  et  cuoci 
vn'altra  voltai  a  fuoco  lento  fin  che  fi  confumi  l'a 
$cto,cJ  di  qwJio  ojjtmcle  dà  ne  la  matina  vn  cuc 
Chiaro  per  due  o  tre  bore  invadi  mangiare .fopra 
poneduu*  fitflo  empiaflro.Viglia  fiorai  diradici 
di  capperi  radui  di fcclopendria,ct  di  tamarifeo, 
radici  di  ciclamino, ana  onci.  s.  foglie  debellerà 
rnanip.s.femporio  onc.s. ammoniaco polueri^ato 
vnc.una  pettate  infondile  in  tanto  aceto  che  fi  ha 
gnino  p  vna  notte Ja  mattina  cuoci  fino  alla  me* 
tà.ct  poi  aggiugniui  acoro  poluerii%atoyqnar.s.  a 
debita  forma  d'empiafiro^et  metti  lui  luogo  della 
mil^alegando^etè  fingolar  rimedio ,  percioebe 
qucjle  due  cofe  fon  ficmeyet  prouatc.V  ri  altro  che 
lieua  la  durerà  della  mil^a.Tiglia  frondi  ver 
didifambuco,et  meliloto  ana  par. iLs.ake  graffo 
par.  i  .pcfta  con  aceto>et  poi  dijìendi  fopra  uu  pan 
no  yc  t  metti  su.fn *  altro .Viglia  frutti  di  tamari- 
fio ,  cariche  grafie  fcnapaìfio}\i  di  radici  di  cap- 
peri ana  componi  con  acetone  metti  su .  Pnal- 
tro.Viglia  polucre  di  mirabolani  on. i.s.cer altere- 
bintayma  on.iiij. aceto  quar.sfa  linimeto  et  met- 
ti su.  Cerotto  à'jlndromaco  à  chi  patifee  miU 
%a>a  gli  bid>  opiciydiftenderjhippocorìdric,  a  gli 
ifchiaci,a  gli  artetici>&  aWaffettioni  loro  vecchie 
&  iHughe.Tigliaeeraypepc  ana  lib.s.ar fenico,  al 
lume  calcina  ana  onc.i.s.  olioquar.s.fa  cerotto, 
&  applica.  lAlla  Mil^adura,  ungi  prima  con 
olio  dr  cappar*  caldaio  fumenta  lonafientio  ò  con  ! 

aneto, 


\ 
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*™to,co  radici  di  capari  cotte  in  elio, &  poi  JL 
pUcaqueìlo  empiastro.Viglia arifiologu i  rotòd* 

graffi  rw.io.poluenv fottilmente lecofa  da 
polucnyrcv  crmella,ct  cuoci  in  offlmele,&  f* 
™^lìro  &  applja,&  Ulaalo (iar fin  chela  dté 
re^aji  disfaccia.?  „• altro  quando  la  pojìema  è 
farroJa.Tiglia  radice,*  fiorai  di  cappati  oncii. 
acca  OKPtMfm  lib.i.peìie  le  radici  cuoci  fin  al. 

?  mj-s-P<*  volta  ed  tntcmallo  da  vna 
uolta  ali  altra.  Bmpia/ìro  a'oribafio,  de/a  ino  d* 
MefcCf  cerotto  di  bifopojecondo  la  de/crittion 
di  fdagro.noluono  tutte  le  durare  della  mih* 
Foglie  di  hdlcra  cottecataptafmate  fu  la  nùlTa, 
j nilokono.Offiniddi  fiori ,  *  dl  {('me  dt  ^ 
/ira  mle,fi  come  l  ojimdfoMcmioSHOciLlie 

t?T  '"  Mf°>Pc^°fr>  *t»i.&  dannt un 
poco  a  bere,a  delicati  con  acqua  di  fcolol,endria,o 
tu  tamanco.  Ma  innanzi  cbe'l  patiate  li  rkeua, 
(Pfgnfin  che  fi  (cald,,Hrionia  emigrata  con 
Pcbi.licua  ogni  durerà  di  mil^a,e  il  fornì»!  tan- 
te fa  la  rame  del  pemedanoj/animoni* '  prefa 
con  urna  Urnil^e  il fugo  dei  «  mauro  minore, 
e  iluino  dsU»  decottion  delle  radeii  tenere  delta 
hdlerabe,uto,&Ufiro,  e  il  cadamelo  beuuto 
M**  Uta pofioi Hflrope  curaloppUanò 
dellaradxa Sei  grani  di  corimbi  di  hellcra  bianca 
beuuti  con  offimek  curano  la  mi!™. 
Tmifci,che  intentnfeono  la  mil^a.Viglia fe- 
tidi 
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SECRET* 

ti  di  tamari fco  dram. ìijj. pepe  bianco  ammonìaco* 
nardo,ana  drart\me  due  ,  pe Ha  quelle  che  fon  fec^ 
che  &  criutlla.Disfa  ammoniaco  in  offimcl  fedii 
fife  &fa  trocijci  dr  ama. per  vnoydanne  dram. Hi. 
con  offmele.Da  dr a. Hi. d'ammoniaco  cura  la  miU 
%a;Qlio  laurino ,olio  di  [raffino ,     vguento  trino* 
curano  la  mil^a  :  Bemndaper  la  mil^a  :  Viglia 
fcolopendria  grani  di  balfamo ,  cime  di  tamari- 
fco,robbia  ana  dram,  due ,  componi  con  mele ,  & 
dà  dram.tre,  &  poi  beua  incontanente  l'infraferit 
ta  decottione  :  Viglia  acoro  dram. due, aceto  onci* 
-pna^oci  fino  alla  metà,poi  cola&beua  la  colati* 
ta: Un'altro  per  la  mil^a  &  è  prouatox  Viglia  Jc* 
lopendria>!amarijco,  radici  di  cappari  ammonia- 
tofana  componiycon  mele fpumato ,  la  fua  mifura* 
è  dramme  tre  con  decottion  d*ariflologia . 

tmmaHro  rifolutiuo  della  durerà  della  mil- 
%a  &  itile  fere  fole:  Viglia  dragaganto  fiori  di  ca 
unamdUypue  liquida,ammoniaco,galbano,midot 
la  di*  ambe  di  vitello  ana  q-s.disfà  ilgalbano,et 
l'ammoniaco  in  aceto  vcccbiot  &  disfà  la  pece  ($ 
la  midolla,^  mefcolato  ogni  cofaivfiemefaemm 
pisflro  mcfcolavào  con  ddtgen'zatVrìaltroiVigli* 
fogli  di  cappari,ammoniacogaÌbano  capelvenere) 
fior<lic3mmilla,&  meliloto  amy  compomxon 
aceto>&  metti  fui  luogo  :  Unguento  d'artamità. 
picciolo  rifai  uc  la  mil^a  farro  fa:  Oltre  a  ciò  le  fo- 
glie del  city ad)  l efiate ,  £r  beuute  con  aceto  per 
trenta dìfeccane  la  trkil\aì  &  aggiuntola  vino. 

ponen- 
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tMìrm 
come  ci 
con  poi 


Bl  VI  ET.'  B^JI(p.  rjj 
ponendo  fui  luogo  fanno  il  mede  fimo .  llmcdejU 
mo  opera  tia  le  foglie  dell. indi  uia ,  con  bifoùofec- 
còe,&  bevute  nei  vino.  Cataplafma  con  cavolo 
fi uatico,o  con  fruito  ditamarifeo  eotto  in-accto 
cura  la  muta,  &  cataplafma  et affen^o  coito  in 
dio  onero  vntion  fatta  del  fuo  fugo ,  con  ammo- 
niate,con  cera,..onoliodi  cxppari,ejr  con  aceto  cu 
ra  la  dkre^A  della  mil^a .  Fino  di  decozione  di 
fcbr^i  didentro  di  fraffino  benuto  ,  affotiglia  la 
trulla .  / nokre  la  mil^a  della  volpe  o  di  capret- 
to levatala  la  parte doue èia  t#a  mil^a  la  cura, 
ano  bignato  con  aceto  facendolo  fpefio 
tof  &  pi  fio  si)  gioita .  Sugo  d'affenyo 
te  dicoflo ,      centauro  minore  cata- 
plafmato  giovano ,  l{adice  di  cappari  tritta  fottìi- 
mente,:  otta  in  aceto,  &  riuolta  in  vnape^a,^  ' 
pofia  su  la  mil^a,  giorni  in  vn  dì .  Tarme  bifantie 
date  a  bere  afìottigliano  la  mii^a .  o4  rifolucr 
la  durerà  della  mil^a ,  &  dei  fegato .  figti* 
a7nmonuao,bdeUio,ircos  fcuo  di  vacca  aria  dram, 
dieci  pilatroyr adice  di  cappari  ana  dram.vna,  pe- 
pe gran,  i  <>o.ccra,peceyana  oncii.s.  allume  iame 
WtfolfMttmm  ma  dram.x.vijco  quercino,  ero. 
ce^riftologia  lunga.amomo  cor dumeno, olio  nar- 
dino,ana  dramàiLprfta  le  cofe  da  pefiare  ,  &  cri- 
nella^ dis  fa  la  pece  &  la  etra  coi  (euo ,  &  con 
loho  &  componi  con  aceto  in  mortaio ,  pejlando 
fin  che  fi  faccia  un  corpo,  &  applica  legandoloui 
fopr a.  Vino  di  decottion  di  polio  metano  bevuto , 
•  y  tura% 
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■  )$  E  C  K  Ti  TI 
cura  Voppìl ationi della         ,  (5  i  furi  dolori* 
Vrìahro  che  éifolw  U  milita  dura.'l  iglia  ammo 
nako  dramme  iìij.  diflen'peracon  Jugo  di  canta* 
imita  &  con  aneto  ,  onero  in  drcottion  di  fiori  di 
camamilla  &  mcfcola  con  radice  di  cappari,(5  da 
dram  ij.con  decottion  di  caruo  per  ber  e.  Vi- 
(co  quei  ano  con  y guai  pejo  di  gom- 
ma di  pin  zai  cera,  con  vnpo* 
co  di  calcina  fecca  Li  mil- 
■ra .  //  mede  fimo 
fa  Colio  di 


v 
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DELLA 

IDRO  P  I  S  I  A 

ET  DELLU  ITTEl{!TI^. 


TRATTATO  V£N  TESIMOPRIMO, 

Dclfitcrìtia  cittrina,&  delle  fa  Jpccìe. 

A      IVittcria  citrina ,«  4/  cmr  /iwn  /*?  co 
/ora. Rjgfa mawrfo/e a W4>r,  ^ do/ 

Ihspi^foglw,  ami  dram.  iw.  seme 
di  fcanola.dr.x  sonandoli  s alitatici  dr.x  aloè  dr. 
6.tritaycnucllay& caponi  co  nino*  fia  la  sua  mi 

jMadrìj.ogmdifinchefisani.FogUc  di  scolope 
driatf  ftglu  di  bev benna  con  sue  radici,  &  sugè 
W  foglie  di  petélo  bcuutocon yno  sana  la  mil- 
•  ¥    z  za> 
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l'ifteritiaXuoci  ceci  roffi  in  acqua  di  dccottion  dì 
radici  d'acoro  colata,& da  il  brodo  a  chi  patisce 
kìttcritia,percbe  è  rimedio  eccellente ,  quando  è 
sni^a  febbre.  Camamilla ,  &camepitio  curano 
gli  itterica  &  i  fegatof:.  Ter  aprir  l'oppilation, 
che  è  tra  il  fiele,&  le  budella  nelle  qual  fono  mar 
litie  bianche  come  pafia  con  l'itteritia.Tiglia  ra- 
dici di  robbia  di  tintori  dra*n.s, fa  tre  pillole  co» 
fugo  di  limouh&  dalle  dopo  il  primo (unno.^il- 
Fittcritia  per  i  a  afa  calda .  £ig  Ila  acq  u'a.  di  l  atte 
caprino  raffi c fo  con  tamarindi  lìb.i.s.fugo  d'in 
diuia  liba. fugo  uÌjoLuyq  oncitij. acqua  daffcn'Zp 
Uh. s.  berberi ,/ 'and  di  bianchi*  aloè  juccotnno  ani 
onc.urcubarbaro  eletto >s podio, spiga  ana  dram.i. 
fe:la  le  cofe  da  peflarc ,  &  ciucila,  &  mefeofo 
ogni  co  fa  infiori:  in  uxjo  direno  o  inueuiato,  e 
cola  ogni  mattina  onc.iiij.vel  circa  per  yolta,& 
piglia  con  onci  s.digiulep^o  con  mei  rofato,  fet 
bando  in  luogo  freddo.^ ITiueritìa  sparsa  per 
tutto  il  corpo.Tiglia  euforbio  epitimo  yalv  è  y  sol- 
foro ana  pcfla,&da  scrop.vjànuolgendo  in  hofiia 
Lenendo  subito  dopo  acqua  di  latte,  &  è  ottimo 
quando  nonvùn  dacaufa  calda. Galeno  da  dram, 
ìi.ma  tu  confide  rà  perrifpetto  deli'(  uf or bio,& 
del  sol/oro  percioche  egli  è p'm  jìcura  cosa  comìn 
iiardamiiìormifwa.  Dia  Galeno  nel  libretta 
della  Itter.Ma  io  purgo  gli  itterici  con  cuforbio> 
tnefcolando  l'tpitimo  &  l%aloè,&  il  seme  del pe- 
mscmolo>&  del.  douco,  &  pepe  bianco,  &  per  Iq 
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più  queflofòlo  bafla.lpfita  mijura  è  vn  cucchia- 
io con  acqua  di  mele .  Trcófciàgli  Itterici , 
àgli  Epatici.  Viglia  mandole  a  tu  are  mende  dra. 
Uif.an? fi y  ajjentiu.anadram  ii.jpi«onardo,  a  faro 
aria  dram,  i  pcjla ,  &  crinella ,  &  fa  trocija  con 
acqua  da  drain.i.  a  chi  non  bah  febbre  ccu  acqua 
di  mele .  Da  ^ndromaco .  Metti  vino  in  /cor- 
rodi collocmida)&  fcaldandclo  dà  abere  jl  me- 
defimo  fa  con  olibano .  Un'altro .  Viglia  àditi/h 
to{crop^nardo{cYop.i&gr.Hij.  dimina  firex 
tfiafien^o  dram. scomponi  con  vin  dolce,àà  quan 
io  vna  rinf  ila  per  volta  con  acqua  \  $uo0  di  Graf- 
fio tratto  per  lo  nafo  purga  gli  un  rici  c alimen- 
to curagli  itterici^  monaca  &  pur? a  l'oppi, 
latum  delegato .  Si  è  prcuato  che  il  prender  fu- 
go d  artarmta  dram.ij.  o W.  o  infecondo  la  fefìe- 
ren^  dei  pallente  con  otfmele  3  o  con  melicrL 
&cupmfiancontanente  in  lato  per  fudanyifoU 
ue  m  vapore  la  materia  Uterina .  Dare  ove  i  s 
per  Vidta  di  fingo  di  lapatìo  acuto,  eie  è  le  fuc  radi 
ci  m  tre  di  cura  gì,  Itterici  ìn  oltre  radici  diu- 
rna ba^ta  co  vino,  &  fUforo  co  vono  da  forbire 

C:T  anftvb'Jia  cvn  acava  di  m*!*  Ur„»*~  ; 

£  H  LK,fl  uitjja  ai  mtie bevuta ,  &  lac~ 

CiL     Ct4V1  fili  ì  tt "  i' tri  ri  -  lì       .  .    t  • 

f  A  •  l  Qum  oppinone.  lmltrele 
foglie  <v„  citrach ,  &  U fogge  dello  hifopo  bevane 
•JJaropoflo  in  firopo  cura  g#  itterici 
wej' propriamente  la  [uà  wfufiona-'ì 
Aor.  di  denti o.^fj aro  miffo  nel  mofio 
top  effoì  cnval'jttericia,  &i'jdropi<* 
V$  fa 


con  vino . 
dalToppil 
et  licitasi  i 


fi 
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Il  : 


fiaj a  febbre  antica ,  &  conforta  leryii  &  ra  ve* 
(cica ,  &  quel  v'm  bcuuto  lieua  i  dolori  di  dentro  . 
alcuni  pongono  r  acaro  nel  motto  per  tre  me  fi, et 
poi  cola  &  danno  quel  vino  ne  [opr adetti  cafì,cbe 

èmarauigliofi  medicina. 

VelC Uterina  nera.      Cap.  IL 

ALlyIt!critiancra,cwcitamari(co  in  aceto, & 
dà  a  bcre,oucvo  dà  +deccttione  di  ferpillo ,  o 
dà  dram.  ij.  o  iij.  di  fugo  di  foglie  di  rafano  inan-, 
Sfi  al  bagno,  ò  dà  nel  bere  decottion  d'biperico ,  & 
di  adianto  :  kAIi' Uterina  nera  nel  corpo  vecchio, 
&  eHennato  .  Viglia  aloè  dramme  ij .  polipodio, 
t art arno, epitimo  aua  onaj.mafìice  onci,  foglio, 
caffa  lignea,  fpigoana  dramma  il  trita,  crinella, 
&  componi  con  mele  ottimo  (fumato  .  La  fua 
m'fura  è  dvam.i.con  vino  fé  non  vi  è  febbre,  per- 
che l  'iena  la  maninconìa ,  &  è  gran  fecreto  di  Ga- 
leno. Sti  MHtatorii,  ebe  mondìficano  linfettion  de 
gli  Itterici  £•?  fanno  buon  colore .  Sago  di  praffio 
fccco  &  disfatto  con  melè?poflo  al  nafo,mondifica 
la  loro  v.iftttione.Vrì altro.  Viglia  elaterio  quanto 
unafauay&  d  flempera  con  latte  di  donna,&met 
ti  nel  nd  fo,ouero  fi  tiri  fu  per  lo  nafo  decottion  di 
nigella,  fi  andò  il  paticntein  bagno,  ouero  odori 
fpefio  nigella  molta  in  vna  peTga  rarat 


Del 
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Dì  TlZTr^O  *At\o.  trf 
beli' Idropica.    Cap.  j/j. 

*4 idropica non fi fumai fen^a  difetto  del 
è  fegato  da  per  Jr,o tper  participation  quinU 
*ctoc.aff.cap.vjj.iffgn.  quando  fidroptfia  vicn 
dal fegato  fontana  toffa  piatola  fienai  fputar  pU 
tOfi  piedi  gonfi ano ydigerifeono  poco, &  con  fafii- 
àioSonpoflemati  intorno  al  ucntretma  non  fi  ve 
de  continuamente  diftton.mafon  qualche  uoU 
t*  come  fuggitiue.<jita  quando  lÙdropijìa  vieti 
per  ilobi &per  i fianchi,  Vmfiamento  de  piedi  è 
lon&.T  romaico.  Se  il  capo  et  le  piante  de  piedi, 
&  le  majcclla  fon  calde  è  male ,  Ma  e  buono  che 
V infermo  ft a  caldo  per  tutto,  &  molle  per  tutto 
coucneuclmcntc>&  fegli  verrà  liuidor  me/colato 
con  ucrde  nell'uree  nelle  dita,non  dubitar  pTao 
che  egli  babbta  à  morire>mafe  l'ngnc  nenfaran* 
noguatte  auegna  che  l'altre  membra  fieno  infet 
te,m  farà  qualche  fpcran^i  di  fallite.  Le  specie 
della  idropifiafon  tren,cioè  una  che  (ì  chiama  hi 
pofaua.vn  altra  clfèdeita  afehes,  &  ultima  ha 
nometimpanites^tUa  hipo/arca patifono  tuty 
te  le  memb*a9<&  quando  tu  premi  col  dito  la  cat 
ne  m  qualche  patte  ni  t  ejh  il  figliai  delie  dita  im 
prcJ]o,& quefìa  fpeciefi  chiama  carnofa.  I? altra 
è  acquo  fa ,  &  fi  chiama  ajmes , nella  qualfi  ha 
U  ventre  gonfio  ripien  d'acqua,  &  le  membra  di 
Ì*o  i  fi  fccanoA'altK  forte  s  appella  timpanite! 
,    P    4  penò* 
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\  paxbe  il  ventre  gonfio ,  per  coffa  con  l  a  minò  ri* 

li  fuona come vn timpano >  &  queyla  è  vctitofa * 

1  I  Della  cura  della  jdrop'ifia .    Capi  ì  il  it 

SI  dee  prima  vedere  in  ogni  fpecie  d'idropifld^ 
fe  ui  c  bifogno  di purgatione  vniuerfalc,  allo* 
I  j  rafi  dee  fari  ay  fecondo  il  hi  fogno  >  ordinando  il  de* 

,  ;  bìto  reggimento  nel  viuerej;  t  poi  far  Umcuaùo* 

ni  pai  ticolari  con  pillole  ale  fingine  >  con  reubar- 
baro,& con  agarico  tv ocifcato ,  per  un* bora  /««- 
j. [  nan^i  ceni,  dandone  vna  per  volta,  &  con  inter* 

I  ;  '  vallo  dar  oncs.  di  hiera  d'ottoeofe,  dislcmperan- 

| 1  do  con  acqua  d' 'a (ferino  per  tre  bore  innanzi  dW 

|  l\t fi  debbon  adoperar ifit uitlali  rifolutiuifecon< 

i  do  il  Infognò  :  &  vager  lo  stomaco ,  <&  il  ventre 

ton  olio  di  fpigotfàfiényp)  C7*  d'àkre  cofe  appro* 
■  priate ,  adoperando  le  cofe  infrafaitte, fecondo  il 
bifogno  .  tlettuarìo  che  io  ho  prouato  fpeffo, 
j  col  quale'  ho  veduto  fan ar  gli  ifebiaci ,  lo  qual 

j       *  Galeno  compofe  per  gli  idropici,  pt  r  le  poflema 

nel  fegato ,  per  la  vento  fu  à  nel  ventre  ,  ($  maf* 
/imamente per  la  retention  de  mcHm.Tiglia  cu- 
patcrioyfpigonardoyfcor^i  di  caffia  lignea,  crocot 
feme  d appio, f eme  di  petro felino,  liquiritia, /qui- 
iiantcty  carp  oboi  fimo,  robbia  ana  dram.  iiij.  reu- 
s  barbaro  eletto  dram.iij.  maftice,  lacca  che  non  fin 
adoperata^  f podio,  rofe  rofje,  ariflologia  rotónda, 
ma  auui.  trita ,  crinella  &  componi  con  mele  ou 
BI//Ì  timo 
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r; .  >  bì  Pietro  Buiinp.  W> 

m$  fpimato, &fa  ternario  infoi  ma  oppiata  * 
del  qkai  danne  ogni  mattina  quanto  vnanofcìU 
fer  volta ,  due  Ime  innanzi  mangiare  inuolgen- 
do  in  bofiia  bagnata  in  vino ,  cr  è  medicina  otti» 
Wia  w  provata,  lattaie  io  fpeffe  mite  ho  fpcrU 
meritata  >  &  fa  effetto  mirabile .  rn  altro  *Ùa 
idropifia,al£ acqua  citr'mx.con  afìringimcnto  del- 
la natura  .  Viglia  fpigonar  do  ,fpigo  romano  ano, 
enc.f.  agarico  bianco,  anflologia,  amomo,  croco, 
rame  abbruciato  epitimo  maj\  ' 
4yio,co/}o  ana  dr.  iij  mirra>cin 
iitimàlo,ana  dram  i.  aluè  onc. 
le  con  fugo  d  eupatorio ,  dd  d 
per  volta  y  o  dram  tu  con  vino 
prouato ali 'idropifia^  ali 
conforta  lo  Stomaco  debole ,  &  è  come  betonealle 
le  predette  infermità  .  Viglia  ani  fi,  iride,  lacca , 
ftigonafdo,  legno  aloè,  garofoli ,  agarico  ana 
dram.  ni.caruoyharmd ,  finocchio  ana  dram.iu 
luna  et  l'altra  analogia, cent  aure  a  minore  yfkn- 
toreg^ameo^mirra,  origano  ana  onc.s.  matti- 
ce,rofe  ana  oncà.reubarbaro  eletto, genùana.ana 
dram.v  fquinantoymirto  ana  dram.  vi.  tri lacri- 
mlla ,  (j  componi  con  mele  ottimo  fpumato\  & 
fa  letìuario  informa  oppila.  Lafua  mifara  e  da 
dram.ii.alle  d,  am.iii.&  è  no  Ini  medicina  alle  prc 
dette cofe,  V 'r^ altro  medicamento  molto  prouato 
the  dijjolue  Imfiagione.  Viglii  inde,  arijbhgù^ 
africo  bianco  9  ana  componi  con  jhopo  fotte  di 
,  decoltion 


>hipt\icoycamc- 
"rno  ìjtf'' Manto  % 
J  majja  di  pillo* 
k*m.  f .  o  Jcrop.  uii% 
>.  ^Medicamento 
emojhagrojfc,  che 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


SEC      F  T  1 

dccottton  di carpabal famo ,  <&  ci'afarocon  melc9 
cotti  infame  fin  die  fi  con  fumi  la  decottione,  & 
fa  kttuario  in  forma  oppiataci  qual  danne  dr. 
ij.per  volta  co  drcottion  di  f  nocchioso  con  acqua 
della  fua  diflillatione. Inoltre  dar  dram.itfdi  fugo 
di  radici  deboli  pagagli  Idropici^  non  riuol 
ge  foigppra  lo  ttowaco.Mc^ereon  trìror  &  cri- 
eUatocompoflo  con  mele,  &  fatto  appiccaticcio, 
&  datone  vn  cucchiaio  con  viri  di  inde  è  perfet- 
to. A  faro  me fjo  in  mvUv(come  s'è  ditto  nel  capè 
deli \te< ritta  )  è  ottimo,  £f  radice  d't bolo  Icjjata. 
S 'oidandt 'a, &  fuo  fugo  data ,  mena  fuori  l  acqua 
citrina  fil  fomigl  tante  fa  il  (er  apino .  Sh  opo  fatto 
co  fugo  di  radice  dirhs>&  \uccaro  coiti  infieme 
a  formi  debita  di  firopo bandone  onc.uo  onc.  i.s. 
3  aWalbatCaua  f  ori  mirabilmente  l'acqua  ùtrina 

de  gli  Idropici)??  il  cardo  btanco,&  la  decottion 
della  gramigna  dataficonuengono.Sefi  da  ra- 
me .abbruciato  quanto  vna  fava,  &  (lerco  di  co- 
lombo dram. Leon  onc.iiij.di  vin-o  a  bere,  è  molto 
v'ilc.O  mblico  di  Venere  dato  con  ofjìmde  è  [in- 
goiar rimedio  >&  la  calamita  polueri^ata  data 
eon  acquaci  maé^&  la  carne  del  riccio  mangia 
tafi  conuien  nella  bipofarca,(S  la  mirra  pre fa  in 
beuandaì&  impiagata  fui  ventre ',uah  all'acqua 
citrina.  Et  le  foglie  dell  ebolo  fattone  fomento 
giouano  a  gli  Idropici .  Unguento  d'arcomi- 
Ha  maggiore,  ungendone  il  corpo  dall'ombelico 
in  gin  manda  fuori  l'acqua  citrina.  Cerotto  che. 

ri- 
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noluelehumidità  che  fon  nel  prof  aldo,  &  fole 
^fam.Vigb^cera  pece  [ceca  ana  o^JS 
metmmido,fuljoro  y  ino, nitro  rt^o  anaonc  tU- 
rebintinaonu.s.olioueccbio  on.inUceto a.s  poi 
»cn^U  cofcdapoheri^rc/acerotto  fecondo 
l  arte®  apPlua^  altro  a  cbipatifee  Umil^ 
a  %U  bidropici,cbe  (olue  ogni dure^a,^  cbc\- 
f cinga  ogni  mate  ria  ebe  è  nel  fondo.  Vidi  a  cera  > 
fi**  di  pitto,  pece,  fccca ùaeibe  fecebe  di  lauro 
nitro,  ammoniaco,  grtjh  di  vitello  liane  fatto  & 
unito  am  oncij.fa  ce, -otto>& applica.^ elic- 
ne fa  cataplafma  di  forco  di  vacca  fcccato  dr 
potucri^ato  fottilme nte  cotto  concilimele  &  h 
quarta  parte  difolfo  fui  ventre,  o  con  fieno  fecco 
di  capr  adorne  di  fopra  c  ò  orina  di  putto  Jn  cor 
rotto  >  Vn altro.  Sem  dì ruta  fanatica  (che Ci 
tbiama  barmel)  della  con  graffo  di  porco,  è  mi* 
Usu.Oltrc  aciò  impiafiro  dijicbicon  naa&con 
afien^o  pollo  fui  luogo  conferi  fa, 

Elettuario  contiene uole  allo  Idropico  &ebe 
pYùHocaiorina.Viglia  seme  di  ^corner  o\mado^  ~ 
le  do  cimologia  lunga,  a faro  an.  dr ricomponi 
|  con  (tropo  fatto  di  mele,  (3  con  decottion  di  rnbea 
cottwiftme.nialtro  ebeprouoca  Imna^idia 
saliuncasemedi  cocomero  Jacca,robbia,anacom 
poni  con  melefptmato,a  da  dram.  U.  MC idro- 
bi* ebe  toflo  rdajfa  giibumorì,  &  cbedifjohe 
l  injiaggwnc,&  ebe  prouoca  l'orina.  VhUà  lu,~ 
SSN^gSf  pnoccbiQtanifwna  dram.  I  flagri  ; 

•  Ài 
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S  E  C  K  £  T  1 
àio  gr.vij. radice  d'iride,  lacca  fpigonardOyYobbia, 
fù,ana.dYam.$.trtta,CYÌuctia9  ejr  componi  con  fno 
po  fatto  di  mele,  &  didecottion  di  hifopo,  difa- 
tur  eia,  &  d'origano,  C$  dà  dram.ij.  rei  circa  per 
-voltanti* altro  mirabile  aU'ldYOpifia,  alla  debo- 
lezza del  fegato ,  che  prouoca  ferina  &  i  meflrùi 
&  rihafla  gli  hurnori  dinerft ,  Viglia  arifìologia 
rotonda  ylaccaJauir;anio,  marrubio,  ana  dram.iij. 
legno  aloèiYoje  Yoffc  ana  dram àiij.  agarico  eletto 
vncJ. radice  d'iride  dram.x4rita,cYÌucllai  &  com- 
poni con  mele  ottimo  fpumato,  danne  feconde 
la  qualità  del pancate,  con  dtecttion  d'afaro ,  & 
di fatkr eia .  ^l£idropifia,aWitteritiacìtrina,  & 
ella  debole^a  del  fegato  .  Viglia  agarico ,  irecs, 
Luca,  Cuna,  C  V altra  antologia,  Jìkados,  fugo 
di  mamibio,cUbano,fH,camedrio ,  cawpitio ,  cin- 
namomo ana  dram.ij  .foglio, garof olì,  ana  dram. 
v.aràfi,re:ibtrbare,ana  dram  ivjMgno  aloè  alpe 
fi  di  tutti \tYÌta,cYÌudla,  &  componi  con  mele  ot- 
timo fpumato ,  (gfà  latuario  informa  oppiata* 
&  danne  dram.  iij.  per  volta.  CMed-camcntO" 
the  non  ha  paro  per  tidropifìa  ,& per  la  fYÌ^idità 
del  fegato ,  &  provoca  fate  l'orina,  &geneYal-' 
r/teme  non  è  medicina  formgliay.te  à  quefìa  nel- 
i'optYuiion  del  fegato.Viglia  radice  di  giglio  cele- 
fle,agaYÌco,calamo  aromatico ,lacca,afaro,rofe  rof 
fiyfpigonardoycinamomo  eletto,  legno  aloè  dram, 
i.eupatonOyfcoY^ di  jijtuchi  ana  dYam.  i.s.  anifo% 
mafiice  ana  dram.  ij.  trita,  crinella  imponi  con 

jlJOpQ  j 


■Hi 
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DI  TI  ET.  Edilio. 
jiropo  fatto  di  mele  &  di  yin  bianco,  cottìinfil 
me  spumando.  La  fua  mifura  è  onc.s.con  dccvttid 
diirios,^  d'eupatorio  ,  &\\  fofeW,  ^m*//u>* 
perfetta  che  cura  gli  idropici:Piglia  i'unay&l'a! 
tra  ariflologia,centaurca  minore,  fquinanto ,  ca- 
Mcdno,lacca,legno  alot\rose  rojjeana  dra.  x  (pi- 
ZonaYdoJu,mto4emcd\ippi0ì  amfi,  radice^ 

li  hifopo,  marrubio,  flicados,cinamomo ana onc 
s,ameoSimma,ana  dram.v. coflodram.il  acqua 
lib.vi.cuoci  finche  fi  con  fumino  due  tcrypoi  cola 
&  da  della  colatura  dr amai. per  quattro  bore  in- 
nanzi mangiare  con  dram.iiii.  elettuario  infra- 
ferino. Vigtiaariftolvgia  rotonda^  anelli  di  n- 
nepro,centaurea  ana  dramii.legno  aloè  aur  Ùpi 
gonardo  dram. i .marrubio  dram.iiiUrittamuel 
la,e  componi  con  s.  q-didcccottionfopratcrittain 
forma  oppiata^  da  come  di  (opra. 
Elettuario  Gaffit. che  cura  gli  idropici  che  hanno 
compi  fwn  corrottale  conforta  il  fe^ato,et  che 
apre  l  oppilationi.  Viglu  eupatorio,  dram.  xv. 
lacca  dram.x. legno  aloè  dramM.^arof  oli  dram, 
n.agamo  dram.  ili.  mantice  dram,  x  trita,  cri- 
ucd^et  componi  confh  opo  fatto  di  mele,  et  con 
dccottion  d'agamo  cotti  inficme.  La  fra  mi  fura 
quanto  vna  nofclla  per  uolta,per  quattro  bore 
innuny  dipiare,  muolgendo  in  hoflia  bagna- 
ta in  inno ,  per  cioche  è  co  fa  eccellente^ .  b  leu 
tuario  chiamalo  dì  rabarbaro  ,  &  è  delizi 

mi- 
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SEC  E  *  r  | 
miglior  medicine  che  baueffe  Zenone  dice  Gate* 
vo^CT  vale  alte  hìropifia»&  alla  flujfibilità  dello 
ftomaco,&  conforta  il  fsgato,&  Zenone  lo  tene* 
ma  fecreto*  Viglia  rcubarbaro  elmo  aur.xij.s.lac 
taam.ij.s. legno  aloè  aur .iiij.s jinamomo  eletto 
mr.i*.&  fcropo  ij.l'nnay& l'altra  ariflclogioan, 
auràiij.fijìicbi  aur.vt .  s.  {quintino  aur.  x-  ani  fi  9 
maggìoranAitcrra  (igillata  ana  aur.ij.s.  agarico^ 
fog(iotana  dram.i.cupatarioaur.  iiij*  fpigonardo 
aur.ù.trionpiperon^euT^erOjana  aur.i.&  fcrop.u 
fiicados, origano  ana  aurj.&  fcrop.  s.  radice  d'i- 
rcos,radice  d'mdiuia  ana  fcrop.ij.e  gra.v*  bifopo 
j\co,ma{ìicc\croto,ana  fcrop,  ij.s.  carpobalfamo$ 
ùl  vb  al fam  oraria  aur.ij.gr.  vi,  componi  con  mele 
jpumato.La  fua  mifura  è  dramàij.o  iiij.per  volta 
Fa' altro  che  conjuma  la  bumidità  de  gV  Idropi- 
ci pofio  fui  ventre.  Viglia  farina  difpelta,  &  pa- 
nico ana  onc.tj.inccnfo  poluerii{ato,fior  di  pietra 
afto  aria  onc.i.eon  [ugna  di  porco  in  fifa  prima  in 
metti  inficine,  &  poni  fui  luogo.  Fn' altro 
^hc fi  chiama  Diali fdciatviglia  feme dìruta  sal- 
uatiùiiOnc.y.incenfo  minutiffimo  ana  dr.x. graf- 
fo porcino  q  s. metti  su  come  s'è  dcttc.Ter  lo  ven 
tre  purgano  fin  fra  fritte  cose.Tiglia  elaterio  ea~ 
tnrcia,bisopo,fiel  di  toro,  ana  cariche  y  al  peso  di 
tutti  'me fola  con  diligenza  et  metti  caldo  sulve 
tveempiafìro  di  nitro 0  dificbisul  ventre,  odi 
famedi  lumaebe  o  di  fichi,d'afìtn%pi&  di  farina 
dor^o  cotti  infime  pofìi  suluentre  fanno  disen- 
fiar 
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DI  rPJETT\0  B^1P<0.  160 
far  l'tdoprico.Ft  limpiattro  ferino  dajl'àfìdrcOy 
ilquul  pofc  Mefuè .  et  Cvnguento  d\s£grippa  vn  - 
gnido jì  il  venire  con  rfio  cJdo  .  57' / anno  ancho 
Cvntionifu  lo  fi  orna  co ,  &  fui  venire  ,  con 
olio  di  menta ,  <jr  fpìgo  daf\cn70  >di 
camamilla)&  di  cap$ari9&ccn 
famigliami ,  ponendo  fa 
vm  pe^a  calda 
innanzi  man 
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DEL 


MALATTIE 

DEL    y  E  N  T  RE* 

ET  D  ELLE  BVD  ELLA, 

TRATTATO  VIGESIMOSE CO NDO* 

Della  rottura  del  fi fac.      Cap.  1* 

Jk      Lia  rottura  de  fi  fac,  quando  comincia 
/%      a  cnfiare,&  che  non  è  ancboYa  difee- 
J  (a  l'enfiatura  nello  ofccbcojiglia  in- 

cenJò,bdeilio7ammonicto>  aloè  f arca 
colla,  accada,  glutlno  ,  ana  componi  infume 
con  aceto  forte ,  fi?  vpifopra  la  crepatura  ,  m- 
contancntCyCbe  fon  mifcolati  infieme  legando,  ac- 
erbe viftfeccbifopra,  &  il  pati  ente  ghiaccia  col 
corpo  in  Ju,&  fìia  fobrio,guar dando fi  da  cibi  uen 
toft.  Vri 'altro*  Tiglkmujlice  >[coy\i  d'inceri^. 
tfÉgBF*  X';  Co 


c 
1 

C' 
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DJ  T>1ET1{0  BAl^O.  ì6f 

fo,&  di  nocTfoglie  di  ciprr fio,  mirra ,  farcocolla  y 
colla  di  pesce,ana  disfà  la  colla  in  aceto  forte ,  (2> 
tilt  [cola  con  l'altre  cose  &  leva  sii  J'n  altro.  Mu- 
sxOyO  poluere  di  pietra ,  impiagata  fu  la  rottura 
la  fa  disenfiare  &  la  rappica .  il  mede  fimo  fa  la 
radice  della  corti  alida  maggiore  y  La  heìba  chia- 
mata Trinità ,  che  ha  tre  foglie  fegnate  con  certi 
pariti  bianchi,  polueri^ata >  &  pnfa  convitto 
PKIgp  un  cucchiaro  per  noli  a  ogni  mattina  >con~ 
tir.mndo  per  alquanti  dì  .cura  la  rottiìra  •  il  me- 
dcfimofail  pentafl,  n  btuuto  t  &  cataplasmato . 
La  herba grafici/a  et  la pto scila ,  et  le  foglie  di 
coda  di cauallo,et  il  juo  sugo  i on  la  radice  ,  et  la 
radice  della  borsa  di  pallore,  fi  di  figlilo  di  Sala 
mone,  et  la  radice  dtlla  ^aletiana ,  et  la  herba 
epatica  tanto  unitamente ,  quanto  separatamen- 
te polueri^ate  con  vino,  et  beuute  la  mattina  ,  o 
7H( ffeui  sopra  son  mirabili:  La  herba  gr  a ff eli  apre 
detta  trita  con  cime  di  rami  d*oliua  con  sugna  di 
porco  colando  per  crivello ,  et  aggiunendoui  in* 
censo  et  majlice  ,  et  bollendo  con  uin  bianco,  fura 
la  r  atri  ice  de  putti  pojia  sul  Iwgo ,  et  legata . 
Calle  duiprrfso  fi  contengono  alla  bernia  intefìi. 
vale >i  t  consumano  le  materie  che  son  nel  profon- 
do et  le  seccano  .  Inoltre  foglie  di  cicuta  abbron- 
zite, trite,  et  applicate ,  sanano  in  dodici  dì ,  et 
bdellto  dh fatto  con  sputo  à  digiuno ,  difjoluc  i  tur 
mori  della  crepatura  inufiinalc.  V fillio  tritoli - 
fuso  in  acqua  fin  che  fi  spejji  et  fi  impiaftrj  su  >  a 

X  hipe- 
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SECRETI 

biperìcon  im  pia  tirato,  fanno  il  me  de  fimo. Tartufi 
Jeccati  £rpoiutYÌ7Kati  con  colla  di  ptfce  difioluti  in 
auto  &  Icgiti  fopra  curavo.rn  altro.  Piglia  in- 
ccnfoyaloè,glutnio  ana  disfà  il  fiutino  in  aceto  for 
te,&  mefcola  evi  nflo,  &  pan  fopra  .  Cerotto  di 
pelle  d'ai  icte  tra  l'altre  cofi  ottiene  il  principato. 
Inoltre  la  poi  nere  dille  foghe  baf amine, prefa  la 
mattina  con  vino  è  mirabile  ,  &ohoonto  conia 
fue  foglie .  Voi  vere  di  raiice  di  herba  Ronifacia  , 
ibefi  chiama  herba'pagana,  che  ha  li  foglie  forni- 
glia,  ti  ali i  lingua,  &  ha  un  altra  foglia  picchia 
Jqmigl  ut.tr  alla  foglia  del  bafio  ,  &  nelle  radice 
prefjo  al  torjo  ha  maggior  foglie,  &  nafee  ne  mori 
tiyfcjì  prende  di  quella  in  poluere.ogni  mattina  un 
poco  in  un  ctHchiaro  con  vino  a  digiuno  »  falda  la 
acp.nura,aumga  che  para  che  nel  principio  nuo- 
ca  alquanto.  Decottion  di  capo  di  capra  beuuta  co* 
pt  li  falda  le  frffure  del  fjfac  &  di  tutte  l'interiora 
dai  }\.ic  vi. della  fui  prac.  &  fogV^gw  che  lepìl 
Uh:  fatte  di  peli  ci  lepre,  &  mei  cotto  fin  che  s'tn 
iiuriy&ficrcodi  lepre  coadito  con  mcleipigliaii- 
dunc  quanto  vna  fina  ogni  dì  fen^a  dubbio  falday 
&  faaa  la  crepatura. 

(huvid'j  tOì/.ueUco  i  fcc  ftcri .     Cap.  1 1. 

Q randa  fombcli  o  enfia  &  efee.  fuori. Vigli a 
allume  retto  onero  piuma  dr.  v.  tartaro  df* 
yiù.ro fe  f teche  dr. x. gal  'e  acc<  he  dr.ii.pi'fia  con  vi 

no 


PI  V1ET.  B^ilJ{0:  \6t 
no  fin  che  venga  cerne  mele ,  &  vngi  l'ombelico 
con  cfjGy&  legavi  /opro  vn«jp;>gn*  tnfufa  m  acc 
to,& [premuteli  in  alt)  c.  '\>fvUn  lima  uro.  di  piò 
bo  in  jugo  di  bipptcijìido}&  v > igi  come  di  f opra 
Vìi  'altro ^abbrucia  lupini^-  pe^a  di  tela  di  li- 
tiOydìsfattd  con  vino  garbo  0  MLttiui'lfioppa,& 
lega  cori  diìigen^a.lnfondiin  acqua  pjillw  trito 
I  fin  che  fpcj]i)&  difirfo  /apra/loppa  lcga>&  fan*, 
il  med .  fimo  fa  lo pfillio  tncjcoLito  con  pece, & 
legato  fopra* 

Del  fluffo  del  ventre.       Cap.  HI, 

OGni  f  biffò  di  vctre,o  e  diarrbra.o  lictcriaj 
difsèteria.De  flq/fi  epatici ,sc  d' tto  di  jopra 
nelle  pajfiò  del  fegato,  ideila  Uacria  efee  il  cibo  no 
digerito  sen^a  mtfoLmento  a' altra  cofabumo- 
rale}&  fen^a  fu?,  tura  o  dolorerò  ejce  ed  ubo  in? 
digeflo  la  portio  del  cibv,o  adii,  bumor  corrotto 
purulente  con  puntura^  con  dolore.  T^d  primo 
modo  della  lunteria .balia  conforta»  la  digesliua 
dello  flomaco  con  eofe  fiitice  dentro  et  di  fuorijdd 
le  quali  fi  fon  dette  di  f opra  molte  co  j e  nella  debo 
le^a  digejìi  ia,&  nocemofcatawacis.diacoto- 
gno  prefi  innanzi  magiare  fon  ottimi.  Et  ugncrlo 
flomaco  co  olio  di  matticeli  cotognini  mcta9e  di 
fomiglianti  caldi  innanzi  mangiare. Ouero  metti 
fu  lo  flomaco  ccrcttodipuromalìiccydàhdiacoral 
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SECRETI 
io  ò  diaconhi  di  ^uccaro  innari  mangiare ycuer* 
aromatico  rofato,& nel  principio  de  cibi  poluerc 
tlì  due  parti  di  noce  moscatayct  la  ter^a  di  mach 
€  dì  famigliatiti  < et  fi  debbono  yfar  cibi buoni  jli- 
ticiy&  uhi  puro  in  poca  qualità  et  conferire  an 
co  la  polirne  fatta  di  grani  di  granatiylcuatone  il 
tugo^  ficcato^  polucri^atocogòma  arabica, 
&cò  noce  mofcatayinuolgedoin  bosliay&  fi  prè 
data  mattina  innàri  mangiare.  Ma  quando\neUa 
lienteria  -pi  è  punturay&  dolore  nello  fio  maco>& 
nel  ventrey& innanzi  il  cibo  efee  materia  puru- 
lenta infume  col  cibo  indigeflo  perflujfo9è  fegno 
ibenoii  è  lienteria  puramente  cibale. La  onde  di- 
cono che  bifogna  dar  cofe  acerbe  co  cibi  loroycome 
agrrjìojngo  di granati,&  de  ribi,&di  rofey  & 
vino  di  cotogni,^  dà  trocifei  difpodiay&  cofefo 
viiglianthadoperando  crifteri  lauatiuiydando  an 
co  per  bocca  gran  gwgate  d'acqua  d'orbo  molto 
tottOyCon  oncà.di  polueredi  ^uccaroy&onA.'di 
miele  rofati  caldo  per  vna  bora  innanzi  mangia 
te.pcrciocìje  quefla  cofa  Ueua  la  puntura c  Udo- 
iov t  ingendo  il  ventrei&  loflcmaco  come  di  /b 
fra.  Ala  velia  dianbea,o  nel  flufio  Immorale ybt 
fogna  purgar  à  principio  lo  bumor  pecca  ntcy  con 
quelle  cofe ,  che  dopo  la  purgatane  leuano  la- 
stiticitd  nelle  membray  percicebe  è  grande  erro* 
reaflrignere  in  principio ,  perche  s'è  diarr  bea 
€oll€rica,bifogna  cominciar  da  chrifleri>&  dalle 
altre  cofe  lauatiue)&  ajìcrffue)&  poi  fi  dia  infk 
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DI  TlETl^O  Bjlll{0~.  j6} 
fiori  di  retò arbaro>& di  mirabolani ycon  pafjòle 
fecondo  quefla  ferma .  Viglia  rei* bai  baro  eletto 
dram.ij.corteccie  di  mirabolani  citrini  &  ebeba 
liana  drart.iij.de  pdf  sole  di  corimbo  dra.ri.fpi-» 
gojquinanto  ana (cor p.s. taglia  minuto  il  reubar 
baro  con  spigo>  Cf  con  fquinantoy  cf pruina  con 
yin  bianco  odorifero,}  mirabolani  fipelìino  con 
pajsolc,& poi  infondi  ogni  cofa  in  ficme  in  s*qdi 
acqua  d,imiiuiaì& d'acetofapcr  dicci  bcrc,poi  fi 
fpriema  forte,nellaqnal fpnmitura  ft  difsolua  taf 
fia  ben  grassa  diaeatohton  ana  oncs.  reubarbaro 
eletto  polverino  scttilmète  fcrep.ij.&  fi  dia  al 
l'alba.  Si  dee  notar  che  quel  reubarbaro  che  fi 
mette  polucri^ato  nella  spremitura  Ji  dee  la  noe 
to  riuolgcr  in  vn  poco  di  siiropo  de  sugo  aceto fo^ 
&  la\midtina  fi  disfaccia  spremendo  ipercic  che  a 
quello  modo  non  yà  al  fondo, altramente  beuen- 
do  il  reflo ,  il  reubarbaro  reiìa  ni  l  fondo.  Si  dee 
poi  proceder  con  lauatiui%&  aflerfiuijcfi fonan- 
do le  membra  ebe  mandano  a  gli  intesliui,  ye- 
tonfa che  per  Ì acuità  de  gli  b umori  non  s'affen- 
év.ojomc  ion  polvere  fatta  dicriflal!o,diptrle, 
dì  coralli  .gomma  arabica^  grani  di  granati  Ut 
natone  il  sugo,  et  Jeccati ,  et  corno  di  ceruo  arso, 
et  macis ,  et  noce  mofeata ,  et  seme  di  piantag- 
gine et  seme  dacetoja^et  somiglianti  perfeueran 
do  ne  chifieri  lauatiui  beuendo  acqua  d*or^o  the 
fia  ben  cotta  in  luogo  àiuinoXonferifce  anco  Fot 
%o,et  la  farina  sua  ne  cibì,tt  lanuto  con  latte  di 
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SECRETI 
mandole  fomiglianti ,  vgnendo  loflomacOy&jl 
uentre  come  $% e  detto .  Si  diano  fciropi  di^efiiui^ 
come  feiropo  di  fugo  aceto foy  d'i'idiuia  à'mfttfktt 
di  rojc  fcube,&  nana  dicotoma  co  acque  di  pian 
Ungine,  d'acftofa^indiuuiy  &  d»po  tiuefto  febi- 
fogucrà  nflrigncre,fi  dia  decottion  di  mvabolani 
cbebuU,utrim>c$  pafjoli  p(  Hi  .cotti  interne  in  oc 
qua  di  piantaggine  a<  etosa  ,  cov\umandosene  due 
parti,  &  nella  colatura  fi  dijjulua  n  ubar  baro  ar- 
redato dram  i.vtt  circa,&  onc.s.  di  \uccaro  rofa^ 
to  vvccbioy& fi  beua  nell'alba  Ma  quinto  tu  vuoi 
tiHrìgnCtt  dà  dram.  s.  onero  fa  op.  i.  o  ij.  di  F do- 
mo Virfh  o,  a  d'aurea  ^Icfjandnna  per  due  bore 
dopo  ccnay& netti  fd  ventre  >  &  fu  loflomaco 
impiafifo  dhìfiniconyo  fomigliante  cofaf  che  fi  di- 
rà dijotcoydando  in  nan7j  mangiare  diacitonite di 
ficcavo.  È 1  puoi  far  mi  filtra  cordiale  con  confer- 
iti di  )  ofeg?  di  mamsebrifti,  0  di  fogli  d'oro  co* 
medi  jvpra . 

Della  dffinterìa&  della  feorticatione • 
Cap.    Il  II. 

QVt  Ila  fi  chiama  diffenteria  quado  efeono  al- 
tre materie  v  ficme  con  la  malitia^ome  dice 
Gale  no  if.de  loc.  affi  cap.  v.  Seorticatione  e\poi  do- 
lor abrafiuo  nella  fupafiac  intrmfica  degliinte- 
flini .  Et  quella  rafura ,  o  collora ,  &  il  termino 
del  generar  vlcera  >  dura  due  fettimane ,  o  che  è 
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DJ  TI  ET.  B^11{p,  1^4 
materia  baurachia,&  il  fao  termine  è  d'vn  mcfe, 
onero  che  è  tumor  malinconico ,  &  il  fuo  termine 
e  di  quaranta  dì,  dopo  che  comincia  il  fluffo  innau 
%i  che  faccia  l'cfcor lattone,  le  forti  della  feoria- 
tione fon  feti  fariguigrid,  verdiccia ,  faniofa,  cura- 
tbia,mufco[a,(3  con icale. Le  medicine  connenien 
tintila  di ficnteriay^  nuli' altre  forti  di  fiuffi  y  de 
quali  s'è  detto  di  (opra  fon  qucflc .  Sugo  diverga 
di  paflort  fina  V viceré  degli  inteflinu&  il  ftajfo 
a:tic'\delfangue.]l  duro  del  pomogranato  cauz- 
ione il  fugo,  &  fcccato  £f  polucri^ato ,  poilo  ne 
cibi,cura  la  diffenteria.  Radice  di  felce  beuuta.cw 
rala  diarrhea  &  la  difienteria>&  lo  hi per icori y(J 
il  pentafilon,&  le  feor^e  di  dentro  delle  ghiand(y 
&glifcor^i  delVarboro  delle  ghiado,  curano  l'vl 
cere  degli  ime  [li  ni.  Lenti  cotte  con  radu  i  di  tono, 
aggiuntouiolioymangiategiouano .  Vn  altro  ri- 
medio .  Lafcia  tre  voua  in  aceto  tre  dì ,  &  poi  Im- 
f4acontfhfemola,&  cuocio  infondi  in  vino 
&dàa  mangiare .  Cuoci  amito  trito  con  latte  di 
mandole  &  con  graffo  di  vitello ,     WattgU  cal- 
do,&  poi  bcmacqna  d'orbo  fredda J'n  altro.  Ve 
{la  diligentemente  la  parte  di  der.tro  della  galla, 
&  mefcola  con  far  ina  ,  &  hnpajla  con  chiara  di 
yonof&  fa  panetti  piccioli,  cuoci,  Qf  rompi ,  & 
in  fondi  in  vino,  e?  dalli  à  mangiare.  Vette pcile 
Jottilmcnte  (5  prefe  curano  il  fìufjo  del  fanone  iì( 
fe>!terico,L'itaico>&  la  diarrhea. Ut  il  pittò  Mia 
decottiondd  Sumach  bcuuto  fa  d  mi  defimo .  *yr- 
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S  E  c  KE  7  1        „  , 
écediconjolida  maggiore  fona  il  ft-iffodiffentm 

to  roffo ,  coccndo  in  vm  rofio ,  &  faida  l  viceré  de 
di  intellini;  perche  fe  fi  taglia  in  pentii  lacar 
ncfrefca,  &  che  con  e  fa  fi  cuoca  radice  dt  confai- 
da  maggiore,  la  reRrigne  infime.  La  coda  caual- 
lina  cura  f  viceré  de gltmteflim  fatili .  hti  fiori 
della  hellera  polverini  prefiduc  volte  il  dìquan 
to  [e  ne  può  figliar  con  tre  dna,  in  vna  volta  cu- 
rano  i  difantcrta .  Cbr  Mero  d'acqua  di  latte  cu- 
ra 1" viceré  de  gli  inteftinifangninohnti.  Si  conut 
cono  in  cotalcafo  tebùfari  fati  con  decottion  di 
uinaccie,  con  poluere  di  Recavo ,  con  mei  rofato , 
&con  rotto  d'vouo .  In  oltre  cbrifleri  fatti  di  ti- 
bia con  cenere  di  rami  di  fichi,  o  di  decottion  di 
(cabbiofa .  Siconuien  ancho  replicar  la  decottion 
de  miraboli  in  queflo  modo  .  Viglia  fcor^i  di  mi- 
rabolani citrhi,cbebuli  ana  dam.  ij.  di  pafjole^ 
onci.fi  peflino  cofi goffamente ,  &  cuoci  in  onc. 
yU  acqua  di  piantaggine  fin  che  //  cofumino  due 
parti ,  poi  cola ,  &  nella  colatura  dista  rcubarba- 
ro  eletto  ben  faldato, polve) n^ato,  &  fr  ugato  co 
un  poco  di  vin  bianco  dram.s.fpigafcrop.s.fqut- 
nanto  faop.ij.^itccaro  rojato  vecchio  onc.s.  (3  fa 
picchia  potione,&  orldi  la  mattina  atfalb*.  Con 
ferifee  anco  molto  la  poluere  fatta  di  vna  quarta 
parte  de  cenered?  lumache  abbrucnteco'fuotfcor 
2i,&  di  due  di  galle  verdi,  &  vna  d>.  pepe  fottìi- 
mente  trito  &fparfoju  ah  ,  è  medicina  [ingoia* 
recali  viceré  degli  mutimi  et  di  gran  giouamen* 
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D  I  TIET.  ByfHfa  r6S 
to  alla  v(ftca^&  prefa  famigliati  temente  nel  bere 
cvnuineo  con  acqua  .  Linimento  che  acòliti* 
il  dolore  della  dijjtntcria.  Viglia  few  e  di  influia- 
mo bianco,oppio,  ana  dram,  i.  tuppuìe  di  ghian- 
de, balausti,acacìaybipocifiidio  ,  incenjo  ,  mina, 
ana  dram.v. componi  con  fugo  di  iufquiamo bian- 
co,o  con  fugo  difeor^i  di  papavero  bianco ,  o  con 
loro  decottion ,  Q fa  linimento  col  qual  fi  lini- 
fca  il  ventrcycofi  caldo  innanzi  mangiare  .  Con* 
fcrifcc  anco  molto  il  replicar  per  internali^  dram, 
i.fcrop.ij.  o  ver oà.  (  fecondo  la  [efferenti  del  pa- 
tirne) di  Filon  Ta  fico  per  due  bore  dopo  cena, 
acqueta  i  dolori ,  $  il ftnffo .  Vi? altro  rimedio  . 
Cuoci  cotogni  in  olio  rofito,  &  fa  empi  afiro  con- 
cerà    applica  .  Oltre  a  ciò  poluere  balfamica 
prefa,  cura  l vice <  e  de  gli  intestini  .  Sappia  U 
necefjhà  dello  [podio  c  per  reSir ignei  ìlfangw,  & 
la  neceffita^del  feme  è  per  risìrigner  ilfiuflo  dello 
ftomacoy  &  la  neceffità  dello  fpellio  arroflito  ,  & 
dill'arnoglofia  è  alla  puntura.  Ft  l' incèfo  è  ilfuo 
fiordo  aljiufjo  del  (angue ,  &  alf  viceré  de  gli  W» 
teftini .  il  corno  del  ceruo  abbruciato ,  &  ìauato 
cura  le  viceré  d  'Ile  budellc.  Sangue  di  lepre  f  ritto 
&  mangiato ,  con f evi f ce  alla  dissenteria  ,&alU 
foluùone  antica ,  &  alla  poslema  degli  intesimi* 
Chriflero  fatto  di  br  odo  di  pollo  in  acqua  pioua- 
najiella  qual  fta  disfatto  dragagaato  con  fugo  di 
piantaggine,  cura  la  difsenteria .  Due  pai  ti  d'a- 
léano,e  ym  teryt  di  f andar  aca  folueri^ati  com- 
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poHi  con  chiara  d'uouo  sbxttuto  t  &  con  vnpoca 
d'aceto,  or  trrjyj  l'd  corpo  Cùfi  caldo  ,  tura  la  dif- 
kntcria .  Lo  pfillk  Ùqutta  i  dolori  puwitiui  de 
vii  intestini  Jemjce  l'afprc^a  dell' vleae,  &  ta- 
glia il  tenefmon  .  La  fuamijnra  è  dram.q  wfufi 
inacqua,®  fi  be»4  acqua  d'mfufion  con7yucca- 
ro ,  peri  iocht  la  fià  troppa  quantità  è  vencnofa, 
il  fuo  bc\oar  è  mei  bollito  in  acqua  di  decot- 
tion  d'aneto.  Radice  d'aceto  fa  fi  colimene  alla  r a- 
fura  de  g/J  intesici.  Amito  con  latte  di  mandole, 
conf  erisce  nella  dijfenteria  ,&nclflufio  del  [an- 
gue .  ttett*  noce  mofeata  vedi  di  fopraalloftoma- 
cotra  le  cofeche  confortano  la  dìgefttua.  ^Ai 
{tuffo  del  ventre  che  vien  perla  dcbole^a  della 
ventina ,  percioebe  confortagli  intestini ,  &  le 
membra  di  dentro  co/ìipando  la  natura .  Viglia 
tofe  rofic,  pani  di  mirto  }fumacb>  bolo  armeno  , 
ana  qif.  confido  di  piantaggine,  fa  pillole  di  con- 
ucneuol  grande^*  danne  dram.  ij.  vel  circa  con 
decottiondi  'jram  di  muto  .Gomma  arabica  fin- 
òntit  venire^  &  fortifica  gli  interini  *  Decot* 
%n  di  fóglk  d oline  faluaticbc,& fugo  fuo  beuu- 
to  (j  impf  afìro  fatto  con  effe ,  &  con  fai  ina  d  or- 
fa  m  i>>o  il  i  tuffo  del  ventre .  L'orici  cotta  fin 
Che  fi  dii  faccia  in  polare  e  buona  mangiando//, 
il  duro  id  sbrano  granato  c aliatone  ilf'go  <&  fic- 
cato &  polueri^ato^  mr[fofit  cibi, p>cJo  nel  be- 
te, ferma  ilftufl  »  #1  ventre,  '&  dello  fiomaco  . 
Radice  di j elice  mafcbiobemta  gioua  alla  dia** 
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2)  /  TIETFV0  B.A1P0.  ut 
thcdytì  alla  difjentcria.  Decottion  di  fcor^i di  din 
trodigb-adecdjco^i  di  dèi  tv  a\r.Uu>di  ?Lian 
de  bruma  cura  il  flfyk  litico  .  ftyékt  di  ptnta- 
filo  è  molto  vtile.Lo  bippoaflo/h  ht#>  tlfluffc  del 
ventre  fouiffimo^y  ufhiguc  il fiu(jo  citljangue 
[cn^a  dimora.  Lo  hi  peritoti  i  finte  rimedio  alla 
diarrbca,  &  ad  ogniflujjo  del  ventre ,  fe  fi  b:  e  la 
herba  col  vino,quando  non  ui  è  ftbbre ,  o  con  iac- 
qua^euiflffelaftbhre. 

Voluere  marauigliofa  al  fiuQo  del  ventre  dopo 
la  purgatane  .  Viglia  mania,  offa  di  cuor  di  cer- 
uoycarabe, coralli  rojjì,  pfUlio  arrojìuo  ana  Jcrop. 
Lmèfiola  con  Jugo  di  piantaggine  >  &  dà  con  viri 
ueccbio  .       confortar  ta  virtù  retenttua 
g^g^eJtrmaèbMbcn 
ro  dram,     componi  con  decottion  dijcme  di  la- 
fatio  acuto,  &  di  grani  di  mirto,  &  je  ne  dia  t  on 
decatitori  di  aprefio  .  La  miglior  medicina  è a^ 
flapvèfa  con  vouo  da  forbire.  M  fiufio  amico, 
confutando  Lftomaco ,  #  le  membra  intcriori, 
&  lieta  il  vomito .  Tiglia  noci  diciprefo ,  lc<<no 
ahe,Uma)i[io  ana  dram.  iiif  rofe  rofie  ,  fnaflice* 
laaajmamotno  ana  dram.  ii.  componitori  acqua 
di  decottion  di  rcuo  £  di  mirto,  &  dà  con  deca- 
tlon di  cu  ti  fio.  alia  diottria,  &  al  flutto 
dei  le  dònne.  ì  iglia  co  ralli Jcrop.ìi^otnma  arabi- 
ca g.xtf  cubano  fcrop.i.& grajiij.còpom  co  chia- 
va dmuo,&  danne  la  metà  con  acqua  fredda . 
Uljiuffo  elei  uctre  &  al  vomito  immoderato 

ion 
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con  fékre,confete,&  con  aduHicn grande. TtgUa 
cotognimondati colti  con  aceto  è.  i. galla  ,  Je- 
m  %  muo,  fumacb,grandh  d  uua,acac,a,mr- 
ra  malliee^a  onc.s.tortelli  difena,on.,.caUmc 
*;emamo>dram.i  triu,eriuella,&  componi  con 
elio  rofato,ton  «JM*  con  aeeto,&  ungi  li  ve» 
mcolccon  e^peniochc*  mirabile.  ^H» 
id  ventre  con  lo  (puf  delunguc.T^Ua  "«*f 
marini  Mruuatcaoiciajauamgo  mma  arabi- 
cavedio,  rofeerno ana dram.x-  IN**** 
mkkt  dram.nt.coral(i  rtf,  *mm****>* 
h,&  <  omponi  con  mucilaggwe  di  fmt  di  colo- 
trU^  fa  trecifei  dram.Lper  vno.  Lafua  mifura 
la  un  màfie  con  acqua  frtdia,iq,idi  q*»W 
fabanoper  alquanti  dì  fon  miglior».  M 
antico  per  dMe^a.  Viglia  foglio,tpigcnar- 
do,™*  di  Cìp>efjo  rofe  ana  dra.i,.cornf>on,  con  as 
ouadidecottìon  di  legno  aloè.  La  f»amijura,è 
dram-iucondecottion  di  rofe  impiaftre tdiafint- 
ton  deferitto da  ^ikffandro.rale  a  fltf-del  uen  ; 
tre,  &  al  vomito  ,  &  allaeollema  patene,  ^ 
dladi§entaia,&  ci (luffo epatico, &  conforta  * 
lotlomaeoche  riceuele  fttper finita  dagli  almi 
membri,  &  confetta  tutte  le  membra  della 
triftone graffò  deltaeapra  farina  di  fome«to,&> 
amilo  con ferirono  al  flugo  modificatine  Gale-' 
w,dc  jemplici.  Cht fieri  fon cera,cm  olior*. 
(ato,vraffocoH  acqua  d'ergo  ben  cotto,  fana  »<f<H 
fori  tvonéficatm  nel  fingo  del  vtntre.Gale.M.  de. 

tempi, 
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semp.DecGition  di  radice  d'atti*  iti  cbriftna  & 
cucito  bcnutd,vale  all'ulcere  degli  intestimi-  ra 
dice  di  felce,&  radici  di  verni  aro,  &  porcellana 
vaie  all'ulcere  mordaci  de  gli  intcìliniMa quan- 
do vien  da  fi  ed*XK*  tófkriq*  con  olio  caldaio 
ino  diruta,  0  di  co  tuli  alai  olij  .  Ma  quando 
colfìufjh  del  venire  vi  t  Luo[fa,  vi  fi  eonuengo 
ito  nell'uno^ nell'altro  mirto  ,  Qffiropo  di  mW 
to,& gomma  arabica,ìncenfo,  malìice.p fillio  ar~ 
>oftuo,fpodio,caflagne>&  no/ette  ano/lite. 
^  Ul  fi  uffa  del  /àngue  (ouvnb io  che  lùcn  perac 
adenti \&  per  fedde^a  nel  fegato,&  nel  cuore, 
&  per  dtbollc^a  percormtià 
nelle  venc,&  per  (oliatoti  t&  bumcttation  ditut 
lo  il  mpOi&  muut.on  di  colore.  Viglia  co(lo,fo~ 
ko,garofoli,caLmo  arcnunmn  otuf.caffia  kgu* 
falconano  ana  onci  gate  rofc^aatcìa  I  podùtye* 
pejnjopo, incenso  muschio, atra  or<cs.trita,criuel 
componi  con  rob  ai  cotogni  et  fc  ne  dia  qua- 
to  vna  noce  mofeata per  volta  quando  U fognerà, 
&  e  vitimo.  ìlei  fhffo  [angui Xno  del  uentre  ve- 
di  fc  tu  sarà  grafje^i  con  radura, perche  jignift 
ca  the  l a  rasura  è  ne  gii  mèi  fimi        Ma  se  con 
M  rasura  ti  è  ancho  d  sàgut^vedi fi -Cu;a  (alerà 
t  nicjcol.ita^a  ciochcaiìbora  vien  dalle  parti  di 
fioprayma  se  sarà  separata  verrà  di  soto.ll  mede 
fimo  diremo  del  sangue  che  noi  diciamo  delle  ra- 
fure.  Oliami o  adunque  It  rafura,t  ne  gli  intt  Hi- 
'  dis-jpraji  de? far  Umaion  quelle cose  the fi 

danno 
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fanno  per  boccali  quando  è  nelle  parti  di  sot- 
to fi  [anno  le  C*H  fi*  i  tfrtàtà  lec^ffctt* 

cap.Ue  malimt  leficm  tiwgmg**  m  ài  quat 
tro  manica M«  i  di  fW*  sangue,fi  come  m  culo 
ro  i  qua1 1  Lisciano  la  confata  cnacuatwne.  La  se 
tonda  e  fi  come  Lutatura  di  carne,  la  qualvicn 
per  debordi  fegato.  La  tcr^  è  sangue  ma- 
niuconico  Incido.  Ltquefie  tre  specie  son  subito 
con  molte  lupo  fluitala  quarta  (cola  a  poco  a  po 
co  &  rare  volte,&  qualche  volta  il  [angue  è  pu 
ro\&  qualche  volta  come  le  fanfare  merlato 
ed  feccia  [angwgna,o  co  fiom  dlinufum,&  qual 
che  uolta  la  malitia  è  mefcoUta  con  goccie  di  fan 
Vìc,&  la  camion  di  quello  fono  le  ferite  deghn- 
fiìni  Vii  Waltra  forte  che  fi  chiama  tenafmo  per 
ri  (pitto  ddk  piaga  delCintcHino  retto  nel  terty 
dcca»f.Simpt.cap.v  l  dolori  mordaci  nel  ventre 
pt,  u  mpo  innanzi  tacita  degli  intesimi,  fignifi 
Mno  che  il  nocumento  e  ne  gli  intesimi  di  [opra, 
&  alih  ira  fi  deono  adoperar  quelle  cofe  chefipre 
dono  p  r  Locca. Ma  quando  imo,  tarante  moffo  il 
doloref  furato  dì  dar  fimi,  U  nocumento  è  ne 
oli  mimiti  loUo,&  allora  fi  debbono  adoperar 
"ìchmic  i  p.de  loc.^capMij^polìgomo  curala 
Mentemfangmgm^è  #  Urne  della  ferula,  & 
laafvUda  maggior  cotta  in  vhioMa  quando  ne 
ne  iìflufjo  dd  ventre  à  piati  quando  tffi  fanno  t 
denti,  feilMl  ì  picciolo  no»  fi  dee  far  auro  fé 
non  moki  H  viucre,  ma  fe  il  [tuffo  fvfjc  troppo 

gran- 
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grande,  fi  vngail  corpo  caldo  con  decottion  d'un 
turaci  corninoci  ro/ed  a^ì,  difeme  a\wr/l0ì  o 
di  quale}/ un  d'effi,  &  metti  fid  corpo  impiaflro 
di  roje  et  di  «  mino  iafufi  a9  aceto  ye  vero  dijp'elta 
cotta  in  acetoso  di  cagli. >  di  lepre  o  di  capretto  V. 
Xv.con  acqua  j> a* d^tna  fyylft  non  tyanvi  Ulte 
aecioche  non  gli  fi  rappigli  nello  flomaeo%a  <r/i 
li  dia  Yojjod'uouojattt  di  mandole^  fo>ri«lu>i 
tifi  dia  quanto  vna  noselta.noce  pefta  con  ?ucca 
rofnfio.et  grani  à'uuapafU  vacano  al  compm 
lo  giouamento.et  un  poco  ci  chriHcro  dideeottion 
di  uinaccia,oucro  glifi  dia  que/la  poluere  col  Ut. 
te.  Vigli  seme  dipapauero  hi  anco, gr  amila  di  mir 
tormento  m,i/cbio,cipcro  ana  dram  s.fa polvere 
Ù'dacomcdijcpra. 


Del  dolor  del  bufo  del  culo  ,  dd  tenaf.ncnc ,  del- 
la vfiita  del  vcmrc,& della  puri  turaSalU  la 
debita  puy gallone.  Cap.  y. 

I)  fgUé  mirra.mafikr.iriccnfo.croeo  anadra  fj 
.  tnu.cr lutila^  componi  con  chiara  d'uovo 
e  co  mulaggine  di  spdlio^  fa  /impofitori  feco 
do  la  torma  di  piccioghiadc.de  quali  fe  ne  metta 
vn  per volta  unto  con  olio  refato  .replicando  [eco 
do  il  bifogno,&  vai  W^r^W^^^W 
mo  tiepJreddr^a}cs;Keiafmctc  ne  pitttivhìia 
torninogli)  ciocia  dr.iijania.criuelia^eon, 

poni  * 
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IWÌ  con  butiro  veubio  di  vacca,  [partendo  ilbu- 
vro  [opra  a  poco  a  poco  >& danne  a  bere  con  acqua 
fn  ld*>&  H  buco  fi  fomenti  con  [mola  calda .  Si 
f  ffumiviiUbucc  del  nulo  del  pallente  il  tenafmo- 
neper  canfa  fredda,***  decottiodi  fanm  cotta  in 
Jw  &  in  aceto.  Gli  fior?,     le  foghe  del  pino 
minóri  cataplafniate  curano  il  tentinone,  &  non 
TJ  è  ntfTun'altra  miglior  medicina ,  &  lo  jury 
del?unoy&  dell'altro  pino  poluer^atojulbufo. 
Fumo  di  ferrugine  «fcata  &  afperfa  d  aceto  me 
uutA  di  (otto  cura  il  taafmonc.  Suffumigio  di  far 
cocolla  riceuuta  di  folto,  co  imbuto  ,  0  Mf^W* 
di  colofonia  vale  alienatone  per  cavia  fredda, 
e  tua  poluere  afperfa  con  nafluuiofu  le  [palle*  un 
u  p>  ima  con  mei  caldo. Gomma  arabica  confuti 
na  d'mtefiini  ne  quali  è  il  tenafmonc,  &  retifica  le 
medicine  lattine  .  Cbriftcro  dì  decottion  di  fien- 
greco email  tcnafinone.  Scalda  artemifta  jopra 
%na  pietra,  &fitdifopraef)a  calda  .  Supposto- 
li» di  graffi  di  bccco>acqueta  il  tena[mone  ,  &  (4 
p  .munt. 

Quando  e[ce[uoriil  budello,  chiamato  inteflino 
retto.         Cap.  PI. 

PlvUaftoùa  di  piombo, fumaci  ana  onc.  s.  fio-  - 
ridi  ro/e  dramM.mirto  dram.una,f a  poluere  ; 
fottniffimaftarp sopra,  lauando  prima cmvm* 
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garbo.  Fn'al 'tro.  fàglia  gatta  di facitide '.floridi 
pomi  granati  ftcchi.rcbbia  di  tintorì.ana  dr.i.pio 
ho  abbruciato  dr. i. sin  argino  dr.  \iù%  olibano  dr. 
i.pefìa,&  f pargi  [opra, 
rilucila  dell' intejìino  retto -Lana  con  vino  do- 
vè jia /pento  fcrror^J  poijpargi  con  poluere  d'of-* 
fi  di  dattogli  abbruciati metti  dentro  ,  fianco 
vn  poco  in  ripofo  col  capo  appoggiato. Vn 'altro, Ti 
glia  frutti  di  tamari fcoygalle,bìacca,acaciaJjipo~ 
atiide}fcor7j  di  pinoyincenfo ,  mirra  ,  ana  q.s.fa 
poluere  fottiliffima&fpargdo  come  difopra.Cor 
rio  dicnuo  abbruciato  è  ottimo. la  [pugna  infufa 
in  aceto>&  legatauifopra  conferì/ce .  ^ Sedei  e  in 
decottion  di  galle  c  cofa  molto  buona  .  Vrì altro. 
Tiglia  feory  digranatiyYojeymirtifrefcbiyCOppel 
ìe  di  ghiande  ycorni  abbruciati :,  allume  di  piume, 
ugne  di  capraygallcMaufliJnpociflideyin.  pesla 
€3  cuoci  in  vin  garbo  fin  che  fi  disfaccia  il  tutto, 
&  poi  coLh&  fiedi  nella  colatura  tiepida,  /laudo 
per  ma  quarta  parte  di  bora  in  efla.  bt  nel*  ti- 
far [prillati  con  e(fa  con  poluere  fottìi ijjìma  di 
vfio  di  dattoli  abbruciati  come  di  fopray  i$  vi  fi 
inetta  dentro  Finte  [lino, pone  do  foprailbucovm 
fpugna  infufa  nell'aceto»  &  IcgandoLwi  fopra, 
giacendo  alquanto  col  corpo  in  su.  Et  poi  che  uì 
farai  flato  a  feder  un  pc^o  come  s'e  detto  fpargi 
CintcTlìno  ebeè  ufcitoycon  poluere  (ottiliffma  di 
cerno  abbruciato ,  di  pece  arfa >  d'meenfo  ,  &  di 
maflice.Etft  tu  non  fiedi comete  dette  frnfàip 
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ta  prima  con  acqua  &  con  aceto ,  (0 poi  fpargiui 
di  fapra  polucre,&  tocca  il  buco  ,  con  apoflolicon 
fcaldato  alfuoco>&  incontanente  l'inuflino  ritor 
nera  dentro  :  ^Anagalli  il  cui  fiore  è  celefle  (&è 
orecchia  di  topo) cura  lufàr  del  buco:  Suppoftto- 
rio  di  lana  in  fu  fa  in  fugo  di  poni,  leuateuia  lefo 
glie,&  po/lo  caldofleuandolo  quando  s'infredda% 
iterato  tre  uolte ,  &  quattro  è  medicina  ficura  che 
guari fcc:  Dell'altre  infermità  del  buco,  perche  qui 
non  è  luogo  fi  tratterà  più  difetto  : 

De  torcimenti  del  ventre  per  ventofttà. 
Cap.  FU. 

A Torcimenti  del  venir  e,dà  nel  bere  radice  Sa. 
tifiologia  calda  co  vino  cuoci  fior  dicamam'd 
la,&  mdiloto  in  brodo  di  cappone, &  dallo  a  ber 
caldo3ouero  dà  due  cucchiari  à  ber  co  vin  caldo  di 
cornino  rifcalduto  :  Tulcggio  con  calamento  & 
con  cafloteo  acqueta  l^infiammagiuni ,  &i  torci- 
menti del  uentre^f  :  il  medefimo  fa  il  cardamo- 
mo prouocando  l'orina,  £*f  i  mcslrui  :  Un'altro  : 
tacche  di  lauro  feccht *  (corticate  pelle ,  &  dalle  à 
bere  tx. cucchiari ,  e  un  cucchiaro  s'io  fallo  è  di 
pcfodi  dramme  vi»  oucro  di  ferpillo  con  uino  o 
decottion  di  fampluco*  o  di  radice  d'eringio,  o  di 
fpigo,  ogni  co  fa  con  umo:^pfmarino  beuuto  lieua 
i  torcimenti  del  uentre  ,  ér  bacche  di  lauro  be- 
uute  &  fue  foglie  con  pepe  ,  conferirono  alle 

ter- 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


Di  T!  ET.  B^I1{0.  ijo 

tot  fiorii  del  uentrejomìgliantemete  ì  granelli  del 
gmeil.ro. Ma  non  è  ce  fa  miglior,  che  mette*  ha  ifle 
ri,cbe  cauino  le  materie  che  fanno  t  torciménti,^ 
cberijoluonola  uentofuà.  Dar  fimi! mente  dram. 
,  i.s  di  hiera  rettificata  d'otto  cofe ,  come  di  [opra 
nel? infermiti  dello  flomaco,con  acqua  d'ajfen^o, 
o  conlettuario  di  bacche  di  Lauro>o  dia  cornino  & 
fomigliantiyvngendo  il  ventre  con  olio  d'aneto,di 
ruta,fcn%a  fpigo&  cotali  altri. 

Di  quelle  cofe  cbelenifcono  il  ventre  dìfuo* 
ri.         Cap.  yuj, 

Slfoglion  dar  quefle  cofe  a  coloro,  che  abboni- 
rono di  pigliar  le  medicine  per  bocca .  'Nella 
qual  co  fa  farà  fola,& comune  intendane  il  pr  epa 
rar  medicina  diletteuol  quanto  è  poffibile  ,pur,  he 
ftco>iferuilauirtù,acciochepcr  cento  del  diletto 
non  s'offendeffe  +de  reg.fanit.  in  fin.  Mefcola  fiel 
ditoro,aloè,&falgemmacon  olio,  et ongi l'orlo 
del  buco  di  dentro,  et  di  fuori .  f{adke  dì  ciclami- 
no trita,etpoflafu  t ombelico ,  folte  il  ventre . 
yn  altro .  Ttglia  elaterio, hi fopo^afifagria  fiel  di 
toro  anap.vguali,  fichi  Jeccbi  in  quantità  quan- 
to il  reflanto .  Vefia  ogni  cofa  infieme ,  et  metti 
fu  l'ombilico  come  s'è  detto.  Cuoci  radici  di  coco- 
mero afwino  in  uh  didecottion  di fichi  f ecebi ,  et 
di  radice  dalthea,  & pe§ìa  infume  ogni  cofa ,  et 
metti  su.lnoltre  piglia  fiel  di  toro,  nitro  anapar. 

Y    2  una 
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vna,pcpe  parte  s.mcfco  la  con  mele,  &  metti  fui 
ventre  per  [patio  di  me?ga  bora,®-  quello  con- 
feri fceancbo  a  gli  bidropicì.Cbrìlleri  di  puro  oli* 
purgano  i  veccbiy& che  hanno  il  ventre  fììtico 
vreg.fanit.  Unguento  d'artemita  magno  deferi- 
to da  Mefuè,vngttiiófi  con  effo  t 'ombelico ,&  di 
fotto {ino  al pcUcneccbio,folueìl  ventre confolu- 
tìon  catartica.  Et  fe  tu  te  ne  vngi  lo  Ftomaco)  prò 
naca  il  vomito^  manda  fuori  i  ver  mini.  Suppo 
fuor  io  dificl  di  toroidi  coloùntida>&  di  mele  è  ot 
timoMaluatf  mercorclla.cottain  brodo,®  ma 
giata,oucro  beuuto  il  brodo  loro  innanzi  mangia 
,  re -le  ni  (cono  il  ventre. 

w  Vn' altro  unguento  foltiuo.Viglia  beUtbore  bia* 
*  €0,&  negro ybermodattiloMioniaye  fula,  iufquia 
moyacoro  fugo  difempreuiuo}colocintida%  alocya 
va  fa  unguento  co  fugo  di  brionia.  Quando  tu  vor 
rai  foluere  il  ventre  vngi  le  piante  de  piediye  qua 
do  vorrai  prouocar  il  vomitoyungi  le  palme  del- 
le mani.ct  quando  tu  vorrai  reflrignere  lana  la 
parti ,oucro  ungi  con  unguento  marciato.  Inoltre 
cuai  lamctà  d'un  fiordo  di  noccy&  di  butiro,ele 
ga  ftt  lombelicoy&  il  ventre  fi  moucrd  a  fufjìcien 
^a.Vt(la  lattina  bollita  in  acqua  con  [ugna  di  por 
cot&fa  vngntnto.  Onero  conditta  acqua  nella 
q  tal  è  bollitay&  vngi  l'ombelico,  fid  di  toro  le- 
gato fu  Vombeiico  folue  il  ventre.  Se  il  bambino 
foffe  (litico,  pcUa flcrcoydi  tcpoy&  mettine  un  po 
$o  ìieU'Qmbclico^OHero  fuga  l'orlo  dei  bufo  dà  at 

lo 
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Lì  T 1  ET  F\  0  B^IITIO.  i-jt 
lo  con  cfio  col  dito  picciolo ,  o  mettiui  dentro  vn* 
picciola  candeletta  di  cera  ynta  con  olia,  &  afper 
facon  vnpoco  di  fate ,  onero  fa  chrifìero  con  pol- 
nere  di  "ziiccaro.,  o  con  mei  rofato,  &  con  rofìo  di 
vouo  &  dram.  g.  cajfia  nanamente  canata  con 
brodo  di  carne . 


Del  mal  colico .         Cap.  IX* 

NEI  princìpio  vega  o  da  vetofità  ,o  da  mate 
riagroffaflimatica,o  da  ritentionVellafec 
tia  ,  coìifirijcc  adoperar  i  chriflcri  che  Icnifcono 
con  alquanto  allagamento  di  vento (ita,  &  maffi 
imamente  m  quella  parte  ,  nella  ejual  fi  ritengono 
le  f cecie,  ponendo^ grafio  d'anitra  &  di  gallina, 
&  olij  anodini  che  Icnifcono, come  di  mandole  dot 
liydi giglioni camamillayd* aneto,  &  fimili  altri, 
co  brodo  dì  carne, o  con  decottion  comune,aggiun~ 
toni  fiori di camamilla,  &  ci' aneto,  in  fin  della  de- 
cottion mettendo  nel  chrifìero  poi  nere  di  ficcar  o% 
mei  rofato  sa/fa  già  tratta  fuori,& diacatolicony 
&  poi  andar,  Li  facendo  più  forte  fuecejlìuamentc, 
mettendola  bkra,  onero  lattantio  Indo,  hencdeU 
ta-  femp!icc0  jofnigliantì .  L t  quando  ni  è  mol- 
ta ventofuà  metti  lettuario  di  bacche  di  lauro,& 
con  decottion  dicalamento,  d'origano,  diparicta- 
rla,àifer\ecione,dì  cornino,  d'am fi, di  finocchio,  di 
caruo>d'amcos>difien  greco,($  dijcmc  di  Uno,& ' 
dì  femigl'anù^iimgnUo fiori  di  camamilla,  & 
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SECRETI 
dt  meliloto  nel  fin  della  decottione,  &  fi  dee  conti 
noitar  con  cbrisleri,fin  che  la  via  di  [otto  fta'aper 
ta,acciocbe  la  feccia  efca  fuori .  ^Allbora  dà  qual- 
che cofa  per  enacuar ,  come  biera  retificatad'otto 
cofe,come  fi  èffe  di  [opra  nell'infermità  dello  flo- 
tnacOjton  acqua  d'afien^dando  onci  s. nell'alba 
c  diacatolkon  con  cajfia  &  clettuario  indo  mag- 
giore dram.ifo  uero  iv\.  onero  iiij.  fecondo  il  bifo- 
gno.  ^il  colico  per  grojjìbumori,  &  al  dolor 
dememìqi  di  dentro .  Viglia  agarico  onc.s.  radi- 
ce d'ireos, ariflologia  rotoda,hifopo,maHice .  {qui 
7ianto,carpobalfamo,awfi,an.dr.s.turbith  al  pefù 
delle  predette  cofe,  trita,  criuella,  &  componi  con 
decottion  d'agarico, dà  dra.  iti.  uel  circa  con  acqua 
calda  Virtualmente  &  attualmente.  La  decottion 
deli 'agarico  fi  fa  queflo  modo.  Viglia  radice  di 
fquinanto,foglio,cipreffo,agarico ,  l'vna,  &  l'al- 
tra assiologia ,  radice  (f  appio  ana  dram.vi.  cuo 
ci  in  lib.  i  .fin  che  fi  confumi  la  metà  à  fuòco  len- 
to .  k^ì  dolori  forti .  Viglia  cornino ,  affa  fe- 
tida,caruo,  arislologia,  camedrio,  corona  T{egia , 
ajjen^agarico^an.dram.x.  trionpiperon,  oppio, 
ana  dr.i.croco,carpobalfamo,fquinanto,  cinamo- 
mo,ana  dram.ij.  a/aro, gemiamo,  ana  aur.  i. trita 
criuella,&  componi  confeiropo  fatto  di  mele,  & 
di  dtcottioni  di  fquinanto ,  e  di  corona  f{egia ,  di 
camedrio ,  &  d'anifi  cotti  infteme  dà  con  decot- 
tion d%anifi  dr. ij.  fino  alle  iiij.  fecondo  la  fojfcren^a 
del  p  aliente .  Medicamento  che  faine  toflo  il  ven- 
tre 


DI  TIET.  B^It{p.  tyt 
tre&  la  ventofità.  Viglia  maflke, ani  fi, zenzero 
atta  drj.titrbit  attimo  dr.ij.  còponi  con  mele fpu  - 
mato.  Lafua  mifura  èdnif.  Un'altro fomigliante 
&  frenato.  Viglia  turbitb  agarico  aria  dram.i. 
ani  fi,  magici,  anadram.  i.  s.  componi  con  mele. 
Lafua  mifurxèdram.iij.Cerottofolutiuo  del  yen 
tre  nella  colica .  Viglia  coccognidio [corticato,  & 
fefìo  quanto  tu  vuoi,  componi  concerà*  &  metti 
fui  ventre.  Brodo  di  gallo  vecchio  pelato  viuc,  & 
poi  battutoci  cui  vetrefi  metta  polipodiojena, 

few  di  cartamaydauco,ancto,  falgemma,  &  cot- 
ta in  vna  pignatta  grande  piena  d'acqua ,  &  poi 
the  farà  confumato  la  metà,  metti  in  pignatta  mi 
norey&cofifucccfiuamentefin  che  re/li  piamen- 
te lib.tj.o  iif.del  qualdà  a  bere  lib.i.s.caldo,o  lib.i. 
almeno  per  due  bore  innanzi  mangiare,  &  del  re 
ftotu  puoi  fare  vn  chriflero,  et  perche  caua  fuori 
Ufeccie  quanto  ji  ritengono ,&  rifolue la  vento ft- 
tà  &  acqueta  il  dolore.  Ma  nel  dolor  forte  dà  dra. 
s.ofcr.di  Filonio  Ramavo  o  dry.  per  due  bore  do- 
po cenayinuolgendo  in  hoflia  bagnata  in  vino,  oue 
ro  metti  neljuppofitorio  vn  poco  d'oppio  disfatto 
conjugo  di  lattuga ,  &  yifi  conuien  molto  la  de- 
cottwn  della  camamiUa  nel  brodo  del  captone,  he 
mndovnagran  gorgata  per  vna  bora  innanzi 
mangiare.Lagalangd  vale  allacolica  vemófa,& 
rompe  ogni  ventofità.  Corno  di  cerno  heuuto>  ac- 
queta incontanente  il  dolore.  Cataplafma  difa- 
*W>  cura  Cltiaca.  Olio  laurino  tenuta,  di  ruta,, 

Y    4  di 
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di caviamo  rdicberuo,  fono  vttli  tanto  al  dotor>cò* 
licUquanto  ali'itiacar,  &  al  dolor  delHomaco  da 

! .  ^  flemma  vifcofo.M  Colico+al  vomito,^  all'iteon, 

&  al  dolor  dello  fivmaco .  Viglia  mirabolanti  ci' 
trini,  &  indi,  majlice,anifi,  amcos,femi  d'appio, 
fcor^i  di  cuffia ,  midolla  difeme,  di  cartamo,  ano, 
dram.i.fal  indo  dr.s.fa  mafia  di  pillole  twfugo  di 
foglie  di  cedro  ,  o  co»  la  fua  acqua ,  aggiugnendo 
aloè  epatico  al  pefo  di  tutti  La  fua  mifura  è  dr.ij. 

H  con  acqua  calda     vale,  al  la  colica  veto  fa, a  dolo 

ri  del  dor[o,all'indig( filone  &  leni/ce  il  ventre,ca 
uando  fuori  gli  bumori  crudi .  La  colica  eìx  s  att- 
ere fee  per  le  medicine  calde,  &  dal  digiuno, et  che 
il  dolor  fia  mordace ,  vien  da  materia  applicata^ 
nella  Jc fianca  deli  '  interino  ditto  colo:  &col  dar 
biera  pigra  fi  fana.p.de  loc.  ajj,  cap.iiq.  L'infer- 
mo vfi  cibi  temperati.  Ma  à  colui  ebe  icibt  d*age~ 
uol  digefiione  fanno  male  con  dolor  mordace  net 
ventre  ,  &  che  le  fuc  f cecie  fiano  corrotte  >  gli  fi 
diano  cibi  più  faldi (litici .  Galeno  nel  luogo  alle- 
gato ,  Lkttuario ,  ebe fiebiamaua  euadens,vale 
a  dolor  colki,& ebroniciindontanente  &  è  di  Ga- 
leno .  Viglia  fpigonardo  aur.  vi.  mirra ,  oppio9 
lacca,opop  anace, olibano,  cafloreo,  ana  dram.vi'u 
galbano  dr.6.maflice  aur.^. foglio  aur.6.pepelun 
gx)  aur. 2. croco  aur.x.fquinante aur.ix*  ameos,ci^ 
namomo,ana aur. 4. efeordeo aur.2.bdellio  aur.i» 
radice  d'ireos  agarico ,  ana  aur*  1 6*  trita,  crmel* 
la,  &  componi  con  mele  ottimo  fpumato ,  &f& 
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DI  VIETBJD  B^!PxO.  ij$ 
Itftumo  informa  oppiata ,  6"  riponi  in  va  fu  itft 
uetriato  .  rfilo  poi  dopo  jeimifi ,  fi  come  fi  fa 
delle  altre  mediane \neile  quali  coppia.  La  fua  mi 
fura  fia  dram.i.  o  dramme  i.s.  al  più .  Elettam  i 
Zaccaron  che  è  comune  al  colico  ,  &  alla  pietra^ 
quando  fi  ha  dubbio  fe  fi  a  colico  o  pietra ,  &  coti- 
fra  lauentofità  ,  $jf  la  colica ,  rvtnpe  la  pietra, 
&  lafia  il  ventre-*.  Viglia  turbiti,  acoro  ana 
dramme  vi.  comino,caruu  ana  aur.i.  agarico ,  ra- 
dice d'ireos,  arifìologiaana  aur.  -vi.  origano ,  hi» 
fopo  ana  aiir.iii.fquinanto,  majlkey  ana  dramme, 
i.  trita,  criuella,  &  componi  con  racle  ottimo  fpu- 
mato  .  La  fua  mifura  è  quanto  yna  aucllana  . 
lo  ne  dò  onc.  s.  e  piti  &  conjefee .  Vn 'altro  *■ 
fclepiade,alle  paffion  coliche ,ct  alle  vento fità.  Vi 
glia  cornino  dram, vi. fc  me  d  appio,  dram.v.  dqfa 
co  dram.ii.pcpehianco,dramà.pct\a  &  dà  dra.i. 
Vn* altro  .  Viglia  feme  di  ruta  faluatica>scsclcox 
ana  dram. viii.  petrofemolo  faluatico  dram.iii.pe* 
pe  bianco  dram.ii.peHay(3  dà  come  difopra.Men 
tà  cataplafmata  conferijic ,  berla  Serpentina  che 
baie  foglie  a  famigliatila  delle  foglie  del  falcio  pe 
lofe  da  vtfki  parie,che  najce  ne  prati  fu  per  i  mone- 
ti ,  poi  Aeriate,  &  beuute  con  min  bianco  me\^o 
cucchi  aro,purg<tno  incontanente  UcolicaXama^ 
millapolucri'^ata,  malajjataf  dafa<on  mele,  turdt 
i  dolori  del  ventre, &  delle  rerd,&  prouoca  fori- 
na.  Calcagno  di  porco  detto  tallo  cauecchia,  ab* 
bruciato^  fegato, et  dato  a  bere  inacqua  e  per-  i 

k/4 
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Wliì  fettiffhno.  Infondi  fiet  di  toro  in  fuppofitorio,o  in 

Ili!  f  fapore;&  metti  .  Maniaca,  a  colica  dificnteri- 

Vim  Cl  >  aglifplenetici ,  à  quelli  che  vomitano  il  cibo, 

alle  ventofiti  &  alle  indifpofitioni  di  dentro.Ti- 

f  Iti  ^lÌa  -  me  d  aPP!°>&  d'anif°  ana  dra.vi  aflen^p 

dra.iiij.pepetmirra  ana  dra.  cinamomo,dram-vt. 
oppio,calìoreotana  dram.ij. forma  troafcicon  ac- 
qua .  Dà  a  colici,  &  che  ributtano  ilcibo  dram.s. 
j  ofcrop  ij  o  dram.l  al  più  con  acqua,  agli  itiaci,  a 

differitemi  con  decottion  di  mirti,  agli  infermi  di 

9m\  mil^acon  offimele caldo.  Galcnoix.  decomp.per 

loc.diceyche  la  prima  medicina  degli  anodini  coli 
ci  è  il  Filonio  Tarfenfe ,  o  doglia  il  color ,  o  doglia 
il  fegato,  o  habbia  diffenteria,  o  pietra  o  pleure  fi, 
Ih  cfputù  di  [angue,  o  catarro .  Spoglia  diferpente 

|J  jlj  w  M°    rame  fregata  fin  che  fi  riarda ,  &  vngi 

col  dito  il  bufo  del  culo  di  dentro .  Dar  dramj.  di 
*  calamo  aromatico  con  dram.  i.  di  tberiaca  con  vin 
hUncOiCùra  incontanente  il  colico  .  Steno  i  fuoi 
cibi  di  buon  nutrimento  &  il  bere  fia poco . 


Della  paffìon  colerica .       Cap.  V. 

Quando  fi  [ente  puntura  nello  fiomaco>&  m 
flitiaco  abominatone  per  digeftìon  di  mate 
rie  corrotte  che  fi  muovono  pervfcir  fuori  del  cor 
po  perfeceffo ,  o  per  vomito ,  o  per  l'ma  per 
l'altro ,  di  qui  fi  dee  procurare  che  quelle  materie 

ef chino 
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DI  VIETILO  B^flRO.  ,74 
ejchmo  fuori  per  via  del  vomito,  non  pronoeado 
con  olio  d'oliua ,  &  con  acqua  calda ,  perche  fi 
moUifich crebbe  lo  flomaco ,  &  fi  debiliterebbe  la 
virtù>ma  fi  dia  acqua  di  mei  calda  (pt  jfo,  fin  tato 
che  durerà  il  vomito  .Mafe  vi  èfolo  il  vomito,  & 
che  non  vada  fuor  nulla  per  fe  ceffo ,  fi  prouochi  il 
ucntre  con  cofe  molto  leggieri  come  confoppofì- 
torijt&  con  chi  meri,  et  fi  dia  manna  con  r cubar- 
baro,& fomiglianù  Ma  fe  tu  vedrai  che  non  ven- 
ga per  corruttion  di  cibi  indigeni ,  ma  per  collo, 
ra,  bifogna  mfrigidar  di  fuori ,  &  dentro,  dando 
acqua  d  orzo  m  buona  quantità  co  poluere  di  Tue 
caro  &  con  mei  refato  ana  onc.  i.  Mafe  il  vomito 
fouerchia ,  metti  una  uentofa  graodè  fu  lo  (ìotna- 
*o  Senza  tagliar  lacualmente  ungi  lo  fiomaco,con 
fandah,con  roje,con  canfora,  con  fugo  di  granati* 
&  dopo  quello  mettiui  su  vn  bianco  duouo  sbat- 
tuto con  onc.s.d' olibano,  &  dram.ij.  di  fandaraca 
calda ,  &  dà  per  bocca  fugo  di  granati  &  di  coto- 
gm.Etaqua  rofata  falcata ,  conforta  lo  ilomaco 
loro,&  vieta  che  non  sin  fermino.  Et  fi  diano  fùef 
fo  medicine  che  flringhino  de  predetti  fuvhlmak 
mamente  a  corpi  collerici ,  & firopo  fatto  dilìgo 
di  granati  cotto,  nel  qualmelefi  cuoce  s%  in  fonda- 
ranno  di  menta  verde ,  &  fi  cuoca  fin  che  fi  hefTì, 
leuandone  la  menta .  Si  dia  di  queHo  perche  è  ot- 
timo medicamento.  Ma  quado  il polfo  va  feeman 
do  dà  acqua  di  carne  arroslita  che  fi  fori ,  &fi 
fpricma,  &  ilfngo  che  efee  fuori  è  ottimo,  leuan- 
done 
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doM il  graffo, mcttedouimn  dì  granati,  o  di  coté 
gni .  Ma  fe  tu  vuoi  far  ottima  acqua  di  carne,  pi- 
glia yn  cappon giouane,ouer  amente  ma  gallina* 
tuero  quattro  o  fei  polli, &  lieuali  la  pelle,  il  col- 
lo y  &  le  gambe  ,  &  tutte  le  budella  infieme  col 
^rajjo  ,  &p oi  che  tu  barai  lattato  con  acqua ,  laua 
co»  vinbiaMO,&  metti  in  yna  pignatta  inuctria- 
tadi  dentro,  &  copri  la  pignatta  con  vncopcr* 
chiodi  legno  ben  mondo,  &flroppacon  paftaft 
the  non  pvffa  sfiatar  a  modo  alcuno  ;  &  metti  la 
ftinatta  (opra  i  carboni ,  mettendoui  ma  pietrai 
fui  o  qiiahW  altra  co  fa  che  tenga  il  coperchio  ben 
figillato,  &  aggiugni  a  poco  a  poco  carboni  in- 
torno alla  pignatta  fi  che  il  fuoco  non  fia  forte % 
ma  lento, &  dopo  due  bore  apri  la  pignatta,  c  tro 
uerai  buona  quantità  d'acqua  di  color  droro  >  la 
qual  tu  colerai  per  fìamigna  dilana,fopra  la  qual 
fia  vn  poco  di  cinamomo pcfìo,accioche  pigli  quel 
odore ,  &  /e  ti  pare ,  aggìugniui  vn  poco  di  vino 
di  granati  di  cotogni,  &  queftaèla  vera  acqua 
della  carne.  Et  fta  ben  imbagnar  pane  in  vin  vec- 
cìho  odorifcro,&  fafalfa  con  uin  di  cotogni  cotto 
co  ^tucharo  informa  difiropo  ben  cotta,  ilqualft  . 
coli  per  fìamigna  con  cinamomo  come%di  fopra,ct 
è  co  fa  molto  vtile  et  molto  dilettcuole.  Molti  fono^ 
che  fiillano  la  carne  per  lambicco ,  o  per  bagno  di 
Maria,  &  mettono  con  la  carne  rottami  di  pietre 
pretiofe  &  fogli  d'oro, ma  certo  che  è  digra  fpefa 
et  di  poco  momcnto.Et  fe  quaktivrio  volèffe  ado- 
perar - 
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perar  rottami  di  pietre  pretiosc  aucrti  scader  che 
ion  molto  sofiflicate  >pcrcioc/jc  se  fi  pongono  in 
quei  dilìillamcnti  non  giouano  a  nulla,  perche  la 
hr  virtù  non  paffa  d  quella  dislillatione.  Si  dia 
nel  fin  del  mangiare  diaconite  con  ^uccaro,  &  fu 
loflomaco  metti  cerotto  onero  impiafiro  de  diafi- 
nicon  per  desrntion  d^lefjxirca  alfine*  &  e  ot- 
timo. 

Del  guarir  i  vermini    Cap.  XI. 

Radice  di  felice  (emina  cacciai  lombrichi, 
dando  con  mele  o  con  giulep.&  radice  difel 
ce  mafehio  cacciai  cucurbitini.  Colui  che  ha  i  cu- 
curbitini è  macilento  &  con  la  malitia  madafuo 
ri  grani  somiglianti  a  semi  della' ^uccay&h  di 
mal  colore \con  dolor  di  ventre  majjimamente  $ 
jlomaco  digiuno  >gii  fi  dia  decottiò  di  granati  dol- 
ci.Et  il  caruogl'uacda  f fiori, fi  come  anco  i  lom 
brici.il  feme  del  cauohhamma^a  i  vermini  fari 
na  di  lupini  con  ugual pefo  di  marrubio  pofiasu 
l'ambilicOtescor^i  di  radice  digdfomino  amma^ 
^ai  vermini  litU&la  limatura  del  corno  del  ccr 
ito  i  lombrichi. Midolla  d\>Jfi  di  ciricgic9  &  fornì* 
gtiantcwentc polue  difi?idaraca>cauìario  ì  Icm- 
brici,& gli  a f 'earidi,  hidiuia  amara,  &  lattuga 
amarai  triboli  ammalano  gli  afcaridi,ct  jup 
jpofitorio  di  peccali  farina  di  nigella  ^on fugo  d'af 
fetido  impìafiratv  fopra  L'ombììico,c foglie  di  per 
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SECRET! 
fubi,&  abrotano  trito  & potto [opra  Vombllico* 
ammazzano  i  vermini  &  gli  caccian  fuori .  H J-o 
migliantefaCafhn^o&  la  etntaurca  minora  , 
poluere  corallina  con  mtle  o  con  giufep  prefa  a  di 
giuno  gli  ammala  &  gli  caccia,  <&crìflcro  di 
latte  con  zucchero  poluen^ato  C  con  roffo Vvo- 
uo  quando  non  vi  è  febbre  è  ottima ,  &  acqua  di 
gramigna^  acqua  turca,d*afJèn\o  &  di  porcel- 
lana fono  vtili,&  olio  di  afien^o,  di  mandole  ama 
re, ,0»  di  fiorai  di  per  fico  &  fomi/lianti,  vngendo 
lo  fiomaco»  &il  ventre  caldo .  Onero  piglia  Te* 
riaca  ottima  onc.s.  mirra,aloèydittamo,  gentiana, 
afjentiojyommtillayana  dram.s.polueri^ataycom 
poni  con  fele  di  vacca  &  d 'aceto >& metti  fu  lo  fio 
m  .xco  &  fui  ventre.Vrìaltro.Tiglia  fugo  d'affen- 
%o,abrotano  ^&  pcr[\caria$el  di  toro  x  mapefla 
con  vn  poco  di  fugna^  metti  fu  l'ombilico.  Lupi- 
ni mangiati  impiaflrati  ammalano  i  vermi 
ni.  Calamito  po Ho  in  chri/kro  ammalagli  afea 
ridiy  &  i  vermi  de  gli  orecchi ,  &  quelli  che  fi  ge 
nerano  nell'vlccre^Tolucrc  di  reubarbaro  o  di  ra- 
pontica  ammala  i  vermini .  il  mede  fimo  fa  /'<*- 
brotano  con  la  fua  ammarerà.  Villo  le  digalba* 
no  intinta  nel  tnde>amm*7ga  i  lombriciy&lima 
tura  di  corna  di  ceruo  data  a  bere  &  dram.i.difu 
go  di  piantaggine  in  beuavda ,  t$  la  piantaggine 
pefla  &  pofla  fu  Yombilico  .  Suppofitorio  di  carne 
gfjff*  fatata  mandata  già  per  una  bora  con  un  fi- 
cq><&  poi  tirata  fuori  gli  una,  Et  rabbia  di  tinto* 

ri 


.        DI  TJETnj)  B^iì^o.  l76 
nprcfa  con  ^uccaro ,  &  chriftcri  di  decottion  di 
€éntaurea&dibifopoy  &  di  cardarne  con  un  p*. 
co  di  fate  manda  uiai  vermini:  Steca  citrina 
appicata  al  collo^amma^a  i  uerrnU 
ni:  Farina  di  lupini  con  ugual 
pefo  di  marrubio  pqfla 
[opra  V  ombelico 
cacciai  ver- 
mini. 


DHL- 
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M AL  A  T  T  I  E 

DELLE  RENÌ'ET 

DELLA  VESCICA. 


TRATTATO  VE  NT  E  SIMOTERZO 


h die  pofieme  calde  delle  r mi.  Cap.  1. 

i  • 

ISt^nali  della  pcjìcma  calda  nelle  reni  fmo , 
fi  bre  in  fcparabile  che  ha  mouirnenti  difor- 
dinati,  dilorcbejì  muouc,&  s  acquetai  il 
dol0Y  crefe e  propriamente  neWaldubellato  ,  già* 
c™do [opra  il  lato  oppofito.  Quando  la  poflema 
I  fi  fa  netfaldubellato,  crefee  il  dolor  ,  &  la gva- 

M^zaM  maffme  quando  è  nel  pannicolo  et  nel 
fofpensorio>etche  fi  uicia  il  drizzar ft>ct  ?  acque 
%a  iUlolor  nel Jìar  pipino }qnado  fi  matura  s  acero 

(ce 

W  \  « 


D  T  TI  ET.  B~41I{0.  ijj 

fce  il  rigor  ^&  fminuifce  la  febbre,  e  quando  ji  rò 
pc  cefia  la  febbre  ,C  il  rigore  infume.  Et  Vaccina 
del  cajao,&  l'acqua  del  ?jmaro,&  del  mele,  & 
l'acqua  d'orbo, &  là  tafjh  fiflola  fon  di  quelle  co- 
fe  alle  quali  l'huomo  fi  dee  aderire,  e  non  fi  dieno 
cofe  diuretiche  j'c  non  dopo  l arri aturatione .  La 
qualcofa  dim  lira  V  orinai  offa  con  la  feccia  (ua> 
c  non  fi  dieno  \nni,nc  p:llole,ne  bagnile  non  do- 
po la  dechiaratione.Ma  fe  la  pottema  farà  flem- 
matica vi  è gr aner^a,  &  minor ation  nell'opere 
delle  reni,&  non  vi  è  infitmmagione,&  la  evira 
c  con  impiaflri  che  fcaldino,&  diuertici  mondili 
catiui>($  olio  laurino,^  foglie  di  lauro,  &  ruta, 
&  cbrijlcrt  contengono. 


Di  quelle  cofe  che  confermilo  limonio  dal- 
la pietra  delle  reni,  &  della  vefei- 
ca.    Cap.  II. 

COvferuano  dalla  pietra  la  debita  o feritala 
dei  reggimento  delle  fei  cofe  non  naturali,  e 
le  debite  pur gation  vniucr fili  due  volte  l'anno» 
cioè  nella  T)  intanerà,  &nelC Anturio,  &poi  le 
particolari  coinè  fi  dirà  più  oltre  ,  Le  pnrgatio- 
ni  vniuerfali  fi  fanno  con  coje  leggieri  riguar de- 
ttoli delle  reni,  &  delle  vie  dell  orina  .  Si  faccia 
prima  elmflcrofe  bifognerà^  poi  fidia  l'infva- 
feruta  bcuanda.Tiglia  febe§len  nim.xdiqtihui* 
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S  E  C  E  T  1 
paffete  xnaon.i.or'%o)cjpcli{cn€rc  una  mì.s.feme 
di  maina  dram. inacqua  lib.t.fa  decottion  fin  che 
fi  con  fui)  tino  due  pani,  poi  colaf  &  aggiugni 
ai la  colatura  cazzottimi  già  canata  fuori  etra, 
x.firopo  uiolato  on.i.  &  bei  per  un'Ima  innanzi 
de ftnarc,  fatta  prima  l'opera  d'un  ebriji ero  u  rne 
.difòpra.  Inaine  piglia  firopo  di  due  radici  con  a- 
cctodra.i.jli  opo  di  liqniritiaoncs. acqua  di  bet- 
tonicaydi'.capCi.'tenere^  maluafta  aria  onci,  rne 
feola^  fa  firopo  da  pigliar  nell'aurora^  cori" 
trinando  fin  che  la.  materia  ti  paia  digefla ,  pur- 
gati poi  con  rinfrafetitta  medicina* Viglia  della 
predetta  decottion  oncàij  .nelle  quali  fi  disfaccia 
{(iaratolicon,cajpa  già  tratta  fuori  oncs.  elettua* 
rio  d'indo  maggiore  ycwè  benedetta  ana  dram.i.o 
i.s.jlropo  yiolatOyOnt.i.  ($  beni  all'alba  cor.  dtbi 
to  rrggimcnto.Vigli  poluere  di  ^uccaKoper  lana 
re.Fatta  la  predetta  pur gatione  piglia  una  vol- 
ta il  mi  (e  b(  uandadi  decottion  di  febeflen  [opra 
fouta.et  indi  a  xv.dì  piglia  iiij  'mattine  air  alba 
onc.  iiij.  d  ùcquadi  mele  fatta  fecondo  Carte ,  et 
rbiarifiL-ta  &  aromati^atu  con  ónamomo  ogni 
manina,  iterando  vna  v  Itali  mefe  per  qualche 
tempo  queHi  due  rimedii .  Conftitlo-  r.-nvali- 
h  che  confrua  della  pietra  G"  la  manda  fimi. 
Tigli  i  pietra  linci jpic tra  jpugn  a  pietra  Uidai,,t 
pofìafopra  mela  da  barbiere ,  #  lanata  an.d>a. 
i.dnamomo cletioff  „.:c  digintlìra.corimb'  di  he 
■tra  anadramà.ssoook  di  tincOY^niiri  abbruna 

to, 
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di  Pietro  b^iho.  x7« 

to  anfcro.u .^ccaro  buon  disfatto  in  acqua,  jaf- 
6f**g**>&  captìiHÙfrt  qs.fa  confettieri  in  mor- 
selli, de  quali  pigliane  un  per  volta  per  vna  bora 
mmK*  Mangiare. Q> andò  sente  graue^adire 
hit& alcatimy&cb<:  uede  l'orine  bianche  ,&  sot- 
tile,&  chiare,  &  dubita  d'fffer  preso  dolori  pe- 
trofi,ogni  volta  ch'orina  vegga  se  ella  è  fecciosa 
&arenofa  nel  fondo, et  ch'il" Uolor  s'acqueti,  eia 
delle  allhora  no  ne  prende  più 

care  per  quella  volta  altramente  per  sempre  fin 
che  i  predetti  cefjme.  Viglia  olig  rofato  violato 
anon.i  s.laua  inacqua d'accetofa,c poirimenaco 
m  poco  d'aceto  bianco,^  vn*i  te  reni  ed  cjjòcoft 
freddo,lauando  per  hterualli  le  dete  >  em  con  via 
bianco, ej  conterrà  par  te  d>  acqua  rojata  calda. 
Confmjcc  anche  per  conferii*  d  torre  oncs.  di 
terebmtina  d 'abete  all'alba  muolta  m  vna  bofiia 
bagnata  in  vino. Magia  ortica  verde  ne  cibi,ofcc 
ca  polueri^ataiConfcrua  della  pietra,  &  dalla  re 
™.Scmc  deginejtra  mendifica  le  reni  da  tutte  le 
fuperftuita,& non  lafcia  chele  materie  vili  fic- 
chino ne  fi  conuertmoin  pietra,  la  fita  mfurA  t 
dram./j.o  ly.an  acquadi  mi  rojato,o  con  mei  m 
fato,o  con  acqua  di  mei  rofato  co  n  rose  &  co  ma 
jlice.Oltrc  a  ciò  ber  decatlon  di  finte  di  mellw 
conjerua.Dccottion  di  maina  campestre  in  brodo 
di  eapponcaggzugncndo  ùutiro  fresco, fif  mele  o 
cuccato  ana  wj.se  fi  bec  tib.i  .almeno  per  u.  ho 
're  mnay  mangiare  caldo,  vai  mirabilmente  per 

Z     2  COìl" 
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+jnfcruar)&  curar,  perche  mandi  fica  le  rcnU&  le 
nifee  il  ventre. 

Della  cura  della  pietra  delie  reni, &  della 
ve  fica.        Cap.    1 1  L 

QVando  il  dolor  comincia  nelle  renile  nclfta- 
cOyfccodo  il  camino  del  poro  vr  etico  che  me 
na  dalle  reni  alla  ve  f cica ;e  chcfpeffo  s'orinalo  the 
ella  fi  ritiene ,  comincia  aflhora  dalle  cofe  piti  leg 
gicri, facendo  prima  vn  chrifltrose  bisognerai  ft 
come  s  è  detto  nel  precedete  capitolo,et  vngi  il  la 
to  che  duole  con  olio  di  scorpione, &  fomenta  to 
parietariayo  con  senecione ,o  con  l'una  cofa>e  l*al 
tra  debitamete  caldi  sopra  vn  tegoloyo  in  vin  bia 
co,o  in  sartagine  coìi  olio  comune, dopo  la  fomen 
tation,&  innanzi  vtigi  caldamente  co  olio  sopra 
scritto,^  raddoppia  ìchrifltriMasd  dolor  non 
andaffe  uia,da  la  beuanda  scritta  nel  capit.pì  ece- 
dente,di  c  affia  con  decottion  di  sebcslen  sfatta  fri 
ma  la  decottion  con  un  chrijiero,  rinouando  i  fo- 
menù,<?  /' un tion i\come  di  f opra, mettendo  nella 
beuanda  cajjia  serbata  in  luogo  di  fircpo  violato 
oncà.olio  fresco  di  mandole  dolci. Et  sii  dolor  nò. 
relìa,& che  le  piare  o  la  rena  non  efee  fuori  da\ 
dram.i.  dipolucrc  di  mascella  pcft  Luccio,  con 
uin  biancOjO  onc.vi  d\\cqua  di  rnalua,  &fi  saffi" 
fragkyCon  'cuccavo  per  due  bore  innan^  màgiar 
tMo*  Onero  dia  decottion  di  malua  campcjire,d 

toc- 
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DI  TI  ET,  B^li{0-  i79 
terebentina  d] 'abi  to, come  s'è  detto  nel  cap.  difo- 
pra.Lcquali  allegria  che  giovino  a  con  fonare, va* 
glwno  anche  a  curare,  percìochc  il  cufioair  Vhuo- 
mo  da  mali  che  pc fiori  venire  l  {ornigli  ante  alcor 
regger  qud  nidi  che  fon  già  generati ,et  fi  chiame 
ranno  medicine  fucceffiue  che  fon  pm  atte  a  cu- 
rare .  *(on  fi  dee  ciarda  ifomenti,daU'pntioni, 
da  chnfieri  feeddo  il  òijognofin  che  ejchino  le  pie 
tre. Ma\c  il  color  crefee ,  #  le  pietre  non  efeono, 
non  è  rimedio  pm  fum  o  che  entra  nel  bagno  in- 
p [a prato .Viglia  fenccion,  p,niet  aria,  foglie  dica 
uol^ancto,  abrotano,  (affi firagia,  fior  di  camamiU 
la,&  ìnelilctoyan.maf.jemc  di  miglio  del  Sole  on. 
Hf.feme  di  UnoSègrcco^amfi, finocchio ,  ameoson. 
i.mahajjj  fuofeme  una  m  s.  fa  decottion  m  s.  «, 
d'acqua  fin  che  fi  confimi  la  tcr^a  parte ,  &  ba- 
gnati in  efia  calda  conucntuolmente fino  aWombi 
In  o,  &  [landò  nel  bagno  beni  dram.i.  di  l'aromi- 
bon,o  di  Gìufiino  lmpcradorc,difsoltocòvinbian 
coy& non  starai  uria  decima  parte  d'una  hora  nel 
bagno  ,  che  afferà  ogni  dolore  .  Ma  je  bifognerà 
iterar  il  bagno  ,  ritorna  due  volte  o  tre ,  &  non  è 
-  i  emedio  fomigluint e  a  quello  .  Son  molte  altre  me 
duine  che  rompono  Q-  mandono  fuori  le  pietre, 
chefipoffon  dare  innanzi  &  dopo  il  bagno  come 
dijettoficurà.  H  feme  della  gineflra  mondifica 
le  u  ni  da  tutte  le  fuperfimtà ,  &  prouoca  facil- 
mente tei  ina,  et  rompe  le  pietre  delle  rcnitf  del- 
U  vefcica ,  lafua  mifura  $  dram  .ij.  o  ijj.  con  mei 
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SECRETI 
yofato,  o  con  acque  di  mei  rofato,con  refe  &  ma- 
ftice,foglie  dicitrachjcor'^idi  lauro  beanti  con  vè 
no  y  frutti  d  uellerà  bianca,  beanti  eon  vin  bianco  % 
<&  camedria  cotta  con  mele ,  con  acqua  di  mele* 
&  gomma  di  vite  domenica  beuuta,  con  vino>& 
decottion  di  gramigna  bevuta ,  &  radi' e  d! ombe- 
lico di  Venere  mangiata  con  le  foglie ,  &  olio  di 
granelli  di  cadrò,  &  di  curandoli  rompono  la  pie 
tre,ZT  pf'o  uocano  l'orina  .  Et  la  peonia  mondijica 
le  reni .  Sera  pino disfatto  con  fugo  di  ruta  rompe 
la  piet  ra ,  &  fa  pifeiarc ,  &  decottion  di  midolla 
Jtoffi  di  ciregic  prouoca  l'orina  >  &  ro  mpe  la  pre- 
ti* delle  rcn  t&  della  vefeìca  .  La  pietra  ludaica 
rotta  fopra  vna  pietra  utrde  da  barbieri  lattata, 
data  con  acqua  calda  o  con  vin  bianco ,  rompe* 
ejr  catta  le  pietre  ,  il  fomigliante  fa  il  fugo  della 
verga  dipasìore.  Alla  pietra  delle  reni .  Viglia 
arijlologia, dauco  fior  difqmnato,  carpobalfamo^ 
fpigonardo.croco  ncrojago  d'appio,  cajfia  legnea, 
camedrio  ,fcordeo ,  aitreos  >  prajfw ,  dragacanto* 
ireos ,  origano  montano,  caruo,fefeleo,garofoli$ 
jcor^j  di  radici  dicappariy  cornino,  fetne  di  finoc- 
chio, fritta  arroflitajenapa^irrajeme  di  ruchet- 
ta o  d'eruca ,  condì  fi  ana  dram,  i.  pigne  {corticate 
frefche  al pefo  di  tutti s  trita,criuella ,  &  componi 
con  mele  ottimo  fpumato ,  <&fa  lettuario  in  for- 
ma oppiata.  La  firn  mifuraè  dram.iij.  ognidì 
la  mattina .  Med  camenio ,  vltimo  ,  che  acque- 
ta il  dolore ,  &  che  trahe  fuori  la  pietra  .  Ti* 
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p  1  7>!ETi\0  B^JKO.  ,g0 
glia  appio  campestre  onc.i.cipero,  fpigo  aror,:ati- 
colane  di  pianerò  bianco,  cinamomot  catta  fa 
rneapcpe  bianco \fèmt  di  bancia,acoro  ari.  on.is . 
gùtrà  iudaica,  pietra,  line?,  ava  onc.s.  trita  ,  cri- 
Ma,  a 'componi con  mele  ottimo  fpumato,  & 
danne  quanto  vita  nofella  per  volta  con  vin  bian 
colerne  di  mttia  heuuto  con  uin  bianco ,  rompe 
la  pietra  delle  reni  Sangue  di  becco,  &  chi  man- 
cia petro  remolo  ,  Qf  feto  montano ,  &  bee  vino  , 
rompe  le  pietre  dell,  reni& della  vefeica ,  &  fo- 
ga* dijakio  benuto  con  vin  bianco.  Gomma  dyar- 
boroduircgio  bcuutacon  vino  rompe ,  Scac- 
cia le  p  ctre ,  &  l'arena  dalle  Yew>& dalla  vefd  - 
ca,& apre  i  meati  r  incinti  fi  dell' orina.Scdc  re  in 
accottimi  di  critbmo  marino  fino  allomblico,  che 
mm»  conuentu  Imcnte  calda,  acqueta  il  do^ 
loriliacojadijfunaja  Uranguria,&  il  mal  dcU 
lapictr*  delle  reni y& della  vefiica.Et  ocmma 
fuftnt  binata  con  uin  bianco,  rompe  la  pietra  M 
leiWi  ¥  proirjcaL'orina,V finalmente  la  ma- 
nicarla, &  di/So'uc  d  [ano ne  raccolto  nella  vejci 
ca.Vabrotanot  ilbdellioja  cenere^  radiceli  ca 
UQlWmmHU,  pietra  ÌUfaii&i  lombm  itene- 
fin, [eecati  poln«n^ati,&  b e im ti  con  uin  biarao, 
&  vetro,abbruuiato  benino  con vin  biaeo^&te- 
nere  dijeur^o  d'uouo,  dalqnalfia  v fcttoil  pulci- 
no >&  pimPilU/&femedi  miglio  al  Solc,  efler- 
co  d.topo  pi  ejb  t  on  libano ,  &  radice  di  r  Oh&tàJU 
r  '^:m^^fepayato^ccianoh phtre  dei- 
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SECRETI 
le  reni  &  dalla  vefcica.  Trocifci  diuretici  che  ca- 
uan  la  pietra ,  &  la  feditura  fabbionofo  .  Viglia 
afaro,pctrofemolQ  fà>ncro,ana  dam.iiij.  [emedi 
anift,dauco,appiomontano,carpobalfumo,draga- 

canto  ana  drarnij-  disfa  il  dragacanto  inyin  dol- 
ce* &  mefcola  l'altre  co fe,  (5  fa  trocifci ,  &  dà 
fcrop.ij.con  onc. iij -di  vir.G  adacquato  .  Sette  o  wo- 
ue  corimbi  di  bellcra  triti,  &  beuuti  con  viti  bian 
co,  rompono  la  pietra  delle  ren'h  &  della  vffaca, 
&  prouocano  gì  glia/ demente  l*  orinai  bbr  uccia 
[angue  di  leprc,£r  tutta  la  pelle  coi  peli  in  ma  pi 
gnatta  cruda ,  &  dà  di  quella  cenere  un  cuccia- 
vo a  digiuno ,  &  rompe  la  pietra  ,  &  caccia  fuori, 
Mia  pietra  delle  reni  &  della  vefcica  che  caccia 
fuori  le  jupsrfìnitàper  l'onda  .  Viglia  capelve- 
nere frefio,  comedi  fior  pioni  fatta  fecondo  l'ar- 
te gentiana  ,  vetro  abbrucciato  ,  pietra  ludaica, 
feme  di  cocomeri  &  di  Trucca,  aniji,  radice  d'ireos 
ana  componi  con  firopo  fatto  di  mele  fpumato , 
con  decottion  di  camamilla  cotti  inficine  .  Lafua 
mifura  c  dramà.s.  per  volta  con  dram,  ifjj*  di  de- 
cottion d'agarico  che  fi  fa  a  qui  fio  modo  .  Viglia 
radice  di  fqumanto,  foglio,  cipero  agarico,  l'vna 
&  l'altra  arislologia,  appio  ana  dram .  6.  d acqua 
libij.  cuoci  a  fuoco  lento  fin  che  fi  confumino  due 
parti ,  poi  cola  &  dà  come  difopra .  Un'altro  per 
la  pietra  delle  reni,  &  della  vefcica  che  manda, 
fuori  le  fupcrfiuitd  perl9orina,lajfagli  humori  di 
#erfif fluendo  le  ventofità3&  è  Be^oar  .  Viglia 

turbiti)  j 
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DI  VlETPyp  B^!PyO.      i  8  t 
turhithyagai  ico, vetro  a'bbn. tttfcto :?Ko;^a  o,  pie- 
tra indakajanguc  fece o  di  bcuof,  me  di  anìjh3* 
c!i finocchio ytiìonpipLiirn,  camedrio ,  camepitio  , 
•bdeliiv,ana  dr.iiif.iriia>cri,a'L:,  &  componi  con 
ottimo  vino  dt  decottion  a  agarico^  danne  d'ef- 
fo  dram.due,c  tre  per  vulta,  nei  chea  .  Le  cubdjt 
rompono  la  pìatra  delle  reni ,  &  della  uijcica >  il 
fornirli  ante  fanno  i  fiori  di  ftuinanto .  hlcttua- 
rio  di  tre  parti  di  camepitbj,^  ma  di  pietra  lin- 
<ea)c"  vn  altra  di  faffifi agia  con  mele  /puntato 
è  rnhabil  alta  pietra.alla  llux^uriay&c.  Giona 
ancL  -j  il  camepitio  cataphjmaio  . 

Dccottion  alla  pietra.Viglia  arifiologia  aur.x* 
a faroaur.v\. marrubio  auràjadke  a' ir  costar.  jL 
faliuncajt'me  tfanifojcmc  di  cocomero  an.  dram, 
vi.cuociin  lìb.ij.  d'acqua  fin  che  fi  con  fumino  due- 
parti,  cola  &  uà  dramme  iij.olio  di  ebeiri  citrina 
acqueta  il  dolor  delle  rcai^  ddla  vcfcicay<s  olio 
di  fcorpioni^  olio  ferkino,cioè  di  tribolo  (t  b*è  il 
cece  dell' Impcradorc)  limano  la  difficoltà  dell'ori 
nareyvngendo  con  effi  co  fi  caldo  .  Et  brodo  di  ceci 
rojfi  mondi  fica  le  uni^r  rompi  la  pietra .  Gale- 
-  no  nel  UIk  d-.  Ila  cura  ddla  pietr  abiette  quello  ekt 
tuario  per  romper  la  pietra  .  Viglia  fiorai  dira* 
dicidijpaìigi^cor^i  fiabe  di  radice  di  finocchio,, 
polio, [colo pcndriayiubcbe,  ana  dram.$.  hebano  > 
gomma  di  fufine pietra  ìuàaica,  pefl a  fopra  una 
mioladaguzj^arcjaccìayciperOì  bdellio,  ameos 
ma  draaj. trita  ogni  co/a. da /e,&  !>r>udLi>& com 

foni 
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poni  con  fciropo  a%  ?iiccaro,& dà  dr.f,  velcircj* 
con  acqua  calda  ,  nella  qua!  fta  bollito  feme  difi- 
nocclrìo .  <^Al  dolor  grande  per  la  pietra .  Vi- 
glia fien  greco  dr.ìiij.  feme  d'appio  ,  &  di  dauco 
atta  fcrop  i^cv  odinone. vi.  d'acqua  fin  che  fi  con- 
fimi' la  metà,  poi  frega  col  dito  fin  che  [(faccia  al 
quanto  vifcop,0"  cola ,  &  di/tempera  nella  cola- 
tura  fciropo  violatCyOnc.ij.s.beui  la  mattina  all'ai 
h  a, in  x  il  verno  fi  dia  innanzi  dra.i.tbiriaca.  Ti- 
glia  grafio  di  gallina  oiui.olio  d aneto  onaij»  disfa 
infierite  ogni  co  fa,  &  co/i  caldi  metti'ui  dentro  la~ 
na  ,  la  qual  fi  applichi-  done  duole ,  fomentando 
con  c fi  a  calda  .  Csil  Dolor  del  capò  che  vien  lo* 
ro .  Viglia  T^éccaro  rotato,  dr.x-  c&ffià  già  tratta, 
fijf  inondata  da  granelli  ara,  6.  fciropo  violato  on. 
i.s.  disfa  co  acqua  di  capduenerc  caldaia  la  mat- 
tina ali*  alba, v  ngi  la  fonte  con  olio  rofato,&  con 
y>  ria  far    parte  d'aceto  rimeflano  infieme»  Ma. 
f:  il  dolor  del  capo  viene  nel  urnpo  del  freddo  dà 
t<  >o  pài  u. d'agarico, & dr.i.  di  rcubarbaro  poi  neri 
fyttò  ,  &  compollo  con  fciropo  acttofo  di  yuccaro. 
ti  dolor  delle  braccia  fi  l'iena  cigolio  d 'aneto  caldo. 
Delle  medicine  che  fi  danno  per  la  pietra ,  alcune 
(OH  che  ine  [colate  fanno  penetrar  l'altre,  come  è  il 
ialamentoyil  pepeàl  cinamomo,  alcune  fono  che  ti 
raHd  le  fupe* fluita  groffe ,  come  è  il  fien  greco ,  il 
dauco  4  fu, il  meo, Vafaro,l\tcoYO,l* ammodi  tenco 
iojl  fcfdojl  feme  d'agito  caffo  Jo  fquinantOyil  cor 
dumeno,  Mcmeacquetan  il  dolore }come  feme  di 

lina 
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Dì  TIETI{0  B.  lino.  l$i 
lino>&  la  fna  mtilàggàéfr  tiéfeUt,  2!,'cry,c  d'al- 
tea. Mtaneiwtfmu^ 

pataufttil  jandali,&  Io  fquinanto.  M  dolor  vec- 
chio delle  reni.  Viglia  fpigohar do  ,fcmc  d'aneto, 
dauco}fc  me  di  to$ìò  di  Sole  «fa  dr.  uamito.onc. 
tj .cànfora  dra.i.bolo  armeno  onc.s.  far.yte  di  dra- 
go.tcvrafigulata  and  draj>  uocofropi.rcffi  d'uo 
■ho  num.f.fa  unguento  in  moitaro  di  piombo  ri- 
meflande  lungamente,  &  vnV  le  rem  la  mattina 
Ó*  la  {era.  Confo  i/ce  ambo  alio  di  fifUcU  di  gratti 

dt  pino,  di  grani  di  tauro,  quando  l'infamità  è 
cb>  onica . 


ella  pietra  in  particolare  della  vefeica  ,  e  deftm 
acadenti.  Cap.  ////. 

NEt  precedente  capitolo  fe  dette  molte  cofe  in 
comune  ejuato  alla  piena  delle  reni  &  della 
tfatèi  mainqnefh  prefentc  capitolo  fi  mettono 
J  nmedy  p;u  l penali  &  appaltati  alla  pietra  dt  i 
la  vcfuca.Eletuario  di  Galeno  per  il  ffór;  fu  fra 
to  dalla  pietra  della  uefeica.Tiglia  pilatro,  eufor- 
Mìcaftoreeftor&  di  radici  di  capacene  di  iuf- 
cpnamo  baco.galangàana  drà.oppw  dr^%  acoro 
grMu\s.anamomo>femc  di  bauciofaluaticOyfem^ 
d  appw.di  celioni  prrffemolo.cajjia  lignea. mèta, 
mitra,  camepito,  calammo  di  fiume  et  di  menu  \ 


■ 
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g  cntiana>Uqt4Ìritia,cnula,  camedrio  ,pr  afflo  fcolo 
*pcndria,ariftologia  rotonda,  seme  d'imo,  mafti- 
cc,  radice  d'in  de, cornino,  carmeno,garofoli,seme 
di  finocchio. fólla  afUta,fenapa,gram  dipini,ani- 
fi  \  carpob.i! fimo ,  feme  di  rucoia  faluatica ,  feme 
d'agno  casloa<iicidtj  (  £?  è  berba  della  quale  fifa 
l\ifla  fé  ti  da, &  fi  chiama  filfio)  magr. ni],  s. trita, 
ci  india.  &  vngi  con  olio  di  mandole  dolci  frefche 
per  quantità  di  dram.  ij.  &  componi  con  mele 
ottimo  fp umato  ,     falettuario  in  forma  oppia- 
ta La  faa  mi  fura  è  fcropo.ì.  o  dr.s.  ogni  mattina* 
ElcUuario  prouato  che  cura  la  pi  tra  della  vefei- 
ca.Viglia  fiyùaanto,flecados,ana  dram.s.  (angue, 
lecco  di  becco  dram  vi. pi  etra  iudaica>dram.ij.am 
fi  dra.iiij.trita,criuella>  &  componi  con  mele  otti 
mo fpumato,  con  decottion  di  radice  d'appio  cotti 
iaficmc  ,  &  danne  quafi  quanto  vna  nofella  ogni 
mattina.  Medicamento  alla  pietra  della  vefei* 
ca  y  che  prottoca  l'orina .  Viglia  feme  di  cotonie- 
ro manMólf)  f"me  di  yucche ,  pietra  iudaica ,  ago." 
rinfiori  di  camrmiilagentiana  ana  dramme  iiij- 
ari  %  olog  1 4, capei uenere,] alitine a,  J angue  ficco  di 
b  eco ,  vetro  arso ,  pictravttima  chefitruoua  nel 
ficl  della  vacca  anifi ,  radi  d'appio,  bdèllio,  mir- 
rayana  dr.v.  trita,  cviuella%  &  componi  con  mele 
fpumato, &  danne  dr.iiif.con  radice  a"appio&  di 
fi n  occhio .  Sugo  di  radice  di  lauro,  vetro  arso  co  n 
vino  bianco  beuuto ,  rompe  lyuna  ($  l'altra  pietra 
della  vefeica.  Et  fc  la  pietra  tratta  della  vefcìca> 

fi  met . 
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DI  VIETILO  BUlKè.  28; 
«tf  f  e  in  detto  f angue, fi  disfà  in  tre  di.  Vn\l 
tro  cbé  rompe  la  pietra^  U  riduce  in  polvere  fri 
che  h  mortifichi  la  uefeiea,  &  fi  pi  fa  ebiaro ,  ^ 
qntUbe  mpmajana  di  modo  che  non  fi  gènti* 
pm    Viglia  ftme  di  dauco,  ani  fi  citrullo,  preti  - 

ro.einamomo, nardo  evinco,  aria  dram.  uh.  trita, 
muella^  componi  con  acquai  fa  forme  forni- 
glianti  a  lupini,  danne  ogni  di  ma  con  acqua  a 
digiuno  per J patio  di  trentadì.  La pietracbe  fi 
truoua  nel  capo  della  lumaca  ch'i  grande ,  trita 
scn^a  sco^0)&  tenuta  con  vin  bianco  rompe  la 
pietra  della  re/cica  J{adice  d'ombelico  di  venere 
o  di  cimhalana ,  &  rudice  dì  cardonc,  cotta,  & 
margunaconv^ccaro^lang^  di  becco  dato 
con  uin  bianco, & foglie  di  feoiopendria  beuutey 
rompono  la  pietra  della  vefeica.  Trochei  alla 
pojatara  arenosa,  & alle  difpofitiom vi  ili  all'o- 
rina che  son  con  rkeratione.  Viglia  semedap- 
&pc  trofclwo,ana  dr. iitj.s auinanto  Jro 
co,dragagamo  aria  dram.  i.  seme  di  lauro,  pepe 

^^oanadrama.tritaìeuutt!a,aeompomw 
-  protropw^  dà  dram.t  per  volta  la  mattina  con 
frotropio  adacquato. bt  il  pronopiol  vin  fan* 
à  mcp^efu  la  Vitt.Vn'altro  farnMc^  colmai 
molti  nèfrm  et  eie  patifeono  il  mal  della pietra 
fi  *on  sanatile  alla  colica^  ali  a  indispojuiò 
della  veseiea.TigUa  nosclìeymandote,  seme  di  ci, 
irnlty  tutti  mondati anadr.ksemó  di  caruo,croeo, 

seme 
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&m  ni  maina  .oppio  ,7  na  dr  vi.fime  diwfqu\a± 
vìo  bucajirrfe  ri\ippio,ana  on. itt. tr il alatiteli [4 % 

0  caponi  con  melespum{tto*&  fa  vocif^dà  obo 

1  |  itj.per  volta  con  on  4  di  mei ]  arato  la  mattina. 
L'obolo  è  pefo  dr.xij.  grani  Jor^o.  M  dolor  per 
la  pietra  della  ycfcica,c  d  dolori  nell'una  nell'ai 
tro  fatWt&  uìl a  d<  bollerà  del  coito. Vigliai 
o$4  jcorticaie/miaotL  di  Jane  di  %ucca  he  rogo, 

0  curino  >gr  di  fi  (amo  (corticati tgaUngà  figlilo 
di  ^.i.iana^cn^crorjcme  difparagivfepa9Jciaco 
..na  onc.X'jerne  d'ortica,  feme  di  papaucro  biaco 
uqu'nitia  (corticata, feme  di bauciofana  dr.vij.pe 
tutti  al  pefo  di  tatti,  trita  >criuella>&  coponi  con 
prde  [pimito.  La  fua  mifma  è  quanto  ma  nou 
vwfcata  la  mattina  quado fi  va  a  dormire%Et  ne 

1  dì  (fluid»  fi  piglia  quefia  confettione,  fi  cibi  con 
lib.s  .de  batti  i  [corti  cati,(f  ?nondaci  delle  vene  di 
dcntro,&  kffatifin  che  fi  disfacciano  aggiungen 
do  olio  oufacinoì&  mele  Jermentado  con  cinque 
rojii  d'aom  fi  c  fcbiió*  qualche  volta  cuoci  co  efio 
pafja  ^colorando  il  tutto  col  croco,&  col  ^en^e- 
vc,aromati^ando  co  vn  poco  di  mufehio.  LcJJdtU 
va  di  foglie  di  lauro  pofìa  in  un  fai  eh  etto  fedendo 
M  [opra  caldo, acqueta  il  dolor  della  ucjcica. 

Della  pie* a  nata  nella  vefiica  de  fanciulli. 


Q 


Cap. 


rande  vkn  lapìura  nella  ve/cica  0  fan» 

chili  • 
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« /ow  »  dolor  vrandt  4 

r        "peonia  nel  kn&*l  m^rrcper 

//«/,,/««» tigii*olitm\  ,  a_ 
tncana  ar.a  componi  con  v,cle)  &  ZZc2o 

Mcdu:rma,to  frenato  alla  («tiet*, 
pesiate  con  bft«r#  di  dcm.o  .  Litro 

dati  a,tra  &tola  nudando  injume  a 

«/<  ottWXf&proMte,  fomentata  di  fori/e  di 

£  yU"'U  W».  »»-  -  4* pietra  L  o .  Z 
?«*»  i  '«lecito  deliavLJ,  Wrk 
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fi  puh  lcu.:r,bi  fogna  vfar  largdia,&  rama  di  ci 
però* 


jjeityhetè  della  vcfcica,&  delle  reni. 

cap*       y  K 


T 


i  i{a  Cvlcrc  delle  reni,  &  dclUvefckanè 
qnefìa  dì $ ranche ncW  viceré dellercm, 
von  /impedire  Corina >ma  ndlvlcere  dellavefci- 
ca  fi  impedi lcc,&  s'orina  con  malagcuoleTga,  & 
i7n  ai T fatinoti*  gUfcorV  >  che  efeono dalla  re- 
0a  fon  bianchi, largito  groffi  Ma  quelli  A*  f 
Uni 'dalle  reni,  fon  rcffi ,  o  che  efeono  sfilacci  fa- 
%fi  &  come  lunghi .  Ma  quando  l  viceré  fon  ne 
pcn  weucìtgti  Scorai  efeono  piccioli,  bianchi,  O 
Cottili .  inoltre  il  dolor  neW  viceré  della  vefcica  è 
tàtìàfdo,  cerne  il  dolor  di  qm  Ile  che  partonfeo- 
MM  fpcfjo  orinar  il  fangue.mA  in  minor  quan- 
tità &<<  n  minorTxeferìarAento  d'orina  Et  quan 

do  tjtonogS  jcorv fWg»*  &  (™X*f*ìl*>è 
irono  d'vlcera.la  cura  primamente  è  quejia,  che 
itpatitntc  fàftengà  da  tutte  le  cofe  acute  >mft* 

$YÌ,è  di  metta  dpfteXZ* c  'lfuoi  ciblfm  b"om' 
&  vUcofi.^iOCC  loro  V tirchio  ,  perche  infiam- 
ma &  aecrefccgli  humori^el  principio  hanno 
bìfovU  di  lattandaccn  acqua  di  mele, poflc in  ef- 
fa  cofe  diuretico,  dando  nel  bere .  Si  adoperi  anco 
nella  vefeica  lafmnga.  Et  poi  fi  pacali  atre 
fc  che  mondificavo>&  che  incarnano ,  dcUcquaU 
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fyh>W  VIVTW  B^17{0.  rS9 
fi  dira  difetto  al  [no  luogo.Voluere  che  cura  /V~ 
cere  della  vefiica .  Tight  cenere  di  lumache  ab- 
brucciatc  co'  loro  [confarti  iiii.  galle  non  matu 
n 'parti  due,pcpc parte  unaja  poluere,&  metti 
sù  cibiy&  fana.Coda  cavallina  mangiata,  &  bc- 
uutajana  Cvkcre  della  ve f cica  .  Radice  di  nenu- 
faro  beuutafana  il  dolor  della  vefiica.  {^ll'vlce 
re  ddle  rem  &  della  y  c/cica,  Tiglia Jeme  di  lino  , 
feme  dipapauero  biMco  ,     [eme  di  citrullijra- 
gdgàntù  ava  dram.ii.amito  dr.viijfa  trotini  con 
mucillagme  di  dragoganto ,  perche  ragliano  alla 
yejcica  vlcerata te*lta  diffentcria*^iltri  trocifei* 
I  quali  furono  vfati  da  Galeno. Viglia  [eme  di  ci- 
trulli dm  mme  i  'nj  firn  di  iufquiamo  bianco  dra. 
-vi.oppiojcmc  di  [nocchio,  croco  ava  dramme  tif. 
caffia  dram.sfi[iico  numero  x.altrettante  nafelle 
[eme  d'appioydram.ii.feme  di  malua[aluatica,dr. 
ri.fa  trocifei  con  mucilaggine  di  dragaganto>e  dà 
draml  per  volta  con  fuppa  di  vino  a  chi  non  ha 
febbre  .  Latte  d afina,  &  latte  di  capra  dando 
cncau.per  nolta  la  mattina ,  gioita  molto  .  Inol- 
tre conferirono  i  trocifei  d'alcbccbcngi  ,  &  di 
-  p.<pauero, dando  dram.i.  per  uolta  con  fuppa  di  ui 
no  per  due  bore  dopo  ccna.fngueto  buono.Viglia 
graffo  f re feo  dtoca,dram.  iiii. fiorate  liquido  draj. 
cera  bianca  dramM.fa  unguento^  ungiti  Iuotq 
che  è  tra  i  tcflicoli ,  &  U  bufo  del  culo  che [i  chta+ 
ma  peritoneo.  Quando  il  dolore  è  «rande fi  metta 
nella  vefiica  collirio  bianco}cht 'fì%  per  gli  vcchl 

«rl#  con 
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SECRETI 
con  latte  di  donna.Medicamento  buono  .  TigUafe 
me  di  cocomcro,di  melloni,  &  di  yucche  /conica- 
ti,nofeUe  arrofìitc  ana  dr. v.  fogo  di  liquiritia  on- 
cia i. mandole  dolci  pelate  ^amiii  an.  onc.  s. jtme  di 
dauco>appioi&  rucola  an  drà  iij.feme  di  porcelli 
m  dràij.s. grani  di  pino  drMii*gomma  dragagato% 
gomma  di  mandale  y(cme  di  iujquiamo  bianco  an* 
dra.iif.ceci  ne^ri^ra.x.crocodra.v.fa  trocifcicoH 
rob.dr.ì.per  vno,&danne  vWper  uoltacon  acqua, 
di  ceci&di  rafanQ}&  con  acqua  d'oppio, prò  pria, 
mente  dopò  la  mondification  ddCylcere ,  Et  bi fo- 
gna menomar  la  beuanda  delinqua  quando  il  do 
lore  è  grande  ,  &f  W  //  metta  collirio  bianco  come 
s'è  detto. all'or  mar  il  (angue  per  hvefàca.  Viglia 
allume  (cagliofo  óra  i  dragdganto  dram.  ». 
gomma  arabica gmna  xii  dà  fir.i.con 
yin  dolce  ,  Stat-Hcria  prefa  con 
feiropo  fatto  di  mele  dis- 
fà ti  (angue  nel* 
la  ve[m- 
ca. 
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DELLA 


INDISPOSITION 

DELL'ORINA, 


TRATTATO  VI  0  ES IMOQVA  RTO, 

DelMtenthn  dell'orina .    Cap.  /. 

LU  retention  dell'orina  èyoper  la  debo- 
lezza efpulfiua,operoppilatione  per  co 
no  farla,  fienali  collo  della  yeficaalTin* 
giu,&  premi  il  petcne  echio  con  la  mano 
fc  l 'orina  efee,  la  ntention  procederà  da  debolez- 
za ejpulftua.ma  fe  non  vfiirà ,  allhore  vorrà  da 
cppilatione,  kqualfi  fa  per  uno  de  tre  modi ,  o 
perch'i!  collo  della  ve fàcaf? gonfia ,  &  s'indu- 
ra fuor  di  natura  di  maniera  che  fi  rinchiude  la 
ita,  ouero  perche  è  nafeiuto  qualche  coja  fuor 

xAa    t  di 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


SEC  T^E  T  I 
dì  natura  nti  meato ,  come  carne [ouerchÌa_, 
porri  »  &  fomiglianti  ,  ó  perche  vi  concor- 
re, qualche  co  fa  al  meato ,  coinè  sarebbe  pietra  , 
°PeK?L0  difangue^o  qualcli  altra  groSfc^Ìa,o  bu 
mori  vifeofi  che  ferrano  la  uia.  Et  meffa  la  fringa 
poi  che  s'è  tratta  per  quello  che  nefee  fi  dimoftra 
la.matena.qual  ella  fia.I.a  congclatione  nella  vcf 
fica  ficonofee  per  la  gialc^a  del  color' paticntey 
($  per  pochezza  j&  frequenta  del  polfo,&  de  ti 
rat  à  se  il  fiato,  0?  sudor  freddo,  febbre, rigor,  & 
njufea,&  pochi  scampano  .  Ma  quando  vien  la 
poHcma>ft  genera  a  poco  à  popo.La  cura  della  re 
tcntion  de  II' orina  che  vien  dalla  pietrai  la  cura» 
che  fi  fa  ne  ila  pietra  come  s*è  detto.  Et  quando  la 
f  tetra  è  nel  collo  della  vefcka,unpedif ce  Vufttta 
delta  orina,&  ali  bora  bifogna  adoperar  l'argalia 
cloflUo,o  qualch *  altra  cosa  propor  lionata  co  di 
Ugcn^a,&  cacciarla  pietra  nella  concauità  del- 
U  vcsica,&  indi  nrefce  forino. Ma  se  la  pietra  è 
picciola,fi  diano  cojeche  rompono  et  cacciano  la 
pietra  dalle  rcni,&  della  vescica, delie  quai  cofe 
s  é  detto  di  [opra  a  baflan^a,  (C  ontri  nel  *bagno 
soprascritto  se  bifognerà-.  Ma  quando  t orina  fi 
riticn  per  nafcima.to  di  poni  nel  meato,viyfi  co 
ì.cgono  pillole  di  Hzradiio  che  disfanno  i  vorri 
'nella  vi 'jeica,e  gioii  ano  alla  ftragutia.Tiglia  pe- 
pe,gdbano  an.dr .i . oppio giusquiamo  biaco, ana 
dr.  4.  aduna  co  protropio,&  fa  pillole  come  ceci,  t 
cja/ie  f  ià  matina^bvua (opra  on.$.vin  dolce  ma. 

quoti* 
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DI  TI  ET.  Belilo.  i87 
quando  poi  wn  da  po  Verna,  la  fui  cura  è  la  cura 
della  poiìema  Ma  quando  vien  da  Immori  cb%im~ 
pedi/cono  il  meato  dell'orina^  da  [angue 9o  da  co 
tale  altra  co  fa ,  fi  debbon  prima  adoperar  i  cbrh 
fieri,     le  altre  co [e  che  ammorbidi [cono  il  ven- 
tre, v  poi  fi  deon  dar  quelle  cofe  che  mnndìfica  - 
mi  meatideli orina,  $  cacciano  le [upcrfiuità 
ritenute  in  e/fi.  Gomma  di  ciregìc  bcuuta  con 
vinb:ancoymanda  fuori  quel  che  è  nel meato ,  & 
che  impedì  [ce  Vvfcir  deli 'orina .  La  difficulta  'del- 
l'orinare  fi  luta  con  vution  [atta  di  jomach ,  & 
di  corimbi  di  belhratùtti,con  vinbianco,&  cm 
olio,  ungendo  le  paniche  fon  (otto  l'ombelico* 
Dccottion  d'orbo  con  feme  di  finocchio  beuuta,pro 
uoca  la  OYÌnaXominonaflurcio,squinantOy  menu 
acquaticha,& radice  difiliptndolo ,  ($  [enccion  , 
£t  parici  ina  cataplafmatc  da  fc ,  &  infime  fui 
pcteneccbio,caldc  inviti  bianco  bollite  o  poflein 
tacchetto,  &  applicate^  Ikuanola  firanguria ,  & 
fornicanti  dolori,  s  fanno  pifciare ,  Vm  di  de- 
iovtion  difauina  beuuto,  &  decottion  di  cani  o  t 
d'afaro,  &  di feme  d  appio ,  #  decottìon  digra- 
mi^na^  di  cento  nodi  bcunta  preuocano  l'orina. 
Suffumigio  di  pelle  di  riccio,cura  la  ritention  del- 
l'orina  Jc  non  [offe  per  cagi  one  di  pietra  o  di  pofie 
maiLombrici  tcrrejìrì  ficcati,  &  pokeristi  pre* 
fi  con  rokprouocano  Urina  ^neto  cataplafina 
to,  &  tenuto ,  lieua  la  diffuria,  $f  U  firanguria  . 
yn  wts>  percaJÌQ  tra  i  tejìicoli  &  il  bufo  del  mio, 

+4  «    5  wfia- 
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SECRETI 

Enfiato  il  luogo  pere o(fo,  non  potcua  mandar  fuo» 
ri  l'orina ,  ($  la  vefeica  era  piena  di  tumor  attor» 
no  attorno,  ne  uiftpoteua  metter  l'argaiia ,  Gli 
faccmo  buttar  {opra  acqua  tiepida  per  [patio  di 
tre  hore>&  poi  vnger  con  o/io,  &  cefsò  il  dolore* 
C£  l'inférmo  [premendola  vefeica,  orinò,  &  s'ac- 
quietò Galeno, I  Ae loc.affcap. \.  A prouocar Vo» 
rina  incontanente  leuandà  il  dolore,  Qf  la  uen- 
tofnà,&  è  de  fecreti  di  Galeno.  Viglia  radice  d'i» 
ride,feme  di  finocchio, appio  an  ift,  camedrio, a  fa* 
ro  anadram.  ixinamomo,  ^cn^ro.caruo,  foglie 
dicamamìlla  ana  dram,  i.fugo  difticados,  mar» 
rubiogentiana,  ana  dia.  ì.s. polueri^ata  componi 
con  decottion  d'afaro ,  di  fquinan  o,  difmt  di  fi» 
nocchio  %&  fa  maffa  per pilole. Danne  dramà.con 
decottion  di  fiori  dì  camamìtla,  &  nò  è  fomiglian 
te  medicina  al  mondo  per  provocar  l'orma. afiotti 
gliandogìi  humori,apiendo  l'oppilationi,  tempe* 
rartdo,  &  confo  tando  lo  fldmaco  freddo . 

*A  f  rò  uo'ùàf  l'o  rina,&  i  mcjhui.  Viglia  puìeg 
gio, cornino, radice  di  giglio  cclefle,  antologia  ro- 
tonda ana,componi  con  melerà  dram.  3 . 

Vn  altro  prouato.  Viglia  afaro  finocchio,  rob- 
ba,coflo  ana  dramme  1.  fatureia,hifopo  fetco,ana 
dram.U'  fanne  pilole  con  fugo  di  finocchio ,  da  dr. 
i.con  decottion  di  finocchi,  &  d'ani  fi,  Vilole  d'opo 
panaco  prouocano l'orina  ($ i  meflrui.Cardo  bia» 
coprtfoin  vino  prouoca  l'orina,  &  difecala  di» 
furia.  Et  cubebe,  &  hipericon,roJmarino  7& po» 

Ho 
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ti  VIETILO  Bjtl\0.  m 
UOy  rucolatf  menù  a  acquatico  tanto  prera,  quan- 
to cataplà(matd£Ùu4 .  tt  fiori  di  lambrnfcafan- 
no .'/  medi  fimo .  h  %  le  foglie  difcoloprendia  trite 
<Ù  beuutè  con  vi<w  conferì/tono  alla  diflillation 
dell'orbi  u  htg  'lb  ino prefo ,  o  pojlo  in  cima  della 
vergayprouoca  Pòrto* .  Olio  ferii  ino  mefio  mila 
òrfica ,  &  ut,  to  ìkua  il  dolore  delle  reni,  &  della 
ve  fica,  &  U  diffidili!  di  n'orinare . 

DclVardor dell'orina.  Cap.  Ih 

A  yfd0!deU,°™«  che  fi  fa  con  feorticarfi 
l\  de  U  vejaca .  Viglia  muallagine  difebeflen 
cotto  Mf.t.  mucillaggine  di  femi  di  cotoni,  &  di 
grani  difefemo  ana  onc  tj, di penetti orti 4.  midol 
le  di  grani  di  cedri  onc  j. pignoli  fi  efebi  lib.  s. Cerne 
di  porcellana  dra.  i.fcmc  difcatuola  cndiuia,  & 
acetofa  an.dra.s.vctroarfo  dr.i.s  jpodio,  ****** 
ca Sgomma  arabica,  gomma  diarie  ana  drà. 
^uccaro  buono  Ub.  s.  politela  il  tutto  fi  parata- 
mente^ cr  tui  Ila  ,  &  poi  incorpora  con  Lutti, 
&  con  quarti  piando  b  :net  &  bolli  ton  on.4. 
d'  wn  di  granati  dolci  fin  che  fi  confumi  ^  f Jet 
tuarw ,    danne  onc.  s.  per  v4ta  j  due  o  /,  e  volte 
ti  di  dopo  le  debite  piattoni .  Un'altro  o'ùmo. 
-Piglia  troafciaUUhecbengi  dr.i.  imponi  confa 
pa  di  vino  informatala^  $  U  per  due  bore 
dopocena,  nwdgendv  in  ho.Qh.ho. in  ah  >nnot 
onero  disfa  con  Japa  *  ymo  ,  &  f  , piCc;olap,r. 

*4  a    4  tìohi 
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SECRETI 
itone  laqualfibea  come  di  [opra.  Granelli  frefchi 
di  pino  con  feme  di  cocomero ,  componi  con  rob9 
mangiati  mitigano  l'ardore  dell'orina,  <&  prouo- 
cano  l'orina ,  mondificano  le  rcni,&  la  refcica  da 
gli  Immori  groffi.F{adice  di  nenufarobcuuta  con- 
ferire a  chi  patifee  fardor  dell'orina .  ^lì'ardor 
dell* orina  percxuja  delle  reni .  Viglia  Jebefien  nu. 
xxx- liquiritia,paffole  ana onci xapeluenere,  fo- 
glie di  ciprefjo ,  coda  cauallina  ,  foglie  d'ortica» 
or^o.  ana.  ma.  quattro  femi  freddi  maggiori  ana 
onesfeme  4'amji>&  di finocchio yan.dr.2.feme  di 
papauero  bianco  dra.2.  acqua  lib.  6  fa  decottion 
fin  che  fi  confumino  due  parti, poi  cola,&  nella  co 
latùra  disfa  caffia grafia  già  tratta,  &  mondata 
da  grani  on.^.penettilib.^.  &  cuoci  vn  altra  voi 
ta  a  fuoco  lento  finche  acque Hi  forma  d'oppiata 
molle,  poi aggiugni  cinamomo  elcttiffimo [ottil- 
.  mente poluen^ato  dra,  i.s.  &  riponi  il  vafo  muc 
triato  di  dentro^  danne  un  cucchiaro per  volta 
f&r  vna  bora  innanzi  deftnare,  due  o  tre  volte  la 
fettimana .  Emendo  incontanente  dopOìbrodo  di 
ca\  ne,  onero  disf a  con  b<  odo,  &  beni  come  difo- 
pra,&  è  m  olto  vtile .  Vvluere  per  lo  mede  fimo* 
Viglia  liquiritia  fcortkataonc,  2.  quattro femi 
communi  freddi  maggiori  an  dram.  3. femi  di  por 
cellana,d'endiuia,e  difcariolaan.  dra.  i.  s.femcdi 
papouero bianco  dram.2.cinamomo  eletto  dr.z.sm 
^uccaro  onc.x.fa  poluerc>& prchdinc  ogni  matti- 
la drÀ.a  digiuno  .  C.onjcrijce  anco  molto  piglia* 
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D  /  V1ET.  B^fPvO.  rg9 
on.  ij .die affla  di  rana  per  internatio  per  vna  bora 
innanzi  defilare  con  brodo  di  carne,  *  mangiari* 
fecca,&  bere  incontanente  il  brodo  .  Inoltre  con- 
ferire adacquare  il  uino  con  acqua  di  decotti  a  di 
liquiritia.  Et  giovano  anco  molto  i  cbnften  leniti 
ui,&  vnger  le  reni  con  unguento  di  GaUon foca- 
to ,  &  aflenerfì  dalle  cofe (alfe  acute ,  dalla  molto 
fatica  dal  coitola  da  JomigliantL  Mìardor  dd- 
Vor'macheyienpcr  i  rodimenti  che  fon  nella  ver* 
ga.  Viglia  fugo  diverga  di  pallore  (&  è  cardo 
maggiore)fugo  di  confolida  minore,Jugo  di  pian- 
taggine ana  on.  2.  canfora  trita  fettilmcntc  fcrop. 
Ramilo  on.iMacca  fatta  di  piombo  on.i.litargì- 
rio  onc.%.tuùa  Meffandrina  prepara u  in  acqua 
rofa dram.6.cbi*ra  di  vouifnfchi  tmm+fa  vn 
guento  in  mortaio  di  piombo  rimeftando  bene,& 
yngineilperitonio,  i  tesinoli,  &  tuttala  verga* 
&  intingiui  dentro  una  tafta  9ty  mettila  fu  la  ci- 
ma  della  verga,  Qr  del  mede  fimo  con  latte  di  don 
ria  metti  nella  verga.  MCardor  dell'orina,  che 
vienjen  sfarne ,  conferiamo  quelle  cofe  che  fon 
fimilialle  no  felle  fatte  di  funi  comuni  freddi,  & 
digiulep,  tfdifciropo  violato,  di  mucilaggine 
dipfillo  ,&rob,  &fpeffo  con  acqua  tepida ,  # 
forba  om  fie[chi,(£  olio  di  mandole  doki,&  bro- 
do di  gallina*  Etcofedior^p,  &à amilo  r&  dì 
yucche  guardandofi  ds  cofe  f alfe,  da  acute ,  da  fa- 
tica,&  ddcoitg . 

Sdii 
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Delia  malitia  chiamata  diabete  •  \ 
Cap.  HI. 

Ella  paffwn  diabetica,  la  quatità  dell'orinai 
è  maggior  che  nd  è  quel  che  fi  bee^  fi  ori 
Ha  /' acqua  fecondo  cb'elli  fi  bee ,  &  fi  ha  il  corpo 


N 


fi 


G. li.  no  nel  vide  loc*aff.  dice  thè  norìbd 


lUCO 

jlo  chi  babùia  la  palpò  diabandjc  nò  aita  fola  uol 
ia  in  una  [uà .  La  cura  fifa  per  le  cofe  contrarie, 
come  seda  vieti  percahdità  s'vfanolccofe  fred* 
de ,  &  cofi  per  lo  contrario  cojt  di  dentro  come 
di  fuori  .  Acqua  di  latte  cduatoneil  butiro ,  & 
latte  acetofo,&  acqua  d'orbo ,  &  frutti  £f  tóf* 
baggi  freddi  fon  conuencuoli:  Et  ebri fièri  d'ac- 
qua rofata,et  mucillaggine  di p fillio  dotto  fpefio. 
kt  fi  conuien  ricf  ftfiar  le  reni  *  &  dar  troctjci  di 
canfora,^  dibalaufìi ,  definiti  da  iAmctna  nel 
proprio  capitolo ,  &  traci fei  di  fpodo  con  acqua  di 
Trucca .  Et  s'impiafìrinole  rem  con  lombrici  ter- 
resìri  con  acqua  rofatà  *  &fomiglidmemente  il 
dorfo  .  Lettuam  ottimo  al  diabete .  Viglia  [podio 
abbronzato  filo  aloèjeme  di  porcellana,  gomma 
arabica ,  gomma  di  dragàcanto  di  berbero,  tur- 
bith,fimed*indiuia  bolarmeno  ana  dram.iv\.tritai 
triue'.la,  &  c  mponicon  mdrofato ,  &  da  ogni 
mattina  dram.i.  ToUere  di  ma  ita ,  ouero  lapis 
da  difesa,  e  con  viri  vecchio  beuntoflrigrieil  fkf 
\  o  dell' 'orina. Q^efle  cofe  fi  debbon  adoperare  faU 

ti 
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.     Dì  VIETILO  Botino.  i9* 
ti  prima  gU  vniuerfali.  ^il  low  rchio  orinar  e 
Viglia  pclucrc  di  pelle  di  (lonucbi  di  filine  p> , - 
parata  con  vin  b:anco,v  {ceca  d>a.i.  mtmfo  ma. 
fimghmdtftl^Mk^i^k  ava  duna.  w. 
fapolumMla  qml  dà  dram.s.pcruolu  à  ditti 
no  con  mei  ro fato,  o  con  acqua  fredda .  Uutm 
Che  quefla  paffionc  comunemente  Tenga  (&\n 
medi  ferini  la  curano  )  da  clde^a ,  nondimeno 
rien  qualche  volta  da  fn^ììta.Mlora  modifica 
io  il  corpo,  fi  dreno  adoperar  chnfkri  lieui  (òpil 
Iole  d'aloè* &s> 'acquetai ahrjete  con  quelle  cofe 
the  fi  fon  dette  al  fm  luogo  .  Et  poi  fi  p,  cuochi  il 
r  omito  fopra  il  cibo,  con  tafano,®  con  fomiglian 
tu  Voi  fi  (caldi  il  corpo  con  le  freghe, con  rentofe 
scn^a  tagliarle  co  vaporatiom,  con  fumigationL 
&  maffime  nelle  fucflrcmità,con  cjfcnitwst  con 
bagno  caldo,  con  lequali  cofe  gli  fi  j 'caldi  il  corpo, 
tnajjimamentc  nel  fine  . 


bi  coloro, che  pifdano  in  letto. 
Cap.  Hiu 


m 

m 


A  Bbrucidvngoifto  ogargatta  di  gallo,®  dà 
*\  a  bere  a  digiuno  con  acqua  tiepida . 
V n 'altro .  Vefia vn teflholo fccco  ditoluere ,  & 
da  a  bere  in  vino  odorifero .  ^n  altro  .  Da  mirra 
&  colamento  a  bere  in  acqua  innanzi  cena . 
r  *  altro  daà  mangiare  vn  topo  [corticato . 
rn  altro  i  Viglia  tre  lingue  (Coca ,  &  danne  ogé 

dì 
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di  ma  cotta,per /patio  di  tre  dì  continomi  uera* 
mefite  da  a  mangiare  tre  di  [emedi  ruta  fai  itati* 
ia:o  dàpolut  re  di  agrimonia  dra.icon  yìnoqmn 
do  fi  va  dormire ,  &  vngi  il  membro  con  cimolc 
disfatte  in  fugo  diparietaria^onero  dà  dram.i.  dì 
pelle  di  dentn»  di  ventrigli  digalline\preparatc  co. 
y  in  bianco.  Vn' altro.  Viglia  incenfo  ma  fillio  > 
ghiande  [ceche  >balaufti, galle aur.dram.^.fapoU 
u?Yc,d  inne  d'< [fa  dram  s  a  digiuno  ecn  mei  rofa- 
lo,  &  con  acqu  i  fredda  continuando  ogni  dì ,  ag- 
giacendo  injicme  dram.i.  di  poluere  dclli [opra- 
detti  pelli .  Carne  di  riccio  faluatico  è  vtile  a  que~ 
§ì effetto  .  Fri  altro  propriamente  per  le  donne . 
Viglia  fugo  di  foglie  di  ciprtjfo,olio  di  jefamo  ana 
enez  me[colai&  dà  a  ber  la  mattina,&  quando 
fi  ua  a  dormire  tre  dì ,  &  non  mangi  cose  aa  lofe 
ncberbaggi.Lc  cofe  graffe [ono  vtilì*& grafio  di 
pernice  mafehio  ha  proprietà  in  quello.  Da  .:ncbo 
a  bere  acqua  frcdda>& f ana.  Vn  altro.  Viglia 
ghiand<  thalautfijmirrajfoglie  fecebe  di  mirto^aU 
l:<mc3alcanna^ma  fa  poluere,&  daunc  con  aceto 
forte,  &  [ana .  Pn' altro .  Viglia  mirabolani  ci- 
trini, &  indi,  rofe  intere  con  fcmc,&  cuppule,& 
fiori,  cuppule  di  ghiande,  coriandoli  fecchi,  v?fci~ 
che  arfe  ana  fa  poluere ,  &  danne  come  di  [opra* 
Suppo fi torio  di  nimia  disfatta  ci  olio  di  fambucù 
fi  conuien  à  coloro  che  non  poffon  ritener  l'ori- 
na .  Vc[cica  di  capra  o  di  pecora  negra ,  o  di  toro 
feccata,  &  polueri7xata  con  acqua  *  &  bemtta  con 

aceto 
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aceto  andando  à  dormire  valmarauigliofamite. 
Vescica  di  pesce  di  fiume  data  per  tri  dì  t  o/amo- 
ttì>a  luna  scema  sana  &  cervello  di  lepre  fatato 
ton  vino  Vescica  di  scrofa  o  appio  an  osino  dato 
a  ber  curay& galangà  presse poluere  di  agnel- 
lo mangiato ,  &  impiag  o  vale.  Ma  se  s'orina 
fuori  difua  voglia  dà  a  ber  vino  nel  aual  jia  cot- 
to rutayca/ìorco,cuppulc  di  ghiande. Sane  di  mir 
to^ìncetifoja  il  medi) 'imo  orinando  Untamen 
tergendo  speflò  quiìie  parti  .  7  'rcaoca  l'orina 
tenuta  per  humonyper  sanane  appresola  pietra 
nel  collo  della  vcscica,c!/opp;dato  i  meati  orina 
liti  collo  della  vescica,*  t  qu^tc  cojc  curano  in  u- 
muerj alcydice  Cal.ncl  lib.dclla  cura  della  pietra. 
Et  soggiugnc.  Onero  bcui  a  quello  modoymenta% 
aluiaycalamcnto,nocemofcata  y  galangà  ana 
(a  bollire  in  ventu gallina  grafiay&  nel  bolli 
re  mettiui  buona  quantità^  olio  comune beui 
di  quel  brodo  affai  bene  due  bore  innanzi  de  fina- 
re,&  da  à  mancar  Li  gallina ,  &  vngi  col  dit- 
to olio  intorno  alla  vergaci  quefto  olio  vale  alla 
faaticay&  ritenuto  in  bocca  alla  tortura^  po- 
Sto  nel  nafo  vale  epikpfatf  diffolue  il  sangue 
rappreso  della  vtfcicay& rompe  la  pietra,  c  prò 
uoca  l' orina. Itfts  q  ad  Mmanfor  a& u (cita  del- 
l'orma cot,  a  sua  voglia  fa  quefla  fèlum&igU* 
ghiande  ovrìt  i.oiibano  dram.30.st.me  dico\ian 
doli  lecchi  boi oanneno, gomma  arabica,  ana  dr. 
1  o  fa  pc  lucve,  &  dami  e  •drammaj.  la  mattina, 
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&  altrettanto  la  notte.  Empiaiìw  al  mede  fi  mò  » 
'Piglia  l  Aduno ytnaflìcc  ana  dr.ii  Ugno  ah  è%  fiori* 
tCycalamitayiiHumumQytcrchintina  ana  dr.i.fa  ini 
piatirò  con  fugo  di  menta  Emetti  fui  peteneihw^ 
tra  i  tefìicoli  w  il  buco  del  culo. Vn 'altro;  Pigliti 
(figo  di  menta  li  b.s,mafliceyOlibanoana  Qncs.  no 
ti  di  cipri  jjojt^no  aloèygalangàyana  dr.ihcinamo 
po  puLtui^ato  q.s.fa  impia[iro&  applica  come 
di  (opra'  Et  quefio  vale ancho  alla  debolezza  del 
coiio.-^lll'ufota  deli % orina  non  ùolontariaiPiglia 
vr1,ua  di  capraio  dì  pecora  abbruciata^ alamento 
feme  di  miriu}ujìicoli  di  lepre,  ma  fa  polucrc ,  & 
danne  con  rino  odorifero  man^i  dormire  dr.i.oue 
xo  ri.pcr  volta.  EncatiJJìma:  Piglia  menta,  mirto, 
tflflk  barbafioyrofe9ci4ppulc  di  ghiande  ana\  cuoci 
in  acqua,  (S  fa  eticatijmo  metti  l'herba  [premuta 
f  ui  pi  ttigmne  peritoneo ,  &  fui  collo  della 
yt(fi(4^0  maffimÒ&Wtfi  quando  vien  per  debo- 
li-^i  della  rctentiua  delia  vffjica.^ntidotto  allo 
fi  orirne nto  della  orina.Piglia  galla,garofoliy  cu- 
bibcydfatOimcfiuCyMenfOygalangà  ana  draji.  ci 
mmomOyCajfhiyCipcrOsXoje^cardamornOy  pepe  lun 
go^en -^ero ,fp 'gOyCardamen 0, ana  dra.i  componi 
con  vm  di  cotogni,&  dà  dr.ii. onero  ni  .per  volta 
con  acqua  ferrata.!-  n' altro  cttimo.Piglia  grand 
la  dimirtOyghiandeyfi  orT^d'incenfoyComìno,  car^ 
nn  ntOyciperoyana  pefiatmcfcola  &  dàdra.ii.  pct 
#o!ta  con  uin  vecchio: 

V  EL- 
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PELLE 

A  S  S  I  O  N  I 

DE  LE  DONNE 

TRATTATO  VIGESIMOQVINTO- 

^  conofccrfe  vien  dall' buomo)0  dalla  donna,  che 
nonconcepa  creatura  nel  ventre. 

PC.  ti 
'tyliadue  vafi  di  terra  fenati,  fi  che  ti 
pofla  cono  far  fm  dall' alti  0, metti  or?o 
neWuno>&  nell'altro,  &  Chuomo  orini 
.  T;lU  **<**&  la  donna  nM  altro  &fiU. 
ìhfcmoi  dati  rafì  Carini  *ogo  freddo  periodici 

'  */  f    f°tpa  è  nornermine- 
tra.rn altro.  Metti ftmoUm  due  tufi  innati 
I  Wne  di  {opra.  Vbuomo  oriw  in  vno ,  laìom* 
n  un  al  trofia  far  a  quel  modo  none  dì .  La 

colpa 
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tolpa  è  di  colui  nel  cui  vafo  fi  trouano  vermini  » 
&cbe  la  fcmola  puvgijet  fe  ti  medefimo  fi  truoua 
vcWuno^  nclCa!t>  o>jaiio  amendue  fierilì  9  &  fe 
non  fi  trova  in  tuffano  fi  potrà  col  me%$p  delle 
rnedeine  render  alto  Puno. ,  &  V altro  alla  gens* 
ratiotie. 

j*'  ?  Di  quelle coftytke  vietano  la  conccttio'ne, 
Cap*  Ih 

LA  Donna  che  ha  partorito ,  &  che  de  fiderà 
per  qualche  buona  caufa  ftare  vn  qualche 
nmpo  fen^a  ingrauidat fi ,  leghi  nella fecondina 
del  fanciullo  eh* dia  partoriente  gronellidi  cata, 
putia  quanti  armi  d/ella  vuolftarHèrfle.  f{adice 
di  felce  &  farina  data  alla  donna  vieta  la  concet  - 
tioni'.  si  ci  ioche  la  donna  non  s'ingroffi .  Viglia  ni- 
tro3o  allume  ^quanto  vna  faua  >  Ò"  dopo  ilwito,fe 
la  metta  nella  becca  della  naturai  altro. Taglia 
i  ti  flit  oli  n  vv a  donnola  mafchìa,&  la f eia, eh* ella 
viua  y  &  levati  in  una  pelle  d'oca  o  in  altra  pel- 
le  £r  la  donna  l>  porti  in  fend&queSio  vieta  l  tm 
pregnarfi.  il  medefimo  fa  la  matrice  della  capra, 
ibenon  balhia  anchora  partorito  poetata  fu  la 
carne  nuda .  L'vfar  ilpepcro  affiduamente  dop- 
}><>  il  mio  fa  il  medefimo.  La  donna  pigliando  in 
tontamente  dopo  i  fuoi  me  fimi  dram.  i.  dipolue- 
te  fatta  dicimcdihcl!cray  non  potrà  generare. 
Swq  tyandh  molte  altre,  co/c  che  impedì/cono  Ir 

con- 


I 
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DI  VI  ET.  Brillo.  \9l 
ccncetnoneji  come  è perlar  ofjò  di  cuor  diceruo , 
e  la  matrice  dì  vna  mula>o  la  pietra  gagate, ò  lo 
fmeraldo,  o  il  faffiro  nell'anello ,  o  mangiar  grani 
di  btilera  negra,o  radice  dipimpineUa.Ouero  aò- 
picarin  camera  fcolopcndriato  cuor  di  mula  ,0 
portar  limetura  di  ferro  ,  laqual  fi  porta  qualche 
vo  ta  tnfaccbettocordiale.  Et  le  predette  cofe prò 
bibifconola  concettane.  Ma  guardi  il  medico  di 
non  vfarlefe  non  pa  legitima  caufa,  e?  per  con* 
feruar  neceffariamente  la  vita  alla  donna. 

»i  quelle  cofe  che  ghuano  a  far  ingrauidar 
la  donna.       Cap.    ]  i  /. 

L*  J mpedimento  della  concctthn  per  caufa  dei 
la  donna,vien  communemente  dalla  burnì- 
ditàjouerchia  della  matrice ,  quafi  con  continuo 
Mo  de  mejl  mi  bianchi .  La  onde  ordinato  il  de 
tuo  redento  del  viuere,  &  anchoueU 'altre co 
fe  non  naturali ,  fi  faccia  la  purgation  vniuerfale 
vellicando  Jebifognerà.Et  poi  fi  purghi  la  matri. 
cey  sopponendo  nella  natura  marcoreUa  benpefla, 
pofla  m  tacchetto  di  lunghe^a  di  quattro  dita  , 
ilqualCilegbtaUacofaacon  un  filo ,  mescolando 
con  efia  drammi  buon  mitrtdato,  &  scropo.s.  di 
waflue,tenendo  dentro  per  tre  dì,  &  poi  fati  ba- 
gno  quìdi sottoscritto.  Viglia  matricaria affetta 
*nganoMamento,artemifia>fior  di  camamiÙ, 
Wcltloto,ana  nuu.ruta  saluaticafiorace  calami- 
*   Bb  ta» 
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ttftlobafhtkoycofloycarpobalfamcsobbiaybenrof 
fó,ana  onc.s.  cuoci  in  q.  s.  d'ai  qua  per  bagno  nel 
qual  ftt  da  contiene  miniente  caldo  ,  fino  all' 'ombi- 
lifoyvedì  piti  [otto  nel  capit.fluffo  dèmeHrui  bian 
chi  .  Fatto  quefice  leu atc  quelle  cofe  ,  ebe  impe- 
dìfeenok  concettioneydellequatis 'è  detto  nd  pre- 
cedente cap.fi  dee  andar  incontanente  alle  cofe  che 
fimo  la  per  fona  habilcalla  cdcettionc,delle 'quali 
alcmie  fi  danno  innanzi  il  coito*  alcune  tei  coito  , 
cr  alcune  dopo  il  coito  .  Innanzi  il  còtto  fi  metta 
cghi  mattina  per  tre  dì  continoui  quefta  tafìa  o 
pejjiwo  ]  ritenendolo  per  tre  bore  kauendo  prima 
orinato  &  purgato  ilcorpo-Tiglia  maftice  oliba- 
no,noce  di  ci prejfo3ftorace  liquidala  dram.ij.bo 
rafo  dram.iambra  dwn.s  mufeo-fcrop  s,  compo- 
nicon  maluagia  buona ,  &  metti  nel  collo  della 
matrice  con  lana  o  Con  bambagia  petinato.  La  fe- 
ra poi  fi  faccia  Vinfrafcritto  pfumigio  .  Viglia 
tncèfoymaflke  ladatiOymirraynoce  di  ciprefjo  e  fue 
figlie  Jegnoaloèyfogliaarmebif mie,  cuppule  di 
g'modey^edooYiayVafura  d*auolioana  dra.s.  com 
poni  con  [ugna  frefea  d'oca  &  fa  pafla ,  &  forma 
pillole  piane  in  modo  di  lupini^  &  mettine  unayQ 
èie  fu  le^braci  (otto  una  jedia  forata  ,  &  riceua  il 
fumo  per  l' imbuto  pojlo  nella  bocca,  dilla  ma  - 
trice.Viglia  cinamomo  elettotgarofolh  cardalo* 
mo*ana  onc.s. gAangà  ^en^ro^macis ,  noce  mor 
fiata>cipeYO,liquiritia>v afura  d'auolio,  fefeteo  ana 

firopi.madncc  di  lepre  ficcata  ana  fwf&  c*#4 

lign  ca 
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Htieamuschio, ambrata  griiu.  xtam  bona 
fi  atto  in  acqua  rojata  q.s.fa  ttmfatione  in  mot 
filli  dt  quali  ne  pigi,  un  pcr  v0:[a  ,,„Wo lje_ 
ua di  tetro. fn  altro,®  è  di  ^  nJdo  di  Aliamo 
ua,&èmolto  promto.  viglia  itefikoli  della  voi 
pe,uoè ddl'awmal,  ,  e  radice dilla  herba chiama, 
la  tegolo  di  volpc,vn  tefìicolo  deliro  d'un  -per 
roo  porco  mafcbio  ficcati  all'ombra,  rafura  d'a 
uolio,sefileos,matrigne  seccate  di  lep,c  &  (uo  M 
!  Ito anadram  ij  ^carolamela  del  pelò  delre- 
lio.f a  polvere  d'ogni  cosa,&  danne  à  digiuno,  & 
èdigran giovamento.  ^ questo  intentwn  gioua 
tnolto  ,1  pugne,  la  fijfena,  &fi  la  donna  sarà  di 
completori  calda.gioua  temperar  il  [evalo  co  vn 
guaito  sandalmo.o  co  tpmmo  d'acque  à'endiuia 
Ocvn  vnpoco  d'aceto.Tuite  le (opradette  cofiCt 
debbono  adoperanti  che  la  donna  hard  bauJo 
t  suo,  mestruila  se  la  taratura  dello  buomo 
He  d,flemperata,fi  dee  ridurla  alla  sua  propor 

y^ffiricereandl'uno^nell'altrotan 
ta  effuion  di  cotto  f,  che  nell'uno,  &  nell'altro  il 
semc/taprolifico.rra  l'altre  me  che  fanno  ha- 

!  f  kjmdollofamdiHw  difetterà, pewocbe 
tonforta la  matrice  ,econ(uma  la  homidità,  che 


ypCTchc  qualche  r  , 

è pm  tarda  itilo  httomo,&  cofi  per  lo  cantra-. 

Bb    2  rio. 
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rfoyse  fi  dee  far  la  concettione  bisogna  che  concov- 
ra il  seme  drtìuno>&  dell* altro  nella  medeftma  ho 
ra,&  nel  mede  fimo  momento .  Laonde  chi  è  più 
tardo  fi  dee  preparar ,  &  dispor  con  le  carene, 
con  toccamemi>&  con  s<wigtìanti,pcr  accotdarji 
infume  à  mandar  fuori  il  semeà  un  tratto  ftcf* 
to .  Dopo  il  fatto  l'buomo  aucrtifca  se  la  uerga  è 
asciuttarla  donna  auertisca  se  doppo  uscito  il  se 
tne  dell' buomo  è  nmaso  dentro ,  òsè  uscito  fuori 
della  matrice  ;  &  s'appariscono  altri  segni  dell* 
concettane  che  fi  diranno  più  di  sotto  nel  cap.r.se 
guente.Mlbora  la  donna  fi  rip  fi  per  una  borace 
nendo  le  coscie  flrcttc,  &  s'unga  la  natura  con  pt 
ce  liquida,con  olibano  ,e  con  olio  per  due>o  per  tre 
di  Et  fefra  quel  tepo  non  rscirà  il  seme,  è  segno 
di  concettione, Ma  se  non  appariscono  anebora  se 
gni  della  cocettioneyritornino  a  soprascritti  rime 
dij,et  tra  l'altre  cose  conferisce  queftatafta  o  pes- 
tar io  Viglia  foglie  di  biperico  Rasura  d'auotio  a* 
m s crop.iiìi. muschio yambr a  orientale  an.  scro.U 
etra  dram.is.con  sugo  di  nepitella ,  et  con polcn» 
ta  d'orobaja  tafle  morbide  con  seta  tinta  in  gra* 
nacremxftna ,  metti  nella  natura ,  et  tenga  den- 
tro  lungo  tempo.Tercioche  dispone  alla  concento 
ne»V art  emina  vai  centra  la  fterilìtà,  che  procede 
da  bumidità  souercbia^polueri\atacon  biflorta  * 
et  con  noce  moscata  à  ugual  pontone ,ft  dia  in  poi 
vere  mattina  &  sera  con  uino  di  decottidn  a" arto 
mfia,o  fi  componga  con  mele  informa  oppiataÈi 

fa 


M 
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fa  femwpo  d'artemifia  &  di  foglie  di  lauro,  fo- 
mentando la  natura  con  tal  decottion  calda .  Sona 
ambo  molte  altre  cofe  che  lieuano  la  slerilità,& 
habiUtano  alla  concettane,  come  è  mangiar  cari- 
che con  foglie  d  ab(toy&  fpuma  d'vouofrefco  rn 
minante  quando  ft  cuoce  con  vin  da  bere.  Vrì  al- 
tro .  T^aRurtio  trito  con  aceto  in  cibo  per  quattri 
dì  continoti,  incontanente  dopoi  mrftrtti.  Vrì al- 
vo. Metti  nel  nafcaleflercodi  volpe, &  vntacom 
eflo,&  vft  conVhnomo .  V  ri  altro. Velia  matrice 
secca  di  Lpre,&  dalla  a  bere  in  vino,dopo  la  pur 
gation  de  mcftrui.rrialtro.VigliacaJìoreo,pepe. 
anag.xif.  tempera  con  vino  di  decottion  di  puleg 
grò  &  beni  frìaltro.Fegato  di  tesluggine,  &  te- 
sticoli piccioli  di  porco  nato  folo  d'vna  madre  che 
non  ne  habbia  fatti  piujeccali  &  polverini,  £r 
colei  che  è  slcrile  la  beua  in  vino .  V  ri  Atro .  Im- 
bagni  la  donna  Una  in  latte  d'aftna ,  &  legatela, 
fu  l  ombil:co,vfi  con  lo  huomo.f  far  il ftler monta, 
no ,  habilita  competentemente  alla  concettane . 
Vn  altro  Teflicolo  {ecco  alV  ombra  di  verro  polve 

abilmente  Sag^enea  o  vero  egitea  foppofìa  con 

^J1*?0™*  *e  prima era  feconda, 
granato^  fapefiarh  CQn  ^  P >™ 

m  ,  qatmklm  far  tre  dì  non  lo  Quando  mai, 

8b    3  Inol« 
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$  E  C  %  E  Ti 
inaltre  fa  peffario  ed  vita  papa  trita  coi  granelli j 
&qmdo  colerà  efjendo  raccolta,  vfi  co  l-buotno  * 

t>e  {ugni  della  conccttione  0  dalla  grauidan^a* 
Capr'  IU1. 

Oltra  ì proni  pfiftiftél precèdete  ^iiefbno  an: 
co  molti  altri *$ei  capitelli  delle  poppe  fon 
fi'ffìrfi  et  *lterali,e  di  color  -pariò^  cb!c{jx.babbi4 
gl'occhi  dì  dentro ycò  là  puppilla  dellSìtchio  acuta 
piena  d'albuggine&ofcur-a>  èfegnaetieltaègra- 
uida .  Dice  Hippo.fe  tu  vùoh  faptr f&tadontoà-bà 
conce piito\andd  ndo  &  dormir  e  dailiwelictatos  tei 
la  hard  torcimenti  mofnpMifientmba  conceputo^ 
citi 'a  mente  nò.  Sicaidnòdat  deliro  lato  della  dona 
dm  0  tre  gocciole  difanvtie  >  e  mettile  in  acqua  di 
fonte  uiuojc  uano  ài  fondo  è  fognò  .ch'ella ha  cUt 
putOyàltramcnte  rimandando  nòhjc6ciputo.Gi&~. 
cedo  là  donna  in  letto' col  cor p e  in  faytlladiHen* 
derà  le  mani  fui cor podi folte >.àlll ombUico+tffendo 
pregnatfenttrà  fattola  mxnovn  mouiriientoquafi 
come  un  poffare  ò  un  trahfito  d un  ragno  tancgria 
eh* ella  foffe  pregna  di  pcca^tepo»  i'elUhailcoilo 
taldo>($  il  dorfofirtddc^fegno  et 'hauer, concetto  • 

jl  cono f ce»  (e  il  concetti »  j»  mafclnqh  ò  jfémìr  . 
na.  Cap.    V.,  [  * 

Dice  Hifipo.chc  Iti  dàva  che  ha  buon  colorii 
fatnafihhìij  quella  che  lo  bacaitiuofofa 
•  femi- 
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DI  -PIETRO  ìt^tì^O.  ì96 
femma.  Di  Cale,  metti  All'appio  fri  tato  ali* 
doma  gratta  ch'ella  non  lappia,  s\Ua  farà  men 
ttondimafchto  («ramai, ho.fedtfcmma fari 
f emina .  Vn  altro..  Fa  due  fife  in  terra  ,  Luì 

&  neU  altra  fofia  orina  della  doma  grauida,  co- 
prendo  d,  /opra  con  terra .  Se  natie  pùnta  il  fcr. 
mm partorirà  rn  figlilo,  afe  prima  l'or- 
\o ched formcnto  nafierà  vnafiemwa.  Fn'al- 

Zol  ,  -t*1",  t°"m  ^"Ìda  Camm™d° 
nmm  pnouilptcdeflro  farà  v„  figliuolo ,  sii 

fimsho  vna  figlinola . 

luZ       f  VHÌ''m  dlU"  Ll  »<■»<»>« 

gua  da  .  Stufiti, farà rJmfhfitm  bàfà  cornato 

TnA''r"C  ^'""'"^pienoM,  & 
^,  o  (S  eh  elh  fia  con  color  mondo,ha  concepì 

eh  ella  fia  con  co/or  macchiatola  conceputofemi 

Zi;    '  C"P"elU  Mh  intorno  intorno 

rojji  ha  concetto  mafilno  m*r,>^j  ; 

femim .  «  latte  è  %2  ™?^0"d™°  *l™<> 

4.™  .  /  Lairf  ejPcU°  »  &  w/a/o  nella  erari- 
canon  della  temma.Metti  vn  poco  di  latte  ài  tré 

fe  dopo  w  ho  ra  fi  raccoglierà  come  Ila  peri  Ja 

^f^mfclm, ma  fefifipergerà  targarne^ 

Bb    4  te 
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SECRETI 
te  farà  [emina.  Quando  la  donna  è  piulrggiadra) 
&  con  faccia  monda  &  luftra ,  &  con  b»ono  ap- 
fetìtOy&con  accidenti  più  quieti,  (3  ch'eli*  fé** 
ta  dalla  banda  deflra,  e  che  ha  latte  fptfjo  &  grof 
fo,  ($  che  la  pupilla  della  poppa  diuenta  grande, 
roffeggia,  &  che  vi  fon  le  vene  groffe  &  piene  & 
rofje ,  &  che  il  polfo  dtftro  è  più  pieno  £f  più  ve* 
loce  di  moto  che  il  finiftro,  fon  fegni  che  ella  ègra 
uida  di  mafehio  . 

Del  modo  di  generar  mafehio ,  o  f emina  • 
Cap.    V  J. 

C Hi  vuol  generar  mafehio  fi  leghi  il  tcflicolù 
finiftro, mentre  ch'egli  vfa  cò  la  donna,  ma 
fe  vuole  vna  f emina  fi  leghi  il  dcftro .  V ri  altro. 
Chi  vuol  generar  mafehio  fi  leghi  il  pie  deliro  con 
•vna  fafeia  da  putto  bianca ,  ma  (e  vuol  vna  femi- 
na  y  fi  Ughi  il  finiftro  con  fafeia  negra .  V  ri  altro* 
Vngiil  membro  con  grafia  d'oca,  &  con  terebinti 
m>&  vfi  il  ter^o  dì  con  la  donna . 

Di  quelle  co/e  eh?  conferuanola  donna  fi  che  non 
difperda  ,  &  la  fanno  durar  fino  al  tempo 
debito  del fuo  parto .   Cap*  VII* 

LxA  dona  che  ègrauida  fi  guardi  da  mouimen 
tifaticofi,&  maffime  da  fmòt  ir  leale  troppa 
€ìte,  ($  lunghe  a  &  da  vfar  quelle  cofe  che  prò* 

uocano 


m 
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pi  -PIETRO  B^Hp.  t97 
locano ,  meflrui,  «  la  disperda,  come  habbiamo 
detto  a  suoi  luoghi .  Conserva  , leoncello  tino* 
suo  tempo  debitori  il  portar  appiccata  al  braccio 
finiflro pietradaquila.Vmo  del dL<corallo,ed«t. 
margamon  mnan~i  mangiate  è  utile .  Radice  di 
mal  uà ,  et  di  paritaria  portata  dalla  donna  fra  • 
uidt  hanno  proprietà  diconseruare  .  Granchio  di 
fiume  mangiato  obemto  in  poluere  wua.ll  so- 
migliante smeraldo  appiccato  al  collo  J,  che  tocchi 
il  nentre  rutene, l  concetto:  Et  la  tormentili*  1* 
tonforta , et  tonserua s  Lab Usamita o ftfimbro , 
o  la  menta  apatica,  provoca  i  mefrrui ,  mondi- 
fica  la  matrice ,  et  gioua  al  concetto  :  Quando  Ut 

TF'n'ft0'- * T* '  et  nel  f<>nd°ùl  corpo 
fi  che  ella  dubiti  di  disperdere,taglia  un  pan  Jan 

*P«™ftO<Mla!*a  largherà,  &%ldttne 

la  banda  della  midoUai»  buona  maluafia ,  om 
ottmoum  caldo,  &  poi  mettìuipolue,  idi  gara- 
foli ,  &  lega  coji  caldo  fu  UmbiUco ,  CS  mon- 
tante cederà  il  dolor  del  corpo .  Etmliflpr* 

«rauldTt  "T  t  C°nf0rt*  lt 
grauida,  &  conferua  lo  micetto.  Viglia ma- 
Bice  oncs.  ladano  purlffimo  dramàij.  Ja  n*oL 
dram.ubforta ,  acacia ,  hipociflidos ,  fanguidi 
drago  ,boUrmeno,  fiorai  dime^od  caftwl 
^PPf^ndeanAtmafilktaZ 

Mandali  bianchiti  rofhwam  reffian* 

fcrqpjj. 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


SECRETI 

fcrop.ij.pilfasfalto  onc.s.terebintina diabeti),  oliò 
mirtelLo,an,  q  s.  fa  cerotto  in  mortaio  coti  pefiello 
caldoìaggiugnendo  a  poco  a  poco,olio  di  mhtelli^ 
&  tcrebinttna  >  rimenando  lungamente  con  pe- 
stello caldo >  finche  mena  dtbita  forma  dt  cerotto 
affai  tenace,  &  di/lendine  d'fflo  q.  s.  per  volta  fo~ 
fra  vn  inoro  fattile  di  dtbita  formaci  applica  al 
lefpalle,&  fi  unga  fin  che  bara  fpedit&,ma,hifo 
gnu  Iettai  lo  via  qualche  volta ,  àcchcbc  fiandoui 
[empre,non  fcaldajje  troppo  le  reni.^ilUmed^ft- 
maintetiun  vai  l  unguèto  findalirio,&  Vunguen 
io  della  Conttfia .  Lt  uift  conuhn  una  o  due  not- 
te la  fcttimana  lauar  le  reni  con  acqua  ri  fata  y& 
con  una  ter  Rapane  dì  vinbianco tiepidi),  a  leuar 
uid  ivntuojitd  che  refìi  nelle porofitàdclla pelle> 
ferPvnguentOyO  per  lo  cerotto,  &  facumentefua. 
fora  la  caldera  fouerchia  delle  reni ,  ($  la.rir- 
tu  deli vnguento  o  del  cerotto  penetra  più  age- 
uolmcwe,  &  conforta  pia .  Ma  fe  il  doLr  delle 
reni  è  antico,cioè  di  molto  tempo,  fuor  della  gra- 
wdan^aft  conuien  questo  fnguèto.  Viglia  jpigo 
nardojeme  d'aneto,dauco,feme  di  migliò  di  Sole* 
nn.dr.s  amito  on.ij. canfora  dr.i.  boloarmerioont. 
iKsmgue  di  drago,  terra  ftgdlata.  ara  dra.y.  croco 
^CKOpiroffyd^voui  iiji  fa  unguento  tenero  irìmot* 
fato  di  pióbo,&  vngi  le  reni  mattina*  senti  Ofa> 
difijticix&  olio  di  pignuoli,<&  lamino  con  feriro- 
no, quando  l'infermità  delle  reni  è  thromea ,  cioè 
étetity  i:  Se  s'iagrojjano  i  piedi  alla  donna  gtàui 

dà 


à  -i  ,  D'  TIETK0  B^rno.  tòt 

il  *  m  &  -fi  «  JLL 

ti  I  mam  ujh,w  nate  dall'io  ,  &  mL>  „. 
cdh,  cotogni,  pomi  g,4m  &  ^lunu  jt 

iumujpumato  et  da  dr.p,.pcr  volta  firr 

n  "  l  ltu"'do  ^  *4- 

ì  fiom»™      r-yly'"oco>'otto.(ortt'ardor ad  a 
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Del  parto 


Cap.  Vili: 


Primieramente  fc  tu  vuoi  faper  per  lo  primo 
parto  quati  quali  figliuoli  ti  nafcerano  do 
po  il  primo  y  guarda  incontanente  V embrione  del 
primo  parto  quando  è  v fi  ito  del  ventre  materno, 
&  sii  capo  ha  maffa  di  capelli  quaft  tome  in  cer- 
chio yflima  yche  tlia  partorirà  mafchw  dopo  quel 
partOy&  fe  ice,  chi  faranno  duetpartorirà  due  ge 
melli .  Si  sà  anco  quanti  figliuoli  nasceranno  per 
l'ombelico  del  primo  fancmli o .  Tercioche  quan- 
ti nodi  eglihaypartorirà  tanti  mafchi ,  &  quanta 
faranno  lunghi  tanto  faranno  [emine . 


ì  ti  ? 

-.ti. 


Di  quelle  cofe  che  facilitano  il  parto, 
Cap.    1  X. 


L 


pietra  con  la  qualgli  orefici,  lucrano  For» 
portata  facilità  il  partoy  £5  co  ferua  la  creata 
rafen^a  malattia  il  ciclamino  portato,&  bcuuto 
facilita  il  parto.Cingafi  la  donna  con  una  Jpoglia 
di  fer pente  fu  la  carne ,  &  partorirà  facilmente» 
leghi  fi  la  parturiente  radice  di  Trucca  fopra  le  rc- 
nil&  incontanente  partorirà ,  &  dopo  il  parto  h 
lievi  fubito  ,  auiochela  matrice  non  efea  fuori. 
Vngi  U  natura  d'olio  balfamim ,  partorirà  fen- 
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K^olore.T.etra  d'aquila  legata  alla  cofila  j£ 
la  *™™<;tep'n°n(ctfa(urtàdpM<KMcdk*- 

^ofolcnneafaaUtarilparto.TigUaminaca 
fioro  fiorate  «4  aur.i .  fMna>  /„amom 

curata  cr,«ella,&  caponi  con  mele  (puntata 
daueaur^n  vino  &  è  ottimo-Urtemifcacot- 
ta  m  meltcrato,® data  a  bere,faciUta  it  partoM 
ancocataplafmata.  Ccnfenfce  la/ttfumLtio'no 
laeuaporattoncò  asfalta  e  co  camlpitiofcaCi 
/opra  pna  tegolaie  U  dona  p.tfafopra  ina  pie 
traine vn cane  babbta  morfa  quando  gli  fu  trac 
U.ponedok  ,  terra,fa  agevole  U  pa ,  tletè  di  Ga 

ramgl.afamète  quelle  che  partorirono.  Somigli* 
temente  ,1  tener  m  mino  ta  calami, d,&  capelue 

ZI  » ^4loreoPDar 
latte  a  quellathe partmfu  d' un'ara  donna  a  be 

rf'(™"*?P*»™™*li'  spiccata  alla  cofeia 
da  fa  P^m  fa,  V  / 

^■j-'toalaberbadragronuadgatafopral 

mndue  tangmnMglie^parUrirLlhfMafi 
dee  Iettar     tuÌHt0>ac(i<)  che  ^  u 

La  p^pjnella  meffa  nella  natura  fa  il  medefimo. 
fttoSeraptone  perforiti  di^Hs  tifica 
òauerdato  a  molte  donne  pregne  lineai  pam 
dr.«.d,  croco,leq„ali  incorna* u  partorirono.* 

tS'fr™'  *"*  da  r«ri»o  Marnata 
C&tlm»  tonofetuta  datatala  Chiarendo  per  " 

furto* 
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partire  banca  perduto  la  fauellc,  &  l'opcratìo^ 
d<  li ini elette  come  morta ,  £5  giaceva  mi  corpQ 
in  sudori  gli  occhi  ape)  ti  jen^a  fenfo,c  fetida  wH 
to. lo  la  toccai,  &  trouai  il  polfo  grande,  pieno, 
&  forte.  Haueua  vn  ebugico  appujjo  per  trar 
fuori  la  creatura  con  l'arte  (ua.  lototnandai  che 
ella  fi  face fk  federe  indecottion  di  poi  leggio  re- 
cale calda  conucneuoìmente  ,  &dar  per  bocca 
mentre  ella  jedeua  dr.  i.di  dittamoxon  v'incotto, 
&  diffi  al  cirugico  che  le  diceffe  nell'orecchio  fu- 
c  imidur.e  incontanente  partorì  un \figliuol  fano> 
<&  effi  Con  l'aiuto  di  Dio  guarì .  Sono  horamai 
pm  ai  tr trita  anni,  &yiuono  anchora  la  madre  e 
il  figliuolo  il  quale  è  buon  mercatante,  tt  quefla 
è  dottrina  di  GaLntl  iib  defac.  aquif  jluicinan- 
dofi  il  parto  naturale  fi  frcqueii  il  bagnaci  d'ac 
qua  calda,  conucneuoìmente,  fedendo  ineffa,  & 
s'unghino  l' anguinaia  jl  pettcnecchio,ifincbi,  & 
l'alcali  con  olio  di  chàro, d'aneto,^  di  camamil 
la,  &  la  boua  della  natura  con  clio  balfamo  ,  ò 
con  grafio.&  con  altre  fopraf crine  i&  corimuci- 
laggim  lubricanùjnoffimamentefe  la  bocca  del- 
ta natura  apparile  jecca.  J^eldì  fi  dia  a  bere 
acqua  di  fictqpcca4.digiuno,&  il  cibo  fi  a  gallina 
graffa  ,&  carnè g/afsa ,  &  herbe  lubriche^  &  fi 
guardi  dalle  {litiche.  Ut  fi  fuffumigifcon  muschio 
&  con  altre  cofe  odorifere,cmudcndo  che  non  en 
pi  nci  vafo.Et  quando  il  pmtaé  prefente  mangi 
fo~co,ma  difoftàn^,  ^  ituarmo  odorifero:  ($ 

poi 


Mi 
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DJ  TJETRJ)  t  ut  ino.  iCo 
f« fied*  ma  bora  &  di/knda }  pi(di  .  ° 
m  mfcbuna  una  bora,  &  potjì f  * 

(STt  fe?  ^  lercia  il 

*teJf*W  m  mia  ai  naso,  &  fteda  sopra  Li  ca 
«  la con «n panati Jl(tro  allaga, 

f  ^>>doJ,  é  mandar  fuori.  Matador  LI 
ei  e  parto,  !su  co  diffuuhà  Partor.sce  a  Jg  £ 

Come  fi  dee  cairn  la  creatura  morta  del 
coipo.        cap.  X. 

T  «Mi ,<  «e  la  creatura  fia  morta  nel  cnpo  sow 

Ti  Ì3°  "",  r<m*f^°  •  ®  "pacchio . 

0  quando  !  rmlp  d,  lato  a  Imo,  tmt  JLj  w 
j**  *P*teh*t*,  La  donna ,  ,,'é  u.ana  à  par. 

,C/<"' &        JCWf  '  #  m  le  Libra  liuidc ,  hi 

y»*muny  tempo.  Il/angue  a  ouejiefemheè 

acquo/o* 
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acquo fo  .  Odorino  adunque  il  parto  cofefmui ,  & 
mangino  £5?  benino  cofe  con  buon  odore  .  Quelle 
alle  quali  le  narici  del  nafo  tornano  afuo/egno  in 
tranci  ch'il  vifo,& prendono  il  lor  colore,  &  che 
cjfcndo pregne  drfidtrano  di  mangiar  carboni,  (3 
terra  ,  i  fanciulli  poiché  feranno  nati,  bar  anno 
quei  p redini  fegni  fui  capo .  Quelle  cofe  che  man- 
dano fuori  ti  parto  morto  o  quello  che  non  sì  por- 
ta fecondo  la  natura.  Da  con  vino  in  due  cucchia- 
rifìel  di  toro  quanto  vna  mandola,®  incontanen 
te  manderà  fuori  il  putto  morto.  Cento  nodi  bettu 
ti  con  uino  lomanda  fuori.  Decottion  dartcmifi* 
beuuta  in  melicrato,®  decottion  di  cheiro.  Cata- 
plafma cor ruttino,  &  eduttiuo  del  parto  morto  f 
fen^a  pericolo^  nocumento  della  matrice.  Cuoci 
foglie  tenere  di  cipreffo  in  acqua,®  pefta  diligen 
temente    mettile  fopra  L'ombelico,®  il  ventre  , 
legando  con  vna  fascia .  Inoltre  fi eda  col  corpo  in 
sàfopra  ma  tariegayo  federa  torta,®  dorma,® 
manderà  fuori  fen^a  dolore .  ì^afcale  d*obolo\d* 
cpopanaie  è  prouato  fen^a  pericolo .  S uffumigio 
con  feor^o  di  pini  manda  fuori  la  creatura  mor- 
taci ftmilefa  decottion  beuuta  di  fiori  di  violai. 
jtureiiiv\.  di  radice  fi  felce  mafehia  bcuuti  con 
melici ato  lo  caccia  fuori.  Sabina  beuuta  &  fup- 
fosla  ®  faturcia  trita  &  pofla  fui  corpo  fanno  il 
medefimo  effetto  X  alamento  >cedria,w!  ma ,  (3 
i\iltra  centamea pefla  ,  (3  beuuta ,  corrompono 
l'embrione  &  h  mandano  fuori,  Ladano  infuffu~ 

mìgio 
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mttocéftmbutopoSìoneUa  mat>ke  cauiafM, 

dilejbxdipihdi  corbobeumafa  U  medefimo.Dc 
cotuondtlupmuon  ma  &  conpepe beuta ,& 
suppòfiu  con  mele  &  con  mina,  caua  fuori  l'emi 

fiolo^affa  fenda  an.v.sp,go„ardo ,  agarico  ana 
dry. mirra  ana  decomponi  con  dtcottkn  d'ari 
Ihhgyt  di  dram.ij.  cime  trite  lxllera,aogimo 
tnele,& suppone  parimente  pimpinella  trita ,  & 
fuppofla  cacciano  fuor,  il  morto  .  Foglie  di  f  ine- 
prò  bevute  con  acqua  di  mele  fanno  ilmedeLo, 

^  se  non  partorirà  con  queflirmedMMuifuo. 
ndtscreramtnteconglirncini. 


n 

il 


Modo  di  cauar  fuori  la  secondina. 

CaP-        XI.  .  ¥ 

O^Sf  ^^  dicen^freddacon 
JLS  dr.  yrè  seme  di  maina  da  bere,& pronta 

^clta  natura  cauano  la  stcòdma.Il  mederò  fan 
^^H^à^efrobemec^n^a  S£ 
 .  £  s         C  tuffi 
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,  j,      r  S  B  f  K,  &  T  *  t  « 
Camp  il  fugo  del  ptpofdw&  del  ppfc^rme^ , 
fcoliji  con  olio  di  pulegge?  mufcelfw^  s 

baila  amandar  fuori  la fondina  .  Si^wW;dK 
t4*mcbifantiei&  decoition  di  cbirobcuuùy  &s  t 
cinamomo  beuuto  con  mirra  fW^fjWWÈTti 
tatfimtfigli*.  abròtano^  ruta, 

boro  bianco  dr.ij.otio  Afgiglk  «WV.# 
<f><fai<)»a,& Jujfumigaton  efia^la\yMmMp  \ 

pi  a  tir, a  fcdia  fmi*mk  inih40  W$  ' 
m&poi  metti uìbafilicondifiohm^.  ÀffiM\ 
éccottien  d'vfaMi^mKWti  fay^  : 
twtonipeia  creatura  morta  &m4nd^jmflaje. 

jDi  «p/fr  co/e  ck  p*»#wo  Z*  Wtfftrw  «i  cofo 
partortfee.       Cap*  X  IL 

L'Vna ,  arijlohgiaf&n  mirra ,  # 

con  pepc.purgano  la  matrice  delle partorien 
pjmuocano  ì  mefiti  i  0.  eauamju^pa^ 
Kàdice  di  pernia  few*  in  $^4ÀW*t§. 
àda  wondTfica  lavatrice  dalle  fupergutta  del 

parto  ,  &  provoca  i  meflrui  „  fa  ?*#km 

rt4dlamrtatottainvino9&fm^ 

«ino  lamatrkc.  Ommon  #  fàkém&XW^ 


1 


PUH 
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dXOttumdi  berbena,  &f ogHe  di  ginepro  btuute 
«m  acqua  di  mele  fM„o  il  mede/mosa**,*  oi 
tre  de  mfituu  r 


a 


btiolori dopo  ilparto,& de  gli  altn 
denti.       Cap.  xui. 

J\  fottio*  di  fqmamo  calda  a  bert.^pì. 

mno,ecòfugo  à'arimerm^i^Z 
Choc,  «polle  m  nup**  pefìa  to„  olioJZ^Lt 

/«-«»  poco  kapotlem  acqut9  in  riUttriZfr^ 

f  bieche  d,  lauropofiofi^icarb onta ceeTfdi 

belico,ift>Hga  la  «a^rwcmoliovioUto  tieDÌdo 
Se— di  decomm-  «ufnea^fuo 
^a;HhediUuto,emaiiiJ 

^^f^^Morncntail^ZL 
x£o  o  71  ^Mfimi^Z  molti. 
Se  dopo  il  pano  Unturafaràguajla  o  pinata 
fJTolu,  tefluoh  di  loro  con  acra  frcdda,&dZ0 
fieonun  poco  dicroto,®-  meli  !«.Olio7ipomi 

c  (    t  balj*. 
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Baffi 


1 


SECRETI 
balfamini  appofioje  ottimo  y&  peparlo  di  butir$}^ 
«4  quelle  che  dopo  il  parto  reftano  ferrea  colorii, 
TeHa  pomice  &  dalla  a  bere  con  uindolceadi- 
giftno.fn'altro.Fiori  dì  balaufli  con  mirto  cotti, 
4?  dati  a  bere  fanno  prò  Vrìaltro.Tiglia  feccia  di 
•pin  vecchio trad'tci  di  giglio>&  d* aglio  anamefeo 
la,&  vngi  la  facciala  fera  finche  diuetì  rojsajla 
mattina  latta  et  continoua  fin  che  rifaccia  buon  co 
Urt.*All*enfie%%4  delventre'the  Ytflagrofioi~d+ 
pod  parto  ,dd  a  bere  diamarte  ouero  caichengi, 
oferapino  con  origano,??  con  mafìice  ana  fcro.i. 
fa  cinque  piilole, pigliane  una  per  volta  lenendo 
montancte  dopa  on.iiij. acqua  di  fior  gigli  bianchi 
Caldai  Ila  soda  che  refi  a  dot  o  il  parto vngi  la 
fronte  di  cenere ,e  d'aceto.  ^4 Ila  febbre  che  re  Sìa 
dopo  il, parto, che  cwwntmentc  viene  quando 
la  doma  di  parto  fi  purga  male  da  mtftrui9  &  è 
gran  rimedio  in  que  fiorii  provocar  i  mefìrui  con 
quelle  cofe  che  fi  diramo  difetto  .  Et  la  donna  di 
parto  non  bea  vino >tna  acqua  d'orbo .Ma  fe 
,    habifogno  di  lenir  il  ventre yo  d'eua- 

ciiationdtfi  purghi  anco  con  fa-  s 
>  w  lafjo  dilla  fafiena  che  è 

kl  quefiacofa 
y:  ...  rdtm#> 


P  E  L- 
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D  E  I 


M  E  S  T  R  V  I 


TRATTATO  Vi  GES  IMOSESTO. 


s 


Dei  mefìrui  ritenuti  dopo  il  parto. 
Cip.  1. 

e  dopo  il  par,0  fi  ritengonoimeflrm,  & 
c.he  la  d<>™«  fi* ftn^febbre,  fieda prima 
inacqua  d,  decotti»!,  di  camomilla,  darte- 

the  tmno  ali  mg*  a  poi  fi  nettino  vitofefule  co 
fae  di  parte  di  dentro  fen^a  tagliarle  ritto- 

"'"tolef^tmedifopra.MÌnelpIrtoefce 
*****  4'  Mfff  <tj  n»  vi  è febbre,  fi  fumighi 

C*  I  (on 
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1# 


; J  E  C  H  £  7  / 
coitfèriapa*  con  bdcltió&con  mirra,  ó  con  tcthiù 
dipefce  falatOyO  con  vgna  d'ajtnoodìi^àuijmfi 
proimhi lo  firarìuto<,&  da]dr.i. 
raKonvin  bianco*  Et  le  queflo  wm  baftàJa  falajìo 
difaffena>&  adopera  quelle  coje  cheli  fon  dette  di 
fopra  nel  cap*  xij.  prkcdenìfe  di  quel  che  purga  la 
matrice  ielle  partorienti  ^  Majevihltbbr£rf4 
dieta flretta%  beuindo  ac\ua  rfV^o,  'éfyajj kum 
in  prouocar  i  mesìrui  con  ftder  in  decoiiion  ani* 
mamilla  calda ,  con  le  legature  *  Ci  con  le  freghe* 
Et  il  fai  affò  della  f affina  è  Spiamo  * 

Elettuario  à  pro&mìiwftrui  ritenuti  dopo  tt 
partOìd  vale  al  latte  minor  aio  >au\o  fputo  del  (art 
gue,alla  toJJe%&  al  troppo  fiatar  e.  Viglia  fugo  di 
praffìoonc.vi>uin  lùoftojmilc  ama  on.i  pepe  biati 
co,incc*ifo^mirra^ana  drj. cuoci  fugo  diprdfjìo  coti 
uino  in  vna  pignatta  piatola  à  fuoco  lento  fin  che 
fi  confumi  due  parti-*  poi  aggiugni  melct  &  cuoci 
a  fuoco  lentofin  che  fi  rappigli  come  mele%&  poi 
ui  fi  aggiugbiho  Maitre  cofe  poluaiyjttt  fottìi- 
mente  Ó  criuellates  mifcoUndo  infiemt  dilig0^ 
temente»  LK  jn*  mìfura  è  vn  cucchiai  o  ognidì  a\ 
digÌHn'Of&  fana  m  breuc  tempo**  ^ 


c 


Del  pròmear  i  meHtuì  ftn^a  parto  *  v 
'     C«p*   IL  -       -     •  *  -  '• 

Ornami  Ila  f» -cuoca  imcftruh  ùladì* 
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»l  TIETUO  BU1R0.  osa 

to&  labcrbu  de  pie  *  corno  btm,u,  J-jZpo. 

'L  pm°  W '«  """ice,  &U  mond.fi. 
■<a,& provoca,  mtlirui,&  conferme  alla  ma- 
^fredda^Mlratafopra  U  natxr*.M4- 
'"-yptclla,  «colamento,*  ruta  fiondino, 
nielhanajuoct  tn  vino&bci.  Un'altro.  MW- 
nwg'V'&robbtabeuutacon  vino.o  mirra  fc 
k  conino  o  lacca  bevuta  vi  uouo  da  forbire' 
^^dafaro^caruo^femed'appioh^ 

£2*  7"a'&  '  ^  t^SSSt 
****** tttprouocari  nuflrui,ìpiu  forte  di 

ZI  A  ***«<>>  &  carni  1 

nato  fa  la  mma,Qpi>sio  m  peffar,o,  o  ,a/LL 
wafortet  mefiti,  v.flaZ  fichi  ,  £  £ 

nKUtnnnane  h  bocca  della  matrice.  tJJìo 
"Wncojotulmtnte  polito  co, Lo  dZ 
cUrn^  con  oit^do  oplaben/TplZ 

poco* i  vtnoiere.fou e^nomeontan  nte .  Da 
tbu  quando  fttatl  pane.  DccottJ che  purJZ 

W>&W$,MmLa„a  dZm.  1 
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<  ^  f    e  r  r  • 

"Morì  tri lìb.iij.  d'acqua  fin  che fi  còfummo<due.patZ 
ti,&cola,  &  disfa  nella  colatura  ammoniaci  fa 
i.&  danne  d'epa  oncuij.la  mattina ,  &  è  niwbì- 
le.Elettuario ,  che  prouoca  i  mcfirMh&i'oriita  > 
<Jr  di/folue  le  vento fità  .  Viglia  anifcylaeca,  an- 
ftologia,  rotonda*  gentiana,  meotfuJpago^mÀP  > 
coflo,ana  componi  con  mele. La  jua  mijma  èdra. 
iij.con  acqua  di  decotti  on  di  finocchio,  tlittuario 
ottimo  che  purga  la  matrice ,  apre  Coppil*tioni% 
prouoca  i  meflrui>&  vale  alle  vertigini  s&,all4 
fcetomia ,  &  taglia  la  flemma  vi  fcofay&  fcatda 
il  corpo ,  &  tal  con  trai  vcneni  &  le  fcbbrfynti* 
the>&  le  malattie  lunghe .  Viglia  agarico ,  ari- 
ftologia  rotimdat fugo  di  marrubio  bacca  ariad&t. 
v.afla  fttida>rcubarbaroJpigonardOi  galbwo*fa 
feme  di  finoccbioyradice  ayappioitrionpiperon  m* 
dramMAegno  aloèaur,uij.tuìbith  dtam.x4ritay 
triueUay&  componi  conjuropo  fatto  di  meie>afa* 
to  *  agarico,  fpigonardio  j  &  lacca  cotti  tutti4nfit~ 
me  la  fu  mi  fura  è  dra.iiij.  Vreuocano  i  mehruì 
chi  fon  ritenuti  al  tutto,  (abina  palamento  Vunoe 
l'altro  mirra%pulegioyafaro^coflo  amaro,  caffia  Ut 
gncajinamomoyartHologidia/nomotet  fomiglhan 
tittejiimonio  Gatc.v  defmpl.con  acqua  virtual» 
mente  caliamo  me  finocchi^  artemifia  &uSÀ  dtC 
notar  che  U  g  libano,  quando  fi  dà  per  beccafico» 
me  in  qucjlo  ca>o,[i  d<  e  prima  legar  e  mima  pe^ 
&.  jof pender  in  vn  Vajo  lungo  di  terra  che  fi 
ponga  m  acqua  cald  a  fin  che- fia  disfatto,  &  fide* 
~    .  r&oglier 
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*  Htfgforr  ìptilxithe  è  Sfatto  nel  fóndo  dal  va- 
f<h&j»lM$Oi&  lafciarflar  quello  che  rimari  lega* 
to  nelkpez^a^  provocar  i  melimi  ritenuti  hm 

tempoxE  prima  fi  deenotarinnanzj  chttutzn 
ti  Uprouocatkn  ée  meflmi,  che  quando  i  mc/lrui 
non  vengono  à  tempo  debito  tfoluo\che  quefio  a- 
^ume  per  padelle  tre  cagioni.,  0  perche  è  difet 

•  to  di  fuperftuhà  dapurgarfact  allora.nonfi  caufa 
alcun  nocumento ,  &  allora  Jat  ebbe  pa^zjapro  - 
uocar  i  mcfirui ,  onero  perche  fi  purgami  per  qual 
the  altra  •pia.come per  lemorici,  onero  tmorroi- 

'  ^perfangue  di  nafao  ptr  famigliami  altre  em 
l  xnatiom ,  dr  allora  fi  dee  afaticar  cl^e  fi  purahi- 
\ no  peri  luoghi  ordinati  dalla  natura  >  o  che  fi  ri- 
tengono* &  allora  il  ventre  fi  tnfiaje  renidpglio 
no  ti  capo,  &  i  fianchi,  &  vien  naujea  con  molti 
ultn  accidenti,  &  allora  fi  dcon  prouocar,  facen- 
4o  prima  le  purgationiuniuer fati >ctf  tip  dtbbon 
dar  le  co/e  che  leggiermente  aprono  da  principio» 
andando  di  mano  in  mano  aUe  più  forti.  Et  quai> 
do  s  auuicina  il  tempo  de  meftrui,  &  che  appare 
qualche  vegiflio,allora  fi  deefeder  nell acqua  eaU 
W4 ,  nella  aitai  fi  an  cotte  le  cote-che  aprono  dette 
m  *  fopr^come  il puUgtoJartemifia,  la  carnam  i- 
iat(S  fornitami .  Et  nella  medefima  decottion 
taldafi  laumo  le  gambe  con  freghe  che  tirino  alla 
mgiu,& fi  faccino  legature  allecofiic,  &  fi  met- 
tono vmofefopra  efie  ntllt  parti  di  aentro  finza 
*«tUarle,  &  fi  forila  faffrenaje  bijognerà ,  dando 

tmifei 


SECRETI 
trtàféW  mirra,  &  fé  dia  decottion  di  meliffa  eh*  ■  i 
prokoca  i  mtflru'  ritenuti  gii  lungo tèmpo, * ""JT-  «j  ; 
lett^rio  cbtoi&a  quella  cly*  [i~pu?ga  tnak ,  ($  1 > 
con  difficult*  thè •  lièutt  i  ioUui  àcIU  matti** . 

c^.i  lignea,  r ubbia  di  tintori  v  *niftaM  drafn*  i « 
^.  midolla  di  Cerne  di  mi  lioni)  &.  di  ^uccbe  ,mi-  - 
dolle  di  grani  difagiuoli ,  (eme d'appio,  ruta,  ce-  ì  ^ 
ci  negrijeme  d'wdwiayhe' bero*  coffa  ana  dram.u  I  k 
-  fcri^Vrwe/kj  efc  fi  t 

to ,'&  dà d'ejjo ognidì  dram.iitf.a.iigiwto jant  I (r 
* 1 brodo  di  ceti  t<fffì  %  ($idi<fagiuoli»ftr  ottoni  con-  )  4 
'  tino  ni, innari  che  bengali  tempo  dd  me jlmo.  En 
catifmodi  decottion  d'abrotano  top^àppofitorh 
ttajfen^o,  & -éattemifta cò.1 to  in  olio,  di  noci  pro- 
vocai tnejl*kì%&  aprefoppilaticndella  matrice* 
Vn  *  altro.  &gliaarii&togia;raàkc>éir4osvÌac- 
ca,ana  componi  con  decottion  dtytpatb*h.  La  fu  a 
mi  fura  èdram.iitf  con  acqua  calda  .  Dccotiionxdi 
camamilla  che  prone ca  i  mcflruiì&  lìeua  i  dolo- 
ri fot  ti  detta  matrice. Tiglia  carnami  il  a  aur.ix  ari 
fio  lo  già  rotonda  attr.iiij.  lacca  dram  ifi  fpigo  ,  ci- 
namomo,  radice  d  ireos, legno ahx>JWvbUr*.i.  ùo- 
tona  regia,  (&  è  mdduiv)  faam.x.wtoei  fecondo 
l'arte  fin  che  fi  con  fumino  dueparti^^aji  onùv. 
per  volta  la  mattina  .  hlettuaAiotàfogiwyxbe 
fromea  imtftrm ,  &  lieua  [egritudini  f  orti  del- 
le donhe  9  che  ùngono  allei  matrici  loì*  f  e^fcal- 

riarda 


1 


hi  -PIETRO  E^/^O.  ioi 
»atdo,fpigo  l{pma,w>MJl«icaf  robbi^irionpipe- 
jongarofok,  legno  aloèanadram.x.  ««barbaro 
maiitcetcommo^me  di  càrthamo  iué;a»a  aur. 
XVI.  componuon  mete,  &  carine  lacerne  v>ià 
no  tili .  ^prouocari  mi/bui  gagliardamente, 
Aleuari dolori  della  matrice,  a  confortar lo  Ho- 
•maco  dibaie.  Viglia  l'urta  &  l'altra  àrifiolovia 
Ma  ™r.xx.radKcU'»eos,kua>fquinantq,  marru 
b'o,  ana  dram,  rtt,,  rabarbaro  eletto  dram.xxv. 
mgonardo,  legno  aloè  ana  aur.xx.  trita,  crinella 
V  componi  con  mie  ottime  Spumato  dà  dram, 
con  acqua  calda  » 

bel  ritener  »  mffiruifoutrebi, 
c«P-  il  /, 

ritener imejirui  che  tengono difouerebi 
.  fi  dee  cominciar  dalle  cofe più  leggieri,  v„. 

dola  cuiete  &  Munenti  delle  cofe  che  fon  apri- 
ttue  come  di  {oprando  le  fughe  &  le  Jl 
fcdebracc1,«ppl,can4ole  yentofefenra  taWa" 

tetti-  TrS9l  rnedefZ 
freddo  .  C  orlandolo  &  bafiUo  accefo,  <y  trito  rin. 
uolto  inaceto,&  pom  in  peffario  tinto  in  furo  di 
Inatto  e  perfetto.  Balai,flio,  noce  mofeatafeorx» 
VnmmdKa,gaUefogliediqumia,bedegarro* 

f"  1 
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S  E  C  K  Z  T  I 
^agrimonia,  piantaggine  &  jomiglianti,  affli* 
tate  dentro  &  fuori  gioitane .  t^dhètofa  cherfc 
Stringa  più  toflo  the  fcropJ*  o  dram,  jerop.  ti.  di 
tilohio  Ter  fico  o  Romano  per  due  bore  dopo  tetta 
inuolgendo  in  Itiflia  bagnata:  tnyhiò  •  Inviti? 
dar  dramX  dttrocifeidi  cavabè  con  acqua  di  por- 
t  diana  o  dì  b  or  fa  di  pàflore  >  bài  praritaggme.  SÌ 
mtìtncniè  tiiien  fregatura  dì  matita  jépra  la  mito 
la  bevuta  con  acqua  freddà.yj^oct di ctprefioy& 
tadice  dipeucedano  egualmente  bcuuta  con  vi- 
no &  fpigx  prèfa-in  beààhda  ritiene  tmeftruifo- 
Merchi  £tf  prouoca  l'orina  dalla  prepritttc.  ìlrtiè* 
de  fimo  fanno  i  grani  dì  dentro  dell' vua  beuuti  con 
nino .  Inoltre  dà  del  caglio  del  capreto  jccco  da 
ber  con  vino,  &  coralli  ro]ft><&  còtttó  abbruciato 
di  terno  con  vin'negro.  Foglietti  mah  a  verde  bt- 
unte  ton  rino  ritengono  i  me  fina,  &  ùmilmen- 
te vino  dotte  fia  (pento  ferro ardente  .Vartè  di  din 
tio  di  galla  &  olibano  cotto  in  acqua  ypefto  &  fitt 
ti  pefiarioy& pofto  fecondo  il  bifogno  gioua>  éyè 
ro  metti  pcligonio  trito  inuolto  in  lana .  httipia* 
firo  ottimo  y  che  ritien  i  mefirui.  Tiglia  lenii 
(corticate  libi,  borfa  di  paflore ,  piantaggine  ama 
ónc.iij.  slerco  Jccco  di  capra  &  d'afinoana  oncu 
Uccio ,ac acid yhìpcciflido  an  ontìJncenfo  orìs.fàn 
gue  di  drago  onc  is  menta fecca  onc  us.  gefio  an* 
iiij  Chiare  d'vouo  v.fartha  difaUa  on. Hi  infondi 
Ugejfl  nclfacetoper yn  dì  &  poi  belli  con  fugo  di 
piantaggine  ogni  co  fa  etfaimpiaftrQ  &ft  appl*^ 

iti 
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p!  VI  ET.  B^tlW  217 
chi  dinanzi  >& di  dentro  lcgando,& è  rimedio  so 
tenue  per  ritener  i  mefirui. 

Delflufso  de  mcflrui  bianchUroffi^  negri9Q  } 
fanguigni^on  dolore  0  jenza. 
Cap.  UiL 

T\  Tenta  Hìppocraxegli  aforif.  Quando  i  we- 
!f*5  flrm  vengono  non  fecondo  il  tempori  prò 
fm  doloreymoflrano  quella  tal  donna  efser  biso 
gnojadt  pur gatwne.f  atta  adunque la  purgati*- 
*eglibtmoripeccam,pella  capi  dipapautro  ne 
4W#  co  suoi  Hmi$& cuoci  in  aequa  Un  che 
fi  consunti  U  mcta,&  cote,&  aggiugni  alla  foU 
tura  mei  puro  f  econdo  U  proportion  della  decot- 
ttone,&  cuoct  vn'altra  >oltaafuoco  lèto  finche 
ii  fMfi  come  melc&poi  giugniui  acacia,  hipoci 
Jiidos  ana  vn  poco  &  dame  la  mattina,  &  quan 
do  ft  ua  a  dormirryoucro  fi  dia  a  bcucr  con  uin  rof 
fo  scmt  di  papauero  negro  0  fa  pefsano confeor- 
d  nono  trito  con  ce>ate  con  olibano*  pflaaca 
eia  co  auto,&  metti  in  p< fi  trio  ce»  ima.  Sieda  in 
feW**  di  tamarifeo^  di  galle.  Vanifo  taoh* 
ic  humidua  bianche  che  fcolano  dalla  madn.N* 
fca.t  di  sugo  di  foglie  (Colina  saluaticao  di  sugo  0 
di  acqua  di  pomelie  di  madragola  con  folforo  ta- 
glia Uflufso  della  rnatrice.et  ceneredì  legno  dita 
ninfeo  suppofttojt  utrga  di  pafior  suppo(ita>o 
wuain  vino,& aggrotti  mele fprefaytagltiil 

luftt 
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fiiM'fòtìt'ìmtiiTdità della  tkaftice;  *t>ar  x  & 
grani  di  peonia  rojfa  tvn  ìntiOy&toto  torno  di  tot 
\  #o,&  carduncello  con  nepitella  giovano à  digm- 

noXUticift*arla  matrice  ton  déeottiondi  vinac- 
I  j  Hj  cie,fernu  il  fio  flufjo  ar,iico,&  najcale  d'auto  fa 

o  di  fiorai  4'incen fo'di  fugA^difolatrofa  il  mede- 
fimo,  il  famigliate  adopera  ilberberobeuuto%& 
'Ìfàn$hibify)tàVe  conf&rtò  ifcnUnó  fecco,tfW> 
mtffalàttftón  VolèaWgoiiàMvìedeftmoJa 
il  cornò*  ìfctierUo  abbYudaìb^btumoo  fupfèr 
fto.S*%kUbìo%oiiiffàg  àccfua 
è  otìtìHo\Vi$#dite  parti  difaaa^Ttj^na^ipp.L 

'  ♦  •  filale fetc^re^"&tine\ima  nel- 
l&  fràtrKè,&*vifi  la- 
'  fà  fior  qttal-  v 

ibedì*  x*\ 


DEL- 
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TRATTALO  VIGÉSltapSETTrMO, 


bella  fcffbgation  iella  nutrice. 
t.ap.  J, 


Vienilo foprauìen  {off orditone  ali*  m& 
f  ice,  fa  forte  hgaturi\>  &\  freghe 
atte  ccfc'tc,  &  alle  bracca ,  tirando 
^zeynpn  aWingiuì&  manie  nel  na 
sopoluerc  di  fenàpa  ,  &  subito' fi  ^deflerà.  Si 
dèe  notar  che  la  soffogation  deVamatricefifa  9  o 
per  rittmion  di  sente  come  nelle  monache  &  nel* 
leuedoùe  &  Cimili  altreyo  per  rhetion  de  mcflrui. 
tifando  vicn  dalia  prima  cagione  *  la  cura  è  di 

farla 
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farla  vfa^/t^Sj^Mié'Mafitandofi  \&ftfarà 

f  rr  jjtrNHfrftl|(jffi^  f'  non  ft 

f occorre  prefto9qualwe  volta  smtptaga9  &  qual- 
che volta  (oppofidrìallQi  bifiocctòdrio  fa  f<  fiorati o  • 
nex& uien  dolor  jrandiffmo  al cuore .  ht  doppo 
ijucfli  ftgui fputtfamar tàl  capo&rle  braccia  fon? 
frhdat9z?  mancala  voctàa  fitakura    $i  mette* 
/otto  la  mstr ice  foridéagnata  inolia  di  Wfggiora 
na,o  d'altra  cesa  ciSorifcia .  si  metta  oHiajo  af- 
fatto ,  o  gaìbano,  è  affa  fètida  9  òfomigliantc  al- 
tra co  fa  di  cattino  colore ,  &  prouoca  il  vomito  » 
&  lo  flamuto  ,  £f  0  dee  fregarla  bocca  della  no* 
turat  con  le  dita  vrìttài  jolìo  di  maggiorana ,o  di 
giglio  }m  l qua} fiajdv fatte  tonfcttion  dieaUaniA 
fcat'ayo  confi  ttion  di  néra  fregando  Glielo  >  fin  chef 
tfea  il  seme.  ìhemto .  Ma  quando  vienda  riten- 
tion  di  m'flruiyfi  dcan  prouocar  i  mcHrui ,  nta.fi 
dee  nel  parafi  fino  [occorrer  con  freghe ,  con  lega» 
tme9oórh    anufatcrtj  >.con  prouow  il  vomito  , 
&  con  ah,  i  rìmeàij-  injr.afaittk>  ÓÀoramerapvk 
noo  a Jfjf ctj incontanente  dcfla  ,  <i fumicar  con 
tffi  p olii  w  k  hraa  accesa ,  sì  che  il  fumo  entri 
nd  naHhètik  fon  rje!m)e  di  lino  &  ton  ruta  .  Et 
quanto  ritornavi  se  quella  donna  che  ha  quesl<K 
mal  per.  rilcntion,  di  spermaje  le  dia  c afono  con, 
vinojrifc  tctiga.Uìia  fin  che  fi  tapi .  DÀ  a  bere  in 
Vmotkot  fiuo  diUpro.  Rauice  di  pofflQ  granati 
4oliefolt{eri%ata&  cotta  cpn  vino  copfirifee 


ir 
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Lefc  beh/fept  bp  tj  <éoò  rn5  %cccc/ 
u  bebbc  gcmae  et  gaittfct;  a?p/ 
tì'och  tmdeh  d  befmaetbe  ^eetc 
t  gee  it  aiityen  <6ob  neucn  mp* 
Jaet  a  geni  beelt  mahen  aoc^  fhnbot 
r  emeb  bmeh  bit  aertfrfje  Dal 
#P  Oic  eect  teemgben  ttibrrt 

beltjeh  5n«cti  narm  gf^jefett 
1 gbp  met  nemen  m  ben  ben  monf 
ut  bp  fai  met  onfdjmotrf;  tmfen 
bten  mt(b?upcltt  teerogl;er  ffant 
febept  feo  bagen/eub  met  luften 
t  firn  fetienffen  «ft  obo  moojt  fmaeet/ 
wt  <6ob  mtlb  op  bicn  baci)  felfe  ruflcit 
cmerritbatbpba'Jbeoemaceht.  . 
[abec  enb    oeber  fult  gi;p  eeten/ 
bat  gljp  langfj  m  tooojfpoet  leeft 
op  aerben  feec  moerfjt  oermeerm 
1  <£ob  tot  een  een  berbergb  fleeft. 
koobtflarfj  enb  too?rtc  fuìt  gl;p  mijbav 
MfflbcftoUctmb  afferei/ 


SECRETI 

fcefa  few^a  ufcire  è, che  tu  dia  appio  a  bere  in  uhi* 
fiengreco,&ruta>&fapoluerè  d'agarico  asfaU 
tOjjeme  di  piantagginejeme  difatureia,  et  dà  in 
beuanda  o  cotta  con  mele. Fomenta  Combilico  con 
lana  infufa  in  vino  et  in  olio,o  co  auma  f pruina 
fa  prima  con  acqua,& poi  poco  dopo  fcaldata  in 
faccbctto,&  pofta  fui  pettenccchio.  Metti  fottoil 
nafo  cofe  odorifere ,come  mufebio,  ambra,  frigo* 
ftorace,et  fimili.Suffumiga  di  [otto  con  cose  di  col 
tiuo  odore.  Cerotto  perfetto,  &  prouato  .  Ti' 
glia  maflice,ladano,ana  dram.iij.  galbano  oncs» 
gomaflorace,dra.ij.  componi  in  mortaio  con  pe- 
flclo  caldo, et  diftendi  sopra  cuoio  sottile  in  for- 
ma rotonda,ct  metti  fu  tombilko  tenendolaui  so 
pra.  liccio  che  la  matrice  non  fi  muoua  di  fuo 
luogo  et  che  non  s'induri .  Viglia  midola  di  cer- 
Mygrajfo  fresco  dfoca,  cera  roffa,  butiro  ana  onc. 
i.&  poi  piglia  fiengreco^ome  di  lino,  &  cuoci  in 
acqua  a  fuoco  lento,fincbe  fia  ben  cotto ,  &  cola» 
Mefcola  nella  predetta  colatura, &  cuoci  yn'altra 
yolta  con  ejji  vn  poco ,  &  vfa  in  peffario .  CMa- 
quando  la  matrice  difeende,  &  esce  fuori,  o  iheè 
incontanente  dope  ilparto,&  allora  applica  aue 
nascaldata,annaffiata  prima  con  acqua  come  s'e 
detto  disopra,  et  ji  sacelli  con  effa  calda  il  fondo 
del\pcntre,Inoltre  piglia  terebintina  dabeto ,  mi 
dollafrefca  di  gambe  di  uitello,  liquefatta  et  co~ 
lata,oppio,broco,rofe  ana  un  pocoja  pefiario,  & 
metti  diferetamenfaftia  ssefcc  nò  per  lo  parto  ma 
ci  '      *  M 
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DIVIETILO  B^lIlO.  21» 

per  altre  cagioni,  mcttiuifpugna  in  fu  fa  in  aceto* 
&  incontanente  riflrigne  l'ufcita  .  Foglie  uerdi  di 
ortica,peftein  Luogo  cCimpiafìro,  rimetten  detro 
la  matrice  che  efee .  Suffumigio  di  foglie  £f  di  ra- 
mi di  boffo  mìe  per  di  dentro.  Dare  offa  di  cuor  dì 
ceruo  (3  foglie  di  lauro  una  dram. i. mirra  fcrop.i. 
con  vino  Ja  fa  ritornare  a  fuo  luogo. Sedere  in  de- 
cotti on  dig  alle  ual  multo.Dificmpera  ammonia- 
co con  fugo  d'aficn^p ,  &  ungi  il  ucntre  con  peri- 
riay&poi  piglia  ca/ioreo}ruta ,  &  artemisia ,  (3 
cuoci  in  uimfin  che  fi  confumi  due  particola ,  & 
dà  a  bere .  S i  facelli  il  uentre ,  \$  Vombilico  con 
(armento  cotto ^  poiafpergi  la  matrice  uf citalo 
fotti  liffwu  poluer e  d'offi  di  datoli  abbruciati,  o  di 
pulueredi  mumia  Cilicio,  di  hipociflidos, di  galle 
perforateypohieri^ando  il  tutto  fetalmente. Entri 
m  bagno  di  decotiiò  di  gallesi  balaufliydi  rofeydi 
fiorai  di  granatici ghiade,difumacb,di  mirtilli* 
&dilenticchie,Querofa  d'effifiufa,  ofufjumiga- 
none  con  imbaro  dopo  il  bagno.Et  ogni  uolta-che 
la  matrice  ufeirà,  fi  fpurga  la  polirne  come  difo- 
fra,  6:  di  nuouo  fi  rimetta,flando  la  donna  quieta 
col  corpo  in  fu  per  qualche  giorno >uedi  quel  che  è 
ferino  ndl'ufcir  del  budello  rotto ,  &  accomoda 
quei  rimedi  a  quefta  materia. 

De  dolori  della  matrice.    Cap.  IH. 

D       bere  in  urna  radice  di  peonia  7  o  radice 

Dd  z  d'irm 
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SECRETI 
tfireos  o  gr.xv.di  feme  dipoligonio,  &  di  putidi 
ria>o  metti  fugo  d'ortica ,  o  foglie  (otte  di  melìffa 
in  vino.  Q  fa  unguento  con  ruta  verde  tripa  cq  bt$ 
firo,^r  con  graffo  di  porco.  Ma  quando  il  dolore  è 
dinantj  &  di  dictro,nel  pctenecchìoenel  ifchio , 
&  per  tutto  il  ventre ,  mefcola  butiro  con  midoU 
\a  centina  &  metti  fu.  T^on  poffono  ne  Iettar  fi  ne 
tfoi wib e, quando  patifeonò  a  quel  modo,&  queslo 
rimedio  le  fana.Ma  quado  pati/cono  dolor  del  ùor 
fo  &  del  ventre  &  della  fronte  ,  c7  non  poffono 
fìar  lungamcntcgra fio  d'oca ,    mei  rofato  peflo 
con  ottimo  vino  e  pojio  con  pe^a  è  mirabile  >  ^4 
quelle  che  patifiono  dolor  della  matrice,  dormedo 
con  huomo,& perfeuerando  qucfto  dolore,fi  con 
uerte il  colico.yniuerfalminte  hanno  leyenelar 
gbe,&  fon  hffuriofe  >  la  natura  enfia  loro  più  di 
dètro  che  di  fuori,allargano  lepalpiere  de  gl'occhi 
quando  vfano.Curale  a  quefio  modo. Mefcola  lat- 
te di  donna  che  ha  partorito  mafehio  con  biacca,e 
métti  ta lì  a  nella  bocca  della  matrice ,  Ekttuariù 
a  dolori  di  Ha  matrice,  del  ventre  >  delle  reni,  de 
fianihi,alle  ventofità  di  lungo  tempo ,  ch'io  com- 
pofi  per  vna  nobil  donna  che  guarì  incontanente. 
"Piglia  antologia  rotonda,  cornino  fcaldato,  mi- 
dolio,  dì  carthamOy  fer pillo,  fiengreco ,  bacche  di 
laur.o,sapfiicoyfpìgonardoyacoro,bifopofeccorcar 
uOyOrigano,fciuinato,rnafitceyanifit^       an  dr. 
i. tur  bith,r adice  d'ireos  fecca ,  afaro  ana  dram-  iìj; 
agàrico  biancOyOncs  fogli  tndi,ci/:amomo  elcttoK 

Ugno. 
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legno  aloè  anadra  .i.s.  trita,  crivella,  &  componi 
con  mele  ottimofpumato ,  &  f4  lituano  in  for- 
ma oppiata,  del  qnalpigU  egnì  niattim  ^  • 

volta  per  tre  hore  innanzi  mangiare  >  riuohendo 
in  bqSìia  bagnate  m  vino.  Empialo,  di  bacche  di 
lauro  pollo  fri  corpo  licua  il  dolore  della  matrice, 
fi  ventre  delle  reni ,      che  vengono  da  caùfa 

fredda  Seder  in  decottion  dvjnea,  faceffaildo* 
lor  della  matrice  .  u 

Bella  durerà  delle p0nemeMl>infiago'm;  & 
de  tumori  della  matrice  . 
C'p-    1  !  1 1. 

a  iella,  matrice, co  mino  trito,  et 
JL  X  Soglie  di  ruta  preje  con  pece  liquida,®  con 

fi?  %*"°P^y°»  ^preSfodcZ 
ÌTrj  fa***  &  diradici d-e- 

giglio  C,  juc  foghe  poUe[tu  F  u  & 

fiondigdomno fattone  fomento j  anano  iflem- 

aurattdiluugo  tempo,  e  cerotto  dibtlopòper  de* 
firmo»*  fttagrio,rifolaetutteuJuLZel. 

Z  rYTJ'0  o  tófw*  delU 

t>  o,foluc  k  durerà  della  matrice .  Graffo  d'ani. 

bd    $  tra 
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X)it  actm  5mi  na  ticn  <6c 
$cn  mdcHcn  Ijcmgljm  mrcff / 
liìcrfticbtòtcl^ccc  gi)cp;cfcn: 

Cfctc  ttjch     sol  cnO  gtoot/ 
lattft  typ  Ictuglj  mD  bloot/ 
tjemqy  afgljcwcfcu» 
j^pinxgrp  Sfrati 
^tm  6oon/mi)  gtje&mcUtnw!/ 
kcnwngtootr  grjcnafcc: 
6at)pljctftHtyal)am/ 
<fnù  molcH  fcat  na  t>cm  quarn/ 
^oc0tjefcptB?acgf>  cttè  fpa&c* 

33cnXoffangl)  uan  $pmcoit 
luce.  \u 


X>*>  lact  gl)f  tycct  opjccljt/  <6acn  w 


~tra)cnhnccl)t:£ac  u  brioft  gl)cfiari)tgi; 
0ac  fcat  mint  oogfyen  dact/l&rbbnt  gfj 
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fora ,  latte  Margino ,  &  chiara  di  vouo  atta  pone 
mpejfario,  o  fa  peffario  con  fiengreco,  &€m 
fangue  d'oca  , 

Del  canchero  della  matrice .    Cap.  V  /. 

r  Segni  di  quefìo  male  fon  dolor  nel  ventre,  & 
±  nella  natura ,  &  le  pare  battere  in  corpo  vna 
[pina,  o  un  legno,  &  qualche  volta  effufton  dì 
/angue  con  orina,  La  cura.  Bietola  bianca ,  allu- 
me rotto,  nitro  ptfto  in  mortaio  di  legno ,  con  pe- 
fìello  di  legnoymetti  &  cataplafma, Un'altro. Su- 
go difolatro  con  grafìa  d'oca,  aggiugvendo  vn po~ 
codi  croco,metti  in  peffario.  l.o  fpìgo  difecca  le  bti 
nudità  correnti  al  collo  della  matrice.  Ricorri  per 
qnefla  materia  di  [otto  nel  cap. del  camlxro . 

Dell' viceré  della  matrice .     Cap.  Vii. 

MOKI  infume  ceratimi,  grifo  di  porco  c§ 
mele,  (3  con  lana,®  metri  ju .  Un'altro 
■  Sem  SJ  Uffijhm  merlato  con  fefeli &con  ro' 

tZPf°/  '<wua-^l"o.  Mefcola  ammifia, 
Qt  graffo  d  oca  con  otto  rosato  &  metti  fu.  Max» 
dt  p4or  cotta  co  vmo^i^ouimele,  è  ottima 
«1  viceré  della  matrtee  .  Verciocbe  taglia  il  fiuto 
delle)»?  Bmfdtti.  Srfce  materia  corrotta  Je,L 
^Pj'^ore^ettimprimajug^ 
tiggm,  er  Ai  porcellana  con  rofiò  trono,  et  co» 

Pd  4  latte 
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$  E  C  f^È  T  ì 
tutte  didonna.  Sieda  inacqua  di  decottion  di  fofèl 
ili  mirtilli \di  bdau(ìi,di  lenti/co,  di  galle,  difien* 
gfecoydi  radici  di  mille  fogliorfappio,  &  dipeu- 
cedanoMa {e  le  vene  fon  putrefatteci  dia  f angui 
di  drago,&  incendo  angiologia  rotdda  obolo  ar 
inenOfO  mirra  feparata  o  mifia,conie  meglio  tipà 
rerà .  Leggiere  &  buon  rimedio  è  "metter  libò,  di 
aequa  di  mele  con  onc.^difugo  Cappio  &  draj, 
di  mina  fottilijfima  trita,perche  mondifica,  one- 
ro metti  con  oncMij.difapa  di  vino  &  onc.iij  di  li 
f ciana  mediocre.  Ala  quando  il  dolor  è  grande.  Pi- 
glia olio  di  croco  Mio  di  fiori  di  matricaria  ana  otiè 
l'i  olio  di  cbèiro  citrina,onc.vj.mirra,farcocollayO- 
popanace  an.dr.i.tcrtbiritinà  d  abeto  dtam.vi.  ce* 
va  q.s  fa  vnguento  tenero,  (j  bolli  in  fugo  di  ap- 
pio fin  the  fi  confumi  ,&  vfain  peflaHo.  A  incoi 
mar  f  viceré  dopo  la  mondìfìcationc .  Viglia  cen- 
laurea  minore  Uh*  s.  radice  d'ireos ,  luna  &  V al- 
tra confolidajoglie  a"  agrimonia  ana  tn.iij.  jarcò- 
tola  y  gentiana,  tragaCanto,  gomma  atabica,  mite 
miajnctnfoikipocijlidos  ana  dram.  i.  cuoci  in  libi 
xxx.  aacquày  fin  thè  fi  tònfumi  là  metà  *  &  poi 
(ola  >  &  giugni  alla  colatura  fcolo  di  ferro  prepa* 
rato  dram.x.  &  cuoci  vn  altra  volta  vn  poco  i  &f 
tola ,  &  fa  che  ù  fieda  dentro  » 

Pellafndrofifia  della  matrice  i    Cap.  yiìt* 

I Segni  della  hidropifia  della  matrice  fonò ,  ìè 
narici  nmeiofe  }gli  occhi  negri  ,  torpor  per  i 

luoghi 
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luoghi  caldi .  Lafua  cura .  Tefìa  infieme  cornino* 
yua  pajfa,vnpoco  di  [ale, et  mettici  luogo.Beué 
a  digiuno  decottion  di  rouo  *  Segni  della  matrice 
piena  di  tumori,  quando  s'empie  troppo  ducerei 
&  cbei  cantoni  degli  occhi  fon  fanguigni  ,  &  che 
ha  febbri  acute  &  affidue.  Sua  cura,  Metti  inftemè 
cipero  &  ruta  con  vin  bianco ,  &beud  a  digiunò 
Onc.iiij.  Si 

belle  morici  della  matrice*    Cap.  IX. 

ALlemorici  o  emorroidi  che  vengono  alU 
bocca  della  matrice ,  pefla  Sottilmente ,  & 
fpargiui  fopra  corona  di  [pina ,  fi*  btdegar  di  ro- 
uoycioè  lanugine  che  nafee  fui  rouo  come  ma  fpu* 
gna ,  oucro pefla  ricci  di Ciflagne  Un'altro  >  Fa 
encatifmo  di  decottion  di  foglie  d'aron  ,  &  di 

taffo  barbalo  in  y ino  i  o  in  acqua  >  o  nelCvno(3 
mi* altro  i 

bella  distemperanti  &  della  yentofttà  delti 
fnatrice  i       Cap.  X* 

A  Lla  ma*vicé  freddale  è  freddale  duole,  & 
JTX  niada  fuor  f angue, ci  fudor  freddo*  Sua  cura. 
MejcQla  m  peffario  mele,  tremìtina&raffo  d'oca* 
Vn  altro  *  Mcfeola  &  métti  in  pejfario  ,  artemi- 
Jia,graJJo  a° oca>t&  olio  rofato  .  Quando  è  uentofi- 
ta  mila  matrice  beua  mirra  con  yin  negro,  o  ffr 

fi* 
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S E C \E T ì 

fia  midolla  di ceruo,  &  mefcola  con  rofc grofio  cè 
me  mele,  &  metti  in  pedano .  il  cbronico  rijolue 
la  vento fità  della  matrice j&  olio  di  pepe,  lauri" 
no,& i>ìno,vngendo  in  fondo  del  corpo,  &•  con" 
feri/ce  molto  .  ^illadiftcmperanya  calda  della 
matrice ,  nella  qual  fi  ferite  ardore .  Viglia  graffo 
droca  onc.i.oppia  dr.i.mel  rofato  onc  if.olio  rofato- 
me.  ixera  q.s.  componi  con  chiara  duouo,  0  con 
latte  di  donna  &  applica . 

Diquelle  cofe  che  fon  buone  a  che  vna  donzella 
fuerginata  non  para  corrótta -,  ma  ver- 
gine .       Cap.  XI. 

A Par  che  la  donzella  corrotta  parrà  vergine. 
Viglia  f caglia  d 'allume galle  onfacine  ana  pe 
fta  tn  vingarboy&faempiaftro.  Un'altro  .Tefla 
galle  non  mature  ^alcanna,  filo  cuffia,  rofe  fccche, 
pepe  bianco,  cocogniàio  ana  onci,  (planatala 
matrice  con  vino  mettisà.  Seme  di  lapation  acu- 
totrito  &  pofìrì  su  conferifee .  Prì 'altro  ottimo, 
&  proum .  Viglia  galle  di  àpreffo,  galle  forate 
di  quercia  ,ana  lib  i,  allume  di  rocca,  fcolo  di  fer* 
ropreparato  in  aceto  ana  lib.s.  bolli,  in  s.q.  d'ac- 
qua di  galle  che  vfano  coloro  che  acconciami  co- 
rami ,  pefìa  le  cofe  da  peflare  fin  che  fi  confumino 
la  metà  et  metti  in  efie  meT^e  calde  vnafpugna, 
et /premuta ,  fi  metta  calda  fu  la  natura  due  atre 
volte la  fm>&  legatari fopra .  fri  altro.  Jwj- 

bagna 


15 
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bagna  vn  panno  fonde  in  allume  disfatto  in  ac* 
qua,  &  poi  piglia  caffi*  lignea ,  cipero ,  & zalU 
egualmente  &  pe/ia  e  metti  in  vi,,  vecchio  ,  fa. 
fèdo  come  mei  d*r0,&  Magnani  il  predetto  p* 
so,©-  pu,larcia  ficcare,  &  metti  nella  natura  te. 
nendolaui  dentro  per  due  bore,&  quando  vuol  v. 
far  con  lo  buomo  lo  Vieni  via  .Inoltre  pirli  r»el  & 
nitro  &ynga  la  matrice  ^frigner  la  natura,& 
inaur  a  Incuria  &  è  famigliarne  al  precedente. 
Infondi  panno  hnom  acqua  nel'aqual  fia  disfatta 
[caglia  d  allume,  &  rinuolgcndo  in  cipero,  caffi* 
&  galla  triti  m  WS  vecchio  a  modo  di  collirio  & 
{opponi  per  due  bore  dentro  nella  natura  innanzi 
il  cono  Miro.  Pefiajeme  d'acetosa,  &  metti 
dent>o,& Urinerà  come  fi  fofje  donzella  .  Et  ft 
ttemffc  qnalcbe  bumidità  pcjla  galle  parte.  ».  an- 
limonio  parte.i.confipa  di  vino ,«  metti  su. Sito. 
aloè,apero,cnula,garofoli,  et  ramich ,  &  vi  po- 
co di  mnfchio  pesiti  involgi  infamano  pipe 
tta.criuella,  &  componi  con  buon  vin  vario ,  & 
imbagnaui  pez_Za,&  lafcia  ficcare,  et  Leoni  co 
-medilopra.  Supponi pàno  dilino  bainolo  in  ui. 
no  vna  volta  dopo  l'altra^  fi  ritonar  la  veroi. 
nita,n<lnngendo.  y,Uiro .  Cuoci  in  uinofiorzi 
àtP<y*r-iiij.allHmefc:(fo,p.^ 
ma  tela  di  l,no,ct  fupponi  vna  volta  dietro  all'ai 
tra  tenendo  in  vafo  Poppato .  ^  far  che  la  ma- 
trice  nel  coito  nonfiabumida.  Viglia  galle  onfaci 
ne  num^spodio  (he  t'vfa  nella  cura  degli  occhi, 

due 
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SECRETI 

due  cutchiari9pejìa  &  mefcola  in  vafo  mondo.du 
ftemperata  cucchiarovno  con  uinotet  fpru^a  con 
effo  la  matrice,&  non  farà  più  humida  in/ua  >/- 
ta.  Vn  altro*  Infondi  galla  in  acqua  otto  dì  &  poi 
infondi  lana  morbida  afperfa  di  folfero  in  quella 
tequa  s  &  lafcia  che  fi  feccbifen^a  fpriemcrlai&> 
metti  in  pefjarioy  &  farà  come  vergine, 
Ouero  Uui  il  collo  della  ma- 
trice con  infufio* 
ne  digaU 
la* 


dei 


\ 
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»  B  L  L  A 

PASSI  O  N 

DELLA  V£RG 

ET  DE  TESTICOLI, 

TRATTATO  VIGESIMOQTTAVO. 

Cofe  che  fanno  dirizzar  la  verrà. 
Cap.     f,  * 

fumo ,  &  tiene  tn  bocca  un  pezzetto .  & 
f*rdopera,tValtro.Viglia  pimuolipe- 

W  t.pcpcon.s  caponi  co  mele  &ufam' altro. T>i 

ga  co  mie  o  co  olio  di  decottion  difenapa,  o  co  te 
m  dl  &  pepe  ;  o  confici  di  porco.ò 

di 
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SECRETI 
il  vero,dcfla  mirabilmente.  Seme  di  rucola  barn 
to  con  melc,ofeme  di  porro  con  vinoso  late  di  vac 
Fotta  di  pernici,  &  tclìicoli  di  volpe  fecchì 
&  polucri^ati ,  bemiti  con  vino .  Et  poiuere  di 
yerga  di  toro  bevuta  in  youo  da  forbire  tutte  /o- 
no  cofe  che  fanno  dri^are .  Tefia  feme  di  tufo- 
Zltyompem  con  mtle ,  formate  ftmilia  noci  mc- 
jcate>e  danne  vnaallhora  che  I  buomo  vuol  vfar 
ilcoito.Mangiaceruellidi  pafjeri  mafcbi,  &  ra- 
pe,($ pefflnache>&  brodo  di  ceci  roffi ,  &  colom- 
bini che  non  pojjino  ancbor  caminareo  vi  larcj* 
Tanto  la  radice squanto  il  feme  della  paflinaca  de- 
fìa  l'appetito  carnale .  Tefìicoli  di  tafione  beuuti 
con  acqua  per  tre  dì \ojpei ano  fen^a  fallo ,  Et  mi" 
dolla  di  pardo  beuuta  è  mirabile,  T^el  ter^o  nodo 
della  fpina  delio  Scinco  è  vna  pietra ,  che  beuuta 
opera  grandemente. Tepe  bianco  accrejce  la  fper- 
ma>&  il  nero  la  difecca.l{ucola  cotta  con  carne,  de 
Sìa  renerei  applicata  alle  reni .  Cenere  di  UeU 
lion  negro ythe  Uà  nelle  cafe  vecchie  e  rotte, &  va\ 
M  le  mur allegato  in  vna  pe^a,&  tenuto  nella 
man finiiira ,  fa  marauiglia ,  ma  nella  dtftra  lo- 
vietatevi  di  Stinco  beuute  con  vino  fono  efica* 
tiffimi «  Faue  Corticate  &  cotte  in  acqua  con  pe- 
pe bìanco^n^ero,^  olio  frefcodi  mandole  dolci 
è  medicina  per f  età  al  coito  ,  Inoltre  feme  d'orti- 
ca baiato  con  fapa  di  vino .  Tietra  cfebeno  con  la 
qualgli  orefici  luflrano  l'oro,  beuuta  fa  mirabil 
cpera.Vnger  con  mufihio,&  con  olio  di  cheruo  il 

membro 
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ESZfit  "n&e  ilditnroU<>de?p,è  defili 

,apf'q  [ltn  morteM"^cUefa  opera  pcrfet 
"■E  ^ndo  vonaicbt  ceffi  laua  H  ditokluln 

«■y.cuoc,Mplgnatafia  cbefi  confumila  metà,& 
^flV-piiaUa Maturaci 'ioon.uu  J-  rùZ 
v» 'altra  reità  fin  chef,  confumi  l>«2&  Ini 

f*  Cm, Vm  C0da  iiceru°  Mudata 
{nypth,e  v„gt  la  rerga.Lmgua  d'uccelk  mi 
S^ccnfce  U  frema*  è  ffutto  d, fratino, \ 

p&umh&  di  fifiico.accrejcano  lojperma. 

Della  Gomorrea,  ouero  della  [colatura  iti 
fime  della  terga.    Cap.  1  j. 

'Aregna,che  lagomt>rea,qualcbe  volte  ven- 

^pajttdddfeme.nondimeno  perlopiù  rL 
JaUa  debole^, della  rìmtiua,&  daUafottiler 
&Klfcmc.la gonorrea  è  unita  non  volontari 
del  feme,  feniche  il  numbrofi  drizzi.  Mail 
pr  apifrno  i gran  tiramento  della  ^faZ  Z 
g'étfi*  analmente,®- fi  H  m\lid 

tno.Lagommouea  è peffion  de  rafijl priaplJmo 
faffim  ael  membro  deWbuomo.il  prlJrL  na 
Scemandogli  orli  dtWamne  che  fonndman- 

v  hro 
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r v    .    s  e  e  k%  t  t 

ho fl  dilatano,  o  per  fumofa  yentofità  nelwuQ 
concauo  (tìè  nel  membro,  operi' uno  &  Paltro, 
GaLdeioc,ajf.ca,v.diceQale,d*alcuniportauano; 
lame  di  piombo  [opra  lereninelflujfodel  femet 
perfuafi  loro  che  dislendejferQ  rami  d'agno  ca/ÌQ 
&  di  ruta  [h  lafchicna,&  mangiaflero  il  lor  fe- 
tney& fi  fanauano^el fiufodcf  feme  per  calidi 
tà,comandai  (Jjefi  metteffero  fu  le  reni  t Ugo  ni 
sernpreuiuoìsolatro,porceUaWjpoligonid,&om'> 
httkco  di  Venererei  mede  fimo  luogo  Gale,  cu- 
ra la  gomorrea  con  bagno  di  decoftion  di  cinoglof 
fa  Seme  di  cauoli  bianchi  prefo  con  \uccaro  la  ch 
ra.Iuoltre  fernet  redice  dinenufaro  beuuto  ta* 
glia  il  f tuffo  della  fperma*fytdice  di  eringio  man 
giata  cruda  cura  la  gomorrea ,  L'ufar  radice  d'i- 
reos con  ytecaro  rofato  adoperato  in  polucre,  ton) 
fetifeea  colui  cuiefee  il ftmecontra  fua  volontà. 
Conferirono  anco  il  romito  et  le  freghe  perche  di 
uertifeono ,  ma  fc  la  gomerrea  {ara  con  ardore^ 
s'adacqui  il  vino  con  decottion  di  li(juiritia,&  vfi 
qnefio  estuario  •  Viglia  Truccato  rofato  vecchio 
Qnc.Hj.dmdr agamo  freddo  di  7yicoloon.ij.feme di 
cotogni  fonìcatiyfeme  di  m  lia,&  d'altea  kn.drn 
$.corali%Yojfì  fcrop.ij.fcmc  dipapaucrohianco,fc- 
mc  di  mirto  vn  pocahrufiolato  ana.  i.  polueri* 
^aù,componìfciropo  di  porcellana .  Me(.  &fa 
lettuario,delqual  prendi  prima,&  dopo  mangia, 
re.LettkeHo  d'agno  caflo  reprime U  libidini,  & 
U  fmentation  della  fua  dtcQttionelagomorreaA 

Pi 
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DI  TI  ET.  B^lf^O;  tì? 

hi  colorò  che  fon  legati,®  malefici*  i  \  fi  che  non 
fofiono  vfar  con  donne.  Cap.IU. 


ì  legat°r  ™*< tuttt  ilcorP0  «"»  fcldìcoruo, 
J.  <jr  con  olio  (enjamino  di  Cltopatra.L  duello  pi 

sJ-""g>o  di  dente  di  buomo  morto,difcioglèm 

t  'J  mt  '  b&H***»  heriUo  pattata , 
fa  najeer  amor  tra  il  marito  &  la  moglie.  Diafi 
thenaca  grande  con  fugo  di  biptriU,  ,'cmpil 
firmo  leremcolmedefimo  hiperico,&cura.Her. 
bacrefanta  mfaffo  forato  data  a  bere  in  vino  fa 
effetto .  Metti  argento  »M  in  calamo ,  o  in  nofe 
J  r aforata  poppando  con  cera  ,  &  metti  f otto 
ti  cape^ale  demandati  .omofono  il  Jliaro 

W-Jt  disfarà  l  incanto. Cor  allo  tenuto  in  cafa  ,  di- 
fapgltt ■ogni  maleficio.  La  Scilla  aitatala  al  jc- 

-  tZ    pmifa-  ?  *****  ■  u 

Sortala, «amale  aifccrdie  ,        ^  & 
to  S  alcuno  è  legato  o  maleficio  da  amiche  fi 
l*  mattina  del  fieno  frefcotcfiadln 
"  "ffi*  calata  defira  Jet  malefici* 

to,&  incontanente  ch'egli  (entità  il  fettore,  fi  éf 
farà  *  malefico.  Radice  di  brionia  ficcata &pjr 
'«^caccia  tutti  tmalefici.  Sel'buomo  porterà 
jcco  T»<.c:  orti'rncHoruo,  &  la  donna  vncuor  ài 

£  e  cor. 
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t  È  C\  È  ?  I  - 
iornacchiciificonf armino  fempreMetiiffipiò .  Var\ 
temi! hi  appiccata  al'fògHài o  delta  porta ,  cacciò 
timi  i  mah  fici  PJtna  m  Chi  fio  portata  ^  rende 
l'i  uomo  ficuro  da  malefici^  da  veleni .  fondini 
ni  nati  d'~4goflo  ,  nujji  Hroppati  viui  m  vna 
pìgnatapoHb  inforno  ■>  finche  fi  fecebmo,  dato 
quefla  poi  nere  a  coloro  cixft-baXìano  inftemc,caH 
fa  gran  dilettatione ,  ma- datò  a  bete,  ùaniangiaf 
a  color  che  nónftcenuengono  infoine  tròppo  he* 
neycuufa  odio,??  inimciùa^Uffatura  di  berben* 
ita  fparfa  per  ca  facendo  allegri  la  .  Fumicar  la 
taft  di  radice  fecca  d'ariflolàgia}  cacciai  demòni* 
XJ- fa  il  fanciullo  pi  ù  allegro. 

teli* enfiamento  &  della  polléma  delta  • 

*v<'x»$erg4L;.  Cap,vììih 

A  Lht.fìnmcntd  della  ufr*a\piglia  tenti  in  ij. 
Jt\  cuoci  in  aceto  fu  cbcfijeornchino\& poipè 
@aya£gÌungetKÌò  farina  difau^farka  d'orbo  ama 
dr.vm.-c  rafie, fi  or  di  violenta  ftfòR  fa  ewpiaftró 
con  da  ottkn  jopr  a  fritta  di  lent$>&  applica* P  - 

DtlfvkcredcHaverga.'  Capy* 

DI  W  pi  cere  della  verga  alcune  fon  nuoue,  al  ì 
cune  vccdiìc>&  aliurì altre  mali»  ne.  Vvl- 
cere  nuovo  fi  curano ,  purgato  il  corpo  con  aloè? 
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,  DI  Tt ET.  Botino.  ,,<> 
tnfmAoarfo ,  con  cl,rma  lanata  con  vino ,  col 
Mia  ^lefjandrma  preparata  inacqua  rotata, 
con  perito»  a  nce  difior^  a-Voui&  con  tomi 

^P^ddmcmb.olìcuranocon^ucaarfa, 
con  Mumc  afo,con  aloè,  con  mat.ta  ) finalmente 
con  fcorKe  U  tnmfo  futilmente  t,  ni  & fparf,  fu 
lidccra.Ma  quelle  che  fon  p,  a  vecchie,  Jp.iZ 
m,de  hanno  Infogno  di  coje  p,«  forti  delle  Copri 
de -tu come  è  rame  arfo,fcor?ì  Mori  dip„o,che 
?/»fplcchli  ùngati,  &  auidl S 
no  b, fogno  di  fé  la  carne  fi  mescoli  con  0  olila. 
no.MU,camcnto  provato  a  quelle  cose.cbc  fon. 

no  b, sogno  di  gagliardo  diseccamelo  con  far 
carnea  .  V,bba  mk  ^ ^  J 

d^^^olla,,ncenso,matna,scmxodimodià- 
d  ram,  p,  ^nSgranaupLo^rosìtZ 

Sì /  '"'0C0  )""ere  M. 
.  *  da  uerga  che  fon  scn^o  cufiamaticnt ,  & 

ceni  7nf*  *U{'  ~  « 

l*  cum  uU, ,  é  Ila  «erga,  del  culo ,  &  de  tefii. 
m.  Maculo  l'acce  sonane,  ir  cor. 

fi*  fetida, &itmi  me,, 
2  tane 


tane  polucri^atc  o  emmaflrate  curano.PngHenìò 
pcrfettiffìmo  ch'io  compofi  per  ^Agndlone  da  Taf 
rinoyil  ami  hauea  il  mtmbro  camberò^  &  iti 
gran  parte  guaflo,&  fi  sanò  con  qnefta  vnguentù 
adoperandolo  bene  in  breuìffimo  tempo.  'Piglia  ci 
ne  di  molli  di  rottotsugo  di  cime  tenere  %dt  pianti 
diroje^acetoam  on  ij,inc.nfoàmafticeana  dr.ijj* 
Ut  argino  doro  on  à.maluagia  ottima  on,  vi. sugo 
éi  fempreuiuo  onij. acqua  diuitcon.iiij.  verdera 
piedr.ij.s.vitriuolo9àUume  bruciato  an. dr. i.s.t  fi- 
tta *4leffandrina  preparafa  dr.ij  canfora  dr.i.oiio 
rosato  on.vi  polutti^aie  fottiltntte  le  cose  da  poi 
aeri^are,&  criùellale^  fi  cuoce  ogni  cosa  ìnfiemt 
a  fuoco  lento  ^eccetto  la  canfora,  fin  che  fi  tomu* 
mino  i  sughiy& la  malùagiarf?  fin  che  acquifti* 
no  debita  forma  d'ungnento  conwncuolmerite  te* 
net  aggiunta  s.qdi  cerat&  in  fine  fi  aggiugnà 
tanfora^fe  ne  ponga  fule  parti  vlceratcjìendè 
do  (opra  r a fura  di  panno  ditola  Vecchia  >&vift 
ponghino  fopra  pucìole pe^eitfufe  nell'acqua) 
infr a  ferine. Viglia  acqui  rofa>pianta%gine,  pru- 
nelle falu  atù  he  ana  oneij. acqua  diiolatrOyOn.iij* 
*pcdzrame  dr.y.tutia^thffandvina  pevperafaoTic* 
sxanfora  dr.s.mefc<Aa,& applica  comedifvpra* 
Intinger  r afura  di  tela  vecchia  predetta  in  mei 
YofatOt  Ci  fparger fottìi i/fima  poluere  d'arifiolo* 
già  rotonda, corro  de  la  carne  morta>o  fia  nell'ut* 
cera  o  nella  fi  ftQta,ycdi  fono  nell'ulcere* 

DEL* 
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DELLE 


I  NFERMITA' 

DE  TESTICOLI. 


TRATTATO  VEN  TjE  SIMON  ONOo 

Della  cura  delle  pcflemedeteftkoli. 
Cap.  i< 

I Mpiaflrt di  farina  di  cui  p.ij.&  avna  par. 
te  fatte- ,  triti  con  aceto  cura  la  poflema  cal- 
da dctcflicoli .  sfregatura  di  muoia  daar* 
rotar  cornili  vi  fi  conulen  mirabilmente  .  .ni  do 
lor  de  tcflkolì ,  alle  poffeme ,  £r  alla  ventofita . 
YiglityafticeMenfi^  ana  dra^ 

polueri7yatc  di/ìemperu  con  vino>ct  ditte  fa  /opra 
bambagia  lega  fopra  fin  che  fi  {bechi,  (3  rimet- 
te   i  (i 
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SECRETI 

ti  di  ntìouo  finche  bifogna.-ha*HColageratina\CH 
tal' antiche  durcifie  de  teflicoli ,  cataplafmata, 
lAnetoarfo  cura  l' viceré  che  fon  f parse  ne  geni-? 
tali.  Radice  dì  cardo  benedetto scotta  in  vi  no /fi  a 
il  rumor  de  teflicili.  Foglie  dicanolipofle  con  fari 
na  di  faua,  curano  i  tumori  de  genitali .  Farina  di 
faua  cotta  con  ac  to,cura  la  durerà  de  teflicoli . 
il  medefmio  fanno  lepafiule pefte  con  comino,& 
fon  panctai na,cotte &empìa5ìrate.VrìaltroSPi- 
gli  farina  di  fauajien greco  ,  camomilla  ,butirQ 
cotto  avasomponicon  fapa  diurno y  &  con  decot- 
tion  di  fichi.  Inoltre  cenere  di  datoli  trita  con  mal 
vanisco, &  empiaflrataco.n  aceto.  Metter  nel  bu- 
co del  membro  olio  fambucino  con  robbia  di  Un- 
tori è  mirabile .  *Alla  durerà  de  teflicoli  di  lun- 
go tempo smpiaftro  ottimo  ^compo fio  per  me,  & 
pr  ouato. Ti  glia  b 'dell'io ^ammoniaco,} rerapino  sif- 
fatti in  auto  ava  dr.iìj.macilagginc,  fingreco,  Jc- 
mc  diiino,radi(.e  <£ altea  ana  onci*  fiori  di  carne- 
(trio>&  meli  oto  ana  man. sgomino  onc.s  .ccmpQ* 
ni  il  tu  to  infieme  con  decottion  di  fichi 
molto  cotti,  polueri^ate  le  c%\epuluc 
ri^ar fotfilmente ,  agnugnen-  ~*  jf 
do  fnina  di  fcua  oric.s* 
f*?  fa  empia jho}($ 
applica  .,  <£F 
è  etti- 
pi  o\ 

Del 
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Del  pi^tcor  de  tcnkoli .        C4pi  !  i. 

pT  ìglit  bi^  dr.  v.  folfóro  citrino,  dr  v  ofiìr* 
X  dramj.pcftacon aceto & con  acqua  '^ln 
m tre  a  quattro  volte.  Fommtauoncon  decotti 

dea fomentar  cmejse,  &  lauar con  decottion 

piccar  de tefìicoli.  Sai 
ammoniaco  con  aceto  è  vhimo.^edi 
quelle  cofe  che  fon  [crine  del 
pi'KZor  della  natura 
della,  donna  , 
qud  che  fi 
dirà 

più  oltre  del  pfozto* 
. ;         e>r  detta 
rogna. 
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riti 


MA 

D 


LATTI 

E  L  CVLO- 


E 


TRATTATO  TRENTESIMO, 

pelle  movici,  e  maro  elle ,  &  di  quelle  cofe  che 
lieuano  il  dolore  f      Cap.  L 

Vt^GVEV^TO  ottimo  a  leuar  il 
dolor  delle  hemorroidi  chiamate  voi 
gannente  morici,  o  maroclle ,  Viglia 
graffo  frefeo  d'oca  &  di  gallina,  ana 
CMÀ.  olio  rofato  onc.vf.  cera  q.s.  disfà,  (3 poiché 
far  un  freddi  aggiugni  oppio  dram.u  croco  dram. 
s.&  con  rofio  d'vouo  frefeofa  vnguento><fr 
tifa ,  &  vedrai  che  è  rimedio  che  non  ha  paro  . 
Olio  di  ermellini,  &  olio  di  nofperchi  acquetano 
quel  dolore,  &  rifoluono  l'humor  loro .  lrn  altro 
$ttimQ<TigHa  corona,  regia  leffata  in  vino ,  graffò 

#Qca> 


fa 
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DI  TI  ET.  BAlViOr  211 
d'oca  sgomma  di  fifìicbi,  ana  pefia,  &  impiaflré 
/opra  .  Onero  cuoci  corona  regìa  con  fapa  di  vi- 
no fin  che  fi  disfaccia ,  &  aggiugnmi  farina  di  fa- 
uafingr€coy  & feme  di  lino ,  con  voffo  d'vouofre- 
fco  ,  &  con  viole  fa  impiaflro ,  perche  acqueta  il 
dolore,  h  t  cor  ana  regia  lefjata  con  farina  di  fer- 
mento &  conroffo  ti* nono .  Un'altro  molto  buo- 
no.Vi  gli  a  fior  di  camamilla,  &  meliloto  ana  dr.tj. 
croco  dr.s.  còponicon  mutili  aggine  di  feme  di  li" 
no  fa  vnguento .  Inoltre  foglie  verdi  difeabbiofa 
trite  &  applicate  le  madano  vìa .  Olio  di  feme  di 
UnOyCura  il  dolor  pulfatiuo  dèlie  morici.  Foglie  di 
iufquiamo  ,  cjr  di  porcellana  con  rojfo  d'vouoymi 
dalla  di  paney&olio  rofato  mi  fio  &  impiaflrato, 
lieuan  incontanente  il  dolore  .  Impiaflro  di  foglie 
di  rofmarino  afiottiglia  le  morici  che  efeon  fuori, 
&  cura  le pofteme  del  culo. Quando  non  buttano, 
ma  apparifeon  fuorìymetti  poluere  d'aneto  mefeo 
lata  con  mele>&  con  chiara  d'vctto.  Encatifma  co 
decottion  d'arony&  di  tafjò  bar  baffo  curale  mori- 
ci .  Cenere  di  vicinacela  cura  il  buco  del  culo,  del 
qual  fien  fiate  Iettate  vìa  le  morici .  Olio  di  feme 
di' lino  yolio  di  ermellini  onero  albacoebe  nel  qual 
fia  disfatto  bdeilio  curano  le  morici.  Verga  dipa- 
fìor  cotta  in  vino, cura  le  morici  di  dentro,  fiumi 
dita  che  vie  fuori  delle  carni  frefche {premutala 
na  le  morici  fregandole  con  ifìa  ,  mettendouicon 
Una ,  o  con  bambagio  .  ^Antimonio  fparfo  fe  fon 
fuori  le  ficca.  Ma  fe  fon  dentro,  foffia  con  vna  ca- 
rtella 

4 
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0^^i^i4efcuatìifiata9f)oi  che  vi  barai  m** 
fofa&ìfyf  wetyno  pcr'dmfiero .  i^it  £?  /W« 
tra^lerpQAtaìhi  fecondo  i  modi  dtlf applicar  e% 
Pfg^.g^n  giouarri^o  .  (^4  conddomatì , 
fioè  moricijccc he  ii flemmoni  9  &  alla  ràgadi* 
del  culo  t  Viglia  ammoniaco*  matita  >  olibano, 
allume  totoydt)  M  ^«4  dram.ij.  galle ,  croco ,  i»4 
dramàtreme\iùmdram4^ceta dram* x.  olio  ro* 
fato  q.i  .  componi,  &  vft  in peffario  confeta . 
Fu* altro  a condilomati .  Pig/w  «//«me  [caglino- 
la dram.ij.ccra  dram.  yiij.  croco  dram. iiij.  olio, di 
mandole  dolci,bijypo  atta  onci  aloè,olibano,an# 
etic.s.& è  medicina  mig  lior  di  ime.  1  condiloma 
ti.  fono  morici  feerie,  cioè  tuberpfità  del  culo  fpar 
fe  jen^a  pièydaUe  quali npricn  punto  difangue, 
ina  qualche  volta  vna  ccrt*  humilitó  acquofa fat- 
tile •  Ma  quando  efee  fuoy {angue  \  fi  cbiapiano 
morici.  Foglie  verdi  di  rouo  impiaftrate  curami 
xondilomati,®- le  morie t>  Uwedefimo  fa  Colio 
difiengrcco^oluerefottiliffiiua.  di  ruggine  di  fer- 
ro, con  fugo  di  taffo  barbajjò  aftpjifato  con  barn* 
bagio  o  mrffo  denti  o  Marrubio, cot^a  (otto  la  cene 
re  digulue  te  rnor  'm  ciccbc3&'cura  Ìyuifiate,(£  la 
fandaraca  le  ftaa.l{pf}o  d'ouo  leffato  quado  fi  me 
(cola  con  croco  <&  con  olio  rofato,  aggiunto  meli* 
Iota,  conferire  alle  pofteme  del  culo ,  alle  morici 
\  &«.i  tumori  delle  morici .  Fumigation  di  mele 
<dwa*a*d<>jccca  le  morici.Cime  de  publicaria  mi- 
mi epefiwneffe  nel  culo,  tre  wltfr  &  poi  polueH 
•  •«  de 
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Z>7  VIETILO  Belilo 


di  fango  che  fi  chiama  ve/cica  lupina,  favaiole 


Seme 


lama 

■  aneto 


inorici 

applicato  fa  il  mcdf  jìnio.  Mie  movici y  a  tutteT- 
infexmita  malincvmce  dd  culo,  àWvh  et  c  &c  Ti 
glia  mirabolani  citrini,  cmblici ,  &  bdlinain- 
Mi  in  lane  ana  onci,  pe^eriudla,^  nudn in 
onc.p  dolio  dimandole  dolci  frcfcoimchc  ló*M~ 
tino  fuori,  Vpcia^ugni.i  badilo  indo  ont.tò. 
torteti  mfcjpofapam  di  mino  arficciatUct 
lo  dt  ftno  w r/ ufo tndceto^arabe^apcc\filo  aloè 
fiori  di  peonia  Jet*pmo>a*a  dra.iiy.  pefta  con  rob 
rapprefo  infu  me  Spandi  d'eflo  dram.yi.con  ac- 
qua calda,  &  mettivi  fopra  quello  ytig imito  .  Ti 
piapìmbo  ayjoionjJjoroJnaica,litargirio,ce^ 
nere  di  vite,cciure  di  jcor^i,noce  indicaMaufti 
ana  dram.i.ccrfl  bianca ,  dio  dijefamo  butrio  ana 
cnc.itj. fogna  di  porco  onc.ij.  midolla  di  gamba  di 
yteca  onc.  if.s.  liquefa  &cola  mentre  fon  calde  in 
wortaw  ai  piombo ,  e  la/ua  manica  per  la  mal 
dateeojefi  comano,fia  di  piombo ,  &  fi  (cechino 
al  Scie  pei  qualche  dì  nel  medi  fimo mon aio  Jn 
che  pigl^U  virtù  dal  piombo #  applica  d'elio, 
come  c  detto  dijopra  . 

Modo  di  provocar  il  fiuffo  ritenuto  delle 
meriti .      Cap.  il. 

Il  fegno  ddla  lor  rittntioneò  il  dolore  &  la 
graverà  nello  alcatim.et  nel  deutio  delle  re- 
ne. 
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S  E  e  \  K  T  ì 

*h&  ìtfiti&qftie  al  capojaufando  dolore,^  net 
culo  ègraue^a ,  dolore,  &  enfiagione  .tt  qual- 
che volta  appaiono  vene  di  fuori  molto  gonfie,  e% 
vegre,& qualche  volta  s'accutano,  &  non  appa- 
rirono,ma  fon  enfiate  di  dentro.  La  cura  fi  dee  co- 
minciar dalle  cefi  più  leggieri .  Sifieda  prima  in 
deconlon  di  camedria  calda,et  fi  freghi  il  culo  con 
h  fogln  di  fico  o  con  panno  afprOyO  con  fitl  di  mo,o 

con  foglie  di  confoltda  maggiore,  o  pungerle  co  fe 
toh  di  porcOyO  ccnfalaffo,o  pur  vnapicciola  ven- 
tofa  fui  cerchio  del  buco  del  culo  ,  o  mcttcrui  vna 
fanguifuga%o  Jago  di  cipolla,  o  arfamita  pefia, 
ejaU  applicatale  apre.  Et  dar  vna  pillola  la  fera 
innanzi  cena  le  prouoca  mr  abilmente. Sugo  di  ci 
polla  fortiffìma  con  fieno  di  colombo,dopo  che  far. 
rai  feduto  in  acqua  calda  l'apre  . 

Di  quelle  cofe  che  riftringona  il  fouexchio  fiufia 
itili  Maroelle .  Cap.  11  Ih 

IMpìafiró  di  foglie  di  rofmarino  applicato  r't- 
flrigne  .  Toluere  d'aneto ,  &  feme  d'ortica 
tnefcolato  con  mele  rifiringono  iflujji  delle  mori- 
ci, Suffumigio  di  bdellio ,  mien  le  m orici  che  but* 
tano. fregatura  di  pietra  iudaica  fopra  muoia, bc- 
mta  [erma  ilfìufh  del  fangue  delle  murici.  Lini- 
mento ottimo  a  riflrigner  il  fangue  delle  morfei^ 
Tiolia  ojji  di  mirabolani  indi  abbracciati  onc  s. 
ferodi  ferro  pi  eparato ,  dram.ij.  matita  dram.U 
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wm 


idi 


^Jfl^HidiieniroAdi  fuori  uL 
chio  del  buco  dd  culo,  fri  altro,  figlia fugo  di  ci- 
me dirouo.onc.iu.  chiara  di  *0uo  nlmAolulc 
f&efio  dr.uj.pcila  interne  nel  mortaiJJ  melti 

«Jltdo,& colonia  Sìngnc  Uflufìo  deUe  Lotici. 

belle  sfefiure  del  ìneo  del  culo  chiamate 
Ktyadij.      Cap.  iiu. 

T  En  hagadìefono  s  ferre  o  crepature  nell'orti 
M*jU  buco  del  cuoche  fi  curano  con  olio  di  er. 
rneUini  ochrifomeli.nelqnalfia  dif  sotto  bdellio . 
mfMffiro  di  foglie  di  viole  confanich  le  cura.  0* 
tio  di  fem  di  imo  vngendo  è  ottimo.  Verga  di  fot» 
flore  cotta  m  vino  &  applicata  le  cure . 


ti 

H 


telatura  de  fichi  fri  rìo* 
Cap.  f> 

(T1  ^.''^'«P^ed-armologiarotùnia 
pc/ìi  infume j  applicatila  dubio  gli  dif 

«»  laj!  obarltajsopefie  mfieme,&  applicate,  curfa 
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SECRETI 
no. Sedere  in  decozione  d'aron,&  di  taffo  harbaf* 
fOyCura  i  fichi  che  àpparìftono  intorno  al  culo. 


Dell' v! cere  dee  culo.       Cap.  V  /. 

L 'viceré  del  culo  fi  curano  con  olimia  lanata4, 
con  vmojcou  tutta  pyeparatafcon  litargi'io , 
Con  m  ulta. Et  fe  fon  catte  s'aggiunga  incenfo.  In- 
dice di  cardo  benedetto  cotta  in  vino ,  cura  l'vlccre 
de  l  t  :il o  .  Si  curano  anco  con  alcuni  minerali ,  & 
tnetalUc'tyChe  non  hanno  mor  dicatione che  non 
fon  agri, ne  afpri,&  quando  fon  lauati  curano  (cn- 
mo> dicatione. 

fSìigucntotfiglia  biacca  Jitargir  io  lattato ,  an<t 
dra.v. olibano  fquinantoana  dr. iij. croco  fcr.ii.ui- 
no  olioq.s.fa  unguento. V ri  ahro. Viglia  refe  * 
biacca  ,fpuma  di  m  arcuar  a  Jitargirio  lauato,  mc- 
liloto  ama  dr.ii.fquinantOipapaucro,  hifopo  humi 
do  ana  dràxhara  devono  lejfato  vnOijugo  d'amo 
glojja  onc.iii.olio  rofato  q.s.fa  vnguento  .  Taffole 
con  ruta  pcfleycanccllano  tutte  Vvlccrefxranz^  & 
il  canchero  del  culo^  Ter  quella  materia  ricorri  al 
trattato  dell'vlccre piu  oltre* 


Modo  di  rouerfar  il  culo*  Cap.  VII. 


A 


J{ptierfar  il  budello  con  medicatneto.Tìglia 
pepe,  lamaco  ana  >  mefiola  0  Jupponi  lo 

tro 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/1 


VELENI. 

TRATTATO  TREN TESIMOPRIMO» 

conofcer  sii  veleno  prefo  ha  f  affato  la  gobba 
del  fegato ,  ò  s'è  anchora  tulio  fio- 
moto ,  ò  nelle  budella^  . 

Cap.  1. 

ETTI  vn  roffo  d'vouo  col  [uo  cbia 
rcfjin  vno  orinale  con  l'orina  di  co- 
lui, cbeprefe  del  veleno ,  &fcfra 
poche  bore  diuenta  negro,  &  pu^ 
T^a,  il  veleno  ha  paffuto  la  gobba 
del  fegato .  Mafe  fi  increfpa,  &  citrtgna  &  non 
pu-^a ,  non  è  paffato  nelle  budella  .  Quando  è 
paffato  nelle  budella,  non  conferire  il  provata* 
il  vomito* 


UHcdì" 
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\  DI  TI  ET.  Belilo.  22$ 
Medicine  contra  il  veleno  prefo.  Cap.  II. 

Colui  che  ha  prefo  il  velcnoycbenon  è  pene* 
irato  anchora  alla  gobba  del  fegato,  per  lo 
fegno  pollo  di  [opro  nel  precedente  cap.procunuo 
mttarcon  ac qua  calda  o  tiepida  con  fciropoaeeto 
fo,  &  (e  non  vomita  con  queslo,diafi  dra  .idi  the 
naca  di  terra  figliatale  fa  vomitar  i  venenUa 
cui  deferitone  è  quefla .  viglia  bacchedi  lauro 
aur.y .terra figiUata,r adice  d'ireos  anadr.u.  com 
poni  con  olio,&  dà  come  di/opra  dram.i.  fi  dee 
poi  aucrtirjil  veleno  è  caldo ,aduttiuo .acuto ,aù 
torà  fi  diaabermolto  latte \&  butno  crudo ,  & 
dio  di  mandole, &  unfrefcln  con  acqu*rofatayc5 
canfora,^ comomigliauti&fi  metta  una  pitti 
mafulcuore.  Ma  fe  il  veleno  farà  di  queUecofe 
SUtpefattme  che  in  freddano, fi  dia  tberiaca9o  me 
dicamcnto  fiajfa  fetida^  forni gliante  cofa  co  viti 
pur oMafe  farà  veleno  che  operi  non  per  quali. 
-  ta  mamfefla  ma  per  occulta,*?  da  tutta  lafoftan 
JJ*  allora  fi  deono  adoperar  le  cofe  berpardiche, 
Cèrne  la  tberiacajl  mitridatoM  diamufco,& vfi 
carne  &  vmo,efi  rinfreffbi  il  luogo  doue  vii  di 
morale  lefue  vefiifi  profmhio  con  buoni  odori. 

Elettuario  di  loto  contra  al  veleno.  Tirila 
lutOiwUatosnifasal  indo,  agarico,  ana  dram, 
ij.  reubarbaro  eletto,  aucllane,  radice  di  peonia, 
mdrama^malcrmellaj& componi con mele, 

i7/  otti- 
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ottimo  [puntatela  fua  mifura  è  qtMnto  vn*  auel 
lanaiùgni  Ceruti  d'animale  lodabile,  vale  a  colerò 
che pre fero  il  veleno. Chi  ha  prefo  toffitojbeua  ace 
cocovfalejnolte  conferirai  mede  fimo  de  cottion 
àt  ridice d'arboro  di  ghiande. Medicamento ntti* 
ino  centra  le  medicine  wortifere.Viglia  laureola 
UttofigiHatOtfu  meOyfemc  d' appio  ^inamomo  an. 
mcjfiLbalfamo  dr-ij  trita  crinella  y  &  componi 
con  me{ e  (p  <  matojgr  àttimo  &  dame  a  robufli 
dtj.s.fino'a  dr.tj  a  debuti  poidraìn.iXoim  che  ha 
prefo  mediana  mortifera  bcua  aceto  caldo  •Chi  ha 
prefo  oppio ,  promobiil  vomito  acqua,  con  olio, 
&  con  fole,  &  poi  con  firopo  acetofo, e  con  acqua 
dì  mcle,&  glifi  dia  vn  forte  chrijìero. et  diafi  fi** 
ropo  acetvfo  e  di  afscn%/K,&  tajsa  è  la  fua  tberia 
ca,&  cinamomo  con  aveto  o  con  firopo  aceto foy 
con  caftorto,(5  con  pepe.  Inoltre  piglia  origano» 
TutatagUoyfalnocejt'-Hntf&l'altmjabina ,  catto, 
tto  pepe  ana  componi  con  «efr,or  dà  qua  io  vna 
nofeUa.^il  medefmo  cioè a  co  lui, che  ha  prefo  of 
piojbeua  dittamo,?'?  colamento  conrob.  Sai  me- 
scolato con  mele  uale.V ino  prefo  in  debita  yuan 
tnà^e  f peci  alme  te  vecchio, pwo,&  odorifero  yval 
centra  tutte  le  medicine  fredde  ftupc fattine.^  un. 
ga  il  corpo  co  olio  di  cesto  cai  do, &  odori  muf ch'io 
0  eatto  reo,&  fiedaì*  acqua  caldai  ufi  hro  do 
vrafsoXhi  ha  preso  cantai  elle  beua  brodetto  dica 
prctto,&  prouocbi  il  uomito  ,  &  faccia  ebriflen, 
ponga  nitrii  nel  vomitivo 3&  nei  chi  fiero,  & 

decot- 
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decottlon  di  fichi  Et  frequenti  il  vomito,    fi  dia. 
f puff  o  latt  e  à  bere.tt  fi  dia  acqua  di  porcellana , 
butiro  crudo  in  quantità.  Li  fi  cbrifieri^i  con 
acqua  d^r^e  d'altbeaycon  chiara  duouo  €t  cola 
to.ttgkconferifceil  latte  di  vacca.  Serapion  dif 
fé.  Chi  ha  prcfo  corpi  di  catarclle.bea  dittamo  cor* 
affimele  .  Ufirnil  facci  chi  preje  aconito.  S  ugo  di 
radice  di  peutafilo (occorre  à  opti  veleno.ym  pu> 
ro  caldo  corregge  i  nocumenti  della  cicuta,  V agri 
monta  valle  ferite  fatte  con  feno  auelenata, 
prefa>&  posta  fopra.U  medino  fa  la  calamita 
bcuu  ta,&  polla  fui  Inogo. 


Del  morfo  de  gli  animali  vtienofi, 
Cap.  m4 

P  J{lma  alla  morditura  'dello  fcorpwne.  Tivlia 
X  afta  fetida  fcodeoycentar:rea  minGre>ana  ' dr 
ij-lemc  di  rutatcaftorto  ana  dram.iijj  tri* a  criucl 
Us&  componi  con  umo&  dà  quanto  una 
la  per  vulta  con  acqua  caldai Coltro.  SffJeti 
da  «albana  ana  dram.if.compom  con  acqua  di  de 
cmion  dtfcorde0i& apologia  rotondala  auan 
to  una  no  ella  f  volta  muolgendo  in  hofiia.Oucio 
da  dr.tj.d  afta  fetida  i nuocendo  ut  fupra.  VrìaU 
tre.Viglia  antologia  deWuna  &  dclC altra  ÙiL 
fontana  dram.^feme  di  ruta.ca-ruo  ana  dra. 
mxafiQrco  dtmjjonpomcon  mde  la  fra  mi. 

?f    i  f*ra- 
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fura  è  dr. ij.con  decottion di  gcntiai:ay&  tonarti 
(io  logia  rotondai  l'ima  dì  effe  cai  da.  Foglie  di  me 
lifìa  prefc,&  pofìe [opra  la  morfura ,  ($  beuute 
co  nino  curano  .Inoltre  aceto  fa  pre/a^ty  pofla  sùr 
&  laureola  dra.iv\htuuta  con  acetoy&  foghe  di 
fi 'affino y&  feorT^i  di  de  ntro  d'arboro  diglxande. 
Et  ruta,  &  camcpilio ,  pulicaria  congiunta  o 
àiuif*>bcunta  con  vino  (occorrono  amorfi  auele- 
nati.Sangue  d'aca  applicato,  Cacarne  di  gallina 
già  morta  t&  applicata  mentre  fon  c Aide  curano 
ogni  morfo  velenofo,dal  morfo  dell' afpido  in  fuo 
ri.  Et  folforo  fparso  sopro  la  morditura^  unto  co 
faliua  o  fputo.  Et  agata  unto,&  bcuuta,&  ceruel 
lo  di  gallina^  btrba  ripiè  di  eoruo,&  fugo  d'a 
brotano  congiunto  ofeparato9vagliono  cantra  o* 
gni  veleno  d'animali  rettili. 

Del  conferuarfi  da  morfi  velenofi. 
Cap.  J///. 

FQglic  di  lauro  peilc ,  &  unteo  impiaftrate* 
vietano  il  morfo  delle  vespe  &  dell'api»  lnol 
trtyOngerfi  con  fugo  di  radice  di  dragonteay  rende* 
fteuro  dal  morfo  de.  fer penti. Oh  ha  j'eco  la  radice 
della  herba  htdaka  farà  fumo  da  fer penti .  Tu~ 
leggio  attaccato  ofparfo  per  cafayfcacciagli  ani- 
mali veleno  fi.  Hadke  dipeucedano  accefa  ,fuga 
U  vìpere^  i  fer  penti  Al  medcfimofailfuffumi 
giù  d%abret*nO)($  dicalmento.Fntmgar  la  cafa 

con 
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m /carpione  poflo  su  carboni  accefi,  caccia  Ai 
fcorpom  dicasa.  a.miffim»»MuMfé 
gMano,  d  vgna  d'afino,  o  dtfolforo ,  o  dirime  di 
ginepro ,  o  tifale  vecchie  di  (carpe ,  perche  cac. 
amo  tumuli  animali  vehnofi.Vafitnio  confer- 
ita te  vejle  SS  i  libri  dalle  tarme.  L'^o  fatua- 
tico  conferà  il  grano  da  vermini  delti  murrini  et 
U  caccia .  La  bo  ba  dell'acoro  poflasu  i  cupilideU 
lapt,v,eta  che  l'api  non  fi  partono  da  i  lor  copili 
cioè  aluari,,  fj  però  fi  chiama  il  pepe  dell'api  ' 
Menta  Vfugod'aron  confermino  il  formio 
■d'Uammar.cirfi.s^ami^o  di  fegato  d'afmo  cal- 
cia le  mofcke,&j  utrmini,& colali  altre  cofe  di  et 
m  .  jiccmhela  vipera  non  moria,  unti  la  mano 
con  grandetta  trita ,  ilfuofrmo  trito  con  acqui 
nelle  caualcaturt  di  color  che  nann in  viaggile 
fuga .  maitre,  ùngile  mani  con  fugo  di fi latro, 
o  con  radjce,  col  finte macerati  infume.  Chi  è 
•rnorJodaUauipcra,!?  tagli  «capo,&  pòga  la  par 

'*  ^■'"/'^gbifopra.Cuoci trifoglio,  &  ungiil 
mono  della  uipcra  &  del  ragno .  Agarico  pofio 

W morso,®  bemtocòferifce.GenùaLprefa  col 
pepe,con  ruta,®  con  uino,  i  buona  a  tutti  imo, fi 
vdenofi.fumigarcon  solforo^  pilatro,o  con  cor 
no  di  ceruo,oconfuo  gra(j0,o  con polmon  dafino, 
caccia  tutti  gl,  ammali  uelencfij  cacciar  lepul- 
ci  &  le amiti.  Decotton  di  triboli,  o  di  pofuaria 
6  *>"W  di  foglie  dicau!li,fpZ 

Ff    3  ptr 
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per  cafa  gli  taccia  via .  (uftumipo  diflerco  hd+ 
unto  cacti*  i  cìmici  *  Metti  fangia  Sètte*  invtMt 
fofiandla  tamera9&t*Hek  pulci  tfó>i  jxfritoft 
s'aduneranno  intorno  n  quehfangièeiet  quivi  mò* 
fanno*  Pngi  vn  pMMobaHmceUètonmilgo^di 
T$cfo>&  piantah'fttlrhext?  ^fef«H#W^^ 
putti  s'atfrfktrttnh$  afclÙt*  jippkto*** 
dtttpreffò  intanerà  &fug&r^ok^aH3ple  # 

ÌKlinvrfo  ikUatrrtfbblùf»  $    &a».  'f*r  '-' 

COnoftiptito\C#H\&tie  I^f 
ti  fa  la  moràtbfcàwna  nocejèh^a  f&*XP 
(la  per  vnabor&0 Salta  a  vnàgMnaSenò  vòt* 
f:ì  màgiarfoìO'ftUiittmgicrtì  &  inÌiói*,  èfc£no 
the  il  cane  è  rabbhfò  I.  •  Ef  fe  mangièràx&  non  fi 
muoia  ti  cari  non  è  rabbie ft  sfa  il  medefimò  di  pa 
ne  &  dà  -fintanti  &ffiftotf$o  nonmùfràja  il 
fhtdefimogiudttio.SHa  cura  .  ForrH  itevolo  leffa-- 
te  &  pofle  fk  tur  mio  \  Fòglie  di  mett/Jh  applicate 
dentro  &  fnoHfahtà?i$cfib  .  ì{àdke  a*heos  uaì 
ai  mérfó  dei  con  raVbiojb  prefa  in  beuafiéa ,  anca 
Xxtiij*giorm  dopo  ih'ìl  morfv  è  conf erinato.  Mir 
ra  &  gentiana  anatframMdtfavgmwtttfinzcort 
polvere  di  granchi  di  fiume  innovai  ilnfuggmo 
dia  acqua  è  buona,  Vrì *  altro perfetto^  Gaietto. 
Tigtia  tenere  di  granchi  di  fittine  patte,  Qentianrt 
p.vij»  mcenfop.upolueri^ai'&  crinella con  dHigt? 
$5*.  La  pia  mtfura è  yn  m<M*Tòfi'éte9otre,fpar*  - 

getid* 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


DI  T1ETR0  B^tK0. 

;  é«» ^ con  acch^Tde y?|& 
I  La  polucre preceditele  dar  in  Ihàpio 

f  miniando  tre  dì .  Ma  fé  non  farà  principi 

«  jm-yS  /w^w .  aceto  M  t 

inaceto  &  cuoci  ogni  cofa  infame  y  fincfcpi*li 
débita  forma  et  imparo,  &  mttifu.  Et  ££ 
daefonoj  miglior  rimedi,  Emonia  prefa  per 
bocca,  &  pofta  fu*à*h>*  W  JL>        F  J  ™ 

me  le .  et  impiafiroét  marrubio  &  di  fale . 
O     capelh  arfi.cen  aceto  a  modo    *  v 
ttmpialìro,  ^aùpfica. 
Vifleffo  fa  la  radice  £ 
finocchio  pùiia 
con  me- 
le. 
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DELLE  GIONTV RE. 

TRATTATO  TRENTESIMO- 
SÌ  if  c  t>,  k  6  o  * 

Della  cura  de  dokri  delle  giunture  che  Tengono 
per  materia  calda .    Cap.  L 

SI  dee  prima  considerar  {e  la  materia  èjafa 
gumofa  o  mescolata  molto  con  fangue . 
Mlora,agtuolato  il  ventre  fe  bifogna,fa- 
lafiafecòdo  la  neceffità,& poi  lefcivn'altra 
Tolta  il  corpo  co  caffia  fìttola  con  acqua  d'indiuia, 
o  co  folatro&al.in  lib.  de  curat.perfang.mifldif 
jc.lofanai  molti  da  dolor  de  piedi  di  molti  anni  £ 
meruallhpurgando  l'bumor  e  peccante  abondar* 

te, 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


Dì  'PIETRO  Belilo.  229 
te>0  cacando  [angue  nel  principio  della  primaue- 
raj  quali  viueuano  moderatamele }ma  quelli  che 
fon  gotofi ,    diiiemperati  non  fi  pofion  aiutar  ne 
confalajfo  ne  con  medicina,  Toije  il  wmbro  che 
duolfard  enfiato ,roffo,caldo  ai  tocco ,pulfatiuo>al 
lora  applica  caffia  fittola  disfatta,  la  qttal  còmen 
da  il  Faloppio ,  (j  è  medicamento  d'^iuicc*  in  fa 
can.cipropr.con  fugoo  con  acqua  (mancando  il  fu- 
go) lifolatro,  infondendoui  dentro"  peige  dipan- 
7io,  di  tela  applicando  la  fiate  freddo,  &  d  vernò 
xaldo  rinouando  [pefio^o  vngicB  rofio  à'vouo  dif* 
fatto  con  olio  rofato^o  confandoli  reffi%&  co  fugò 
difolatro>o  di  porcellana,  0  d'acqua  di  lenti,  0  con 
fugo  di  radice  di  falci .  Olio  di  rane  $ioua  molto  . 
fanno  anco  prò  nelle  podragrer  é  nett'artetiche  ri 
mettendo  il  dolore  &  vietando  il  flujfo  degli  bui 
mori  al  luogo  che  duole .  Molti  antichi  moder- 
ni vfano  in  dolor  forte  linime  nto  co  oppio .  Ma  io 
non  laudOjpercbe  enfiano  le  materie  della  parte  of 
fefa>che  poi  tardi  0  nò  mai  fi  rifoluono.  T^e  dolori 
forti  io  foglio  quando  le  predette  cofe  no  gli  acque 
tanoybagnar pe^re  di  lino  fottili  m  latte  caldo,& 
métterle  ipeffo  vna  dopo  l'altra  fui  mèbro  che  dua 
ley(2  lieua  uta  il  dolore  et  queflo  fi  puofarfen^a 
fofpettoalcuno.Ma  è  meglio  affaticarci,  &  piufi- 
curo  a  rimouer  la  caufa.  Elettuario  mirabile  a  le- 
var i  dolori  fubito  delle  giuture,foluedo  fen^a  mo 
lefiia,  &  efiinguedo  il  calor  accefot  &  contempc- 
rando le  membra  de}  f  attente  in  tanto  >  che  dalla 

jedia 
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fcmarada  al  fuo  proprio  luogo  fen^t  aiuto  d'ai* 
•tàttoptalitutte  co  fa  Galea)*  a  (jlauc.  capi,  de  po~ 
dag.  caL  chiamando  polirne  catbavtko  ■  ritrouata 
ébnxtìfciffirtà  *  &  ve  dà  cCcffa  alpe/o  di  due  da* 
nari>con  mutfo  ocon  vìh  bianco,  Ma  io  labocom 
fùfiviuymi  moètthefèguitt  quid* fatto*  &  la 
ebiamcàmmlHno  %  per  i  garofoli  peritcofio 
che- entrano  nella  jua  compofitioney&  è  mirabile 
■dUpYedetJtcìperathni  ìftwmfi  k  fo» prouato  m 
vnrjnedefimo ,  percioebc  io  fui  j opra  prefo  da  do* 
4fahdtlk%$ttntu1*ottoo  dieci  uoltc  y  iqmli  in  pc~ 
tbiffititattpo  &  prefio  mioccupauoMofutiofanit 
totuttafo  mìe  giunture  &neprefi  w>s*4l*alba 

inièolgendffrJMfììtohagfiatk.ity  ìndi 
a  due  bore  eomm<^ù  a  far  opera  gagliardamente 
jèn%*  mkfiia  kegkM&io\ertì  tamaidcbole.cht 
iononpotcua  muover  altrò  ebzka  H*gua>&  auii 
do  io  andana  ai  neceffurio  mi  hi  fognanti' aiuto  di 
qttattw  buomhtrche mi  met tifai o  fopra.efio  y  & 
àgi*  dìffkukè^Vmthe  io  fui  itòdel  corpo.quat- 
tro  volte  mila  quinta  mi finti  alle  mar  molto  i  do 
loriy    con  l'aiuto  di  Dt*  >af%daj  Satira  )  Djoltaa 
Uiogp  fernet  altro  aiuto,  &  ritornai  gr  quel  dì  paf 
feggiai  iil^menteiperU^flMm  >  &ìldìfe 
ptmefuiìa\bero%  &  pròm^meÀcfnna  ricetta 
dueaktetudtt*  Finalmente^enjaicbefofie  me- 
glio v far  8  gmernoconfawuiuottàeaf petto*  ebe 
rMorìmcowiafjèr+  nvde.Téróvcbejneotitajm- 
*  dm yconofeena  di  batteri  /ognidì repletior^^ 

piglia* 
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HgMtu  étlfopraikm  dmuano,.&4fikfia  io  fa» 
&*trt  mite  oquatmi' anno-  Di  marnerà  che 
finca  quefta  bota  fon  più  di  -xxviTanni  che  lò 
non  ho  Jm^so  fiume fmo  de  predetti  dolori,  & 
tfieruotpcfio  medejmo  anco  adefio .  m  ho  pro- 
ma  qHcfla  tolfa  in  mohijfim  fifone .  Laonde 
%oJUmo  thc  nonfidehhu  far  tomo  dimoiavo  che  £ 
cono  olle  quei  Utbtv  n  Glaw.  uonè  di  Gak,  \pmbe 
non  li  truojtavcftioizbri  Greci  antichi  J*èrcì>e  efi 
PfM»oprof(jj^ 

vanti . Marion deepcrò  labro  ignoranza impe-> 
dir  la  perfettion  delettuario  ,  la  cui  deferùtiomè 
me  fi*.  Viglia  berme  dattili,  biattchimondtii  dah 
iafor&4ifopi*diaghidw 
mn^^w^irofoUtccm  *ft  m.  utrka,mmllas 
Or  cò^ni  fon  jcrrapo  fatto  tii  mie  &  é  vmòian 
co  cotti  infame,  fsuhericeuhtoftrma  di  fiiropo 
bencotto ,  &  faiettuam  'm  fmm  vpptata .  La 
fu*  rnijum  è  dmm.  u.  onq.  fecondo te  fflhwra 
dalp*tienteMatiaj»ml&nd*m  bofimbavnata 
m  vtn  bwo*  disfacendo  m  y,m  bianco  varbo  non 
moltoporem .  £mpiaft^,di  fiordi  Gale, 
no,  nelwdefmo  fagotto  rip^ 
che  Krmoxlinembro,&  rifoluey&  difecca  ami 
cbegiavrtarrfo,       fonerai  mebro  debo- 
k'^MfCOìV  *  g  moti*,.  $  cuoci  in  nino  fin 
cheji  és  faaia,poi  piglia  foglie^  jmpreuiuo,  ci 
me  tenerceli  rouo  ànam.i.pefid  bene  ogni  co  fa  & 
M*  pcréawto o  ferfemm >.&poiaggiugri 

tifiti  t 


SECRET! 
tifiti  >&  è  farina  d'orbo  non  maturami,  cos.f. 
di  nino  di  decotthn  predetta,&fa  empiaflro,  boi 
iendo  ogni  Sfa  vnpoco,&  mettine  fu  le  giunture 
the  doglianoja  fiate  freddo ,  il  verno  caldo ,  &  è 
marauigliofo ,  Fri  altro  molto  eonueneuole  anco 
in  materia  calda.Tiglia  feme  di p fillio  on.iij.  cuo- 
ci in  s.q.d* acqua  finche  diuenti  yifcofo,  e  poi  cola, 
&  *ggi*gm  alla  colatura  cera  onc.  iij*  o  Ho  rofato 
onc.  vi.  &  cuoci  di  nuouo  finche  la  cera  fi  disfac- 
cia, rimcflando  fempre  con  la  fpatola ,  &  applica 
come  di  (opra.  Maluauifco  con  fugna  vecchia  sfa- 
tta le  podagre  in  tre  dì .  Et  piantaggine  trita  con 
fale,  Sfoglie  verdi  di  f  loppio  trite  (3  empiaflr* 
tCyCurano  i  dolori  podagrici  caldi,  &  rijoluono  le 
ginocchia  enfiate .  Farina  di  fauc  con  re  fio  d'uo- 
vo cmpiaftrata,lieua  il  dolore,&  rifolue  il  turno- 
re.Taglia  corno  di  cerno  in  pe^etti,  cuoci  in  vin 
bianco  fin  che  refli  la  se/ìa  parte ,  la  qttd  riponi  in 
uafo  col  corno ,  &  fi  r appiglierà ,  &  col  rapprefo 
ungi  il  luogo  che  duole,®  l  'iena  il  dolore  .  Feccia 
faceto,  olio  rofato,  &  roffi  d'uouo  crudi  mefcolati 
fanno  prò.^trtemifiapeha  con  fugna  &  con  ace- 
to y  caua  il  dolor  legata  fui  pettenecch'to  .  Olio  di 
ranejieua  il  dolore  delle  giunture  da  materia  cal- 
t!a,&  olio  dicheiro,&  dì  cotogni  lieuano il  dolor 
&  confortano  le  membra  òffefe .  Et  olio  di  ben, 
&  dtnofellc ,    olio  di  granella  di  ciregie ,  &  di 
granella  di  cedro,& dicitrangoli  curano  i  tumori 
delle  congiunture,  &  confortano  le  membra  of- 
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«  majerw  mifiaper  bumori  caldi,  & 

u  f!°  Tere,ni  rimedW>««doè  materia 
calda,& fottìi  rifolHta,echerefìailtumor  della 
Simmaco  dolore,  mpiaflro  di  semola  con  sapa 
di  uino,&  con  fa  cotti  hfitme  acquetano  il  d  io 
re&  nfohonoil  tumore .  Un'altro  rimedio  per- 
femffimo  al  mede  fimo.  Viglia  farina  dificn  ne 
co  hb.s. fauna  d  orKo  *  Vmo,an.on.v  co 

winopolumytoon.i.s.fm  di  camedrio,  et  me 
Moto  polverino  ana  onci.mil  puro  cncvi.vin 
franco  q.s.amaffia,farina  con  aceto,et  cuoci  orni 
cosainUemc  fin  che  riccua  debita  forma  d'impia- 
flrQ.V  »tfe  ne  mecca  sù.^i  liberar  incontanente 
da  dolor,  artetic.Vvglia  fugo  a'ufjcnKo,  crocoop 
pio  ana  dr.,  cera  dram.i.olmrinodra.v.  Vmdol 
ce  q.t.d,sfa  U  cera  con  folio  inno ,  il  rc/io  disfa 
*n  vmo  &  mefcolate  diflendi (opra  vnapcTra,* 
mctt,  fui  luogo  che  duole,  lauando prima  con  vi- 


•  Vtl  dolor  'delle  giunture  per  materia  fredda 
<-ap.  II. 

^qualunque  -materia  cofi  calda  come  fredda 
JL  //  Mono  adoperar  le  debite purgatwm.Xd 
la  mata,,  calda  con  dcituariofoprafcrùeo  dato 
cario  corneo  con  pillole  di  bermodattilo  per  in 
uetion  di  Mef,e,o  con  infufion  di  rabarbaro  con 
mrabokm,  &  gli  «Uri  frutte  materie  calde 

sadro- 
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s%aà*à#Yano  ai 

no  cofc  finii 
qitakbe  voi 
pocoauerw 
Ùoncfi  ti»** 


$  £  €  --Ife-f 


te?ido  sa^pTQtche  confoìiifim  fi? 
confortati  uè. P  trchy  io  ho  veduta 
j  comunemente  ho  veduto per  lo 
di  qw^a- co  falche  dopo  hx  h'iu- 

ìcotiC ancate  a' cimi  dolori  ifalto, 
più  forti^'p&ròm&ti  fi  deon  dar  al  principio  m§ 
dicine  che  mito  nono,  il  predetto  thttuario  folut 
fubità  feudalità  maUftia.  tjlfa  nella  materia 
fredda  jon  iwlte  ctfe  cb  6  foluono>e  confortano  le 
membra. Con  fendono  le  pillole  d*l{afi$  che  fan* 
tio  ca  minar  coloro  che  non  poJJonoM'i^lia  aioèpa 
fico  on s.dia^ndk  dr*hrofje  trite yfcropjf.  herrno 
datoli  li anche \curati  dallo  [coi %p di  fop**  faif* 
$wi  feiropo  dijiicadùs9fa  mafia  per  pillole,  dt  ite 
quali  fi  ne  dhino  feconda  la fhfferw^a del  fatte* 
i  r>.  La  far  cocolla  ha  proprietà  l&  ficnt^ 

wa  gìoffi  che  e\  raccolta  nelle  gì#nt#r*  >  &  nello 
ifchiox&  ne  gii  intcflinii($  nelle  gtnocthiay.^r  h 
cuccia  fuori  gagliardamente,  con  tjualtbe  partt 
$i  collera^  gima  alV  altre  medicine  per  cacciar 
fuou  del  corpo >&  ogni  fuo  nocumenti  fi  correg- 
ge con  olio  di  nociipeniocbe  xompe  la  fua  acute^ 
'^r.A^i  per  i  vecchi  fi  corregge  con  olio  di  chcr- 
ua,per  gli  attri  con  olio  dì  noclfit  col  fio  dopio  di 
mando' e.  La  f uà  mìf ma  è  corretta  a  qtteffa  \no- 
dOydalli  fcoro.iipf.alU  dr.iij.mefc.ola  conferapin^ 
con  mirab,olavi\contmbitbyCOfi  ammoniaco»  con 
Ldelìéo  iuddk9*eo*tbrinotwn  am^eosy  eco-»  jem* 

fato 
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fm.manda  fuori  le  materie  fttmmatke  che  fon 
^i'^raperdifotlo,epnHuomlto:iaLt 

tcarfr  don  mctc,&  forco  di capra  feccatomem 
Mro,confenfce  a  dolori  delle  giunture  Jellap*- 
4«m,&al  docor  deUo  sbattimento  de  neruZ 
^abbruciate,®  bevute,  curano  dolori  artefi- 
ci. I  aftokpcftr.  con  opopanaco  &  empiaflrate* 

&cipo Ikdinekifio  cotte  con  mele,  fonano  *li  a* 
«cbicolondegtìankoli.et  foglie  d.meUftaev,. 
fiafhatc  curano,  dilori  artitki.  euforbie  prete 
per  bocca  con  aueriimcnto  conferifee  v  tutte  TV 
gntudm t  fredde.de  nerm  .  Ilmcdefmo  fa  l'oli* 
lt»l  '  freddai  mufcolt^i  neruipm 

to  fatto  dtcewe  di  pumtadi  cavoli  con  Ln* 

M?e  J!ZCO'fanaìp0dWeÌtt 
-1SU,  W'W't'&Mpi'arateyouano^.a 

ti  m  (°f ' VMelUcomm 
y»no .  jjt  nfolucr  la  flemma  ch'i  mlla^mxure, 
«acaar  ,  nocumerttiM freddo ,  a  provocar  l'o. 
nnaMvon  poter  rnuoutr^allarna^xxa®  al- 
ta difpofnion  delta  vecchie^  per  aprir  t'oppila 

"Mì'Tr/0l!r  h;k,miU'<*  ~  >  Ur- 
tando la  dtgcftme ,  &  nfoluendo  le  vento  fa. 


mino, 
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tmno,  cav-mcno,  ana  aur.v.  vaiamente  fico  dipo* 
tne>ma(ìkc  Jem*ÀitÌnoccbi<>>  anifi,  ^en^ero  fec  • 
co,ana aur.xfogUaindo,cipcro ,co§io,ca£ia  li- 
gnea, cofio  dolce  %  seme  d'appio  bortolano  ,  ano, 
aur.Hi.garofolhcaYdqmoino  minore,  noce  mosca- 
ta,cubcbetcarpobalfamq9filcbal (amo,  macis,pila« 
tro  peonia  jior  di  falcio  riscaldato  >  rofmarino, 
cora  ana  aur,ij.peJfo)Criuella>    aggiugni  con  effi 
%tmaro  onc.iiii.&,  componi  con  doppio  melefpn 
rnato.Lafm  mìfura  è  de  aur.i.alli  ti*  a  digiuno  % 
&  quando  fi  và  a  dormire .  ^Antidoto  che  [ana\ 
la  podagra,&  tutti  i  dolori  de  gli  articoli)  &  dek 
capo ,  &.  delio  slomaco,  &  de  gli  occhi  »  &  delU, 
wil%a,  &  del  fegato  9  &  delle  reni [>  &  fanali 
pietre  inuesihkte  negli  articoli ,  foluebene% 
tfrfidà  vrC anno  integro*.  Tigliar6upontico,aga-. 
rico  ana  onàifu  onùiMpcìiconcn*y.petr4>felina, 
macedonico, meo, ana  dr.iin.«entiana  on.vi.arifl<\ 
logia>centaureaana  on.viiixatnedrio,vnjx>  &fy 
a  qucflo  modQ,polucvÌ7&  il  tutto  ^paratamente  ^ 
0  poi  ogni  cofain(ieme,&  dune  del  mefe  di  Gen, 
naio  cinque  giorni, un  dì  dopo  l'altro  >  ftmiltnen-r 
te  il  debraio,  il  Marino ,  l*\>iprik  %il  Maggio  » 
tre  dì  di  Giugno,due  il  luglio ,  &  VjtgoQo  un  dì 
foloyil  Smembra  un  folo,{' Ottobre  due,  il  'Hpuem\ 
krc  lrc,il  Dicembre  quattro ^&  metti  fempre  vn  ' 
dì  dì  meteo  tra  i'vno  <T  l'altro>afienendoft  tuttq 
l'anno  dalia  carne  dìjmco,iH  buc>di  lepre xda  fun- 
ghita cauvliidajcnapa  >  d'aceto,  <&  d£tutpgli( 

tgrùmi) 
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aerimi  t  &  da  zìi  Imbavi  agri  a  fecund.  ad  > 
Glauc.Lajua  mi fur ah  negli  btiominifcrop.  ii». 
nelle  dorme  poi  (crop  u.^l  dolor  delie  «iuntare, 
alle  podj7rCy& a'ia  ventoi'ìtlviglia  acoro  ber- 
modano  li  bìochìrnò  ii  dalla  fi  orai  di  foùra,  affi 
•vccchUenti feonicatejane  ciirbitb,  anadram  u. 
Vccaro  onij.pefta  crucila,  &  di  ogni  dì  dr.Ù. 
con  acqua  di  be:onica,&  è  mirabile    M  dolor 
nelle gumtureyal  freddo  intemo,  alla  dimtntkan 
v^a  &  maffimc  nel  veccbio,allcgYitudini4clla  ve 
jcuwWbumoY.  crudo,® a  tutte  le  egritudini  del 
le  gmnture,alla  soda 0 agli bumori  freddi  &  a 
Mpon  kuati  al  ccruello  da  predetti  bumori%aU 
Igioffeficmmatk^preparar  lo /lomaco,  a  retti* 
ficMos  cacciar  la  vento  fnà  grofSo,  a  di?nir  il 
etbv,a  d?#er  L'appetito,  a  rifoluer  quelcbe  s'in- 
groja  mllaHomacopcr  la  flemma  rad  acuir  la  vi 
Jta,e  la  menteta  leuar  là  dimenticàggine  a  sebia 
nrla  voce,a  ritardar  la  cannte7^a,a  difiolucr  la 
podagra  per  caufa  fredda,& qualunque  vecebh 
usa  questa  medicinali  bibifo«no  d'altro  per 
conjeruarlas,afamta\&  la  defention  è  quefla. 
^glitrionpiperon,galang^caj]ia  lignCay  cala^ 

^^m^fm^en^tofimedi  mirto  /ecco  an. 
^tf.majtice,dr.x.trita,cmicU  componi  con 
mele  ottimo  fpumato>ef a. lettuario  infama  Cp 
t**ta,&  riponi  in  vafo  di  vetro  Ic^eroAamto, 
<*r .<•/>«•  volta  quaiQfi  va  alettoAigrati fccr^ 
M  :  Gè  to 
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SECRETI 
te  di  Galeno.  ji\Tanetici,molu)  valor ofo ,  &  che 
gkua  incontanente ,  &  tùnfuma  le  humidhà  > 
cfo  fon  nel  profondo .  7  iglivifco,terebìntina  ana 
lib.4?ra\]o  di  toro ,  fior  di  pietra  afia,nitroycalcin& 
irxenfn  inuvffimo  ana  dram. ij.  olio  d'alcanna  Uh. 
impolverila  le  cofe  da  polueri^are,  me],  ola  tutta 
in[kme>&  appl'ca,  *Aldolor  delle  giunture  ali  A 
tomp'effìon  corrotta ,  &  deflar  propriamente  te 
virtù  naturali ,  cr  majjime  alla  digt fiuta ,  a  tra» 
fuoìrla  malitia  co  vaporerà  fottigliar  la  flemma, 
&  facilitar  la  fua  vfeita  del  corpo,  &  raffrena  la 
cóli  ora  *itrwa,&  a  tutte  l*egr itudini  del  fegatM 
della  mH^t^'  ad  aprir  l'oppilationi  che  fon  nel* 
le  r>enc,&  dtWwtme profonde  •  *A  confumar  le. 
fuper fluita  groffe  delle  vene  ,  &  dell'arterie  >  &\ 
tnondìficar  i  meati  ddl'oi  ina ,  a  >  omper  la  pkm> 
tra>a?nondificar  la  feaia degli  bumori  del  cor* 
po  per  la  fottiglitT^a  dilla  fua  cperatione  ,  &* 
non  Jolue  jupercbiamW£_?  .  La  fua  mi] uva  è 
dramme i.muolger,do  in  boftia bagnatalo  disfa» 
tendo  in  ar qua  di  bettenka  .  "Viglia  camepit  io  , 
fcordeO)  centaurca  minore ,  ana  xmc.s+fcmc'd'ap* 
pio,ameos9bafea,bifopo  ili  horto,agàrko  ana  owc» 
i  gentiana  aur.  Hit.  camedrio  dramme  iiiu  mirra^ 
spigOyCalamcnto  Mdtat?o>spcdiotpetr09clmo7p  raf* 
JrOfOna  on^iiseme  di  rutaybipcricothbifopof<cco^ 
fumana  aur. iùi. foglio  on.utrita.auaUa>  Unisci 
con  on.ij. d'olio  di  mandole  dolci  fresco .  Tóicom», 
foni  con  q.s.di  mei  a*Qriganq,<jr  riponi  m  mfotà 

terra 
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V  *c s  adoperila  [ua  m&tt  è  dra  t.aUr.i.  con 
*f*  lealmente  caldeo  riuuolgi  in  hoftUb* 

^f^rdueopertreboreLan^lft 
9W,&  yetlo  gran  fccreto  di  Galeno\iMe 

dejecrend,  Galeno ,  che  fonano  i  dolori  d  lk 
giunge  &  no„  UfcU  piu  „•       ,  J** 

mrubolan,  cbebuli,& .ndi./ior^i  dicocomnaft 

t»°d«tul,  bianchi  mondati  dallo  scordo  ditola 

<t>fog-.cdaUhecbcnv,  0  disonni  fa  mail 

P<,&  secca  allibra.  Da  d-M^nL  '  7d  . 

Uno  dia  dr,lt}.pn  voita,nondi>„enoè  pi»  ftmi 
dar  dr.uper  vol,a,o  secondo  la  svffhenra  dei  Z 

-  l™**r*Xnta>mKll<&componiconwele otti 

memo,  &  valeva  replcttion  \  0  debole??*! 

LtcoTt  a"  ^mcrnZZt 
lrTralfPutrtt^G,lenocbiamaquefiacorn 
polmone  aiuto  diuino,e  ti /tifica  baJatlZ 

*******  Vttecglinon  tacciò  m/J\ 
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#  c  \  t  r  i  '  *  ' 

nel  fuo  libro  de  fecfeti.Tigtia  radice di  giglio  te*" 
leftt  aur.xx.galbano  aur. vi. ^  dmc.iitj.il  daute* 
àpefo  di  tre  grani  d'orbo,  ammonìaco  tur.  tft&fr 
ér.q.bellcboro  negro  au>  .6.<n itlologia  ti}gnia»r\  ' 
virofe  rvffe  aur.xx.turbrtb.aur.vi.ìiquiriiia  aur, 
X-ftecados  aur.viff.ftturei.Zy  ce  t  aurea  minore  ana» 
aur.ix&  dra.s  fquinanto  aur. -piij. croco  aur.i.  fu: 
aur.iiij.mco  aw\  vi. eupatorio  anrxvi.bermola^ 
tilt  bianchì  mondati  aur.xxv'.filobalfamoxtarpo' 
bulfamoana  aur.  viij.  agarico  aur.  xxx* olibano 
aur. pf. camcpiiio aur. x 'vi. camedrio  aur.ij.  maftice 
aur.vi. am (i^afaro, grani  di  ginepro  ana  aur.v.aco 
ro,  bifopo  ana  aur.  v.  batmel,comìno  faluatico? 
maggiurana.fcilia  affatala  na  aur. vùjrfeT spino ?k 
aioèyjuccotrino  an . aur. v. cofl o gentiatta,  an.  mtr.\ 
ikoriganoaur.vij.naflurcio,  calamo^  <ùcm/iticos 
<tnaaurAiij.tritJiCYÌuelU>componi  con  inde  otti 
ino  [pumato.fa  lettaario  in  forma  oppiata,  &fo 
pellisci  in  $Ì7$  per.  feimrft.lajuamfura'è^uafi 
•finn  ti o(cllx  con  acqua  calde  di  decotuondifature 
itr,  &  diWmay& ìt^Urà  anftoiògtà'r  : 

Medicamento  di  z  imn?^  ch'è ptouatiffimo  alle 
pQ-JagveSJ  a  tutte  le  feloni  dèlìz<gwiture,&. 

ftò  ha  p.ivo.pr^uoùii'ovpidMff^1  bumori  groffl 
€i  Milana  di vài fi  dohvUapi'-e  Coppikùoniibm 
AoMla  pietra^duf'à  li  flemma  &%tonSjìca  iju- 
ferfiui  dal  cotpOfdA  poltmve. Viglia  centàurca 
ttonòfc+iur.  i  oOéhirinodattoli  bianchì  mondati 
da'U fccr^a  di  jofra  aurj  anifìr^mXtbhffppÌ9 

■j  ava 
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anaaUr^iMilaìw.gaìofolìava  dm  apatico  .radi 
ce  dirigo  cti('{Ì€armAur4xd;:bey<jalbar^am^ 

cotri  o  at>r.xvvJnì!ìkcjMo,amt  aur.x.  fiamo- 
nca,amA  \vj.  trita ,  crinella ,  cr  componi  con  mele 
ottimo.  jpumr.to,&  fa  kttuano  inferma  oppiata 
&fcpe!l,fiim  orro  perfii  me  fi.  Lafita  mi  furai 
dratj.&  I  grm  medicina  al k  predette  cofa  suro 
d'eboli  bcunto,  $  pofio  in  thriftero,  &  unto  anco 
difiopra  curala  podagra farteticatfr  la  cbirima 
Ccrrin  di  hmache  impietrata  >  acquetala  poda- 
gra* Fugli e  d i  mtlifia  i mptafirate  curano  i  dolori 
cmtctìa.oho  nettimi  fia  cotta  una  donnola  finche 
fi  disfauia,agoi!mta  ceraci  eua  i  dolori  delle  viuit 
ture  de  nani  v  de  mu fiali . 


Della  cura  della  fi  ia  tic  a .        Capt  11L 

1t  principio  della  cura  fia  l'euacmr  gli  bumo- 
ucbt  peccunoSd  corpo  i  pletoticoSora  la  ve- 
na dd  braccio ,  a  poi  la  venafeiatica  mila  parte 
dtjnonde!!a  cauccehiadd  piede,  &  poi  (f pur- 
ghi .  Si  dee  aucrtir  che  nellajciatica  non  fi  debbo- 
no applicar ,  ripercuffun ,  perche  la  materia  è  vtì 
Merde,  &  la  concentra  piu.Si  pcfiono  appi  m 
Ju  piedi  (S  ju  le  mani .  Bijcgtia  adunque  rjp, i„ . . 
ctpio  de  l  dolor  fciatko,rfar ,  mitigatiui.fi  ccine  fu  ■ 
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SECRETI 

JÌ4  cotto  poluerd  di  bermodattoli,  $  inconlv??fà 
cbelafpugna  comincia  a  infreddarli \fcatdavn \\l 
tra  voltay<&  non,  la  vi  tener  di  [opra  fredda.T<(el- 
la  [cianca  è  più  vttle  Vtuacuation  per  vomito  the 
per  di  fotto .  Ma  quando  U  materia  è  inculcata 
da  i  farmaci  più  acerbi,  vna  vento  fa  mefja  siti  è 
grade  aiuto. tt  calamemo  empìafìrato  su  là  [eia- 
fica  tira  ia  materia  dal  centro  dia  circonferenza, 
&fcalda  tutto  il  membro  >  nondimeno  difendè 
la  pelle. Si  dee  far  la  purgationc  co  ebrifteri  moU 
to  acut'hcon  benedetta,  con  biacaroli,  co»  hierapi" 
gra,con  olio  di  ruta  e  d'aneto  &  con  ftmili  Carmi 
mando  la  decottion  con  fiori  di  camedrio^  di  me 
lilotOydando  pillole  di  bermodattilo  maggiore  con 
fetida  offendo  la  materia  digefia.  Locale  di  Gale- 
no alla  feiatica ,  &  è  marauigliofo  *  Viglia  cerai 
dram.$o.vifco quercino^dr.viij.  trementina  dra* 
xif.s+gàlbanv  dr.iijàrcQs  dr.iij.s.  cedrìa  dr.ix>  oliò 
ciprino  0  dì alcanna>oncM).  ceraycedria  con  olio  ci" 
prino  liquefatto*  fif  poigalbano ,  &  trementina* 
Et  quando  fi  deeUuar  da  fuocotaggiugni  ireos ^et 
rifeci  polueri^ato ,  &  leuati  da  fuoco ,  aggiugni 
mirra  poluer'v^ata  dr>vi.nitro  dr.ij.s.  &  applica* 
.Ammoniaco  prefo  con  pece ,  &  empia/irato  fona 
glijciatici .  Decottion  di  cent  aurea  minore  betm- 
ta ,  &  canto  Bimano  bcuuto,  &  feme  d'abrotano 
con  bettonica  data  in  condito,  curano  la  feiatica  • 
idcctofòUitico  beuuto  a  digiuno,  cominciando  da 
fQcawHM4>ercfcendQ  a  poco  a  po  ce  fino  aonc*u 
— -  ~s  ■  cura 
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DI  TI  ET.  Battio.  ufi 

fio  ,&  èberba ,  la  cui  gomma  è  affa  faia%/Le 
di  ma  jaluattca.bauk  di  lauro  ana  dr.  cera 
ftce^rafio  d'oca,  rafma,ammomacoanaonc.  1 1. 
&  ricolta  la  gomma  in  auto ,  mtfcola.  ^mtidm 

paglie  diheUera ,  rutaana  dra.ù  Jg* 
aram.if.da  con  vino .  « 

DtUa,dure^a&  nodofiti  delle giunture &  del 
modo  d'addolcirla .    Cap.  Un 

O  rfdocom'»ci°>'°<>fafi  nodi  o  porri  per  S 
'il'pnnan%-a  "lda  de  nerui'(' d(e  ^ tutto 

on  .v  camedrio  h.peticon  ana  onc.  w.  ariftologù 

^dagcnt.ana^etrojelino.agarico  fu,  meofan. 
^Honardoon.i.t.^ 

mele  ottimo  fp,mato,V  fa  tatuano  k  forni  op 
piata  -Danne  ognidì  quanto  .mano/ella  per  voi- 
ta  p, >r due  open, e  bore  innari  defmare  inuol- 
geudo  m  bofl.a  bagnata  in  rivolo  fi  dia  con  acqua 
di  bel  tornea,  o  con  altra  virtualmente  caldi 

»Mer>«nt.T,glia «frontone.  liU. 
"S  onc<?-  «>«<»«.  xv.  prime  goccu  di 
faponaro.propoleos  an.onMu.colofomalb.i. olio 

(he  Ueua  le  porofitd,  &  le  mdofità,  &  raleaUe  • 

CS  4 


pofleme  &  alk  podagre  acute.  Olio  mirabile  per 
lo  bumor  lapido/o, per  la  mollificatoti  delie  gam- 
be,&  perla  dcboleT^a  di  tutto  il  corpo .  Viglia 
toHo  ,  carpobxlfamo ,  fiorai  di  caffia  lignea  y  ana 
dram  xxx.  calamo  aromatico ,  ^n%erb,jerapì- 
no  ana  drarh  xx.  macropf.pt  dramvn.ioràkmt- 
no,%cdoaìia,(ìtfìfagm  «.ria  dram.  vi.  cipero  dram 
xx.radice  di  fluinanto ,  ireos  ana  dramaii.  foglie 
di  mirto3blattcbifantie.,famp(ucoana  dram  x.pt 
fià  goffamente ,  &  infondi  in  vino  di-bnonetiào* 
re  jecondo  la  tnifurà ,  con  la  qual  fi  coprano  ,  <&•  ^«i 
lafcia  ftar  vn  dì  &  vna  notte,  0  metti  in  pignat 
ta  &  infondi  dì  fopr a  tanta  acqua  quanto  è  vfno$ 
&  poi  fp argini  (opra  olio  difefamino  &  di  tinti-  I  ^ 
^  (co  ano-  dram  xxxx&  cuoci  a  fuoco  Unto  perfpa 

Zio  d'otto  bore  >&  poi  Uè  uà  dal  juoio,& {(parai'-* 
acqua  daWolw,et  poi  piglia  affaro>fpigor/ardo,a~      p ..; 
momo,ana  dr  x. foglio  dram. vi. mitra  on.  ittita,  \ 
&  infondi  per  dì,  &  per  rotte  in  vino  odorifero 
come  di  (opra ,  &  poi  cola  in  pignatta ,  nella  qual 
fu  fatta  la  decottion  foprajaitta ,  &  infondi  fo- 
praeffa  colatura  folio  predetto,  &  la  pignatta, 
nella  qual  fi  cuocono  le  medicine  >  fia  netta  i,  C$  fi 
fretta  la  pignata  in  vn' altra  più  luga,  nella  qual 
fia  acqua,     s  accende  fetùffa  vn  gran  f  uoco*,  fi 
ebe  bollendo  l'acqua  che  èrtila  pignata  grande 
bolla  l'olio  con  le  medicine  clx  fon  nella  pgnatt* 
muore ,  &  fi  cocino  a  fuòco  lento  per  altre  otto  ? 
bore9& poi Mena dal  fuoco  r&«)la  l'clio-dall'ac* 
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...     »  iti  et  no  Bjrrno.  t,7 

$ttà,&  cuocmW%a  vòkac<itHejjiF~ito„  Tiàtia 

ftjia  le  n.edìwicjachcy&  inferitile  in  i-  iva  o 'h- 
uftyopcrvndì*  ^pe^vnanow:  comedi  (òpra* 


dove  per  bocca-fetali  himm^  ufa&  confcri . 
5<*  «//a  frf/ra         mfcvmh^ddìe  vifccrc  . 

le  mam^  cura  ìofiitpcr^U  moficatione . 

Dell'impotenza  al  moto  che  refi  a  dopo  il  dolor 
dellcghiptme:      Cap.  y. 

Iglia  bacche  di  lauro  s  seme  di  peonia  scorti- 
catoM  onciì.pefìà  a  cuoc  i  in  s.qMi  lifcià  & 
fatene  le  membra  deboli,  clauacondecotticn 
di  mfio  d  arboro,  &  con  feme  di  ginepro  in  vino, 
m  lifciayo  m  acqua,  di  bambagia .  Mia  debole?* 
■   3f4  de  pie  di  Ì  Viglia  «faro ,  aloè ,  fufmc. 
mite ,  tapji ,  coflo ,  farcolla ,  mirra 
ana  dramàii.cafioreodraàiiì. 
trita ,  &  lini  fi  i con  vino 
odorifero ,  &  Uni. 
fei  dì  fo* 


DJEL- 
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MALATI  E 

DE  MV  SCOLI. 


TRATTATO  TRENTESÌMOTERZC*. 

De  dolori  de  rm fiali  fuor  del  mal  francefe  • 
Cap.  I. 

P aleggia  applicato  conferì Tee  alla  conttt- 
fiori  della  carne  ,&de  mufioli .  Cenere 
divinacciq  con  aceto,  cura  lecontufton 
de  ncrui,£$  de  mufiUL^Artcmifia peHa 
con  sugna,  &  applicata*  &  legatajopra  ,  cara 
il  dolor  delle  co[cic .  Far  ina  di  fona  cotta  conof- 
fi  mele  fana*  Sai  cotto  in  olio  ungendo  caldo ,  /ie- 
nai  dolori  de  macoli  cau fa ti  da  fatica.  Mairi* 
caria  con  fua  radice  trita  con  J ugna ,  c£r  aceto  fo- 
na 


m  >  dolori  de  mufcoU  in  tre  dì  ooforì  J  • 

******* f  c.ociogni  cofacofagbt  finché 

Aggine  con  f .  q.  di  cera  ,^/4Wjà 

g*cnto,&Coneftoc*ldo% 
ygmì  luoghi,  ci* 

doglio* 


no* 


s 
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DELL    E  ; 

F  EBBE:  r 

TRATTATO  TRENTESIMOQVARTO. 
Della ditdfon  dtllc  febbri.      Cap.  1* 

t  ■  '-l  vtte  le  febbri  fi  riducono  a  tre  forti ,  &  a 
I      tre  gòierijf&wde  éiw  pe  fono  iprims 
I  f tìbia  :  <Ul&  éìbbuviol  spirito  >kumG~ 
"  re,  &  foìido  tonde  fi  genera  >ptttri4a>& 

etica  febbre yf(  a  ndò  che  fi  accende  il  calar  in  qua- 
lunque (Ccjjì 'flètetti ,  pcYcioiìn  la  efimera  nafit 
da  gli  fpmtija  putrida  da  gli  tumori)  la  etica  da 
foli  di  . 


s 


Bella  febbre  enfi-mera ,  &  della  fua  tuia  . 

Cap.        IL  # 

A 

Egra  infcparabili  d'enfìme  ra>cd  dece  thè  d%on 
nache  appai ifea  U primo  dì  >  caldo  fcauc  >  fm 
ila  dar 
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DI  TI  ET.  ÌJfrSfi.  2Ì9 
dor  leggiero  m  decottion  o  vapor  foa!lc.Vcf.m„c 
tengono  oper  ^,o  per  fatiea>0  per  motoso  per 
ÌTÓZ  *rimWftf* P" mbiare,o per  Lo 
t^Perdulore,operjo}mglìamUaloriuraèba 

al  digejhont.il  i«g\o  fi  cintene, tutte  FetL 
re,&  mgme  Hn.,,do  la  fi  bbu  i  nel  fine  o  «ufi 
faccetto  nelle  fi  «,  1  « he  ^£  Aa  *  £ 
t*i™t;p«c.,e  tendo*,  al  pmrìdnxbi  bdnaufe* 
tma,ace  ose  V fatta  n-fauatto  che  netta  dccli- 

Vtofttuo.  Ch  ha  la  efimtra  non-din*  molto  in 
^J^^m  HmoìidUJÌ»^  acanto 

l't^bedlora  farebbe  bene  eU  dimoralo  hn. 
go  tempo  m*t,c  del  bagno. Min  quelìa  febbre 
tbe  uten per  cppil!am,,e,tcf,e,,beapwlo  i pori 

^^lcbumidùìioHcrcbkL\'UmiLs 
fi  mmen  fe  non  J  coloro  che  bino  oppitation  con 

oepelle.v  l  acae.a  fredda  fi  cenatene  à  ebihàh 
finterà  eccetto  i  M  che  baino  le  budella  deb* 

t.  I fcfiSfi ' l'-Cl' *'? m  l'Iona* animo, 
<ai«¥,o  d**ktti,c  dipuceri.Cohità  hatem 

£  '  T'  fÌdM  :>juu>  *  the  la  ùme.veoabia, 

* "'  W  'fi»*  >  *  con  un  té  to  riapriceli  - 
mente, j(  nouiu^iainccntancnte  L,  febbre  dì- 

"%5f   *  **  ',ff  titHir  nel  prin- 

cipio 
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tlpìo  del  parafiselo  con  fogno  in  acqua  o  in  yfàò) 
ciascuna  dì  quefie  febbri  fi  cura  col  sho  contrai 
rio. 

^Deila\cwa  della  febbre  humoraUn genere. 
te  Cap.  UL 

I ti  glia  mudi  aggine  di  p  fillio  fatta  in  &cqua% 
cocomeri  indi  o  yucche  lih.s.rob  d'una  onc% 
B  W/-      a  fuoco  lento  finche  fi  rappigli^  poi  ag 

pugni  tragacanfe  bianco  sgomma  arabica,  midoL 
le  di  semi  di  citrulli  ^di  cocomeriydi  'zuccheri  coto 
gniiamito,seme  di porcellanà^seme  di  maluaui- 
f comandali  anà  dra.iij.trita,  criuetta* e  componi 
èo  mulaggine, &  rob  toprascritt{%e fa  lettùam 
del  qual  danne  ogni  mattina  drjiy.0  altrettan- 
to innanzi  dormire >et  il  suo  bere fia  acqua,  ntll4 
qualfien  cotti  granchi  di fiumi \&  sebeflenye  que- 
fto  mcdicamentà  non  Imi  paro  del  l'ibde  secreti  dt 
Qal<4cqua  di  p fillio  beuuta  con  T^uccàro  efiinguè 
il  feruor  acuto \<&  là  sua  mucihggine-  Heut  *l  àos 
for  del  capo  UniendQÌa  fronte  contffa* 

Delle  febbri  colleriche*      Cap.  Jlìì, 

NElle  tergane  la  collora  roffa  fa  rigore >  & 
febbre  Sa  colui  che  ha  la  ternana  vicn  do 
lor  di  capo  il  primo  dì  fifa  difficile  nel  qua*  to,  e 

mi  qnììit o>e  termina  nel  settimo  dì  ma  quelli  che 

corniti- 
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wmmcia  nel  ter LÌ^^^jJ^  7  ^  ?'     2 4° 

infermità  in  lunro .  T\ms(i  òer  /r  t  '  WmaU 
«>«  ™?o  d'aceti  JxrJ™J™n  £f 

"lUmcon  fiiMon  tenera         *  Jl  ' 
àberba  tenioUbcma  trt  m.Jie"°ì-  „ 

Mie  febbri  quoMùmc  flcmnuake. 

Caf.  y, 

\UetlT,  t aÌmlU ^Ponicon  me. 
mlthZ         m>Mra  '  «"""Untino, 

P/f  ^'^et  componi  con  mde  spmmto 

fi*. 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
644/A/l 


mele  y  (3  dà  dY+iiifrConatauawUadi  decotti*)* 
tCanift.Llcttuario  r-ojatoche  ual  cantra  la  quoti- 
diana  in.  jìnc>&  contr<ila}niropifia>&  le  uento-  . 
jti*.Tiglia  rofc  rog^dr^^radice  di  giglio  a^u 
rp  dru  s-agu ico  fa  ij.^mamhbi*  dr. attacca, 
di  rcubarharo  ,  legno doè>  cinamomo  ,  feme  d*a^ 
vifo.finocchi^cmino,^  ana  dra^ 

yi^pi-o/iaìdoyariftolo^ia  del(un* forte j  delVak 
tù  a  uri  componi  con  wtkjjwmatQ'lafua  tnip^ 
fa  è  dìattt  Àij*,.  .-•  .   >     .         •  * 


Velia  febbre  quartana.  .  CafK  Vh 

Nhlla  quartana,  fi  de  far  fempre  ilfalaffofe 
confati  hìf^M^acèi^JmffrOyòft  dee 
"  itardar  sii  (angue  è  rafia  [uttile,&  allora. 
fjermaÌu&  Scrii  è  negro  lajcia  ch'egli  efea.  Fatta 
tìmm&j4  purgatile concert *  Umatevia^e pf  f 
vacato  il  uo-mito  dalla  cena*  fj.dcciìfegmntcdL 
liar  fugo  d\ifjcn^o  p£r temperar  k m^ninconiay 
CT  dtu  ìwc  imm\il'4salto4cllafcbbreìtherim 
c^&fana.M*  chi  dà  theriaca  m™V-  l*  eoncek 
litri  dflk  Mitenaydi  fcmpliGcla  fano  doppia  i 
di  ilo p pia  Cinte i  yuw.Scrne  aduqtt  c  di  bipericofh 
kciihto  fattela  quartana.  Decotti  on.  di  pimpweU 
Ulfcuutajcnap^&  cofe [alfe calde  .  f/ino.neli* 

auaitrana  dee 
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™ffeKV-ll  polso  nella  quartana  nel  principio 
<telpar«f»mo,e  picciolo  debole,tardoJ raro. 

Delle  febricompofte. 
Cap.  ni. 

Piglia  seme  d'appio,^  di  finocchio, radice  d'i- 
rcos,l'ma,&  l'altra  arisloloya,foglie  dica 
wepmo,meo,fù,ana  componi  tonofjimcle  scilliti 
eo,& danne  con  acqua  calda  di  duottton  di  seme 
da;. 'pio KUcttuario  alle febbri antiche.Tigliama 
Bice,cmamomo  ana  dr.lanifKipigonardoanadr. 
Home  dr.i.acoro, garofoli,aìia dr. s.trita,criuel 
to.C  componi  con  mele  ottimo  spumato.e  fa.  let 
tuano  m  forma  oppiai  a  .Lafua  mi  fura  è  quanto 
■manostlla  per  voltaja  mattina  per  due  bore,  0 
tre  mnanxi  mangiare  con  acqua  d'aflenvo,  0  con 
Atra  pentwn  calda ,&  è  ottimo  &  prouato,elet 
Mtarw  di  squtnanto  alle  febbri  croniche.  Thlia 
squamo  aur.i5  o.ariflologia  rotonda  aur.lle- 
gn°  aloe  aur.  vi. croco,  fpigonardo,  oppio,  carpo. 
T  s.am  ««ri  s.  ùimmpJro» 

ìogUo  ana  aur.iij.s  xomponi  con  ottimo  'vino,  & 
da  qua  f,  quanto  una  nosella.  Decottion  di  asse». 
^Pfail  me  de  fimo. 


Il  h  Mo- 


SECRETI 

Modo  di  far  fidar  nelle  febbri, 
Cap.  FUI. 

Pi\ouocaf?o  ilfudor  le  freghe  con  òlio  miflo  ài 
cenere  di  rami  dificoyo  con  olioy&  con  cene- 
re di  quercia,  o  con  olio. di  pil  atropo  con  olio 
&  pìlùCro  trito  in  e fio y  fregando  con  etfi  iddi.  Oud 
to  alla  febbre  pelUlcntiale  vedi  l'opera  ch'in  ne  ho 
fritto  in  particolare. 

Delle  febbre  etica.       Cap,  IX. 

Q Velli  che  fon  di  temperamento  caldo*  &  fec 
co  facilmente  entrano  in  febbre  ctica,&  fpe 
cialmente  eleggendo  la  vita  nelle  fatiche  jicHe  vi- 
plie^tc  digiuni>nell*ira,&  in  fomiglianti . 

Vvniuerfal  cura  dell'etica  confiìte  in  date  cofe. 
Vna  in  quelle  che  fi  adoprano  di  dentro ,  V altra, 
in  quelle  che  s*  adoprano  di  fuori.  Quanto  à  quél* 
le  dì  fuori  dichinano  tutte  al  freddo  £f  aWhumU 
do,  fi  dee  però  auertire  quanto  a  gli  infreddati , 
che  le  parti  péturali  fi  guardino  sì  che  non  s'in* 
freddino  troppo .  sitomden  bagno  adacqua  dot- 
et  quando  V etica  è  fcmplkei&  (cparata.Ma  quan 
do  ella  è  congiunta  confi  bbre putrida  >  non  vi  fi 
conuien  bagnoje  non  dopo  la  concettion  della  ma 
feria .  Vi  fi  cohuangono  ancho  untioni  infreddan- 
ti #  humet(anti9majfme  nella  fphia  del  dorfo ,  fi 

tome 
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.  t>ì  TI  ET.  B^il^O.  24i 

pJtm/smedìfoPigmfam  inacquati  fiori  di 
w&mtdollafirefca  di  gambe  di  mìei 
te  liquefatta,  &  colatalo  violato  lattato  inac 

qua  fredda  ana  one  sterà  bianca^. fa  un{uen- 
$o  mollerai  quale  fi  unga  tutta  laspinadel  dar 
(o  la  Hate  freddo,  il  verno  tiepido ,  &  dentro  f* 
mttime&fefhe  humetMoy<&  infreddino, 
tt  fi  dee  aucrtire ,  che  tutto  il  reggi.  " 
mento  fia  contrario  alle  cau* 
[e  >  che  induffèroi 

l'etica .  ^ 


Uh 


DEL* 
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P  O  S  T  E  M  E 

TR4TTATO  TRENTESIMOQVINTO. 

Delle  pofleme  calde.       Cap.  1. 

Q Vanda  fi  comtntìa  la  poflema  calda,  o 
ch'il  corpo  è  modo^o  ripieno.  S'è  mon 
lofi  curila  poflema. Ma  s'e  ripieno,fi 
fc»»  dee  cominciar  dall' euacuation  con 
falajfOyO  co  far  andar  del  corposo  con  l'uno,o  con 
Vdtroy  jccoìido  il  bifogno^e  poi  fi  dee  cauar  la  fo 
flcma.  la  cura  della  poflema  in  quanto  poflema, 
euacuation  di  materia  flrana,cbefala  poflema 
con  cofe lieta  mollificanti \&  rifoluenti  come  con 
impiaflrochefifa  farina  diformento  con  acqua 
&  ed  elio.  Et  non  è  dijjeren  %t  dalia  poflema  fat- 
ta 
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fa.nelcotpò  mor.dp,a  quella  che  vieti  nel  corpo  ri- 
pieno poiché  s  è  purgato  comedi  jopra,  perchela 
mtention  èjolamìte  neWym  &  veli 'alt, o  alla  pa 
penta  fauno  che  nella  pofkwa  cbvuitn  ndcor* 
pò  monde,  non  è  neajs aria  tanta  r'wrcvffion  nel 
fito  principio ,  quanta  m  quello  che  tra  prima  im- 
mondo .  nell'approfpmar  nel  principio  t  ripercuf- 
JimoJi  dee  ham  r  cura,  quando  la  materia  è  ne  gli 
emuntorìjyl&  maffimc  quando  la  materia  è  mali- 
gna ^perche  per  application  de  ripercpjfiuiftri* 
vocala  materia  à  t  fjo  membro  principale ,  <&  ta- 
le è  Wfmtm  Mitra  l  operation  ddla  natura  co 
grandiljimo  pericolo  .Qcnto  al  forar  la  rena  con 
fiderà  fc  la  materia  è  ty#a fh:p>&  altro  non  bi- 
fognafenon  curar  la  perenta  come  di  (opra .  Ma- 
fi:  farà  wjkjfafi  dee  diucrtir,  rj  ritirar  la  mate-* 
'adalluogo  fHoy  confidiate  prima  quattrocon- 
ditiom  .  yna  -è  la  varietà  di  ile  partiscome  dalla, 
dcslra  allafimlìra.dal  difopra  al  difetto,  &  cefi 
-pr  lo  contrarietà  feconda  è  de  bclbia  cura  alle 
emnman^c     alle  fotictà  yfi  come  nel  ritener  i 
mefirmM  metterne  le  ventofe  fiotto  le  mantelle . 
LaW^ltChecenjìdtrìamo  la  rettati dine, per che 
nel l  infermità  del.  fegato  t  oriamo  la  bafilicadd 
dejho  lato,  &  in  quella  della  mil^ija  bafiìicafi- 
mjlra.La  quarta  è  con  foUuì  indine  distunvar  la 
materia  ,  avi  che  non  fi  faccia  il  dwcrtimcntod 
1*0° hi  troppo  vicini. Empia jìro  di  refe  cotte  in  ac  ' 
^fin7xafprimmffplkato  rifolne  la  pefUma 

Uh    3       cai  fa 
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calda.  Empiaflro  di  volubile  & /tappi*  foprintk 
pio  &  nel  fuo  fiato  f  &fapa  di  vino  con  olio  rofk* 
t9»  &cera>  o  fu  lana  [uccida  infredatanfil  tempo 
iella  Hate  et  mi  verno  tkpida>& famigliati.  Ma. 
quado  la  poflema  se  ferma  fon  necefjarie  cefi  pia 
rifolutiuc  con  mollificai iui,come  aneto  y  camamil- 
laìmaluamfco^&  {ente  il  lino*&  diacbilon^;  em 
^  piatirò  di  colcotijar,fceca  fen^a  doloret  Em piaftri 

di  farina  di  grano  fon  caldi,&  lmmidi)&  ninfee 
mano  della  caldei^*  naturate)  &  delle  bvrmdità 
the  è  nel  mémbroy&  fon  di  quelle  coje  etiti  tè  qua* 
li  ft  maturano  le  poiìemc.Si  rìfoluecon  meditine, 
the  a§tergono,cowe  fono  farina  di  miglio  ypanic&* 
lupiniy&  per  medicine  che  [caldano  &  leccano  ì,i 
come  farina  di  loglio,  di  ceciy  dJotobos  ($  fono  vit- 
time nel  rifoluere .  le  più  utili  nella  generation 
della  medicina  fon,lauar  con  acqua  tepiday& con 
acqua  me/colata  con  olio ,  &  con  olio  temperato 
nella  fua  calde^a,&  cmpiaflri  difarina>digra+ 
no  con  olio  con  acqua,  &  con  pane  t  coetndo  ttm*. 
persamente,  £?  quando  fi  cuoce y  ghua  molto  al- 
le potteme  di  poca  caldera  che  diffidimele  fi  ma 
turano,  ($  propriamente  impianto  di  pah  di  fot" 
tnemo  per  il  fai  &  per  il  leuato.  Et  formato  mon 
do  è  vi  timo  nell*aprirc,tcflimonio  GaLv.de  fimp* 
Ma  fopra  £  viceré  nelle  quali  è  poslemanon  fifa 
fanie  o  marcia, fe  non  per  cofe  calde  o  humide>co  » 
me  graffo  di  porco  &  di  vitello.!  graffi  de  buoi  ti 
dulie  capre  fon  più  caldini  però  fi  contengono  at£ 
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Upefleme  fredde  &  dure,  ma  dì  vitello  &  di  por 
«xonferijce  a  flemmoni.  Graffi  di  gallina  &d,o^ 
cafon  dtfofianip  più  fattile ,  &  rifoluonoafjaì. 
Kagia  & peee paflàKò  poco  Egualità  ,  &  l^t- 
fatte  con  olio,co*f eri f cono  alle  poterne  calde  cbt 
declinano  al  freddo  di  Gai  5  .de  {empi. Orando  la 
poftema  pende  aWcfitura ,  s'è  con  dolorante  „ 
&Sonfiamwaggionc,  fa  quefio  impiajìro ,  cJ,c 
mitiga  il  dolore .  viglia  midolla  di  pane  taglia- 
ta minuta  ih.  5  butta  in  latte  caldo, aggiugmnU 
™<>d'*oleonju.acauarofata,od^ 
farina  d  or^o  m  i.croco  dram.s.rofe  roffe,mM 
il  un  poco  mfieme,  &  applica .  0  fa  impiago  di 
maina,*?  di  yiolc  cotte  in  acqua  &  in  latte  in  fi- 
ne pefii  con  butiro,ocontffi  fi  menino  cipolle  di 
giglio  9  &  radice  di  mabtauifeo  confina  &  fcr 
mento,&  fornicanti.  DiacbHon parlo  matura 
i  nfoine  le  pofleme  e  gli  hamori  fatti  da  calidità. 
Il  ladano  è  maturatiuo  delle  hmnidltà  groffeje- 
quali  rifolue  con  pane  molle  Mei  l'eri  fi  pile  flem- 
matiche dopo  il  taglio  dt  Ila  pena  &lapmation 
della  collora,w fredda  il  membro  co  fugo  difola- 
tro,&di  fimpreuiuo,di  poueUana,di  iufquiamo, 
di  lattuga ,&d acqua  dilcmi,&di  mudila  gine, 
di  pfiUiOydi  yngutnto  di  Galeno,  e  difomi{liàtu 
Segno  che  il  membro  fia  infreddato  a  baflan  7 a  è 
la  mutation  de  l  colore ,  ma  aitanti  che  uada  alla 
negre^jao  al  liuoreMsogno  fermarfì.Il  che  rnu 
tato  s'applichi  coriandolo  con  fama  t'orzo .  Mn 

Uh    4  s\ìppa~ 
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£ apparifcel\tiore,o  negre7ga>fcarifica,&  mondi 
fica  il  luàgo  con  acqua  di  mare  o  con  (alfa  calda, 
&  poi  me/cola  aceto  con  acqua . 

Di  quelle  cofe  che  rompono  fen^a  ferro.  Cap.  Ih 

Piglia  midolla  difemedi  bambagio  dras.vw 
fiordo  con  vna  noce  rancidayfenapa  ,  cauoli, 
&  cipolle  cotte, aggiugni  leuatOt&  fieno  colom~ 
bino  &  metti  sà.More  di  rouo  colte  di  Giugno,tt 
il  Luglio ,  trite  con  mele  &  con  pane,  le  rompono 
mar  auigliofamente. Sterco  colombino,  con  farina, 
dUorT^o  &  con  aceto  .  Farina  di  fiengreco  con  rofiù 
d*uouo  Mei  ana  cardino  con  pece  liquida  mifia  al 
fuoco. Ori^a  col  flerco  diporco.Cipolìe  diK[arciffa 
e  fcabiofa .  T^afiurcio  con  polenta ,  (3  aceto  cotto» 

Di  quelle  cofe  ebd  vietano  la  efttura  alla poHema, 

Cap.    1 1 1. 

ACqua,&  farina  a*ori%a,& come  fi  rifcalda 
muta.  Spugna  bagnata  in  aceto  r  Foglie  di 
rouo  frefche  empiafìrate .  Legatura  di  pentafillo 
fana  i  panerisgi  &  le  pofteme 

Delle  pofleme  fredde  &  prima  deWvndimia  • 
Cap.        l  ì  I  L 

L^yndimia  fi  ifolue  fregando  con  fide, con  olio^ 
et  con  aceto  caldo Jregado  forte,  haned*  pvh* 

ma 
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DI  VIETILO  Belilo.  24j 
ina  fregato  li  luogo  con  un  panno  grafia  .  Spugna: 
fognata  in  pofca  forte  con  fale^àtrcr,  &  allume, 
0  lattala  fpugna  non  battendola  tmuua  conlifcia» 
con  nitro ,  o  con  f apone ,  0f  non  battendo  fptt^na, 
togli  feltro  tanto  grande f  quanto  è  il  male,  ri/co 
tfalboro  con  un  poco  di  catcinai&  difugna  rifri- 
tte le  pofieme  fredde .  Dtcottion  di  yuta  ,&fcme 
d'appio  y  &  cornino  cotto  in  vino  con  f apone  dtf- 
fatto  con  un  poco  d'olio  cocendo  in  acefo^  &  ba- 
gnandoti ma  (pugna  nuoua  &  applicando  n  (ol- 
itele pofieme  uentofe.Empiasìro  di  bacche  di  lau- 
ro^ di  meliloto. farina  di  logliosi fxue^di ceri, 
tl'cr^pdijìengrccoydi  comma  ^d' or  obo,  di  panico, 
"&  di  miglio . 


Delle  pofieme  dure ;        Cap,  v. 

LE  pofieme s* indurano o per repletione>o per 
cdgelatione>0  ffecchc^a.Quellechc  vengo 
no  per  repletione  figurano  col  vacuare,  quelle 
per, congelarne  con  medicine  Scaldatine ,  quelle 
perfeccbc^acon debite  mollificata ni .  Empia* 
firo  di  ghiande  co  Sugna  di  porco  falata>rifoluc  le 
pofieme  dure.  Ortica pefiata  ,  centaurea  minore, 
a  agnocaflo ,  l>Una  &  t altra  atriplice ,  v/« 
ma  di  querelo,  &  radice,  dicappariy  &  radice  di 
dr agonica,  &  auena,&  foglie  di  cauvli  congiun- 
te&  Separatamente  rijoluono  le  pofieme  iure. 

Empia* 
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Empiaflro  d'Oribafto  de  ferino  da  Mcfue  fetil  mo- 
éefimo  .  Lupini  cotti  con  aceto .  Farina  di  lupini 
monacete  .  Trivella  r  foglie  di  maina  cotte  &  no* 
totte»  Graffo  vecchio  di  vitello  filato).  Cornino 
cotto  con  jkbi.l{adice  d'ireos  •  Olio  a" aneto  &  di 
snaftice.  Menta  cotta  in  trìuo&ìn  olio  .  Radice 
defitta.  ^Abrotano  cotto  con  cotogni,  rifoluono  le 
fofleme  difficili .  Foglie  di  per  fico  une  con  fale, 
&  eringio  pefto  dfjoluono  le  pò  firme  dure  *  Sa- 
pone mollifica  le  pofèeme  dure,  &  le  difjòlue .  la* 
patio  acutOyfogtie  di  lauro  confanapai?  polenta 
mifta,&  applicata ,  rifoluono  le  durezze  .  Dia- 
éjuilon  grande  matura ,  &  rifolue.  tutte  le  durc%~ 
%e  &  t'enfiaggioniy  ma  il  picciolo  rifolue  i  turno* 
rifatti  per  caiidità  • 

Del  Scirro ,  &  della  fua  cura  . 
Cap.  ri. 

IL  Scito  è  di  due fòrti  puro^  rum  puro. Il  pure 
è  quello  che  manca  d'ogni  fevtimento ,  il  non 
furo  è  quello  che  con  qualche1 fenfo ,  &  l'uno  & 
l'altro  nafoe  o  da  malinconia  fecciosa ,  fola>&  ra 
diede  ,  &il  fuo  color  è  cenericcio ,  ch::  è  malin- 
conia mcftol***  con  fìz>ma,&  il  f ito  colore  ha  del 
color  del  corpo»  or  per  fola  fknmagìa indurata* 
àlcohrdeUo  jcirto  puro  è  di*pmmbo,&  di  molta 
durerà  favinafiepanno  peranentura  peli  fotti 
è mfanabilc^.Ognifcinoo  comincia  a  ap- 
parir 
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gutnfti»Uj>e  ilt'tfitmatUmgo  vocio.  Sica-- 
me  tmumt  otto  Munifica  Vaf^a  *  {  umpo  dtl 
Ufille  o  Turno ,  olla  r.A  vlM  a„  lmUnefmt, 
tyMfc,  OefimHm  wfimo  vtmfm-v,  &  *, 
pofa  «(W/id^^  . 

ro  con  larga  ttgi*^ ,  «a,  p**  .di/opra 
W*ntKedwo  voltua  W^wéQÉ,^  «» 
«roty».  Ch'amato,  fmkéihùtpur^Z,  & 
cppltm ,  ******  jopo  i  medimi  co  aug- 
Wrmpow  future  fc«?*  (em,^  s'opti,  & 
fec,  mtr  «reno  fcrfpotwavnoMno/uchean 
*o  ma  ttato  ti  mdt  .  . 

Detta  cura  iti  twhero  .      top.  V  l  l. 

T  Icancbero.qualcbe  Molta  commi*  a  va/cere. 
A.  falche  t>oko  vkn  dopo  ijcirro  „  m  ^ando 
tornine,* ,  attor*  apporific  vno  picciolo  dmcrra 
con  dolore,  &  con  intrepottato  battimento  doto* 
rojo,  &  (Hcccffiuamcnte  crefoe ,  &  le  vene  ne  ~ 
gre  intorno  dingo.  Ma  fecondo  Incede  allo  (ci* 
rotjcgm  detto  fuomutation  fono  ,  enfiammo*. 
gume>  botammo  con  grandólorc,*pparmen% 
* ue™™f*ìmrno  alludo .  Mainqmlunq,* 
modo  ftfia  Ueonehero,  vari]  fonai  medi  pere», 
rutto*  Ptraocbcoclx  l'Imomo  vuoldmruwr- 
io  intuito,  tf^ejio  è  impoffèileamndoeMi 
«"fermati, ,    nonfttaglmn  tutte  il  membri 
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Mal  difficile  qnando  nò  è  confermate  &là  fu* 
cura  ft  fa  con  i  minerali ,  come  con<  tutta  lauata% 
con  fregatura  di  muoia,  rimediti  in  mortaio  di 
piombo  con  olio  rofatà  onf acino  o  con  òlio  diebei- 
ro  &  con  firn  ili .  0  che  fi  cura  il  canchero  vieufr 
do  che  non  crefea,  &  fi  cura  con  le  predette  cofe  ) 
&  con  fregatura  di  piombo*  disfacendola  con  olio 
rofato  onf  acino  propriamente  in  mortaio  di  fior» 
bo  con  pefielo  di  piomba  rimtnandofpeffo ,  o  con 
aoqua  di  coriandolo ,  &  agrefla  è  buona  ì  O fi  ri- 
cerca che  l*  viceré  non  cadono  più  oltre  &  que~ 
fio  fi  fa  con  linimenti  predetti >  &  con  terra  fi- 
gilìata ,  con  bolo  armeno ,  con  olio  vecchio  ,  con 
acqua  di  fempreuiua  &  con  biacca,  &con  fugo 
dilatnga,  ocon  muàlaggine  di  p fillio  ,-  &ton 
biacca,  di  piombo-,  rimenando  fptffo  in  mortaio  di 
piombo ,  &  empiafìro  cùn  granchi  dè  fiume  fro- 
fchi  propiamente  con  climi*  ir  giouatnt*  .  0  vè*. 
ro  che  il  canchero  è.  ulcerato  &la  fua  cura  fi  f* 
affiduando  panno  dil'mo  in f ufo  in  acqua  o  in  fugo- 
di  folatro  fopra  e  fio ,  ogni -volt  a  che  fi  ficca,  fi 
bagni  come  prima  onero  fi  pigli  terra  ftgillata, 
bolo  armeno,aloè  lauato  ana  dr.ij*  midolla  di  gr a 
no,  biacca  di  piombo  olibano, ana  dr.kpefia  fottil- 
mcntey  &  adopera  polueri  fopra  il  tumidoirice* 
rato ,  &  fopra  il  fecco  unguento ,  fatto  d'efficon* 
olio  rofato  e£*  con  cera.  Sugo  difime  di  df  agonìe* 
poHo  con  lana ,  &  ortica.  &  midolla  di  noce  ran- 
cida cura  il  canchero .  Ttlhk  di  llad  aU&thiw 

alla 
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*Um^*«fmnegra  difficile,  &a  imi 

^wegro.polipodio  penino  ana  dram.v 

**a  dra.nf.fam«fiperp  quali  dinne 

ondo  Ujoffmn^a  del  pallente.  Vsar  acqua  di 
latte  con,  epitimo  conferire  molto.  Lifci* 
con  fermento  o  con  puro  nocciolo 
ito  lieua  l'ulcere  cancbcrignc. 
Spugna  infufa  in  Ufcfa 
di  ra  mi  di  fico  po~ 
Ha  fui  luo- 
go cu- 
ra. 
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V  E  S  T  I  V  E  l{ 


CATTATO  TRENTESIMOS  E  STO. 

De  carboni  delFaltboin9de  buboni  che  vengono 
al  tempo  della  pc(le,o  che  per  fua  natura 
Jon  maligni    Cap.  L 

P1(rjh  amicar  do ,  anifi,  maHice9giumoyan4 
par.i.  lapisla^uli par. s.  componi  con  al- 
trettanto fugo  di  cotogni  agri,  (*>  metti 
&  metti  su  ,  Scabiofa  applicata  fui  carbo- 
ne cura  in  tre  lyore .  Sterco  colombino  con  feme 
di  lino9&  con  olio  rompe  i  carboni. Empiaftto  di 
piantaggine ,  &  pan  di[emola9  &  di  lenti  cura* 
f altboìn.Afa  ft  de  e  intender  fatte  fcmptc  kput- 
fanoni^  i'euatMlfani  tettic* 

mi 


»I  TI  ET.  Brillo.  24* 
belpancricciomaligno.     Cap.  H. 

T  ^  cura  diqucmpanencciè  poco  covofciui*, 
Terchetfla  è  paterna  c*lda<3  maliona ,  & 
Vienne  lati  deli "vgna.&caufa  dolore  intefo  d*L 
^materia  fdufia.haucndo^co  o  nuLh  tumóri. 
l«  curati  qtitflS  maleèéagliar4dlyu?n<t 
per  lato  fino  diafio  %  &  poi  materni 
sù  una  cinara  cTuouo  col  rofio 
infieme,  bene  sbattuti, 
&  metter  dentro, 
&  di  fuo- 
ri* 


I 


DEI, 
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DELLE 


F  E  R  I  T  E 

T  R  AT  TA  T  Q  T  R  E  NTfcS  IM  OTTIMO. 
Della  cura  delle  finte  in  genere.  Cap.l. 

LVniuerfale  canone  nella  cura  delle  ferite 
è  che  non  vi  venga  poftema.Et  quefto  fi 
fa  con  falafio  diuerfo  dal  luogo  oppofito 
o  nU  fa  ita, se  pcrauentura  le  ferite  non 
f'offero  nell'uno^?  nell'altro  latomia  quali  venif 
fe  sangue  copiosamente ,  perche  allora  non  perno 
fin  fati  dcijalajfo.  Bifogna  parimente  applicar  ri 
percujpui  intorno  alla  ferita  con  olio  rofato,  con 
accto-jCon  bolo  armeno  jon  terra  jigillata,con  fan 
guc  di  éragoy& con  fomifjianti  •  applicando  di 
dentro  alla  feritay&  di  fuori  albume  duouo  col 
toffà  infteme  sbattuto.  Ma / e  sarà  ferità  sempli- 
ce ballerà  congiugner  le  labbra,  della  ferita*  &  le 
gare. 

Del 
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DI  TI  ET.  B^Il^O:  24Z 

Del fermar  il fluffo  del  /angue  delle  ferite, 
Cap.  IL 

GOmma  trita  fottilmente  con  geffo9e  ce  poi- 
nere  fottìi  ffima  di  mulinoyHringono  il  fan 
gue, Stereo  afmirio9<&  cauallino  abbruciato^  me- 
jcolato  con  aceto,& po/lo  fu  laferita.Cenere  di  té 
na  abbruciata  in  pignatta  ben  ftgillata.  Cerutllo 
digallinaMa  di  ragno.Voluere  dilombaci  con 
inccn/q  bianco  Schiara  duouo.Borfa  di  paflore; 
Scordo  didentro  di fraffmo. Bai famina fon  tutte 
buone.  Centonodi  curale  ferite  frefcbc  fangtmolc 
ti.Scabiofa  cotU  con  vin  garbo  fa  rappigliar  lefe 
titegrandi.Confolida  maggiore  fa  il  mt  defimo* 
Toluere  fatta  d'incbÌQftro\e  di  Cenere  di  radice  di 
falcio  flrigne il  fangue,& fana  le  ferite.Hiperk? 
poluere  di  balfamina  prcfa.Foglie  di  mandrago 
la  empiaHrate.Cètaurea  miuore>mille  fuglie>Qm 
-  belico  di  venere.Empiaflro  di  fugo  d%afsen^o  mi 
poluere  di  cornino,®  cùn  mcle,cura  i  dolori ,  &  i 
fami  fatti  percossa. 


diradi  coloro  che  caggion  d'alto.  Cap.  JU. 

hi  cade  d'alto  fi  riuolga  in  cuoio  di  monto* 

a,  nf,°  dl  {corticato  mentre è  cai 

«°,elo  libera  quel  dì.  Alcuni  gli  fepellifiono  in  le 

1  i  tame 
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teme  che  fia  caldo.  Ma  è  p  u  fu  uro  far  il  falafio 
ditmftnoy&  poi  dar  la figliente  beuanda. Viglia 
i  fior  di  caj]iafi(tula  orì.i.  bolo  armeno jerop. ij  oo 

co  fcrop.iJijsolui  con  acqua  di  bcttonica,($pi%li 
ima bora  innanzi  mangiar e>&  vale  alla  caédtiu 
'         tati?  rofiura  tanto  dentro  quanto  di  fuori. 

di millefoglie  &  rcupontico,&  darferop+ijd?*- 
garkocon  vino  no  bauendo  febbre,  macd  acqua 
€<tlda  a  chi  ha  febbre.  Similmente  Uffaturadi 
maluauìjcoy&dì  mummia. Sterco  di  porco  con  ce 
ra.con  olio, ton  gomma  arabica  conferma  gli  ojfi 
retti  ,&  gìoua  alle  lajjatfani. 

Della  tagliatura^ della  puntura  de  neru'h 
C«f.  MI. 

I Jl  puntura  de  lièrui  fi  fomenti  con  olio  cai- 
Si  do  vccchhyfatto.il falofJo&  la  purgation 
Hetvff aria  poi  metti  ir  ementina  dabeto  con  poco 
d'euforbiotcioè  n*wrpifecchi,&  duri9ma  neput 
ti  a  nelle  dome  bafta  la  fola  trementina  Jtem  f  "oc 
eia  di  mete  con  e uf  or hio ,a ggiuntoui  j arapino  con 
ciÌQ,qualcbe  volta  con  trementina  nccorpi  fec- 
chi.  il  mede  fimo  deli 'opopanaco, afìa  &  folfo  con 
ulio,n  con  cuforbio  ,  o  concerà,  &  con  tementi- 
m  d%abeto,&  con  pece,ponendo  vna parte  di  ce- 
va,deW altre cofe  me7ga.lt  fi  dee  me W  r  ia  fece 
hìfwm  -, quando  il  corpo  e  fecch  i/fimo, non  al* 
mment>.,Hflleferitet&  ne  tagli  dencrui  (e  fon. 
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1)1  T!  ET.  KJ[1\0.  2$o 
fiòpertiyfion  vi  fi  metta  c  ufo* bio  ma  calcina lana, 
M  fpeffo  in  acqua  dolce,&  disfatta  con  olio,  o  tut 
tic  lanata  con  olio  rofato,&  vngi  il  capo  yil  collo 
*  Izfpaiic.Sapa  di  vino  o  vin  doice.  L'acqua  è  cut 
tino,  nelle  punture  de  nevai. Trochei  il  androne 
deferi tti  da  Galeno  Jorio  ottimi. 

Della  feottatura  de  fuoco.  Cap. 

NEI  principio  fi  debbo  a  metter  cose  rinfrefea 
tiutjCome  acqua  difolatt  u,di  piantaggine 
et  cU  rcffe  ccn  chiara  d'uouojhc  qiiejic'cofe  no  la- 
feiano  venire  le  vefcicbt  .il  medi-limo  fa  la  radice 
dellacipolla  di  narcijfo.f{atàce dt giglio  arroflita 
e  trita  ed  olio  rofato  mefiaful  luogo  la  cura.t{of* 
fod*UMioffefco  con  olio  rofato  &  cera  bianca,  et 
graffò  di  capretto  fa  prò.^lt'j'ia  di  fòg  ite  di  cauo 
Ihpoputeom  %tlla  giornata  incito' a  l'iinguctito 
populcon  con  vnguento  di  litargirio.  Scordo  di  pi 
no  con  luargirio>&  olibano  Unguento  di  calcina 
lauata  fecondo  Vane  con  cera  bianca,et  cc\>.  aceto 
rofato. Unguento  d'olibano  con  graffo  porcino,  & 
d'oca  curano.  Foglie  di  belerà  cotte  in  vino. Sterco 
di  pecora  con  cera,  &  con  olio.  Tolucre  di  folette 
Pecchie  di  [carpe. Cenere  dicanoli  con  chiara  duo 
uofon  tutti  buoni* 

Della  feottatura  con  acqua  calda,  Cap,  VU 

C  If occorra  fubito  innanzi  che  il  luogo  fi  ve  fri" 
*J  chi  con  acqua  rofata,con  fandali>con  canfora* 

\  li    i  non 


m 
■ 


'  s  £  C  K  E  T  V  X 
non  lafciado  che  fi  fcccbi,ma  ritrovando  (Ugni  bó 
ta  le  f  redette  cofc9  ouero  ui  fi  metta  sii  pan  ha, 
•nato  tn  acqua  fredda,ct  poluere  di  scordo  di  pi- 
no sparso  su  la  scota  tua  vai  moltoy  &anco  tut- 
te l'altre  cofe  jeritte  nei  capitolo  precedente. 

De/  cattar  le  cofe  che  fon  fitte  nel  corpo» 
Cap.  ni. 

Cetani  di  berbero  tritio  cmpiaflrati  caua- 
ì  nò  fuori  le  faette  fitte  nella  camene  spice  et 
totali  altre  cofe  come  rompimenti  de  gii  effi,  e  co 
tali  altri  Carne  di  lumache.  *Amendue  i'anagaU 
tide  non  la  fàuno  enfiare,  tragon  fuori  le  cofe 
fitte  nel  corpo.  Seme  di  rucola  abrotano  confu* 
gna.Feccia  d'alucarij  d'api,cipolle  ili  nar c'isso  con 
ntcleMionia,radice  di  rouo  caninqgadicedi  cala 
moyfìerco  d' oca 9ariflologfa trita, cenere  ci  canna 
fnefcolata  con  aceto ypolipodio  trito  con  sugna  di 
porco, foglie  di  papauero  faluatico  fichi  non  ma- 
turi, cenere  di  fumoterra  t  rite  co n  mei  crudoy  fpo 
glia-  di  ferpe  confogna  di  lepre.  Tutte  quefìe9& 
da  pcrfe,&  compone  infume j anno  l'opera  I{adi 
te  d'cnuldy&  di  cannatovi  assiologia  &  (ugna, 
C  mei  trito  mfieme>&  po  fio  fui  luogo  cauafuor 
Jpine,&  satte. Cenere  di  lombrici  terreflri  cotta 
con  mele \caua fuori  ifr amenti  dell'ossa  rotte  dal 
kscritc, 

DEL 
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PRONOSTICI 

AD  OGN'iNFERMiTA . 

TRATTATO  TRENTESIMOOTTAVO. 

SE  tu  barai  in  mano  la  berba  bef benna 
&  domanderai  all'infamo  tome  egli 
fla,  fedirà  bene  guarirà,  fe  dirà  male 
morrà.  Se  fi  mette  attenti fui  fono  ih é* 
.  po  M'inferma  Megli  nolfappta,  fi  /addormita 
guarirà.  Sei  inferma  terrà  in  mano  un  pei 70  di 
lardoy&poilo  getti  a  vn  cancri  cane  lo  man  via 
guarirai  non  lo  mangia  morrà  Se  Ionica  botri* 
U  con  orina  dell'infermo  fi  feccherà  il  dì  fedente 
l  infermo  morra.Dafugo  di  pilofella  all'in  fermi 
ferito  a  bere  yfelo  uomita  morirà .  Torta  auanti 
l  in\erm>  l  eccello  calandra,  sella  guarderà  dirit 
tameng  infamo  guarirà ,  mafe  yoigerà  la  tefia 
dall  infermo>èfiguo  che  Infermo  morrà  Di  M 
mì  minerali . 

li  i  rdle 


DELLE 


DISLOGATIONL 

ET  DELLE  ROTTVRE > 


DE  GLI  OSSI. 


TRATTATO  T  R  ENTES IMONO 


Ciò  che  fia  dislogation  ingenerale .      Cap.  J. 

Ljl  dislogatione  è  in  tetta  vfeita  delfaf* 
fo dal  luogo  fuo  naturale,  mala  fepara- 
tione  è  ujcita.deW.ojjo  come  s'è  detto ,  ma . 
rio  ìntera,onde  alcuni  la  chiamano  torfio 
ne.*Alc»ne giMtwc so  facili*  dislogarfi»  come  del 
ginocchio^  alcune  difficili  come  delle  dit<90 del 
gomito,  et  alcune  so  di  me^p  come  le  co f eie  et  le 
jpalle.Ouclle  cv)C  che  fi  disfogano  factimète>fi  ri* 
mettono anco  facilmcte,  et  qliecbesÒ  (Ufficiti,  son 

anca 
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DI  V!ETÌ\0  B^tlftO.  1^2 
mco  fafndiof"  a  rimetterli .  Dislo^ation  cattiua  è 
quella,  quandi  ella  fifa  con  rompimento  della  le- 
gatura laqml  lenii' offa,  con  l'offa  ,  &  per  lo  più 
nuien  neiiapo  dell'amba &dtiiejpM!e. 

Defegni  cornimi  della  dislogatione  • 
Cap.      J  L 

Ilfegno  vniuerfo  che  la  giuntura  fia  distavate 
e  Ufi  rinfila  d(  Ila  giuvturatcon  altera  dal- 
l'vn  delati^  io  eòe  unti  rulla  (uà parte  oppctfa. 
Si  dee  confederar  il  mlbro  slogato,  &  il  fuo  n\em 
bro  pan ,  aecioebefi  eonojca  la  differenza  ch*è  tra 
loro  .  Quando  la  giuntura  in  tutte  le  fue  par  vi  fi 
muoue  agcuolmcnteynon  è  dislogata  nefcpawia. 

Della  cura  vnhtcrfat  delle  dislogationi . 
£*pi s  il/. 

L^i  dislogatione^  cl/è [empiicelo  eh' è  cor  cpo 
Wnl  mtention  nella  jempltcc  è  il  ridur ,  lroL 
fo  nel  luogo  fuo  nel  qual'cra  fecondo  la  natura  [tra 
bedo  il  mt  bro,  &  comprimendo  il  luogo  oue  !  wà 
l  aliena  re,  fa  il  luogo  nel  quale  è latoncanitL 
fin  che  ivno,&  l'altro  non  apparila  fuor  della 
natura^  moke  uoltefi  cono/ce  per  lofuom  i  ch'è 
ritornato  che  fa  il  capo  dell'offa  nelhntra  r  del 
pefatto  Li poi  fi  Ughi perche  la  legatura  affi. 
***a  dalia  pvfyma.  ^  vi  fi  maiim  partnè 

fi   4      ia!  fa 
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SECRETI 
caldi  perche  fanno  poflema,  ma  bifogna  che  fien* 
infufi  in  cerotto  in  freddato,  o  in  vino  ftìtuo.  Qui, 
do  il  membro  è  rimefloy&  non  può  flar  al  fuo  luo 
go  nafee-per  rif petto  della  burnititi  à  mollificante* 
Là  onde  ha  bi fogno  di  cauterio,o  di  cofe  che  la  ri- 
foluino ',  &  difechino  fe  fi  può  fare .  La  disloga- 
tion  compofia,  oche  è  con  fiorita, o  con  piaga,o  con 
poHema,o  co  rottura  d*(ffi  s'è  con  ferita  con  piaga 
ibcjicncon  intvfo  dolore  fi  dee  prima  attHtr  alla 
ferrea  o  alla  piaga  per  rifpctto  del  dolommitigan 
dolo ,  mafie  fard  con  poco  o  molto  dolor,  bifogna 
acconciar  la  slogatura,  (3  finalmente!  volger  fi  al- 
la ferita^  o  alla  piaga .  Si  dee  notare  che  fe  in  vn> 
tempo  mede  fimo  ftfacefie  la  dislogatione  (3  la  fe 
rita  &fbe  vi  fodero  inerui  dijcorperti>o  imufco> 
li,bifogna  tagtkr  quella  carne,  <?  cuocere  il  mu- 
[colo  o  il  neruq  con  olio  caldo .  Se  la  dislogatione 
farà  con  puntura,fi  dee  attendere  aWma  cofa,  et 
allaltra,Ma  se  sarà  compofia  fi  curi  prima  la  p0 
Sìema,  &  poi  fi  rimetta  il  membro  slogato.  Col 
mele  fimo  modo  fi  dee  ricamar  la  fipamione  ma 
la  Untanan^a  del  membro  fi  cura  con  gli  empia'1 
flri  (litici  mifti  con  cofe  calde  come  con  balausli 
di  canfora. 

Della difklution  della  maf cella.    Cap.  Ulti 

QVado  la  mafcella  fisluoga  di  dentro*  la  bot 
9  ca  refta  aperta,  &  i  denti  di  fiotto  della  mar 

(cella  p 


DI  WET^O  S^il^O. 
fcella  vano  dietro  a  denti  di  Ila  mafie  Ila  di  fi  prò. 
Ma  quando  fi  sluoga  difuora.fi  chiude  la  bocca, 
Cf  non  fi  pno  aprire^  fuori  ji  ucdeU  ma  fcella  ti 
kàaté>&  non  fi  può  faucìi  are.  Si  torna  afuo  tu** 
go  mettendo  le  dita  grojjc  [oprai  molari  della  ma. 
fitUa  di  fitto, Jhigncndo  la  parte  inferme  della- 
ma/alla  con  l'altre  otto  dita>  tirando  tutta  la  difi 
ferentia  della  pofttione,  (?  tirando  yltimamente 
al  contrario  del  luogo  al  qnal  inchina  la  rileuatit 
ra .  Dice  fjippo.  che  fe  ne  disluoga,  0  una,  0  due . 
Se  vnafola,fi  vede  per  la  tortuofità  dclla\maJcelU 
da  lati ,  er  denti  non  fino  eguali ,  ma  fi  fono  slo- 
atei1  una  C<  l'altra,  fi  vede  a  quello,  che  da  lati 
non  è  tortuofita ,  ma  il  mento  vien  luogo  0  òreue 
fecondo  che  la  di ilogalione  ftfao  dinanzi ,  odi 
dietro  » 


Della  dislogatlon  della fpalla^ 
Cap.  V. 

Lv*  dìslogatìon  della  [palla  qualche  volta  fi  fa 
di  fitto ,  &  fi  finte  fitto  ta fcella  nel  Jolletico 
del  capo  dell'inchiodatura  come  uno  uouo  ,&di 
{opra  unaconcauitàylaqml  fi comprende agevol- 
mente al  tocco  .  La  cura  fi  fa  col  tirar  fine  il 
braccio,  &  riducendo  la  incaftr atura  alluovo  fue 
dalwalcxllavjcì*  '  ' 

Dettd 
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Della  dislongation  dell'amba .    CaplV  U 

L*Jncha  fi  disluoga  didentro ,  &  allora  iLpiè 
i  è  più  lungo,et  nò  è  poffibil  piegarlo  fe  no  con 
dolore ,  &  non  può  caminar  fe  non.ful  calcagno, 
&  lPeffe  v°he  £?*fi  poflema  Vanguimiay&glifi 
titien  l'orina.  Mafe  glifi  disluoga  di  dietro  il  pìè 
fijcorta ,  fopra  ejfo  vien  vn  diffidi  diftendi- 
mentoi&  apparisce  nella  fua  anguinaia  ma  mol 
tifica  t  ione  y  &  il  capo  deliaco/ria  diebina  al  fuo 
torcimentoMa  quando  la  dislogation  vien  di  den 
tro,allora  il  piò  slogato  fi  fa  lungo  quanto  al  ver 
dm  più  deW altro y  &  li  ginocchia  vien  più  alto* 
&non  può  raddoppiar  il  piede  apprejfo  il  fuoco 
enfiato ,  poflemato ,  perche  il  capo  della  cofeia 
entro  già  in  efios&  fe  fi  disluoga  di  fuori,  fi  (cor- 
ta il  piè,  &  nell'anguinaia  appari jee  profondità, 
,  &  rileuato  nel fviò  oppofitot  &enfi$ggio  dalle 
parti  di  dietro . 

\  Della  dislogation  del  cubito  ,&  della  mano* 

IL  cubito  dislogato  non  fi  può  riuolger  à  die- 
tro >et  piegar  di  dètroMa  la  forma  delle  ginn 
ture.&  ilmodo  della  poffibiltà  del  mouerlo dimo- 
erà s'egli  è  slogato  dì  fuori  o  di  denteo»  Se  fi  tocca 
il  polfo  del  braccio  dislogato  nel  cubito  9  colui  che 
♦     ..  tocca 
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DI  Vi  ET.  B^l^O,  4H 
tOct^KzlA.vma.  dùiifa  *^mm4islogata  ci 
demo  non  può  piegarle  ditu>  fya  quando  fi  àif- 
iuo^a  dì  fuori,  non  può  dijlender  le  ài  tu . 


DeUe  Sskgationi  che  venirne-  fm  nafàmento, 

odagioupiti,  o  pm  infermità. 
Cap.  fili. 

Quando  la  (palla  fidìsluoga  pche  fi  nafta  à 
quel  modo  o  nel  nafecre,  auie  che  gli  affi  che 
le  so  uicinifijmnariOy  mi  la  parte  di {opra  fia  fa 
ma.  it  l'altra  [palla  crejle  nò  tjjendo  puto  effefa. 
He  gli  huomini  fatti  gli  off  non /cernano  ,  ma 
la  carne  sì .  lucila  disfogatimi  del  adito  netta- 
dottfeentia  per  mfermitìut  fupra,  fono  tale- 
fon  vicina  al  cubito  fi  fanno  molto  pm  corte  le 
mani  &  le  dita  ,  ma  la  /pala  &  il  braccio  fin  pili 
forti  per  lo  notrimento  ilquale  non  f alfa  alia  ma 
nojnafi  ritien  nelbr aceto  <&  nella  {palla  >  l'altra 
mano  poi  è  più  forte .  Coiaio  che  hanno  la  mano 
slogata  per  lo  lor  na  fermento  la  hanno  più  debole 
&piucortayma  nell'adulto  lojja  [lamio al Jegno 
hro.Etfe  l'aneba    la  wfeia  da  natiuitàfonoslo 
gate,fifcortano,& U gamba  alla  debita  propor- 
tione  è  minore,^  le  carni  di  fuori  [cernano  gran- 
demente  &  tardi  crefeono  &  tardi  fi  f anano.  Ma 
fi  qu  flo  auien  per  infermità  l'ofia  ttflano  ,  ma  fa 
carm  jcemano,&  vano  errando  bora  in  qua,  bora 
M  tadorne  no  buQu 
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DELLE 

DE  GLI  OSSI  ROTTI 

ET  DELLA  ROTTVRA 

Dkl  Cranio. 


TRATTATO  Q  V  AR  AN  TES  IMCV 

IXlla  mtitra  dcWoffa .       Cap.  L 

Gli  cffi  rotti  non  fi  pofiò  faldate  fc rum- 
fon  lentri an\i  tener  )jjìm*ft  eomcqueb 
li  de  famiuli  piur-lm-,  nondhrtcnóla* 
materia  vifcofa  corre  al  luogo  rotto>  4 
legando  le  parti  qua  fi  come  eolla*  he  legature 
della  rottura  ft  dtbbon  kgar  ogni  j.rfi ,  &fo-< 
mntar  con  acqua  tiepida  fin  ctf&htoge  roffcg* 
gè  &  enfiamenti .  Et  i  partenti  fi  decn  nel  pri** 
àpio  falaffare,  &  purgare  3  TtAtundcÀi  a  dieta 

flrtU  \ 
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l'iti? 


Dt  VIETILO  ÌS.41RQ-  2i 
ftretta.Et  quando  fi  comincia,,  WVK  a  ,  •  * 
mfieme.altora  bifogna  dar  tortati S 
inentatwn  a,  decottion  difformi  d'olmo,  conferì- 
fietlle  rotare  Infogno fedi  pozioni  *S 

geSJfanamaramgUvfamcxtc*        r*  & 
i    De^a  rottura  del  cranco.    Cap.  //. 

LÌ  m,u,ra  dtl  Cr*»™  j*&bc  volta pcnetr* 
fino  al  luogo  e»  c,ur4flma,& l'altfa  parte 
àd  carneo  cuoche  volta  fin  dentro  nel  capo, 
f  f™^™**/'  fffm  ^ch'una  delle ■/« 
parti,qua«bc  volta  eglifohc  pcrcoffo  ,  &  aual- 
ebe  volta la  forma  dellam.r^fa  fecondai* 
.formadeUapercofi,  quando  penetra  alinolo  che 
e  tra  le  pam  del  a  ancona  la  pane  eli  opra 
mmuuncenfajarua  Joroho,  ìmh  «yJJ? 
4m polueri^ù generano  camelia 
fa  accollate  allofio.Mz  nella  rottura  che  p,nl 
tra  fino  ade  particole  dd  ceratilo ,  guardaLud 
che  parte  dfoffo  forata  o  ,te,uah&Ì 
mio  con  :nfir„t  debit0.  m fe b-f 

panar  fino  alla  membrana  dura  del  cervello  fy 
Mtamcntecò  m,p,nofatto  rottondo  in  modo  di 
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faga,&  ft  tieni  tutto  l'offa  rotto  fino  al/ano.  M* 
nella  ferita  fi  metta  medicamento  fedatìùo  deMà 
lore. Va  certo  vecchio  dice  Galeri. me ib  poncua 
ynguvnto  et In fi o  fu  le  membrane  del  cervello.  Et 
fui  ceriteli*  met tetta  mei  con  aceto  mi  fio.  La  de* 
fcrittion  dell'unguento  è  q^esla^Viglia  mele  fpu  - 
mato, trementina  lanata  con  vino  ana  onci,  olio 
rofato  oncij  scalda  finche  comincino  a  bollire,^* 
infpefta^&  quando  tu  vuoi  maggior  aHerfione>et 
confo* utionjn  luogo  di  mele  muti  mei  rosato» 
Quei  vecchio  in  ^tfia  fanò  molti  con  quefla  medi 
riniti -e  limonio  Oxl.nel  luogo  allegatoci* 
nel  xMb.de  jmp.dice.  Coloro  che  fo- 
xakeinò  gli  offi  del  capo  jn fon-  _ 
dettano  (angue  di  colvm* 
boy'3  gli  infermi 
fifanaua- 

tìOm 


D  E  Lé 
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DI  DIVERS  E 

C  OSE 


Brattato  quarantesimo  r, 

XW/d  cura  delle  fifiole.      Cap.  /. 

SI  lattino  lefiflolefrefche  con  medicine  forti, 
come  con  pecc.con  Itfcia  &  con  acqua  di  ma 
rc,&  con  acqua  fai  fa  &  con  acquali  fap0  . 
ne  mcfcolato  con  arfmkc,  &  con  [ale  am- 
moniaco     acqua  folimat  a  con  [ah  ammoniaco 
/ecco,  &  rame  abbruciato^ feorq  d'voui  calci- 
natu&  calcina  &  colcctbar  cotto  con  mele  trito, 
&  meffo  nella  jiflola  e  ottima  medicina.  Et  ariìlo 
logia  O-bermodattilipolucri^ata  tfafperfa  Co- 
pra teHa  Imita  con  mele  conodono  la  carne  mor- 
ta &  curano  lefiflole.  it  tafle  di  marcrcon  &  di 
melograno  te  fistole  £?  /  'ulcere afcofe,& olio  p* 

rimen- 
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SECRETI 
tìnteti  dì  me%eteon,c  medicine  copefle  di  ram  ar 
fa  con  ipitiiolo  fiordi  rame  &  ftmili .  in  radice  dà 
fcolo penùria  è  proprietà  mirabile  perfisiola  a  fa 
narla  ft  fi  empira"of[a.$Ìmìlmente  quando  fi  em- 
pie con  hellehpro  negro  &  fi  lafci  tre  dì  >  perete 
fa/ia  la  fi/loia.  £t  radice  diftice,  &  penta floii,  & 
[andar aca,dì  fa  cano  la  fìttola.  Saltoi\oytartaroy& 
agarico  compojìo  con  nule  intintaui  dentro  ma 
tafla,  trabe  fuori  l'offa  rotte ,  &  corrode  la  carne 
catti  ti  a  &fana  la  ftfiola.Lauanda  con  decottion  di 
radia-  di  dragontea  cotta  in  acqua  <&  in  mele.  Et 
lauandacon  ovina  di  bambina  rimenata  molto  in 
mortaio  di  piómbo  con  perielio  di  piombo,  fin  che 
ficcbi>(fsadaperi>&  cura. 


Della  rogna  &  del  pi^icore.  Cap.  IL 


4> 

fe- 
- 
to 

È 
II 


i? 


SI  cù+tio  col  purgar  ft  primat& poi  alterando 
la  mala  compie ffione  con  acqua  difumourrey 
di  bugloflaìd>e»dìuiaydi  lupoii,e  di  cicorea,  rino* 
nandù  la  purgation  un'altra  v  olta.  Et  dar  dram* 
i.daloh  lattato  in  acqua  d'cndiùia  ogni  tre  dì ,  ò 
quattro  cura  la  fcabbia  vecchia.  '«Acqua  di  lat- 
te con  epithimo  è  buona  .  Bagno  di  decottion  d'a- 
ceto fa. *A  equa  didtccottion  di  maluayfoglie  di  bia 
ta  bia'/ca>foglre  di  falcio  ,  foglie  di  tapatio  acuto, 
foglie dacetafa  fumoterrejentifgram  di  metto* 

ìli 


: 
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DI  TIET1{Q  B*AI1{0.  ay7 

Hh& unguento  di  litr agir  io. Turno  d'tbulo.Quatt 
do  la  rogna  è  feccacon  pi-^jcor  còferifce  il  bagni» 
d'acqua  tiepida,®-  unto  d'olio  freddo  come  di  rio 
latori  nenufaro  con  fugo  d'appio,®  vino  di  pa- 
pavero tritto,con  aceto,®  con  foglie  digiglio.L* 
medicine  locali  più  forti  fono  .oleandro ,  et  acoro 
difua  infuffione&con  queftifi  mette  olio  rofato. 
fato.  I  vecchi  s  ungbino  con  feccia  di  nino  con  aU 
quato  d'aneto  humido,  o  con  fola  tremetina  di  abc 
to&conbutiro  lanate,  aggiuntoci  fale  et  rofiot 
d  uouo .K^dcqua  di  mare o  fatatalo  fugo  di  coco- 
mero asinino  &  lauarfi  è  buonora  rogna  brut 
ta,&fcbifa  si  mettono  le  vento/e, 

i  Deponi,     Cap,  j//f 

P^ffole  peflc  con  ma  mandano  via  le  verru- 
che,-^ i  porr  i  mei  anacardino. Lapis  Iaculi 
trito  con  aceto.Sugv  di  porcellana,  cenere  di  (cor- 
.  %idi  falcio  con  aceto .  Mcbechengi,  &  cantarelle 
mifle.oigrimonia,fugo  fecco  di  cirolle,late  di  fico. 
Sangue  di  copo  fon  tutti  ottimi. 

Di  coloro  che  vanno  in  viaggio, 
Cap.  Mh 

SE  coloro  che  vanno  in  viaggio  portano  eon 
(JJi  artemifia,non  fi  fir accano  caminando,e  la 
memifiapefiacon  la  {ugna,  &  applicata  lieua 

KK  il 
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SECRETI 
ti  dolore  de  piedi  caufato  dalla  fatkadel  caminar 
'  come  dice  Dio f cor  dc.V  alma  di  Cbriflo  por  \  atafa 
il  medeftmo.OribàfwyTiantaggine  peflacon  ace- 
tojieua  il  tumor  de  piedi  con  dolore  per  lo  carni- 
mire. Sugo  ditipolla  fuco  con  incenfo  &  mefcola 
to  con  graffo  di  gallina  ,  lieua  li  calli  venuti  per 
cambiar  e.  Toluere  di  f mie  vecchie  ar[e,  cura  le 
pofleme  che  vengono  a  piedi  per  la  finn  ara  del- 
ie /carpe.  ^ 

Del  mudo  di  xonferuar  colui  che  và  in  viaggio 
dal  freddo.  Cap. 

S'Vnga  i  piedi  &  U  mani  d'oglio  caldo  dfeufor 
bio,prima,frega^rtflremita\&  olio  di  pila 
tro,&  olio  di  pepe  fa  il  mede  fimo.  Unguento  otti 
m  da  confermar  dal  freddo.Tiglia  pilatro,pefc 
anadrxm*ij.cuforlrio  dram.imufchio  ambra  ana 
gr.iij.olio  digiglio,^  d'cjuforbio  q.  s.  con  debita 
quantità  di  ceraia  vnptento  col  qualvngi  caldo 
le  eftremità  fregate  prima  molto  bene t&  corifea- 
ua  grandemente  dal  freddo;  Conferire  ambo  te- 
ner in  bocca  tre  o  quattro  granelli  di  pepe  ,o  diga 
rofoliyo  dicinamom0,odì  cotal' altra  4àfa,&  ma 
gtar  innanzi  che l'buomo  fi  mettala  kiuggio,pcr- 
aocbe  I  fffer  voto  nuoce  molto. Et  il  filer  monta 
no  heHHtocon  vino  conftrua  molto dal  freddo. 


DJ  TlET.-t^ATHp:  IjSf 

Di  quelle  cofe  che  conferuano  colui  che  camì- 
na dal c fido.      Cap.  FI. 

S'i'nga  il  petto  &  la  faccia  dimucilaggine,  di 
p fillio  o  di  dragagato,o  di  sugo  di  porcellana 
sbattuto  co  chiara  d'uouo  et  colato3&  yfi  cose  che 
rinfrejchino  il  caldo.come  feiropidi  frutti,  &  su 
go  d'orbo  innanzi  che  cominci  à  caminare. 

Del  reggimento  di  colui  che  va  per  mare . 
Cap.  V1U 

ACcioche  non  ti  venga  falìidio  in  mare,  pe- 
Ha  afse^o^  puleggio  ed  aceto,&  co  olio, 
&  frega  speffo  le  narici  del  nafo  di  dentro.  Seme 
d'appio  heuutovieta  il  faflidio,il  medefimOyfa  Caf 
sen\&.Giouano  ancho  quelle  cofe  che  proibisco- 
no cbè"i  fumi,&  i  uapori  vadano  al  ceruello  co- 
me smvèoto^niypomi  granatii& lenti  mejcolate 
"con  acetoy&  metter  ne  cibi  agreflo,&  vn  poco  di 
calamcntoì&  mangiar  pane  rotto  in  maluafiayo 
in  qualche  altro  vino  odoroso. 

Di  quelle  cojc  che  curano  le  fuffure  che  ven- 
gono a  piedi ,& alle  mani  quando  è 
freddo.    Cap.  Vili. 


Unguento  d'olibano  con  graffo  di  porco , 

KK    i  &<poca 


'v  S  E€  ^BT  t 

te  dal  freddo,&  cenere  di  granchi  d,fiume,& ce 
nere  d  ugna  d'afmo  con  fugna  d'oca&di  porco. 
£t  lapoluere  d'ugna  d'agno  cura  anco  UpoSìeme 
depiedt,& de gli  altri  membri  che  fono  aperti, 
rnguentoper  lefeffure  dette>&  anebo  de  labbri. 
Tigli* cera citrina ,  hifopo  humido  .graffo  d'oca 
anao«c.,.0l,orofatoonc.  ij.  amilo,  dragaganto, 
nmlaggtncfeme  di  cotogni  aria  ohe.  sfa%m„è 
'^V"*  ungi  pnche  fi  farà  lauatocon  acqua 

Del  panamelo  , 

IL  panaticelo  è  poflema  calda  che  yien  da  lati 
*  dell'ugna,  &  è  di  due  fatte ,  tuno  che  non  ha 
punto  di  tumore  m  alcun  fegno  di  uenir  a  capo, 
& è con  dolor  grande,®  continuo^ altro  è  caldo 
&  viene  àcapg  .  La  cura  è  che  nel  principio  fi 
metta  fpefio  il  dito  in  aceto  caldo,  &  fi purghi  il 
€orpo  con  (alafio,&  con  lo  andar  dehentre  fc  bir 
fognerà,  &  fi  uiua  à  dieta,  &  si  impiaflri  il  dito 
con  nullaggine  di fpfilio  fatta  in  aceto  con  fari, 
m  di  Qr%>,& co  vn  poco  di  canfora,^ slàdo  fer- 
mo ti  dolorai  fi  aggiunga  un  poco  di  oppio  t&  di 
galle poluer^ate  fottilmcnte,  granelli  di  mirto 
continuino  alleuiano il  dolore,  UUcdicamen- 
iochefana  il  pannarìccio .  Tigli  a  aloè,  balaufli, 
gaUe^hbmo  anapolueri^a  &  metti  infume  con 

mele 


Dì  TlET.  Ijil^Ó.  25j 
mele  &  applica .  Et  i  foprafcritti  che  infrenano 
fi  debon  metter  fui  nel  principio .  Mafetu  uedi 
che  ti  pancàccio  voglia  venire  a  capo,  mettinifu 
cofe  che  maturino ,  &  /U  dolor  è  grande ,  #  che 
non  fa  fégnod'efitura  fendilo  per  lato  fino  alVof* 
fol  &  incontanente  cefjerà  il  dolore ,  &  quefla  è 
vera  cura,  &  non  facendo  cefi  Cofio  fi  corrompe- 
rà &  fi  perder  àia  giuntura,  nondimeno  è  buono 
prouar  in  principio  la  rifolution  d*effo ,  &  vietar 
che  egli  non  fi  affermi.  Cura  poi  il  taglio  fatto 
&  non  dubitar  più  4 

Modo  di  Icuar  vìa  l'vgne  fcabrofe. 
Cap.  IX. 

MEf cola  fer  apino  s  &  poker  e  ^orpimento 
co  olio,& metti  fu  l'vgna  cadrà  fen^al* 
am  dubbio .  L 'atriplice  fen^afar  piaga  lieua  /  V 
_  gnafeabrofa .  Cantarelle  pcfle  con  vnguento  fan- 
no cader  Ivgne  de  lepprofi .  Vifco  mefcolato  con 
arfetiico  &  mcffofu  le  lieua .  Vaffcle  con  opopa- 
naco pofle .  Sandaraca  mefcolata  con  pece .  Em- 
pi antodi  radice  d'acctofa  curale  e feoriationi  che 
fon  nelle  radici  dell' vgne,  hauendo prima  vnto 
il  luogo  con  nitro ,  &  con  aceto . 


KK   3  BZJ> 
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DEL  VINO 

DEL  L  ACCAVA 

&  dell'orzata  . 


TRATTATO  QVARANTESIMOSECONDa 


Del  Fino . 


Cap.  1. 


OGl^I  vino  è  caldo,et  dà  moto  al  cor- 
po ,  perciocbe  lo  rijcalda,  C?  conforta 
tutte  le  membra ,  che  fono  cffcfe  da 
freddo,  &  dal  dolore  come  dice  Gale* 
no  nel  libro  defempl.  a  Taterniano .  //  vino  eva- 
cuale fuper finità  che  fon  della  forte  della  collora 
rofia,  £?  rimuouela  feccbe^a  de  membri  princi 
pali,onde  Ueua  quel  che  feguita  il  corpo  della  fec^ 
cbe^a  delia  fatica  intcn fa,  perciocbe  lo  bumidU 

fce 
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DI  VlhT^O  B>A1\0.  26Ó 
fce  tutto ,  (3  lo  mone  &  sbatte  Va  cuità  dello  hu- 
morecb'èdi  forte  della  collora ,  &  Veuacua  per 
[udore  &  per  orina. C aleno  i .  de  reg  .Sanit.&  F{a 
fis  xxij.  Coni,  de  vino  dice.  Il  vino  digenfcc  gliht* 
morirne^  crud'hprouoca  l'orina^  fa  dormire* 
Il  vino  è  caldo  nel  fecondo  gradoni  mojìo  nel  fri' 
mo>i?  il  vccdì'fjimo  nel  ter^o .  Tu  non  trouerai 
mai  che  il  vin  dolce  fia  lucido  &  fonile.  Et  cofi  no 
farà  mai  v  in  dolce     grofio  infieme  che  non  fia 
negro,  il  vin  dolce  &  negro  nutrifee  fi  (angue  y  & 
è  contrario  a  gli  occhi,  perche  perturba  ti  capo, 
graud  il  corpojiuolgc fo'tzppra  lo ftomaco,et  in- 
duce granerà  di  formo»  il  vino  gioua  al  corpo  fe 
htt  con  vn  poco  di  acqua  perche  nutrifee ,  &puo 
custodir  la  fanità  del  corpo  .  //  vin  bianco  è  foni- 
le,  &  buono  allo  Homaco ,  &  c  buono  v farlo ,  & 
ammollifce  più  il  ventre  che  non  fa  il  roffo  ò  il  ne 
grò.  il  vin  bianco  garbi)  conforta  lo  ftomaco ,  e-r 
non  offende  il  ctrucllo  come  fa  il  vin  forte.  Confe 
rifee  ber  acqua  dopo  il  vino  }per eh  e  affiena  la  ma- 
liti  a  del  vino  &  ilfuo  feruoro.  il  vino  fatto  aceto 
comincia  a  far  fi  frigido ,  &  Unico ,  &  non 
nntrific .  Se  fi  mette  in  luogo  dvn- 
guaito ,  il  vino  &  l'olio  caldo, 
Infogna  fregarlo  bene 
auioihe  il  corpo 

linfuppi . 


Modo 
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S  E  C  II  E  T  ì 

àiodo  di  far  ritornar  il  vino  &  di  farlo  tù* 
fio  aceto.       Cap.  IL 

QVando  il  vin  fi  corropeje  tu  -puoi  ritornar» 
lo,apri  il  cocchiume  di  fopra>et  vfcird  fuori 
il  vapor  cattino. Onero  catta  d\-J]o  vino,  &  fanne 
bollir  tanto  chepoffa  fcaldar  tutto  l'altro,  che  re- 
fianel  vafo,et  bollendo  mettilo  nel  vafo,etflrop~ 
pa  ben  il  cocchiume,  o  metti  feor^i  duri  di  man- 
dole nel  vafo  diguazzando  bcne.^A  far  il  vin  tor 
bidochiaro.  Mettintlla  botte pignmli  fecondo  la 
proportione.  La  poluere  del  gefio  cadendo  nel  vi* 
fio  tira  al  fondo  ogni  feccia,  nondimeno  il  gefio 
nuoceanerui.  Chiare d*vouo  sbattute  con  mele 
&  meffe  nella  botte  non  la f ciano  ch'il  vino  fi  fac 
eia  aceto .  Se  vuoi  far  aceto  fubito,  metti  il  vafo 
flroppato,&  pien  divino  in  acqua  che  bolla  ,  & 
diuenta  acemSe  vuoi  far  bianco  il  vin  roffo,meU 
tìui  dentro  cenere  di  vite  bianca  domeftica .  Et  le 
teneri  della  vite  nera  domeflica  pofle  nel  vin  bian 
co  lo  fanno  negro  &ro fio.  a  far  il  vin  garbo 
tnettiui  dentro  foglie  di  buffo,  0  foglie  di  radice  di 
trtalua,  0  d'altra,  0  cenere  di  vite. 

Dell'acqua.  Cap.  Uh 

L'acqua  che  toHo  fi  f calda  et  s'infredda  è  leg 
gicra,come  dice  Hippocratc,et  Caleno.Tuttc 

lacqut 
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D  1  T  I  ET  J{0  B^tlt{Òt  téf 
tacque  che  Lt  fiate  fon  freddiffime,  &  il  verno  cai 
de  Jon  ottime.  V  acque  che  corrono  fon  migliori  di 
quelle  che  jiano  ferme*  L'acque  delle  fonti  fon  tnt- 
gliori  di  quelle  che  fon  (opra  i  monti*  Le  piouane 
fon  leggieriffme .  La  buona  acqua  fi  conuieneà 
tutte  Tela  .  l^on  fi  dee  vietar  in  tutto  a  pinti  il 
ber  l'acquxfredda>  ma  beifpcjjo  dopo  mangiare^ 
nelle  hore  calde .  quei  che  fon  di  calda  com- 
pleffione  >  fa  meglio  V acqua  ci)  il  vino  come  dite 
Cale.nel  lib.de  vini*  L'acqua  fi  cono  fee  con  tre  fen» 
timenthcol  veder  ch'ella  fia  cbiariffìma,con  lodo 
rarsì  che  fappia  di  buono  >  col  guftar  sì  che  non 
babbia  fapore  alcuno  « 


Dell'orbata  . 


Cap.  UH* 


ISac  nelle  diete  particolari  comanda  chWa  fi 
faccia  à  queflo  modo. Si  pcfti  Cor%o  sì  che  fe  ne 
pojfino  leuargli  fiorai  ,fi  prenda  vna  parte  d'or- 
%o ,  &  dicci  parti  d'acqua  >  &  fi  cuccino  tanto 
fin  che  ritornino  à  vna  parte ,  &  poi  cola ,  &  dÀ 
à  bere.QjieJìo  vale  4  confetuar  la  fanita\&  à  hu~ 
tnettar  ti  corpo .  Et  [e  tu  vuoi  che  rinfrefehi 
pià  ,  aggiugmui  vn  poco  d'aceto .  Et  s'il  corpo  è 
di  natura  calda  aggiugniui  vn  poco  di  feme  di 
papauero  bianco  .  L'orbata  è  fana  al  ccrucllo  $ 
chiarifica  la  vifla  >  &  genera  perfetto  J angue,  & 
non  nutrìfee  meno  dì  quel  che  fi  faccia  il  pane, 

l'orbata 
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Votata  fi  dee  dar  ambo  àfani .  Ma  àgli  infer- 
mai dà  à  diuerft  modi  fecondo  il  hi fogno .  Et  fe 
tu  vuoi  eftinguer  incontanente  il  dolor  del  fegato 
betti  ft  cornei  è  detto  di  (opra.  Et  fe  tu  vuoi  cb'el* 
laftacolatiua  &  nìondificatiita  ,  cimilo  con  [cor 
7$ ,  mxfe  tu  vuoi  che fia  lajìatiua  &  rinfrigera- 
tiua.poicbc  forcata  farà  cotta,mettiui  [opra  man 
na  et  md  violilo.  Et  fe  tu  la  vuoi  pigliar  per  Pop 
pilation  dèi  fegatùl  cuoci  injìeme  radice  di  finoc* 
.  cbio  &  a  ippto ,  &  p'glia  l'òt^aia  con  molto  of- 
fifyécarvfler  la  fóktm  del  ventre.  Et  Gal.  dice: 
Metti  l'orbo  palo  in  pignatta  nuoua  con  acqua, 
&  cuoci  Ixne  ,    cola  per  ftamigna ,  condì fei  con 
f  dc,  con  butii  o,  O'con  olioy  con  vrifoco  di  pepe, 
&  di  cmammoy riponi  a  vjlu  Et  altroue  infegna 
ebeft  metta  l'orbo  in  motta  acqua ,  &  poifipefli 
in  mondo  col  fio  fiordo, fe  tu  vuoi  maggior  after 
pone,&  ciioà  a  fuoco  lento  paffato  per  (laccio,  & 
ondila  con  fàh  con  olio,  &  con  vn  poco  d'aceto. 
,inuenna  nel  .xiiij.  iel  w  %->3poi  che  ha  detto,  che 
le  medici ine  dd  fegalò debbono  effer  apritiue  con 
amarena,®* jìrfidù  confortatila^  after  fina, 
ty  mondifuatiua,  nelle  quali  fialenitiony 
&maturation  fogginone.  Et  tut- 
te queHe  cofe  fi  adunino 
in  acqua  d'or- 
io. 

<+Ahunt 
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2ÓZ 


^Alcune  cofe  Vitti  a  fxpcrfi . 
Cap.  V. 

S€iropo  acetofo  puro  conferma  la  fanti  a  ,  &  è 
di  Cileno  in Jccun.  V.  mei  puro  \pumatoyace~ 
to  bianco ,  ottimo  ana  Uh.  v.  bollì  fin  che  fi  fpef- 
ft  come  mele  &  vfa .  Lt  è  vltimo  in  conferuar 
la  fanita .  tfel  ladano ,  &  nel  meliloio  è  virtù, 
ffitka  &  maturatila ,  &  nel  mèliloto  è  virtù, 
ontraria  della  camamillu  .  Terciocbe  fumigan- 
do con  camamilla  fi  vieta  la  pregnc^ayet  fi  cau 
%  il  di  [perdere .  Ma  il  meliloto  fa  tutto  FoppO- 
ito.  Laonde  ne  chrifleri  delle  pregne  (imcttth 
noi  fiori  del  meliloto,  di  camamilU  nò .  Vece, 
cera,  vifeo ,  &  ogni  altra  co  fa  che]  non  fi  mefeo- 
la  con  acqua  fi  dee  lauarc .  Testimonio  Galcn.  2 . 
defimpl.  Quando  fi  dà  il  gallavo  per  bocca  ,  fi 
-  dee  legar  in  y/ia  p^a.o-  fofpt  nierlo  in  vn  va- 
%  lungo  che  fi  metta  in  acqua  fin  che  il  gallano 
fi'dis  faccia,  &  fi  dee  ricor  quel  che  è  nel  fon- 
do del  vafo  liquefatto  &xolato ,  &  darlo  à  bere. 
Vieta' che  il  vecchio  non  va  piegato  in  fchma 
ungendo  con  li  (pina  del  dorfo  ,  con  olio  di  man- 
dola .  1  rapprefi  per  fecche^a  fi  bagnino  i»  h)  0 
do  di  carne  a"  afino .  Se  tu  vuoi  far  fattoi  w  tene- 
ro per  formami  dentro  ciò  che  tpt  vim ,  kffalo 
inacqua  con  radice  di  mandragola  per  f(i  bore 
almeno ,  fj  fi  farà  tenero  come  cera  .  Se  tu  de- 

fidm 
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ftdcri  dt  batter  funghi  per  tutto  l'anno,  piglia  yn 
fcor-%0  di  pioppio  &  taglialo  minuto  ,  & /emina* 
li  lui  letame  o  fui  fango ,  &  nafcerarmo  funghi 
perfetti.  Chi  vuol  viucr  lungamente  &  fano, 
bifogna  che  viuafefolo,coè  fen^a  faflidif  di  fuo- 
ri y  (3  libero  da  ogni  operation  neceffaria ,  & 
hauet  w  corpo  bini/fimo cotnpofto .  Galeno  nel 
p.  diconfer.  la  fanità  . 


IL    f  I  ^  E. 
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